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PREFAZIONE 


In  tenui  labor. 


I. 


Con  la  maggiore  compiacenza  presenio  allo  stu- 
dioso la  Seconda  Parte  d^lla  Bibliografia  degli  Statuti 
Italiani,  decorsi  appena  due  anni  da  che  venite  alla 
luce  la  Prima  (I).  Se  cosi  sollecitamente j  affrontando 
le  osservazioni  severe  di  qualche  critico  (non  avendo 
avuto  sino  ad  oggi  che  benevoli  laudatori)  mi  sono  de- 
ciso ad  allestire  codesta  Seconda  Parte,  si  fu  perchè 
era  debito  di  cortesia  e  riconoscenza  il  non  tene?*e  più 
a  lungo  inedita  la  suppellettile  preziosa  ed  abbondante, 
che  in  aggiunta  alla  pubblicata  mi  era  stata  favorita 
da  tante  dotte  persone. 

Ed  invero,  a  chi  scorrerà  queste  pagine,  sarà  di 
leggieri  manifesto  non  esser  possibile  ad  un  sol  uomo 


(1)  Veramente  avrei  dovuto  dire  un  anno,  giacché  il  Saggio 
degli  Statuii  d  Arti  e  Mestieri y  ecc.  si  cominciò  a  stampare  alia  fine 
del  maggio  del  1876  e  nel  gennaio  del  1877  era  terminato,  e  solo 
per  ooirlo  alla  prima  Appendice  mi  trattenni  dal  pubblicarlo. 
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mettere  insieme  in  si  breve  tempo  tanta  mx>le  di  ?io- 
tizie.  Laonde  due  fatti  si  appalesano  ben  chiarafnen-^ 
te;  l'uno,  che  le  glorie  del  proprio  pa£se  dovunque 
con  grand'  affetto  si  sentono,  V altro ,  che  i  saggi  sono 
amorevoli  aiutatori  ai  giovani,  e  con  ogni  loro  potere 
agevolano  ad  essi  la  via  faticosa  dello  studio.  Cosi 
avvenne  a  me  che,  appena  uscito  quel  pìHmo  tomo, 
da  ogni  parte  mi  ebbi  le  migliori  parole  di  conforto, 
cortesi  osservazioni,  benevoli  incoraggiamenti  a  segui- 
tare con  alacrità  r  opera  incominciata. 

Queir  egr^egio  uomo  che  è  il  cav.  Enu  Bollati  mi 
inviava  le  sue  schede  numerose  sugli  Statuti  italiani, 
un  tomo  di  aggiunte  delt  accurato  bibliografo  De  Ba-^ 
tines  agli  Appunti  per  servire  ad  una  Bibliografia  de- 
gli Statuti  Italiani  (1)  e  le  correzioni  autografe  delio 
stesso  Bonaini  air  opera  sua.  Il  chiaris.  cav.  A.  Valsec-' 
chi  con  somma  gentilezza  mi  mandava  numerosissime 
schede,  materiale  preziosissinno  per  una  Bibliografìa 
di  Statuti  italiani,  che  egli  aveva  in  animo  di  pub^ 
blicare,  V  ottimo  amico  cav.  Luigi  Volpicella  m,i  fa- 
voriva aggiunte  e  correzioni  copiosissime;  cosi  faceva 
il  dotto  cons.  Vito  La  Mantia,  cosi  F egregio  cav.  Vin^ 
cenzo  Promis,  cosi  il  Marc.  Raimondo  di  Soragna,  cosi 
il  prof.  Giovanni  cav.  Sforza,  cosi  il  prof.  Giuliano 
Vanzolini  di  Pesaro,  nonché  molti  altri  valenti,  che 
trovansi  ricordati  qua  e  là  nel  volume,  pei  quali  la 
mia  riconoscenza  è  infinita. 

Poteva,  doveva  ,  di  fronte  a  tante  e  si  segnalate 
prove   di  benevoletiza ,  ritardare  la  pubbUcazioììe  di 


(1)  Vedi  neir  elenco  delle  opere  citate  per  abbreviature  nella  Pri'- 
ma  Parte  la  lettera  A. 


PRBFAZIONB  IX 


eotesta  Seconda  Parte?  No,  radunai  tutta  questa  quan^ 
tità  di  materiale ,  F  ordinai  e  mi  disposi  a  darla  alle 
stampe  con  altra ,  che  aveva  raccolto  da  nuovi  studii 
e  nuove  ricerche. 

Ecco  come  fu  composta  la  Seconda  Parte  della 
Bibliografia  Statutaria  y  che  viene  suddivisa  in  altre 
parti.  Nella  prima  si  contiene  un  Saggio  di  Statuti 
stampati  cT  Arti  e  Mestieri,  nonché  di  quelle  Società, 
di  que'  Collegi,  che  con  essi  potevano  avere  una  qual^ 
che  attinenza.  Non  mi  sembrò  però  opportuno  di  far 
parola  della  storia  di  coleste  compagnie ,  e  nel  saggio 
presente  mi  restrinsi  alia  citazione  dei  soli  Statuti 
d'Arte  stampati.  Se  feci  ecceziofie  per  Bologna ,  Mila^ 
no,  Padova,  Ferrara  (1)  si  fu  per  dimostrare  quale 
smisurata  materia  si  avrebbe  da  registrare  sugli  Sta^ 
tuli  di* Arti  e  Mestieri  se  anche  dei  manoscritti  si  volesse 
far  ricordo  per  tutte  le  città  d' Italia.  Esclusi  però  i 
Regolamenti  di  Società  di  Credito,  di  Corporazioni  re- 
ligiose ,  di  pubblici  divertimenti ,  infine  di  tutti  quelli, 
che  base  non  avevano  nel  diritto  municipale  e  che  non 
erano  formati  nelP  interesse  generale  dei  cittadini.  Se^ 
guono  poscia  le  Appendici,  e  nella  prima  di  esse  si 
contengono  le  aggiunte  e  le  correzioni  al  primo  tomo  ; 
nella  seconda  v*  è  un*  aggiunta  al  Saggio  di  Statuti 
(C  Arti  e  Mestieri,  nella  terza  v'  è  il  1.°  Supplemento 


(l)  Ho  potuto  dare  anche  di  qaesta  città  un  lungo  catalogo  di 
Statati  d^r  AHi  e  Meatieri  manoscritti ,  essendomi  giovato  della  ricca 
monografia  delle  leggi  ecc.  per  detta  città,  edita  dal  eh.  cav.  F.  Ber- 
lan.  Il  quale  se  ha  dato  un  saggio  del  come  si  potrebbero  compilare  le 
bibliografie  legislative  di  ciascuna  città  italiana ,  non  presumerà  certo 
di  esser  imitato  da  chi  conducesse  lavori  generali,  come  il  presente, 
per  tutte  le  città  e  paesi  d*  Italia. 
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al  pruno  tomo  e  alla  prima  Appendice  ;  nella  quarta 
posi  r  elenco  delle  opere  citate  (1)  ;  e  nella  quinta  quello 
dei  tipografi,  che  stamparono  gU  Statuti  descritti. 


IL 


Fatto  palese  il  metodo  tenuto  nella  formazione 
di  qv£sta  Seconda  Parte,  mi  conviene  anzi  tutto  ri^ 
spondere  ad  una  domanda  che  qui  cade  in  acconcio  : 
Dov'  è  lo  studio  analitico ,  che  avete  promesso  sulle 
edizioni  di  Statuti  del  secolo  XV?  Messomi  air  opera, 
ben  presto  mi  convinsi  essere  il  tema  assai  vasto ,  e 
che  se  in  principio  sembravami  piccola  cosa,  nello  svol-- 
gerlo  prendeva  un' estensione  imponente,  e  non  sarebbe 
stato  possibile  a  volerne  dire  chiaramente  un  tal  poco 
contenersi  in  alcune  pagine.  Ad  altra  occasione  rimisi 
a  studiare  cotesto  tema  con  maggior  pace  e  tranquil* 
litàl  che  non  abbia  al  presente.  Per  simil  ragione  spia-- 
cemi  di  non  poter  dare  V  elenco  delle  raccolte  di  Sta- 
tutiy  che  trovansi  negli  archivi  e  nelle  biblioteche  del 
Regno. 

Ciò  detto  sento  il  dovere  di  rendere  le  maggiori 
grazie  non  solo  a  coloro,  che  nel  dare  giudizio  della 
mia  fatica  furono  troppo  cortesi,  e  delle  mende  di 


(l)  In  esso  si  indicano  soltanto  quelle  che  contengono  brani  di 
Statuti,  0  che  ricordano  compilazioni  dei  medesimi  non  note;  giac- 
ché se  avessi  dovuto  citare  tutte  le  opere ,  e  tutte  le  storie  munici- 
pali, che  fanno  menzione  delle  locali  consuetudini,  T enumerazione 
sarebbe  stata  infinita.  La  mancanza  poi  deir esattezza  bibliografica, 
che  non  si  riscontra  in  alcune  opere,  proviene  dal  non  aver  potuto 
sempre  vedere  le  medesime,  e  Taver  quindi  dovuto  fidare  nel  citarle 
suir  indicazioni  d*  altri. 
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essa  si  mostrarono  facili  scusaiort,  ma  molto  piti  a 
quelli  che  i  difetti  me  ne  fecero  palesi.  Non  cercherò 
di  trovar  scusa  a  certi  errori,  che  è  ben  difficile  in 
descrizioni  bibliografiche  evitare,  ma  risponderò  sol- 
tanto a  quelle  osservazioni,  che  mi  sembrano  di  qual-- 
che  importanza. 

Disapprovano  primamente  taluni  che  io  abbia  e^ 
schiso  dalia  Bibliografia  Storica  le  monografìe  di  dita, 
che  non  hanno  edizione  propria ,  pensando  forse  che 
vi  sono  ìnemorie,  che  valgono  storie  voluminose.  La 
risposta,  che  aveva  preparata,  ho  creduto  che  trovi 
luogo  pni  opportuno  nella  prefazione  alla  Bibliografia 
delle  Storie  municipali ,  e  là  quindi  rimetto  a  trat- 
tome  ampiamente. 

Ancorché  nella  prefazione  alla  Prima  Parte  ab^ 
bia  detto  che  degU  Statuti  non  mi  occupavo  se  non  di 
dare  una  semplice  descrizione  bibliografica ,  nullatneno 
si  sarebbe  desiderato  che  io  avessi  preso  ad  esame 
ciascuna  opera,  ed  avessi  indicato  minutaìnente  quan- 
to essa  racchiude,  riportando  i  titoli  dei  documenti,' 
dando  un  sunto  dei  medesimi , parlando  del  tempo,  in 
cui  ciascun  Statuto  fu  composto ,  quando  avvenissero 
le  riforma ,  chi  deir  uno  o  deW  altro  fosse  il  compi'- 
latore,  in  fine  avessi  scritto  la  storia  per  ogni  città , 
per  ogni  paese  del  dritto  municipale.  Ben  mi  so  che 
questo  sarebbe  stato  uno  studio  veramente  utile,  ma 
come  già  scrissi,  è  questo  un  compito  che  lascio  allo 
scienziato,  ben  contento  se  questo  mio  lavoro  potrà 
essergli  utile  in  alcun  modo.  Se  però  nella  prima  Ap^ 
pendice  posi  talora,  oltre  alla  descrizione  semplice 
dello  Statuto,  qualche  altra  più  estesa  notizia,  si  fu 
soltanto  per  corrispondere  alla  cortesia  di  chi  quella 
mi  aveva  favorita,  non  credendo  conveniente  né  gen^ 
tile  il  mutilarla  o  il  toglierla. 
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Procurai  al  possibile  di  limitarmi  nelle  citazioni 
di  opere,  che  per^  taluni  non  sembreranno  forse  pu-^ 
ramente  di  diritto  municipale,  ma  non  potetti  a  meno 
di  non  ricordare  leggi  secondarie ,  regolamenti,  che 
hanno  attinenza  colla  parte  criminale  di  esso,  e  non 
volli  tralasciare  le  tariffe  di  molti  Fori,  e  le  leggi  che 
ne  regolavano  la  procedura.  Non  ripoìHai  però  i  Co-' 
dici  del  Regno  d' Italia ,  ne  le  Costituzioni  di  alcune 
regioni  di  essa,  ordinate  pel  passato  in  Stati ,  ed  av- 
venti leggi  proprie,  essendo  le  medesime  emanazioni 
del  potere  esecutivo  e  però  noti  formate  per  voto  di  cit-- 
tadinù  Dovetti  quindi  rammentare  parecchie  leggi  della 
Repubblica  Veneta  per  le  modificazioni  che  m^lte  volte 
portarono  alle  leggi  municipali,  avvenendo  talora  che 
senza  quelle  non  si  troverebbe  la  ragione  di  queste, 
mentre  altri  atti,  che  appaiono  emessi  da  Sindaci  In-- 
quisitori  o  da  albH  ufficiali  del  governo,  non  sono  che 
deliberazioni  municipali  approvate  prò  forma  dalle  au- 
torità governative.  Non  desti  meraviglia  se  si  trovano 
citate  Ordinazioni  e  Regole  del  tutto  amministrative^ 
disciplinari  sulle  acque ,  sul  commercio,  poiché  anche 
esse  uscivano  dal  voto  dei  cittadini  e  nelF  interesse  ge- 
nerale del  comune  erano  formate. 

Ma  pure  molte  cose  tralasciai.  Non  credetti  di 
registrare  Proclami,  Bandi  ecc,  in  foglio  volante, 
giacché  è  facile  il  comprendere  T  impossibilità  di  avere 
notizia  esatta  e  giammai  completa  dei  medesimi.  Se 
avessi  dovuto  enumerare  le  Bolle,  i  Diplomi,  le  Ducali, 
i  Brevi,  i  Privilegi  tutti  concessi  alle  città  ^  ai  paesi 
d' Italia,  insufficienti  sarebbero  stati  i  due  tomi  di  co- 
testa  Bibliografia  a  contenerne  i  soli  titoli.  Prescelsi 
di  ricordare  per  quanto  fu  possibile  solo  quelli  che 
una  qualche  attinenza  mostravano  chiaramente  di  a- 
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vere  colie  leggi  municipali ^  che  da  quelli  talvolta  ave-' 
tono  la  ragione  di  essere,  o  per  forza  di  alcuni  di 
quelli  potevano  le  ìnàterie  delle  medesime  venir  mo^ 
^ficaie  (1). 

Altro  difetto  ben  più  grave  si  credette  trovare 
nella  Prima  Parte  della  mia  Bibliografia  Statutaria, 
che  venne  formolata  in  questa  domanda  :  Se  uno  dei 
fini  ed  anzi  il  principale  del  vostro  libro  è  quello  di 
esser  utile  agli  studiosi  della  storia  e  del  dritto  dei 
municqm  italiani ,  perchè  dei  molti  ed  importanti  co- 
dici che  di  Statuti  si  conservano  negli  Archivii  e  nelle 
Biblioteche  non  avete  fatto  parola ,  ma  anzi  trovan- 
doli citati  assieme  agli  stampati  nelle  bibliografie  od 
in  altre  opere,  li  avete  esclusi  dalla  vostra  ?  Rispon- 
derò brevemente,  che  nella  presente  Bibliografia  (co^ 
me  suona  e  generalmente  s' esplica  tal  parola/  non 
intesi  descrivere  che  libri  stampati,  cosicché  quando 
di  una  città  si  trovano  Statuti  stampati  e  codici,  citai 
i  primi,  ed  omisi  i  secondi,  che  ricordai  soltanto  per 
quei  luoghi,  i  quaH  non  ebbero  m^i  edizioni  dei  pro^ 


(1)  Se  per  avventura  qualche  titolo  di  Statuto  venne  ripetuto, 
sa  talon  prÌTÌlegio  o  ducale,  ecc.  sembrerà  che  appieno  non  trovi 
sao  luogo,  non  mi  si  metta  a  colpa,  e  mi  sia  scusa  il  desiderio  di 
non  dimenticare  nulla  per  quanto  mi  era  possibile,  poiché  avviene 
che  talora  la  crìtica  trovi  più  censurabile  se  dieci  o  dodici  titoli  ven- 
nero omessi  in  tremila,  piuttosto  che  enumerare  difetti  ben  più  gra- 
vi. —  E  non  posso  negare  di  avere  provato  una  certa*  compiacenza 
al  terminare  T  Appendice  1.*  alla  Prima  Parte  di  coteste  Bibliogra- 
fie nel  constatare  che  appena  cento  edizioni  erano  da  aggiungere  alle 
tremila  registrate  nel  primo  tomo  ;  e  delle  60  stampe  ricordate  dal- 
l'egregio prof.  Coscia  nella  Rivista  Internazionale^  Fascicolo  19  dieci 
solo  si  possono  dir  a  me  ignote  e  si  trovano  riportate  neirAppen- 
dice  IV.* 
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prii  Statuti,  Descrissi  pn^d  manoscritti  di  Statuti  se 
li  rinvenni  in  copie  originali  o  abbastanza  antiche,  e 
non  di  quelle  trascritte  nel  secolo  presente,  e  quindi 
non  feci  parola  delle  copie,  che  ora  si  conservano  nel- 
T  Archivio  di  Stato  di  Roma,  compiute  anni  sono  per 
ordine  del  Card.  Teodolfo  Mertel ,  e  da  poco  tempo 
per  ordine  dei  passati  ministri  delV Interno,  giacché 
in  esse  le  ommissioni  e  gli  e7Tori  sono  in  buon  nu-- 
mero ,  provenienti  dalT  aver  commesso  il  più  delle  volte 
tali  trascrizioni  a  semplici  manuensi. 

Ciò  volli  dire  per  porre  maggiormente  in  chiaro 
quanto  scrissi  nella  prefazione  alla  Prima  Parte,  e 
per  dare  una  risposta  soddisfacente  alle  osservazioni 
tutte,  che  mi  furon  fatte  dagli  studiosi;  air  indulgenza 
de'  quali  va  raccomandata  questa  Seconda  Parte,  fi- 
dando che  non  deU  insuffldenza  mia ,  ma  del  desiderio 
di  esser  utile  alla  gioventù  vorranno  tener  conto  nel 
giudicarla. 


OPERE  E  BIBLIOTECHE 

CHE   SONO   CITATE   PER  ABBREVIATURE 
IN  QUESTA  SECONDA  PARTE. 


Am.  —  Regio  Archivio  di  Stato  ia  Firenze. 

Bb.  — *  Biblioteca  Quiriniana  di  Brescia. 

Bv.  —  Biblioteca  Comunale  di  Vicenza. 

Pc.  —  Biblioteca  dell'  Università  di  Ferrara. 

Gè.  —  Biblioteca  dell*  Università  di  Genova. 

Me.  —  Biblioteca  del  Museo  Correr  in  Venezia. 

Mm.  —  Biblioteca  Ambrosiana  di  Milano. 

Mo.  —  Biblioteca  del  C.  Carlo  cav.  Morbio  di  Milano. 

Ms.  —  Biblioteca  Comunale  di  Mantova. 

No.  —  Biblioteca  Comunale  di  Ba ssano. 

Pu.  —  Biblioteca  dell'  Università  di  Padova. 

To.  —  Biblioteca  Comunale  di  Treviso. 

Tu.  —  Biblioteca  della  R.  Università  di  Torino. 

Vg.  —  Archivio  generale  di  Venezia. 

Vm.  —  Biblioteca  di  S.  Marco  in  Venezia. 

Vs.  —  Schede  manoscritte  del  cav.  Antonio  Valsecchi. 

NB,  Debbo  avvertire  lo  studioso  che  come  nella  Prima  Parte  e 
così  in  questa  Seconda  neir  elenco  delle  opere ,  che  citai  per  abbre- 
viature posi  soltanto  quelle,  che  consultai ,  e  che  mi  fornirono  suppel- 
lettili per  il  mio  lavoro,  non  avendo  mai  pensato  di  taire  con  questi 
elenchi  la  Bibliografia  di  tutte  le  bibliografie  storiche ,  che  abbiamo. 
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SAGGIO  D"  UNA  BIBLIOGRAFIA 


DI 


STATUTI  D' ARTI ,  MESTIERI  ECC. 


ALESSÀin>RIA. 

Oinristi. 

Decreta  seu  statuto  illustrissimi  Collegii  iurisconsul- 
torum  civitatis  Àlessandriae.  —  Àlexandriae.  1698.  In 
4.'  D. 

BEBGÀttO. 

Mercanti. 

1.  —  Statuta  et  Privilegia  paratici  mercatorum  ci- 
vitatis et  districtus  Bergomi,  etc.  —  Bergomi.  Fratres 

Rubeis.  1688.  In  foglio.  B. 

« 

2.  —  Statuti  del  paratico  o  foro  dei  mercanti  di  Ber- 
gamo. —  Bergamo.  1721.  In  4.*  B. 

3.  —  Statuti  e  privilegi!  del  paratico  o  foro  dell'  U- 
niversità  dei  mercanti  della  città  e  distretto  di  Berga- 
mo. —  Bergamo.  1780.  Per  Vincenzo  Antoino.  In  4.^ 

Notari. 

4.  —  Ordo  per  magnificam  civitatem  Bergomi  recens 
Statutus  de  Notariorura  mercede  prò  pubblicarum  Istru- 
mentorum.  —  Venetiis.  1567.  In  4.*^ 

5.  —  Tarici  dei  magnifici  signori  sindici  del  palazzo 

della  magnifica  città  di  Bergamo ,  ecc.  per  V  utilità 

alli  Notari e  per  le  spese  delle  cause.  —  S,  A.  L. 

(Venezia).  Per  li  figliuoli  del  qu.  Z.  Antonio  Pinelli.  In 
foglio  volante.  M. 

Voi.  I    Parte  II.  I 
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BOLOGNA. 

Architetti  vedi  Acoademia  Clementina. 

Arti  in  genere. 

1.  —  Le  arti  liberali  guidate  da  Pallade  e  le  Piaz- 
zarole  guidate  dal  Gigante  di  Bologna  (Ottave).  —  Bo- 
logna. 1664.  Gio.  B.  Battista  Ferroni.  In  foglio.  Bc. 

2.  —  Montalbani  Ovidio.  -  L' onore  dei  collegi  del- 
l'arti  nella  città  di  Bologna,  trattato  fisico-politico  e  Le- 
gale storico,  ecc.  —  Bologna.  1670.  Per  l'erede  del  Be- 
nacci.  In  foglio.  Be'. 

3.  —  Il  Lamento  degli  Artigiani  della  città  di  Bo- 
logna ,  perchè  Y  arte  va  male  in  ciascheduno.  Operetta  in 
ottava  rima  di  Geminiano  Magnani.  —  Bologna.  1692. 
Nella  Stamp.  Camerale.  In  8.^  Bc. 

4.  —  Ordinazioni  e  capitoli  sopra  le  aggregazioni 
ai  consigFL  delle  Arti  da  registrarsi  ne*  Statuti  di  cia- 
schedun' arte.  —  In  fine  Bologna.  S.\  A.  (1753?).  Per 
Clemente  Maria  Sassi. 

5.  —  Istruzioni  per  li  Sig.  Gonfalonieri  del  popolo ,  o 
tribuni  della  Plebe  ed  Onorandi  Massari  delle  Arti  che 
compongono  il  magistrato  de'  Sig.  Collegi  di  Bologna.  — 
Bologna.  1740.  Per  Lorenzo  Martelli.  In  8.«  Bc. 

Belle  Arti  vedi  andie  Pittori. 

6.  —  Statuti  (Nuovi)  della  Società  protettrice  delle 
belle  Arti  instituite  in  Bologna  nel  1853.  —  Bologna. 
Regia  Tipografia.  In  4.°  Ba. 

Banchieri  vedi  anche  Mercanti  n.  ('>o. 

7.  —  L' Arte  de'  Cambi ,  armi  e  mercanzie. 

Questo  è  il  titolo  d^una  specie  di  Statuti  e  di  Matricole  scritti 
su  pergamena  ia  foglio  seguati  cogli  anni  1265  e  1282.  Conservansi 
nella  Biblioteca  Malvezzi  de  Medi'i. 
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L*  Orlandi  cita  compilazioni  del  1245,  11)85  e  1481. 

Barbieri  cedi  Permcchieri. 

8.  —  Gli  Statati  di  questa  Compagnia  del  secolo  XVII  trovansi 
manoscritti  su  carta  in  foglio  nella  Biblioteca  Malvezzi  de  Medici , 
dove  è  pare  una  copia  in  4.®  del  1770.  L' Orlandi  cita  compilazioni 
d«l  1228.  1320,  1333,  1376  e  1400,  ma  io  non  le  ho  mai  vedute. 

Battìlana. 

9.  —  Di  quest*  arte  non  posso  citare  che  la  compilazione  de'  Sta- 
toti del  1492,  ricordata  dall'Orlandi,  ma  che  io  non  ho  visto. 


10.  —  Nella  Biblioteca  Malvezzi  de  Medici  vi  sono  gli  Statuti  ma- 
noscritti in  foglio  su  carta  del  sec.  XYI ,  ma  nulla  posso  dire  delle 
compilazioni  del  1285,  1376,  1404,  1408  e  1456  citate  dall'Orlandi. 

Bifiilieri. 

11.  —  Statuti  et  Ordini  dell' Honoranda  Compagnia 
de*  Bisilieri  e  Panni  Lini  della  città  di  Bologna. 

Sono  manoscritti  su  carta  in  foglio  del  secolo  XVIIl  e  conser- 
▼ansi  in  Ma.,  ove  vi  sono  pure  in  pergamena  in  foglio  gli  Statuti  del 
1422,  i  soli  dei  citati  dall'Orlandi,  non  avendo  trovato  quelli  del 
1300  e  1378.  In  Bc.  v'è  uno  Statuto  in  8  carte  e  al  dritto  dell' 8." 
avvi  la  sottoscrizione  :  Bononiae.  Apud  Haere4es  Joannis  Rossiù  1620. 
11  che  irebbe  supporre  fossero  stati  stampati.  Nella  Biblioteca  Com- 
raonale  vi  sono  anche  quattro  Bandi  dal  1716  al  1771. 

* 

Bombasari  vedi  anche  Merciai  n.  84. 

12.  —  Statuti  dell'  Honoranda  compagnia  de'  Bom- 
basari della  città  di  Bologna,  nuovamente  riformati  et 
ampliati.  —  Bologna.  1662.  Per  Giacomo  Monti.  In  /b- 
ff/io.  Bc. 

Brentadori. 

13.  —  Statuti  deir  onoranda  Compagnia  de'  Brenta- 
dori  della  città  di  Bologna  riformati. 

Sono  manoscritti  su  carta  in  foglio  del  1728  e  conservansi  in 
Ma.  L*  Orlandi  riporta  uno  Statuto  del  1410  che  io  non  ho  trovato. 
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Calegari. 

14.  —  Degli  Statati  di  questa  compagnia  v*è  in  Ma.  una  copia 
manoscritta  sa  carta  in  foglio  del  secolo  XVIT  ed  altra  del  1770, 
con  altre  carte  ed  editti  ;  ma  nalla  posso  dire  dì  quelli  degli  anni 
1288  e  1384  citati  dair  Orlandi. 

Calsolari. 

15.  —  Statuti  et  Ordini  dell'onoranda  Compagnia 
et  s^te  de'  Calzolari.  —  Bologna.  1721.  Per  Clemente 
Maria  Sassi.  In  foglio.  Bc. 

Nella  Biblioteca  Comm anale  vi  sono  cinque  bandi  dall'anno 
1654  al  1723. 

Capellari. 

16.  —  Statuti  et  Capitoli  dell' honoranda  arte  de  Ca- 
pellari, nuovamente  .con  licenza  de'  superiori  erretta,  ecc. 
—  Bologna.  1580.  Per  Pelegrino  Bonardo.  In  foglio,  Bc. 

Cartolari  f>edi  anche  Stampatori. 

17.  — <7li  Statuti  di  questa  società  trovansi  in  copia  cartacea  in 
foglio  del  secolo  XVII  in  Ma.,  con  altri  editti,  notificazioni  e  carte 
manoscrìtte  ;  mentre  in  Re  vi  sono  quattro  Bandi  dalFanno  1692  al 
1772.  Ninna  notizia  posso  fornire  sugli  Statuti  citati  dall'Orlandi  del 
1353,  1379,  1381,  riforcnati  e  confermati  nel  1568  e  posteriormente. 

Accademia  Clementina. 

18.  —  L'Orlandi  cita  gli  Statuti  dell'Accademia  Clementina  de* 
Pittori,  Scultori  ed  Architetti  del  1709. 

Cordellari  vedi  i  Merciai  n.  77. 

Cordonari. 

19.  —  L'Orlandi  cita  uno  Statuto  del  1301 ,  ma  io  non  ho  visto 
che  in  Bc.  una  Notificazione  del  1731 ,  stampata  in  un  foglio  vo- 
lante dal  Sassi. 

Creecimonie. 

20.  —  Statuti  et  Provisioni  de'  Signori  Creditori 
delle  Crescimonie  della  città  di  Bologna.  —  Bologna. 
1591.  Per  Giovanni  Rossi.  In  4.°  Br. 
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Custodi  Tiniti. 

21.  —  Statuti  della  Congregazione  de'  Custodi  uniti 
delle  parocchiali  di  Bologna.  —  Bologna.  S.  A.  N,  In 
8.^Bc. 


22.  — *  Statuti  della  compagnia  de  Drappieri  o  vero 
Strazzaroli  della  città  di  Bologna ,  riformati  ultimamente 
l'anno  M.  D.LVI.  —  Stampati  per  Pelegrino  Bonardo. 
In  foglio. 

lì  riportato  titolo  leggesi  nel  dritto  della  1.*  carta,  il  cui  vei-so 
è  bianco,  seguono  10  carte  di  Tavole,  più  una  bianca  del  tutto.  Nel 
verso  della  seguente,  il  cui  dritto  è  bianco,  avvi  il  giuramento  dei 
Signori  Uffiziali,  e  nel  dritto  della  14.*  avvi  il  giuramento  de'  pro- 
tettori, e  il  verso  della  carta  è  bianco.  Nel  dritto  della  15.*  A  (pag.  1) 
comincia  il  proemio  degli  Statuti ,  i  quali  in  volgare  terminano  alla 
pag.  73,  la  74  è  bianca,  e  alla  75  evvi  Tarme  de*  drappieri  con  sotto  : 

Stampato  in  Bologna  per  Pelegrino  Bonardo.  L'an- 
no del  N.  Signore  Jesu  Christo ,  in  Calende  di  Marzo 
M.  D.  Lvn. 

n  verso  ò  bianco  ;  seguono  3  carte  con  altre  prescrizioni  e  più 
fogli  pei^meni  con  deliberazioni  manoscritte.  Questa  è  la  copia 
intera  in  pergamena,  che  era  delTarte  e  che  trovasi  con  tutte  le 
antichissime  carte  di  essa  nella  nostra  Biblioteca. 

23.  —  Della  reduzione  delli  numeri  necessarii  alli 
partiti  fv'è  T  arme  dei  StrazzaroliJ,  —  Bologna.  1560. 
Per  Alessandro  Benacci.  In  foglio.  Bc. 

24.  —  Provisione  sopra  la  drapperia  di  seta  della 
città  di  Bologna,  legittimamente  rinovata  e  riformata 
dell'anno.  1570.  —  Bologna.  Per  Giovanni  Rossi.  1570. 
In  4.^  Bc. 

25.  —  Riforma  et  ordini  da  osservarsi  nel  consi- 
glio et  compagnia  de  drappieri  alias  Strazzaroli.  1594.  — 
Bologna.  Per  Vittorio  Benacci.  1594.  In  foglio.  Br. 
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26.  —  Nuova  Provisione,  ecc.  —  Bologna.  S.  A. 
(1610).  Per  Vittorio  Renacci.  In  4.^  Ma. 

27.  —  Diflfesa  della  Compagnia  de'  Drappieri  alias 
Strazzaroli  con  li  Dacieri  della  Piazza  di  Bologna.  —  Bo- 
logna. 1642.  Giacomo  Monti  e  Carlo  Zenero.  In  4.^  Bc. 

28.  —  P.  S.  F.  L.  sopra  la  mutazione  dell'arme 
overo  memorie  del  Palazzo  della  Compagnia  de'  Drap- 
pieri detta  de'  Strazzaroli  di  Bologna.  —  Bologna.  1647. 
Per  gli  HH.  del  Bozza.  In  4.^  Bc. 

29.  —  La  stessa.  —  Bologna.  1667.  Presso  Gio. 
Battista  Ferroni.  In  foglio.  Bc. 

30.  —  La  stessa.  —  Bologna.  1667.  Per  Ferdi- 
nando Pisarri.  In  foglio.  Bc. 

31.  —  Ordine  e  provisione  da  osservarsi  in  fare  le 
imborsazioni  degli  Offici  della  Compagnia  de'  Drappieri 
ovvero  Strazzaroli,  et  altri  capitoli.  —  Bologria.  1668. 
Per  Gio.  Battista  Ferroni.  Jn  foglio.  Bc. 

Tutti  gli  antichi  Statuti  dalla  prìma  matricola  di  fondazione  della 
oompagnia  sino  alla  sua  fine  trovansi  nella  Biblioteca  di  famiglia; 
eccetto  un  manoscritto  cartaceo  del  1731  e  varie  carte  che  sono  in 
Ma.,  e  uno  membranaceo  in  foglio  del  1510,  che  trovasi  nella  Bi- 
blioteca  Ck)mmunale. 

Fabbri. 

32.  —  Statuta  Bononiensis  collegii ,  quod  Ferrar ium 
nuncupatur.  —  Roma  in  Vico  Peregrini  apud  Balthasa- 
rem  de  Cartulariis  Perusinum.  1543.  In  8.^  Rm.  Raro. 

Questo  titolo  leggasi  nel  dritto  della  1.*  carta,  nel  cui  verso 
vi  è  una  lettera  di  Alfonso  Zorilla  a  D.  Pietro  Francesco  Ferre- 
rio  vescovo  di  Vercelh,  che  termina  al  verso  della  A  li.  Nella  3.* 
carta  v'ò  una  lettera  di  Bonifadus  Ferreritis  episcopus  Portuen- 
sis  ad  lectores.  Nel  dritto  della  4.'*  cominciano  gli  Statuti,  che  ter- 
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minano  al  Terso  della  carta  40.  Segaono  3  carte  d* indice,  e  il  verso 
deUa  3.'  è  bianco. 

33.  —  Statuti  ed  ordinazioni  dell'  honoranda  com- 
pagnia de'  Fabbri  dell*  inclita  città  di  Bologna,  ecc.  — 
Bologna.  Giov.  Rossi.  1579.  In  foglio.  Ma.  Ba. 

34.  —  Privilegio  concesso  alla  comp.*  de'  Fabri  so- 
pra r  incetta  del  carbone  e  bollare  le  stadere. 

Fu  dato  airarte  dal  Card.  BessarioDe  nell'anno  1450. 

Nella  Biblioteca  Malvezzi  de*  Medici  ci  sono  più  volumi  mem  • 
braoacei  contenenti  i  documenti  tutti  originali  appartenenti  alla  Com- 
pagnia de*  Fabbri,  e  tra  queUi  ricordo  gli  Statuti  del  1288,  del  1305, 
un  libro  degli  Atti  della  Società  in  pergamena  del  1341 ,  uno  di 
Prìvilegii  in  pergamena  in  foglio  del  1404,  un  altro  libro  di  Matri- 
cola pure  in  pergamena  in  foglio  del  1366  e  gli  Statuti  in  volgare 
del  1403,  cui  vanno  aggiunti  in  fine  alcuni  privilegio  Delle  quali 
cose  tutte  il  Conte  Nerio  Malvezzi  de*  Medici,  giovine  che  i  buoni 
studi  con  molto  amore  coltiva,  illustrò  in  un  discorso  che  tenne  alle 
iedute  della  Storia  Patria  Bolognese. 

Falegnajni. 

35.  —  Gli  Statuti  del  sec.  XV  manoscritti  su  carta  in  foglio 
<H)Qservan8Ì  in  Bc.,  ove  son  copie  del  sec.  XVI  e  del  1674  con  otto 
Bandi ,  mentre  in  Ma.  v'  ò  una  copia  in  foglio  di  detti  Statuti  del  se- 

cooi  xvn. 

L*  Orlandi  cita  compilazioni  delli  Statuti  del  1230,  1248,  1262, 
1268,  1270,  1288,  1297,  1298,  1320,  1335,  1354,  1356  e  1377, 
ma  esse  non  esistono  punto  nelle  Biblioteche  di  Bologna. 

Filarmonici. 

36.  —  Statuti  ovvero  Costituzioni  degli  Accademici 
Filarmonici  di  Bologna.  —  Bologna.  1721.  G.  Battista 
Bianchi.  In  A.""  Ba. 

37.  —  Oli  stessi,  —  Bologna.  1743.  Tipografia 
Sassi.  In  8.^  Bc. 

Fìlatoglieri. 

38.  —  Statuti  dell'onoranda  arte  di  Filatoglieri. 
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Sono  manoscritti  sopra  pergamena  in  foglio  dei  primi  del  se- 
colo XVII  e  trovansi  in  Ma.,  dove  ò  pure  un  altro  manoscrìttto  car^ 
taceo  in  foglio  coiranno  1731  «  nonché  tutti  gli  atti  della  (Compagnia 
sino  al  1752. 

Filosofi. 

39.  —  Statata  Philosophiae  ac  medicinae  scolarum 
Bononiensis  Gymnasii,  etc.  —  Bononiae.  1612.  Apud 
Victorem  Benatium.  In  foglio.  Bc.  Ma. 

40.  —  Accademiae  Philosophicae  Bononiensis  Su- 
blimium  Leges  et  Statuta.  —  Bononiae.  Typis  Rossi  et 
sociorum.  —  S.  A.  (forse  1718).  In  4.®  Ma. 

« 

In  Ma.  trovasi  uno  Statuto  manoscritto  cartaceo  in  foglio  col- 
ranno  1695  sul  fine. 

Fomari. 

41.  —  Oli  Statuti  di  questa  Compagnia  del  1547  manoscritti  in 
pergamena  in  foglio  si  conservano  in  Ma. ,  ma  nulla  posso  àìve  di 
quelli  del  1405  e  1553  citati  dair  Orlandi. 

Gargiolari. 

42.  —  Statuti  della  Compagnia  dei  Gargiolari  della 
città  di  Bologna,  ecc.  —  Bologna.  1667.  Erede  Benacci. 
In  foglio.  Ba. 

43.  —  Gli  stessi.  —  Bologna.  1761.  S.  N.  In  fo- 
glio. Ma. 

Nazione  Germanica. 

44.  —  Leges  seu  Statuta  inclytae  nationis  Germa- 

nicae  Bononiae  studentis.  —  Bononiae.  1629.  Apud  Hae- 
redes  Bartholomei  Cocchij.  In  4.*^  GS.  Bc.  Ma.  M. 

45.  —  Delibata  ex  Legibus,  Statutis,  consuetudi- 
nibus  et  Privilegiis  inclytae  nationis  Germanicae  apud 
Bononiae  studentis,  anno  1662  promulgata.  — ^^  Bono- 
niae. Typis  Jo.  Baptistae  Ferronii.  S.  A.  In  4.®  Bc. 
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46.  —  Inclytae  Germanicae  nationis  in  alma  bone- 
nieosi  Universitate  Privilegia,  ecc.  —  Bononiae.  Ex 
lypographia  Clementis  Mariae  Sassi.  1727.  In  4.^  (E.  ìE. 

Nella  Biblioteca  Malvezzi  de*  Medici  conserransi  ancora  ^  : 

47.  —  Ànnales  inclitae  et  clarissimae  Nationis  Ger- 
manicae Bononiae. 

Hanno  legatura  dei  sec.  XV,  e  sono  traBcritti  su  pergamena  in 
foglio  cominciando  coli*  anno  1265.  È  un  prezioso  volume  contenente 
tntti  gli  atti  originali  di  questa  società  ed  ò  ornato  di  belle  minia- 
ture e  di  molte  armi. 

48.  —  In  hoc  libro  cotinétur  Statuta  et  Privilegia 
Natiols  Germanicae  Bononiae  Studentis. 

Questo  è  il  titolo  d*  un  pregevole  manoscritto  in  foglio  del  se- 
colo XV,  ricco  di  stupende  miniature,  cbe  conservasi  nella  Biblio- 
teca Malvezzi  de*  Medici. 

Giuristi. 

49.  —  Statuta  et  privilegia  almae  Universitatis  Ju- 

nstarum  Gimnasii  Bononiensis.  —  Bononiae.  Alexand. 
Benacius.  1561.  In  foglio.  Bc.  Ba.  Ma. 

Qnainari. 

50.  —  Gli  Statuti  di  que8t*arte  del  1319  citati  daU' Orlandi  non 
so  dove  possono  essere. 

InabiU. 

51.  —  Leggi  deir  Accademia  de*  Signori  Inabili  di 

Bologna.  —  Bologna.   1688.   Per  gli  eredi  di  Antonio 
PisarrL  In  4.*  Ma. 

Ineatricati. 

52.  —  Leggi  deir  Accademia  degli  Inestricati  nuo- 
vamente compilato,  ecc.  —  In  Bologna.  S.  A.  (1779). 
Neil*  Istituto  delle  Scienze.  In  4."*  Ma. 
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Lana. 

53.  — >  Statuti  et  ordinazioni  della  venerabil  arte 
della  Lana  della  citta  di  Bologna,  approvati  e  confer- 
mati alli  19  dicembre  Y  anno  1630.  —  In  Bologna.  Per 
r  Herede  Benacci.  In  foglio.  Bc. 

54.  —  Capitoli  stabiliti  dagli  111.°»^  Sig.  Senatori  as- 
senti airarte  della  Lana  in  ordine  e  al  modo  di  fabbri- 
care le  Pannine.  —  S.  A.  iV.  /Bologna.  1647).  In  fo- 
glio. Ma. 

55.  —  Riforma  delli  Statuti  dell'  Arte  della  La- 
na, ecc.  —  Bologna.  1709.  Per  li  Peri.  In  4.''Bc. 

Aggiungo  alla  descrizione  degli  Statuti  stampati  di  quest*  arte 
che  avvi  un  manoscritto  di  essi  in  pergamena  in  foglio  segnato  col 
1510,  aventi  alcune  belle  miniature.  In  Ma.  vi  sono  molte  carte  ma- 
noscritte di  una  qualche  importanza,  ma  niuna  nelle  Biblioteche  Bo- 
lognesi rinvenni  delle  compilazioni  del  1304,  1364,  1384,  1405, 
1408",  1521  che  sono  citate  dair  Orlandi. 

Librai  ì^edi  Stampatori. 

Lombardi. 

56.  —  Statuti  della  Compagnia  dei  Lombardi  in 
Bologna. 

Sono  manoscritti  del  sec.  XVI  su  carta  in  foglio,  e  vi  sono 
uniti  molti  altri  atti  per  questa  compagnia,  fondata  nel  1173. 

Medici  vsedi  anclie  Filosofi  n.  39. 

57.  —  Liber  prò  recta  administratione  protomedi- 
catus,  in  quo  plura  notanda  subijciuntur  et  offerentur 
excell.  D.  D.  Prioribus  collegii  medicinae  et  ejus  proto- 
medicis,  etc.  —  Bononiae.  1666.  Ex  Typographia  Fer- 
roniana.  In  8.°  Ma. 

58.  —  Ragioni  del  collegio  dei  medici  in  Bologna ,  in 
difesa   dell'osservanza  delle  sue  costituzioni  contro  una 
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diversa  osservanza  prestata  dall'arte  degli  Speziali.  — 
S.  A.  N,  /Bologna/.  In  foglio.  Bc. 

59.  —  Riforma  delle  Convenzioni  per  V  Illustris.  et 
Eccell  Collegio  de'  Medici  per  l' onoranda  compagnia  de- 
gli speziali  di  Bologna  fatta  l'anno  1727.  —  Bologna. 
1727.  Per  Clemente  Maria  Sassi.  In  4."  Ma. 

60.  ^  Statuto  della  Società  Medico-Chirurgica  di 
Bologna.  —  Bologna.  1836.  Tipi  del  Nobili.  In  8."  Bc. 

In  Ma.  bodtì  due  manoscritti  cartacei  in  foglio  coi  titoU: 

61.  —  Constitutiones  et  Decreta  Collegii  Medicorura 
anno  Domini  1600.  Octavo  kal.  Aprilis. 

62.  —  Statuta  almi  collegii  Medicinae  Bononiae  sub 
anno  1507. 

a  questo  vanno  unite  alcune  ConsUtuHones  del  1529. 

63.  —  Statuti  e  Costituzioni  del  Collegio  dei  Dot- 
tori Artisti  di  Bologna. 

Sono  manoscritti  su  carta  in  foglio  della  fine  del  sec.  XVIII  in  Ma. 

Marcanti. 

64.  —  Statuti  de  la  Honoranda  universitate  de  li 
Mercanti  de  la  Citade  di  Bologna  :  Compilati  Tanno  mdix. 

Dopo  il  titolo,  che  leggesi  nel  dritto  della  1.^  carta,  Tengono 
gli  Statati  volgari,  che  terminano  al  dritto  della  carta  113  colla 
sottoscrizione  : 

Impressum  Bononie  per  Benedictum  Hectoris  Bi- 
bliopolam  Bononiensem.  Anno  Dni  mdxi.  die  xx.  De- 
cembris. 

Sotto  arri  il  registro  e  il  monogramma  del  tipografo.  Nel  verso 
della  carta  v*ò  la  Tavola,  la  quale  termina  al  dritto  deUa  carta 
114,  il  cui  verso  ò  bianco..  Volume  in  foglio  rarissimo,  di  cui  av- 
▼ene  un  eiiemplare  in  (E.  e  in  M. 
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65.  —  Àdditioni  nuovamente  fatte  alli  Statuti  della 
Università  de'  Mercati  Bàchieri  et  Artefici  de  la  città 
di  Bologna. 

Il  titolo  leggasi  nel  dritto  della  1.*  carta  segnata  A  al  principio 
della  prima  colonna,  e  terminano  alla  fine  della  seconda  colonna  del 
verso  della  carta  5.*  colla  sottoscrizione: 

Stampato  in  Bologna  per  Benedetto  di  Ettore  Li- 
braio Bolognese  :  De  lanno.  m.  d.  xxii. 

L' ultima  carta  dovrebbe  esser  bianca.  Volume  in  foglio  non 
facile  a  trovarsi  in  commercio.  (E.  M,  Bc. 

66.  —  Statuti  deli'  honoranda  Università  de'  Mer- 
catanti della  Inclita  Città  di  Bologna  riformati  l'anno 
M.  D.  L.  —  Per  Anselmo  Giaccarello.  S.  L.  /Bologna/.  In 
foglio,  (E.  M. 

Questo  titolo  leggesi  nel  dritto  della  1.*  carta,  il  cui  verso  è 
bianco ,  e  al  dritto  della  2.^  comincia  la  Tavola  delle  Rubriche ,  cbe 
termina  al  dritto  della  3.*,  nel  cui  verso  ha  principio  un  proemio, 
che  termina  al  dritto  della  4.*,  il  cui  verso  è  bianco.  Al  dritto  della 
5.^  carta  segnata  A  cominciano  gli  Statuti  in  volgare ,  che  terminano 
ai  dritto  della  carta  126  colla  sottoscrizione  : 

In  Bologna  per  Anselmo  Giaccarello  nell'anno  m.d.l 
a  di  xvu  Novembre. 

Il  verso  della  carta  è  bianco. 

67.  — >  Indice  e  Compendio  de'  Statuti  dei  Mercanti 
di  Bologna.  —  Bologna.  1572.  In  4.** 

68.  —  Oli  stessi.  —  Bologna.  1574.  Pel  Rossi.  In 
foglio.  Bc. 

69.  —  GU  stessi  —  Bologna.  1583.  Alessandro  Be  - 
nacci.  In  4.^  Bc. 

70.  —  Oli  stessi.  —  Bologna.  1603.  Per  Vittorio 
Benacci.  In  4.*^  Bc. 
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71.  —  GU  stessi.  —  Bologna.  1698.  Per  Giulio 
Bomchi.  In  4.**  Bc. 

72.  —  Addizione  alli  Statuti  del  Foro  de'  Mercan- 
ti.... fetta  a  29  Marzo  1756.  —  Bologna.  1756.  Cle- 
mente Sassi.  In  foglio.  Bc. 

73.  —  La  stessa.  —  Bologna.  1759.  Per  Clemente 
Sassi.  In  foglio.  Bc. 

74.  —  Addizioni  alli  Statuti  del  Foro  sopra  la  ele- 
zione delli  Statutieri  fatta  nel  1760.  —  Bologna.  Per 
il  Sassi  successore  Benacci.  In  4."  Bc. 

75.  —  Parte  delle  Addizioni  fatte  Tanno  1606  alli 
Statuti  del  Foro  de*  Mercanti  della  città  di  Bologna  con- 
cernente li  sensali.  —  S.  A.  N.  /Bologna.  1607).  In 
V  Bc. 

76.  —  Pro  foro  Mercatorum  civitatis  Bononiae  in 
f^ausa  jurisdictionis ,  etc.  —  S.  A.  N.  In  4.^  (E. 

L*  Orlandi  (Notine  degli  Scrittori  Bolognesi  e  delle  opere  loro.  - 
Bologna.  1714.  Costantino  Pisarri,  In  4.^)  cita  ben  molto  altre 
edizioni  di  questi  statuti  e  tatti  di  Bologna,  che  io  ho  cercato  in- 
vano nella  ricca  biblioteca  del  C.  Giovanni  Malrezzi  de*  Medici  e 
nella  Communale  di  Bologna,  e  non  ho  trovate  se  non  quelle  del 
1508,  1554,  1570,  1580,  1587,  1622  e  1704,  che  a  mio  parere  do- 
rrebbero essere  state  confuse,  con  Statati  di  detti  anni  di  altre  arti. 
^^  poscia  fornire  le  maggiori  notizie  sugli  Statuti  dei  Mercanti 
della  città  dì  Bologna,  noto  che  nella  Biblioteca  Communale  della 
medesima  tì  sono  uno  Statato  membranaceo  in  foglio  manoscritto 
del  1360,  altro  del  sec.  XVII,  una  copia  cai*tacea  in  foglio  dello 
Statuto  del  1360  fatta  nel  sec.  XVI.  Vi  sono  inoltre  addizioni  ma- 
aoscrìtte  fotte  nel  1554  e  nel  1672. 

ICerciai. 

77.  —  Capitoli  e  convenzioni  della  compagnia  de 
Merzari  con  li  Cordellari  pubblicati  in  Bologna  li  19  e 
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20  Decembre  1801.  —  Bologna.  Presso  G.  Battista  Fer- 
roni.  In  foglio,  Bc. 

78.  —  GK  stessi.  —  Bologna.  J602.  Per  Vittorio 
Benacci.  In  4.*  Bc. 

79.  —  Statuti  dell'onoranda  compagnia  de  Merciari 
della  magnifica  città  di  Bologna  di  nuovo  riformati,  e 
confirmati  dall'  Illustrissimo  Reggimento  di  detta  città.  ' — 
Bologna.  1605.  Per  Vittorio  Benacci.  In  foglio,  Bc. 

80.  ^  Gli  stessi,  —  Bologna.  S.  A,  [secolo  XVII). 
Presso  Gio.  Battista  Ferroni.  In  fogUo,  Bc.  Ma. 

81.  —  Addizione  e  partito  preso  sopra  la  riduzione 
de'  numeri  di  consiglio  e  corporale  dell'onoranda  com- 
pagnia de'  Merciari  della  magnifica  città  di  Bologna ,  ecc. 
—  Bologna.  Presso  G.  Battista  Ferroni.  (1634).  In  fo- 
glio, Bc. 

82.  —  Statuti  degli  Obedienti  della  compagnia  de' 
Merzari  et  loro  pagamenti.'  —  S.  A.  N,  In  foglio,  Bc. 

Vi  è  la  sola  mbrica  20  degli  Statuti  dei  Merzari. 

83.  —  Moderazione  in  parte  delle  rubriche  Prima 
e  Terza  de'  Statuti  dell'  onoranda  compagnia  dell'  arte 
de'  Merciari  della  città  di  Bologna,  ecc.  —  Bologna. 
1723.  Per  Clemente  Maria  Sassi.  In  foglio.  Ma. 

84.  —  Notificazione  dell'  arte  de'  Merciari  e  Bomba- 
sari.  —  Bologna.  1796.  Stamperia  Camerale.  In  foglio,  Bc. 

É  un  foglio  volante. 

Nella  Biblioteca  Communale  vi  sono  Statuti  manoscritti  mem- 
branacei in  foglio  del  sec.  XIII,  degli  anni  1270  e  1273,  altro  pure 
in  pergamena  dell'anno  1311  in  forma  di  foglio ,  ed  altro  del  1340. 
Vi  sono  anche  Correzioni  agli  Statuti  del  1316  e  del  1328;  nonché 
Bandi  e  notifica/ioni  dell'arte  stessa.  Anche  in  Ma.  vi  sono  Bandi, 
Editti  e  più  cose  manoscritte  appartenenti  a  quest'arte. 
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85.  —  Statata  et  provisiones  Dominorum  Capitum 
Emptorum  et  Possessorum  Molendinarum  et  Mulitura- 
rum  Bononiae.  —  Stampati  in  Bologna  per  Giambattista 
di  Phaelli  bolognese  nell'anno  1540  di  Zenaro.  In  4.^  Ba. 

86.  —  Statuti  dell'Università  e  credito  delli  com- 
pratori e  possessori  dei  molini  e  molinaturedi  Bologna. 
—  Bologna.  1612.  G.  Battista  Bellagamba.  In  AP  Br. 

87.  —  Statuti  dell'  Università  Moline  e  Crescimonie 
unite,  sanzionate  dalla  Congregazione  generale  dei  Coin^ 
t4?ressati.  —  S.  A.  iV.  (Bologna.  1825.  De  Franceschi!, 
In  V  Bc. 

Muratori. 

88.  —  Regole  solite  da  praticarsi  dalli  signotì  massari 
prò  tempore  del  Consiglio  ed  arte  de'  Muratori  della  città 
di  Bologna.  In  fine.  Avvertimenti  alli  Fornaciari  da  Pie- 
tra, da  Calcina  e  Gessaroli , ....  il  tutto  fatto  da  G.  Andrea 
TaroflS,  ecc.  —  Bologna.  1719.  Per  li  Rossi.  In  foglio.  Bc. 

Nella  Biblioteca  Communale  vi  sono  25  notìficazipoi  stampate 
<lal  1577  al  1792,  ma  in  essa  non  trovai  alcuno  delli  Statuti  del 
1258,  1329,  1334,  1335,  1376  citaU  dair  Orlandi. 

Notari. 

89.  —  Statuta  Almae  societatis  Notariorum  civitatis 
Bononiae. 

Sono  manoscritti  sopra  carta  in  foglio  del  secolo  XV,  e  con- 
servansi  in  Ma. ,  dove  è  pure  una  copia  in  foglio  su  carta  del  secolo 
passato,  coi  sono  unite  molte  altre  cose  relative  alla  compagnia 
ài  grande  importanza. 

Orefici. 

90.  —  Riforma  delli  Statuti  della  compagnia  degli 
orefici  della  città  di  Bologna.  —  Bologna.  1672.  Per 
Giacomo  Monti.  In  foglio.  (E.  Bc.  Ma. 
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91.  —  Addizioni  allo  Statuto  dell'arte  degli  Orefici,  e 
da  osservarsi  dagli  Esercepti  dell'arte  medesima.  —  Bolo- 
gna. S.  A.  (1687).  Erede  di  Vittorio  Benacci.  In, foglio.  Bc. 

Si  trova  un*  edizione  dello  stesso  anno  in  forala  di  4.^  in  Bc. 
Nella  Biblioteca  Malvezzi  vi  sono  Statuti  del  1^  su  carta,  e  molte 
altre  cose  di  molta  importanza  per  la  compagnia. 

Ornato. 

92.  —  Capitoli  e  regole  da  osservarsi  dal  notaro 
deir Ornato.  —  Bologna.  Erede  del  Benacci.  S.  A,  (1661). 
In  \P  Ma. 

93.  —  Statuta  Offitii  Ornatus. 

Questo  ò  il  titolo  d'un  manoscritto  cartaceo  in  foglio  del  se- 
(*olo  XVm,  che  conservasi  in  Ma. 

Orologiaxi. 

94.  —  Saggio  di  ragioni  giustificanti  la  supplica 
agli  Illustrissimi  ed  eccellentis.  Sig.  Senatori  delFAssen- 
taria  sopra  le  arti  ossequiosamente  presentata  dagli  oro- 
logiari  di  Bologna  per  esser  divisi  dalFarte  de'  Fabbri. 
—  Bologna.  1775.  Lelio  della  Volpe.  In  foglio.  Bc. 

Osti. 

95.  —  Statuti  e  Ordini  da  osservarsi  nella  Compagnia  degli 

Osti  confirmati  a'  28  maggio  1610,  che  conservansi  presso  gli  eredi 
del  Conte  Carlo  Marsili  di  Bologna. 

Paxmi  Lini  vedi  Bisilieri. 

Pellacani. 

96.  —  Gli  Statuti  di  questa  compagnia,  manoscritti  su  carta  del 

1720  con  pìii  cose  appartenenti  alla  medesima,  conservansi  in  Ma., 
mentre  in  Bc.  vi  sono  20  Bandi  dal  1612  al  1772.  Ma  nulla  mi  so 
dire  degli  Statuti  del  1271,  1333,  1381,  1424  e  1440  citati  dall'Orlandi. 

Pellizsaxi. 

97.  —   Nella  Biblioteca   Malvezzi  de'  Medici  vi  sono  gli  Sta- 
tuti di  questa  compagnia  del  1424,  confermati  nel  1446  e  son  quelli 
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citati  dair  Orlandi.  Vi  è  anche  una  copia  cartacea  in  foglio  del  se- 

ook)  xvm. 

Feniochi0ri. 

98.  —  Addizioni  agli  Statuti  delle  Arti  di  Bar- 
bieri e  Penicchieri.  Bologna.  S.  A.  [forse  1679).  Per  il 
Sassi.  In  foglio,  Bc.  Ma. 

99.  —  Statuti  et  Ordini  dell'onoranda  arte  de'  Pe- 
rucchieri  approvati  l'anno  1743.  —  Bologna.  1745.  Per 
Clemente  Maria  Sassi.  In  foglio.  Bc.  Ma. 

Notificazioni  e  Bandi  si  trovano  nelle  Biblioteca  C!ommnnale. 

Pascatori. 

100.  —  Statuti  dell'  onoranda  compagnia  de'  Pe- 
scatori dell*  inclita  città  di  Bologna.  —  Bologna.  1601. 
Per  Vittorio  Benacci.  In  foglio.  Bc. 

101.  —  OH  stessi.  —  Bologna.  1669.  In  foglio,  A. 

102.  —  Statuti  dell'  onoranda  compagnia  de'  Pe- 
scatori dell'inclita  città  di  Bologna.  S.  A.  N.  (Bologna 
forse  1715),  In  foglio.  Ba. 

Si  badi  che  precede  al  yolume  una  lÌ80grafia.  La  2.*  edizione 
di  questi  Statati,  tolta  dal  Bonaini,  non  Tho  trovata  nelle  Bibliote- 
che della  città ,  mentro  in  Bc.  vi  sono  parecchi  Bandi ,  ed  una  Di- 
feta  dei  Pescatori  contro  i  salaroli,  scritta  nel  1756  dal  Vemizzi. 

Pittori  vedi  anche  Belle  Arti,  Sellali  ed  Accademia  Cle- 
mentina. 

103.  —  L*  Orlandi  cita  Statati  dei  Pittori  fatti  da  Lodovico 
Carracci  nel  1602,  che  seppi  dail*  egregio  Sig.  Enrico  Frati  trovarsi 
manoscritti  in  foglio  presso  gli  eredi  del  Conte  Cai*lo  Marsili  aventi 
la  sottoscrizione  XX.  Aprilis.  1602.  Cyrus  Spontanus  a  secretis. 

Purgatori. 

104.  —  Nulla  posso  dire  di  questa  compagnia ,  sebbene  V  Orlandi 
citi  UDO  Statato  del  1568. 

Voi.  I.  Parte  II.  2 
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Ragionieri. 

105.  —  Statuti  per  T  accademia  de'  Ragionieri   di 
Bologna.  —  Bologna.  1851.  Baroni  e  Guidi.  In  8.°  Ba. 


106.  —  Riforma  del  Consiglio  dell'Università  de' 
Salaroli  di  Bologna.  —  Bologna.  1664.  Per  Y  Herede 
Benacci.  In  4."*  Ma. 

107.  —  Riforma  degli  Statuti  dell'arte  de  Salaroli 
di  Bologna  confermati  per  breve  di  Clemente  IX.  — 
Bologna.  1669.  Erede  del  Benacci.  In  foglio,  Ba. 

108.  —  La  stessa.  —  Bologna.  1716.  Per  Gian 
Pietro  Barbiroli.  In  foglio.  Ba.  Ma. 

109.  —  Statuti  dei  Salaroli  del  mccclxxvi. 

Sono  in  volgare  e  scritti  su  pergamena,  in  forma  di  foglio  del 
secolo  XVI.  Vanno  unite  le  bolle  e  molti  documenti  originali,  e  tutto 
trovasi  nella  ricca  Biblioteca  del  G.  Giov.  Malvezzi  de  Medici.  Nella 
quale  v*ò  un  altro  Statuto  pure  in  pergamena  scritto  nel  1667  in 
forma  di  foglio. 

Sarti. 

UO.^Nulla  ho  trovato  degli  Statuti  del  1262,  1322,  1334,  1426 
citati  dall'Orlandi,  ma  solo  in  Bc.  vi  sono  tre  Bandi  e  una  difesa 
dell'Arte  scritta  nel  1779  dal  Duelli. 

Scultori  vedi  Accademia  Clementina. 

Sensali  vedi  anche  Mercanti  n.  75. 

111.  —  Capitoli  da  osservarsi  per  i  sensali  secondo 
la  forma  degli  Statuti  del  foro  dei  Mercanti.  —  Bolo- 
gna. 1587.  In  4.^  A. 

112.  —  GU  stessi.  —  Bologna.  1618.  Per  Vittorio 
Benacci.  In  4.*  Bc.  Ba. 

113.  —  Gli  stessi.  —  Bologna.  1731.  Nella  Stam- 
peria di  Lelio  della  Volpe.  In  4.®  Ma. 
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114.  —  Gli  stessi:  —  Bologna.  1759.  Per  il  Sassi 
successore  al  Benacci.  In  4.* 

115.  —  Parte  delle  addizioni  fatte  Tanno  1606  alli 
statuti  del  foro  dei  Mercanti  della  città  di  Bologna  con- 
cernenti li  sensali.  —  S.  A.  N.  (Bologna).  In  4.®  Bc. 


116.  —  Provisioni  et  Ordinazioni  sopra  le  Sete  et 
lavoro  et  uso  di  esse.  —  Bologna.  1589.  Appresso  Ales- 
sandro Benacci.  In  4.®  Bc. 

117.  —  Ordini  e  provisioni  e  dichiarazioni  intorno 
alle  Sete  e  lavori  ed  uso  di  esse,  ecc.  Bologna.  1589. 
Per  Vittorio  Benacci.  In  4.'  Bc. 

118.  —  Gli  stessi —  Bologna.  1723.  Per  Clemente 
Maria  Sassi.  In  4."  Bc. 

119.  Riflessioni  bisognevoli  che  si  propongono  per 
risorgimento  e  mantenimento  dell*  arte  della  Seta ,  Lana 
e  Canepa  e  loro  esercenti  e  dipendenti  da  essi  nella  città 
di  Bologna.  —  Bologna.  1714.  Per  Giulio  Borzaghi.  In 
4.*  Bc. 

120.  —  Senato  consulto  e  regolamento  deir  arte 
della  Seta  e  de'  veli  e  delle  sue  maestranze.  —  Bolo- 
gna. S.  A.  (1750).  Per  Gio.  Battista  Sassi.  In  4.-  Bc. 

Nella  Biblioteca  Malvezzi  de  Medici  vi  sono  molte  carte  im- 
portantissime appartenenti  a  questa  Società,  e  nella  maggior  parte 
originali,  tra  cui  non  voglio  dimenticare  una  Storia  del  Bambace 
scritta  da  Lorenzo  Maria  Riarìo  e  citata  dal  Fantnzzi  nella  vita  di 
questo  illustre  bolognese,  del  quale  in  detta  Biblioteca  più  opere 
di  storia  patria  conservansi  manoscritte  e  che  pure  dovrebbero  esser 
state  conosciute  dagli  Scrittori  di  Storia  Bolognese.  In  Bc.  vi  sono 
manoscritti  su  carta  in  foglio  gli  Statuti  dell'arte  del  sec.  XVIII, 
ma  in  nessuna  delle  citate  Biblioteche  rinvenni  quelli  del  1372.  1381 . 
1398,  1410  citati  dair  Orlandi. 
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Spadari. 

121.  —  L'Orlandi  cita  gli  Statati  delle  quattro  arti,  Spadarì, 
Pittori,  Sellari  e  Gnainari  del  1382,  1434,  1442,  che  non  ho  trovato 
nelle  Biblioteche  di  Bologna.  La  stessa  fortuna  ebbi  per  gli  altri 
Statati  citati  dal  medesimo  Orlandi  del  1275.  1284,  1285,  1288, 
1290,  1378,  1381. 

Collegio  di  Spagna. 

130.  —  Statuta  CoUegii  Hispanorum  Bononiae.  — 
Bononiae.  1522.  Per  Justinianum  de  Rubiera.  In  foglio, 
Bc.  Rarissimo. 

133.  —  Statuta  CoUegii  Hispanorum  Bononiae.  — 
N.  A.  N.  (Bologna  forse  1538).  In  foglio.  Bc.  Raro. 

134.  —  Oli  stessi.  —  Bononiae.  1558.  Ant.  Giac- 
carellus  et  Peregrinus  Bonardus.  In  foglio.  Bc. 

135.  —  Gli  stessi.  —  Bononiae.  1590.  Joan.  Rossi. 

136.  —  GU  stessi.  —  Bononiae.  S.  A.  (forse  1628). 
Clem!  Ferronii.  In  foglio.  Bc. 

137.  —  GH  stessi.  —  Bononiae.  1648.  Typog.  Hae- 
redis  Benatii.  In  foglio.  Bc. 

138.  —  Giordani.  -  Cenni  storici  del  R.  Collegio 
della  Nazione  Spagnuola.  Bologna.  1832.  Annesio  No- 
bili. In  8.^ 

139.  _  Gli  stessi.  Bologna.  1855.  In  8.^ 

Speziali  vedi  anche  Medici. 

140.  —  Riforma  de'  Statuti  dell'  Honoranda  Com- 
pagnia de'  Speziali  di  Bologna.  —  Bologna.  1690.  Giu- 
seppe Longhi.  In  foglio.  Ba. 

141.  —  Capitoli  e  convenzioni dell'arte  de'  Spe- 
ziali sopra  il  levare  l'abuso  dei  regali  e  donativi.  — 
Bologna.  S.  A.  (1735).  Clemente  Sassi.  In  foglio.  Bc. 
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(Hi  Statati  de^i  Speziali  in  Tolgare  del  1377  scrìtti  sa  perga- 
mena in  fòglio  conservansi  nella  Biblioteca  Malvezzi. 

Stainpatopi. 

142.  —  Statuto  dell'unione  degli  Stampatori,  Li- 
brai, Cartari  ed  altri  addetti  agli  stabilimenti  tipogra- 
fici in  Bologna.  —  Bologna.  1861.  Regia  Tipografia.  In 
8.«Ba 

Straiiaroli  vedi  Drappieri. 

Stadio  Bolognese. 

143.  —  Statuti  ed  ordinazioni  fatte  per  conservare 
la  dignità  e  riputazione  dello  studio  di  Bologna.  —  Bo- 
logna. 1641.  Erede  del  Benacci.  In  4.'^  Ba. 

Tavoglieri. 

144.  ^  Statuti  et  ordini  per  l' onoranda  arte  de' 
fabbricatori  di  tele  detti  comunenente  Tavoglieri  appro- 
vati l'anno  1733.  —  Bologna.  1734.  Per  Clemente  Maria 
Sassi.  In  foglio,  Bc. 

Generalmente  a  qnesto  volume  vanno  unite  due  acque  forti  rap- 
presentanti due  personaggi  della  società  vestiti  in  costume. 

Tintori. 

145.  —  Statuti  et  ordinazioni  dell'onoranda  Uni- 
versità et  compagnia  de'  Tintori  d' arte  Maggiore  e  Mi- 
nore et  da  Seta  dell'inclita  città  di  Bologna,  ecc.  — 
Bologna.  1580.  Per  Pellegrino  Bonardo.   In  foglio,  Bc. 

Dei  Tessitori  di  Seta  T  Orlandi  cita  uno  Statato  del  1540,  che  io 
i'ho  cercato  invano. 

Toschi. 

146.  *-  Statuti  e  Proviisioni  della  Nobile  adunanza 
et  Compagnia  de'  Toschi  in  Bologna.  —  Bologna.  1608. 
Appresso  G.  Battista  Bellagamba.  In  foglio.  Ma. 
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L'Orlandi  neW  Opera  citata  da  pag.  314  alla  317  riporta  una  lunga 
nota  di  Statuti  di  arti  che  a  suo  tempo  trovavansi  manoscritti  nel- 
r  Archivio  Pubblico  0  presso  le  compagnie,  cui  appartenevano.  Ve- 
nuta la  soppressione  delle  medesime  verso  il  1800  le  carte  forono 
disperse,  e  devesi  al  modesto  sapere  del  C.  Giovanni  Malvezzi  de  Me- 
dici se  molte,  mercè  sua,  furon  tolte  dalla  totale  dispersione,  che 
presso  i  salumai  loro  attendeva.  Ondechè  queste  potendo  studiare, 
nonché  quelle  raccolte  dalFegi^egio  Cav.  Luigi  Frati  nella  Gonmiu- 
nale  Biblioteca,  ho  dato  un  lungo  elenco  di  Statuti  di  Arti,  che  certo 
non  potei  compilare  simile  per  nessuna  altra  città. 

BBESGU. 

Medici. 

1.  —  Statata  Collegii  Medicorum  Brixiae.  Codice 
del  secolo  XVI.  Cenni  e  notizie,  —  Brescia.  Pio  Isti- 
tuto Pavoni.  1876.  In  8.^ 

È  un  opuscoletto  di  24  pagine ,  che  fu  pubblicato  per  le  Bene- 
auspicate  nozze  Galiia-Milani.  Cosi  scrivevami  1*  ottimo  cav.  L.  Vol- 
piceli a. 

Mercanti. 

2.  —  Statuti  della  Mercanzia  di  Brescia  e  suo  di- 
stretto con  aggiunte  della  versione  italiana  del  latino 
testo,  ecc.  —  Brescia.  1788.  Dalle  stampe  Bossini.  In 
4.**  Fc. 

Vedi  anche  a  pag.  77  della  L*  Parte  di  questo  volume. 

Salnitraxi. 

3.  —  Decreti ,  Ordini ,  Regole  e  Proclami  per  i  sal- 
nitri ,  salnitrari ,  ecc.  per  la  città  di  Brescia  e  territorio 
Salò  e  salodiano.  —  S.  A.  L.  (Venezia  1747).  Figliuoli 
del  qu.  Z.  Antonio  Pinelli.  /n  4."  OE. 

CASTEL  MAefeiOBE. 

Gimieti  vedi  anche  Notali  di  MQano. 

Statuta  et  ordinestam  illustrissimi  Collegii  nobilium 
DD.  Jurisperitorum  et  Judicum ,  quam  Ven.  Collegii  DD. 
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Notariorum  et  Causidicorum  Casalis  Majoris.  — ->  Medio- 
lani.  Ex  Typis  Mazzucchellì  Josephi.  S.  A.  (1760).  In 
foglio.  T.  B. 

CATANIA. 

UniTersità. 

Difesa  de'  Privilegii  e  Statuti  dell'Antica  Università 
di  Catania  nella  suprema  giunta  di  Sicilia.  —  S,  A,  N. 
(1781).  Tn  4.*  Ne. 

CENTO. 

Notari. 

1.  —  Tasse  delle  mercedi  dei  notari  di  Cento.  — 
Ferrara.  1610.  Baldini.  In  foglio.  L 

2.  —  />  stesse.  —  Ferrara.  1610.  Baldini.  In  fo- 
gUo.  I. 

CESENA. 

FilomatL 

1.  —  Statuti  dell'Accademia  de'  Filomati  di  Cese- 
na. —  Cesena.  1807.  Biasini.  In  8."* 

ICòlinari. 

2.  —  Capitoli  della  Compagnia  de*  Molini  da  Grano 
della  città  di  Cesena.  —  Cesena.  1844.  Per  il  Neri.  In 

COLOONA. 

Avvocati. 

1.  —  Tarifia  stabilita  dal  magistrato  eccellentissimo 
del  Sindico,  ecc.  per  le  utilità  spettanti  agli  avvocati 
del  Foro  di  Cologna.  —  S.  A.  L.  (  Venezia],  Per  li  fi- 
gliuoli del  qu.  Antonio  Pinelli.  1770.  In  foglio  volante.  D. 

Barcalori. 

2.  —  Tarifia  stabilita  dagli  illustrissimi  ed  eccellen- 
tissimi signori  provveditori  di  Comune  pei  Barcalori  del 
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Traghetto  di  Cologna.  —  S.  A.  L.  C  Venezia.  1777).  Per 
li  figliuoli  del  qu.  Z.  Antonio  Pinelli.  In  foglio  volante, 

Salnitrari. 

3.  —  Decreti,  ordini,  regole  e  proclami  per  i  sal- 
nitri e  salnitrari  di  Cologna  e  territorio ,  ecc.  —  S.  A. 
L.  Cy^^^zia.  1778).  Per  li  figliuoli  del  qu.  Z.  Antonio 
PineUi.  In  4.^  (E. 

COMO. 

Qimisti. 

Statuta   collegii   iurisconsultorum   Comensium.   -— 
Comi.  1592.  In  4.^  Catal  Libri  1858. 

CONEOLUNO. 

Aspiranti. 

1.  —  Capitoli  dell*  Accademia  degli  aspiranti  di  Co- 
negliano.  —  Venezia.  1759.  CE. 

Notar!. 

2.  —  Tariffe  regolate  dal  Magistrato  illustrissimo 
del  Sindico,  ecc.  ecc.  per  gli  uffizi  civili  e  nodari  pub- 
blici della  magnifica  città  di  Conegliano.  S,  L.  (Venezia). 
1776.  Per  li  figliuoli  del  qu.  Z.  Antonio  PineUi.  In  4.^ 

CRIiMA* 

Mercanti. 

1.  —  Statuta  Mercantiae  mercato  rum  magnificae 
civitatis  Cremae.  —  Brixiae.  1769.  In  foglio. 

2.  —  Statuti  del  corpo  mercantile  di  Crema.  —  Cre- 
ma. 1793.  In  4.^ 

Salnitrari. 

3.  —  Decreti ,  ordini ,  regole  e  proclami  per  salnitri 
e  salnitrari,  ecc.  di   Crema  e   suo  territorio.  —  S.  L. 
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/  Yenesia].  1747.  Per  li  figliuoli  del  qu.  Z.  Antonio  Pi- 
nellL  /n  4.°  (E. 

CREMONA. 

GinrifltL 

1.  —  Statata  Vener.  Collegii  DD.  Judicum  Civ.  Cre- 
monae.  —  Cremonae.  1576.  In  foglio.  H. 

MercantL 

2.  —  Statuii  dei  Mercanti  stampati  nel  1485. 

Al  dritto  della  1.*  carta  leggesi: 

rVbrica  de  libro  Matricule  mercadandie  Cremonae. 

U  quale  termina  al  dritto  della  3.*  carta ,  il  cui  verso  è  bianco ,  come 
bianca  è  tatta  la  4.*,  e  al  dritto  della  segaente  A  sulla  sommità  : 

Statuta  Mercatorum  Civitatis  Cremonae. 

i  quali  Tanno  sino  al  dritto  dell*  f  seUe  colla  sottoscrizione  : 

Impressa  Brixiae  per  Boninù  de  Boninis 

de  Raguxia.  Anno  xpi  M.cccc. 

Lxxxv.  die.  xviiii  No 

vèbris.  Finis. 

Nel  Terso  della  carta  t'ò  il  Registrttm,  e  la  carta  seguente,  ul- 
tima del  Tolnme ,  ò  bianca.  Il  quale  è  in  foglio  e  consta  di  carte  42 , 
sebbene  sole  37  abbino  la  numerazione  romana.  Vi  sono  esemplari 
di  questo  raro  volume  nella  Librerìa  Lechi  a  Brescia  e  nella  Nazio- 
nale di  Napoli.  Vedi  anche  a  pag.  155  della  1.*  Parte  di  questo  Vo- 
lume il  n.  II. 

Notar!. 

3.  —  Stajtuta  Ven.^»  Collegii  DD.  Notariorum  Ci- 
vitatis Cremonae.  —  Cremonae.  1597.  Apud  Christo- 
phorum  Draconium.  In  4.*  T. 

4.  —  Gli  stessi.  —  Cremonae.  1658.  Apud  Jo.  Pe- 
irum  de  Zannis.  In  4."  (E. 
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DALMAZIA. 

Notori. 

Regolamento  sul  Notariato  per  la  Dalmazia.   —  S. 

A.  N.  [Zara.  1807).  In  8.^  Va. 

FERRARA. 

Arti  in  genere. 

1.  —  Ordini  sopra  le  mercedi  di  diverse  arti  della 
città  di  Ferrara.  —  Ferrara.  Baldini.  S.  A.  In  4.^ 

2.  —  Gli  stessi,  —  Ferrara.  Presso  Frane.  Rossi. 
1677.  In  4.« 

3.  —  Ordini  e  provvisioni  sopra  le  arti  della  città 
di  Ferrara.  —  Ferrara.  Stamp.  Camerale.  1755.  In  4.*" 

4.  —  Statuti,  privilegii  e  prerogative  delle  arti 
della  città  di  Ferrara  dell'  Em.™<>  Card.  Legato.  —  Fer- 
rara. Stamp.  Camerale.  1755.  In  foglio, 

Brentadori. 

5.  —  Nuova  riforma  delli  capitoli,  privilegii,  or- 
dini e  statuti  dell'arte  de  Brentadori,  fatta  dal  Card. 
Legato  Spinola.  —  Ferrara.  1610.  Baldini.  In  foglio. 

Calderari. 

6.  —  Provvisioni  del  Card.  Legato  Rainiero  d'El- 
ei ,  sopra  li  calderari ,  che  fabbricano  vasi  di  rame.  — 
Ferrara.  1742.  Stamp.  Camerale.  In  foglio. 

Caneparoli. 

7.  —  Statuti  per  la  società  ferrarese  di  Canepaificio 
col  metodo  Dickson.  —  Ferrara.  1855.  Tipografia  Tad- 
dei.  In  8.*  Ba. 

Carradori. 

8.  —  Capitoli  dell'  arte  de'  Carradori ,  Conchellari  e 
Falegnami.  —  Ferrara.  Stamp.  Camerale.  1625.  In  4.* 
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9.  —  GU  stessi.  —  Ferrara.  1674.  Stamp.  Came- 
rale. In  4.' 

Fam&ri. 

10.  —  Tariffa  ossia  calmiero  perpetuo  del  pane 
venale  che  si  fstbbrica  dalli  Fornari  di  Ferrara.  —  Fer- 
rara. 1728.  Stamp.  Camerale.  In  foglio, 

11.  —  Editto  del  Card.  Legato  Imperiali  sopra 
r introduzione  in  Ferrara  dell'arte  de  Mangani.  —  Fer- 
rara. 1694.  Stamp.  Camerale.  In  foglio, 

OreflcL 

12.  —  Ordini  da  osservarsi  in  avvenire  dagli  ore- 
fici della  città  di  Ferrara.  —  Ferrara.  1734.  Stamp. 
Camerale.  In  foglio. 

V  Antonelli  osserva  che  vi  sono  edizioni  più  antiche  di  questa. 
OstL 

13.  —  Capitoli  per  T  università  degli  osti  e  taver- 
nieri della  città  di  Ferrara.  —  Ferrara.  1600.  Baldini. 

Paroni. 

14.  —  Rinnovazione  delle  provvisioni  già  fatte  per 
l'osservanza  delli  privilegii  concessi  all'arte  dei  Paroni  del 
Card.  Legato  Pallotta.  —  Ferrara.  1633.  Suzzi.  In  foglio. 

Pèmcchieri. 

15.  —  Editto  del  Giudice  de'  Savj  di  Ferrara  sopra 
Tarte  dei  Perucchieri.  —  Ferrara.  1772.  Stamp.  Came- 
rale. In  foglio. 

Sartt. 

16.  —  Capitoli  deir  arte  et  università  de  Sarti  del- 
l'inclita   città  di  Ferrara,  concessi  dagli  III."**   Signori 
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Marchesi  et  Duchi  della  Casa  d'Este.  —  Ferrara.  1568. 
Francesco  Rossi.  In  4.^ 

17.  —  Rinnovazione*  de'  Capitoli  dell'arte  et  uni- 
versità de'  Sarti ,  ecc.  —  Ferrara.  S,  N.  1586.  Tn  4:' 

18.  —  Capitoli  per  li  massari,  sindici  et  ufQziali 
dell'  arte  dei  Sarti  di  Ferrara ,  confermati  dai  Duchi 
d'Este,  e  da  N.  S.  Clemente  VITI.  —  S.  A.  N.  Tn  4-*» 

19.  —  Gli  stessi  con  aggiunte.  —  Ferrara.  1746. 
In  foglio. 

Seta. 

20.  —  Capitoli  e  statuti  sopra  l'arte  della  Seta.  — 
Ferrara.  1613.  Baldini.  In  foglio: 

21. —  Gli  stessi.  —  Ferrara.  Baldini.  1616.  In  foglio. 

22.  —  Moderazione  e  dichiarazione  d'alcuni  capitoli 
dell'arte  della  Seta.  —  Ferrara.  1618.  Stamp.  Came- 
rale. In  foglio. 

Speziali. 

23.  —  Indulti  pontificii  a  favore  dei  collegi  de'  Spe- 
ziali. —  Ferrariae.  Typis  Lilii.  1749.  In  4.** 

24.  —  Notificazione  del  Card.  Legato  Carafa,  in- 
torno all'arte  degli  Speziali.  —  Ferrara.  S.  A.  Stamp. 
Camerale.  In  foglio. 

Sprocani. 

25.  —  Capitoli  e  Statuti  dell'arte  degli  Sprocani, 
confermati  da  N.  S.  Innocenzo  X.  —  Ferrara.  1644. 
Suzzi.  In  4.** 

26.  —  GU  stessi.  —  Ferrara.  Stamp.  Camerale. 
1724.  In  foglio. 
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27.  —  Capitoli  deir  arte  de*  Strazzaroli  della  città 
Hi  Ferrara.  —  Ferrara.  1678.  Stamp.  Camerale.  In  f&gUo. 

TaTerniari  t>edi  Osti. 

Tutti  questi  tìtoli  di  Statuti  eccetto  il  n.  7  furono  tratti  dalF  O- 
pera  càaia  del  chiaris.  can.  Autouelli  di  Ferrara. 

FIRENZE. 

ATTocati. 

1.  —  Statuti  del  collegio  degli   Avvocati  del  18. 
Ottobre  mdcxi. 

Furono  pubblicati  dal  Cantini  a  pag.  364  del  T.  XIV  della  Le- 
yislazicme  Toscana,  ecc.  D  codice  da  cui  furon  tratti  dovrebbe  es- 
il  Riccardiano  3177. 


Giudici  tedi  Notali. 

MercantL 

2.  —  Statuto  della  Corte  della  Mercantia  di  Firenze 
del  26  Marzo  mdlxxxv. 

Fu  edito  dal  Cantini  a  pag.  132  del  Tom.  XI  della  Legislaiione 
Totcana  su  d*  un  codice  che  forse  è  quello  intitolato  Statuii  Nuovi 
'feUa  Mercanzia  di  Firenze  della  Biblioteca  Riccardlana. 

3.  —  Statuti  dell'arte  de'  Mercatanti  del  1."  De- 
f^embre  mdxcii. 

Furono  puBblicatì  dal  Cantini  a  pag.  326  del  Tom.  XIII  della 
Illazione  Toscana. 

NotarL 

4.  —  Statuta  Universitatis  Judicum  et  Notariorum 
Civitatis  Florentiae ,  die  trigesimo  Mensis  Maii  mdlxvi.  * 

Furono  pubblicati-  dal  Cantini  a  pag.  171  del  Tom.  VI  della 
l^effislazione  Toscana,  traendoli  dal  codice  Riccardiano  3177. 

PittorL 

5.  —  Statuti  dell'  Arte  de'  Pittori  Fiorentini  del- 
l'anno  1339. 
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Trovansi  nel  Baldinucci  (Notizie  dei  Professori  di  Disegno,  ecc. 
Firenze.  1767). 

6.  —  Alcune  rubriche  concernenti  i  pittori  Fioren- 
tini tratte  dallo  Statuto  inedito  dell'arte  de*  Medici  e 
Speziali  degli  anni  mcccxxxy  e  mccccyi. 

Faron  pubblicati  dal  Piacenza  e  di  nuovo  dal  Oaje  a  pag.  39 
del  Tom.  II  del  Carteggio  inedito  d'Artisti,  Firenze.  1839. 

Quoiai  e  Vaiai. 

7.  —  Statuti  dell'arte  de'  Quoiai  e  Vaiai  del  di 
26  Marzo  mdlxxxv. 

Furon  stampati  dal  Cantini  a  pag»  7  deljTom.  XI  della' Lés^fa- 
sione  Toscana^  ecc. 

Seta. 

8.  —  Deliberazione  dell'Arte  di  Por.  S.  Maria  {della 
Seta)  del  di  28  Febbraio  mdlx. 

Fu  pubblicata  dal  Cantini  a  pag.  139  del  Tom.  IV  della  Legi- 
slazione Toscnna, 

^.  —  Riforma  attinente  all'  Arte  della  Seta  et  Uni- 
versità di  Porta  S.  Maria  del  22  Maggio  mdlxii.  —  Fi- 
renze. Per  i  Giunti. 

Fu  pubblicata  anche  dal  Cantini  a  pag.  354  del  Tom.  IV  della 
Legislazione  Toscana. 

10.  —  Provisioni  dell'arte  et  Università  di  Porta 
S.  Maria  della  città  di  Firenze  sopra  le  Drapperie  degli 

Ermisini del  di  25  Gennaio  mdlxix.  —   Firenze. 

Per  i  Giunti. 

Ristampata  dal  Cantini  (Opera  cU.)  pag.  176  Tom.  VII. 

11.  _  Statuto  dell'Arte  di  Por.  S.  Maria  del  di 
17  Settembre  mdlxxx. 

Ristampato  dal  Cantini  pag.  7  del  Tom.  X  deir  Opera  citaia. 

12.  —  Lo  stesso.  Parte  II.  —  Firenze.  Zanobi  Pi- 
gnoni. 1639.  In  4.*  A. 
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13.  —  Riforma  dell'Arte  di  Por.  S.  Maria  della  città 
di  Firenze  fatta  e  pubblicata  Tanno  mdcxxix.  a  dì  11 
Decemb.  —  Firenze.  1629.  A. 

14.  —  Aggiunta  alla  Riforma  dell'Arte  di  Por.  S. 
Maria  della  città  di  Firenze  dei  5  Set.  1736  fatta  e  pub- 
blicata a  23  luglio  1737.  —  Firenze.  1737. 

LIYOBNO. 

Medici. 

Statuti  della  società  medica  di  Livorno  approvati  con 
sovrano  decreto  del  5  Agosto.   1825.  —  S.  A.  N.    In 

4.*  Bc. 

LUCCA. 

Arti. 

1.  —  Capitoli  riformati  nel  1361  dalla  compagnia 
di  S.  Bartolomeo  in  Sicile  delle  sette  Arti. 

Furono  pubblicati  dal  Mazzorosa  nel  Discorso  sulla  condizione 
bielle  ArH  e  degli  Artigiani  in  Lucca  dai  primi  del  secolo  sino  cUTanno 
IS47.  .  Lucca.  1847.  Giusti,  In  8.° 

Fondaco. 

2.  —  Statuti  del  Fondaco  della  magnifica  città  di 
Lucca.  —  Lucca.  1567.  Busdraghi.  In  foglio.  A. 

3.  —  GU  stessi.  —  Lucca.  1590.  Appresso  Vincentio 
Busdraghi.  In  foglio,  Rb. 

Mercanti. 

4.  —  Statuti  della  Corte  de  Mercanti  di  Lucca.  —  In 
fine.  Finiti  gli  Statuti  della  corte  de  mercanti  con  le  ad- 
didoni  suoi,  per  mi  maestro  righo  di  colonia  mcccclxxxx. 
die  xii  Novembris. 

Sono  in  foglio  e  debbono  far  parte  della  prima  edizione  degli 
Statoti  Lucchesi  fatta  dal  detto  tipografo. 

5.  —  GK  stessi,  —  Lucca.  Busdraghi.  1557.  In  fo- 
glia.  A. 
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6.  —  Gli  stessi,  —  Lucca.  1610.  Appresso  Otta- 
viano Guidoboni.  In  foglio.  M.  A  CE. 

anelai. 

7.  —  Capitoli  deir  Arte  della  Quoiaria ,  ecc.  —  Luc- 
ca. 1612.  Appresso  V.  Guidoboni.  In  4.*  A. 

Seta. 

8.  —  Ordini  sopra  V  Arte  della  Seta  da  osser- 
varsi nella  Città  e  Stato  della  Serenissima  Repubblica 
di  Lucca.  —  Lucca.  1770.  Rocchi.  In  4.®  A. 

Testori. 

9.  —  Capitoli  e  Statuti  dell'arte  e  scuola  dei  Te- 
stori del  MCcccLxxxn. 

Faron  editi  dal   Minutoli  nei  Documenti  aggiunti  al  Tommasi. 
Sommario  della  Storia  di  Lucca. 

Tintori. 

10.  —  Statuto  dell'arte  dei  Tintori  di  Lucca  del  1225. 
—  Lucca.  1864.  Per  Bartolomeo  Canovetti.  In  8.^  Bc. 

Trassi  quasi  tutte  queste  notìzie  Òah'' Opera  dtatadeì  Bonaini.' 

MANTOVA. 

Notari. 

1.  —  Ordini  da  osservarsi  da'  Notai  della  città  e 
stato  di  Mantova  con  le  riforme  delle  loro  mercedi.  — 
Mantova.  S.  A.  T.  (1614).  In  fogUo.  (E. 

2,  —  Statutum,  Provisio  ac  Reformatio  circa  or- 
dines  servandos  per  notarios  Palatii  totius  dominii  Man- 
tuae.  —  Mantuae.  S.  N.  1623.  In  4.*  OE. 

MATELLICA. 

Lana. 

1 .  —  Capitoli  e  Statuti  della  Lana  di  Matelica ,  con- 
fermati Tanno   1579  e  rivisti  e  ampliati  Tanno  1667 
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eoa  le  sue  Moderazioni  et  Aggiunte.  —  In  Macerata. 
1673.  Per  Giuseppe  Piccini.  In  foglio.  Rm. 

2.  —  Capitoli  et  statuti  dell*  Arte  della  Lana  di 
Matelica  confermati  Tanno  1579  dal  molt' illustre  et  re* 
verendis.  Monsig.  Niccolò  Aragonia  Vescovo  e  Principe 
dWscoli,  et  della  Provincia  della  Marca  Governatore 
Generale.  —  In  Macerata.  1674.  Per  Giuseppe  Piccini. 
In  foglio.  Rm. 

MESSINA. 

Seta. 

Istruzioni,  seu  capitoli  del  consolato  ed  arte  della 
^ta  della  nobile,  fedelis.  ed  esemplare  città  di  Messina 
formati  d'ordine  della  Maestà  del  Re  Nostro  Signore 
Carlo  III  di  Borbone  Re  delle  due  Sicilie ,  ecc.  In  Mes- 
sina. 1736.  Per  Chiaramente  e  Provenzano.  In  foglio. 

MILANO. 

Agguggie. 

1.  —  Statuti  dell'Università  de'  mercanti  d'Aggug- 
gie ,  Coronami ,  Chincaglie  d'ogni  sorte  e  d' altro ,  merci 
rti  Venezia,  Germania,  ecc.  Coltellari  ed  altri  feramenti 
da  taglio ,  ecc.,  della  città  di  Milano ,  sobborghi  e  Corpi 
Santi.  —  Milano.  1741.  Quinto.  In  4."  E. 

Architetu. 

2.  —  Statuti  degli  Architetti  et  Agrimensori  della 
^•ittà  di  Milano.  —  Milano.  Per  gli  eredi  di  Melchior 
Malatesta.  In  foglio.  T. 

3.  —  Raccolta  degli  Ordini  e  Statuti  del  venerando 
''ollegio  de'  Signori  Ingegneri  ed  Architetti  di  Milano.  — 
Milano.  1767.  Per  Giuseppe  Ricchino  Malatesta.  In  fo- 
olio.  T. 

Voi.  1    Parte  li.  3 
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Arti. 

4.  —  Vasco  Giambattista.  -  Delle  università  delle 
Arti  e  Mestieri.  Dissertazione.  —  Milano.  1793.  In  4.*  E. 

Barbieri. 

6.  —  Statuti  del  collegio  de'  Barbieri  di  Milano.  — 
Milano.  1618.  In  4.^  E. 

6.  —  Ordini  e  statuti  dell'università  e  collegio  de 
Barbieri  della  città  di  Milano.  —  Milano.  1652.  Per  Lo- 
dovico Monzo.  In  4.*  T.  E. 

Battifoglie. 

7.  —  Statuti  de  Battifogli  d' oro ,  d' argento  e  rame 
di  Milano.  —  Milano.  Per  Giov.  Francesco  e  fratelli  Ca- 
magni.  1669.  In  4.^  E. 

8.  —  Gli  stessi.  —  Milano.  1722.  In  4.^  E. 

9.  —  Statuti  et  Ordini  dell'  Università  de  Battifogli 
d' oro ,  d' argento  e  di  rame  della  città  e  ducato  di  Mi- 
lano. —  Milano.  Per  Giuseppe  Vigone.  In  i.^  T. 

Bindellari  t>edi  anche  Lavorinari. 

10.  —  Statuti  dell'abbadia  de'  Bindellari  di  Milano 
approvati  nel  1569.  —  Milano.  1572.  In  foglio.  E. 

11.  —  GU  stessi.  —  Milano.  1592.  In  4.*  E. 

12.  —  Ordinazione  fatta  nella  camera  generale  te- 
nutasi dall'Università  de'  Bindellari  e  Lavorinari  li  19 
novembre  1726,  ecc.  —  Milano.  1726.  S.  N.  In  4P  E. 

13.  —  Altra  fatta  li  8  febbraio  1710.  —  S.  A.  N 
/Milano,  1710).  In  4.^  E. 

Boffettari. 

14.  —  Statuta   universitatis  magistrorum  fabrica- 
torum  follium  et  sirailium  vulgo  Boffettari.    —  Milano 
S.  A:  T.  In  4."  E. 
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Galdflrari  tedi  Ferrari. 

Caliettari. 

15.  —  Statuti  deir  università  de'  Mercanti  di  Cal- 
zette a  guggìa  di  Milano.  —  Milano.  Stamp.  di  Carlo 
Bolrani.  1718.  In  4.*  T. 

16.  —  Gli  stessi.  —  MUano.  1736.  In  4.*  E. 

17.  —  Gli  stessi,  —  Milano.  1748.  Per  Giuseppe 
Ricchino  Malatesta.  In  4.^ 

Calxolari. 

18.  —  Statuto  dell'università  de'  Calzolari  di  Mi- 
lano. —  MUano.  1666.  In  4."  E. 


19.  —  Statuti  dell'Università  de'  Cartari  di  Milano. 
-  MUano.  1722.  In  4."  E. 

Cerdonmn. 

20.  —  Statuta  universitatis  Cerdonum  Mediolani.  — 
MUano.  Per  Pietro  Cardi.  1647.  In  foglio.  T. 

Chincaglieri  cedi  Aggoggie. 
Chiodaroli  vedi  Ferrari. 

Ciabattini. 

21.  —  Statuti  de'  Ciabattini  di  Milano  cogli  atti 
per  la  separazione  dei  medesimi  dall'  università  dei  Cal- 
zolari di  Milano.  —  MUano.  1647.  In  foglio.   E. 

Cimatori. 

22.  —  Statuto  deU'  università  de'  Cimatori  di  Mi- 
lano. —  Milano.  1613.  In  4.^  E. 

Coltéllari  redi  Agguggie. 
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Gonoari. 

23.  —  Statuti  deiruniversità  àe  Mercanti  Tornitori , 
Vascolarii  chiamati  Concari  di  Milano,  confermati  nel 
1690.  —  Milano.  S.  A.  In  fòglio.   E. 

Confettori. 

24.  —  Statuti  et  ordini  dell'  università  de*  Confettori 
della  città  di  Milano  confirmati  et  approbati  dall'  eccel- 
lentissimo Senato  Tanno  1582.  —  Milano.  Per  Carlo 
Francesco  Rolla.  In  4.' 

25.  —  Ordini  di  novo  aggiunti  alli  statuti  dell'  U- 
niversità  de  confettori  di  Milano  approvati  dall'  Eccel- 
lentiss.  Senato  l'anno  1615.  —  Milano.  Per  Carlo  Frane. 
Rolla.  In  4.^  (E. 

n  Predarì  ci  dice  che  furon  ristampati  nei  1752  in  4.^ 

Coraxnierì  vedi  Agguggie. 

Cordaria. 

26.  —  Statuti  dell'  Università  dei  mercanti  di  Cor- 
darla e  Canevazzi  di  Milano  coli' aggiunta  delle  conven- 
zioni seguite  tra  detta  Università  e  quella  dei  M'enari.  — 
Milano.  1711.  In  4."  E. 

Facchini. 

27.  *-  Stetut  dia  gran  dedie  antighe  de  fachin  del 
lagh  meio  fondo  in  Milan.  —  Milano.  1725.  In  foglio. 
Raro. 

Dal  catalogo  Libti  1857  al  n.  4805. 

Falegnami. 

28.  —  Statuta  universitatis  Caelatorum  Lignario- 
rum  [Intagliatori  in  legno!  Mediolani.  —  Milano.  1733. 
In  4."  E. 
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Ferrari 

29.  —   Statuti  de'  Ferrari,  Calderari,   Speronari, 

Chiodaroli,  ecc.,  confermati  nel  1647.  —  Milano.  1670. 
In  foglio.  E. 

30.  —  Statuti  et  ordini  dell'  università  de'  Ferrari , 
Calderari»  Speronari,  Chiodaroli,  ed  altri  uniti  della  città 
e  ducato  di  Milano  approvati  e  confermati  dall'eccellen- 
tissimo Senato  e  dall'  eccellentissimo  Tribunale  di  prov- 
visione. —  Milano  1733.  In  foglio  pie.  E.  T. 

Fifiici. 

31.  —  Statuta  et  Ordinationes  dominorum  Physi- 

corum  coUegii  Medici.  —   Mediolani.    1517-  De   Pontio. 
In  foglio.  E. 

32.  -^  Decreta  coUegii  phisicorum  medionalensium. 
— in  regio  ducaliq.  Palatio ,  apud  Jo.  Baptistam  et  Ju- 
lium  Caesarem  Malatestam  Typog.  R.  C.  1645.  In  4.**  (E. 

33.  -^  Decreta  collegii  Phisicorum  Mediolanensium- 
—  Mediolani.  1654.  Apud  Joan.  Baptistam  et  Julium 
Caesarem  Malatestam.  In  4,"*  T. 

Fomari. 

34.  —  Ordines  veteres  et  novissimi  universitatis 
Pistorum  panLs  misturae  venalis  et  casalenghi  mediola- 
ni. —  Milano.  1594.  In  4.^  E. 

n  Predari  ricorda  anche  an'  edizione  del  1641  in  4.^ 

Foatagnari. 

35.  —  Ordinazione  fatta  della  Camera  de  Mercanti 
Fustagnari  di  Milano  li  20  ottobre  1719.  In  4.**  E. 

Giuristi. 

36.  —  Statuta  seu  decreta  Collegii  Jurisconsulto- 
rum  Mediolanensium.  —  Mediolani.  1697.  Apud  Gaglian- 
dam.  In  4.^ 
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Se  ne  conosce  un*  edizione  di  Milano  del  1672  in  foglio. 

37.  —  Statata  seu  compendium  Ordinum  Stilatum 
et  aliarum  scripturarum  collegii  Causidicorum  et  Nota- 
riorum  Mediolani  decorem  et  splendorem  extendentium. 
—  Mediolani.  1701.   E. 

Intagliatori  in  legno  vedi  Falegnami. 

Lana. 

38.  —  Statuta  et  ordines  mercatorum  lanae  Medio- 
lani. —  Mediolani.  1623.  Apud  Pandulphum  Malate- 
stam.  In  4."  E.  T. 

Vedi  anche  a  pag.  266  della  Bibliografia, 
vedi  Spadari. 


Lattari. 

39.  —  Statuto  dell'università  de'  Lattari  di  Milano. 

—  Milano.  Morelli.  1753.  In  4.^  E. 

40.  —  Lo  stesso.  —  Milano.  1681.  In  4.^  E. 

Lavorinari  vedi  anche  Bindellari. 

41.  —  Statuto  ed  ordini  dell'università  de'  Lavo- 
rinari  e  Bindellari  della  città  di  Milano  che  tessono  e 
pubblicano  lavori  per  guarnimenti  ed  ornamenti  con  oro , 
argento ,  seta ,  bombaci ,  od  altra  qualità.  —  Milano. 
1672.  In  4."  E. 

Librai  vedi  Stampatori. 

Lnganegari. 

42.  —  Statuti  de'  Luganegari  e  Postari  approvati 
nel  1591.  —  Milano.  1602.  In  4.**  E. 

Materassari. 

43.  —  Statuto  de  mercanti  Materazzari  e  Pennari  di 
Milano,  approvato  nel  1689.  —  Milano.  1689.  In  4.**  E. 
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MércuitL 

44.  —  Statuta  Mercatorum  Mediolani. 

Cosi  ieggesi  nel  dritto  della  A,  e  sotto  comincia  il  tettto.  che 
linmina  al  Terso  della  carta  F  colla  sottoscrizione  : 

Mediolani. 

Apud  Jacobum  Mariam  Medam  1593. 

La  carta  seguente  ò  tutta  bianca.  A  queste  carte  vanno  unite 
altre  otto  con  segnature  da  A-B  di  duerno,  nelle  quali  sono  conte- 
onte  due  rubriche  pei  Mercanti  con  alcuni  privi legii  che  terminano 
al  dritto  dell*  8.*  carta,  il  cui  verso  è  bianco.  Volumetto  in  foglio 
che  sì  conserva  nella  Biblioteca  di  Napoli.  Dalla  segnatura  a  parte 
»  direbbe  che  sta  da  sé,  ma  è  da  ci*edere  possa  appartenere  a  qual- 
che edizione  di  Statuti  municipali  non  giunta  a  nostra  conoscenza. 

Vedi  a  pag.  266  della  Bibliografia. 

45.  —  Statuta  Mercatorum  Mediolani.  —  Milano. 
1480.  In  foglio.  E. 

46.  —  Statuti  dell'  università  de'  Mercanti  di  Lione 
e  Fiandra  di  Milano.  —  Milano.  Quinzio.  1700.  In  8.*  E. 

Mercanti  di  Pesci  redi  Polaroli. 
Mercanti  di  Salvatici  redi  Polaroli. 

Mercanti  d'oro. 

47.  —  Statuta  Mercatorum  auri,  argenti  et  serici 
Mediolani.  —  Mediolani.  1604  e  1610.  In  foglio.  E. 

n  Predari  osserva  €  che  vi  ha  un*  edizione  senza  nota  del  se- 

>  colo  XV.  L'edizione  del  1610  assai  magnifica  venne  riprodotta 

>  Tanno  dopo.  > 

48.  —  Statuti  de'  Mercanti  d' oro  e  d' argento  falso 
di  Bliiano  confermati  nel  1685.  —  Milano.  S.  A.  In  fo- 
glio. E. 

Merciai. 

49.  —  Statuta  universitatis  Merzariorum.  —  Mila- 
no. 1664.  In  4.'^  E. 
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Monetari. 

50.  —  Statuti  ed  ordini  del  nobil  consorzio  delli 
operarii  e  monetarii  della  regia  e  ducal  Zecca  di  Mila- 
no. Approvati  dal  magistrato  ordinario  Tanno  1591,  22 
maggio.  In  foglio.  E. 

Notari. 

51.  —  Statuta  et  Ordinés  coUegii  Nobilium  dd. 
jurisperit.  et  coUegii  dd.  Notariorum  et  Causidic.  Casalis 
Maioris  erecti  una  cum  regiis  imper.  litteris  et  diplo- 
mate. —  Milano.  Malatesta.  In  foglio.  E. 

52.  —  Statuta  seu  Ordinamenta  et  memorabilia  Ve- 
nerabilis  CoUegii  Notariorum  Mediolani  exercentium  ecc. 
—  Mediolani.  1742.  In  foglio. 

53.  —  Statuti ,  privilegii  e  più  cose  appartenenti 
al  collegio  de*  Notai ,  Causidici  e  Periti  di  Milano.  Re- 
golamento generale  per  gli  Ingegneri  dello  Stato  di  Mi- 
lano. —  Milano.  1775.  Galeazzi.  In  8.°  E. 

Offellari. 

54.  —  Statuti  Privilegiati ,  ecc.  degli  Offellari  della 
città  di  Milano  e  Corpi  Santi  confermati  nel  1645.  — 
In  foglio.  E. 

55.  —  Statuti  degli  Offellari  della  città  e  Corpi 
Santi  di  Milano ,  approvati  dal  Senato  Eccellentis.  il  gior- 
no 10  di  giugno  del  1747.  —  S.  A.  N.  (Milano).  In 
foglio.  E.  (E. 

Orefici. 

56.  —  Statuti ,  ordini  et  privilegi  degli  Orefici  nella 

città  e  ducato  di  Milano.  —  Milano.  Per  Paolo  Gottardo 
Pontio.  1554.  In  4.**  CE.  E. 

Si  cita  dal  Predari  un*  edizione  del  1538. 
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57.  —  Gli  stessi,  —  Milano.  1730.  Giuseppe  Vi- 
goni.  In  4.*  T. 

OstìsrL 

58.  —  Statuti  deir  Università  de'  Mercanti  di  Vino 

di  Milano  approvati  nel  1688.  —  Milano.  1689.  In  4.^  E. 

Pattali. 

59.  —  Ordini  e  statuti  dell'  università  de'  Patari  di 
MQano  nuovamente  ristampati  con  altri  ordini  del  se- 
nato. —  Milano.  1648.  Gariboldi.  In  4.*  E. 

60.  —  Gli  stessi.  —  Milano.  S.  A.  G.  Battista  Fer- 
rari. In  foglio.  T. 

61.  —  Statuti  de'  Pattari  di  Milano  con  aggiunte 
sino  al  1670.  —  Milano.  S.  A.  In  foglio.  E. 

62.  —  Gli  stessi  con  aggiunte.  —  Milano.  Stamp. 
Beltramino.  (1732).  In  foglio.  E.  (E. 

63.  —  Statuta  Paratici  Pateriorum  civitatis  Me- 
diolani.  —  Milano.  S.  A.  In  4.**  E. 

Pennarì  vedi  liaterasiari. 

Pdlatari. 

64.  —  Statuti  et  ordini  della  Abbazia  ed  Univer- 
sità de'  Pellattari  della  città  di  Milano.  —  Milano.  1634. 
h  4.0  E. 

65.  —  Statuti  ed  ordini  dell'Abbazia  dell'Univer- 
sità de  Pellatarì  della  città  di  Milano  de'  27  Luglio 
1635.  —  S.  A.  N.  {Milano/.  In  4."  T. 

66.  -^  Statuto  secondo  dell'  Università  de'  Mercanti 
di  Pellatteria  di  Milano  stabilito  nel  1710  in  aggiunta 
alli  già  stabiliti  nel  1634  :  nuovamente  corretto  e  ri- 
stampato. —  Milano.  1740.  In  foglio.  E/ 
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67.  —  Statuto  secondo  nuovamente  corretto  e  ri- 
stampato d'ordine  del  signor  Domenico  Battaglia  abate 
presentaneo  nelFanno  1740  ed  ad  istanza  de*  signori 
matricolati  dell'  università  de'  signori  mercanti  di  Pella- 
teria  della  città  di  Milano.  —  Milano.  1740.  In  4.**  E. 

Sta  negli  Atti  della  Società  d*  incoraggiamento  delle  Arti  e  dei 
Mestieri  in  Milano.  Anno  1843. 

Pellizsari  f>edi  Vairari. 

PertLCchieri. 

68.  —  Statuti,  ordini  e  privilegii  concessi  dall'ec- 
cellentissimo senato  alla  veneranda  scuola  di  S.  Onofrio 
de'  signori  Peruccari  di  questa  città  di  Milano.  —  Mi- 
lano, 1704.  In  4.^  E. 

Il  Predarì  nota  che  faron  ristampati  con  modificazioni  Tanno  dopo. 

Pollaroli. 

69.  —  Statuti  et  ordini  dell'università  de'  Polla- 
roli, Pesci  freschi,  Salvaticine  ed  ova  di  galline  di  Mi- 
lano. —  Milano.  1708.  Per  Ambrogio  Ramellata.  In  4.^  T. 

Postar!  vedi  Luganegari  e  Salsamentari. 

Ragionieri. 

70.  —  Statutum  et  Ordines  ven.  coUegii  dd.  Ratio- 
natarum  Mediolani.  —  Mediolani.  1764.  Rich.  Malatesta. 
In  4.^  E. 

In   T.  v'ò  una  edizione   fatta  nel  1744  in  Milano  dallo  stesso 
stampatore  in  forma  di  4." 

Ricamatori. 

71.  —-  Statuta  universitatis  et  Collegi!  Phrygionum 
I  Ricamatori/ .  —  Milano.  1596.  In  4."*  E. 

72.  —  Statuti  dell'  università  e  scuola  de  Recama- 
tori  della  città  e  ducato  di  Milano  approvati  dal  Sena- 
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to,  19  dicembre  1583  e  per  ordine  del  medesimo  pub- 
blicati 8  ottobre  1585.  —  Milano.  1738.  Bolzani.  In  4*  E. 

SalBamentari. 

73.  —  Statuta  et  ordines  abbàtiae  et  universitatis 
Salsamentariorum  et  Postariorum  pinguedinis  civitatis, 
burgorum  et  corporum  sanctorura  Mediolani.  —  Medio- 
lani.  1729.  TypU  Josephi  Beltrami.  In  4.*  E.  T. 

n  Predari  nota  che  yì  sono  «  edizioni  più  o  meno  modificate 
>  del  1679,  1697  e  1717.  > 

Scartagiari. 

74.  —  Statuti  de'  Scartagiari.  —  Milano.  1606.  In 

a:  e. 

Sellali. 

75.  —  Statuti  dell'  Università  de'  Sellari  di  Mila- 
no. —  Milano.  1640.  In  foglio.  E. 

76.  —  Statuta  universitatis  ephippariorum  [Sellai/ 
mediolanensis  urbis  et  ducatus  a  Senatu  eccellentissi- 
mo, etc approbata.  —  Mediolani.  Ghislandi,   1753. 

In  4.^  E. 

Spadari. 

77.  —  Statuta  Spadariorum  Mediolani.   —  Milano. 

1585.  In  4.**  E. 

78.  —  Statuti  dell'  Università  de'  Spadari  e  Lan- 
zari  approvati  nel  1645.  —  Milano.  S.  A.  /n  4.®  E. 

Speronari  vedi  Ferrari. 

Speziali. 

79.  —  Statuta  Àromatariorum  (Speziali}  Mediolani. 

-  Milano.  1571.  In  4.*  E. 


44  MILANO 


80.  —  Privilegium  Aromatariorum  Civitatis  et  Du- 
catus  Mediolani.  —  Mediolani.  Apud  Jdannem  Baptistam 
Ferrarium.  In  4.*  T. 

Stampatori. 

81.  —  Statuti  dell'università  degli  Stampatori,  Li- 
brai di  Milano.  —  S.  A.  N.  (Milano).  In  4.® 

82.  —  Gli  stessi.  —  Milano.  1734.  In  4."  T. 

Il  Predarì  aggiunge  che  furono  stampati  nel  1588,  e  riformati 
nel  1734. 

Tessitori. 

83.  —  Statuti  deir  Università  de'  tessitori  di  seta , 
di  oro  e  d'argento  della  città  di  Milano  con  li  privile- 
gii  et  ordini  ecc.  —  Milano.  1573.  In  4.® 

84.  —  Statuti  dell'università  de  tessitori  di  vellu- 
ti, damaschi,  rasi,  brocati  d'oro  e  d'argento,  ecc.  di 
Milano.  —Milano.  1591.  Per  Gratiadio  Ferioli.  In  8.*  T. 

Tintori. 

85.  —  Statuti  delli  Tintori  di  Seta  della  Città  e 
Corpi  Santi  di  Milano.  —  Milano.  1582.  In  foglio.  E. 

Il  Predar!  ricorda  edizioni  del  1653  e  1697. 

Vairari. 

86.  —  Statuto  de'  Vairari  e  Pellizzari  di  Milano.  — 

Milano.  S.  A.  In  4.*^  E. 

• 

87.  —  Statuto  del  1660  per  l'unione  delle  due 
università  di  Vairari  e  Pellizari  di  Milano.  —  1660.  In 
4.°  E. 

Vascolari  vedi  Concari. 

Velatari. 

88.  —  Statuti  dell'Università  di  Velatari,  appro- 
vati l'anno  1610.  ~  Milano.  1611.  In  4.''  E. 
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MODENA. 

Notari. 

1.  —  Taxationes  mercedum  notariorum  civitatis 
Mutinae  et  eorum  Statutorum  Reforraationes.  —  In  fine 
Joannes  de  Nicolis  Mutinae  excudebat  Anno  Domini 
M.D.iiii.  xviiii  Octobris.  In  foglio.  T. 

Sono  otto  carte  molto  rare  in  commercio. 

2.  —  Le  stesse.  —  Mutinae.  1590.  Apud  Paulum 
Gadaldinum.  In  foglio.  T. 

3.  —  Statuta  almi  Collegii  dominorum  Notario- 
rum civitatis  Mutinae  noviter  revisa  et  reformata.  — 
Joannes  Nicolus  Mutinensi&  Excudebat  Anno  Domini 
1548.  In  foglio. 

Sono  24  cai*te  non  comuni. 

NAPOLI. 

Arti. 

1.  — Capitolationi  delle  Arti  suddite  all'Eletto  del 
Popolo  Fidelissimo  Napolitano  in  questo  volume  raccolte 
rt' ordine  del  signor  Pietro  Antonio  d'Amato  U.  I.  D. 
Eletto  del  suddetto  Popolo  Fidelissimo  nell'anno  1624. 

L*  ottimo  amico  cav.  L.  VolpiceUa ,  cai  debbo  tutte  queste  noti- 
zie, scrìvevami  :  €  É  un  volume  manoscritto  di  568  pagine  in  fo- 

*  glio  massimo  conservato  neUa  Biblioteca  Nazionale  di  NapoU,  il 
»  quale  contiene  gli  Statuti  delle  arti  e  mestieri  de*  Battitori  d*  ò- 
»  TO,  de*  Boccieri,  de*  Bottegari  lurdi  e  del  loro  Monte,  de*  Bren- 

>  daiuoli,   de'  CandeUarì,  de'  Cavallari,  de'  Getrangolarì,  de'  Cor- 

>  dari,  de'  Fruttaroli,  de*  Linaiuoli,  de'  Magazenierì  di  Vino,  de* 

>  Merciaiuoli ,  de*  Molinari ,  de'  Musici ,  degli  Orgìainoli ,  degli  Or- 
»  tolani  de*  Casali ,  degU  Ortolani  di  Napoli,  de'  Panettieri,  de'  Pe- 
»  scivinoli ,  de'  Pizicaroli ,  de'  PoUieri  capi*ettari ,  de'  Pollieri  al  pub- 

*  blico,  de'  Saponari,  de'  Sonatori,  de'  Sosamellari,  degli  Stallie- 

*  ri,  de'  Tarallari,  de'  Tavemari,  de'  Venditori  d'oglio,  de'  Verdu- 
»  mari,  e  de*  Vermicellari.  » 
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Carrettieri  di  grano. 

2.  — -  Capitoli,  Ordini,  Regole  et  Stabilimenti  al 
noDQie  di  Dio  formati  per  gli  huomini  dell'Arte  o  pure 
esercitio  di  Cavallari  carriatori  di  grano  et  farina  della 
conservatione  di  questa  Città  fidelissima  di  Napoli  et  di 
carne,  et  legne,  et  ogni  altra  sorta  di  vittuaglie  della 
istessa  Città,  et  di  suoi  borghi  e  destritti  per  la  manu- 
tentione ,  et  per  V  utile  et  buon  governo  della  detta 
loro  Arte. 

Furono  formati  il  di  11  di  febbraio  1629  ed  approvati  dall'E- 
letto e  da*  Consultori  del  Popolo  della  città  di  Napoli  nel  5  di  marzo 
dello  stesso  anno.  Cosi  scrivevami  il  Yolpicella,  aggiungendo  che 
r  originale  manoscritto  In  pergamena  conservasi  nella  libreria  del  co- 
mune amico  Avv.  Adolfo  Parascandolo ,  che  possiede  anche  le  se- 
guenti due  opere. 

3.  —  Capitolazioni  per  la  riunione  delle  due  Arti 
de'  Cavallari  e  de'  Carrettieri  formate  nel  10  febbraio 
1718  ed  approvate  dall'Eletto  e  dai  Consultori  del  Po- 
polo della  città  di  Napoli  nel  giorno  20  del  detto  mese. 

Manoscritto  originale  in  pergamena. 

Barbieri. 

4.  —  Capitoli  in  nome  di  Dio,  e  de'  Gloriosi  Santi 
Martiri  Cosmo  e  Damiano  conclusi  e  stabiliti  fra  li  Ma- 
stri Barbieri  e  Pelucchieri  di  questa  fedelissima  città  e 
conflrmati  con  Regio  assenso  nell'anno  1694 sopra  l'ef- 
fettiva unione ,  ed  aggregazione  d' un'  Arte  con  l' altra ,  e 
per  il  maggior  buon  Governo  di  tutte  e  due  dette  Pro- 
fessioni. Fatte  stampare  sotto  il  Consolato  del  mag.  Nicola 
Re  Primo  Console  de'  Pelucchieri  e  ristampate  nel  Con- 
solato dell'anno  1754.  —  In  Napoli.  1754.  S.  T.  In  4.^ 

Fabbricanti  da  carte. 

5.  —  Capitolazioni  de'  maestri  fabbricanti  carte  da 
giocare.  —  Napoli.  1753.  S.  T,  In  V 
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OinrìstL 

6.  —  Capitolazioni  del  Monte  de'  Sussidj  per  lo  ceto 

de'  Giuristi.  —  Napoli.  1785.  In  foglio. 

Questi  due  opuBColi  sono  citati  nel  Catalogo  de*  Libri  rari  della 
BiVioleca  del  sig.  Camillo  Minieri  Riccio.  NapoU.  1864.  In  SP 

UniTereità. 

7.  —  Statuta  regii  et  incliti  Theologum  coUegii  U- 
niversitatis  Neapolitanae.  —  S.  A.  N.  {Napoli/.  In  12.**  T. 

NIZZA  MARITTIMA. 

OìnreconstQti. 

Statuta  nova  et  novissima  Collegii  Jurisconsultoruni 
civitatis  Niciae  anni  1640  et  1674  cuna  forma  constituti 
H  cathalogo  jurisconsultorum  demortuorum  et  nunc  vi- 
tam  degentium.  —  Niciae.  1674.  Typis  J.  Romerii. 

NOVARA. 

FiloeotL  e  Medici. 

1.  —  Privilegium  Palatinatus  et  Auratae  militiae 
a  Ferdinando  III.  Rom.  Imperatore  concessum  collegio 
Medicinae  et  Philosophiae  Doctorum. 

Trovasi  in  fine  dell*  edizione  degli   Statuti  Novaresi  del  1583 
«iescntto  al  n.  n  pag.  328. 

Spedali. 

2.  —  Statuta  DD.  Aromatariorum  Civitatis  Novariae. 
—  Novariae.  1650. 

PADOVA. 

Filoecfl. 

1.  —  Statuta  Almae  Universitatis  Philosophorum 
et  medicorum,  etc.  —  Patavii.  1607.  In  4.*  (E. 

2.  —  Statuta  et  Privilegia  almae  Universitatis  Phi- 
lotsophorum,  medicorum,    etc.    Archigymnasii   Patavini 
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concessa.  —  S.   L.    T.  [Padova.  PasqtutUj.  1648.  In 
8."  (E. 

3.  —  Statata  et  Privilegia  Universitatis  Philoso- 
phorum  Medicorum  ac  Theologorum  cognomento  Artì- 
starum  Archigymnasii  Patavini  a  Senatu  veneto  con- 
cessa f  denuo  aucta ,  emendata  et  in  IV  Ubros  digesta.  — 
Patavii.  1654.  Typis  Josephi  Sardi.  In  4.°  C. 

Giuristi. 

4.  —  Statata  Spectabilis  et  almae  universitatis  ju- 
ristarum  Patavinii  Gymnasii.  Una  cura  Literis  Diica- 
libus  et  omnibus  Reformationibus  in  hunc  usque  diem 
factis  suis  in  locis  positis  additoque  indice  locupletissì- 
mo  nunc  primum  typis  excussa.  —  Venduntur  apud 
Hieronymù  de  Gibertis  Civem  Patavinum  et  Bidel- 
lum  almae  universitatis  Dominorum  Juristarum   Paduae 

1550.  —  In  fine.  Venetiis.  Apus  Joannem   Patavinum. 

1551.  In  4.« 

5.  —  Instituta  et  Privilegia  a  Senatu  Veneto  Uni- 
versitati  Juristarum  Patavini  Archigymnasii  concessa  in 
libro  V  digesta.  Impressio  octava.  —  Patavii.  1676.  Ty- 
pis Jo.  Baptistae  Pasquali.  In  4,^  C. 

Medici  t:edi  anche  Filosofi. 

6.  —  Statuta  almae  Universitatis  artistarum  et  Me- 
dicorum Patavinii  Gymnasii,  denuo  correcta  et  emen- 
data, etc.  —  Venetiis.  1589.  In  4.*^  (E. 

Ortolani. 

7.  —  Capitoli  stabiliti  dalli  Bancali  vecchi  e  nuovi 
della  fraglia  degli  ortolani  di  questa  città  decretati  dal- 
l'eccellentissimo  Senato  con  Ducali  TS  giugno,  1774. 
—  Padova.  1774.  Nella  Ducale  stamperia  Penada,  In 
4/»  (E. 
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Pittori. 

8.  —  Frammenti  degli  Statuti  della  Fraglia  de'  Pit- 
tori Padovani  del  hcgccxli. 

Farono  pubblicati  dal  Gaye  nel  T.  II.  pag.  43  del  Carteggio 
^Arlùti  dei  secoU  XIV,  XV  e  XVI. 

Speziali. 

9.  —  Farti,  Ducali,  ordini,  ecc.  nati  in  diversi 
tempi  a  proposito  de'  privilegi ,  de'  crediti ,  de'  speciali  da 
medicine,  ecc.  —  Venezia.  1715.  (E. 

Teologi  vedi  Filosofi. 

Università. 

10.  —  Instituta  et  Privilegia  ab  Ecc.  Senatu  Ve- 
neto almae  Universitati  Patavinii  Archigymnasii  con- 
cessa, etc.  —  Patavii.  1645.  CE. 

Nel  Catalogo  della  Biblioteca  del  Senato  se  ne  ricorda  anche 
nn' edizione  del  1674. 

PARMA. 

Falegnami. 

1.  —  Statuto  de  l'Arte  de  Manara,  ossia  de'  Fale- 
gnami del  ^CCCCXXIV. 

Sono  manoscritti  nella  Biblioteca  di  Parma.  A. 

GìDdicL 

2.  —  Statuta  almi   Collegii Judicum  et  Juris 

Consultorum  civitatis  Parmae.  1412. 

Q  manoscritto  è  nella  detta  Biblioteca.  A. 

Lana. 

3.  —  Statuta  Artis  Lanae  Civitatis  et  Epis(*.opatus 
Parmae  compillata  in  anno  presenti,  M.**cccc.°xxii. 

Il  Bonaini  scrìve  che  il  Pezzana  ne  rìpotta  un  sunto  a  pag.  208 
deila  Storia  dì  Parma, 

Voi.  I.  Parte  II.  4 
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Notai. 

4.  —  Statuta  Venerandi  collegii  Dominorum  No- 
tariorum  Parmae.  —  Parmae.  1514.  Per  Franciscum 
Ugoletum  et  Octavium  Saledù.  In  foglio,  T.  Raro. 

PAVIA. 

Dottori  e  Giudici. 

1.  —  Statuta  et  ordines  tam  veteres,  quam  novi 
111."'*  Collegii  Doctorum  nobilium  et  judicura  civitatis  Pa- 
piae.  —  Papiae.   1735.  Joannis  Benedicti   Rovedini.  In 

oglio.  (E. 

Fabbri. 

2.  —  Statuti  del  Paratico  de'  Fabbri  Ferrari  di  Pa- 
via. —  Pavia.  1694.  In  4.^  A. 

Lattari. 

3.  —  Statuti  dell'Università  de'  Lattari  di  Pavia. 

—  Papiae.   1714.  In  4."  A. 

Mercanti. 

4.  —  Chignoli.  -  Brevis  narratio  Statutorum,  Or- 
dinum  et  Decretorura,  etc.  quae  respiciunt  jurisdictio- 
nem  Consulum  sive  Abbatum  Collegii  Mercatorum  Ci- 
vitatis et  Principatus  Papiae.  —  Mediolani.  1670.  In 
foglio.  A. 

Notari. 

5.  —  Andronoli.  ^  Formulariura  diversorum  in- 
strumentorum  juxta  ritum  Collegii  Notariorum  Papiae. 

—  Papiae.  1578.  In  4.°  A. 

n  Bonaini  dice  cheVò  anche  un*  edizione  in  4.^  del  1609. 

6.  —  Statuta  V.  Collegii  Nob.  D.  D.  Notariorum 
civitatis  et  Principatus  Papiae  cum  additione  novissi- 
morum  Ordinum  Sen.  Excellentiss.  —  Ticini  Regii.  1707. 
Apud  Haered.  Caroli  Francisci  Magri.  In  foglio,  CE. 
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6.  —  Statuta  CoUegii  Notariorum  Civitatis  et  Prin- 
cipatus  Papìae  additis  provisionibus  ordinibus  Sena- 
tus,  etc.  —  Ticini.  1738.  A. 

Sartori. 

8.  —  Ordini  e  Statuti  del  Paratico  degli  Sartori  di 

Pavia.  —  Pavia.  1591.  In  4.^  A. 

Tessitori. 

9.  —  Statuta  Ven.  Universitatis  Textorum  serici , 

auri  et  argenti  Civitatis  Papiae.  —  Ticini  Regii.  Ex 
Typographia  Caroli  Perri.  S.  A.  [sec,  XVII),  In  AP  T. 

PESARO. 

Lana. 

1.  —  Provisione  et  capitoli  de  larte  dela  lana. 

L'ho  citata  sotto  il  titolo  Pesaro  n.  I.  a  pag.  365  della  1.*  Parte. 

Mercanti. 

2.  —  Statuti  del  collegio  mercantile  de  la  città  di 
Pesaro. 

Questo  titolo  ò  nel  dritto  della  1.*  carta,  e  sotto  v*ò  Tanno 
M.O. XXXII.  Il  verso  della  carta  ò  bianco,  e  al  dritto  della  2.*  comin- 
ciano gli  Statati,  che  terminano  al  verso  della  carta  23,  ove  leggesi: 

Impresso  in  la  città  de  Pesaro  ad  instantia  del  ma- 
gnifico Collegio  mercantile  per  Baldassare  de  Francesco 
Cartulario  da  Perusa  nelF  anno  dell'  universale  salute 
M.D.  XXXII.  adi  VI.  de  Giugno. 

La  carta  seguente  ò  tutta  bianca.  Volume  in  4.^ 

PIAGENZA. 

ArtL 

1.  —  Statuta  antiqua  Colleggii  DD.  Artium  et  Me- 
dicinae  Doct.  Plac. 

Sono   del   1358  e  divisi  in  capitoli  24.  Vanno  dalla  pag.  559 
alla  579  del  Tom.  I  dei  Mon,  Histor.  ad  prov.  Pann.  et  Pkic.  ecc. 
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Dottori. 

2.  —  Statuta  sacri  Colleggii  D.  D.  Doctorum  et  Ju- 
dìcum  Placentiae  auctore  D.  A.  Albricio,  etc.  —  Pla- 
centiae.  1648.  Typis  Jo.  Ant.  Ardizzoni.  In  4.®  T. 

Giudici  vedi  Dottori. 

GiureconsxQti. 

3.  —  Statuta  Collegii  Jurisconsultorum  An.  1435. 

Sodo  divisi  in  26  capitoli  e  trovansi  nel  Tom.  I  dei  Moti.  Hi- 
stor,  ad  Prov,  Pann,  et  Plac,  pertineniia ,  e  vanno  da  pag.  467  a 
pag.  485. 

Medici  vedi  Arti. 

Mercanti. 

4.  —  Statuta  antiqua  mercatorum  Placentiae. 

• 

Si  dice  nel  proemio  esser  stati  compilati  nel  uccxxj  e  divisi  in 
699  capitoli,  vanno  dalla  pag.  1  alla  84  dei  Monum,  Histor,  ad 
Prov,  Parm.  et  Plac.  pertinentia.  Seguono  gli  Statuta  recentiora^  che 
terminano  alla  pag.  212  dello  stesso  volume. 

5.  —  Statuta  Antiqua  mercatorum  an.  1200. 

Furon  pubblicati  nel  Tom.  I  dei  Monum.  Historica  ad  prov, 
Parm,  et  Plac.  pertinentia, 

Notari. 

6.  —  Statuta  Collegii  Notariorum  Placentiae  Ann. 
1454. 

Sono  divisi  in  due  libri  e  vanno  dalla  pag.  489  alla  pag.  525  del 
Tom.  I  dei  Man,  Histor.  ad  prov.  Paìm,  et  Plac,  pertinentia, 

PISA. 

Arti. 

1.  —  Breve  Septem  Artium.  An.  mcccv. 

Leggesi  a  pag.  1167  del  Tom.  Ili  degli  Staiuti  di  Pisa,  editi 
dal  Bonaini. 
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Calzolai. 

2.  —  Breve  dell'Arte  de'  Calzolai  dell'anno  1334. 

Leggasi  a  pag.  995  del  Tom.  m  degli  StaHUi  di  Pisa ,  editi 
dal  Bonaini. 

Coramari,  Pelliciari,  Cordar!. 

3.  —  Brevia  Coriariorum  Pisanae  Civitatis. 

cioè:  Breve  totius  Unìversitatis  Coriariorum.  An.  1303 

»  Coriariorum  aquae  frigidae 

»  »  »  »        de  Foriporta 

»  »  aquae  calidae  de  Spina 

*  Pellariorum  de  Ponte  novo 

>  Coriariorum  de  Sancto  Nicholo 

»  »  de  Sancta  Maria  Magdalena 

»  Cordovaneriorum. 

TroTansi  da  pag.  859  a  pag.  899  del  Tom.  Ili  degli  StaiiUi  delia 
città  di  Pisa,  editi  dal  Bonaini. 

Cordar!  r^'^Coramar!. 

Fabbri. 

4.  —  Breve  Artis  Fabrorum.  A.  mcccv. 

Leggesi  a  pag.  859  del  Tom.  IH  degli  StattOi  della  città  di  Pi- 
M,  stampati  dal  Bonaini. 

Lana. 

5.  —  Breve  dell'arte  della  Lana  corretto  nell'an- 
no 1305. 

Leggasi  a  pag.  645  del  Tom.  Ili  degli  Statuti  della  cituì  di  Pi- 
Mf  editi  dal  Bonaini. 

MercantL 

6.  —  Breve  Consulum  Curiae  Mercatorum  Pisanae 
Civitatis.  An.  mcccv. 

Trovasi  a  pag.  1   del  Tom.  Ili  degli  Statuti  Pisani,  stampati 
<lal  Bonaini. 
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7.  —  Breve  dei  consoli  della  Corte  dell'ordine  dei 
Mercatanti    dell'anno   mcccxxi   con   le    correzioni    del 

MCCCXLI. 

Leggesl  a  pag.  169  del  Tom.  ITI  degli  Statuti  della  città  di  Pi- 
sa, editi  dal  Bonaini. 

Notar!. 

8.  —  Breve  coUegii  Notariorum.  An.  mcccv. 

Trovasi  a  pag.  761  del  Tom.  Ili  degli  Statuti  di  Pisa,  stampati 
dal  Bonaini. 

Osti. 

9.  —  Breve  artis  vinariorum,  An.  mccciil 

10.  —  Breve  hominum  Viae  Arni,  An.  mcccv. 

Leggonsi  a  pag.  1099  del  Tom.  in  degli  Statuti  di  Pisa^  editi 
dal  Bonaini. 

Pelliciari  vedi  anche  Coramari. 

11.  — Breve  Artis  Pellipariorum ,  An.  mccciv,  cum 
additionibus,  An.  mcccxlvii. 

Leggesi  a  pag.   1053  del  Tom.  Ili  degli  Statuti  di  Pisa^  editi 
dal  Bonaini. 

Tavemari. 

12.  —  Breve  Tabernariorum ,  An.  mcccv. 

Trovasi  a  pag.  995  del  Tom.  Ili  degli  Statuti  della  città  di  Pisa, 
editi  dal  Bonaini. 


PONTBEMOLL 

Notari. 

Constitutiones  ac  Decreta  Matriculae  DD.  Notario- 
rum Pontrerauli,  etc.  —  Mediolani.  1589.  Apud  Jaco- 
bum  Picaleam.  In  foglio. 
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PEATO. 

Calzolai. 

Breve  dell'  arte  de'  Calzolai  di  Prato.  MCCCXLvn. 

Pa  pubblicato  dal  Guasti  ne^  Ricordi  Filologici  e  Letterarii,  Pi- 
stoia, 1847. 

BÀDIGONDOLI. 

Lana. 

Qaesto  è  lo  Statuto  dell'arte  de  la  Lana  di  Radi- 
condoli,  e  l'ordinamento  di  essa  arte. 

Trovasi  nel  2.^  volume  degli  Statuii  Senesi  editi  nella  Collezione 
di  Opere  inedite  o  rare  dei  primi  tre  secoli  della  lingua^  pubblicata 
per  cura  della  R,  Commissione  dei  testi  di  lingua,  —  Bologna.  Ro- 
magnoli, 1872.  In  8.« 

RATEMA. 

Oiureconsnlti. 

Constitutiones  Almi  coUegii  Jurisconsultorum  Ra- 

veimae  cum  nonnuUis  aliis  Recentiorìbus  et  respective 
reformationibus  ac  declarationibus.  —  Ravennae.  Typis 
Antonii  Mariae  Landi.   1714.  Superiorum  permissu.  In 

REGGIO  W  EMILIA. 

ArtL 

1.  —  Miscellanea  di  Statuti,  ordini  e  prò  visioni  sulle 
Arti,  sui  Collegi,  Opere  pie,  ecc.  pubblicatesi  nel  XVI 
e  XVII  secolo.  In  foglio. 

Cosi  è  citata  nel  catalogo  di  Statuti  dei  Bocca,  e  consta  di  do- 
dici Statati. 

Dottori  e  Giudici. 

2.  —  Privilegiorum  Immunitatum  Praerogativarum 
Dee  non  et  albi  sive  matriculae  ut  vocant  almi  CoUegii 
I.  V.  doctorum ,  iudicum  et  advocatorum  Inclytae  Civi- 
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tatis   Regii,  etc.  «^  Mutinae.  1606.  Joannes  Maria  de 
Verdis  excudebat.  In  foglio.  Ma. 

GiureconsxQti. 

3.  —  Syntagma  Statutorum  privilegiorum  et  albi 
lUustrissimorum  DD.  Vtriusque  Juris  Doctorum  Judicum 
et  Àdvocatorum  lUustrissimae  Civitatis  Regii  Lepidi, 
Serenissimorum  Principum  Estensium  et  novissime  Sere- 
nissimi Rainaldi  primi  atestini  Regii  et  ducis  gloriosis- 
simi auctoritate  roboratum  in  Tres  libros  destributum. 

I.  Statata ,  Constitutiones  et  Decreta  reformata. 

II.  Privilegia  Paesarum  et  Principum,  ac  Immu- 
nitates  et  Praerogativas  lUustrissimorum  DD.  Cooptu- 
torum. 

III.  Album  Vetus  et  Novum  praedicti  Illustrissimi 
CoUegii  complectitur.  —  Regii.  Ex  Typographia  Ippolyti 
Vedroti  1700.  In  foglio.  Fn. 

Sono  tre  libri  con  frontespizio  e  segnatura  a  parte,  di  pag.  172. 
Il  l.<>  ha  carte  28  ;  il  2.^  ha  carte  28  ;  il  3.«  ha  carte  30. 

Notari. 

4.  —  Statuta  et  Constitutiones  almi  CoUegii  et  u- 

niversitatis  Notariorum  Regii.  —  Regii.  Flavius  et  Fla- 
minius  Rartholi  excudebant. .  1605.  In  foglio.  T. 

Seta. 

5.  —  Statuti  e  privUegi  dell'arte  deUa  seta  della 

magnifica  città  di  Reggio.  —  Reggio.  1700.  Per  Ippo- 
lito Vedrotti.  In  foglio.  T. 

BIYIEBA  BRESCIANA. 

Curiali  e  Notari. 

1.  —  Tasse  de'  Signori  Curiali,  Notari,  et  altri, 

con  altri  ordini ,  decreti  e  prò  visioni.  —  Salò.  1674.  Per 

gli  Eredi  Comincioli.  In  foglio.  (E. 
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Notali. 

2.  —  Ordo  et  series  sacri  Collegii  spectabilium  Do- 
minorum  notariorum ,  spectabilis.  Mag.  Patriae  Riperiae 
Salodii.  —  Salò.  S.  A.  (1677).  Per  gli  Eredi  Comincioli. 
In  4.°  T. 

BOMA. 

Agricoltiira. 

1.  —  Statata  nobilis  artis  agriculturae  Urbis,  qui- 
bns  etiam  gratia  ac  Privilegia  per  Sixtum  IIII.  Julium  IL 
Clementem  VII.  et  Pium  V.  Pont.  Max.  eidem  Arti  con- 
cessa adiecimus.  —  Romae.  In  Aedibus  Populi  Romani. 
1573.  In  4.*  Rm. 

n  titolo  leggesi  nel  dritto  della  1.*  carta,  il  cai  verao  è  bian- 
co ,  e  nella  2.*  vi  è  nn  proemio ,  nel  dritto  della  3.*  (pag.  5)  comin- 
ciano gli  Statati,  che  terminano  alla  pag.  99.  Alla  pag.  100  co- 
minciano i  Privilegi,  che  finiscono  alla  carta  110.  Segue  una  carta 
per  la  Tavola. 

2.  —  Statuta  Nobilis  artis  agriculturae  Urbis  edita 
a  Nobilibus  viris  Gregorio  Serlupio,  Lentulo  de  Lentu- 
lis,  Caesare  Muto,  et  Evangelista  Fabio  Consulib'us  ejus- 

dem  Artis cura  Annotationibus  D.  Fulvij  Benigni  I. 

C.  Romani.  —  Romae.  In  aedibus  populi  Romani ,  apud 
Georgium  Ferrarium.  1595.  In  4."*  Rm.  Ru. 

'  n  titolo  leggesi  nel  dritto  della  1.*  carta,  il  cui  verso  è  bian- 
co; nella  2.*  v^ò  una  lettera  al  Senato  e  al  popolo  romano  di  Gior- 
gio Ferrari.  Nel  dritto  della  3*  avvi  una  prefazione,  e  nel  verso 
di  essa  comincia  V Index  Capitum,  che  termina  al  verso  della  4* 
carta.  Seguono  gli  Statuti  al  dritto  dell*  A  (pag.  1),  e  terminano  alla 
pag.  196.  Seguono  17  carte  per  V  Index  Rerum  Notabilium^ÌA  18.* 
è  intieramente  bianca. 

3.  —  Statuta  nobilis  artis  agriculturae  Urbis,  etc. 
—  Romae.  Ex  Typographia  Camerae  Apostolicae.  1627. 
h  V  Ne. 
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4.  —  Gli  Statuti  dell'  agricoltura  parte  prima ,  nella 
quale  si  contiene  il  Statuto  Latino  volgarizzato  con  molte 
annotazioni  e  sue  pratiche. 

Il  Terso  è  bianco.  Nel  dritto  della  2.*  vi  è  un  rame  rappresen- 
tante S.  Isidoro.  Nel  dritto  dell*  a  1.  leggesi  : 

Gli  Statuti  dell'agricoltura  con  varie  osservazio- 
ni, bolle,  decisioni  della  S.  Rota,  e  decreti  intorno 
alla  medesima  ;  volgarizzati  d' ordine  degli  illustrissimi 
Signori  Giovanni  degli  Annibali  della  Molara ,  Conte  Fer- 
dinando Bolognetti ,  Marchese  Filippo  Patrizi ,  e  March. 
Cesare  Rasponi  Consoli  della  Nobil'  Arte  dell'Agricol- 
tura. Opera  divisa  in  quattro  parti,  ecc.  —  Roma.  Nella 
Stamperia  della  R.  C.  A.  1718.  In  4.» 

n  titolo  è  nel  dritto  della  l.*  carta,  il  cui  verso  è  bianco,  nella 
a]  8  comincia  una  lettera  di  dedica  a  D.  Carlo  Albani ,  che  termina 
al  verso  deU^aS,  al  dritto  deira  4  vi  è  un  avviso  che  termina  al  dritto 
deiraB,  nel  cui  verso  avvi  T approvazione  degli  Statuti;  e  nelle  due 
carte  seguenti  v'  è  V  Indice  delle  prime  due  parti.  Ciascuna  parte 
ha  il  frontispizio,  e  la  terza  parte  termina  alla  pag.  404.  Segue  un 
indice  di  tutta  T opera,  che  termina  alla  pag.  424,  la  quale  ha  nu- 
merazione da  sé,  dopo  la  1.*  carta  segue  un  indice  dei  capitoli,  nel 
verso  della  3.*  v'è  T approvazione.  Cominciano  poi  gli  Statuti,  che 
terminano  alla  pag,  180.  Segue  V Index  Rerum  NotabiUum^  conte- 
nuto in  14  carte. 

Nel  Catalogo  della  Bibl.  del  card.  Imperiale  (Roma,  1711  ,  in 
foglio)  a  pag.  27  è  citata  la  seguente  opera: 

5.  —  Antolinus  Petrus  Augustinus  Thesaurus  le- 
galis  Universitatis  artificum  Urbis.  —  Romae.  Typis  Ca- 
merae  1655.  In  4.° 

Architetti. 

6.  —  I.  M.  Incipit  volumen  Statutorum  Magnifico- 
rum  Dominorum  Magistrorum  iEdificiorum  et  Statutorum 
almae  Urbis. 

Sono  manoscritti  su  carta  in  8.®  del  secolo  XVII,  e  conservansi 
in  Re. 
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ArtistL 

7.  —  Statuto  dell*  insigne  artistica  Congregazione 
de'  Virtuosi  del  Panteon.  —  Roma.  1839.  S.  N.  In  4.** 
Con  tre  tavole.  Ne. 

Barbiari. 

8.  —  Statuti ,  Ordini  e  Constituzioni  della  vera  Comp. 
et  Università  delli  Barbieri  e  Stufaroli  deir  alma  città 
di  Roma.  —  In  Roma.  Appresso  Paolo  Biado.  1593.  In 

V  Rm. 

Il  titolo  ò  nel  dritto  della  1.*  carta,  nel  cui  verso  evri  nn* ar- 
ma, nella  2.*  e  nella  3.*  si  contiene  una  Bolla  di  Paolo  II,  e  nel  dritto 
della  4.*,  un  Afandatum  del  Card.  Raffaele  di  S.  Giorgio  per  la 
cooserrazione  dei  Privilegii  della  società,  che  termina  al  dritto  della 
carta  seguente,  al  verso  della  quale  comincia  il  proemio,  seguito 
da  altin  privilegii,  che  terminano  alla  carta  10  al  verso.  Al  dritto 
della  carta  seguente  A  cominciano  gli  Statuti ,  che  terminano  al  verso 
della  carta  25  ;  seguono  tre  carte  coi  nomi  dei  consoli  e  dei  socii ,  poi 
quattro  fogli  d'indice,  il  verso  dell* ultima  carta  è  bianco. 

9.  —  Statuti,  ordini,  et  Costituzioni  della  Vene- 
rabil  Compagnia  et  Università  de'  Barbieri  di  Roma.  — 
Roma.  Nella  Stamp.  della  Rev.  Cam.  Apost.  1641.  In 

V  Rm. 

n  titolo  leggesi  nel  dritto  della  1  .*  carta ,  il  cui  verso  è  bian- 
co. Seguono  alcune  Bolle  di  Papi  daUa  pag.  3  alla  29.  Alla  pag.  30 
comincia  il  proemio  degli  Statuti ,  i  quali  terminano  alla  pag.  82. 
Seguono  4  carte  di  privilegii ,  poi  tre  di  Tavola  dei  Capitoli ,  che  ve- 
ramente termina  al  dritto  della  3.^  al  cui  verso  v*  ò  il  registro  e  la 
nota  tipografica.  L*  ultima  carta ,  cioè  Y  8.* ,  è  tutta  bianca. 

10.  —  Statuti ,  ordini ,  e  Costituzioni  dell'  Univer- 
sità e  Collegio  de'  Barbieri  di  Roma,  ecc.  —  Roma. 
1712.  Nella  stamperia  della  Reverenda  Camera  Aposto- 
lica. In  4.* 

n  titolo  è  nel  dritto  della  1  .*  carta ,  il  cui  verso  è  bianco ,  nella 
2.*  evTi  un  Breve  di  Clemente  XI,  e  nel  dritto  della  3.*  (segn.  5) 
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cominciano  col  proemio  gli  Statuti ,  che  terminano  alla  pag.  62.  Se- 
gue la  Tavola,  contenuta  nella  carta  seguente. 

11.  —  Statuti  dell'Università  e  collegio  dei  bar- 
bieri di  Roma.  —  Roma.  1783.  In  4.*^  D. 

Barcaioli. 

12.  —  Statuta  et  ordinationes  Ripe  et  Ripette  Al- 
mae  Urbis  tempore  Pii  secundi. 

Sono  manoscritti  in  pergamena  in  foglio  con  rubriche  e  ca- 
polettere  in  rosso  del  secolo  XVI.  Ve  ne  sono  copie  nella  Oorsiniana, 
nella  Ohigiana;  mentre  in  Re.  sonvi  gli  Statuti  di  que8t*arte  mano- 
scritti su  carta  in  forma  di  4.^ 

Bombattari. 

13.  —  Statuta  Bobacteriorum  Urbis.  —  S.  A.  N. 
(ma  Roma  1536).  In  4.^  Rm.  Rarissimo. 

Nel  dritto  della  1.*  carta  vi  è  questo  titolo  e  nel  verso  leg- 
gesi:  Sequiitir  tabula  praesentium  statutorum.  Nel  dritto  della  2.' 
▼iene  la  Tabula ,  che  termina  al  dritto  della  4.*  carta ,  nel  verso  di 
essa  v*ò  il. nome  dei  consoli  dell* anno  1526.  Al  dritto  dell* A  leg- 
gesi  :  Statuta  Nobius  àrtis  Bobacteriorum  Urbis,  che  terminano 
al  drìtto  della  carta  36,  il  cui  verso  è  bianco. 

Calzolari. 

14.  —  Copia  delli  Statuti  et  ordinazioni  dell'Arte 
de  Calzolari  dell*  alma  città  di  Roma.  —  Roma.  Per  gli 
Heredi  d'Antonio  Biado  Stampatori  Camerali.  1576.  /n4.* 

Il  titolo  è  nel  dritto  della  1.*  carta,  nel  cui  verso  sonvi  le  ar- 
mi del  Pontefice,  del  Municipio  e  d*un  cardinale;  al  dritto  della  2.^ 
cominciano  gli  Statuti ,  che  terminano  alla  pag.  33 ,  e  nella  34  v*  è 
r  approvazione  di  essi.  Nel  diitto  della  seguente  carta  vi  è  una  teca 
coi  SS.  Crispino  e  Crispiniano,  il  verso  della  carta  ò  bianco. 

Candelottari. 

15.  —  Statuti,  Capitoli  et  Costituzioni  dell'Univer- 
sità et  Arte  de'  Candelottari  di  Roma.  —  Roma.  Ap- 
presso Paolo  Biado.  1593.  In  4.®  Rm. 
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Il  titolo  è  nel  dritto  della  1.*  carta,  il  cui  verao  è  bianco.  Se- 
guono al  dritto  della  2*  gli  Statati,  che  terminano  al  verso  della 
carta  19.  La  20.*  contiene  la  Tavola. 

I 

Carettieri. 

16.  —  Statuti,  capitoli,  ordinamenti  che  si  devono 
osservare  dall'  Università  e  compagnia  de'  Carettieri. 

Sono  manoscritti  in  pergamena  in  Rm.  del  secolo  passato  sul 
fine  in  forma  di  4.^ 

Droghieri. 

17.  —  Statuta,  Ordinationes  et  fàcultates  Nobilie 
Collegii  Drogheriorum  Urbis. 

Sono  manoscritti  in  pergamena  in  8.^  del  secolo  XYIlI^ederan 
|)reparati  per  la  stampa.  Trovansi  in  M. 

Falegnami. 

18.  —  Statuta  Universitatis  Carpentariorum  Almaa 
Urbis. 

Sono  manoscritti  su  carta  in  8.^  del  sec.  XVn,  e  conservansi  in 
Ro.  Nelle  prime  66  carte  del  volume  sono  contenuti  questi  Statuti, 
mentre  dalla  carta  67  alla  92  va  la  Tavola  dei  capitoli,  che  è  se- 
gnita  dai  Decreti  diversi,  di  cui  l'ultimo  ha  la  data  16  Aprile  1636. 

Ferrai. 

19.  —  Statuti  dell'  antica  e  nobile  arte  de  Ferrari. 
—  Roma.  1690.  Nella  Stamperia  della  Rev.  Cam.  Apo- 
stolica. In  4.°  Rm. 

m 

n  titolo  leggesi  nel  dritto  della  !.■  carta,  nel  cui  verso  vi  è 
l'approvazione  per  la  stampa  ;  nelle  tre  carte  seguenti  si  contiene  il 
proemio.  Alla  A  (cai'ta  5)  comincia  la  Tavoia  de'  Capitoli^  e  termina 
al  dritto  della  IO."  carta,  nel  verso  vi  è  un  Breve  di  Alessandro  VII. 
Seguono  gli  Statati  (pag.  l),  che  divisi  in  tre  libri  terminano  con 
Qn  Breve  aUa  pag.  55  ;  la  56  è  bianca. 

Fornari. 

20.  —  Statuti  dell'  Università  ed  arte  dei  Fornari. 


62  ROMA 

Sono  manoscritti  della  fine  del  secolo  XVII  in  Re.  sa  carta  di 
bella  scrittura  ed  in  forma  di  4.^  L* ultimo  privilegio  ha  Tanno  1645. 
Un*  altra  copia  in  pergamena  conservasi  nella  stessa  Biblioteca. 

Lana. 

21.  —  Statuti  dell'arte  della  Lana. 

Cosi  leggesi  nel  dritto  della  1.*  carta,  il  cui  verso  ò  bianco.  Nel 
dritto  della  2.*  carta  : 

Statuti  del  Nobil  Collegio  dell*  arte  della  Lana  di 
Roma  approvati  e  confermati  dalla  Santità  di  N.  S.  Papa 
Clemente  XIIL  —  In  Roma.  1759.  Per  li  Fratelli  Sal- 
vioni.  In  foglio,  ìE. 

Il  titolo  ò  nel  dritto  della  2*  carta,  il  cui  verso  è  bianco.  Dopo 
10  carte  cominciano  gli  Statuti  volgari  compresi  in  pag.  66.  Sembra 
dovessero  essere  contenuti  in  36  carte.  Degli  Statuti  di  quest*  arte 
vi  è  un  manoscritto  cartaceo  in  4.*^  del  1679  in  Re,  ed  un  altro 
della  fine  del  secolo  passato  su  pergamena  in  foglio  in  Rb. 

Librai. 

22.  —  Statuti  della  venerab.  compagnia  et  univer- 
sità de*  librai  di  Roma  sotto  V  invocazione  di  S.  Tomaso 
d*  Aquino  nella  chiesa  di  S.  Barbara,  riformati  in  ampia 
forma  dalla  Santità  di  N.  S.  Papa  Clemente  X.  —  Ro- 
ma. Gioseppo  Corno  e  Bartolomeo  Lupardi.  1674.  In 
4.®  Rm.  Non  comune. 

Il  titolo  leggesi  nel  dritto  della  1.*  carta,  nel  cui  verso  vi  ò 
r approvazione  per  la  stampa,  nella  2.^  v'ò  un  breve  di  Clemente  X. 
nella  3.*  avvi  la  storia  della  fondazione  della  (Compagnia,  nella  4.* 
carta  il  proemio  degli  Statuti,  i  quali  cominciano  al  dritto  della 
5.*,  e  divisi  in  tre  libri  coi  privilegii  terminano  alla  pag.  40. 

Medici. 

23.  —  Statuta  collegii  DD.  Almae  Urbis  medicorum 
ex  antiquis  Romanorum  Pontificum  bullis  congesta,  et 
hactenus  per  Sedem  Apostolicam  recognita,  et  innova- 
ta, etc.  —  Romae.  Ex  typographia  R.  C.  A.  1676.  In 
4-"  Rm. 
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n  titolo  è  ai  dritto  della  1.*  carta,  il  cui  verso  ò  bianco;  se- 
guono 2  carte  con  lettera  di  dedica  a  Florido  Salvatori ,  poi  3  carte 
di  pre&zione,  cui  seggono  2  d*  indice ,  poi  una  con  un  privilegio 
di  Clemente  X.  Cominciano  poscia  i  Capitoli  alla  pag.  3,  e  termi- 
nano alla  pag.  92.  Poi  avvi  un  privilegio  dalla  pag.  93  alla  100.  E 
i  nomi  dei  medici  del  collegio  romano  dalla  pag.  101  alla  109  ;  es- 
sendo bianca  la  110.  Nel  Catalogo  della  Bibliot.  Imperiale  si  cita 
cogli  stessi  tipi  un^  edizione  del  1642. 

Merciai. 

24.  —  Statuta,  ordinationes  et  facultates  Universi- 
tatis  Merciariorum  Urbis.  —  Romae.  1696.  Ex  typog. 
Rev.  Cam.  Apostolicae.  In  4.®  Rm. 

n  titolo  è  nel  dritto  della  I.*  carta,  il  cui  verso  è  bianco.  Nella 
2.*  Ti  si  contiene  la  Tar>ola  dei  Capitoli  delli  presenti  Statuti.  Nel 
dritto  della  3  *  vi  è  una  lettera  di  Clemente  Vili ,  che  termina  oltre 
la  metÀ  del  verso  di  essa  carta,  e  ivi  cominciano  gli  Statuti,  i  quali 
veramente  finiscono  alla  pag.  44 ,  cui  seguono  altre  lettere  e  brevi 
dei  Pontefici.  E  si  badi  che  sebbene  dopo  la  pag.  48  cessi  la  nu- 
merazione, pure  per  essere  completo  il  volume  fa  necessario  che  non 
manchi  il  quaderno  D,  contenente  alcune  leggi  statutarie  e  pri- 
vilegiidati  dai  Papi,  e  terminano  al  dritto  della  D  o/to,  al  cui  verso 
y't  Tapprovazione  del  Pontefice,  e  la  sottoscrizione  autografa  dei 
Consoli. 

Notali. 

25.  —  Statuta  Venerabilis  collegii  DD.  Notariorum 
curiae  capitolii ,  eorumque  facultates ,  et  privilegia.  — 
&  A.  iV.  (ma  Roma  1710  o  12).  In  4.** 

11  titolo  è  nel  dritto  della  1.*  carta,  il  cui  verso  è  bianco;  nella 
2.'  e  3.  vi  è  una  allocuzione  suir osservanza  degli  Statuti,  la  4.* 
carta  contiene  T  Index  Capituìorum  ;  alla  carta  5.*  (pag.  1  )  comin- 
ciano gli  Statuti,  i  quali  coi  privi legii  terminano  alla  pag.  72. 

26.  —  Constitutìones  Dnorum  Notariorum   Rotae. 

Sono  manoscritti  su  carta  in  8.®  del  secolo  XVII,  e  conser- 
vani  in  Re. 
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Pescatori. 

27.  —  Statuti ,  et  Ordini  da  osservarsi  dall'  Uni- 
versità e  Compagnia  de  Pescatori,  instituita  sotto  l'in- 
vocazione di  S.  Andrea  nella  chiesa  della  Consolazione 
di  Roma  dalla  felice  memoria  d' Urbano  Ottavo.  —  Ro- 
ma.  Nella  Stamperia  della  Rev.  Cam.  Apostolica.  1665. 
In  4.*  Rm. 

Il  titolo  è  nel  dritto  della  1.*  carta,  il  cui  verso  è  bianco, 
mentre  alla  pag.  3  cominciano  gli  Statuti ,  i  quali  terminano  al  dritto 
della  pag.  43 ,  il  cui  verso  è  bianco  ;  le  pag.  45 ,  46 ,  47  sono  com- 
prese dalla  Tavola  delti  Capitoli^  la  pag.  48  è  bianca. 

Pittori. 

28.  — Ordini  dell'Accademia  de'  Pittori  e  Scultori 

di  Roma. 

Sono  del  1620,  manoscritti  su  carta  in  forma  di  8.°,  e  con- 
servansi  in  Re. 

Pollaroli. 

29.  —  Statuti,  Constituzioni ,  et  Riforma  dell'Uni- 
versità de  Pullaroli  di  Roma.  —  Roma.  Presso  gli  stam- 
patori Camerali.  In  4.*^  Rm. 

Il  titolo  è  nel  dritto  della  1.*  carta,  il  cui  verso  è  bianco,  e 
al  dritto  deirA  8  cominciano  gli  Statuti,  che  terminano  al  dritto 
della  carta  19,  il  cui  verso  è  bianco  e  cosi  la  carta  seguente. 

Scrivani. 

30.  —  Statuta,  et  ordinationes  Venerabilis  Socie- 
tatis  Scribentium  de  Urbe —  aucta  et  confirmata  de 
Anno  1662.  —  Romae.  Ex  typog.  Rev.  Cam.  Apost. 
1662.  In  4."  Rm. 

Questo  titolo  leggesi  nel  dritto  della  1.*  carta,  il  cui  verso  è 
bianco ,  nella  2.*  vi  sono  le  preci  da  dirsi  in  principio  Congregar- 
tionis.  Nella  3.*  carta  v'è  T  indice,  nel  dritto  della  4.*  evvi  rappre- 
sentata la  Annunziata  fra  S.  Oio.  Evangelista  e  S.  Nicola  protettori 
della  Società.  Nel  dritto  della  1.*  carta  A  ewi  T  introduzione,  che 
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termina  al  dritto  della  2.*,  al  verso  della  quale  cominciano  gli  Sta- 
toti, che  terminano  con  nn  privilegio  alla  pag.  30 ,  la  carta  seguente 
è  bianca.  Seguono  10  carte,  che  hanno  segnatura  a  parte  e  conten- 
gono varie  leggi  statutarie. 

Scultori  vedi  Pittori. 

SpesialL 

23.  — -  Statuti  del  nobil  Collegio  de*  Speziali  di 
Roma.  —  Roma.  1787.  In  4.^  D. 

Sto&roli  vedi  Barbieri. 

BOTIGO. 

Notari. 

1.  —  Ordini  per  il  Foro  e  i  Notari  della  città  di 
Rovigo.  —  In  Padova.  S.  A.  (1699).  Per  li  Fratelli 
Soardi.  7n  4.^  (E. 

Salnitrari. 

2.  —  Decreti ,  ordini ,  regole  e  proclami  per  salnitri 
e  salnitrari,  ecc.  del  2  marzo  e  3  giugno  1747.  —  S. 
L.  (Venezia/.  Per  li  figliuoli  del  qu.  Antonio  Pinelli. 
Al  4.*  (E. 

SASSUOLO. 

Notai. 

Vetusta  Observandorum  provisionum  almi  collegii 

DD.  Notariorum  Terrae  Saxdi,ecc. —  Carpi.  1711.  Ex 

Typographia  Pubi.  Apud  Nicolaum  Dignum.  In  4-**  CE. 

SIENA. 

All)ergatori. 

1.  —  1351.  Breve  dell'Università  degli  Albergatori. 

Codice  cartaceo  in  4.^  copia.  (H.  V.  12). 
.  Voi.  1   Parte  11.  5 
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BasUeri. 

2-  —  1344.  Breve  dell'arte  de  Bastieri. 

Codice  cartaceo  in  4.^  in  copia.  (H.  V.  16). 

Calzolari. 

3.  —  1305.  Statuto  de'  Calzolai. 

Codice  in  pergamena  in  4.^  manca  la  I.*  carta.  (H.  V.  7). 

4.  —  1338.  Statuti  dell'arte  de'  Calzolari. 

Codice  in  pergamena  bon;  Ut.  in  4.^  con  6  conferme  del  sapre- 
mo magistrato  deUa  Mercanzia  d*  anno  in  anno  fino  al  1674L  (H.  V.  8). 

5.  _  1380?  Breve  dell'arte  de'  Cuojai  e  Calzolari 
della  città  di  Siena. 

Codice  in  pergamena  in  4.^  (H.  V.  15). 

Carnaiuoli. 

6.  —  1287-1351.  Lo  Statuto  dei  Carnaiuoli  dall'an- 
no 1237  fino  all'anno  1351. 

Vedi  Gigli  (Diario  Senese ,  ecc,  Tom,  /,  pag,  238). 

7.  —  Statuto  dell'  Università  ed  arte  dei  Carnaiuoli 
della  città  di  Siena.  1288-1361.    . 

Vanno  dette  Addizioni  daUa  pag.  69  alla  125  del  Tom.  I  deUa 
Collezione  di  Opere  inedite  e  rare,  ecc. 
Vedi  anche  Lana. 

Chiavari. 

8.  —  Statuto  dell'arte  de'  Chiavari  di  Siena.  1323- 

1402. 

Che  colle  Addizioni  va  dalla  pag.  229  alla  270  del  Tom.  II  della 
Collezione  di  Opere  inedite  e  rare,  ecc. 

Cuoiai. 

9.  —  Statuto  dell'  Università  dell'  arte  de'  Cuoiai  e 
Calzolai  della  Vacca  della  città  di  Siena.  1329-1335. 
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Si  leggono  colle  Addizioni  dalla  pag.  271  alla  336  del  Tom.  Il 
della  Colìezkme  di  Opere  inedite  e  rare^  pubblicate  dalla  R,  Com- 
miaiotie  dei  Testi  di  lingua.  Si  legge  ia  fine  dalla  pag.  337  alla  366 
nno  spoglio  delle  tx)ci  e  maniere,  e  quindi  nelle  pag.  367  e  368  una 
Didùanurione  di  alcune  delle  abbreviazioni^  quindi  due  pagine  d*  /ti- 
dioe,  e  una  bianca. 

Falegnami. 

10.  —  1446.  Breve  dell*  arte  de  Lignamen,  cioè 
Legniaiuoli  della  città  di  Siena. 

Codice  in  pergamena  in  4.^  (H.  V.  21). 

Ffloeoft. 

11.  —  Constitutìones  Collegii  senensis  Philosophiae 
Medicinae.  —  Senis.  1612.  M. 

12.  —  Le  stesse.  —  Senis.  1729.  M. 

Gabelle. 

13.  —  Statuto  della  Gabella  e  dei  Passaggi  dalle 

porte  della  città  di  Siena.  1801-1303. 

Precede  una  carta  di  Rubriche,  e  dopo  vengono  gli  Statuti,  che 
Tanno,  colle  Addizioni^  dalla  pag.  5  alla  55.  Seguono  dalla  pag.  56 
alla  71  le  rubriche  degli  Statuti  delle  gabelle  degli  Orciolari  dì  Sie- 
na ,  Ortolani  di  Val  di  Montone ,  di  Paganico ,  di  Bologna  e  della 
Gabella  d*  Orvieto. 

Lana. 

14.  —  Statuto  deir  Università  et  arte  della  lana 
di  Siena ,  diviso  in  otto  distinzioni.  1298-1309. 

Questo  Statuto  trovasi  pubblicato  dalla  pag.  67  alla  384  del 
Tom.  I  della  Collezione  di  opere  inedite  o  rare  dei  pruni  ire  se- 
coli della  lingua ,  pubblicate  per  cura  della  R,  Commissione  de*  te- 
tti di  lingua, 

15.  —  1298.  Statuti  della  nobUe  Università  della 
Lana  della  città  e  Stato  di  Siena  del  1298.  Riformati 
nel  1423,  ricorretti  nel  1764  da  Filippo  Donati  Can- 
celliere. Con  aggiunte  in  fine. 
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Codice  cartaceo  in  foglio.  (H.  VI.  23). 

16.  —  1423.  Statuti  e  privilegi  dell'arte  della  Lana 
della  città  di  Siena. 

Ck)dice  pergameno  in  foglio.  (H.  V.  20). 

17.  —  Statuto  dell*  Università  ed  ^rte  della  Lana 
di  Siena  diviso  in  otto  distinzioni.   1298-1309. 

Precedono  6  carte  di  Rubricano,  e  quindi  dalla  pag.  141  alla 
384,  vanno  gli  Statuti,  colle  Addizioni  e  varie  Aggiunte,  Segue  uno 
spoglio  delle  voci  e  maniere  dalla  pag.  385  alla  492,  poscia  4  pa- 
gine di  correzioni  ed  errate.  Vedi  anche  nel  Tom.  I  della  Collezione 
di  opere  ecc. 

Mercanti. 

18.  —  Lo  Statuto  deir  Università  dei  Mercanti  e 
della  Corte  de'  Signori  Uffitiali  della  Mercantia  della 
Magnìfica  città  di  Siena  nuovamente  riveduti  et  con 
diligentia  corretti  et  riformati  dalli  Magnifici  infrascritti 
gentilhuomini  a  ciò  deputati.  —  Siena.  1572.  Appresso 
Luca  Bonetti.  —  In  4.®  Ma. 

19.  —  Li  Statuti  dell'  Università  de  Mercanti  e 
della  corte  de  Signori  UfBziali  della  Mercanzia  della  Ma- 
gnifica città  di  Siena  ecc. 

Questo  titolo  è  nel  dritto  della  1.*  carta  Ai,  nel  verso  deUa 
quale  vi  sono  i  nomi  dei  Deputati.  Nel  dritto  della  A|j  vi  ò  un  avviso 
ai  lettori,  e  nel  verso  della  carta  comincia  la  Tavola  de*  capùoli 
delli  Statuti  della  Mercantia ,  la  quale  termina  al  verso  deUa  carta  4.*, 
seguendo  alcune  correzioni.  Al  dritto  della  B  (pag.  9)  cominciano 
gli  Statuti,  che  divisi  in  quattro  distinzioni  terminano  alla  pag.  122. 
Segue  una  provisione  alla  pag.  123  e  una  legge  del  Duca  a  pag.  126,  la 
quale  termina  alla  pag.  128,  in  cui,  dopo  il  registro,  v*ò  questa 
sottoscrizione  : 

In  Siena  per  Luca  Bonetti  Stampatore  deirEccel. 
Collegio  de'  Signori  Legisti.  1582.  —  In  fogUo.  Rb. 
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20.  —  Gli  stessi.  —  Siena.  1619.  Per  il  Bonetti. 
In  4.^  Ma. 

21.  —  Statuti  dell'  università  de'  mercanti  e  della 
Corte  degli  oflSciali  della  mercantia  della  città  di  Siena 
del  dì  due  Aprile  1644.  —  Siena.  Per  il  Bonetti.  In  4.** 

Faron  anche  pubblicati  nel  Tom.  XVII,  pag.  7  della  Legisla- 
tione  Toscana  del  Cantini. 

22.  —  1287-1361.  Statuti  della  Mercansia  di  Sie- 
na, compilati  in  diverse  volte  dall'anno  1287  al  1361. 

<  L*  originale  di  questi  sta  nella  cura  degli  Uffiziali  di  Siena  ed 
>  ona  copia  fedele  nella  librerìa  del  Collegio  Romano.  Così  il  Oi- 
»  0i  (Vocab.  Caterin,  pag.  XL).  > 

23.  —  1358.  Lo  Statuto  dell'  Arte  de'  Mercatanti 
dell'anno  1358.  ' 

Vedi  Gigli  (Diario  Sen.  T.  L  pag.  238). 

24.  —  1342.  Statuti  e  Costituzioni  della  Università 
della  Mercanzia  della  città  di  Siena. 

Codice  in  pergamena  in  foglio  con  finissime  miniature  in  prin- 
cipio. (H.  m.  8).  De  Angelis  (Catal.  pag.  240). 

25.  —  1352.  Statuto  antico  della  Mercanzia. 

Al  nome  della  Santa  et  Individua  Trinità,  ecc.  e  della 
gloriosa  Vergine  regina  de'  celi,  ecc.  e  a  riverenza  della 
santa  Chiesa  di  Roma  e  di  messer  Papa  Innocenzo  VI,  ecc. 
e  del  Cristianissimo  Imperatore  Carlo  IV,  al  quale  Dio 
dia  grazia  di  dirozzare  il  mondo.  Fin  La  voce  sopra- 
detta caschi  in  pena  di  lire  quattro  per  ciascheduna  volta. 

Codice  in  pergamena  in  foglio,  bon.  Ut  (H.  UT.  3).  De  Angelis 
(Op.  dt.  pagg.  208-209). 

26.  —  1353.  Statuti  dell'Università  de' Mercatanti 
fatti  al  tempo  d' Innocenzo  VI  e  Carlo  IV. 

Codice  in  pergamena  in  foglio  con  miniature  vivissime  in  prin- 
cipio oon  campo  d*oro.  (H.  III.  4).  De  Angelis  (Oper.  dt.  pag.  240). 


\ 


1 
k 


70  SIENA 

Muratori. 

27.  —  1441.   Breve   dell'arte   della  Pietra,  ossia 

degli  Scarpellini  nella  città  di  Siena  del  1441. 

Ck)dic6  cartaceo.  Copia  fatta  nel  1576  in  foglio.  (H.  VIL  20). 

28.  —  1489.  Breve  dell'arte  de'  Muratori  del  1488. 

Codice  in  carta  comune  in  foglio,  copia.  (H.  VI.  22). 

Orafi. 

29.  —  Statuti  degli  Orafi  Sanesi  dell'anno  mccclvi. 

Pubblicati  dal  Gaye  (Oper,  cit.  Tom,  I,  pag,  1) ,  e  dal  De  An- 
gelis  (Op,  cit.  pag.  40),  che  fa  ancora  ricordo  dei  seguenti  Statuti 
appartenenti  a  quest'arte. 

30.  —  1360.  Breve  dell'arte  degli  Orafi  riformati 
in  tempo  di  Giovanni  Ghinucci  Rettore  e  di  Domenico 
di  Maestro  Veri  Camerlingo  negli  anni  Domini  1360. 

Codice  cartaceo  in  foglio,  copia.  (H.  V.  13). 

31.  —  1361.  Breve  dell'Arte  degli  Orafi  della  città 
di  Siena. 

Codice  in  pergamena  in  4.®  (X.  V.  14). 

PeUiciari. 

32.  —  1342.  Questi  sono  gli  ordinamenti  allo  Sta- 
tuto dell'  arte  de'  Pellicciari  fatti  e  ordenati ,  ecc.  Anno 
MCCCXLii.  nel  mese  di  Aprile. 

Codice  cartaceo  in  foglio.  F.  IV.  29  Altro  in  perg.  (H.  VI.  11). 

33.  —  1343.  Statuti  e  ordinamenti  dell'arte  de  Pel- 
licciari. 

Codice  in  pergamena  in  4.^  confermato  sino  aU'  anno  1776.  (H. 
V.  9). 

Pittori. 

34.  —  Statuti  dell'  arte  de'  Pittori  Sanesi  dell'  anno 

MCCCLX. 
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Una  parte  di  questo  Statato  fa  stampato  dal  Della  Valle  (Lettere 
Senesi  Tom.  I.)  e  per  intero  dal  Gaye  (Carteggio  inedito  «f  ArUsU  dei 
SeeoH  XIV,  XV  e  XVL  Tom.  II  paggi  1-31).  Del  manoscritto  dei 
medesimi  fa  parola  il  De  Angelis  (Oper.  cit.  pag.  209). 

Seta. 

36.  —  14....  Statuti  dell'arte  della  città  di  Siena. 

Codice  cartaceo  in  foglio.  (H.  VI.  25). 

Spadari. 

37.  —  1394.  Breve  delle  Arti  degli  Spadari,  Agu- 

tari  e  loro  conferenti  della  città  di  Siena. 

Codice  in  pergamena  in  4.®  (H.  V.  18). 

SpesialL 

37.  —  1365.  Capitoli  dell'arte  della  Spezieria.  Que- 
sti sono  gU  ordinamenti  e  provvisioni  fatte  per  certi  sa- 
yii  e  discreti  uomini  negli  anni  mccclv. 

Cosi  comincia  il  codice  cartaceo  in  foglio  segnato  E.  TV.  9. 

Tessitori. 

38.  —  1474.  Statuti  deU'arte  de'  Tessitori  di  panni 
lini  della  città  di  Siena. 

Codioe  in  pergamena  con  rubriche  in  fol.  bon.  Ut.  (H.  VII.  7). 

Riportai  1*  elenco  degli  Statati  delle  arti  di  qaesta  città  mano- 
»7itti,  come  sono  registrati  dal  Bonaini,  che  li  trasse  dal  De  An- 
gelis (Catalogo  dei  Testi  a  penna  dei  secoli  XIII,  XIV  e  XV,  che 
si  conservano  nella  pubblica  Biblioteca  di  Siena,  il  quale  fa  seguito 
ai  Qqhtoli  dei  Disciplinati  della  Ven.  Compagnia  della  Madonna 
sotto  le  volte  delT  I.  e  R.  Spedale  di  S.  Maria  della  Scala.  -  Siena. 
1818.  In  8."*)  e  daUe  opere  del  Gigli  (Diario  Sanese  -  Lucca.  1723. 
/il  4.^  e  dal  Vocabolario  Cateriniano). 

TOSINO. 

Bèlle  Arti. 

1.  —  Statuto  della  Società  Promotrice  di  Belle  Arti 
di  Torino  fondata  nel  1842.  —  Torino.  Pei  fratelli  Ca- 
stellazzo.  In  8."  Bc. 
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2.  —  Lo  stesso.  —  Torino.  S.  A.  Tip.  Chirio  e 
Mina.  In  8.^  Bc. 

3.  —  Lo  stesso.  —  Torino.  S.  A.  (1856).  Zucchi  e 
Bona.  In  8.^  Bc. 

Giuristi. 

4.  —  Statuta  antiqua  et  nova  venerandi  sacrique 
coUegii  jurisconsultorum  Augustae  Taurinorum.  —  Au- 
gustae  Taurinorum.  1641.  Ex  Typographia  Jo.  Jacob! 
Rustis.  In  4.^  Ne.  D. 

5.  —  Statuta  antiqua  et  nova  CoUegii  Ictorum 
Taurinorum.  —  Augustae  Taurinorum.  1680.  In  4.*  H. 

Notali. 

6.  —  Editto  delle  insinuationi  e  registrationi  dei 
contratti  et  ultima  volontà,  erettioni  de'  Collegi  de  No- 
dari ,  Consegne  de  Protocolli  e  scritture  di  Nodari  morti. 
—  In  Torino.  1610.  Appresso  Luigi  Pizzamiglio.  Stam- 
patore ducale.  In  4.  (E. 

Orefici. 

7.  —  Statuti,  Ordini  e  privilegii  dell'arte  et  uni- 
versità degli  Orefici  della  città  di  Torino,  e  Stati  di  S. 
A.  R.  di  qua  dai  monti,  sotto  la  Scuola  e  protezione 
del  Beato  S.  Eligio.  —  Torino.  1708.  Melchior  Garim- 
berti.  In  4.' 


o 


Università. 

8.  —  Privilegia  Almae  Taurinensis  Universitatis.  — 
Augustae  Taurinorum.  1679.  In  4.®  H. 

TBETISO. 

Callegari. 

1.  —  Questi  sono  li  ordini  presi  neirill.™<*  Coli,  de- 
gli Eccell.  Sigg.  X  Savii  estratti  dal  corpo   deirEccel- 
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lea."^  Senato  a  sapplicatione  degli  intervenienti  alla 
scuola  de'  calegheri  di  Treviso  contro  gli  scerzeri  di 
essa  città  addida  Y  una  e  V  altra  parte  con  le  quali  si 
ba  da  regulare  esse  due  arti ,  come  negli  capitoli  infra- 
scritti sì  legge. 

Manoscritto  membranaceo  in  4.^  di  carte  123,  scrìtto  nel  se- 
colo XVL  È  il  volume  originale,  contenendo  molti  altri  Statuti 
sÌDO  al  1776 ,  e  conservasi  nella  Biblioteca  del  Senato  del  Regno. 

GiudicL 

2.  -*  Registrum  testamentorum  et  aliorum  jurium 
Collegii  judicum  Tarvissii. 

Manoscritto  membranoso  in  foglio  nella  Biblioteca  del  Senato 
del  Regno. 

3.  —  Statuta  et  Ordinamenta  judicum  Tarvisii. 

Manoscritto  membranaceo,  cbe  trovasi  nella  Biblioteca  del  Se- 
nato del  Regno. 

Salnitrari. 

4.  —  Decreti ,  ordini ,  regole  e  proclami  per  salnitri 
e  salnitrari  di  Treviso  e  della  provincia  Trevisana.  — 
S,  A.  Ir.  (Venezia).  Per  li  figliuoli  del  qu.  Z.  Antonio 
PinellL  In  4.^  (E. 

Scorzoni  vedi  Calegari. 

YENEZIÀ. 

AptL 

1.  —  Sulle  consorterie  delle  arti  edificative  in  Ve- 
nezia studi  storici  di  Agostino  Sagredo  con  documenti 
mediti.  —  Venezia.  Tipografia  di  P.  Naratovich.  1856. 
In  8.» 

Da  una  statistica  generale  di  tutte  le  arti  venete  compilata  nel 
1773  dal  Sagredo  si  rileva  cbe  in  quel  tempo  esistevano  in  Vene- 
zia 142  distinte  corporazioni  di  arti. 
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Arti  e  mestieri. 

2.  —  Ordeni  fatti  nel  Coli,  dei  CI.  sig.  Cinque  Sa- 
vii  et  provveditori  sopra  le  mariegole  et  mestieri  di 
questa  città  con  V  autorità  delF  Illustris.  Cons.  de'  X  et 
Zonta  intorno  la  Regolation  degli  eccessivi  pagamenti 
che  addimandano  li  Barcharuoli  de  li  Traghetti ,  ed  altri 
che  vogano  barca  da  guadagno  in  questa  città  di  Ve- 
netia.  —  Venetia.  1578.  Rampazetto.  In  4.^ 

3.  —  GU  stessi.  —  Venetia.  1632.  In  16.^ 

Avvocati. 

4.  —  Ordini  delli  Advocati  della  città  di  Venetia. 
Statuti  per  il  Collegio  delli  x  Savii  sopra  le  leggi  et 
confirmati  per  il  Maggior  Consiglio  principe  il  Sereniss. 
Andrea  Gritti.  —  Venetia.  1537.  Roffinello.  In  4.^ 

5.  —  Gli  stessi  —  Venezia,  1561.  Farri.  In  8.* 

n  Cicogna  nota  che  vi  sono  altre  edizioni. 

6.  —  Parti  varie  dell'  ecc.  Cons.  de'  x ,  in  materia 
di  Avvocati  fiscali  dal  1562  al  1630.  —  Venetia.  S.  A. 
PinelU.  In  8.* 

Barcaroli  vedi  anche  Servitori. 

7.  —  Terminationi  et  Ordini  dell'  illustriss.  sig. 
Provveditori  di  Comun  per  il  buon  governo  delle  scole , 
riduttori ,  Savegni ,  Traghetti ,  ecc.  arti  sottoposte  al  loro 
illustrissimo  Magistrato.  —  Venetia.  Pinelli  /dal  1520 
al  1637).  In  4." 

Coadiutori. 

8.  —  Raccolta  delle  leggi  ed  ordini  per  li  giovani 
che  come  Coadiutori  s' iniziano  nella  carriera  de'  pub- 
liei  Razionali.  In  8.^ 
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Notali. 

9.  —  Capitulare  Legum  Notariis  pubblicis  Venetia- 
rom  et  ex  parte  aliarum  civitatam  serenissimi  veneti 
Dominii  ìmpositarum  a  Marco  Antonio  Bigalea  ecc.  — 
Venetiis.  1689.  Poleti.  In  4.^ 

10.  —  Tassatione  over  limitatione  delli  pretii  che 
dieno  avere  li  nodari  di  Venetia  per  li  atti  et  scritture 
loro.  —  S.  A.  N.  In  fine.  Datae  in  nostro  ducali  Pa- 
latio  die  xxx  Marti  mdxlii.  In  8."* 

11.  —  Capitulare  Notariorum  cum  tabellionibus  so- 
lam  verum  etiam  et  judicibus,  advocatis,  causarum  pro- 
curatoribus  ecc.  et  in  Veneto  foro  versantibus  ad  mo- 
dum  utile  et  necessarium ,  ecc.  —  Venetiis  1591  Ram- 
pazettum.  In  4.^ 

12.  —  Lo  stesso  con  giunte.  —  Venetiis.  1632.  Pi- 
nelU.  In  4.*^ 

13.  —  Regolationi  stabilite  dagli  illust.  et  ecc."* 
Sig.  Sopraintendenti  eletti  dall'  ecc.™®  Cons.  di  x ,  ecc. 
circa  gli  obblighi  de*  ministri  delle  camere  fiscali ,  Notari 
fiscali,  Coadiutori,  ecc.  Lettori  di  Maleflzii  nello  Stato 
di  Terraferma,  1689,  24  settembre,  e  1690.  In  foglio. 

14.  —  Il  Notaio  instruito  nel  suo  ministero  secondo 
le  leggi  e  la  pratica  della  serenissima  Repubblica  di 
Venezia  di  Giovanni  Pedrinelli.  —  Venezia.  1792.  Viotto. 
In  V  Voi.  IL 

Sollecitatori. 

15.  —  Parte  presa  neir  eccel.  Consiglio  di  Qua- 
ranta al  Criminal  sopra  li  Sollecitadori  et  Lettori.  — 
Venetia.  Rampazetto.  4.  aprii.  1582.  In  4.° 

16.  —  Istruzioni  utili  e  necessarie  al  Veneto  In- 
terveniente o   sia   SoUecitadore  di   Palazzo.   Opera   di 
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Leone  Ongarini.  Parte   Prima.  —  Venezia   1775.  Co- 
stantini. In  8.^ 

Nota  il  Cicogaa  che  moltissime  poi  sono  le  Parte,  Terminazioni 
in  materia  d'Avvocato,  che  sarebbe  prolisso  il  riportare. 

Stampatori. 

17.  —  Capitoli  dell'Università  delli  Stampatori  et 
Librari  approbati ,  laudati  et  confirmati  dalli  Claris.  Sig. 
Provveditori,  di  comun  in  essecution  della  Parte  del- 
l' lUustris.  et  ecc."®  Consiglio  di  x.  sotto  il  di  18  gen- 
naio 1548.  —  Venezia.  Pinelli  S.  A.  [forse  1571). 
In  4.* 

18.  —  Terminazione  dei  Riformatori  dello  Studio 
di  Padova  intorno  ai  Correttori  delle  Tipografie.  —  Ve- 
nezia. 1766. 

19.  —  Terminazione  sulla  disciplina  pegli  Stampa- 
tori e  Libraj.  —  Venezia.  1780. 

Stampe. 

20.  —  Raccolta  di  Parti  prese  in  diversi  tempi  in 

materia  di  stampe.  —  Venezia.  Pinelli.  In  4.* 

Vanno  dal  1517  al  1697. 

Servitori. 

21.  —  Capitoli  et  ordini  de'  Censori  in  materia 
de'  Servitori  e  Barcalori.  —  Venetia.  1577.  Ghedini. 
In  4.^ 

YEBCELLI.  . 

Dottori. 

Statuta  Venerandi  CoUegii  DD.  Doctorum  Civitatis 
Vercellarum. 

Trovasi  nel   Maadelli  Vit.  -  Il  Comune  di  Yercelli  nel  Medio 
evo.  Studi  storici  -  Yercelli  Tipografia  Quglielmini  1857.  /n.  8.^ 
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YERONÀ. 

Ar?ocatL 

1.  —  Proclama  in  materia  d* avvocati,  causidici, 
e  sollecitatori.  —  Verona.  S.  A.  (1664).  (E. 

Foro. 

2.  —  Terminazione  per  un  ben  regolato  sistema 
del  Foro  di  Verona.  —  Verona.  S.  A.  T.  (E. 

Lana. 

3.  —  Previsioni  pubbliche  in  diversi  tempi  fatti  per 
la  ristaurazione  del  Lanificio  della  città  di  Verona,  ecc. 

—  Verona.  1665.  (E. 

Mercanti. 

4.  —  Statuta  civilia  domus  mercatorum  Veronae. 

—  Veronae.  1589.  In  foglio  D. 

5.  —  Capitoli  ed  ordini  spettanti  all'  ufficio  della 
<asa  dei  Mercanti.  —  Veronae.  1639.  In  foglio  D. 

Notari 

6.  —  Capitoli  spettanti  al  governo  del  Ven.  Coli, 
dei  Nodari.  —  Verona.  S.  A.  (E. 

7.  —  Capitoli  spettanti  al  governo  del  Ven.  Colle- 
gio de  Sig.  Notari,  ecc.  —  Verona.  S.  A.  (1664).  Per 
Gio.  Battista  Merlo.  In  4.^ 

VICENZA. 

1.  —  Matricola  della  honoranda  Traglia  de*  Mer- 
ari dì  Vicenza,  ecc.  —  Vicenza.  1711.  Per  Tommaso 
Lavezzari.  In  4.*  CE. 

Hnnari. 

2.  —  Ordini  relativi  ai  Munari. 

Manoscritto  in  (E. 
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Notari. 

3.  —  Statuta  Notariorum  de  Collegio  civitatis  Vi- 
centiae.  —  Venetiis.  Per  Johan.  Griphium.  1566.  In  fo^ 
glia.  (E. 

Più  Statati  sono  citati  manoscritti  neUe  schede  del  chiarìs.  Val- 
.secchi,  e  li  dice  esistenti  nell*  Archivio  Notarile  della  città. 

Salxnitrari. 

4.  —  Decreti,  ordini,  regole  e  proclami  per  Sal- 
nitri e  Salnitrari  di  Vicenza,  e  Territorio.  —  S,  A.  L. 
(Venezia,  1747).  Per  li  figliuoli  del  qu.  Z.  Antonio  Pi- 
nelli.  In  12.°  (E. 

YOOHEBA. 

Causidici. 

—  Statuti  del  Ven.  Collegio  dei  Causidici  e  Notai 
di  Voghera,  aprovati  Tanno  1415.  —  Milano.  1766. 
In  AP  D. 
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AGGIUNTE  E  CORREZIONI 


ALLA 
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^ABBADIA. 

Statuti  della  Comunità  dell'  Abbadia  di  S.  Maria  di 
Pinerolo  fatti  addi  tre  del  mese  di  maggio  dell' anno  mila 
trecento  settantacinque. 

Qaeato  ò  il  titolo  d*aQ  maooscrìtto  in  copia  di  pochi  aani  fa, 
possedato  dal  chiaris.  Valsecchi.  Cotesti  Statuti  sono  in  volgare,  e 
ooa  80  se  siaDO  una  versione  di  quelli  latini  citati  dal  Berlan  e  da 
me  riportali  a  pag.  1  della  Prima  Parte. 

Nel  1375  Gino  di  Rovano,  Abate  di  Pinerolo,  diede  a  questo 
cornane  un  proprio  codice  o  Statuto,  del  quale  però  non  sappiamo 
«Menri  vestigio.  Da  una  scheda  del  valente  cav.  E.  Bollati. 

IBBIATEGSASSO. 

Esiste  a  Milano  nella  Biblioteca  di  Brera  uno  stampato  in  foglio 
che  porta  per  titolo:  ConfermaUo primlegiorurn  AbbicUis  Crrctssi,  Me- 
diolani  die  13  Nov.  1545.  Da  una  scheda  del  valente  cav.  E.  Bollati. 

ACCE6LI0. 

Questo  comune  si  reggeva  con  gli  Statuti  della  Valle  di  Mai- 
i^t  della  quale  fa  parte.  Vedi  Val  di  Mairb. 
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ACQUAPENDENTE. 

Che  questa  città  possedesse  uno  Statuto  fu  il  primo  a  farne 
parola  Emiliano  Travaglini  nelle  Particulae  StaiiUorum  et  Legutn 
exclttdentium  ab  inieslatis  sttccessionibus  Foemtnas  propter  Masculos 
in  Civitatibus,  Oppidis  et  Locis  Status  Ecclesiae  etc,  coUedae  et  ardine 
alphahetico  dispositae ,  che  seguono  ai  Commentaria  Joannis  Baptistae 
De  Luca  ad  Constitutionem  InnocenUi  XL  de  Statutarus  successio^ 
nibus,  -  Venetiis.  1759.  In  foglio.  In  quest*  opera  si  riporta  una  ru* 
brica  dello  Statuto  italiano  Acqtuxependianae  CivUaiis,  che  ho  g^à 
detto  nella  Prima  Parte ,  pag.  1 ,  trovarsi  in  copia  neirArchiTÌo  di 
Stato  in  Roma. 

ACQUI. 

L* egregio  cav.  E.  Bollati,  ritenendo  che  la  prima  e  la  sola  edi- 
zione degli  Statuti  Acquensi  sia  quella  da  me  ricordata  nella  Prima 
Parte  a  suo  luogo,  osserva  che  ebbe  notizia  trovarsi  nell* Ambro- 
siana un  libro  a  stampa  intitolato:  Statuia  Aquensie  Curiae  cutn 
Notis,  Avenione,  1559.  In  4.^  Questi  Statuti,  nota  T egregio  Bollati 
nella  sua  scheda,  se  sono  veramente  d'Acqui,  hanno  un  pregio  iatorìco 
tanto  maggiore  in  quanto  sarebbero  anteriori  alla  riforma  degli  an- 
tichi fattasi  nel  1567,  come  nota  il  Malacarne  nelle  sue  Memorie 
della  città  e  degli  Antichi  abitatori  d*  Acqui. 

All'indicazione  data  dell* edizione  del  1618  di  questo  Statuto 
amo  aggiungere  quanto  di  essa  nota  V.  Malacarne  (De'  Liguri  Sta^ 
tellati  e  della  città  di  Acqui.  Legioni  Accademiche,  -  Torino.^  1787. 
Stamperia  Reale.  In  4.^)  <  L*arme  ducale  di  Mantova  è  nella  parte 
»  superiore  del  frontespizio,  e  sotto  seguono  le  parole  Statuta^  etc 
»  Poi  v'  è  lo  stemma  della  città  di  Aqui  in  Un  medaglione  compreso 
»  in  un  quadrato  e  fra  le  parole  in  carattere  romano  :  Lector  Aquis 
»  dignum  Communis  respice  signum.  » 

ABBIA. 

I.  —  Ordini  e  regole  stabilite  dagli  Illmi  et  Ecc."* 
Sig.  Sindici  et  Inquisitori  in  Terra  ferma  per  la  città 
di  Adria  e  di  Padova.  —  S.  A.  (1674).  Per  Carlo  Riz- 
zardi.  In  8.^ 

IL  —  Leggi  del  Consiglio  d' Adria  e  sulla  istituzione 
del  Consiglio  NobUe.  —  S.  A.  JV.  In  8.^ 
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Queste  notizie  faronmi  eoo  molta  cortesia  comunicate  dall*  e- 
gregii  Cav.  Ant  Valsecchi,  e  Marchese  R.  di  Soragna.    Il  Valenti- 
oelli  nella  BibUoi,  Manus,  ad  S,  Marci  Venetiarum.  -  Venetiis.  1870. 
Tom.  Ill^pag,  121  descrive  un  codice  di  Statuti  trascrìtti  nel  1669. 

AGLIAIO  (Prov.  dell'Umbria). 

Emiliano  Travaglini  alla  pag.  68  dell*  Op,  cU,  pubblicava  il  ca« 
pitelo  XI  del  libro  III  degli  Statuti  in  latino  di  questo  luogo  ancora 
mediti  senza  indicare  il  luogo  ove  conservansi  e  la  data  dei  mede- 
simi. U  qual  capitolo  ò  intitolato  :  Quod  nulla  muUer  datata  possU 
sweedere  ab  intestato, 

A6LIE. 

Di  questi  Statuti,  che  già  notammo  esser  stati  stampati  nei 
Monumenti  Legali  del  Begno  Sardo ,  il  manoscritto  esisteva  nell*  Ar- 
cbÌTio  del  Comune ,  ad  ora  ò  in  quello  del  Consiglio  di  Stato  in  To- 
nno. Nel  proemio  di  esso  si  parla  di  €  veterìbus  capitnlis  loci  Allo- 

>  dii  iactis  et  approbatis cum  Consilio  et  mandato  domini 

>  Frandsci  de  puteo  de  yporegia  iurìs  penti  potestatis  AUodii  sub 

>  anno  domini  M.  CCCL V.  die  penultimo  mensis  martìi.  » 

Da  una  scheda  dell*  egregio  cav.  E.  Bollati. 


AGNINO. 

Statuti  del  Comune  et  huoinini  di  Agnino. 

Sono  contenuti  in  un  codice  cartaceo  in  4.^  dell*  Archivio  di 
Stato  in  Firenze  di  carte  52.  Precedono  le  rubriche  e  dopo  vengono 
gii  Statuti,  divisi  in  quattro  libri  e  seguiti  dalle  Addizioni,  di  cui  la 
prima  ò  del  1505, 1*  ultima  del  1746.  Dal  proemio  ricavasi  che  furon 
compilati  nel  1491.  Dall*  Op,  di.  del  eh.  Sfonca. 

AIOLÀ  vedi  Capodiponte. 
ALBA. 

n  eh.  Valsecchi  mi  notava  che  lo  Statuto  di  questa  città  tro- 
Tìsi  manoscritto  nella  Biblioteca  di  S.  M.  il  re  in  Torino. 
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ÀLBIBETTO. 

È  uno  dei  Comuni  di  Val  di  Maira,  che  si  reggeva  con  gli  Sta- 
tuti della  medesima.  Dalla  scheda  del  valente  cav.  E.  Bollati. 

ILBEMA. 

Sopra  gli  Statuti  di  questa  città  amo  riportare  la  bella  nota 
che  trovo  nella  scheda  del  valente  cav.  E.  Bollati ,  cioè  : 

€  n  codice  Statutario  più  antico  che  si  conserva  in  Albenga  è 
quello  deiranno  1258  che  il  Cottalasso  nel  suo  Saggio  storico  del" 
V  antico  ed  attuale  Stato  della  città  di  Albenga  -  Genova.  1820.  In 
8.^,  non  dice  (pag.  28  e  altrove),  ma  sembra  esser  tuttora  inedito 
ed  è  quello  serbato  forse  negli  Archivi  della  città.  Dopo  il  codice  del 
1258  lo  stesso  autore  ne  rammenta  un  altro  del  1288,  che  si  con- 
serva neir  Archivio  della  città.  A  questi  Statuti  seguono ,  per  quan- 
to da  noi  si  sa,  in  ordine  di  data  le  :  Regulae  Civitatis  Allnn- 
ganae  an.  MCCCXLI ,  cum  additionibus  annor.  MCCCCLXVII  e 
MCCCCLXXXIV,  Sono  esse  il  codice  politico  del  Comune  d' Al- 
benga e  si  hanno  a  stampa  neir  edizione  del  1519.  Nello  stesso  se- 
colo XV  non  dubbiamente ,  avvenne  una  terza  e  quarta  revisione  con 
aggiunte,  Tanno  della  quale,  se  è  incerto,  deve  però  essere  stata 
operata  anteriormente  al  1510,  da  che  infine  della  parte  prima  v^ha 
uno  Statuto  del  1502  rogato  dallo  stesso  notaio  Riccardo,  la  cui  au- 
tentica si  legge  in  calce  alle  altre  due  parti.  Su  quest*  ultimo  codice 
veniva  fatta  T  edizione  del  1519  che  notai  nella  Prima  Parte.  DellV 
pinione  del  Pardessus  /che  confonde  i  diversi  codici  degli  Statuti  colla 
Regulae,  non  è  luogo  di  tenere  qui  parola. 

ALBEBONA. 

Regolamento  di  Polizia  urbana  e  Rurale  del  Co- 
mune di  Alberona. 

Trovasi  manoscritto  del  1874  neir  Archivio  di  Stato  in  Roma. 

ALBUNO. 

Statuta  Communitatis  Albiani. 

Sono  contenuti  in  un  codice  cartaceo  in  4.^  dell*  Archivio  di 
Stato  in  Firenze  di  carte  170.  Dalle  rubriche,  che  sono  da  pag.  33- 
35,  rilevasi  che  il  volume  ò  diviso  in   109  rubriche,  racchiuse  in 
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qaattro  libri.  La  scrittara  dol  medesimo  è  di  vani  secoli,  ma  Tap- 
proTaziooe  degli  Statuti  è  del  1476.  Vi  sono  correzioni  ed  aggiunte 
sino  al  1769.  Trassi  questa  notizia  àsìV Opera  di,  dell'egregio  Sforza. 
Vedi  anche  Chiatkbano  ad  Ivbba. 

ALBONA. 

Statato  municipale   della  città   di  Albona  deirA.> 
1341 ,  edito  per  cura  della  Società  del  Oabinetto  di  Mi- 
nerva in  Trieste.  —  Trieste.    1870.   Tipografia  di  L. 
Herrmanstorfer.  In  8.° 

Fu  pubblicato  dall'egregio  sig.  Carlo  Buttazzoni,  che  con  molta 
cortesia  me  ne  inviò  copia.  Il  eh.  Valsecchi  mi  faceva  notare  che 
degli  Statuti  di  questa  città  si  conserva  anche  una  copia  mano- 
scritta in  latino  della  fine  del  secolo  XVI  presso  la  Biblioteca  della 
R.  UnÌTersità  di  Padova. 

ALCAMO. 

Capitoli  deir  università  della  terra  di  Alcamo.  1398. 

Questo  è  il  titolo  degli  Statuti  volgari  di  cotesta  città,  editi  a 
pag.  4?  delle  Notizie  Storiche  della  città  di  Alcamo,  Palermo.  1876. 
Tip.  Michele  Amenta  In  S,^  pubblicate  dal  eh.  Prof.  Vincenzo  di  Gio- 
vaoDÌ.  Seguono  ai  Capitoli  (pag.  52)  le  : 

Membrana  Gabellarum  terrae  Alcami  anni  praesen- 
tìs  VII  indict.  McccLxvii  sub  regia  dictione. 

e  terminano  alla  pag.  69,  incominciando  a  pag.  70   i 

Capitoli  della  Camperia  della  Terra  di  Alcamo  per 
Io  bestiame  che  fa  danno  nelli  seminati. 

Dalla  pag.  72  alla  110  è  contenuto  un 

Trasunto  di  privilegi  dell'anno  1581. 

ALSA. 

E  questo  un  comune  della  Val  di  Maira,  e  neir  edizione  degli 
Statati  della  medesima  sono  a  pag.  64  riportati  gli  Statuti  di  Alma 
che  si  dicono  in  ubo  per  longa  et  longissima  tempora.  Da  una  scheda 
dell'egregio  cav.  E.  Bollati. 
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ALTESSANO  (ora  Veneria  Reale). 

Riferisce  il  Gasalis  che  un  Palieno  Avogadro ,  vissuto  fra  il  se- 
colo XV  e  il  XVI,  lavorò  intorno  agli  Statati  di  questo  Ck>inune. 
Da  una  scheda  del  valente  cav.  E.  Bollati 


AITINO, 

Copia  (lei  Capitoli  fatti  nell'anno  1470  e  rinnovati 
dall' Ecc."**  D.  Diego  Sarmento  Barone  di  Aitino  nel  12 
Sett.  1531. 

Furono  copiati  per  ordine  del  Prefetto  di  Chieti  nel  1874  ed 
inviati  air  Archivio  di  Stato  di  Roma  in  quello  stesso  anno. 

AL  VIANO  vedi  Luonano. 
ALZATE. 

Si  governava  con  gli  Statuti  di  Gozzano,  da  me  citati  nella 
Prima  Parte  a  pag.  216,  ricavandosi,  come  mi  notava  1* egregio 
cav.  E.  Bollati,  da  una  dimostranza  collettiva  degli  uomini  di  Goz- 
zano, Soriso,  Alzate,  e  Bugnato,  detti  insieme  plebes  Gaudiani,  la 
quale  si  legge  a  carte  72  dello  Statuto  manoscritto  già  ricordato . 

AMANDOLA. 

Anche  il  Bonaini  nelle  aggiunte  manoscritte  ai  suoi  Appunti, 
favoritemi  con  una  cortesia  estrema  dall'egregio  cav.  E.  Bollati ,  no- 
tava come  esistente  nella  Biblioteca  De  Minici  di  Fermo  una  co- 
pia manoscritta  in  pergamena  in  foglio  degli  Statuti  di  questa  Terra 
col  titolo: 

Statata  Amandulae  an.  mcccxli. 

Nella  medesima  Biblioteca  comraunale  di  Fermo  il  Bonaini  dice 
d*  aver  trovato  manoscritto  cartaceo  in  foglio ,  che  principia  : 

Statutum  Terrae  Amandulae  per  Reverendos  Pa- 
tres  Dominum  Nicolaum  Bonaparte  Camerae  Apostolicae 
Clericum  et  Magistrum  Jo.  de  Brisia  Ordin.  Predicato- 
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rum  Commissarios  S.  D.  Nostri  Pauli   Papae   secundi 
armo  mcgcclxx. 

Anche  il  Travaglim  diede  notizie  dello  Statuto  di  questa  Terra 
È  pag.  68  deir  Opera  citata. 

AMELIA. 

Statutorum  ciyilium  et  criminalium  Communltatis 
Amelìae  libri  tres. 

Sono  divisi  in  tre  libri  e  contenuti  in  un  codice  cartaceo  in  fo- 
glio, che  si  conserva  nelF Archivio  Communale  di  Sarzana.  Furono 
approvati  nel  1598  dalla  Repubblica  di  Genova,  della  quale  vi  sono 
.iddiihni.  Correzioni^  ecc.  Il  volume  consta  di  pag.  xx  e  174  nu- 
merata. Copie  di  esso  sono  presso  il  Cam,  Angelo  Rimedi  di  Sar- 
zana e  presso  il  eh.  Sforza ,  dall'Opera  cit.  del  quale  trassi  queste  noti- 
zie. 11  Bonaini  nelle  sue  giunte  manoscritte  nota  d' aver  trovato  nella 
Biblioteca  Ferro  di  Treviso  un  codice  manoscritto  autenticato  degli 
Statati  di  questa  terra  e  ne  riporta  il  titolo  in  volgare ,  che  è  il  se- 
guente: 

Statuti  e  Capitoli  della  Magnifica  Communità  del- 
l'Ameglia  comprovati  dal  Serenissimo  Senato  della  Se- 
reaissima  Repubblica  di  Genova. 

ANCONA. 

Riformazione  della  magnifica  città  d'Ancona  sopra 
il  vestire  degli  uomini  e  donne,  passeggiare  e  dote  (12 
aprile  1548).  —  Ancona  1871.  Tip.  del  Commercio.  In  S.** 

Poron  pubblicati  per  le  nozze  Ferri-Paradisi. 

ANCONA  (Marca  d'). 

I.  ^  CONSTITUTIONES   MaRCHIE 

Anconitane  noviter  emendate  :   cum  additionìbus 
novissimis  usque  in  presente  diem  :  u^  additiones 
Domini  epi  Tiburtini 
Sixti  pape  quarti 
Dni  Agnelli  vicarii   gnalis 
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Innocentii  pape  octavi 
Domini  Coronensis 
Dni  Antonij   de  seta  Maria 
Dni  Evàgeliste  bagarocti 
Àlexandri  pontificis  sexti 
Dni  cardinalis  sancti  Georgii. 

Questo  titolo  leggesi  nel  dritto  della  1.'  carta,  nel  cui  verso 
comincia  la  : 

Tabula  primi  libri  constitutionu  Mar 
chie  Anconitane. 

che,  seguita  da  quella  degli  altri  libri,  termina  alla  fine  della  2.^ 
colonna  della  4.^  carta,  cioè  A  quattro.  Segue  a  questo  duerno  un 
quinterno  segnato  egualmente  A,  colla  sola  difiTerenza  che  FA  del 
duerno  è  in  carattere  gotico,  come  tutte  le  altre  segnature  del  li- 
bro ,  mentre  V  A  del  quinterno  è  in  carattere  romano ,  il  che  farebbe 
supporre  che  il  medesimo  quinterno  fosse  stato  aggiunto  posterior- 
mente. Detto  quinterno  comincia  al  dritto  della  1.*  carta  colle  parole: 

Tabula  utilis  t  novissima  in  pluribus  |  decisiva  Sin- 
gulorum  que  Ubique  in  toto  volumine  S.  Constitutio  | 
num.  M.  Anchonitane  |  Comprehèduntur  |  •^. 

Nel  verso  della  carta  avvi  una  lettera  del  tipografo  e  al  dritto 
delPAii  (segn.  II),  dopo  altra  breve  lettera  d* intestazione,  comin- 
cia la  Tavola ,  che  meglio  potrebbe  dirsi  repertorio  od  indice ,  in 
cui  sono  disposti  i  varii  libri  per  ordine  alfabetico,  e  che  termina 
al  verso  dell'  A  dieci  (segn.  X)  colla  sottoscrizione  tipografica  : 

Impressum  Perusie  apud  Leonem  :  opera  t  |  indu- 
stria Cosmi  Veronen.  cognomento  |  Bianchini.  Anno  Do- 
mini. M.  D.  I  XXij.  Die  vero  xxv.  mensis  |  Septem- 
bris.  I  ^, 

Al  dritto  della  15/  carta,  cioè  a,  cominciano  gli  Statuti,  che 
stampati  in  carattere  gotico  a  due  colonne  e  divisi  in  sei  libri  ter- 
minano al  principio  della  1.*  colonna  al  dritto  della  carta  60,  cioè 
li  ili j  ;  e  sotto  subito  principiano  le  Addizioni^  che  terminano  al  dritto 
della  carta  92,  cioè  m  quattro^  il  cui  verso  è  bianco.  Volume  in  fo* 
glio  molto  raro ,  di  cui  io  vidi  un  solo  esemplare  mutilo  al  fine  nella 
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Biblioteca  Communale  di  Perugia.  Lo  trovai  anche  minutamente 
descrìtto  nelle  schede  del  dotto  De  Batines,  che  ebhe  tra  mano  Te- 
semplare  posseduto  dalfAvv.  Gennarelli  di  Roma,  che  sembra  fosse 
perfetto ,  giacché  il  De  Batines  nota  che  alla  fine  del  volume  T*è  la 
seguente  sottoscrizione  del  tipografo: 

Impressom  p  Franciscu  Baldassaris  bibliopole  de  Pe- 
rosio.  Anno  Domini  Mcccccij.  Die  xxij  MarUi. 

II.  —   CONSTITUTIONES   MaRCHIAE  AnCONITANAE   | 

Noyiter  ab  omnibus  erroribus  atque  mendis  expur- 
gatae,  |  cum  Additionibus  antiquis.  Novissime  |  autem 
quaedam  novae  additiones  adiaectae,  |  fuerùtusqp  in  pn- 
tem  die ,  praesertim  |  Julii  II.  et  Pauli  II.  sii  Fòt.  |  quae 
numquà  alias  ab  ullo  |  typografo  impressae  fuerunt.  etc. 

M.  D.  XXXX. 

Questo  titolo  è  dentro  un  corniciaroento  a  figure  nel  dritto  della 
1.*  carta,  il  cui  verso  è  bianco.  Al  dritto  della  2.^  comincia  una 
prelazione,  che  è  seguita  dalla  Tavola,  e  che  termina  al  dritto  della 
6.*  carta,  il  cui  verso  è  bianco,  e  nel  dritto  della  seguente  A  (seg.  I) 
comiDciaoo  gli  Statuti,  che  divisi  in  sei  libri  terminano  al  verso 
della  carta  44.%  e  al  dritto  della  45.^  cominciano  le  Additiones,  che 
terminano  al  dritto  della  carta  78  colla  soscrizione: 

Hoc  Constitutionum  sive  Addit.  Opus  Impressum 
fuit.  Venetiis  Impensis  Nob.  viri.  D.  Nicolai  de  Ari- 
stotile civis  Ferrariensis ,  anno  a  deiparae  virg.  par  tu. 

D.  M.XL. 

li  verso  della  carta  è  bianco. 

Volume  in  foglio  raro,  avendone  trovato  soltanto  una  copia 
nella  Biblioteca  del  G.  Malvezzi  De  Medici  di  Bologna.  Anche  il  De 
Batines  lo  descrive  nelle  sue  aggiunte  al  Bonaini.  Quegli  vide  presso 
Ì*Aw.  Gennarelli  anche  Tedizione  del  1588  da  me  posta  in  dubbio,  e 
^  riporta  il  seguente  titolo  : 

III.  —  Aegidianae  Constitutiones  cum  adnotationi- 
bus  Carpentibus  nunc  denuo  recognitae  et  a  quampluri- 
bus  erroribus  expurgatae ,  cum  glossis  Gasparis  Caballini 
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de  Cingulo,  Jureconsulti  Picentis.  Cum  indice  tara  Capi- 
tulorum  quam  Glossarum.  —  Venetiis,  1588.  In  foglio. 

Devo  poi  anche  notare  che  i  numeri  VII  e  X  della  I.*  Parte 
sono  titoli  d*ana  sola  edizione  e  non  di  due,  come  io  aveva  cre- 
duto. 

IV.  —  Ordines  et  Decreta  super  Magistratibus  in 
qualibet  ci  vitate ,  terra  et  loco  provinciae  Marchiae  ob- 
servanda.  —  Maceratae.  Àpud  Sebastianum  Martellinum. 
1568.  In  foglio  M. 

ANDBATE. 

Statuta  et  Capitala  compilata  et  ordinata  per  Homi- 
nes  et  Communitatem  loci  de  Andrate  (anno  m.  cccc.x.). 

Primi  Statuti  di  Andrate,  confermati  ed  approvati  dal  vescovo 
d'Ivrea  Bonifacio  de  Turre  CanopieH  sotto  il  1.**  feb.  1410.  L'ori- 
ginale in  pergamena  di  fogli  15  in  quarto  piccolo  ben  conservato 
si  trova  nella  libreiia  Bollati.  Le  lettere  d'approvazione  vengono 
dopo  gli  Statuti  (fogli  13  e  14)  e  fra  le  medesime  al  foglio  15  è  uno 
SUUutum  de  non  impetrando  literas  monitorias  de  dampnis  datìs  in 
suis  possessionibus  Anno  domini  1422.  Dalle  schede  dell'egregio 
cav.  E.  Bollati. 

ANGUILLABA  (Prov.  di  Roma). 

n  Travaglini  a  pag.  71  delle  citate  Particuìae  StcUutorum  fa- 
ceva ricordo  per  primo  della  raccolta  degli  Statuti  inediti  di  questa 
terra  pubblicando  la  lubrica  238  dello  Statuto  latino  ierrae  baro- 
ncUis  AnguiUariae  in  districtu   Urbis. 

ANNECI. 

Ruffard  Joseph.  —  Factum  pour  la  deffense  du  Pri- 
vilège  de  franchise  et  de  la  liberté  accordé  a  la  ville 
d'Anneci  en  l'an  1367. 

Manoscritto  in  4.^  del  1722.  Non  ricordo  dove  abbia  trovato 
co  testa  indicazione. 
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ANNONE. 

Nota  r  egregio  cav.  Bollati  nelle  sue  schede  che  essendo  il  de- 
creto d'approvazione  degli  Statati  di  questa  Terra  dell'anno  1500, 
non  T*è  dubbio  che  la  composizione  cada  nel  secolo  XV. 

AMBO. 

li  Travagllni  alla  pag.  71  delle  citate  Pcu'Uculae  Statuiorum 
pubblicò  pel  primo  le  rubriche  28 ,  29  e  30  dello  Statuto  latino  ter- 
»*«  Kphri  sub  gubemio  Màceratae. 

Leggesi  ciò  che  segue  nel  Trattato  storico  della  Valle  di  S,  Cle- 
mente di  Ottavio  Carchi  (Antichità  Picene  del  Ck)lucci  t.  XVI.  Fer- 
»w.  1792.  pag.  1111):  €  Fin  dal  principio  del  XIII  secolo  il  Com- 

>  mime  d*Apiro  (luogo  principale  di  detta  Vaile)  trovasi  che  com- 
»  pilasse  le  Leggi  Municipali,  ed  i  suoi  Statuti,  pregio  che  io  non 

>  so  quali' altra  città  della  nostra  Marca  vantar  possa  sicuramente.  » 

Dalle  aggiunte  manoscritte  al  Bonaini  del  dotto  De  Batines. 

ÀPRIGILE. 

n  eh.  cav.  Girolamo  Rossi  di  Venti  miglia  fa  parola  (Storia  del 
Marchesato  di  Dolceacqua ,  e  dei  Comuni  di  Pigna  e  (Castelfranco  - 
^Ua,  1862.  Tip.  di  Chov.  Ghilini.  In  8.")  dello  Statuto  di  questo 
'oogo.  <  Detto  Statuto,  egli  scrive,  venne  fermato  Tanno  1267  il  giorno 
^  20  di  Marzo  da  cinque  emendatori  dei  capitoli  del  comune ,  e  consta 
*  (ii  18  articoli,  ai  quali  ne  seguono  altri  50  aggiunti  posterior- 

>  mente,  cioè  9  nel  1268,  altri  9  nel  1270,  11  nel  1276  ed  altri  11 

>  nel  1279.  »  L*  intestazione  dello  Statuto  è  la  seguente  : 

Sancii  Spiritus  adsit  nobis  gratta  mcclxvii  die  xx 
"^rty.  Ista  sunt  capitala  facta  ordinata  et  emendata 
<^omunÌ8  Apricalis  per  Raimundum  Macayrolum ,  Ansal- 
"um  Gostandum ,  Otonem  Asquirum  ,  Wielmum  Casinum 
«t  Wielmum  Canesium  emendatores  et  factores  capitulo- 
rum  Apricalis  in  publico  costituti  usque  ad  vi  anno 
proximos. 

due  codici  in  pergamena  in  8.^  uno  nella  parecchia  e  V  altro 
"^'  comune  sono  molto  sciupati.  •  Vi  sono  poi   nel!'  Archivio  com- 
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manale  più  convenzioni  con  Ventiraiglia  e  gli  altri  paesi  ricordati, 
e  specialmente  alcune 

Conventiones  cum  hominibus  Saurgi ,  Apricalis  In- 
solae  bonae  et  Rocchettae  1467.  19  Giugno. 

APECCHIO  vedi  Carda. 

Questo  paese,  che  ora  tiene  il  presente  nome,  in  antico  ebbe 
quello  di  Garda ,  onde  io  credetti ,  come  ho  &tto  per  altri  comani , 
di  rimandare  lo  studioso  al  nome  del  paese  che  viene  ricordato  ne- 
gli Statuti. 

APPENNINO. 

Capitoli  et  Ordini  dell*  Università  del  Castello  di 
Appennino  e  dell*  III.  Comunità  di  Camerino  sopra  ma- 
teria agraria  e  Danni  Dati. 

Sono  del  1599  con  addizioni  sino  al  1738,  e  furono  copiati  per 
r  Archivio  di  Stato  in  Roma  nel  1856. 

APUGNINO  (Prov.  dell'Umbria). 

Il  Travaglini  a  pag.  72  deUe  citate  Particulae  Statidorum  pub- 
blicò per  primo  il  cap.  XI  del  III  libro  dello  Statuto  in  latino 
ancora  inedito  di  questo  luogo.  H  qual  capitolo  ha  il  titolo  :  Mul^r 
dotata  succedere  non  debeat  ab  intestato. 

AQUILA. 

Breve  nota  in  sostegno  de  Dazj  e  Privilegi  della 
Fedelissima  Città  dell'Aquila  in  esclusione  d*una  nuova 
gravosa  Gabella  progettata  sulle  Farine.  —  S.  A.  N. 
/forse  Napoli  1782).  In  foglio.    Mr. 

In  fine  leggasi  la  data  di  Napoli  a  di  S  Agosto  1782. 

% 

AQUILEIÀ. 

Questa  città  non  pubblicò  mai  per  intero  e  con  edizione  pro- 
pria gli  Statuti.  A  comodo  quindi  degli  studiosi  dei  medesimi  noterò 
che  il  eh.  Valsecchi  m*  indicava  esser  anche  una  copia  manoscritta 
degli  Statuti  di  cotesta  nella  Biblioteca  di  S.  Marco  in  Venezia. 
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ABBA. 

Statato  del  Comune  di  Àrba  del  10  Aprile  1550. 

Faronvi  fiitte  aggiunte  e  vennero  confermate  nel  1780,  e  furon 
trucrìtti  per  T  Archivio  di  Stato  di  Roma  nel  1874. 

ABBE. 

I.  —  Statata  Civitatis  Arbe  tradita  et  prò  execu- 
tione  cbmmissa  ejus  Praetori  Anno  MDLXXim. 

TroTanù  manoscritti  su  pei^mena  assieme  ad  altri  Statuti, 
scriveTami  T egregio  cav.  A.  Valsecchi,  nella  Biblioteca  dell'Univer- 
sità di  Padova,  e  questo  citato  qui  proviene  dalla  Biblioteca  di  Lor. 
Antonio  da  Ponte. 

n.  —  Privilegium  Vitalis  Michaelis  Ducis  Venetìa- 

rum  civitati  Arbensi  concessum.  4.  kal.  Julii.  1046. 

« 

B  riportato  dal  Liinig  nel  Tom.  IV,  pag.  1551.  del  Codex  Italiae 

ABBOBEA. 

I-  —  Carta  de  Logu  —  Costitution  du  judicat  d'Ar- 
boree. —  Paris.  M.  Bouchon.  In  8.^ 

Trovasi  citata  a  pag.  152  della  Thémis,  Tom.  XI.  l,®*"  Livrcùson. 
^.  Imprimerie  de  Plassan  et  C.®  1829  In  8.**  Questa  notizia  mi 
fa  ononnicata  dal  figlio  maggiore  dei  chiarìs.  cav.  V.  La  Mantia ,  che 
con  molto  amore  gli  studi!  storici  coltiva. 

II —  Giulio  Cesare  Del  Vecchio.  —  Eleonora  d'Ar- 
borea e  la  sua  legislazione.  —  Milano.  Coi  tipi  di  Giu- 
seppe Bernardoni.  1872.  In  4.* 

H  Sig.  Del  Vecchio  non  ha  riprodotta  la  famosa  carta ,  ma  ha 
pf^eso  in  esame  soltanto  la  medesima  specialmente  dal  lato  storico. 

ÀBCOLA. 

Statutum  Magnificae  Communitatis  Arculae. 
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Sta  in  un  codice  cartaceo  in  4.^  piccolo  di  carte  74  namerate 
e  si  conserva  neir  Archivio  del  Comune  di  Sarzana.  Si  divide  in  74 
capitoli,  che  furono  in  più  tempi  approvati  dalla  Repubblica  di 
Genova. 

iBEZZO. 

Portatomi  ad  Arezzo  per  conoscere  se  nella  Biblioteca  o  nel- 
r  Archivio  della  città  fossero  esemplari  della  prima  edizione  degli 
Statuti  Aretini ,  ne  trovai  uno  bellissimo  presso  il  Sig.  Bibliotecario 
della  Fraternità  della  Misericordia,  che  gentilmente  mi  permise  di 
studiarlo  e  supplire  le  mancanze  che  nella  descrizione  non  potei  evi- 
tare essendo  mutilo  T  esemplare  della  nostra  biblioteca,  che  mio  pa- 
dre mi  descrisse.  Pertanto  nel  dritto  della  L*  carta  leggeai  : 

LiBER  Statutorum  |  Arretii. 

dopo  il  qual  titolo  v'ò  un  legno  rappresentante  tre  armi  messe  ar- 
tificialmente, e  sotto  avvi  un  cavallo  che  iiigge,  avente  legata  sul 
dorso  Tarme  del  popolo  aretino.  Nel  verso  della  carta  avvi  un 
piccola  proemio ,  e  al  dritto  dell'  A^  (segn.  il  )  leggesi  : 

Statutorum  |  De  soUenitate  ac  festivitate  Beati  Do- 
nati. 

Capitolo  seguito  da  altri  due,  più  un  quarto  De  officio  Ca» 
pitaneiy  che  comincia  al  dritto  della  carta  iiii,  mentre  alla  carta 
seguente,  cioò  la  5.%  leggesi: 

Haec  sunt  que  impressoris  vitio  ascribuntur. 

Nel  dritto  della  6.^  comincia  la  Tabula  Rubricarum ,  che  tenni na 
al  dritto  della  7.*,  il  cui  verso  6  bianco,  come  bianca  per  intero 
è  la  carta  8.^  Cosi  ò  compilata  la  descrizione  di  questa  rara  stampa. 

Il  valente  cav.  E.  Bollati  in  una  sua  scheda  nota  che  il  Ros- 
shirt  nella  sua  Bogmengesckichte ,  pag.  57,  cade  in  errore  asserendo 
che  i  più  antichi  Statuti  di  Arezzo  sono  del  1359  e  che  furono  im- 
pressi nella  Miscellanea  del  Baluze  (Lucae.  1751.  Tom.  IL  pag,  557), 
perchè  gli  Statuti  ivi  pubblicati  non  sono  del  Commune,  sibbene 
Statuta  antiqua  societatis  Areiinae  dictae  de  Mugello ,  la  quale  non 
era  altro  che  una  confraternita. 

ARGENTA. 

Pacta  daliorum  et  Gabellarum  Góls  Argente. 
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Sono  del  1391,  e  farono  trascrìtti  nel  1416.  Manoscrìtto  in  fo- 
glio cartaceo  di  carte  20,  essendo  bianca  la  prima,  e  il  verso 
della  17.*  e  le  ultime  dae  carte.  Trovasi  nella  Biblioteca  Malvezzi  De 
Medici. 

ABUNO. 

I.  —  Capitoli  e  regole  pel  buon  governo  di  Ariano 
già  dal  Card.  Patrizi  pubblicati  nel  1724  e  confermati 
dal  Card.  Paolucci  nel  1750. 

Sono  manoscritti  neir  Archivio  Ck>mmunale  di  Ferrara. 

n.  —  Capitoli  sopra  V  imposta  del  dazio  della  punta 
d'Ariano.  —  S.  A.  N.  In  foglio. 

Nella  Biblioteca  Gommnnale  di  Ferrara. 

m.  —  A  di  29  Maggio  1764  gli  111.  et  Eccel. 
Sig.  Savii  et  Esecutori  delle  acque.  —  S.  L.  {Venezia/. 
Stampato  per  li  Figliuoli  del  qu.  Z.  Antonio  Pinelli.  In 

i-'  Fn.  Vs. 

Vien  proposta  T  imposizione  d*nn  Campatico  per  cotesto  Co- 
ndirne. D  manoscritto  dello  Statuto  del  1328,  da  me  citato  nella  Prima 
Parte,  trovasi  nell'  Archivio  municipale  di  Ferrara,  mentre  altro  volu- 
me di  aggiunte  e  correzioni  con  varie  ordinanze  dal  1365  al  1629 
°ù  scriveva  il  cort.  M.  di  ^oragna  esser  presso  il  Sig.  Marcoloni. 

ASIANO  (Prov.  d'Avellino). 

Rex  Sicilie,  etc.  Ordinatone  facta  per  la  Maestà 
^^l  Signore  Re  per  lo  bono  regimento  et  quieto  vivere 
dela  cita  de  Ariano  :  quale  vole  soa  Majestà  ad  unguem 
in  omne  futuro  tempo  se  habiano  ad  observare. 

«  Con  queste  parole ,  scrivevami  il  mio  ottimo  Volpicella ,  co- 

>  minda  T  ordinamento  municipale  stabilito  per  la  città  di  Ariano 

*  dal  re  Ferdinando  2.®  d'Aragona  con  diploma  del  1.®  ottobre  1491, 

>  eh'  è  pubblicato  nel  volume  terzo  da  pag.  79  a  85  del  Codice  Ara- 

*  gonese,  Napoli,  1874.  Tipografia  di  Antonio  (JavaUere,  In  8.« 

Voi.  1.  Parte  II.  7 
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ABNASCO  vedi  Riyernaldo. 

ABQUl. 

Ordini  stabiliti  dagli  Illustrissimi  et  Eccellentis.  Sig. 
Sindici  Inquisitori  in  Terra  Ferma  per  la  Vicaria  di 
Arquà  circa  la  reduttione  de*  Consigli  et  altro.  —  In 
Padova.  S.  A.  Per  Carlo  Rizzati.  In  4.®  Mv. 

ABQUATA  vedi  Castel  d*Arquata. 

ABQUATA  del  Tronto. 
Statuto  di  Arquata  e  suo  contado. 

Fu  rinnovato  sotto  il  Pontificato  di  Pio  V  n6ll*anno  1559,  ed 
ora  trovasene  copia  manoscritta  nell'Archivio  di  Stato  in  Roma. 

ABQUATA  SCBITIA. 

Statuta  Givilia  et  Criminalia  Arquatae. 

Sono  pubblicati  dai  Capurro  dalla  pag.  89  alla  126  delle  Memo- 
rie e  Documenti  per  servire  alla  storia  della  dUà  e  provincia  di  No- 
vi,'  Novi.  1856.  Tipografia  Provinciale  di  Cristoforo  Colombo.  In  8.® 

ABSIEBO. 

Statuti  di  Arsiero. 

Si  conservano  manoscritti  presso  la  R.  Corte  d'Appello  in  Ve- 
nezia. Cosi  il  eh.  cav.  V.  Valsecchi  notava  in  una  sua  scheda. 

ABSOLI. 

Statuti  della  Comunità  di  Arsoli. 

Furono  riformati  e  confermati  nel  1584,  e  la  copia  dell* Archi- 
vio di  Stato  in  Roma  è  del  1606. 

ABZI6NAN0. 

Regolazione  della  Communità  d'  Arzignano  circa  i 
debiti  pubblici. 
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Tro?an  a  pag.  177  degli  Ordini,  Terminazioni  e  Proclami 
1770,  1771 ,  1772  dei  Sig.  Inquisitori  in  Terra  Ferma  -  Vicenza. 
1776.  Alle  pagg.  81 ,  153  sonvi  altre  Terminazioni  degli  stessi  In- 
qniaitorì  a  prò  della  GommunitA  suddetta.  Da  una  scheda  del  corte- 
»«.  csT.  A.  Valsecchi. 

ABZO. 

Statuto  della  Corte  di  Arzo  confermato  dal  Conte 
Giammichele  Lodrone  Reggente. 

Codice  manoscritto  senza  data  visto  dal  Bonaini  nella  Biblio- 
teca di  Trento,  e  da  lui  notato  nelle  sue  schede  come  facente  parte 
della  Raccolta  Mazzetti  al  n.   1259. 

ASUOO. 

Deliberazione  del  consiglio  di  Asiago  19  Febbraio 
1743  che  approva  il  concordio  11  Novera.  1742  fra  i 
sette  Comuni  e  quello  di  Monteggio  Maggiore  sul  dritto 
ài  pascolo. 

Vedi  Gloria  :  Leggi  sul  pensioncUico ,  ecc.  pag.  166.  Da  una 
^eda  del  cortesia,  car.  A.  Valsecchi. 

ASOLA. 

Regolazione  della  riforma  del  Consiglio  d'Asola  fatta 
per  gli  IH.  Sig.  Giustinian  Giustiniani  podestà ,  Daniel 
Priuli  capitanio  et  Cabril  Corner  successor  suo  degnis- 
simo, Rettor  di  Brescia,  ecc.  con  l'autorità  dell' Eccoli. 
Senato  l'anno  1585.  —  S.  A.  N. 

Trovasi  nella  Biblioteca  dell* Università  di  Padova,  dove  la  vide 
>l  eh.  cav.  A.  Valsecchi. 

ASTI. 

I.  —  Tractatus  de  statutis  Delfinatus.  Accedit  interi- 
nalis  literarum  dissectionis  suae:...  comitatus  Astensis  a 
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Senatu  Mediolani  et  advinctionis  dicti  comitatus  curiae 
Parlamenti  Delfìnatus.  —  Lugduni.  1658. 

II.  —  Statuta  et  ordinamenta  communis  et  terrae 
novi  Ducatus  Mediolani  et  Àstensis.  1681. 

Nella  Biblioteca  deir  Università  di  Tonno.  Queste  indicazioni 
di  Statuti  sono  tratte  dalle  schede  del  eh.  cay.  A.  Valsecchi.  Ap- 
prendo che  r  illustre  com.  Q.  Sella  sta  pubblicando  una  magnifica 
edizione  degli  Statuti  d*  Asti  col  titolo  Codex  Àstensis.  Bsempio  da 
imitarsi  da  altre  città  che  non  hanno  a  stampa  i  proprìi  Statuti. 

ATRI. 

Ordinatione  facta  per  la  Majestà  del  Signore  Re 
per  bono  regimento  et  quieto  vivere  dela  Gita  de  ba- 
dria  quale  vole  sua  Majestà  ad  unguem  in  omne  futuro 
tempo  se  habiano  da  servare. 

«  Con  queste  parole,  scrivevami  l'ottimo  cav.  L.  Volpicella,  co- 
»  mincia  T  ordinamento  municipale  stabilito  per  la  città  di  Atri  dal  re 
»  Ferdinando  2.°  d'Aragona  con  diploma  del  18  marzo  1492,  eh' è 

>  pubblicato  nel  volume  terzo  pag.  229  a  245  del  citato  Codke  A- 

>  ragonese,  » 

ATTESSANO. 

Da  un  atto  seguito  il  28  giugno  1468  al  rogito  Prole  tra  i  con- 
signori e  gli  uomini  del  luogo  di  Attessano  superiore  si  convenne 
che  gli  Statuti  di  Borgaro  del  1395  venissero  promulgati  ed  osser- 
vati €  prò  capiiulis  statutis  et  Legibus  municipalibus  »  nel  luogo  pre- 
detto. Il  manoscrìtto  Bollati  degli  Statuti  di  Borgaro  ò  la  copia  fatta 
allestire  a  questo  fine  dagli  uomini  di  Attessano. 

DaUe  schede  dell'egregio  cav.  E.  Bollati.  Vedi  anche  Borgaro. 

ATTIGLIANO. 

Capitoli  dei  Danni  Dati  fra  i  Comuni  di  Lagnano 
ed  Attigliano. 

Sono  manoscritti  di  pochi  anni  fa  nell'Archivio  di  Stato  io 
Roma. 
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AUGUSTA. 

Libra  di  la  Segrezia  di  la  Città  di  Augusta. 

Di  questo  breve  manoscrìtto  fa  ricordo  il  eh.  Y.  La  Mantia  nella 
sua  Storia  della  Legislazione  SiciUana  Tom,  ll^pag.  58,  e  contiene  le 
tariffe  delle  gabelle,  e  talune  tasse  municipali  sui  contratti. 

AULA  vedi  Tresana  (Parte  L*). 
AYELLA. 

€  Nel  Càtalogiis  Codicum  Mss.  Bibliothecae  Tom.  III.  Pars  3.* 
ParisHs.  1744  ò  registrato  un  «  Cod.  memb.  n.  4624,  saeculi  XV,  in 

<  quo  eontinentur  Staiuia  Communitaiis  Avillianae  »  che  parrebbe 
AngUana  di  Susa,  sebbene  il  Ducange  citi  cotesto  codice  sotto  il 
titolo  di  SUUuia  Avellae  an.  MCCCCXCYL 

Da  una  scheda  dell'egregio  cav.  E.  Bollati. 

AYERSA. 

Ordinatione  facta  per  la  Majestà  del  Signore  Re 
per  lo  bone  regimento  et  quieto  vivere  dela  Cita  de 
Aversa,  quale  vole  sua  Majestà  ad  unguem  se  habeano 
ad  servare  in  omne  futuro  tempo. 

€  Con  queste  parole,  scrivevami  1* amico  ottimo  cav.  L.  Volpi- 

>  cella,  comincia  T ordinamento  municipale  della  città  di  Avena  sta- 

>  bilito  dal  re  Ferdinando  2.°  d'Aragona  con  diploma  del  1.  otto- 

>  bre.  1490,  eh' è  pubblicato  nel  volume  terzo  pag.  1  a  13  del  citato 

>  Codice  Aragonese.  > 

AYUNO. 

Statuta  castri  Aviani. 

n  ValentineUi  in  Op.  cit.' \a.  al  Tom.  ITI,  pag.  128  e  129  ri- 
porta la  descrizione  dello   Statuto  di  cotesto  luogo,  e  dice  in  fine 

<  Hòc  staiiUorum  exemplar ,  folior.  12  autentico  par ,  uti  ex  notis 
»  praeseniaUonis  annorum  1559-1561,  1563-1564,  1568,  1574.» 

AVULLA. 

Statuto  deir AvuUa ,  Bibbola ,  Monte  de  Valli ,  ecc. 
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Questo  è  il  titolo  dello  Statuto  dei  paesi  sopra  notati ,  trascritto 
nel  1770  in  un  volume  cartaceo  in  foglio  di  carte  132  scrìtte,  più 
nove  in  principio  numerate  a  parte,  ed  è  posseduto  dal  Sig.  Emiliano 
Dini  di  Castel  novo  di  Garfagnana.  Precede  una  carta  bianca  ali*  Indice, 
che  ò  contenuto  in  8  carte ,  dopo  ne  vengono  due  bianche ,  e  quindi 
hanno  principio  gli  Statuti  divisi  non  in  quattro  parti ,  come  si  dice 
nel  proemio,  ma  in  90  capitoli,  di  cui  il  eh.  Sforza  porta  1*  elen- 
co. Seguono  due  aggiunte,  la  prima  delle  quali  ò  del  6  marzo  1374 
e  r altra  del  1653.  Lo  Statuto  ò  volgare  e  molto  simile,  dice  lo 
Sforza  (Supplem.  air  Op,  cit.) ,  a  quello  di  Tresana. 

Vedi  anche  PaoDBNZA.NA.  (Parte  I.*). 

AZEGLIO. 

Dello  Statuto  di  questa  Terra  non  si  ha  finora  notizie.  Che 
però  il  Comune  si  regesse  con  proprie  leggi  ò  dimostrato  da  un  i- 
strumento  del  1429  a  rogito  Petrus  de  Calcagnis  de  Candia  (serbato 
in  copia  autentica  nel  privato  archivio  d^Acervurt  in  Tonno),  il 
quale  contiene  una  sentenza  arbitramentale  fra  i  nobili  consignori 
ed  il  comune  e  provvede  fra  gli  altri  sui  due  capitoli  di  gravame 
presentati  dagli  uomini  di  esso  Comune ,  ed  in  essi  ai  ricorda  quon- 
dam librum  in  quo  sunt  capitula  conveniiones  et  investitura  facta 
et  factae  per  ipsos  nobiles  dictis  hominibus. 
Dalle  schede  deir  egregio  cav.  E.  Bollati. 


B 


BACUCCO. 

Capitoli  et  Statuti  hordinati  per  la  Università  del 
Castello  di  Bacucco. 

Furono  approdati  da  Giulio  della  T0I&  conte  di  S.  Valentino 
e  di  Bacucco  li  22  Aprile  1556  e  confermati  poscia  dai  Farnesi  e 
<^  Ferdinando  IV  nel  1784.  Il  Manoscritto  ò  antico  e  sembra  Pori- 
Sinale,  e  trovasi  nelF  Archivio  di  Stato  in  Roma. 

BADIA  Veneziana. 

Ordinazioni  e  regole  stabilite  dagli  IH.  et  Eccel. 
Sig.  Sindici  Inquisitori  di  T.  F.  per  la  Communità  del- 
l'Abbadia. —  Padova.  Fratelli  Sardi.  (1699).  In  i.^  Vs. 

BADALUCO. 

Nel  Dizionario  Geogì'uficO' Storico- Statistico- Commerciale  degli 
^'  Sardi  compilato  per  cura  del  Prof.  Goffredo  Casalis  troviamo 
^1  Tom.  n.  pag.  10,  che  questo  Commune  serbò  fino  al  1797  i  suoi 
^Qticlii  prìvilegìi  e  statuti.  Da  una  scheda  delF  egregio  cav.  E.  Bollati. 
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BAGNAGAYALLO. 

Esenzioni  e  grazie  concesse  da  Papa  Clemente  Vili 
e  dal  Card.  Aldobrandino  Legato  di  Ravenna  alla  terra 
di  Bagnacavallo.  —  Ferrara.  1660.  Nella  Tipografia  Ca- 
merale. M. 

BA6NABA. 

n  Travagliai  neir  Opera  citata ,  pag.  75 ,  reca  per  disteso  un 
capitolo  dello  Statuto  di  Bagnara  (  Balneariae) ,  il  quale  stabilisce 
«  Quod  mulier  nupta  a  patre  vel  fratre  ab  eis  praesumatur  dotata 
»  et  sii  contenta  de  dote  sibi  data  et  non  succedcU,  » 

BAGNOLO. 

Copia  d'assenso  regio  spedito  nell'anno  1583 "sopra 
Tinstromenti  che  passarono  tra  l'università  di  Bagnolo 
della  Provincia  di  Principato  Ultra  e  Sig.  Conte  di  Mon- 
tella air  ora  utile  suo  padrone  e  sopra  li  Capitoli ,  Laudo 
e  Privilegii  concessi  a  detta  Università.  Ristampato  a 
spese  deiristessa  Terra  per  futura  memoria  de'  suoi 
Cittadini  a  tempo  del  dominio  dell'Eccellentissimo  Si- 
gnore D.  Ferdinando  Majorica  Renzi  Strozzi  duca  di 
detta  Terra,  Principe  di  Furano  ecc.  —  Napoli.  1765. 
Con  licenza  de'  Superiori.  In  4.°  Non  comune.  M. 

Sono  pagine  100 ,  e  trovansi  nell*  Archivio  di  Stato  in  Roma. 

BAGNONE. 

Statuta  et  ordinamenta  Comunitatum  et  terrarum 
potestarie  Bagnoni  Terzerii. 

Sono  contenuti  in  un  codice  cartaceo  in  4.^  neir  Archivio  di 
Stato  in  Firenze  Non  sono  divisi  in  libri,  ma  in  compilazioni  fatte 
in  più  anni.  La  prima  si  divide  in  61  capitoli  e  va  coir  approvazione 
sino  alla  pag.  52 ,  cui  seguono  altre  di  cui  V  ultima  ha  Tanno  1608. 
Viene  poscia  una  seconda  compilazione  £Atta  nel  1572,  e  consta  di  9 
rubriche,  dopo  cui    sono  aggiunte  e  correzioni  dal  1612  al  1640. 
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Segue  mia  terza  compilazione  fiitta  nel  1653,  contenuta  in  12  car- 
te, di  coi  2  bianche,  e  divisa  in  sette  capitoli  approvati  nel  1653 
dal  CoBsif^o  e  Pratica  di  S.  A.  S.  Vengono  quindi  32  carte ,  di  cui 
18  scrìtte ,  contenenti  una  quarta  compilazione  composta  di  20  ca- 
pitoli, che  Inron  £atti  nell'Agosto  del  1656  ed  approvati  nello  stesso 
aooo  e  nel  1657.  Trassi  queste  notizie  dall*  Caperà  di.  del  eh.  Sforza. 

BA6N0BEA. 

Capitoli  risguardaoti  il  danno  dato. 

Sono  in  trascrizione  antica,  ma  mancano  dell'anno,  e  trovansi 
iieU*ArchÌTÌo  di  Stato  in  Roma.  Uno  SUUtito  Bagnorese  citai  nella 
Prima  Parte  a  pag.  43. 

BAIABDO. 

In  Apricale  si  trova  una  CowoewUo  Aprkalis  et  Boiardi  1200, 
^  loglio,  ed  un'altra  del  1254.  Dall'opera  citoUa  del  cav.  Gir.  Rossi. 

BAIBO. 

I.  —  Capitulum  Bayri  an.  Mccccvim. 

Se  ne  ha  copia  cartacea  e  sincrona  tanto  negli  archivi  'di  Corte 
in  Tonno  che  nell'  Archivio  del  Comune.  La  copia  degli  Archivi 
^  Corte  è  preceduta  da  un  lungo  istnimento  del  1476  che  riflette  il 
secondo  codice  del  1473,  e  lo  Statuto  è  intitolato: 

Capitulum  Bayri  traditum  ab  veteri  Capitulo  dicti 
loci  sub  anno  HCCCCYun  et  de  novo  conflrmatum  sub 
anno  1476. 

IL  —  Statuta  et  Ordinamenta  loci  Bayri  conflrma- 
ta,  notificata  et  approbata  an.  mcccclxxiii. 

Di  questo  secondo  Statuto  l'Archivio  Comunale  possiede  co- 
Pu  SQtentica  cartacea  in  un  volumetto  in  ottavo  di  carte  24  scritte  in 
<^^tterì  gotici ,  e  a  quanto  pare  sincrono.  Esso  ha  molti  capitoli  che 
non  si  leggono  nello  Statuto  precedente  del  1409,  e  fu  quello  che 
'^itò  i  reclami  de'  conti  di  S.  Martino  narrati  nell' istrumento  del 
M76.  Le  lettere  e  le  patenti  di  confirmatkme  delli  Capitoli  accordati 
^^  Cmuniià  di  Bahro  del  27  novem.  1570  (Archivio   Camerale, 
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Registro  Controllo  1575  a  1581  n.  28)  si  riferiscono  a  questo  stesso 
codice  del  1473.  Dalle  schede  deir  egregio  cav.  E.  Bollati. 

BALDIGHIEBI. 

Plebano  a  pag.  9  della  Statistica  del  Mandamento  di  Baldi' 
chieri  Provincia  d'Asti.  Torino.  1832.  In  8.^  nota  che  €  il  suo  Sta- 
»  tuto  è  scritto  in  latino  a  caratteri  gotici,  di  capi  95,  porta  la 
»  data  dd  1.°  aprile  1402.  »  L* autore  non  dice  dove  si  trovi,  ma 
è  da  credere  che  sia  neW  Archivio  Communale.  Da  una  scheda 
deir egregio  cav.  E.  Bollati. 

BANiXE. 

I.  —  Conflrmatio  Privilegiorum  plebium  Banali , 
Lomasii  et  Blesii  Vallis  Indicationem  1447. 

II.  —  Confirmatio  certorum  statutoram  mediae  pie- 
bis  Banali  1449. 

Il  Bonaini  notava  nelle  sue  aggiunte  essere  queste  due  Confir- 
matio manoscritte  nella  Biblioteca  di  Trento. 

BARATO  vedi  Nave  (Parte  I.'). 
BABBANU. 

Riferisce  il  Casalis  (Op.  cit.  Tom.  II,  pag.  130)  che  nell'Ar- 
chivio del  Comune  v*  hanno  frammenti  in  caratteri  gotici  di  suoi 
Statuti  latini  posteriori,  a  quanto  pare,  al  1461. 

Dalle  schede  deir  egregio  cav.  E.  Bollati. 

BARBINE  vedi  S.  Terenzo  (Parte  I.''). 

BABGHI. 

Notificazione  del  Priore  di  Barchi  sulla  vendita  dei 
commestibili.  —  {In  fine).  Senigallia.  1838.  Tipografia 
di  Domenico  Lazzarini.  In  4.^ 

Sono  10  carte  che  conservansi  nell'  Archivio  di  Stato  in  Roma. 

BARDINO  vedi  Cecina. 
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BARGONE  vedi  Pallavicino  (Parte  L""). 

BASI. 

Statati  ed  altri  provvedimenti  intorno  air  antico 
governo  manicipale  della  città  di  Bari  raccolti  e  pub- 
blicati per  cura  di  Francesco  Bonazzi.  —  Napoli.  1876. 
Tipografia  dei  Classici.  In  8.^ 

Io  questa  pabblìcazione  T  egregio  autore  non  stampò  gli  anti- 
chi Statati  Baresi  ma  sole  cose  posteriori,  essendo  i  primi  docu- 
menti riportati  neiropuscolo  della  metà  del  secolo  XVI. 

BASEL6A  vedi  Bondone. 

BASSANO. 

I.  —  Parti  del  Consiglio  di  Bassano  1599  16  A- 
prile,  e  1566.  25  Febb.  intorno  al  lusso. 

Furono  stampati  nei  Ricordi  patrU  di  Bassano. 

II.  —  Provisiones  facto  supra  custodiam  vignalium 
in  mUesimo  quinquagesimo  sexto ,  nec  non  proviste  re- 
formate  et  transcripte  in  milesimo  quadrigentesimo  qua- 
drigesimo  quarto  tempore  regiminis  infrascripti  Domini 
potestatìs  et  officialium  et  sapientium  ad  hoc  deputato- 
nun  ut  infra. 

Paron  publicate  in  Bassano.  1874.  Tip.  Roberti.  In  8.®  per  le 
nozze  del  mio  amico  Cont.  Pasolini  colla  Cont  Silvia  Baroni  Semitecolo. 

BA8TBEM0LI. 

Capitoli  di  Bastremoli  e  Valerano. 

Sono  compresi  in  un  codice  cartaceo  in  4.®  del  sec.  XVII  del 
R.  ArchiTio  di  Genova,  e  consta  di  28  carte.  La  1.*  è  bianca,  nella 
2.*  Ve  r Indice  dei  capitoli,  la  3.*  è  bianca,  quindi  nella  4.*  co- 
minciano i  capitoli,  che  sono  in  numero  di  76.  Seguono  ad  essi  molte 
approvazioni  dai  1595  al  1646,  nonché  T  autentica  della  copia  fatta 
nel  Febbraio  del  1675.  Dal  Supplemento  alT  Op.  cit.  del  eh.  Sforza. 
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BATISTIÀ  vedi  Podenzana  (Parte  L*). 

BELLINZONA.  ' 

Statuto  della  Communità  di  Bellinzona. 

Il  chiana,  cav.  A.  Valsecchi,  nel  favorirmi  qnest* indicazione, 
mi  dice  eh*  egli  nella  sua  raccolta  di  Statuti  lo  possiede  manoscritto. 
Vedi  anche  Levantina. 

BELLUNO. 

I.  —  Terminazione  et  ordini  dell*  Eccellentissimo 
Magistrato  de  R.  R.  delle  Entrate  pubbliche  riguardanti 
r  economico  ed  il  politico  di  Belluno  approvati  con  de- 
creto dell' Eccel.  Senato  22  Maggio.  1794.  —  Belluno. 
S.  A.  Tissi.  In  4.0  Vs. 

IL  —  Capitoli  per  li  Datii  del  sai  di  Cividal  di  Bel- 
luno e  suo  territorio  formati  et  regolati  dagli  111.^  et 

Ecc."**  Sig.  Provveditori  al  Sai,  ecc.  —  Ristampati  li  30 
Luglio  1712  e  stampati  per  Pietro  Pinelli.  S.  L.  {Vene- 
zia).  In  4.®  Vs. 

HI.  —  Gli  stessi.  —  S.  L.  A.  [Venezia  1735),  per 
Z.  Antonio  et  Almaro  Pinelli.  In  4.°  Vs. 

BELTRAMO  vedi  Biandrate  (Parte  L'). 

BELYEDEBE. 

Al  Nome  di  Dio.  Amen.  Privilegii  e  Ragioni  della 
Communità,  et  Huomìni  della  Terra  di  Belvedere  dal- 
l'anno 1381  sino  air  anno  1670.  Tradotti  dal  Latino  in 
Volgare  alli  23.  Dicembre.  1671.  —  In  Bologna.  Presso 
Gio.  Battista  Ferroni.  1672.  In  4.°  Bc.  Rarissimo. 

Gli  Statuti   cominciano  al  dritto  della  2.*  carta,  e  terminano 
al  Terso  della  11.*,  essendo  tutta  bianca  la  12.* 
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BENABBIO. 

Capitoli  per  il  buon  reggimento  della  terra  di  Be- 
nabbio. 

Vedi  Memorie  e  Docum.  per  servire  alla  SUnHa  della  ciUd  e  siato 
di  Lucca.  -  Lucca,  Tom.  II,  pag,  284. 

BENEVENTO. 

I.  —  Statata  confirmata  a  Sixto  V.  —  Romae. 
1589.  Per  Paulum  Bladum.  In  foglio, 

n  Bonaìni  lo  riporta  nelle  sue  aggiunte,  e  nota  che  T  ha  trovato 
citato  nel  Catalogo  del  Card.  Renato  Imperiali. 

n.  —  Statata  Civitatis  Beneventi  auctoritate  apo- 
stolica condita  et  a  Sixto  V.  Pontifice  Maximo  Confir- 
mata, ecc.  —  Beneventi.  Typis  Jo.  Baptistae  Giorij.  1647. 
hi  4.*  Ma. 

n  titolo  leggesi  nel  dritto  della  1.*  carta,  il  cni  yerso  ò  bian- 
co. Nella  2.*  vi  è  una  pre&zione,  nella  3.*  al  dritto  cominciano 
gli  Statoti,  che  divisi  in  tre  libri  e  seguiti  dalle  lettere  apostoli- 
che, terminano  alla  pag.  216.  Seguono  4  carte  d'indice.  Descrìssi 
questa  edizione  di  nuovo,  non  avendo  nella  Prima  Parte  fatto  se 
non  piccolo  ricordo  della  medesima.  L'ottimo  amico  cav.  L.  Volpi- 
cella  mi  &ceva  osservare  che  veramente  T  edizione  degli  Statuti  Be- 
Mventani  del  1717,  ò,  come  notai,  la  quarta  leggendosi  nella  prefa- 
zione di  questa  che  essi  €  primorem  lucem  anno  1589,  secundum 
<Bnìo  1604  tertiam  anno  1647  auspicata  fuere.  Verum  tot  posi  e- 
ditiones,  ubique  diffusa,  fere  lucis  jacturam  Beneventi  fecere,  cum 
pauca  ex  Os  supersini  Apographa.  Quarta  proinde  in  praesens ,  etc. 
La  prima  di  queste  quattro  edizioni,  come  già'  scrìssi,  del  seco- 
^  XVI  non  ò  ricordata  da  alcun  bibliografo,  e  non  saprei  dove  ne 
eiista  alcun  esemplare. 

ni.  —  Rogerii  privilegium  exemptionis,  etc. 

Si  trova  nel  Tom.  IV,  pag.  7  del  Liinig.  Codex  Diphmaiicus 
Ilaliae. 
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BEBGAMO. 

I.  —  Ordo  per  magnificam  civitatem  Bergomi  re- 
cens  statutus,  et  decreto  excellentissimi  Senatus  Ve- 
neti confirmatus.  —  Venetiis.  1567.  In  4.*^  Ds.  n.  881. 

IL  —  Finazzi  Can.  Giovanni.  —  Cartae  Borgomen- 
ses  sec.  viii,  ix,  x  cura  et  studio  editae. 

Si  troyano  nel  Tom.  XIII  dei  Monum,  Hist,  Patriae. 

III.  —  Statutum  vetus  Bergomi  ex  anecdoto  Co- 
dice cum  prodromo  et  notis  editura. 

Si  trovano  nel  Tom.  XVI  (Leg.  Munidp,  II)  ^Tonum,  Histar, 
Patriae, 

IV.  —  Terminazione  et  Ordini  stabiliti  dagli  111.  et 
Eccel.  Sig.  Sindici  Inquisitori  in  T.  F.  per  li  Communi 
e  Valli  del  Territorio  di  Bergamo.  —  In  Bergamo.  S. 
A.  (forse  1722).  Per  li  Fratelli  Rossi  stampatori  Co- 
munali, e  ristampata  in  Brescia  per  Policreto  Turlino. 
In  4.*  Vs. 

V.  —  Ordini,  leggi  e  statuti  degli  111.  Sig.  Giudici 
alle  vettovaglie  di  Bergamo  già  stampati  per  Comin  Ven- 
tura Tanno  1607  e  per  Marc.  Antonio  Rossi  l'anno 
1633  e  di  nuovo  ristampati  per  li  fratelli  Rossi  1701  e 
1761.  In  4.**  Vs. 

VI.  —  Parte  presa  dall'  Eccell.  Consiglio  di  Prega- 
di  1659  a  di  12  Agosto  in  materia  d'un  registro,  d'i- 
strumenti,  processi  ed  altro  nella  città  di  Bergamo.  — 
Stampata  per  Gio.  Pietro  Pinelli.  S.  A.  In  4.*  Vs. 

VII.  —  Terminazione  degli  111.  et  Eccel,  Sig.  Con- 
servatori ed  Esecutori  delle  leggi  infrascritte.  —  &  A- 
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[Venezia/,  1774.  Per  li  figliuoli  del  qu.  Z.  Antonio  Pi- 
ncUi.  In  4.* 

Nel  fayorìrmi  il  eh.  cay.  A.  Valsecchi  queste  notizie  mi  diceva 
chela  Terminazione  concerne  gli  Avvocati  ecc.  del  foro  Bergamasco. 

Vili.  —  Ordini  e  terminazioni  degli  111 Sig.  Sin- 
dici et  Inquisitori  in  T.  F.  nel  proposito  del  territorio 
di  Bergamo  sotto  li  4.  aprile  1673.  —  In  Bergamo. 
1674.  Per  li  figliuoli  di  Mar.  Antonio  Rossi.  In  4.*  Vs. 

BETTONA. 

Statuto  e  bandi  generali  e  particolari  del  Comune 
di  Bettona  nelF  Umbria. 

Lo  Statuto  fu  con  correzioni  ordinato  nel  1604  e  fu  approvato 
da  Malatesta  Baglioni  nel  1614.  Fu  trascritto  nel  1856  per  T  Archi- 
vio di  Stato  in  Roma.  Anche  il  Travaglini  nell*  Op,  cit,  pag.  76  ri- 
porta una  rubrìca  di  questo  Statuto. 

BEYA6NA. 

n  Travaglini  (Op,  cit,  pag.  103)  pubblicò  la  rubrìca  20  del  li- 
bro secondo  dello  Statuto  in  latino  di  questa  Terra. 

BIANCO  vedi  Rocella. 
BIANDBATE. 

L*  edizione  degli  Statuti  di  questo  Castello  da  me  citata  non 
sarebbe  che  la  seconda,  essendovene  un*  edizione  anteriore  fatta  a 
Novara  nella  prìma  met&  del  secolo  XVI  dal  Sesalli ,  come  vien  detto 
à^^\  stampatori  della  seconda  edizione,  quella  di  Milano  «  Ex  ae- 
dibus  paialinis ,  fatta  si  crede  nel  1679,  nella  prefazione  della  quale 

'i  l^gono  le  parole  €  impressa  fuere typis  Francisci  et  Jacobi 

fratrum  de  Sesallis  antiqua  ex  caracterum  forma  ^  quam  goticam  vo- 
fxtni.,„,  impressionis  omisso  tempore.  Fatta  pure  a  Milano  senza  al- 
ctma  nota  y*  ò  una  terza  edizione  in  4.®  collo  stesso  titolo  della 
seconda,  cui  è  aggiunto  «  ad  autographi  codicis  fidem  noviter  emen^ 
>  data  oc  noUs  prò  facUiore  eorum  intelìigetUia  illustrata,  » 
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BIBBOLA  vedi  àvulla. 
BIELLA. 

Il  Duboin  (Op,  ciL  Tom.  IX^  pag  572)  rammenta  un  codice 
statutario  già  esistente  neir  Archivio  Commnnale,  compilato  si  cre- 
de nel  1245,  corretto  ed  ampliato  dopo  il  1379  anno  della  dedizione 
della  città  ai  Duchi  di  Savoia.  Questo  volume  esisteva  nel  1762,  h^' 
chò  in  un  atto  del  12  Sett.  di  queir  anno  nella  causa  fra  il  C.  Frane. 
Verano  e  la  città  di  Biella,  si  citano  i  capi  14  e  15,  osservando 
che  €  Licet  itUer  hujusmodi  Statuià  anni  1245  et  adum  dedùUoms 

>  anni  1379  satìs  longum temporis  spaiium^  inde  tamen  erui 

>  nequU  ilia  vel  aìia  postnwdo  non  fuisse  observaia  ;  verishniìe  enxm 
»  est  vetusta  illa,  ut  et  alia  recentiora  StattUa  obliterata  fiùsse  tem- 
»  porum  iniuria,  quum  omnibus  pernotae  sint  clades ,  bella  incen- 

>  dia^  depopulationesque ,  quibus  illa  vegit  pluries  sint  delaniata.  > 

Dalle  quali  parole  Tegregio  cav.  E.  Bollati  argomenta  potersi  in- 
ferire che  il  suddetto  codice  fosse  fin  d*  allora  già  mutilo  od  illegi- 
bile  in  molte  parti. 

BIOÀBELLO. 

Aveva  ragione  di  notare,  quando  riportai  il  titolo  dato  dal 
Berlan  dello  Statuto  di  questo  paese,  che  esso  mi  sembrava  molto  ine- 
satto. Infatti  ecco  cosa  scrive  il  Zucchetti  (Op.  citj  su  tal  proposito. 

€  Dopo  gli  enumerati  statuti  troviamo  di  poter  dire  qualche 

>  cosa  anche  di  quello  del  comune  di  Bigarello,  mentre  ci  capitò 
»  per  caso  sott'  occhio  un*  esemplare  cosi  esordiente  : 

Exemplum  Statutorura  Bigarelli  confirmatorum  per 
Magnificbos  dominos  dominos  Lodovichum  et  Franci- 
schum  de  Gonzaga  dominos  Mantuae  etc.  de  anno  domini 
millesimo  trecentesimo  sexagesimo  secundo,  die  primo 
raensis  novembris  servandorum  videlicet  in  Castro ,  terra 
et  confinibus  Bigarelli,  Raffe,  Sancte  Marie  de  Arcarol- 
lis,  Roverini,  et  villis  Susani,  villis  Cavalerij,  Ville- 
grosse  ,  Pampuri  cum  suis  confinibus,  Pauleti  veronen^ 
sis  cum  suis  confinibus ,  et  Pauleti  mantovani. 
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>  ma  umili  statati  costituiti  da  trentadue  capi  o  paragrafi ,  senza 
f  distÌDxioQe  di  rubriche  generali,  ▼estono  piuttosto  T apparenza  di 
»  ordini,  dei  quali  veniva  intimata  T  osservanza  sotto  pene  pecu- 

>  niarìe.  » 

Da  questa  descrizione  almeno  si  rileva  che  il  Zucchetti  parla 
d'ano  Statuto  manoscritto. 

BIOLIO. 

Statuti  di  Biglio  del  1738. 

Sono  contenuti  in  iine  carte  neU*  Archivio  di  Stato  in  Firenze 
e  SODO  divisi  in  tre  capitoli ,  sanciti  nel  1758  ed  approvati  1*  anno 
dopo. 

BI8TA0N0. 

L'autore  della  Pratica  Legale  (Parte  2.*  T,  Y,  Torino,  1822.  In 
^*  pag,  61.  not,  1)  cita  gli  Statuti  di  questo  paese  dicendoli  stam- 
pati. Ma  i  molti  bibliografi  interrogati  sull'esistenza  di  questa  stampa* 
hanno  risposto  negativamente. 

BOBBIO. 

I.  —  Statuta  Bobii.  —  Placentiae.  Somaschus.  1527. 

Qnest'  edizione  che  ho  sempre  cercato  invano  è  citata  nel  fron- 
tespizio deir  edizione  del  1682.  L' egregio  cav.  S.  Ghjron  mi  scrive 
essenrene  un  esemplare  nella  Biblioteca  di  Brera. 

II.  —  Privilegium  exemptionis  inclitae  Civitatis  Bo- 
bj.  —  Mediolani.  Ferrari.  1695  In  8.^ 

Il  eh.  cav.  Morbio  diede  questa  indicazione  al  cav.  A.  Valsec- 
chifil  quale  nelle  sue  schede  riporta  la  precedente  edizione,  di  cui 
»  dice  esservene  un  esenaplare  nella  Biblioteca  di  S.  Mai*co  di  Ve- 
nezia. 

BOCCASUOLO  vedi  Polinaco  (Parte  I.*). 

BOLANO. 

I.  —  Statuta  et  jura  Gonsulum  de  Bolano. 

VoL  I.  Parte  li.  8 
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Si  leggono  nel  codice  Pallavicino  dell* Archivio  Capitolare  di  Sar- 
zana  e  fnron  compilati  nel  1204.  In  fine  trovasi  il  giuramento  dei 
consoli. 

IL  —  Ordinamenta  et  Statata  de  Bolano. 

Furono  compilati  nel  1227  e  trovansi  cogli  antecedenti  nel  ri- 
cordato codice  Pallavicino. 

III.  —  Statata  et  Capitala  et  Ordinamenta  homi- 
namet  Comm  unis  Bolani. 

Sono  contenuti  in  un  codice  cartaceo  in  4.^  di  carte  44  e  si  con- 
servano dagli  eredi  deirAvv.  Lari  di  Sarzana.  Si  dividono  in  tre  li- 
bri e  senza  sapere  dell*  anno  preciso  in  cui  furono  compilati  si  ri- 
cava dal  codice  che  furon  ampliati  nel  1432  e  ne*  secoli  posteriori. 
DsW  Opera  cit,  del  eh.  Sforza. 

BOLOGNA. 

I.  —  Diploma  sappositiciam  Theodosii  minoris  Au- 
gasti ,  per  qaod  Gymnasiam  Bononiense  ab  eo  institatum 
fertur  (433). 

Vedi  Murat.  Ant,  ItaL  Tom.  Ili,  pag.  21.  D. 

IL  —  De  Imperatore  Ottone  confirmante  et  appro- 
bante  Bononiensibas  eoram  antiqaas  jurisdictiones  et 
consaetadines  (1210). 

Murat.  Ara.  ItaL  Tom.  IV,  pag.  28.  A. 

III.  —  Henrici  inter  Aagastos  Quarti  diploma  per 
qaod  Popalo  Bononiensi  oranes  consaetadines  et  Privi- 
legia conflrmat. 

Vedi  Murat.  Ant.  ItaL  Tom.  I,  pag.  601.  F.  Non  cito  altri  di- 
plomi essendo  tutti  compresi  nel  Tomo  I.^  degli  Statuti  di  Bologna 
pubblicati  dal  Sacchi.  Debbo  qui  notare  che  i  num.  XH  e  XIV  della 
Prima  Parte,  sotto  Bologna,  indicano  una  stessa  opera. 

IV.  —  Capitoli  del  Datio ,  dell'  Imposta ,  delli  Com- 
posti et  Tassati  della  gaardia  et  Contado  di  Bologna.  — 
Bologna.  1552.  In  4.° 
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Sono  citati  al  n.  6174  del  Catalogo  n.  13  e  14  di  Gennaro  Cioffi. 

V.  —  Capitala  Datii  Fructuum  et  Platiae  Refor- 
mata CoUegiatae  Ecclesiae  Sancti  Petronii  civitatis  6o- 
nonìae,  et  CoUegii  seu  Capituli  eiusdem  Ecclesiae.  •— 
Bononiae.  Apud  Bartholomaeum  Gocchium.  1613.  In 
foglio.  Ma. 

VI.  —  Costituzioni  e  Previsioni  degli  Uffici  utili 
della  Communità  di  Bologna.  —  Bologna.  1560.  Per 
Alessandro  Benacci.  In  4.""  Bc. 

VII.  —  Le  stesse.  —  Bologna.  1575.  Per  Alessan- 
dro Benacci.  In  4."  Bc. 

Vili.  —  Le  stesse.  —  Bologna.  1603.  Vittorio  Be- 
nacci. In  4.**  Bc. 

IX.  —  Le  stesse.  —  Bologna.  1632.  Per  THe- 
rede  Benacci.  In  i.^  Bc. 

X.  —  Lettere,  Brevi,  Chirografi,  Bolle  ed  Apo- 
stoliche determinazioni  prese  dalla  Santità  di  nostro  Si- 
gnore Papa  Benedetto  XIV  nel  suo  pontificato  per  la 
città  di  Bologna  sua  patria.  —  Bologna.  1749-56.  Voi.  3- 
hi. 

TroTansi  citate  nel  Catalogo   Cioffi  n.  13,   14,  e  cosi  i  n.  XI 

xn,  xm,  xiv. 

XI.  —  Provisione  sopra  la  caccia  in  Bologna.  — 
Cologna.  1538.  Giaccarelli.  In  4.® 

XII.  —  Provisione  che  sia  lecito  a  ciascuna  persona 
abitare  in  castella  et  villa  et  sonar  le  campane,  correr 
dietro  li  banditi,  et  ammazzarli  senza  pena  alcuna  et 
altro.  —  Bologna.  1548.  Giaccarelli.  In  4."* 


116  BOLZ  ANO-BONACQUISTO 


XIII.  —  Provisione  contro  li  rubatori  di  uve,  frutti 
et  altre  cose  della  città  di  Bologna.  —  Bologna.  1546. 
In  4.*^ 

XIV.  —  Provisione  sopra  V  eccessive  spese  cosi  nel 
vivere  come  nel  vestire,  et  altre  pompe  riformate  in 
Bologna.  —  Bologna.  1556.  In  4.° 

XV.  —  Riformatori  delli  Statuti  dell'officio  del- 
l' Acque ,  Ponti  et  Strade  del  Contado  di  Bologna.  — 
Bologna.  S.  A.  (1602).  Per  Vittorio  Benacci.  In  foglio.  Ma. 

XVI.  —  Relazione  dell'importanza  e  dello  Stato 
degli  Archiviì  Bolognesi  ecc.  per  Luciano  Scarabelli. — 
Bologna.  1874.  Presso  Nicola  Zanichelli.  In  8.** 

In  quest'opera  molte  indicazioni  importanti  troverà  lo  studioso, 
che  voglia  occuparsi  degli  Statuti  Bolognesi. 

Vedi  poi  per  gli  Statuti  Bolognesi  T  Archivio  Storico  Italiano. 
Nuova  Serie.  Toro.  XIIl.  pag.  7  e  seg. 

BOLZANO. 

I.  —  Privilegii  per  le  fiere  di  Bolziano  dalla  Ser. 
Arciduchessa  Claudia  d'Austria  ecc.  —  Bolzano.  1674. 
Geraldi.  In  i.^ 

Dalle  giunte  manoscritte  dei  Bonaini. 

II.  —  Privilegi!  concessi  per  la  fiera  di  Bolzano.  — 
Bolzano.  1684.  Maldura. 

Da  una  scheda  del  cortes,  cav.  A.  Yalsecchi. 
Vedi  anche  Oozzano. 

BOHBDLE  vedi  S.  Giorgio. 
BONAGQUISTO. 

Il  Travaglini  fOp.  cit.)  riporta  a  pag.  76  una  rubrica  di  questo 
Statuto. 
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BONBENO. 

Statata  Comunis  Castri  Bondeni  ad  meliorem  for- 
mam  nuperrime  redacta. 

Sono  del  1411  al  tempo  di  Nicola  III  d*Este  e  furono  mandati  in 
copia  ali*  Archivio  di  Stato  in  Roma  nel  1874. 

BONBONE. 

Ordini  pei  Boschi  e  pascoli  della  montagna  di  Bon- 
done  proposti  dalle  Communità  di  Sopramonte,  di  Co- 
dine, di  Baselga,  di  Vicolo  Baselga  e  confermati  dal 
principe  vescovo  di  Trento ,  Francesco  degli  Alberti 
nel  1686. 

Sono  riportati  nelle  giunte  manoscritte  del  Bonaini,  che  nota 
«aere  ouinoscritti  neUa  Biblioteca  di  Trento. 

BOMIFAGIO  vedi  Castel  Monaco. 

BORETTO. 

Concessioni  fatte  da  Sua  Altezza  Serenissima  il  Duca 
di  Modena. 

Sono  manoscritte  neir  Archivio  di  Stato  in  Roma  del  1755,  e 
▼i  forooo  inviati  nel  1874. 

BOBGABO  TORINESE. 

Capitula  loci  Burgari  lecta  an.  mcccxcv.   • 

Ne  esiste  copia  manoscritta  in  carta  di  fogli  38 ,  deir  anno 
1468 ,  nella  biblioteca  Bollati  di  Torino.  Dalla  carta  39  alla  40  vi  so- 
no altre  cose  statutarie,  mentre  dalla  41  alla  50  vi  è  la  Copia 
Pranchixiarum  AUesani^  ossia  un  istrumento  del  15  aprile  1445, 
(^l  quale  si  concedono  a  questo  comune  talune  franchigie,  fra  cui 
quella  che  si  osservino  anche  per  esso  i  Capitoli  e  Statuti  di  Bor- 
saro. Non  sembra  però  che  questi  Statuti  sieno  i  più  antichi,  poi- 
ché il  proemio  dice  €  Quia  secundum  varietatem  temporum  statuta 
»  vai-iantur  humana,  cum  natura  semper  deproperat  novas   edere 
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>  formas  idcirco  cum  homines  et  comunitas  loci  Borgari  propter  tem- 

»  porum  varìetatem  indigent  nova  statuta >  Ma  essi  è  a  credere 

che  siano  una  riproduzione  modificata  degli  Statuti  di  Caselle,  giac- 
ché più  sotto  si  dice  €  Noverintque  ipsi  homines  et  comunitas  quod 

>  capitola  quibus  reguntur  et  gubemantur  -homines  et  comunitas  ac 
»  universitas  loci  Casellamm  ipsis  hominibus  et  comunitati  Borgari 

>  videntur  utilia  et  propter  immunitatem  praedicti  loci  videntnr  con- 

>  firmari  hominibus  et  comunitati  Burgari ,  supplicavemnt  etc. .,— > 
11  qual  proprio  termina  poi  colle  seguenti  parole  :  €  capitula  infra- 

>  scripta  iuxta  tenorem  prò  mcUori  parte  capiiuhrum  casellarum 

>  addiderant,  statuerunt  et  firmaverunt  ut  secundum  ipsa  ipsi  ho- 

>  mines  communitas  et  universitas  et  omnes,  quas  (sic)  ipsa  capi- 

>  tuia  ligare  poterint  regantur  pariter  et  gubemantur.  > 

Dalle  schede  Bollati. 

BORGO  IH  ALE. 

Sembra  si  regesse  con  gli  Statuti  della  città  di  Vercelli,  se 
pure  non  si  volesse  credere  avesse  Statuti  proprii  come  farebbe  sup- 
porre un  istrumento  del  29  mag.  1373  conservato  nell*  archivio  com- 
munale,  nel  quale  si  fa  ricordo  di  molti  privilegii  ottenuti  da  que- 
sto paese.  Da  una  scheda  dell*  egregio  cav.  E.  Bollati. 

BORGO  DI  REGGIANO. 

Statuta  Communis  Castri  Burgorum  per  nos  Ca- 
millum  Sassatellum  reformata  anno  domini  1553. 

Sono  in  copia  del  1774  nella  Biblioteca  di  Parma,  e  il  eh.  Pez- 
zana  ne  dava  notizia  al  Bonaini ,  dalle  cui  aggiunte  manoscritte  tras- 
si la  presente. 

BORGO  FRANGO. 

Pacta  et  Gonsuetudines  Communis  et  hominum  Burgi 
franchi  de  an.  McccxLvni. 

L'originale  in  pergamena,  che  è  una  Patente  di  conferma 
del  Marchese  di  Monferrato  in  calce  alla  quale  sono  riportati  quei 
Patti  e  Consuetudini,  si  conserva  nelF Archivio  Camerale  di  Torino 
mazzo  n.  851  dell* /ni^entor/o  Generale.  Appare  da  questo  atto  che 
oltre  i  Patti  sudetti  gli  uomini  di  Borgofranco  si  governarono  co- 


BORGO  S.  ANDRE A-BORGOSESIÀ  119 

gli  Statati  d* Ivrea,  nel  codice  dei  quali,  compilati  nel  1338,  si  fa 
menzione  speciale  di  Borgofranco.  Vedi  Ivrba. 
Dalle  schede  Bollati. 

BORGO  S.  ANDREA  vedi  Pallavicino  (Parte  I.*). 

BORGO  8.  DONINO. 

Una  copia  cartacea  del  secolo  XV  in  foglio  dello  Statuto  di  que- 
sto luogo  trovasi  nella  Biblioteca  Palatioa  di  Parma  col  titolo  : 

Haec  sunt  Statuta  et  Ordinamenta  Communis  et 
Hominum  Terrae  Burgi  Sancti  Donini  facta  et  compilata 
tempore  et  sub  foelici  regimine  111.  Principis  etc.  Ga- 
leacii  Vicecomitis  Donini  Mediolani  ad  laudem  etc. 

Nella  medesima  Biblioteca,  contenuti  in  un  volume  membrana- 
ceo in  4.**,  vi  sono  ancora  : 

Suprascripta  sunt  pacta  Daciorum  Terrae  Burgi 
Sancti  Donini  extracta  per  me  Marcum  Antonium  De 
Antonis  notarium  publicum  ex  originali  suo  veteri  exi- 
stenti  ad  bancum  iuris  Burgi  supradicti.  Currentibus 
annìs  a  Nativitate  Domini  millesimo  quadringentesimo 
octuagesimo  septimo  indictione  Quinta. 

Dalle  aggiunte  manoscritte  del  Bonaini.  Vedi  Parma  n.  IV. 

BORGO  MARENGO. 

Gli  Statuti  di  questo  paese  sono  neir  Archivio  di  Stato  in  Ro- 
°>&  in  copia  cartacea  del  1874. 

BORGOSESIA. 

Questo  Comune  e  Valduggia  in  un  con  tutte  le  Terre  situate 
neir  attuale  circondario  di  Borgosesia  verso  la  parte  orientale  si  de- 
nominavano nei  tempi  di  mezzo  Curia  inferior  Vallis  Siccidae»  Se- 
no nchò  Borgosesia  ebbe  Statuti  proprii  al  pari  di  Valduggia,  e  negli 
«  Archivii  di  Corte  (scrivono  i  Continuatori  del  Casalis  Tom.  XXVII, 
*  pag.  610)  si  conservano  manoscritti  gli  Statuti  di  Borgosesia,  con- 
>  tenuti  in  un  volumetto  in  foglio  piccolo ,  mancante  del  frontespizio 
^  0  di  alcune  pagine.  Essi  sono  redatti  in  latino,  divisi  in  178  capi 


120  BORGOTARO-rBOSCONERO 

>  ed  approvati  dal  Duca  di  Milano  con  decreto  del  20  maggio  1397.  » 

Da  una  scheda  dell*  egregio  cav.  E.  Bollati. 

BOBGOTARO. 

I.  —  Volumen  statutorum  Burgi  Vallis  Tauri  de- 
sumptum  ex  originali  IH."""  Comunitatis  dicti  Burgi. 

Sono  del  1539  e  con  più  aggiunte  che  vanno  fino  al  1777.  Fu 
trascritto  nel  1874  e  inviato  ali*  Archivio  di  Stato  in  Roma. 

IL  —  Haec  sunt  Statuta  et  Ordinamenta  Burgi 
Vallis  Tari  facta  et  ordinata  sub  felici  regimine  Domi- 
nationis  Illustris  Principis  ac  magnifici  et  excelsi  Do- 
mini Jo.  Ludovici  de  Elisio  Lavaniae  et  Sancti  Valentini 
Comitis,  etc.  ac  Burgi  Vallis  Sancti  Donini. 

Li  nota  il  Bonaini  nelle  sue  aggiunte  inedite  e  li  dice  che  sono 
manoscritti  in  foglio  del  secolo  XVIII  nella  Biblioteca  di  Parma. 

BORMIO. 

Pietro  *Montl  nel  suo  Vocabolario  dei  Dialetti  della  città  e  dio- 
cesi di  Como,  Milano.  1846.  In  8.^  cita  a  pag.  371  codici  mano* 
scritti  dei  secoli  XIV  e  XV  di  «  Statuto  seu  Leges  municipales  Com- 

>  tnunitatis  Burmii  tam  civiles  ^  quam  criminales  >  senza  però  dire 
dove  si  custodiscano;  e  a  pag.  424  riporta  in  disteso  tre  rubriche 
degli  Statuti  civili.  Da  una  scheda  dell*  egregio  cav.  E.  Bollati. 

BOSGONEBO. 

Bosconei*o  o  Bosconegno  fu  frazione  del  Comune  di  Rivarolo 
sino  ddlFanno  1694,  in  cui  per  Lettere  Patenti  del  18  Aprile  e  con- 
fermate con  altre  del  1495  del  13  marzo  venne  diviso,  separato ^  e 
smembrato  dal  Luogo,  (Comunità  e  Regolamento  economico  di  Eiva- 
rolo,,,  e  fatto  capo  cT  uniì)ersità  e  communità  separata.  Appare  quin- 
di che  Statuti  speciali  non  avesse  in  antico  questo  commune. 

Dalle  schede  deiregregrio  cav.  E.  Bollati. 

BOYEGNO. 

€  Neir  Archivio  di  questo  Comune  esistono  originali  in  un  libro 
»  di  pergamena  mal  conservato  i  suoi  Statuti  del  1341.  » 
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Così  indicava  il  eh.  Gabriel  Rosa  ali*  egregio  cay.  E.  Bollati. 

BOYES. 

Devo  notare  che  dicendosi  nella  Dedica  dell*  edizione  del  1703 
<  Slatutotntm  hunc  librum  tertio  Typo  latius  impressum  >  sembre- 
rebbe a  prima  vista  che  si  dovesse  supporre  col  Duboìn  che  vi  fossero 
due  altre  edizioni  anteriori  a  noi  non  note,  ma  osservando  che  il 
compilatore  nel  Librum  ha  inteso  soltanto  il  primo  libro,  si  ha 
ragione  di  credere  che  il  Commune  di  Boves  due  altre  volte  avanti 
al  1703  abbia  cominciato  la  stampa  di  questo  primo  libro  soltanto 
de*  suoi  Statuti,  e  che  soltanto  nel  detto  anno  abbia  potuto  con- 
darre  a  termine  T  intera  stampa,  avendo  in  tal  occasione  potuto  ag- 
gioDgere  le  Conveniiones ,  le  Transactiones  e  tutte  gli  altri  atti  po- 
steriori, nonché  le  correzioni  fette  agli  Statuti  nel  1430  e  1575. 

BOTIGLIONE. 

Ordinamenti  del  Conune  di  Bevigliene  dal  1493  al 
1507. 

Codice  membranaceo  di  carte  8,  che  trovasi  nell*  Archivio  della 
^pubblica  in  Firenze.  Da  una  scheda  del  cortes,  cav.  A.  Valsecchi. 

BOZZOLO. 

Il  Zucchetti  (  Op.  di.)  scrive  che  lo  Statuto  di  Bozzolo  non 
era  circoscrìtto  soltanto  al  suo  territorio,  ma  estendevasi  eziandio 
»  al  limitrofo  paese  di  S.  Martino  ali* Argine  e  tale  statuto  con  quello 
>  di  Sabbionetta  dovrebbe  trovarsi  a  Guastalla.  » 

Il  eh.  cav.  A.  Valsecchi  nelle  sue  schede  nota  che  nella  Bibllo- 
^a  Communale  di  Ferrara  vi  è  manoscritto  lo  Statuto  dei  Gon- 
zaga di  Bozzolo  Pomponesco,  ecc. 

BRACCIANO. 

n  Travaglini  nell*  Op,  di.  a  pag.  98  riporta  il  cap.  242.  degli 
Statuti  di  questa  terra  in  latino. 

BREOLIO. 

Nel  Comune  di  Apricale  trovasi  una  Conveniio  inter  Apricalem 
^  Brelium  valique  LarUuschai  1485.  19.  Julij, 
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Ck>sì  il  eh.  cav.  Girolamo  Rossi  nella  Storia  di  Dokeacqua. 

BRENTONIGO. 

I.  —  Privilegia  a  Venetis  concessa  illis  de  Bren- 
tonico  1411  et  confermata  anno  1523. 

IL  —  Propugnati©  jurium  Brentonicensium  contra 
Comitem  Feudatarium.  —  S.  A.  N. 

Il  primo  ò  manoscritto,  il  secondo  di  questi  titoli  è  stampato, 
e  Tuno  e  1*  altro  consenransi  nella  Biblioteca  di  Trento.  Dalle  ag- 
giunte del  Bonaini. 

BRESCIA. 

Nel  1029  questa  città  aveva  fatto  provvedimenti  intomo  ai 
feudi ,  e  nel  1227  correggeva  Io  Statuto  speciale  risguardante  la  CurÌA 
Vescovile.  H  più  antico  codice  statutario  bresciano  va  dal  1200  al 
1280  :  ed  esso  si  conserva  nella  Biblioteca  pubblica  della  città  scritto 
su  pergamena.  Da  una  scheda  dell*  egregio  cav.  E.  Bollati. 

I.  —  Liber  pactorum  et  daciorum  Civitatis  Bri- 
xiae.  —  Brixiae.  Brittanicos.  1497. 

Dice  il  Valsecchi  che  questa  indicazione  gli  fu  data  dal  cav. 
Carlo  Morbio.  Dubito  di  questa  edizione  come  di  altra  piii  antica, 
cioò  del  1473  che  si  direbbe  del  Fernando.  Si  dice  esista  nella  Bi- 
bliot.  Com.  di  Brescia  alle  indicazioni  E.  IV,  18,  e  C.  Ili,  7. 

IL  —  Liber  pactorum  daciorum  Brixiae.  —  Vene- 
tiis.  1552.  Maldiora. 

La  cita  il  Valsecchi  nelle  sue  schede. 

III.  —  Statuta  magnificae  Civitatis  Brixiae  cum 
reformatione  novissima  anni  1621  etc.  —  Brixiae.  1722. 
Typis  Joannis  Mariae  Ricciardi.  In  foglio. 

Nel  dritto  della  1.*  carta  (aggiunta)  vi  è  un  rame,  il  verso  è 
bianco,  e  al  dritto  della  2.*  v'ò  questo  titolo,  il  verso  della  carta 
è  bianco,  e  poi  seguono  17  carte  per  le  tavole,  poi  gli  Statati  di- 
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visi  in  più  parti  e  vanno  dalla  pag.  1  alla  374;  sef^iono  pag.  24 
di  ReformationeSy  e  63  per  l'indice  generale.  L'ultima  pagina  è 
bianca.  Volarne  da  studiarsi,  contenendo  l'ultima  parte  molti  Sta- 
tuti di  Mestieri. 

rV.  —  statuti  civili  di  Brescia  volgarizzati.  —  Bre- 
scia. 1773. 

Li  trovo  citati  nei  cataloghi  del   libraio   in   Brescia  Lorenzo 
Zilberti. 

V.  —  Raccolta  di  privilegi  Bresciani  del  Matanza. 
—  Brescia.  Bossino.  1744.  In  foglio.  Vm. 

VL  —  Raccolta  di  terminazioni,  d'Ordini.  Brescia. 
1721.  In  4."  Vm. 

VII.  —  Ordini ,  Terminazioni  e  Proclami  1770 , 
1771 ,  1772.  —  Brescia.  1772. 

Vili.  —  Ordini,  Capitoli,  Terminazioni  e  Procla- 
mi di  diversi  Ecc.  Rappresentanti  di  Brescia  in  materia 
di  scuole  e  luoghi  pii.  —  Brescia.  1761.  Pietro  Tenta. 
Stamp.  Ducale.  In  4.® 

IX.  —  Leggi  ed  Ordini  Inquisitoriali  e  Proclami 
di  diversi  pubblici  Rappresentanti  approvati  la  maggior 
parte  dall'  Ecc.  Senato  stabiliti  pel  buon  governo  dei 
pubblici  corpi  della  Communità  e  ^Luoghi  pii  della  Pro- 
vincia Bresciana,  ecc.  —  Brescia.  S.  A.  1751.  Pietro 
Pianta  Stamp.  Due.  In  4.^ 

X.  —  Limitazioni,  Ordini  e  Regole  formate  e  sta- 
bilite dai  Signori Sindaci ,  Inquisitori  in  T.  F.  per 

tatti  li  privilegiati  et  assenti  da*  Dati!  della  città  di  Bre- 
scia e  suo  distretto,  Valli  ed  altri  luoghi  privilegiati 
Tanno  1720.  —  Brescia.  1720.  Per  Policreto  Turlino. 
Stamp.  Cam.  In  4.* 
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XI.  —  Capitoli  riformati  dagli  Illustris.  et  Eccell. 
Signori  Proveditori  al  Sai  in  Cecca ,  approvati  dall'  Ecc. 
Senato  li  19  Dee.  1677  in  materia  del  Dazio  del  Sai  di 
Salò ,  Brescia ,  Valcamonica ,  Crema.  —  Stampati  per 
Antonio  Pinelli  stamp.  ducale.  S.  A.  L.  [Venezia  1678). 
In  4.° 

XII.  —  Gli  stessi.  —  Per  Pietro  Pinelli  stamp.  Du- 
cale. S.  A.  L.  (  Venezia  1712).  In  4." 

XIII.  —  Gli  stessi.  —  Stampati  per  li  Figliuoli  del 
q.  Z.  Antonio  Pinelli.  S.  A.  L.  (Venezia  1740).   In  4.° 

XIV.  —  Gli  stessi.  —  Stampati  per  li  Figliuoli  del 
q.  Z.  Antonio  Pinelli.  S.  A.  L.  (Venezia   1752).  In  V 

XV.  —  Terminazione  degli  IH.  et  Ecc.  Signori  Re- 
visori Regolatori  air  entrate  pubbliche.  —  Stampata  per 
li  Figliuoli  del  q.  Z.  Antonio  Pinelli.  S.  A.  N.  (Venezia 
1784).  In  4." 

Nella  Biblioteca  Comunale  di  Brescia  vi  sono  i  seguenti  Statuti 
manoscritti,  come  vengono  indicati  nelle  schede  Valsecchi ,  da  dove 
trassi  quasi  tutte  le  antecedenti  notizie. 

1.  Statuta  sub  nomine  poteris  Civitatis  Brixiae. 

2.  Statuti  della  città  di  Brescia  dal  1200  al  1289. 

3.  Idem,  dal  1292  al  1298. 

4.  Idem,  del  1313. 

5.  Idem,  del  1385. 

6.  Statuta  Brixiae  super  fluminibus. 

Quest'  ultimo  è  un  manoscritto  nella  Biblioteca  di  Treviso ,  co- 
me si   nota  nelle  schede  Valsecchi. 

BBI6NAN0. 

Concessione  di  varii  privilegi!  con  Ducali  2  Decemb. 
1446. 
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Vedi  CalvL  Tom,  ITI,  pag,  372.  Dalle  schede  Valsecchi. 

BBI8I6HELL1. 

Non  spiacela  allo  studioso  che  faccia  ricordo  di  una  copia  degli 
Statuti  di  qnesta  Terra,  della  quale  il  cortese  cav.  V.  Promis  mMn- 
viava  la  descrizione,  che  è  la  seguente: 

Statata  Brasichellae  et  VaUis  Hamonis. 

Manoscritto  cartaceo  del  1567  in  foglio  piccolo.  Precede  la  ta- 
vola contenuta  in  8  pagine,  essendo  bianche  la  9."  e  la  10.*  Nell'I  1.* 
comincia  il  testo  degli  Statuti  in  latino,  divisi  in  quattro  libri  e 
che  terminano  aUa  pag.  121.  Dalla  122-124  sono  varie  disposizioni  in 
▼olgare  e  tariffe  per  salarii ,  ecc.  Anche  il  Travaglini  nell*  Op.  cit.  a 
pag.  78  riporta  una  rubrica  di  questi  Statuti.  So  che  un  certo  sig. 
Metelli  stampò  in  Faenza  dal  Conti  una  Stof^  di  Val  di  Lamone^ 
ma  non  so  se  in  essa  introdusse  gli  Statuti  di  questo  paese,  giac- 
ché la  sua  opera  giace  in  pacchi  nella  sua  casa,  e  ninno  V  ha  mai 
potuto  vedere.  Quale  stranezza? 

BBONI. 

n  Casalis  nel  Tom.  XXVII  del  suo  Dizionario  pag.  657  nota 
che  questo  paese  «  anticamente  godeva  il  privilegio  di  governarsi  a 

>  norma  de'  propri!  Statuti ,  e  aveva  regolamenti  pel  buon   governo 

>  f^tti  e  stampati  nel  1750,  i  quali  conservansi  neir  Archivio  di 
»  Corte.  >  n  eh.  cav.  V.  Promis,  interpellato  in  proposito,  mi  as- 
sicurava che  non  esisteva  alcuna  edizione  di  questi  Statuti,  né  sa- 
peva neppure  se  e  dove  fossero  manoscritti. 

BB0880. 

I.  —  Ordinamenta  loci  Broxii  de  an.  mcccclxxxxvii. 

Esistono  per  copia  autentica  in  un  volume  manoscritto  nelP  Ar- 
chivio Comunale  di  Brosso ,  segnato  Categoria  15  n.  1  deir  inventario 
di  esso  Archivio.  Nel  proemio  è  detto  che  tali  ordinamenti  vennero 
dettati  «  voìevUes  (gli  uomini   di  Brosso)  eorum  diutumos  mores 

>  et  consuetudines . , . .  ad scripturam  reduci. .. .  >  fra  le  quali  vi  sono 
quelle  «  circka  mineraUa  ferri  fodienda  »;  ondechò  lo  Statuto  di 
Brosso  del    1497  verrebbe   ad  essere  una  delle  poche  leggi  origi- 
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nali  italiane  sulle  miniere  fatte  nel  medio  evo.  Dalle  schede  dell'e- 
gregio cav.  E.  Bollati. 

IL  —  Statuti  minerari  della  Valle  di  Brosso  del  se- 
colo XV  per  A.  Bertolotti.  —  Torino.  1871.  Stamperia 
Reale.  In  4.^ 

Sono  questi  Statuti  del  1497  e  sono  preceduti  da  un'accurata 
prefazione  dell'egregio  editore. 

BBUGNATO. 

I.  —  Statuta  Commuunis  Brugnati. 

L'ab.  Domenico  Zolesi  scrive  a  pag.  13  del  Prospetto  eronotogico  di 
alcune  notizie  riguardanti  la  dita  di  Brugnato.  Genotxi,  1844.  Fratelli 
PonAhenier^  in  8.^,  che  nel  1535  <  si  compilò  uno  Statuto  parti- 
»  colare,  diviso  in  circa  trenta  capitoli,  i  quali  altro  non  sono  che 

>  leggi  ed  ordinazioni  livellate  secondo  lo  stato,  la  condizione  e  le 

>  consuetudini  municipali  del  paese.  Recatisi  i  sindaci  e  procura- 
»  tori  della  città  di  Brugnato  a  Genova  il  giorno  23  di  Giugno,  vi- 

>  gilia  di  S.  Giovanni  Battista,  dal  Doge,  da'  Governatori  della  Re- 
»  pubblica  ne  ottennero  la  solenne  approvazione  e  conferma.  Questo 
»  statuto  non  fu  mai  stampato,  ma  ebbe  pieno  vigore  fino  ai  rìvol* 

>  gimenti  accaduti  nell'anno  1797.  > 

IL  —  Privilegia,  Immunitates  et  Decreta  civitatis 
Brugnati. 

Si  possiedono  in  un  codice  cartaceo  dallo  stesso  sig.  Zolesi, 
come  nota  il  eh.  Sforza  nell'Op.  ctìf.,  dalla  quale  trassi  queste  notizie. 

BBUZZONE  vedi  Podenzana  (Parte  V). 

BUGINE. 

È  questa  una  Terra  della  Val  d* Ambra,  e  fu  retta  dagli  Sta- 
tuti di  questa.  Vedi  la  prefazione  e  il  testo  dello  Statuto  della  Val 
d^  Ambra  del  Bonaini,  già  tante  volte  ricordato. 
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BUBBIÒ. 

Privilegii ,  Decreti  e  Bolle  spettanti  alla  Gommunità 
e  Vicariato  di  Budrio. 

Vedi  le  Memorie  Storielle  di  Budrio  compendiate  da  Dom,  Goli" 
fulIL  Bologna.  1720.  In  4/" 

BUDUA. 

I.  —  Le  osservanze  et  li  Statuti  della  città  di  Budua. 

Sono  maDOscrìtte  nella  Biblioteca  di  S.  Marco  di  Venezia,  dove 
sono  anche  i  seguenti  : 

II.  . —  Statuti  di  Budua. 

Dalle  schede  del  cortese  cav.  A.  Valsecchi. 

BUGNATI. 

E  una  delle  terre  della  Pieve  di  Gozzano  e  si  reggeva  cogli 
Statati  di  essa.  Vedi  anche  Gozzano.  Dalle  schede  Bollati. 

BU6UNT0  vedi  Arosio  (Parte  I.*). 

BUONCONVENTO. 

Statuto  della  terra  di  Buonconvento. 

L*Avv.  GB.  Bucci  Mattei,  che  pubblicò  i  titoli  delle  rubriche 
<)i  qnesto  Statuto  nella  Temi,  giornale  di  legislazione  e  giurisprU'' 
àenza.  Furente.  1857.  Barbèra  ^  scrìve  a  pag.  675  che  €  alle  rubri- 

>  che  seguono  alcune  modificazioni  dello  statuto  fatte  nel  4  Set- 

>  tembre  1543,  24  Giugno   1551 ,  31  Luglio  dello  stesso  anno,  e 

>  vani  ordinamenti  prescritti  dopo  la  caduta  della  Repubblica  Se- 

*  Qese,  con  principio  al  21   Gennaio   1563,  e  termine  al  16  Set. 

*  1736.  Questo  Statuto  coir  appendici  esiste  nel  tribunale  di  Mon- 

>  taldno  >.  Devo  questa  notizia  allo  studioso  giovine  Francesco  La 
ManUa. 

BURINO  vedi  Torcello  (Parte  I.'). 
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BUSJLLLA. 

Si  arguisce  che  avesse  in  antico  un  codice  statutario  da  una 
nuova  compilazione  che  se  ne  fece  nel  1504,  la  quale  esiste  mano- 
scrìtta  in  doppio  (  in  foglio  e  in  8.®)  negli  Archivii  di  Corte  in  To- 
nno col  titolo  : 

Statuta   Buxallae   anni    1504 ,  additis  ex   decreto 
anni  1772  instructione  et  taripha. 

Dalle  schede  dell'egregio  cav.  E.  Bollati. 

BUSCA. 

Non  si  conosce  finora  de'  suoi  vecchi  Statuti  che  la  riforma 
fattasene  nel  1608  e  stampata  nel  1626  in  Cuneo ,  del  qual  volume 
si  ha  copia  neir  Archivio  di  Corte  in  Torino.  Dalle  schede  dell'e- 
gregio cav.  E.  Bollati. 

Il  Duboin  (  Op,  cit,  Tom.  Villi)  nota  che  €  il  Libro  de'  Sta- 
»  tuti  della  magna  comunità  et  homìni  di  Busca  visti  riformati  et 
»  in  migliore  uso  per  la  pubblica  utilità  del  luogo  ridotti  dall' ec- 
»  celi.  Sig.  Presidente  Pergamo  da  S.  A.  S.  delegato ,  con  assistenza 
»  delli  deputati  del  Consiglio  e  credenza  di  esso  luogo,  da  S.  A.  con- 
»  fermati  e  dall' Eccel.  Senato  interinati  l'anno  del  Signore  1608  il  l. 
»  marzo.  Fu  stampato  In  Cuneo  appresso  Cristoforo  Strabella.  1626. 
»  È  un  volume  in  foglio  di  pag.  56.  Gii  statuti  sono  redatti  in  126 
»  capi,  e  seguiti  da  una  tariffa  degli  emolumenti  spettanti  al  Se- 
»  gretario  del  luogo.  Trovasi  questo  volume  negli  archivii  di  Cor^ 
»  te,  ove  sono  pure  diversi  atti  di  confermazione  di  antichi  Sta- 
»  tuti  e  di  concessione  di  privilegii,  franchigie  e  libertà  a  favore 
»  dello  stesso  luogo  dagli  anni  1361   a  1363,  e   1369  a  1505  ». 

Notizia  favoritami  dall'  egregio  Sig.  Sebastiano  Manario  bibliote- 
cario di  Cuneo ,  il  quale  mi  scrive  non  trovarsi  nella  biblioteca  Com- 
munale  alcuna  copia  dell'edizione  sopra  ricordata  che  deve  essere 
rara  assai. 
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GADEBZONE. 

Statata  anni  mgccxyiil 

Foron  pubblicati  dall'Abate  Giuseppe  Bianchi  nei  Documenti 
per  la  Storia  del  Friuli  dal  1317  al  1332.  Udine,  1845-46.  YoL  IL 
^n  8.®  Dalle  schede  dell*  egregio  cav.  E.  Bollati. 

CADORE. 

I.  -s-  Statuti  di  Cadore.  —  Venezia.  1803.  Biblio- 
teca di  Bassano. 

II.  —  Conrectio  capta  in  Collegio  prebente  aneto- 
rìtatem  Consilii  Rogatorum  14  Junii.  1545. 

n  eh.  cav.  A.  Valsecchi  nota  essere  queste  opere  nella  Biblio- 
teca di  S.  Marco  in  Venezia  (Cod.  MVni.  Clas.  VD  ). 

CAGLI. 

n  eh.  prof.  0.  Vanzolini  mi  scrive ,  che  nel  suo  esemplare  de- 
gli Statoti  di  Cagli  del  1589  dopo  le  carte  180  seguono  con  se- 
gnatura r  ^  sei  carte  che  contengono  : 

Della  Gabella  e  Pagamenti  della  Gabella  del  pas-* 
^gio  della  città  di  Cagli. 

Voi.  I.  PartQ  II.  9 
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Questa  segnatura  però  fa  supporre  che  il  temo  precedesse  un 
qualche  numero  o  che  stesse  da  sé,  giacchò  dopo  la  carta  180  altra 
dovrebbe  seguire  marcata  con  segnatura  di  lettera. 

CALCINATO. 

Privilegio  concesso  da  Corrado  Imp.  il  30  Marzo 
1026  che  esonera  ogni  suo  abitante  da  angheria  e  gra- 
vezza. 

Vedi  Calvi  Effem.  Tom,  HI,  pag.  373. 

CALDOONO. 

1768.  8  Ottobre.  —  Lettera  al  Podestà  di  Vicen- 
za, perchè  chiami  a  so  i  capi  del  Comune  di  Caldogno 
e  gli  ammonisca  che  si  debba  prestare  pronta  ed  esatta 
obbedienza  alle  disposizioni  relative  al  tempo  ed  al  modo 
del  pascere. 

Gloria.  Leggi  sul  pensionatico.  Dalle  schede  Valsecchi. 

CALDONAZZO. 

Statuto  regolamentare,  rinnovato  nel  1632. 

Così  é  citato  dal  Bonaini  nelle  sue  aggiunte,  e  si  dice  esser  ma- 
noscritto nella  Biblioteca  di  Trento. 

CALICE. 

Statuto  di  Calice. 

È  un  codice  cartaceo  in  4.*^  di  carte  80  numerate,  alle  quali 
precedono  12  non  numerate,  in  cui  contengonsi  le  tariffe  per  gli 
atti  civili ,  criminali  e  de*  notarì.  Si  dividono  gli  Statuti  in  quattro  li- 
bri, e  sembra  fossero  compilati  moito  prima  del  1542.  Molti  ca- 
pitoli (dal  42  al  89)  del  libro  IV  non  sono  cbe  addizioni  allo  Statuto, 
fatte  nel  1594  e  nel  1679,  nònchò  alcuni  Decreti  di  riforma  degli 
anni  1679,  1684,  1688.  Al  verso  poi  della  carta  80  si  legge:  1734 
settembre  17.  Copia  del  Statuto  di  CaUce  estraUa  dal  Statuto  autentico 
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€  jwù  voUe  confermalo  dal  hora  qm,  S^,  Francesco  Maghella  notare 
pubbiico  di  detto  luogo  di  Calice.  In  fede  di  che  io  infrascritto  dico 
etsere  staio  fedelmente  estratto.  Salvo  etc.  Licet.  etc.  Antonio  Maria 
Patta  notaro  di  detto  luogo  di  Calice. 

n  Sig.  Ales.  Magni  Griffi  di  Sarzana,  possessore  del  codice,  co- 
mniiicaTa  queste  notizie  allo  Sforza,  dall'  Opera  del  quale  le  tras- 
si. Ricavasi  dal  codice  che  questo  Statuto  serviva  anche  per  il  luogo 
di  Vcppo. 

CALIMEBA  vedi  Legge. 

CALMUBANO. 

Statuto  e  Leggi  del  Comune  di  Calmurano. 

Lo  Statuto  fu  compilato  nel  1479  e  promulgato  nel  1487.  Si  di- 
vide in  quattro  libri ,  che  contengono  super  Cimlibus,  Criminali' 
bus ,  Extraordinariis ,  et  Damnis  Datis.  È  manoscritto  in  pergamena 
e  conservasi  neir  Archivio  Communale.  Questa  notizia  la  trassi  da 
certe  risposte  inviate  ad  una  circolare  spai^'sa  per  la  Marca  dal  Sig. 
Florido  Romei  che  voleva  far  studii  sulle  leggi  Municipali  dei  paesi 
d'Italia  anteriori  al  secolo  XVI.* 

GALTAOIBONE. 

D  eh.  cons.  V.  La  Mantia,  a  pag.  107  delle  Consuetudini ,  e  nella 
Storia  della  Legislazione^  a  pag.  120,  scrive  che  €  le  Consuetudini 

>  hanno  la  locuzione  propria ,  e  non  sono  copiate  sulle  altre  »  e  nella 
nota  e  che  un  privato  in  Caltagirone  die  in  luce  le  Consuetudini  di 

>  sua  patria  nel  1798 ,  e  perciò  il  Gregorio  (che  ricordai  nella  Prima 

>  Parte)  che  scrisse  la^  citata   Introduzione  nel  1794  le  disse  ine- 

>  dite  >.  La  rarità  della  presente  stampa  è  tale  che  il  eh.  La  Man- 
tia, credette  esser  utile  pubblicarne  alcune  rubriche,  come  fece  a 
pag.  107  della  sua  beli* opera  Consuetudini  delle  città  di  Sicilia,  già 
tante  volte  ricordata. 

Questo  dotto  scriveva  nella  rivista  bibliografica,  che  ebbe  la 
bontà  di  ùtre  alla  mia  Bibliografia,  inserita  nel  fase.  IV  delFAr- 
cAirìò  Storico  Lombardo,  Anno  III.  1876,  che  in  un  volume  di  Con- 
Boetudini  manoscritto  nella  Biblioteca  Nazionale  di  Palermo  si  tro- 
vano quelle  di  Caltagirone  con  glosse.  È  anche  da  vedere  la  Legge. 
par.  ni.  pàg.  192  del  1877. 
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CAITO. 

Decreto  del  Card.  Cam.  Paulucci  per  la  Commu- 
nità  di  Calto. 

Neir  Archivio  Commanale  di  Ferrara  nota  il  eh.  cav.  A.  Val- 
secchi  troTarsi  il  medesimo  decreto. 

CALUSO. 

Capitala  sive  Statuta  loci  Caluxij  (anni  incerti), 
reformata  et  aucta  sua  an.  mdx. 

Codice  membranaceo  in  4.^  esistente  negli  Archivii  del  Comu- 
ne, n  proemio  veramente  accenna  ad  una  riforma  e  addizione  di 
nuovi  capitoli,  ma  nella  supplica  del  Comune  a  Giovanni  Marchese 
di  Monferrato  è  detto  :  «  Comunitas  loci  vesiri  Calux\j  habet  eorum 
>  capitula  sive  siaiuta  existeniia  in  uno  volumine ,  que  capta  patiun- 
1  tur  caducitate  taliter  quod  mx  legi  possunt  et  in  brem  propUr  di- 
»  ciam  cadudtatem  reddentur  ad  nihilum >,  onde  si  ò  delibe- 
rato che  €  acopientur  et  rescribantur  per  unum  fidum  »  di  che  ne 
pare  poter  arguire  che  se  vi  fu  riforma  nell'antico  codice  fu  però 
di  poco  momento.  Così  l'egregio  cav.  E.  Bollati  in  una  sua  scheda. 

GAMAONA. 

Questo  paese  sino  dal  secolo  XVI  reggevasi  cogli  Statuti  di  Val- 
perga.  Cosi  il  dotto  cav.  E).  Bollati. 

^CAMAIOBE. 

I.  —  Rubriche  degli  Statuti  dell'  Hon.  Comune  dì 
Camajore. 

Nell'Archivio  di  Stato  in  Roma  vi  sono  gli  Statuti  manoscritti  del 
1874,  da  cui  appare  che  furono  approvati  e  riformati  nel  1612. 

IL  —  Compositiones  ac  Capitula  Comunis  et  Burgi 
et  Vicariae  Camaioris. 

Furono  approvati  dal  consiglio  generale  nel  1507,  e  trascrìtti 
ed  inviati  air  Archivio  di  Stato  in  Roma  nel  1874. 
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CAMEBANO. 

Statato  ossia  regolamento  di  polizia  rurale  ed  urbana. 

E  maDOscrìtto  in  pergamena  del  1450,  e  si  conserva  nell*  Ar- 
dano commanale.  QaestMndicazione  fu  data  al  Sig.  Fior.  Romei 
(UI  aecretarìo  del  cornane ,  e  non  so  quanto  possa  esser  completa. 

CAHEBINO. 

Non  senza  ragione  nella  1.*  Parte  dubitai  dell*  esistenza  dell' edi- 
ziooe  degli  Statuti  di  Camerino,  citata  dal  Bonaini  come  fatta  in 
quella  città  nel  1585  in  forma  di  foglio,  apprendendo  oggi  con 
sicurezza  che  questo  Bibliografo  non  vide  mai  cotesta  stampa,  e  la 
trovò  solo  ricordata  a  pag.  81  delP  Opera  citata  del  Travaglìni. 

CÀHHOBO. 

Degli  Statati  di  cotesta  terra  non  abbiamo  altra  notizia  se  non 
quella  che  ne  dà  il  Travaglini  a  pag.  82  à%\V  Opera  citata  ^  ove  ri- 
porta dello  Statuto  in  lingua  italiana  il  capitolo  VII  del  libro  secondo. 

•  CAMFAeNA. 

Constitutioni  et  ordinationi  Generali  del  Reveren- 
dissimo et  Illustrissimo  Signor  Cardinale  san  Clemente 
Legato  di  Campagna  et  Marittima,  ecc. 

Questo  titolo,  sotto  cui  vi  ò  Tarme  del  Pontefice ,  le  chiavi  della 
Sede  Vacante  e  Tarme  del  cardinale,  leggesi  nel  dritto  della  l.* 
c&rta ,  il  cui  verso  ò  bianco ,  mentre  nel  dritto  della  2.^  carta  A  ii 
comiociano  le  Ck>stituzioni  che  interessano  le  provincie  di  Campa- 
gna e  Marittima ,  lo  Stato  di  Conte  e  Ppntecorvo ,  e  che  divise  in 
54  paragrafi  terminano  al  dritto  della  carta  12.^,  cioò  C  quaUro,  colla 
aottoscrizione  : 

Romae    apud    Antonium    Bladum    Anno    Domini. 
M.  D.  LUI. 

n  verso  della  carta  ò  bianco.  Trovasi  questo  rarissimo  volume 
in  forma  di  4.^  nella  Biblioteca  Com.  di  Perugia. 
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GAMPAGNANO. 

Anche  di  questi  Statuti  non  posso  dir  altro  se  non  che  il  Tra- 
▼aglini  nell*  Opera  di.  riporta  un  capitolo  latino. 

CAMPA6NATIC0, 

Statuti  et  ordini  diversi  per  la  Communità  di  Cam- 
pagnatico. 

Neir  Archivio  di  Stato  in  Firenze  il  eh.  cav.  A.  Valsecchi 
nota  trovarsi  i  medesimi. 

CAMFELLO. 

Degli  Statuti  latini  di  cotesto  castello  fa  ricordo  il  Travaglini 
neir  Opera  citata, 

CAMPIGLIO  vedi  Spilamberto. 
CAMPIONE. 

Roberto  Ronsca  nella  Descriitione  di  EUmente ^  suo  vago  sito, 
privilegi  et  historia  con  quella  di  Civerna  et  altri  luoghi  circonvi* 
Cini.  '  Bergamo  1624.  In  8.*^ ,  ci  fa  sapere  che  questa  terra  regge- 
vasi  cogli  Statuti  di  Civerna. 

CAMPII. 

Gli  Statuti  di  questo  paese,  compilati  nel  1529,  si  trovano  ri- 
cordati a  pag.  59  del  Tom.  Ili  del  Palma  :  Storia  Ecclesiastica  e  Ci- 
vile del  Pretuzio ,  ecc. 

CAMP0B6UN0. 

Statuta  Vicariae  Camporeggiani  Capharionensis  Pro- 
vinciae  Libris  Quinque  distincta.  Adduntur  decreta ,  ca- 
pitola ac  ordinationes  quae  ad  rectum  ipsius  Vicariae 
regimen  spectant.  —  Mutinae.  1721.  Typis  Bartholo- 
maei  Soliani.  In  4.^ 

Sono  citati  dal  Bonaìni  nelle  sue  aggiunte,  notando  cheavvene 
un  esemplare  nella  Biblioteca  di  Parma.  Ed  il  cortesis.  cav.  V.  Pro- 
mis  m*  inviava  la  seguente  descrizione. 


CAMPO  S.  PIERO-GANDA  135 

Precede  Vejoordium^  che  occapa  le  pag.  Ili,  IV,  cui  segue  T in- 
dice genenle  (pag.  Y-XIX),  dopo  il  quale  sono  (pag.  XX-XXVIII) 
tredici  capitoli  in  volgare  ordinati  nel  1567.  Vengono  poscia  gli 
Statati  latini,  che  divisi  in  cinque  libri  vanno  dalla  pag.  1-107.  La 
pag.  108  è  bianca.  Dalla  pag.  109-353  vi  sono  varii  decreti  dei  Si- 
goori  d*Este,  ed  il  primo  è  di  Lionello  del  25  set  1453  a  favore 
degli  abitanti  di  Camporgiano,  mentre  1*  ultimo  è  del  6  Decembre 
1700.  Le  pag.  354  e  355  ultime  del  volume  contengono  il  Somma- 
rio di  oleum  ordini  nel  medesimo  menzionati. 

CAMPO  S.  FIERO. 

I.  —  Ordini  stabiliti  dagriU....  per  il  buon  go- 
verno della  Terra  e  Podestaria  di  Campo  S.  Piero.  — 
In  Padova.  Per  Carlo  Rizzardi  Stamp.  Camerale.  S.  A. 
In  8.*  Vs. 

n.  —  Tarifia  dei  pagamenti  aspettanti  al  Cancellier 
Pretorio,  Cavallieri,  OflStiali  e  Trombetta  della  Terra 
di  Campo  S.  Piero  stabiliti ,  ecc.  —  Padova.  Carlo  Riz- 
zardi Stamp.  Camerale.  In  4.^ 

I  Privilegi!  manoscritti,  nota  il  dotto  cav.  A.  Valsecchi,  conser- 
vansi  nel  Tribunale  d'Appello  in  Venezia. 

CANDA. 

I.  —  Raccolta  di  Ducali  Terminazioni  et  Ordini 
Relativi  alla  presa  della  Canda. 

Sono  manoscritti  presso  il  eh.  Valsecchi. 

IL  —  Piano  di  Governo  e  custodia  di  Castagnaro 
e  Canal  bianco  approvato  dalFEcc.  Senato  col  Decreto 
30  Novem.  1703,  ecc.  —  S.  L.  In  4.®  Clan.  Durazza. 

III.  —  Diploma  di  Borso  Duca  di  Modena.  1.  Lu- 
glio 1409,  Ducali  23  Luglio  1501  che  accorda  privilegi 
alla  Canda. 
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Sono  questi  ultimi  due  documenti  riportati  da  Silvestri  C.  Ca- 
millo. •  Storia  Agraria, 

GANDELÒ. 

Di  questo  Comune  il  Duboin,  Op.  cit.  Tom.  IX,  pag.  575,  cita 
gli  Statuti  del  1450  che  dice  simili  a  quelli  di  S.  Germano.  Nel  1450, 
nota  il  Casalis  (Op.  cit.  Tom.  XXVIII,  pag.  33)  che  pare  fossero 
approvati  da  Amadeo  Vili.  Forse  esisterà  la  copia  degli  Statuti  nel- 
r  Archivio  Comunale.  Da  una  scheda  dell*  egi*egio  cav.  E.  Bollati. 

CANEVA. 

Il  Valsecchi  nota  che  lo  Statuto  trovasi  nella  Marciana  in  Ve- 
nezia (Misceli.  2917.  n.  40),  e  il  corteais.  March.  R.  di  Soragna 
mi  favoriva  la  seguente  notizia  : 

Ordini  delli  Sindici  di  Terraferma  per  la  Comunità 
di  Cane  va.  —  Treviso.  S.  A.  T. 

Si  trovano  anche  citati  nel  Valentinelli  (Bibliografia  del  Friuli, 
pag.  1024). 

CANI8CHI0. 

Anche  questa  Terra,  nota  l'egregio  cav.  E.  Bollati,  re^;evasi 
cogli  Statuti  di  Valperga. 

CAMABA. 

Il  Travaglini ,  pag.  82  dell'  Opera  di. ,  riporta  la  rubrica  28 
degli  Statuti  della  Terrae  Cannariae  sub  Gubernio  Umbriae. 

CANNERÒ. 

Statuta  Canneri. 

Sono  manoscritti  su  pergamena  in  foglio  piccolo  del  secolo  XYI 
e  trovansi  neir  Archivio  di  Stato  in  Roma. 

CANNOBBIO. 

Neir  Ambrosiana  a  Milano  si  trovano  :  Statuia  CannobH  S.  A. 
N.  in  foglio.  Neil'  Archivio  di  Corte  in  Torino  €  StaJtuta  CannoUm. 
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y<ì9arae  1717  >  in  foglio  piccolo.  Il  Duboin,  Op.  di,  Tom.  IX, 
pag.  576,  citando  questa  seconda  edizione  afferma  che  gli  Statuti  fu« 
ron  oottfermati  nel  1211  e  poi  nel  1266,  cni  furono  aggiunti  altri 
dal  1392  al  1487.  Aggiungo  cotesto  notizie  tratte  dalle  schede  del 
valente  caT.  E.  Bollati ,  non  avendo  nella  Prima  Parte  data  che  V  in- 
dicazione della  stampa  del  1746,  che  credo  la  sola  esistente  de- 
fjìi  Statuti  Cannobbiani. 

CÀNOSA  vedi  Podenzana  e  Tresana. 
OANTAOALLINA  vedi  Castiglion  del  Lago. 

*CANTALUPO  in  Sabina. 

Tasse  Civili  e  Criminali,  e  Capitoli  sai  danno  dato, 
da  osservarsi  dai  Governatori,  Bargelli^  e  Corte  di 
Cantalupo. 

Furono  approvati  li  3  Maggio  1734  e  furono  inviati  nel  1875  in 
copia  ali*  Archivio  di  Stato  in  Roma. 

GAOBLE. 

L  —  Privilegia  Communitatis  Caprularum. 

Manoscritto  cartaceo  nella  Biblìotecit  dell*  Università  di  Padova 
e  contiene  disposizioni  dal  1521  al  1662. 

n.  —  Capitoli  et  Ordini  stabiliti  dagli  Illustrissimi 
et  Eccellentissimi  Signori  Proveditori  al  Sai  con  T  au- 
torità deir  Eccellentissimo  Senato  per  la  dispensa  del 
Sale  agli  abitanti  della  città  di  Caorle.  —  S.  L.  A.  /Ve- 
nexia).  Per  Z.  Antonio  et  Al  visi  Pinelli.  stamp. .  Ducali. 

Dalle  schede  del  chiarie,  cav.  A.  Valsecchi. 

CAPODIPONTE. 

Statuta  potestarie  Codepontis,  videlicet  Monzoni, 
Avole,  Equi,  Casciane,  Prati  Alebii  et  Sercognani  lu- 
nensis  dioecesis. 
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Furono  compilati  nel  1442  e  sono  contenati  in  un  codice  car- 
taceo in  4.^  deir Archivio  di  Stato  in  Firenze.  Così  lo  Sforza,  il  quale 
nel  SupplemetUo  deW  Op,  di,  riporta  la  descrizione  d*uno  Statuto 
compilato  nel' 1470,  e  dà  1* elenco  de*  capitoli,  che  sono  in  numero 
di  51.  Appartiene  il  codice  scrìtto  su  pergamena  in  forma  di  4.®  di 
carte  75  al  SÌR.  Emiliano  Dini  di  Gastelnovo  di  Oarfagnana.  Allo 
Statuto  fanno  seguito  aggiunte,  e  correzioni  dal  1473  al  1632. 

Nel  Catalogus  Cod,  Afss,  Bibl.  Regiae  (Parisiensis)  Pars  IH. 
T,  III.  pag,  629  vi  ò  registrato  un  codice  cartaceo  che  €  ìndetur 
saeculi  XY/  >  e  in  cui  si  contengono  €  Statuta  Podestariae  Codi' 
pontis  >. 

CAFBIDOSSO. 

n  Colucci  scrìve  neW  Ascolano  descritto  nelle  sue  Terre  e  Ca- 
stelli, pag.  76,  Tom.  XXI  deW  Antichità  Picene  che  questo  paese 
€  gode  il  prìvilegio  delle  proprie  leggi  municipali,  approvate  già 
»  dal  Consiglio,  detto  dei  Cento  della  Madre  Patria,  cioè  Ascoli.» 

CAPBABIGl  vedi  Lecbe. 

^CIPBABOLA. 

Statutum  Terrae  Caprarolensis.  ab  Horatio  Farne- 
sio  Praefecto  Urbis  et  Duce  Castri  Ordinatum. 

Furon  approvati  nel  1549,  e  neir  Archivio  di  Stato  in  Roma 
sono  in  copia  del  1856. 

CAPEUTA  D' ORBA. 

Statuta  Capriate  Montisferrati. 

Sono  inseriti  da  pag.  177  a  pag.  294  dell*  opera  ricordata  di 
Gianfrancesco  Capurro  :  Memorie  e  Documenti  di  Novi^  ecc. 

CAPRILE. 

Di  questo  piccolo  Comune  si  è  recentemente  fatto  conoscere  un 
Codice  statuario  (forse  unico)  cosi  intitolato: 

Usanze  de  li  homini  de  Cavril,  le  quali  antiqua- 
mente  et  persina  al  presente  di  son  state  observate  et 
mantegnude per  la  Corte  de  Cadore  >. 
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Pietro  Mngna,  dal  quale  attingiamo  questa  notizia  (vedi  la  sua 
Lettera. ...  a  Gabriele  Rosa  -  Degli  Statuti  di  Rocca  e  Caprile  inse- 
riU  nel  giornale  la  Cronaca  An.  Ili  (1857),  pagg.  117-125,  138- 
145,  182-186)  soggiunge  essere  un  volume  in  pergamena  che  si 
conserva  presso  Luigi  Pezzi  'dello  stesso  luogo.  Premesso  che  un 
tal  codice  è  diviso  in  due  parti ,  di  cui  la  seconda  contiene  gli  Or^ 
dini  novelli  del  1591 ,  lo  stesso  autore  riferisce  per  intiero  T  autenti- 
cazione, che  in  esso  ricorre  del  notaio,  dalla  quale  s* apprende  che 
le  dette  Usanze  erano  state  copiate  e  raccolte  da  €  multae  scriptum 

rae cum  quodam  libro  in  charta  pergamena  in  quibus  conti-' 

nentttr  plitres  ordines  atq.  provisiones  teteres  et  novae  et  decreta  per 
aniedietro  de  Caprilo  condiiae  »  ;  onde  si  può  inferire  che  gli  Statuti 
della  Prima  parte  sono  di  molto  anteriori  al  secolo  XV.  Da  una 
scheda  dell*  egregio  cav.  E.  Bollati. 

CAPSEA. 

Statuta  Capseae. 

Sono  manoscritti  nella  Biblioteca  dell*  Università  di  Genova  e 
mi  furono  indicati  dal  dotto  cav.  A.  Valsecchi. 

CAPUA. 

Ferdinand!  I.  Regis  Siciliae  Privilegium  prò  Ca- 
puanis  quo  Galvansis  Civitas  cum  Capuana fuit. 

Vedi  Liinig.  Tom.  IV,  pag.  595  dell'  Op.  cit. 

CABAYAGGIO. 

Terminazioni  11  Giugno  1501,  che  le  appellazioni 
dalle  Sentenze  del  Proveditor  di  Caravaggio  sien  de- 
volute ai  Rettori  di  Bergamo  ed  in  caso  di  discordia 
decida  il  Camerlingo. 

Vedi  Calvi  Effhn,  Tom,  II,  pag.  296. 

CARATINO. 

Capitula  et  Statuta  facta  et  concessa  Comunitati  et 
Hominibus  Garavini  anno  mcccclxxx. 
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Dall'  istrumento  di  convenzione  che  precede  a  questi  Statuti  (ser- 
bati gli  ani  e  T  altro  in  copia  autentica  e  cartacea  nell*  Archivio 
Comnnale  di  Tina)  si  deduce  che  non  prima  del  detto  anno  ebbe  il 
Comune  di  Garavino  una  legge  scritta  sua  propria.  Nella  Giurisdi- 
zione di  Garavino  era  compresa  Tina  che  posteriormente  fu  eretta 
a  comune.  Dalie  schede  dell'egregio  cav.  E.  Bollati. 

GIBGABE. 

Dell'esistenza  dello  Statuto  di  questa  terra  si  sa  soltanto,  al  detto 
del  Casalis  Op.  cit,  Tom.  Ill^pcig.  509,  che  essa  ebbe  leggi  proprie, 
che  si  mantennero  in  vigore  sino  al  1707.  Dalle  schede  dell'egregio 
cav.  E.  Bollati. 

CARD  il  (ora  Apecchio). 
Statutum  Terrae  Cardae. 

È  diviso  in  cinque  libri  e  si  conserva  manoscritto  in  foglio  su 
carta  nell'Archivio  del  Commune;  il  secretarlo  del  quale  forniva 
al  Sig.  FI.  Romei  queste  brevi  indicazioni. 

CAREZZANO. 

11  eh.  cav.  A.  Valsecchi  nota  che  nella  Biblioteca  Ambrosiana 
sono  manoscritti  gli  Statuti  di  questa  Terra. 

CAR6NA. 

Statuti  della  Cargna  raccolti  da  Agostino  Spinelli.  — 
Venezia.  1790. 

Il  Valsecchi  nota  nelle  sue  schede  esser  nella  Biblioteca  di  S. 
Marco  in  Venezia. 

CABMAeNOLA. 

€  Questa  città  (scrive  il  Casalis  Op,  di.  Tom,  III,  pag,  605) 
»  ordinava  i  suoi  Statuti  nel  1336)  li  riformava  nel  1345,  e  quiodi 
»  negli  anni  1406  e  1479  ».  Il  Duboin  rQp.  cit  Tom,  IX,  pag,bl^) 
dice  che  nell'Archivio  municipale  vi  sono  quattro  codici  di  Statuti, 
che ,  secondo  il  parere  de)  dotto  cav.  Bollati ,  potrebbero  contenere 
le  quattro  Collezioni  di  Leggi  Municfpali  testò  ricordate,  e  l'ultima 
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di  eoe  sarebbe  stata  impressa  in  CarmagnogHe,  1644.  in  4.^  Edi- 
zione a  dir  vero  per  me  nuova,  non  conoscendo  per  prima  se  non 
quella  del  1673,  già  riportata  nella  Prima  Parte. 

CABUANO  vedi  Lecce. 

*  CABFEONA. 

Statata  Dominii  Carpinei,  Castellacciae ,  Turrisfos- 
satormn,  et  Palati!  Carrignani  et  Decreta  ab  antiquis 
D.  D,  dicti  Dominii  emanata.  Ab  Excmo  E.  Gaspare  Ho- 
dierno  Comite  Carpinei  Gonflrmata ,  ejusque  jussu  edi- 
ta, et  in  meliorem  formam  redacta.  —  1803.  S.  L.  T 
In  \P  M.  Rarissimo, 

n  titolo  è  nel  dritto  della  2.^  carta,  essendo  bianco  il  verso 
di  essa  e  tatta  la  1.*  Nel  dritto  della  A  cominciano  gli  Statuti,  che 
divisi  in  cinque  libri  terminano  alla  pag.  164.  Seguono  altre  18  carte 
contenenti  disposizioni  del  principe  e  gli  ordini  di  ciascun  libro. 
L'ultima  pagina  è  bianca.  Trovasi  neir  Archivio  di  Stato  in  Roma. 
E  anche  da  vedere  la  Carpegna  AbbellUa^  e  il  Monte  Feltro  Ulu- 
Orato.  Urbino  e  Rimini.  1667-68.  In  4.«  di  Pier  Ant.  Guesrieri 
pari  I,  pag.  18. 

CAEPENA, 

Libro  delle  franchigie  della  Magnifica  Cummunità 
di  Garpena. 

Codice  cartaceo  in  4.^  piccolo  di  pag.  291  numerate,  e  si  con- 
serva in  Marola  di  Lunigiana  presso  il  Sig.  Agostino  Falconi.  Di 
queste  franchigie  la  più  antica  ò  del  1205,  e  la  più  recente  è  del 
1654.  A  pag.  99  della  Prima  Parte  feci  già  ricordo  delle  Conven- 
zioni e  franchigie  di  questo  luogo,  e  ivi  rimando  lo  studioso.  Dal 
Supplem.  dell'  Op.  di.  del  eh.  Sforza. 

CABPI- 

Statuta   et  Decreta   et   Ordinamenta   Comunis   et 
Terrae  Carpi. 
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Riformati  nel  1343,  sono  in  copia  del  1874  nell*  Archivio  di 
Stato  in  Roma. 

CÀBPIONANO  vedi  Lecce. 

CAEPINETO. 

Statuta  et  Ordinationes  terrae  Carpinoti  Ordinata 
et  concessa  sub  regimine  et  felici  stata  et  gubernio  II- 
lustriss.  et  Excellentissimi  Domini  D.  Joannis  Carra&e 
Ducis  Paliani  dignissimi  aedita.  —  Romae.  Apud  Anto- 
nium  Bladum  Impressorem  Gamer.  £>.  A.  In  4.^ 

Il  titolo  leggesi  nel  dritto  della  1.*  carta,  il  coi  verso  ò  bian- 
co,  e  al  dritto  della  2.*  A  li  comincia  il  proemio  che  termina  al  verso 
della  carta  e  11  sotto  comincia  il  primo  libro  degli  Statuti,  che 
divisi  in  cinque  libri  terminano  al  verso  della  carta  3 ,  segn.  I  li  e 
al  dritto  della  seguente  comincia  la  Tabula  di  ciascun  libro,  che  ter- 
mina al  verso  della  pag.  37  I  cinque  colla  sottoscrizione  : 

Romae  apud  Antonium  Bladum  Impressorem  Ca- 
meralem ,  Anno.  m.  d.  lvi. 

lia  carta  seguente  è  tutta  bianca.  Trovasi  nella  Bibliot  Com.  di 
Perugia,  e  ne  devo  la  conoscenza  al  chiaria,  cons.  La  Mantia.  Il  Tra- 
vaglini  (Op.  cU.)  riporta  il  capitolo  13  a  pag.  83. 

^CABBABA. 

Bandi  per  il  Marchesato  di  Carrara  e  Capitoli  del 
Collegio  de'  Dottori.  —  In  Massa.  1648.  Appresso  Fran- 
cesco della  Dote.  In  4.^ 

Questi  Bandi  sono  contenuti  in  39  capitoli ,  dopo  i  quali  ven- 
gono i  Capitoli,  Privilegi,  Eseniioni,  Giurisditìoni  et  Emolumenti 
del  Collegio  de'  Dottori  di  Carrara,  Questo  volume  è  molto  raro  e  lo 
Sforza  ci  dice  che  egli  ne  conosce  il  solo  esemplare  posseduto  dal 
sig.  not.  Dionisio  Giandomenici  di  Carrara.  Notai  già  a  pag.  100 
della  Prima  parte  della  mia  Bibliografia  la  rara  edizione  degli  Sta- 
tuti di  Carrara ,  ora  aggiungo  che  nel  codice  Pallavicino  di  Sarzana 
vi  sono  a  pag.  279  le  Costitutiones  compilate  nel  MCCKXXV  ind. 
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tsgf  di  mtartU.  xj  kalendas  Junii,  e  a  pag.  280  gli  Statoti  fieitti  anno 
DonUm  NativiUOig  M.  CCLX,  ind.  ty,  xset^uj  mensis  MadiL 

CABBODANO. 

Statutum  Manicipale  Potestariae  utriusque  Carro- 
dani  et  Mattalanae. 

É  un  codice  cai*taceo  della  Biblioteca  dell*  UniTereità  di  Geno- 
va. Ha  carte  24 ,  di  cui  la  1.*  è  bianca  e  nel  dritto  della  2*  sta 
il  titolo  riportato  coiranno  1693  die  10  il/at;.  Nel  verso  della  carta 
li  SODO  due  invocazioni  a  Gesù  Cristo  e  nna  sentenza  di  Seneca.  Nel 
dritto  della  3.^  cominciano  cosi  gli  Statuti: 

MCCCCLXIII.  die  V.  Aprilis.  Capitula  Communita- 
tnm  Carrotani  suprani ,  et  subtani  ac  Mattalanae ,  etc. 

Segne  il  nome  del  notaio  che  li  rogò  e  dei  commissarii  che  li 
composero.  Si  dividono  gli  antichi  Statuti  in  49  capitoli,  piii  4  di 
aggiunte  (de*  quali  il  cav.  Sforza  riporta  i  tìtoli)  e  al  fine  del  verso 
della  20.*  carta  leggesi  che  i  capitoli  furono  estratti  nel  1511  ,  da 
coi  fu  latta  altra  copia  da  Livio  Serpa  bolognese  nel  1670,  e  da 
questa  la  presente.  Cosi  lo  Sforza  nel]  Supplemento  air  Opera  dia" 
fa,  dal  quale  trassi  cotesto  notizie. 

CÀBBU. 

In  una  Decisione  Camerale  del  12  decemhre  1741 ,  ref  Sonandì 
emanata  nella  Causa  dei  Marchese  d' Ormea  e  di  Palazzo  C,  J.  Vin- 
cenzo Ferrerò  contro  la  Comunità  di  Carni,  dicesi  della  medesi- 
nia  che  «  afferebat  quaedam  Statuta  a  suis  hominìbus  antiquUus 
condita,  nhnirum  anno  1360  »«  e  di  detti  Statuti  si  riferiscono  te- 
stualmente due  capi.  La  decisione  anzidetta  sta  nella  CollecUo  De- 
cirionum  CameraUum  (  parte  stampata  e  parte  manoscritta)  ab  anno 
1696  ad  annum  1800^  che  serbasi  nella  Biblioteca  del  Consiglio 
di  Stato  in  Torino.  Dalle  schede  Bollati. 

CABTÀNO  vedi  Vassalico. 
CA8ALB0B00NE. 

Negli  Archivii  di  Corte  in  Torino  v*ha  un  codice  membrana- 
ceo in  carattere  gotico ,  nel  quale  si  contengono  gli  Statuti  civili  e 
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criminali  proposti  nel  1489  dai  Consiglio  Comunale  airapproTasione 
del  signore  del  luogo.  Dair indice  con  cai  comincia  il  codice  scor- 
gesi  che  nel  medesimo  mancano  i  capi  145  a  173  degli  Statoti  Crì- 
minali  e  i  cinque  ultimi.  Duboin  Op,  eU.  Tom.  IX,  pag.  577.  Da 
una  scheda  delF  egregio  cav.  E.  Bollati. 

CASALE. 

Diritti  antichi  della  città  di  Casale. 

Sono   riportati   nell'Archivio   Storico  Italiano.  1847.  II.  Serie. 
Tom.  XllI,  pag.  358  e  360. 

Vedi  anche  Monte  Scudaio  (Parte  I.*), 

CASALE  DE  MUKTUBONI  vedi  Lecce. 

CASAL  MONFERRATO. 

I.  —  Statuta  Casalis  Monferrato 

Manoscritti  in  pergamena  nella  Biblioteca  di  Mantova. 

II.  —  Statuta  Communis  Casalis. 

Vedi  Monumenta  Ristar,  patriae,  Tom,  II,  pag,  929. 

CA8ÀTI8. 

Il   Valsecchi  nelle  sue  schede  nota  essere  neir  Ambrosiana  di 
Milano  gli  Statati  di  questa  terra. 

CASATISMA. 

Statuti  di  Gasatisma.  —  Torino.  1783. 

L*  egregio  cav.  E.  Bollati  scrive  nelle  sue  schede  che  trovansi 
neir  Ambrosiana  di  Milano. 

CA8CIANA  DI  LUmOUNl  vedi  Capodipontb. 

CASNIOO. 

n  Correnti  negli  Annali  di  SlaUsHca.  Tom.  LXXXI ,  pag.  210 
nota  che  gli  Statati  di  questa  terra  sono  manoecritti  senza  dire  dove. 
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GÀSOLA. 

Statata  vetera  Comunitatis  Casule. 

Gonaerransi  in  an  codice  cartaceo  in  4.^  nell'Archivio  di  Stato 
in  Firenze.  Dalla  2.*  carta  alla  9*  vi  è  il  rubricano,  poi  dne  carte 
bianche  e  quindi  lo  Statuto  che  è  diviso  in  156  capitoli  e  va  sino 
alla  carta  39.  Dalla  40  alla  41  vi  sono  quattro  capìtoli,  seguiti  da 
aggiunte  con  le  approvazioni  dal  1513  al  1696.  Dall*  Op.  cit.  dellV 
gregio  G.  Sforza. 

CASSIO  vedi  Ravarano. 

CASTÀONÀBO  vedi  Canoa. 

CASTAGNETO. 

Il  Del  Carretto  alla  Cronica  di  Monferrato  nel  Tom.  III.  pag.  1161 
d«i  Man,  Hist.  Pai.  scrìsse:  «  Neil* anno  mille  trecento  et  quattro 

>  questo  Marchese  (Giovanni  di  Monferrato)  confirmò  i  suoi  Statuti  a 

>  gli  homini  di  Castagneto  ». 

CASTEL  Boneo. 

Il  eh.  Conte  Morbio  mi  indicava  in  una  lettera  che  egli  possiede 
nella  sua  ricca  raccolta  di  libri  gli  Statuti  manoscritti  di  questo  luogo. 

CASTELDELCI. 

n  eh.  prof.  6.  Vanzolini  mi  scrìveva  che  nell*  Archivio  Metau- 
reoae  di  Pesaro  si  conservano  in  copia  manoscritta  cartacea  del  1751 
gli  Statuti  di  questo  luogo. 

CASTEL  DEL  BIO. 

U  Travaglini  alla  pag.  85  dell*  Op,  cit,  pubblicò  la  Rubrica  49 
Mg  Statuto  in  latino  di  questo  luogo. 

CASTEL  DUBANTE  vedi  Lucca. 

CASTEL  FRANCO  D' IVREA. 

Franchigie  e  privilegi  conceduti  dalla  città  d*  Ivrea 
agli  uomini  di  Bolengo  che  andranno  ad  abitare  Ca- 
stelfranco. 

Voi.  I.  Parte  li.  10 
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Trovansi  pubblicati  (non  so  da  chi)  nei  Monumenta  HisUmae 
Patriae,  Atigustae  Taurinorum,  Ex  officina  Regia,  1854.  In  foglio, 

CASTEL  FBANCONE  vedi  Lecce. 

CASTEL  GOFFREDO. 

Statata  civilia  et  criminalia  Communitatis  Oppidi 
Castri  Goflfredi. 

Il  Valsecchi  nota  nelle  sue  schede  d*  aver  visto  il  manoscritto 
di  questo  Statuto  in  Mantova  presso  il  libraio  Caranenti. 

CASTEL  GUABINO  vedi  Lecce. 

CASTEL  GUELFO  DI  PARMA  vedi  Pallavicino. 

CASTELLACCIà  vedi  Carpegna, 

CASTELLANA  vedi  Pallavicino. 

CASTELLAMABE  DI  STADIA. 

Esame  generale  de'  debiti  instrumentarii  della  città 
di  Castellamare  di  Stabia ,  in  cui  si  accennano  le  leggi 
così  comuni,  come  municipali  intorno  alla  maniera  di 
contrarli  :  si  espongono  colla  scorta  della  storia  del  Re- 
gno i  privilegii  de'  nostri  sovrani ..  ecc.  ecc. ,  di  Gaetano 
Martucci  patrizio  della  stessa  città.  —  Napoli.  1786. 
Stamperia  Simoniana.  In  4.^ 

Il  Bonaini  nelle  sue  giunte  citava  cotest*  opera  ritenendo  che  in 
essa  vi  fossero  gli  Statuti  della  città  di  Castellamare,  e  ne  trasse 
l'indicazione  d&ÌV Eff:  Letterarie  di  Roma,  1787.  n.  32. 

CASTELLANETA  vedi  Lecce. 
CASTELLABO  vedi  Redonesco. 
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GÀSTELLÀBQUÀTO. 

I.  —  Statata  et  Decreta  Terrae  Castriapqaati  qui- 
bos  accesserant  proclamata  et  ordinationes  cum  taxis 
civilibus  et  crìminalibus,  nec  non  Taxis  datiorum  Du- 
cum  Sfortiaduin  adhaerentibus  etiam  taxis  et  edictis  Ser. 
Ducis  Farnesii ,  quae  omnia  fuerunt  exemplata  per  Fran- 
ciscum  M.  Guarnerium  Villaggi  ejusdem  Castri. 

Sono  conserrati  in  un  codice  cartaceo  in  foglio  del  secolo  XVflI 
nella  Biblioteca  di  Parma.  Dalle  aggiunte  manoscritte  del  Bonaini. 

II.  —  Statuta  Castri  Arquati  inter  annos  1445  et 
1459.  —  Placentiae.  1876.  Del  Marzo.  In  4.*^ 

Notizia  favoritami  dal  cortesis.  Marchese  R.  di  Soragna. 

CÀSTELL'  ÀBQUÀTO. 

Bolla  dì  Bonifazio  Vili  a  favore  della  Pieve  di  Ca- 
stel!' Arquato  sii  la  Diocesi  per  la  confermatione  de*  suoi 
Privilegii  et  Altre  Ragioni,  [del  17  giugno  1296). 

n  Bonaini  nelle  sne  aggiunte  nota  che  fa  pubblicata  dal  Campi 
nell'Appendice  Diplomatica  deW Ristoria  di  Piacenza.  Parte  III, 
pag.  268.  Doc.  IX. 

CASTEL  LAUBO  vedi  Pallavicino. 

CASTELLEONE. 

Statata  Castrileonis  an.  mcccciu. 

n  Roboletti  nel  suo  libro  dei  BocumenU  storici  e  letterari  di  Gre- 
mona  Lettera  a Francesco  Odorici,  ecc.  (Cremona  1857)  affer- 
ma a  pag.  21 ,  che  «  questi  Statuti  si  conservano  manoscritti  in  un 
codice  cartaceo  colle  iniziali  miniate  presso  la  famiglia  Vacchelli.  » 
Che  sia  in  Cremona  questa  famiglia  ? 

CASTELLINO  DI  TBEBBO  vedi  Guiglia. 
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CASTELLO. 

Statuto  del  Vicariato  di  Castello. 

Il  Boaaiai  nelle  aggiante  nota  esser  manoscritto  nella  Biblioteca 
di  Trento. 

CASTELLO  DI  MONTICELLI  vedi  Pallavicino. 

CASTELLONOBATO. 

Capitula  seu  Statata  aut  Jura  Municipalia  Univer- 
sitatis  Oppidi  Castri  Onorati. 

Furono  confermati  nel  1508  dai  prìncipi  della  terra,  Sig.  Colon- 
na, e  furono  mandati  in  copia  nel  1874  ali*  Archivio  di  Stato  ia 
Roma. 

CASTEL  MONACO. 

Joannes  fidem  et  devotionem  hominutn  castri  Mo- 
naci commendantes,  eamdemque  cupientes,  immunitates 
et  privilegia  hominibus  Portusveneris  et  Bonifacii  pri- 
dem  concessa,  iisdem  largiuntur  (1262.  26.  Feh,). 

Vedi  Moti,  Hist,  Pat.  Tom.  VlL  pag.  1399.  Doc.  953. 

CASTEL  NOTO  (Prov.*  di  Pesaro). 

L*  egregio  prof.  G.  Vanzolini  mi  notava  che  neir  Archivio  Me- 
taurense  in  Pesaro  si  conservano  manoscritti  del  1751  gli  Statuti 
di  questo  castello. 

CASTEL  NOVO  (Prov.*  di  Reggio)  vedi  Spilamberto. 
CASTEL  NOVO  vedi  Cattaro. 

CASTEL  NOVO  DI  MAGRA. 

I.  —  Statata  Comunitatis  Castrinovi. 
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Sono  contenuti  in  un  codice  membranaceo  in  4.^  di  carte  62 
neirArchÌTÌo  del  Gommane,  e  furon  approvati  in  Genova  nel  1408. 
Sono  dÌTÌsi  in  tre  libri.  DaW  Opera  cUata  del  eh.  Sforza. 

IL  —  Capitula  et  Ordines  Vicariae  Cestrinovi  Gar- 
fagnanae. 

Sono  contenuti  in  un  codice  membranaceo  in  foglio,  e  furono 
approvati  da  Alfonso  Duca  di  Ferrara  nel  1508.  Vengono  riportati 
nell* /fioenXorio  del  R,  Archivio  di  Lucca, 

CASTEL  NOTO  DI  PORTO. 

Capitoli  Civili  e  Criminali  dello  Statuto  di  Castel- 
novo  di  Porto. 

Furono  compilati  nel  1564  per  ordine  del  Prìncipe  Sciarra 
Colonnare  furono  divisi  in  cinque  librì.  Sono  infine  più  capitoli  del 
1^1  che  riguardano  Lepergnano ,  Magliano ,  Morlupo ,  e  con  le  ta- 
riffe, vanno  con  varie  aggiunte  sino  al  1651.  Avvi  copia  di  essi 
neU*  Archivio  di  Stato  in  Roma. 

Vedi  anche  Maou\no. 

CASTEL  NOTO  NE'  MONTI. 

Capitoli  e  gratie  concesse  da  S.  A.  Ser.  alla  Po- 
desteria di  Castel  Nuovo  ne*  Monti,  ecc.  —  Modena. 
1619.  In  8/ 

* 

Sono  citati  a  pag.  76  n.  2412  del  Catalogo  della  Biblioieca  c^ 
parlenenÉe  al  Collegio  degli  Avvocati  in  Firenze,  -  Firenze.  1870. 
T^.  Luigi  Niccolai,  In  8.® 

CASTEL  NOTO  TEBONESE. 

Terminazioni  del  Senato  tra  la  Comunità  di  Ca- 
stelnovo  e  Scuole  laicali  e  il  Rev.  Paroco  in  materia 
delle  alterazioni  di  messe  et  altri  particolari.  —  Vero- 
na. 1696.  Per  i  Fratelli.  Merli.  In  4.** 
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Dalle  schede  del  eh.  cav.  A.  Valsecchi ,  che  riporta  questa  in- 
dicazione essendoTÌ  in  esse  disposizioni  municipali. 

CA8TELBITALDL 

n  TraTaglini  nell'  Op.  cit.  pubblicò  a  pag.  85  una  rnbrica  de- 
gli Statati  di  questo  luogo. 

CASTEL  BIO. 

Il  Travaglini  neir  Op.  cit.  a  pag.  85  riporta  un  capitolo  dello 
Statuto  di  questa  terra. 

*CÀSTEI  S.  ANGELO  o  MADAMA. 

Ista  sunt  Statata  honorum  virorum  Castri  S.  An- 
geli Magnifici  dni  Gentilis  de  Ursinis.  In  primis. 

Sono  142  paragrafi  scritti  su  pergamena  e  terminano  al  dritto 
della  carta  segnata  16,  cui  seguono  due  ordinazioni  di  cui  la  seconda 
ha  la  data  del  1530.  Nel  dritto  della  carta  17.*  vi  è  la  Tabula,  il 
verso  è  bianco,  la  18.*  è  bianca.  Nel  dritto  della  19.*  vi  è  aggiuntala 
conferma  degli  Statuti  di  Aless.  Pallavicino  del  1648.  Il  verso  della 
carta  è  bianco.  Volume  in  4.^  M, 

CASTEI  8.  GIOTANNI  IN  GALILEA. 

Il  eh.  cav.  C.  Morbio  mi  scriveva  possedere  manoscritti  gli  Sta- 
tuti di  questo  luogo. 

CASTEL  8.  PELLEGRINO. 

Statuta  Castri  S.  Peregrini  terrae  Gualdi.  —  Ro- 
mae.  1647.  In  4.° 

Sono  citati  nel  catalogo  della  Biblioteca  Casanatense  di  Roma, 
ma  io  li  cercai  invano. 

*  CASTEL  8.  METEO. 

Regolamento  per  Y  Ornato.  —  In  fine^  Imola.  1837. 
Presso  Ignazio  Galeati.  In  4.® 
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CASTEL  S,  PIKTEO  (Prov.'  di  Roma). 

Bandi  e  Statuti  del  Castello  di  S.  Pietro  riguar- 
danti i  danni  dati  e  cose  agrarie. 

Furono  compilati  nel  1607  e  sono  manoscritti  in  circa  del  1856 
nell* Archino  di  Stato  in  Roma.  Questi  Statuti  servivano  anche  per 
Cave  e  Pallestrina. 

CASTEL  SERBANO. 

Gregorii  IX  Papae  Bulla,  per  quam  decernit  Tri- 
buta et  Census  Camerae  Apostolicae  persolvendos ,  nec 
non  et  poenas  prò  delictis,  ab  hominibus  Castri  Serro- 
nis  circiter  annum  1230. 

Vedi  Murakjri  Anliq.  lial,  Tom.  II ^  pag,  35. 

CASTELTECCHIO  (Prov.'  di  Cremona). 

Leges  et  Statuta  a  Capitulo  Cremonensi  data  ho- 
minibus de  Castro  Veteri  ultra  Padum  an.  mcccxxxv. 

Furono  pubblicati  da  Federico  Odorici  a  pag.  38  del  T.  IL  Se- 
rie IL  deir  Archivio  teorico  Italiano.  Vedi  Lucca. 

CA8TIGLI0N  DELLA  PESCAIA  (Prov.' di  Grosseto), 
Statuta  magnae  Communitatis  Castileonis  Piscariae. 

Sono  manoscritti  in  foglio  e  si  citano  nel  Catalogo  della  Bi- 
blioteca del  Collegio  degli  Atwocati  di  Firenze^  e  si  conservano  in 
detta  Biblioteca. 

CASTIOLION  DEL  TESZIEBE. 

Additioni ,  limitazioni  et  modificationi  facte  alli  Sta- 
toti et  ordini  del  Comune  e  Potesteria  di  Castiglioni  del 
Terziere  e  Comune  di  Pastine  de  Lunigiana. 

In  an  codice  cartaceo  in  4.°  di  carte  44  sono  contenute  queste 
Addizioni,  e  conservansi  nell' Archivio  di  Stato  di  Firenze.  Sono  di- 
▼ite  in  capitoli  e  furono  fatte  dagli  abitanti  dei  due  Communi  nel 
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1519  (stile  fiorentino)  e  vi  fanno  seguito  altre  addizioni  sino  al  1745. 
Si  ricava  da  qaesto  volume  che  gli  Statuti  antichi  furono  compilati 
nel  14d9  ed  approvati  nel  1509.  DaìV  Op,  cit,  dell* egregio  Sforza. 

CASTIGLIONE  (Prov.  di  Catania). 

n  eh.  cons.  Vito  La  Mantia  pubblicò  a  pag.  50  e  seg.  delle 
Consttetudtni  delle  città  di  Sicilia  le  Consuetudini  di  questa  città,  che 
sono  in  lingua  volgare  del  secolo  XIV,  ponendole  a  confronto  con  le 
corrispondenti  di  Catania.  Di  queste  Consuetudini  espone  dotta- 
mente le  notizie  a  pag.  121  della  sua  Storia  delia  Legislasione  di 
Sicilia, 

CASTIGLIONE  (Prov.*  di  Genova). 

Il  Dncange  sotto  la  voce  Alibì^are  cita  manoscritti  gli  Statuti  di 
questa  terra  dando  il  seguente  titolo: 

Statuta  prò  castro  Gastiglionis.  ann.  1371. 

Dalle  schede  dell*  egregio  cav.  E.  Bollati.    Vedi  Lucca. 

CASTIGLIONE  vedi  Cesi  (Parte  I.*). 

CASTIGLIONE  DELLE  STIYIEBE. 

Francisci  Principis  Castilionis  Concessio  privile- 
giorum  et  immunitatum  prò  Communitate  et  hominibus 
Civitatis  Castilionis  die  2.  Aug.  1618. 

Sono  riportati  dal  Lùnig.  Tom.  lì,  pag.  34. 
Vedi  anche  Rbdonbsco  (Parte  !.■). 

CASTIGLION  FIORENTINO. 

Gommunitatis  terrae  Gastiglionis  Statuta  ad  publi- 
cam  utilitatem  impressa.  Ad  omnipotentis  Dei  laudem 
Beati  Michaelis  Archangeli  opus  perfectum  exstitit.  — 
Perusiae  Per  Hieronymù  Francisci  Baldassaris  de  Car- 
tholarijs.  1535.  die  24.  Novembris.   In  foglio. 

Rarissima  edizione  in  carattere  gotico,  divisa  in  V  libri,  con 
numerazione  particolare  a  ciascuno.   Il  frontespizio  di  ciascuno  è 
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ornato  di  una  grand*  incisione  in  legno  ove  è  figurato  T  Arcangelo 
Michele  vincendo  Satana,  e  sotto  si  legge:  Sub  umbra  alarum  ttsa- 
npn  proiege  CastiUonenses,  lì  1.®  libro  ha  XLIIII  carte  col  Regi^ 
jtrum,  la  soscrìzione,  1535.  die.  11  Ociobris,  e  lo  stemma  tipografico 
aU'altinuL  Segue  una  carta  per  la  tabula,  e  un* altra  bianca.  -  U 
2.*  libro  ha  XXII  carte,  col  Registrum^  la  soscrizìone,  1535.  die,  27 
Ocfoòm,  e  lo  stemma  tipografico  ali*  ultima.  Segue  una  carta  per  la 
tabula^  e  un*  altra  bianca.  -  Il  3.^  libro  ha  XXII  carte  col  Begi- 
<frttm,  la  soscrizione,  1535.  die.  13  Novembris,  e  lo  stemma  tipo- 
grafico ali*  ultima.  Segue  una  carta  per  la  tabula ,  e  un*  altra  bian- 
ca. -  Il  4.^  libro  ha  X  carte  col  Registrum ,  la  soscrizione ,  1535. 
die.  18  NacembriSy  e  lo  stemma  tipografico  ali*  ultima.  Segue  una 
carta  per  la  tabula,  e  un*  altra  bianca.  -  Il  5.*^  libro  ha  XII  carte 
(Tultima  per  errore  XI)  col  Registrum,  la  soscrizione,  1535.  die.  24 
Ncfcembìis,  e  lo  stemma  de*  Cartolari  ali*  ultima.  Segue  una  carta 
per  la  tabula,  e  un'altra  bianca. 

Risulta  dal  1.°  Capitolo  di  que*  Statuti  che  essi  risalivano 
ali* anno  1384.  Gli  Statutari!  furono:  Joannes  Portagioie  jurispe- 
rUus,  Nicolaus  Angeli  notarius ,  Angelus  Moscardi  notarius,  Lau^ 
rentìus  Argeluiij  notarius,  Ckristophorus  Petri  notarius ,  e  LaU' 
renifus  Joannis  notarius.  La  presente  edizione  ha  un  proemio  del- 
r  editore  Laurentii  Fonsi  legum  doctoris  et  poetae  Laureati. 

Questa  scheda  del  valente  De  Batines  ho  amato  ricopiare  parola 
per  parola ,  sebbene  non  esattissima ,  in  luogo  della  mia  per  far  co- 
noscere agli  studiosi  il  modo ,  che  egli  seguiva  nelle  descrizioni  bi- 
bliografiche. Una  copia  trovasi  nell*  Archivio  del  Senato  di  Bologna. 

CASTIGNANO. 

Statuta.  —  Montalti.  1590. 

Edizione  citata  da  Pier  Cam.  Carlini  de  Carolis  nelle  sue  3/<?- 
morie  istor.  di  Castignano ,  pag.  34-35 ,  inserte  nel  Tom.  XVI  delle 
Antichità  Picene  del  Colucci.  Egli  dice  che  furono  gli  Statuti  com- 
pilati da  dotti  e  scelti  cittadini  li  13  maggio  1580,  e  approvati  in 
qQeU*anno  da  Sisto  V,  la  bolla  del  quale  ò  riferita  in  dette  Memo^ 
rie  nell*  Appendice  Diplomatica  a  pag.  186  e  187. 

Dalle  aggiunte  manoscritte  del  Bonaini  ricavo  questa  notizia, 
che  in  quanto  alla  stampa  non  mi  sembra  molto  esatta,  dandomi 
nel  secolo  XYI  una  stamperìa  a  Montalto,  fatto  ignoto  sino  ad  ora 
ù  bibliografi. 
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CA8TBE. 

Dacale  che  concede  per  altri  20  anni  T  esenzione 
agli  uomini  di  quel  comune. 

Vedi  CaWi  Eff,  Tom.  II,  pag.  493. 

CA8TBI0NÀN0  vedi  Polinaco  e  Lecce. 

CASTRO  (Sardegna). 

I.  —  Intimazione  fatta  dall'Ambasciatore  del  Co- 
mune di  Pisa  ai  Castellani  ed  Anziani  di  Castro  di  proi- 
bire a  chiunque  abitante  di  quell'isola  di  andare  in  al- 
cun esercito  o  cavalcata.  1256,  10.  Gennaio. 

Monum,  Hist.  Patriae  delio  Stato  Sardo,  Tom.  U. 

II.  —  Provisione  del  Comune  di  Pisa  colla  quale 
si  proibisce  agli  uomini  di  Castro  di  farsi  sudditi  o  vas- 
salli di  alcuno  de'  Signori  di  Sardegna  1256.  12  Gen. 

Archivio  Storico  Italiano,  /.■  Serie, 

CASTBOCABO.vedi  Terra  del  Sole. 

CASTRO  DE'  TOISCL 

Statuta  Terrae  Castri. 

Compilati  sotto  il  Gran  Contestabile  Colonna,  furono  confer- 
mati nel  1660  da  M.  A.  Colonna  e  ftirono  inviati  nell*  Archivio  di 
Stato  di  Roma  nel  1875. 

CASTRO  NOVO  (Prov.*  di  Palermo). 

Statuto,  Capitoli  e  Privilegi  della  città  di  Castro- 
novo  di  Sicilia  pubblicati  dall' avv.  L.  Tirrito.  —  Pa- 
lermo. 1870.  Tipografia  di  Michele  A  menta.  In  8.** 
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Furono  approvati  dal  re  Martino  nel  1397,  e  da  altri  re  Ara- 
gonesi. Sono  inseoriti  nel  Tom.  I  dei  Documenti  per  servire  alla 
Storia  di  SidUa. 

*  CASTRO  PILO. 

Statuta  Castri  Pilei. 

Così  è  a  pag.  109  del  Tom.  Ili  della  Collezione  di  Documenti 
storici  antichi,,.,  delle  città  e  terre  Marchigiane,  Ancona,  1874.  Tip, 
del  Commercio,  In  8.°,  la  seguente  è  bianca,  nelle  pag.  Ili  e  112 
▼i  è  il  proemio ,  dal  quale  rìcaTasi  che  gli  Statati  fin  da  antico  formati 
▼eonero  rinnovati  nel  1617.  Dalla  pag.  113  alla  237  vanno  gli  Statuti 
che  sono  divisi  in  tre  libri  segniti  da  varie  lettere  dei  Duchi  d'Ur- 
bino e  convenzioni.  La  pag.  238  è  bianca,  e  dalla  pag.  239  alla 
244  yì  è  la  Tabula  Siaiutorum,  Anche  questa  pubblicazione  devesi 
al  chìaris.  Vanzolini,  che  nella  Collezione  citata  volle  dar  alla  luce 
cotesti  Statuti ,  del  manoscritto  dei  quali ,  esistente  in  M.,  feci  nella 
prima  parte  alcuna  ricordanza. 

*  CASTRO  EONCIGLIONE. 

Tasse  Civili  e  Criminali  del  Card.  Farnese  Odoar- 
do.  —  Ronciglione.  1677.  Pei  Tipi  del  Mercuri  e  del 
Menichelli.  ^. 

CATANIA. 

I.  —  Capitula  Bupuli.  Capitula  et  petitiones  facte 
per  oniversitatem  clarissime  ciyitatis  Catinae. 

Sono  del  18  ottobre  1470,  e  trovansi  inserite  nelle  Consueiu^ 
dines  Sidliae  nell'edizione  del  1497. 

IL  —  Cosmi  Nepitae.  -  In  Cons.  dar.  civ.  Cati- 
nae. —  Panormì.  1594.  Apud  Jo.  Franciscum  Carra- 
ziam.  In  foglio. 

n  titolo  ò  nel  dritto  della  1.'  carta,  nel  verso  della  quale  è  la 
Prefazione,  in  cui  si  dice  che  dopo  pubblicate  le  Consuetudini  di 
Palermo  e  Messina  dovevansi  stampare  quelle  di  Catania,  e  s*ag* 
giunge  €  ne  nudae  sibi  prodirent  nonnulla  ex  antiquis  nostris  dodo- 
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ribus  adijcere  votui  corollaria,  seu  adicUones^  qtùbiu  praesentes  no- 
stri  Commentarij  divino  annuente  praesidio  accesserunt.  » 

Debbo  questa  notizia  allo  studioso  giovane  Francesco  La  Man- 
tia,il  quale  mi  notava  ancora  che  è  probabile  non  sia  mai  esistita 
r  edizione  delle  Consuetudini  di  Catania  stampate  nel  1501,  e  ri- 
portata sulla  fede  del  Berlan  al  n.  I,  pag.  116  della  Prima  Parte. 

CÀTANZÀBO  vedi  Lecce. 

CÀTTÀEO. 

I.  —  Statuto  Civile  di  Cattaro  del  secolo  XVI. 

Vedi  Pardessus.  Collections  des  lois  maritimes,  Tom.  V,  pag.  96. 

II.  —  Capitoli  delle  Gabelle  de'  Sali  di  Cattaro ,  Ba- 
dua,  Risano  e  Castel  Novo  coi  suoi  territorii  formati  e 
regolati  dagli  IH.  et  Ecc.  Signori  Inquisitori  al  Magi- 
strato Eccellentissimo  del  Sai,  con  l'intervento  del  N.  H. 
S.  Piero  Cirran  ritornato  di  Generale  di  Dalmatia  giu- 
sto alla  Commissione  dell'  Eccellentissimo  Senato ,  ecc.  — 
iS.  L.  A.  Stampati  per  Pietro  Pinelli  stamp.  Ducale.  In  4.° 

Dalle  schede  del  eh.  cav.  A.  Valsecchi. 

CÀTÀBZEBE. 

Privilegio  di  Ottone  III  agli  uomini  di  Caverzere 
del  13  Agosto.  589. 

Vedi  Silvestri  C.  Camillo.  Storia  Agraria.  Tom.  I,  pag.  37. 
Vedi  anche  Bullo  Carlo.  Cavarzeì*e  e  il  suo  Territorio  cenni  sto^ 
rici  illustrativi,  -  Chioggia,  1864.  Frassine,  In  %P 

CAVE  vedi  Castel  S.  Pietro. 

CATEZZONE. 

Statuta  Cavezzoni  capitis  Terrarum  Derthonae. 
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Enstono  nella  Biblioteca  Ambrosiana  in  Milano ,  come  nota  il 
cav.  E.  Bollati. 

ClZZAmOA  vedi  Val  Gandino  (Parte  I.'). 

cechjl. 

<  Fin  dal  1419  reggevasi  (questa  terra)  a  norma  dei  proprìi  Sta- 

>  tutì,  i  quali   furono  stampati  nel    1604.  Conservasene  una  copia 

>  negli  Archiyii  di  Corte  ».  Cosi  il  Casalis  Opera  cU,  Tom.  XXVIII, 
pag.  130.  Dalle  schede  dell*  egregio  cav.  E.  Bollati. 

CECINA. 

Statuti  della  Comune  e  università  di  Cecina  e  di 
Bardino. 

Sono  contenuti  in  un  codice  cartaceo  in  4.^  dell*  Archivio  di 
Stato  di  Firenze  di  carte  116,  alcune  delle  quali  sono  bianche.  Si 
dividono  in  92  rubriche,  e  non  risulta  quando  sieno  stati  compilati, 
ma  solo  che  furono  approvati  in  Firenze  nel  1665.  Nello  stesso  Ar- 
chivio vi  è  pure  una  disposizione  statutaria  fatta  nel  1750,  ed  è 
contenuta  in  due  carte.  DaXY  Opera  cit.  dell*  egregio  Sforza. 

CELLABENOO. 

Capitula  et  Statuta  Comunis  et  Hominum  Calarengi 
scripta  et  composita  anno  Domini  mcccclxviiii. 

L*  originale  di  questi  Statuti  si  trova  in  Torino  nella  Biblioteca 
del  Consiglio  di  Stato  (Archivio  dei  Mss.).  Esso  è  un  codice  carta- 
ceo in  foglio  di  carte  numerate ,  e  di  esse  mancano  la  33  e  la  34 
e  cosi  alcune  rubriche.  In  fine  della  carta  38  verso  leggesi  : 

Statutum  istud  perfectum  et  descriptum  fuit  per 
me  Henricum  Ferrarium Anno  dni  m^.cccclxvuii.  in- 
dizione VI.  die  XXX.*  Marcii. 

Ancorché  avessi  fatto  ricordo  nella  Prima  parte  degli  Statuti 
di  questa  terra ,  nullameno  ho  voluto  riportare  altre  notizie  dei  me- 
desimi come  trovansi  nelle  schede  dell*  egregio  cav.  Bollati. 
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CELLE  vedi  Albissola  (Parte  I.*)  ed  Alma. 

CELLENO. 

Il  TravaglÌDi  neir  Op,  cit,  a  pag.  86  riporta  la  rubrìca  19/  dello 
StattUum  Celleni  in  provincia  Pairimonii, 

CENEOA. 

Della  Storia  e  degli  Statuti  di  Ceneda  dell*  Ab. 
Jacopo  Bernardi  di  Milano.  —  Tip.  Guglielmini.  1862. 
In  8.^ 

Dalla  Rivista  dei  Comuni  Italiani,  Tom.  V. 

CENESE  vedi  Rivernaldo  (Parte  I.*). 

CENESELLL 

Decreti  per  la  Communità  di  Ceneselli  del  Card. 
Camillo  Paulucci. 

Il  eh.  cav.  A.  Valsecchi  ci  dice  essere  manoscrìtti  nell'ArchiTio 
Communale  di  Ferrara. 

*CENTO. 

Capitoli  ottenuti  nel  general  consiglio  della  Terra 
di  Cento  sopra  le  future  divisioni  di  Casuraaro  e  Ma- 
lafBtto  con  la  Conflrmazione  dell'  111.  et  Rever.  Sig. 
Cardinale  Spinola  Legato  degnissimo  di  Ferrara  Tan- 
no MDcxi.  Adi  11  Novembre.  —  Stampati  in  Ferrara. 
Per  Vittorio  Baldini.  In  foglio. 

Sodo  sei  carte  compreso  il  frontespizio  figurato. 

GERGHIABA  DI  SABINA. 

Libro  delle  Costituzioni  e  Capitoli  della  Comunità 
della  Cerchiara  1756. 
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Nella  2/  carta  (segn.  1  )  cominciano  gli  Statuti  che  terminano 
al  dritto  della  35,  il  cui  verso  ò  bianco.  Seguono  tre  carte  per  la 
RubriceUa,  Sono  poi  aggiunte  altre  carte  contenenti  altre  disposi- 
zioni. Il  manoscritto  trovasi  nell*  Archivio  di  Stato  in  Roma. 

GERIÀNA. 

Statuti  Civili  del  luogo  e  Castello  di  Ceriana  nella 
Ligure  Riviera  di  Ponente,  stabiliti  dal  senato  di  Ge- 
nova r  anno  1538. 

Si  contengono  in  un  codice  cartaceo  in  foglio  del  secolo  XVIII 
della  Biblioteca  Durazzo  di  Genova  (Catalogo,  pag.  25).  Precedono 
nel  manoscritto  i  contratti  tra  detta  Ck>mmunità  e  il  prevosto  della 
chiesa  de'  SS.  Pietro  e  Paolo. 

Da  un  documento  pubblicato  nel  Liber  Jurium  reipublicae  Ja- 
nuensìs.  Tom.  I,  pag.  1207,  si  arguisce  che  dal  1254  questo  comune 
non  aveva  per  anco  un  proprio  Statuto ,  ma  si  reggeva  a  consuetu- 
dini, e  che  queste  già  erano  scrìtte  prima  di  quell'anno.  Da  una 
scheda  dell' egx^o  cav.  E.  Bollati. 

In  Aprì  cale  trovasi  del  1259  die  6  Junij  Instrumentum  Con" 
ventìotus  inier  Aprkalem  et  Cerianam, 

CERIGO. 

Gli  Statuti  manoscrìtti  di  questo  paese  nota  il  Valsecchi  che 
sono  presso  il  cav.  Cicogna  venendo  rìcordati  sotto  il  n.  1192  del 
sao  Caiatogo. 

CERONE. 

Statati  di  Cerone  e  Medone. 

Il  eh.  cav.  A.  Valsecchi  nota  esser  manoscritti  nella  Biblioteca 
di  S.  Marco  in  Venezia  (  CI.  II.  Ital.  cod.  XL  ). 

CERRÀNA  vedi  Taooia. 
CERRETO  DI  SOPRA  vedi  Lucca. 

CERRETO. 

Statuto  di  Cerreto. 
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Fu  compilato  nel  1605,  e  ia  copia  fìi  inviato  nel  1856  all'Ar- 
chivio di  Stato  in  Roma.  Il  Travagli  ni,  neir  Op.  cU,  pag.  87,  dice 
che  lo  Statuto  era  in  latino ,  e  ne  riporta  la  rubrica  17  del  2.^  libro. 

GEBYETBI. 

Il  Travaglini ,  a  pag.  87  dell'  Opera  cU.,  riporta  il  capitolo  173 
del  2.^  libro  dello  Statuto  volgare  di  questa  terra. 

CERYU. 

Il  Qinassi  {Scritti  Ravennati,  I.  122)  fa  ricordo  degli  Statuti 
di  Cervia  e  ne  riporta  il  titolo  che  io  diedi  rifatto  da  me,  non  a- 
vendo  visto  di  questo  volume  che  un  esemplare,  quello  della  Cor- 
siana  di  Roma.  Ecco  il  titolo  esatto: 

Statutorum  Magnificae  Civitatis  Cerviae  liber.  — 
Ravennae  apud  Franciscum  Thabaldinum,  1588. /n  foglio. 

Leggesi  in  principio  che  furono  gli  StatiUa  et  Ordinamenta  fada 
et  condita sub  anno  Domini  1328.  Indictione  XI.  Cerviae, 

CESENA. 

I.  —  Capitoli  dell'Uffizio  delli  Signori  tratti  dalli 
Statuti  della  Comunità  di  Cesena.  —  Cesena.  1678.  Ro- 
versano  Verdoni.  In  4,° 

II.  —  Tassa  delle  mercedi  del  Cancelliere  criminale 
nella  città  di  Cesena.  —  Cesena.  1580.  In  4.* 

Il  mio  amico  cav.  L.  Volpicella  mi  comunicava  queste  noti- 
zie, traendole  dal  Catalogo  di  libri  storici tendUnli presso  Gen- 
naro Cioffl,  -  Napoli,  1876.  In  8.*. 

CESERANO. 

Statuti  del  Comune  di  Ciserano. 

Sono  contenuti  in  un  codice  cartaceo  in  4.*  dell* Archivio  di 
Stato  di  Firenze  di  carte  40  scritte  ed  alcune  bianche.  Si  dividono 
in    118   capitoli  e  furono   compilati   corrente  tanno  della  naUmtà 
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MCCCCCL  ind.  quarta  aldi  VI  del  mese  di  zugno^  ed  approvati  con 
correzioni  il  1.*  febbraio  dell' anno  dopo.  Agli  Statati  tengono  dietro 
aggiunte,  approTazioni  e  riforme  dal  1505  al  1736. 

CHETANO. 

Statata  et  ordinationes  Illustris.  Civitatis  Clava- 
ni,  etc  —  Augustae  Taurinorum.  1642.  Ex  typogra- 
piiìa  Jo.  Jacobi  Rustii.  In  4.^ 

L*Att.  Fr.  Ferro  di  Treviso  diede  al  Bonaini  quest'indicazione. 

CHIABENTANA. 

Statato  di  Chiasciotana  scritto  in  volgare  tra  il  1314 
e  1316. 

Si  conservava  presso  il  Sig.  Pietro  Bigazzi  di  Firenze  quando  il 
Can.  Telesforo  Bini  lo  citava  nel  suo  libro  I  Liuxhesi  a  Venezia. 
pag.52.  Ora  dovrebbe  esser  nella  Biblioteca  Provinciale  di  Firenze. 
Dalle  aggiunte  manoscritte  al  Bonaini  del  De  Batines. 

*  CmATEMA. 

Sommario  di  alcani  Statuti  civili  e  criminali  della 
giurisdizione  di  Chiavenna  e  Piuro.  —  Como.  1794.  0- 
stìnellL  In  4.^ 

Dalle  schede  deU' erudito  cav.  E.  Bollati. 

CHIATEBANO. 

I.  —  Ordinamentam  Comunis  et  Hominum  Clave- 
rani  de  an.  mccll 

Serbasi  in  copia  cartacea  non  autentica  negli  Archivii  gene- 
rali di  Torino,  e  neir Archivio  della  Mensa  vescovile  d* Ivrea;  e 
Delibano  e  neir altro  luogo  si  conservano  ancora  manoscritti  in  co- 
pia non  autentica  lo  : 

n.  —  Statutum  et  ordinamentum  loci    Claverani 

au.  MCCCCLIX. 

Voi.  IL  Parte  I.  1 1 
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Oltre  a  qaesti  Statati,  nel  codice  Eporediese  del  secolo  XIY 
si  hanno  anche  li  seguenti  capìtoli  : 

1.®  —  Lib.  IL  De  Campania  ordinanda  a  campariis 
Claverani,  Bolengi  et  Àlbiani. 

e  in  altri  luoghi  dello   Statuto  Eporediese   si  parla  di  proTisìoni 
per  i  paesi  posti  sotto  il  suo  territorio. 

Un  avanzo  di  muraglie  antiche ,  detto  anche  oggi  Monbuen ,  in- 
dica dove  fosse  questo  castello  un  tempo  florido  e  che  adesso  si  crede 
esser  Montalto ,  come  si  può  supporre  dal  documento  che  si  conserva 
in  copia  autentica  nell'Archivio  della  Mensa  vescovile  d'Ivrea,  ed 
ha  per  titolo: 

2.®  —  Carta  Pactorum  hominum  qui  debebant  ha- 
bitare  ad  bastiam  de  Monbuen  an.  mccli. 

Vedi  anche  il  libro  V  del  codice  statutario  d'Ivrea  (Monum. 
Htst,  Pat  Leges  Municipales,  L  coli  1326-27),  dove  si  fa  parola 
della  Valle  di  Quinto,  di  Monbuon  e  Buo.  Delle  schede  Bollati. 

CHIERI. 

I.  —  Statuta ,  Capitula  seu  Ordinamenta  Communis 
Cherii  an.  mcccxi. 

Questo  Statuto  edito  dal  Cibrario  (Storia  di  Chieri)  fu  già  ri- 
cordato nella  Prima  parte,  ed  ora  aggiungo  che  il  codice  originale 
trovasi  neU' Archivio  Communale  della  città. 

IL  —  Statuta  Cherii ,  oppidi  celeberrimi  an.  mccclxh. 

Sono  veramente  riforme  ed  aggiunte  al  codice  precedente,  e 
di  esse  trovasi  l'originale  nell'Archivio  del  Comune,  ove  ò  anche  i 
seguenti  : 

HI.  —  statuta  (singularta/  ab  anno  Mcccxxxvmi 
ad  an.  mccccxcvii. 

IV.  —  Capitula  super  facto  Studii  an.  mccccxxu. 

Sono  in  copia  presso  il  Sig.  Avv.  Giuseppe  Martalenti  di  Ca- 
stelnero ,  che  conserva  anche  altre  copie  degli  Statuti  anterìormente 
ricordati.  Dalie  schede  dell'egregio  cav.  E.  Bollati. 
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GHI006IÀ. 

I.  —  Statuta  et  leges  Clugiae. 

Manoscritto  membranaceo  di  carte  202,  che  si  divide  in  cin- 
que libri,  occupando  87  carte.  Alla  88  leggesi: 

Sancti  Spiritus  nobis  adsit  gratia.  Incipit  Prologus 
libelli  correctionum  additionum ,  mutationum  et  decla- 
rationum  :  ac  aliquorum  statutorum  ac  legum  Clugiae 
editorum  de  novo. 

Alla  carta  99  leggesi  : 

Incipit  proemium  Statutorum  edictorum  tempore  re- 
giminis  nobilis  viri  Nicolai  Leone  honorabilis  potestatis 
Clugiae. 

Sono  contenuti  in  7  carte ,  cui  seguono  4  bianche.  A  questo 
Tolnme  è  unito  una  copia  del  1.^  libro  degU  Statuti,  contenuti  in 
21  carte,  con  aggiunte  e  modificazioni.  Seguono  altre  disposizioni 
posteriori,  ecc.  Nell'Archivio  Municipale  si  conserva  un  altro  codice 
di  carte  110,  contenente  aggiunte 'fatte  agli  Statuti  fin  all'anno  1420. 
Queste  notizie  sono  tratte  dalle  schede  manoscritte  del  chiari s.  cav. 
Valaecchi.  Le  deliberazioni  del  Consiglio  di  Cbioggia  sono  conte- 
note  in  24  volumi  manoscritti.  I  primi  due  contengono  quelle  ante- 
riori al  1344 ,  gli  altri  22  cominciano  dal  1381  ,  alla  caduta  della 
Repubblica  di  Venezia.  Ck>sl  le  Ducali  sono  contenute  in  nove  volu- 
mi e  vanno  dal  1408  al  1802.  Vi  sono  molte  altre  cose  consigliari  e 
statutarie  nelF Archivio  Ck)mmunale,  come  il:  Capitulare  Salinerio^ 
rum;  U  CapUiUare  Justidariorum ;  ed  altre  IHsposizioni  sui  lidi,  sui 

Il  Foscarini  neUa  Storia  delia  Letteratura  Veneziana  (Venezia, 
1844)  a  pag.  39  ricorda  uno  Statuto  di  Chioggia  del  1247,  dicendo: 
<  Un  codice  di  questi  Statuti  di  Chioggia  membranaceo  scritto  in  va- 

>  ni  tempi  secondo  le  varie  aggiunte  di  leggi  che  vi  furono  fatte,  Tab- 

>  biamo  veduto  presso  Apostolo  Zeno  in  forma  d*  8.^  grande  a  due 

>  colonne  colle  iniziali  e  le  rubriche  di  cinabro  ». 

Nel  Catalogo  della  Libreria  Coen  in  Trieste  al  n.  2082  si  ri- 
porta una: 
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IL  —  Redazione  delle  Leggi  di  Chioggia.  —  Chiog- 
gia.  1798.  Tn  4.° 

Dalle  schede  dell*  erudito  cav.  E.  Bollati. 

IIL  —  Raccolta  di  terminazioni  e  Decreti  intorno  al 
buon  governo  ed  Economia  della  Mag.  Communità  di 
Chioza  fatta  per  ordine  di  sua  Eccel.  il  Sig.  Bernardino 
Nani  Podestà.  —  In  Venezia.  1740.  Per  Alvise  Valva- 
sena  con  licenza  de'  Superiori.  In  4.^ 


o 


IV.  —  Capitoli  stabiliti  dal  Magistrato  Eccellentis. 
de  Revisori  e  Regolatori  dell'  Intrade  Pubbliche  in  Cec- 
ca, ecc.  per  mettere  in  Bilancio  la  cassa  della  Commu- 
nità di  Chiozza  approvati  dall' Eccell.  Senato  con  De- 
creti 28  Decembre  et  11  Gennaro  1702.  —  Stampati 
per  Pietro  Pinelli.  S.  A.  L.  {Venezia  1702)  stamp.  Du- 
cale. Foglio  volante. 

Dalle  schede  del  dotto  cav.  A.  Valsecchi. 

U  Valen tinelli  a  pag.  116  del* Tom.  lU  della  Biblioiheca  manu- 
scripta  ad  S.  Marci  Venetiarwn,  -  VenetUs,  1870.  Ex  Typographia 
Commercii.  In  8.^,  descrìve  un  codice  del  sec.  XV  di  leggi  di  Chiog- 
gia, compilate  dal  1331-1393. 

CIANO  vedi  Guiglia  (Parte  I.'). 

CIGEBANA. 

Haec  sunt  Statuta  et  Ordinamenta  Comunis  Cice- 
rane,  Vicariae  Castilionis  Garfagnanae^  facta,  compo- 
sita et  ordinata  de  consensu  et  voluntate  hominum  to- 
tius  generalis  Parlamenti,  hominum  Comunis  Cicerane 
per  infrascriptos  providos  et  discretos  viros  Statutar- 
rios  de  dicto  Comuni^  per  ipsam  Comunitatem  in  eodem 
praefato  pubblico  Parlamento  propterea  celebrato,  etc. 
ut  de  dieta  electione  continetur  pubblica  manu  mei  Jacobi 
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notari  etc.  Anno  a  Nativitate  Domini  Millesimo  ccccxx. 
Ind.  xra,  die  vero  xxi  mensis  septembris  etc.  Et  com- 
pleta et  perfecta  et  firmata  per  eosdem  electos  infrascrip-p 
tos  nominatos  anno  Nativitatis  Domini  Millesimo  ccccxx 
Indi,  xml,  die  vero  xxviii  mensis  Decembris. 

Sono  contenuti  in  un  codice  membranaceo  in  foglio ,  che  si  con- 
serra  neir Archivio  di  Stato  in  Lucca.  Sono  approvati  da  Paolo  Qui- 
oigi  signore  di  Lucca  nel  1429,  come  si  nota  neW Inventario  dell' Ar- 
chiTÌo  suddetto. 

*CIGGUNO. 

Copia  delli  Statuti  della  Communità^di  Ciggiano 
fatta  ranno  1654. 

Cosi  leggesi  del  dritto  della  2.*  carta,  essendo  tutta  bianca  la  1.* 
Nel  dritto  della  3.*  vi  sono  le  Rubriche,  e  il  verso  di  essa  è  bian- 
<*o.  Nel  dritto  della  4.*  comincia  il  primo  capo  degli  Statuti,  che 
ha  il  titolo  :  Ordini  et  modo  da  far  il  consiglio.  Seguono  gli  altri  ca- 
pitoli ,  che  in  numero  di  65  e  con  alcune  deliberazioni  e  lettere ,  di 
coi  l'ultima  ha  Tanno  1653,  terminano  al  verso  della  carta  segn.  26. 
Seguono  poi  altre  carte  bianche.  Volume  in  foglio  cartaceo  presso 
1*  egregio  signor  Bibliotecario  della  Fraternità  d*  Arezzo. 

CIGLIANO. 

Volumen  Statutorum  terre  Cigliani  conditum  anno 
M.  ecce.  XLVin. 

Nel  lungo  proemio  a  questi  Statuti  vi  è  detto  che  :  populus  ter- 
«K  Cigliani  iure  Statutario  et  morihus  vivere  cupiens,  oc  velerà  in 
meUus  reformare ,  etc.  Però  degli  antichi  non  rimane  vestigio ,  e 
una  copia  cartacea  ma  assai  scorretta  serbasi  in  un  volume  delPAr- 
chivio  camerale  di  Torino. 

CIPBESSA. 

L*  erudito  cav.  E.  Bollati  nota  nelle  sue  schede  che  questa  Terra 
reggevasi  cogli  Statuti  di  S.  Stefano  a  Mare. 
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GIBIÈ. 

Capitula  seu  Statuta  Municipalia  burgi  et  castellate 
Ciriaci,  concessa  et  confirmata  sub  anno  Hcccxxxvn  a 
domino  Àymone  comite  Sabaudie. 

Questo  ò  il  titolo  degli  Statuti  di  questo  luogo,  nel  cui  Archi- 
vio communale  conservasi  una  bellissima  copia  in  pergamena  in 
forma  di  foglio  piccolo,  segnato  Casella  14,  num.  9.  Non  essendo 
autentica  detta  copia,  sembra  che  essa  sia  una  riunione  di  codici 
fatti  posteriormente  alla  compilazione  accennata.  Dalle  schede  del 
dotto  cav.  E.  Bollati. 

CISTERNA  vedi  Tbrranolpa  (Parte  I.*). 

CITEBNA. 

Il  Travaglini  a  pag.  89  dell*  Op,  cit,  riporta  il  capo  47  dello 
Statuto  latino  terrae  CUemae  sub  gubemio  CiciUUis  CastelU. 

CITTA»EIIA. 

I.  —  Ordini  stabiliti  dagli  Illust.  et  Eccel.  Signori 
Sindici  et  Inquisitori  in  Terra  Ferma  per  la  Communità 
e  Podestaria  di  Cittadella.  —  In  Padova.  Per  Carlo 
Rizzardi.  In  4."  Vm. 

II.  —  Tariffe  et  ordini  stabilite  dagli  lUustris.  et 
Eccellentis.  Sig.  Sindici  et  Inquisitori  di  Terra  Ferma 
per  la  Terra  e  distretto  di  Cittadella.  —  In  Bassano. 
1675.  Per  Giovantonio  Remondini. 

Il  Valseccbi  nelle  sue  schede  nota  che  vi  sono  di  queste  tariffe 
due  edizioni,  di  cui  le  diversità  appariscono  dal  confronto  delle  cose 
contenute,  non  essendovi  differenza  nella  stampa  e  cominciando  e- 
gualmente. 

GIYIDALE. 

I.  —  Statuta  condita  sub  anno  Mcccxvni-Mcccxx- 

MCCCXXVIII. 
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Furono  pabblicati  «ìall'Ab.  Bianchi  nei  già  citati  Documenii 
per  la  stma  del  FHuli  dal  1317  al  1332.  Dalle  schede  del  dotto 
car.  E  Bollati. 

IL  —  Privilegio  accordato  dalla  Rep.  Veneta  20 
Genn.  1452  di  esenzione  da  ogni  aggravio  reale ,  per- 
sonale e  misto,  dazii,  imbottatura,  tranne  i  carichi  per- 
sonali a  tempo  di  guerra. 

Vedi  CalTi  Eff.  Tom.  I,  pag.  115. 

III.  —  Ducale  che  la  esenta  dai  dazi  di  traverso, 
ìmbottadura ,  e  chiave  pagando  la  solita  limitazione  alla 
camera  di  Bergamo. 

Vedi  Calvi  Effem.  Tom.  HI,  pag.  88. 

IV.  —  Parte  presa  nel  Magnif.  Consiglio  della  città 
di  Cividale  nel  Friuli  il  di  8.  Luglio.  1765.  —  Udine. 
1793.  Per  i  fratelli  Gallici.  In  4.^ 

Indicatami  dalli  chiarìss.  March.  R.  di  Soragna  e  cav.  Valsecchi. 

*  CIVITA   NOVA. 

I.  —  Statuta  inclitae  ||  terrae  Civita  novae  [|  Nunc 
denuo  accuratius  expurgata  ;  summoque  ||  studio,  ac  dili- 
genza impressa.  —  Anconae  per  Astulfum  de  Grandis 
Veronèn.  m.d.lxvii.  In  foglio.  ^. 

Questo  titolo  è  nel  dritto  della  1.*  carta,  il  cui  verso  è  bian- 
co, nella  2.*  vi  è  il  proemio  e  nel  dritto  della  3.*  carta  (segn.  1) 
^gesi: 

Statutorum  inclitae  terrae  civitanovae. 

Ivi  cominciano  gli  Statuti,  che  divisi  in  sei  libri  terminano  al 
dritto  della  carta  40,  nel  verso  di  essa  comincia  la  Vita  del  Beato 
Maro,  che  termina  al  dritto  della  carta  seguente  col  registro  e  la 
sottoscrizione  tipografica ,  e  al  verso  di  essa  carta  B  sei  comin- 
cia r  lììdex ,  che  termina  al  verso  del  B  otto ,  cioè  carta  44. 
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IL  —  Bolla  di  Papa  Gregorio  IX  confermativa 
de*  Privilegii  dell'antico  libero  commercio  del  Porto  di 
Civitanova  e  lido  di  S.  Marone. 

III.  —  Privilegii  per  la  franchigia  del  Commercio 
di  Civitanova.  Conceduti  da  Papa  Bonifacio  Vili,  con 
diploma  del  8  ott.  1300. 

IV.— Bolla  di  Eugenio  IV  (12.  ott.  1431)  confer- 
mativa degli  Statuti  e  Ordini  della  città  di  Civitanova. 

Cotesto  Bolle  e  i  Privilegi,  in  data  de*  15  maggio  1205  e  14 
ottobre  1239,  furono  pubblicate  da  Giovanni  Marangoni  a  pag.  263, 
294,  311  nelle  Memorie  deli*  antica  citià  di  Naoana,  oggi  Civitanova 
nella  Provincia  del  Piceno  1743.  -  Rama.  Giov.  Zempel,  In  4." 

CITITANOTA  neir  Istria. 

Atto  pubblico  del  Doge  Ottone  Orseolo  a  favore 
degli  abitanti  di  Città  Nova,  ecc. 

Vedi  Zanetti  Oirol.  Osservazioni  sopra  un  papiro  di  Ravenna; 
pag.  xxxvin. 

CITITEIIA  (Prov.'^di  Forlì). 

Statuti  et  Ordini  di  Civitella.  —  Ravenna.  1582. 
Cesare  Cavazza.  In  4.® 

Li  cita  il  Bonaini  nelle  sue  aggiunte  senza  dire  dove  lì  abbia 
trovati. 

*  CIYITEIIA  (Prov.*  di  Roma). 
Ordini  dei  danni  dati. 

Furono  compilati  nel  1603  e  trovansi  in  copia  manoscritta  del 
1856  neir  Archivio  di  Stato  di  Roma. 

COCCONATO. 

Capitula  Dominorum  Cochonati  et  Comunis  ab  an. 
MCCLX  ad  an.  mcgclil 
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TroTansi  raccolti  (cosi  il  Duboin,  Tom.  IX,  pag.  580)  in  un 
Tolnme  in  foglio  piccolo  di  carte  42,  scritto  in  carattere  gotico  ed 
esistente  in  Torino  n^li  Archivii  della  Camera  dei  Conti.  I  Ca- 
pitoli del  1260,  secondo  lo  stesso  Dnboin,  versano  sui  pedaggi:  e 
soggionge  il  Casalis  (Op,  cit,  Tom.  V,  pag.  292)  che  furono  rinno- 
vati nel  1278,  ma  ebbero  lunga  durata  quelli  del  1342.  Il  che  farebbe 
credere  che  il  Casalis  avesse  veduta  l'accennata  rinnovazione  del 
1278,  e  che  altra  ne  esistesse  con  raggiunta  dell'antico  Statuto 
Municipale  del  1342.   Dalle  schede  del  dotto  cav.  E.  Bollati. 

GOCOMBOLA  vedi  Lucca. 
C0DI6NAN0  vedi  Polinaco  (Parte  I.^). 

COOBUZZO. 

Leges  Municipales  sive  Statuta  Coguratii. 

Sono  manoscritte  su  carta  in  foglio  piccolo,  e  si  conservano 
Della  Biblioteca  di  S.  M.  in  Torino.  Si  dividono  in  LXV  capitoli 
DQmerati  ed  occupano  26  carte.  Sono  in  volgare  e  furono  autenti- 
cate nel  1769.   Notizia  favoritami  dal  cortesis.  cav.  V.  Promis. 

COLLA. 

Statuto  degli  uomini  di  Colla. 

È  contenuto  in  4  carte  di  cui  T ultima  ò  bianca,  e  consta  di  due 
^«Uberazioni,  la  prima  del  1580,  la  seconda  del  1731.  Conservasi 
neir Archivio  di  Stato  di  Firenze. 

COLLE  »I  COMPITO  vedi  Lucca. 

COLLE  (Toscana.  Val  d'  Elsa). 
Statuta  Communis  terrae  Collis  anno  1480. 

Codice  cartaceo  in  4.^,  registrato  nel  catalogo  del  libraio  fio- 
'^tioo  Pagani  del  1827,  pag.  6,  poi  posseduto  dal  Bigazzi,  ora 
nella  Biblioteca  Provinciale  di  Firenze.  Dalle  aggiunte  del  Bonaini. 
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COLLE  presso  Savona. 
Statuta  Gollae. 

Manoscritti  del  secolo  XVI,  conservansi  nella  Biblioteca  della 
Università  di  Genova. 

COLLE  CAMPO  vedi  Macerino  e  Terranolfa  (Parte  P). 

*  COLLECCHIA. 

Statuta  Comunis  Collecchie. 

Sono  contenuti  in  un  codice  cartaceo  in  foglio  di  carte  27 
scritte  ed  alcune  bianche ,  appartenente  ali* Archivio  di  Stato  in  Fi- 
renze. Furono  compilati  nel  gennaio  del  1499  ed  approvati  Tanno 
dopo.  Si  dividono  in  106  capitoli,  cui  seguono  altri  18,  aggiunti  nel 
1506,  cui  tengono  dietro  altre  aggiunte  del  1641. 

^COLLELONOO  in  Sabina. 

Fu  deciso  nel  1777  a  di  12  Marzo  che  lo  Statuto  fosse  tradotto 
in  volgare,  il  che  fu  fatto  dal  segretario  della  Comunità  Clemente 
Pitorri  nello  stesso  anno.  Questa  copia  fu  fatta  nel  1811  su  cartaio 
forma  di  foglio  e  consta  di  carte  89,  come  leggesi  alla  fine  della 
Riforma  contenuta  in  7  carte  e  posta  dopo  gli  Statuti.  Vengono  poi 
altre  carte  bianche.  Trovasi  nelF  Archivio  di  Stato  in  Roma. 

COLLESINO. 

Statuto  del  Comune  di  Gollesino. 

Consta  di  4  carte  in  forma  di  foglio  e  conservasi  nelV Archivio 
di  Stato  di  Firenze.  Contiene  sette  disposizioni  statutarie  fatte  nei 
1522,  approvate  nello  stesso  anno.  Dall*  Op.  cit,  del  eh.  Sforza. 

*  COLLE  VECCHIO. 

Sono  12  carte  in  foglio  scrìtte  nel  1761  e  contengono  i  Ca- 
pitoli sui  Danni  Dati ,  compilati  su  alcuni  vecchi ,  e  sono  in  numero 
di  37.  Si  conservano  nell*  Archivio  di  Stato  In  Roma. 
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'COLHUEANO. 

Copia  delle  sole  rubriche  dello  Statuto  di  Castello 
di  Colmurano. 

Lo  Statato  rimonta  air  anno  1487  e  contiene  il  testo  del  proe- 
mio e  le  rubriche.  È  manoscritto  del  1856,  e  si  conserva  neir  Ar- 
chivio di  Stato  di  Roma. 

GOLOONA. 

L  —  Adi  22.  Decerabre  1673.  Capitoli  stabiliti  dal 
Magistrato  degli  Illustris.  et  Eccellentis.  Sig.  Regolatori 
alla  scrittura  confermati  dall*  Eccellent.  Senato  in  Parte 
7.  Ottobre  prossimo  passato,  ecc.  —  Stampati  per  Gio. 
Pietro  Pinelli,  stamp.  Ducale. 

II.  —  Gli  stessi.  —  Ristampati  d' ordine  degli  Illu- 
stris. et  Eccellentis.  Sig.  Proved.  al  Sai.  30  Decembre 
1721.  —  Stampati  per  Z.  Antonio  et  Almorò  Pinelli. 
In  V 

III.  —  Gli  stessi.  —  Venezia.  1736.  Stampati  per 
Z.  Antonio  ed  Almorò  Pinelli.  In  4.° 

IV.  —  Ordini  e  Decreti  di  Pietro  Dolfini  Capitanio 
di  Padova  per  il  pensionatico  nel  Colognese  confermati 
dairEccell.  Senato  con  Ducale  del  7.  Luglio.  1666. 

Vedi  Gloria.  L^ffi  sul  pensionalo,  pag.  105. 

V.  —  Leggi  e  Commissioni  per  li  Monaggi  delle 
Camere  di  Cologna,  Feltre,  Cividal  di  Belluno,  Civi- 
dal  del  Friuli  e  Conigliano.  —  S.  L.  A.  Per  li  figliuoli 
di  q.  Z.  Antonio  Pinelli.  In  4.^ 

VI.  —  Ordine  5.  Febb.  1454  di  Gius.  Fran.  Mar- 
chese di  Mantova  Capitano  Generale  della  Repub.  Ve- 
neta con  cui  in  virtù  di  Ducale  23  Dee.  1433  concede 
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a  questa  terra  T esenzione  da  ogni  carico  reale,  perso- 
nale, e  misto  e  dell'imbottatura  per  10  anni,  ecc. 

Vedi  Calvi.  Effem,  Tom.  I,  pag.  177.  Dalle  schede  Valsecchi. 

G0L06N0BÀ  vedi  Lucca. 

GOMÀCGHIO. 

I.  —  Nova  privilegia  et  gratiae  universitati  et  ho- 
minibus  Comacli  concessae  a  SS.  D.  N.  Clemente  Pa- 
pa Vili,  die  10  Mar.  1601. 

Vedi  Lìinig.  Op,  cU,  Tom.  IV,  pag,  315. 

II.  —  Exemplum  Privilegii,  etc. 

Vedi  Lùnig.  Op,  di,  Tom.  I,  pag.  1579. 

III.  —  Luitprandi  Longobardorum  regis  diploma- 
ta ,  quo  statuentur  census  persolvendi  a  Comaclensibus 
in  sale  advehendo  prò  portos  Longobardiae  anno  715. 

Vedi  Maratori.  Antiq,  lial.  Tom.  II,  pag.  23.  D. 

IV.  —  Caroli  Magni  Francorum  et  Longobardo- 
rum  Regis  Constitutio  de  Censu  a  Comaclensibus  sol- 
vendo per  varios  Italiae  portas.  Anno  787. 

Vedi  Muratori.  Oper.  e  Ittog.  cU.  pag.  23.  A.  Dalle  schede 
Valsecchi. 

COMANO. 

Statuta  et  Ordinamenta  potestatis  Comani. 

Sono  contenuti  in  on  codice  cartaceo  in  4.®  dell*  Archivio  di 
Stato  in  Firenze  e  si  compongono  di  100  capitoli,  nove  dei  quali  fu- 
rono aggiunti  dopo  la  prima  compilazione  fatta  nel  1478 ,  e  appro- 
vati in  Firenze  nel  1488.  Dopo  T  approvazione  vengono  altre  ag- 
giunte, correzioni,  ecc.  sino  alPanno  1746.  DbìY Opera  cit,  del  eh. 
Sforza. 
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COMMUNANZA. 

Volumen  Statutorum  Terrae  Gommunantiae  Àsco- 
lanae.  1635. 

n  Colacci  cita  questa  edizione  così  brevemente  neir  operetta  in- 
titolata Lo  Slato  Ascolano  descritto  nelle  sue  terre  e  Castelli,  inse- 
rita nelle  sue  Antichità  Picene,  Tom.  XXI ,  pag.  3 ,  ove  egli  nota 
che  questi  Statati  furono  rinnovati  nel  1547  e  che  sono  divisi  in 
V  libri.  Io  già  riportai  nella  Prima  Parte  a  pag.  143  un*  edizione 
di  detti  Statuti  del  1548,  ma  nulla  di  più  posso  aggiungere,  non 
avendo  mai  potuto  vedere  alcuna  di  queste  due  edizioni. 

Vedasi  1*  opera  sopra  citata  del  Colucci  anche  a  pag.  15. 

COMO. 

Opus  Statutorum  Comi  Baltbassar  de  Fossato.  1427. 

Manoscritto  in  foglio  della  Biblioteca  di  S.  Marco;  e  presso  il 
chiarìs.  oav.  Morbio,  conservasi  pure  manoscritto  un: 

Formularium  istrumentorum  Civitatis  Comensis. 
IL  —  Statuta  Comi  edita  anno  Mcccxxxm. 

Questo  è  il  titolo  d*  un  codice  membranaceo ,  che  dice  il  Mont- 
fauGOn  (Op.  cit.  Tom.  I ,  pag.  525)  essere  nell* Ambrosiana.  Il  Rovelli 
nelle  sue  Storìe  non  fa  menzione  di  questa  antica  compilazione 
delle  ]^;gi  Comensi  e  rammenta  quelle  del  1465  e  del  1481.  Dalle 
schede  del  dotto  cav.  E.  Bollati. 

COMFIONE. 

Statuto  di  Compione. 

E  contenuto  in  un  codice  cartaceo  in  foglio  di  carte  15,  di  cui  le 
ultime  due  sono  bianche.  Si  conserva  nelF  Archivio  di  Stato  in  Fi- 
renze, ed  ha  disposizioni  fatte  ed  approvate  dal  1606  al  1755.  Cosi 
Io  Sforza  nell*  Opera  citata. 

COMPITO  vedi  Lucca. 
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CONCORDIA. 

Terminazioni  degli  111.  Ecc.  Signori  Revisori  rego- 
latori dell'entrata  pubblica  per  la  regolazione  del  go- 
verno della  Comune  di  Concordia.  —  S.  L.  T.  (Vene- 
giaj.  1778. 

Notizia  favoritami  daU*  egregio  March.  R.  di  Soragna. 

C0NE6LIAN0. 

I.  —  Ordini  sindacali  per  Treviso,  Conegliano,  ecc. 
1774.  No. 

II.  —  Parte  del  Consiglio  di  Conegliano  sulle  piag- 
gerie degli  esercenti  offizi. 

Vedi  Viola  Andrea.  Compilazione  delle  leggi  del  Ser.  Maggior 
Consiglio,  ecc,  sugli  Uffizi  e  sui  banchi  del  Ghetto.  Tom.  IV,  pag.  185 
e  169. 

*  CONFINI. 

Statutum  Castri  Confinei. 

Fu  compilato  ael  1539  e  trovasi  in  copia  del  1874  neir  Archi- 
vio di  Stato  in  Roma. 

CONSELTE. 

I.  —  Raccolta  di  Parti  et  Ordini  della  Sp.  Vicaria 
di  Conselve,  ecc.  —  Padova.  1662. 

II.  —  La  stessa.  —  Padova.  1680.  Pasquati.  Pu. 

III.  —  La  stessa.  —  Padova.  1693.  Pu. 

IV.  —  Ordini  e  parti  per  la  Vicaria  di  Consel- 
ve, ecc.  Padova  1601.  Nm. 

V.  —  Ordini  e  Capitoli  stabiliti  dall'Ili,  et  Eccell. 
Sig.  Nicolò  Contarini  capitani©  di  Padova  per  le  Chiese 


COJMTIQNAMO-CORI  175 


della  Vicaria  di  Conselve  e  Comuni  alla  medesima  sog- 
getti ,  ecc.  —  Padova.  Per  li  fratelli  Soardi  Stamp.  Ca- 
meralL  In  foglio.  Cat.  Soranzo. 

CONTIGNANO  vedi  Pallavicino. 

CONTBONE  vedi  Lucca. 

CONYAXLE  vedi  Lucca. 

SCORCIANO. 

Statuti  antichi  del  Comune  di  Corciano. 

Riformati  nel  1509  e  approvati  nei  1561 ,  trovansi  manoacrìtti 
del  1874  neir  Archivio  di  Stato  in  Roma. 

C0BDI6NÀN0. 

Tariffe  delle  mercedi  e  pagamenti  stabiliti  da  S.  C. 
R.  Pietro  Mocenigo  Conte  Giurisdicente  di  Cordignano 
per  riU.  Sig.  Governatore  Giudice  delle  appellazioni, 
sig.  Cancelliere ,  Eccellentissimi  Avvocati  Estimatori ,  Pe- 
riti Cavalier  di  Corte  e  Ministri.  —  In  Venezia.  1763. 
Appresso  Domenico  Lovisa.  In  4.* 

*  CORI. 

Statuta  Civitatis  Corae. 

n  breve  titolo  è  colle  armi  al  dritto  deUa  1  .*  carta ,  al  cui  verso 
comincia  il  JReperiorium  a  2  colonne,  termina  al  verso  della  4.*  car- 
ta, al  dritto  della  seguente  A  (segn.  I)  cominciano  gli  Statuti,  che 
di?Ì8Ì  in  cinque  libri  terminano  al  verso  della  carta  49.  Nella  50.^ 
vi  sono  alcuni  capUula  notissima  inedita ,  e  al  verso  di  essa  leggesi  : 

Romae  apud  Valerium  Doricum  :  et  Ludovicum  fra- 
tres  Brixiéses.  Anno  Domini,  m.d.xlix. 

Volume  in  foglio  di  gran  rarità,  di  cui  una  sola  copia  ho  visto 
Dell* Archivio  di  Stato  in  Roma. 
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C0BLA6À. 

Statuto  di  Gorlaga. 

È  contenato  in  un  codice  membranaceo  in  4.^  neirArchÌTÌo 
di  Stato  in  Firenze,  ed  ò  diviso  in  64  capitoli.  Il  codice  è  di  12 
carte,  nelle  quali,  oltre  lo  Statuto  compilato  nel  1553  ed  approvato 
nel  1558,  vi  sono  aggiunte  e  correzioni  sino  air  anno  1579.  Sono 
uniti  a  questo  codice,  uno  cartaceo  in  4."  di  cai*te  8  contenenti  lo 
Statuto  sopra  ricordato  con  varie  approvazioni  sino  al  1610;  non- 
ché un  altro  Statuto  manoscritto  in  foglio  di  carte  8  approvato  nel 
1625.  Dall*  Opera  cit.  del  eh.  Sforza. 

COBLEONE. 

Il  chiaris.  cav.  Vito  La  Mantia  pubblicò  a  pag.  112  della  sua 
beir  opera  delle  Constieludini  delle  Città  di  Sicilia,  -  Palermo^  1862. 
Frane,  Lao,  In  8.®  alcune  rubriche  delle  consuetudini  di  questa  città. 

C0BBE66I0. 

Capitoli  e  privilegii  dei  Sig.  XX  di  Correggio.  — 
Carpi.  1619. 

Notizia  inviatami  dal  cortesis.  Marchese  R.  di  Soragna. 

COSAGNA  vedi  Lucca. 

COBSE  vedi  Lucca. 

COBSENA  vedi  Val  di  Lima. 

COBSICA. 

I.  —  Statuti  Civili  deirisola  di  Corsica.  Nuova 
edizione.  —  Bastia.  1828.  Fabiani.  In  16.® 

Dalle  aggiunte  del  Bonaini.  NeirArcAirto  Storico  Italiano.  Nuova 
serie  Tom.  IX  si  trova  una  memoria  sull*  Ufficio  del  Confahniere  in 
Corsica  (1365).   Cosi  indica vami  il  cort.  Marc.  R.  di  Soragna. 

II.  —  Statuti  civili  dell'  Isola  di  Corsica  —  Italiani  e 
Francesi.  —  Tolone.  1769.  In  8.°  Vm. 
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m.  —  Nova  Regiminis  norma  in  Insula  Corsica  a 
Ser.  Rep.  Genuensium  stabilita. 

Vedi  Lùnig.  Op,  cà.  Tom.  lY,  pag.  1403. 

COBTANDONE. 

Degli  Statati  manoscritti  di  questo  comune  si  ha  copia  ne- 
gli Archiyi  di  Corte.  Così  il  dotto  cav.  E.  Bollati  nelle  sue  schede 
manoscritte. 

CORTE  e  VOLPINO. 

I.  —  1428.  15  Giugno.  Primo  Privilegio  della  Rep. 
per  cai  essi  godono  Tesenzioni  e  immunità  da  tutti  i  ca- 
richi personali,  reali,  misti  e  fazioni  ordinarie,  straor- 
dinarie, ecc.  confermato  ai  21.  Maggio  1443  dagli  In- 
quisitori di  Terra  Ferma,  1673. 

Vedi  Calvi.  Effhn.  Tom.  Il,  pag.  312. 

II.  —  Privilegio  27.  Genn.  1425  concesso  da  Fi- 
lippo M.  Duca  di  Milano,  ed  esenzioni,  ecc. 

Vedi  Calvi.  Effem.  Tom.  I,  pag.  141. 

CORTE  MAOOIOBE. 

Nelle  schede  del  eh.  cav.  A.  Valsecchi  si  nota  che  gli  Statuti 
di  questa  terra  sono  nella  Biblioteca  Ambrosiana  di  Milano. 
Vedi  anche  nella  Prima  Parte  Palla viaNo. 

COBTEKEGIO  vedi  Foglizzo. 

COBTABOLA. 

Statuto  di  Corvarola. 

E  contenuto  in  un  codice  cartaceo  parte  in  foglio  e  parte  in  4.^ 
dell'Archivio  di  Stato  in  Firenze.  Si  compone  di  61  capitoli,  che 
colle  approvazioni,  riforme  ed  aggiunte  dal  1576  al  1761  sono  com- 
presi in  74  carte.  In  fine  di  esso  Statuto  vi  sono  altre  disposizio- 
ni, compilate  nel  Luglio  del  1636,  ed  approvate  in  Firenze  nel  mese 
d*  Agosto  dello  stesso  anno.  Così  lo  Sforza  ne^' Opera  citata. 

VoL  I.  Parte  li.  12 
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COSELLI  vedi  Lucca. 

COSENZA. 

I.  —  Privilegii  et  Capituli  della  città  di  Cosenza 
et  soi  Casali,  ecc.  —  In  Cosenza.  1608.  per  Andrea 
Riccio.  In  foglio. 

Sono  contenuti  in  6  pagine  non  numerate,  e  vengono  citati  nelle 
Memorie  delle  tipografie  Calabresi  di  Vito  Gapialbi.  Napoli.  1835. 
pag.  55. 

II.  —  Gli  stessi.  —  Napoli.  1681.  In  foglio. 

Vengono  citati  nel  Catalogo  Arditi.  Che  sia  la  seconda  edizione 
riportata  da  me  nella  Prima  Parte,  pag.  151 1 

III.  —  Privilegium  immunitatis  ab  omnibus  hospi- 
tiis,  et  contributionibus  in  causa  hospitiorum  a  Sere- 
niss.  Regibus  fidelissimae  Civitatis  Cosentiae,  ecc.  — 
Cosentiae.  1642.  In  4.® 

Giustiniani.  Bib,  Star,  Napol,  pag.  42.  DaUe  aggiunte  del  Bo- 
naini. 

Negli  Atti  deir  Accademia  Cosentina  aUa  pag.  183  del  Tom.  IV 
(Cosenza,  1848.  Tipografia  di  Giuseppe  Migliaccio,  In  8.^).  si  trova 
inserito  : 

IV.  —  Intorno  ad  una  nuova  raccolta  e  ristampa 
de*  privilegii  di  Cosenza  e  Casali.  Memoria  del  Prof. 
Luigi  M.  Greco  segretario  perpetuo  dell'Accademia  Co- 
sentina. Col  seguito  della  storia  ed  illustrazione  di  essi 
privilegii. 

Co  teste  notizie  venivanmi  inviate  dal  caus.  cav.  Luigi  Voi- 
picella. 

COSIO. 

È  parere  del  Casali s  fOp,  di,  Tom.  V,  pag.  745)  che  questo 
Comune  sino  dal  sec.  XIV  formasse  proprie  leggi  e  che  le  mede- 
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àme  si  troTano  raccolte  in  un  volarne;  mentre  il  Duboin  (Op,  di. 
Tom.  IX,  pag.  580  )  crede  che  facesse  una  sola  castellania  colle  Terre 
di  MontegroBso,  Pemasio  e  Mondalica.  Dalle  schede  del  valente 
cav.  E.  Bollati. 

'C088I6NAN0. 

Alla  scheda  riportata  nella  Prima  Parte  è  da  aggiungere: 

Nane  primum  Impressa  et  omnibus  prope  modum 
mendis  purgata.  —  Firmi.  Ex  officina  Typographica 
Joanni  Subaris.  1584.  In  foglio.  Rarissimo. 

Magnifico  esemplare  stampato  in  pergamena,  che  nel  dritto 
della  1.*  carta  non  ha  titolo,  e  nel  verso  v*  ò  Timagine  di  N.  S.  Cro- 
cifisso e  nel  dritto  della  2.*  vi  è  il  titolo ,  il  verso  è  bianco.  Al  dritto 
della  seguente  A  cominciano  gli  Statuti  col  proemio,  e  divisi  in 
cinque  libri  terminano  al  verso  dell^H  quattro  y  pag.  100.  Neil*  Ar- 
chivio di  Stato  in  Roma. 

COSTAHEDIANA  vedi  Pallavicino  (Parte  I.*). 

C0STI6LI0LE. 

Feci  parola  degli  Statati  di  questa  Terra  colle  notizie  che  mi 
farono  con  molta  cortesia  favorite  dal  dotto  cav.  Y.  Promis,  ora  a 
f{uelle  aggiungo  altre  che  traggonsi  da  quanto  scrissero  in  proposito  i 
continuatori  del  Dizionario  del  Casalis  (Tom.  XXVIII ,  pag.  287-88). 

€  Nella  Biblioteca  del  Duca  di  Genova  si  conservano  gli  Sta- 
»  tnti  di  €k>stigliole  di  Saluzzo  in  un  volume  in  pergamena.  Sono 
»  essi  scritti  latinamente  con  caratteri  gotici  latini,  e  distribuiti  in 

>  cinque  collezioni —  in  altro  carattere  v*ò  aggiunta  la  sesta.  Non 

>  trovasi  in  questi  Statuti  alcuna  data,  salvo  alla  fine  una  specie 

>  d*  approvazione  di  un  Potestà  del  1494.  Se  non  che  leggonsi  sulla 

>  prima  pagina  i  nomi  del  marchese  regnante   Tommaso....    Ora 

>  cotesto  marchese  pare  dovesse  essere  il  terzo  dei  Tommasi,  cioè 

>  il  figliuolo  di  Federico....  il  quale  nel  1394  vivendo  ancora  il 
»  padre  cominciò  a  maneggiare  la  signoria.  Laonde  possiamo  te< 

>  nere  per  certo  che  cotesti  Statuti  furono  compilati  nel  secolo  XIV.» 
Da  una  scheda  del  dotto  cav.  E.  Bollati. 
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COSTOZZA. 

Statuto  della  Comunità  di  Costozza  mcclxxxx.  — 
Vicenza.  1877.  Tipografia  Pavoni.  In  8-^ 

Devo  alla  cortesia  del  C.  Almerìgo  da  Ischio  la  conosoenza  di 
questo  Statuto,  del  quale,  per  gentilezza  del  C.  Giovanni  Oozzadi- 
ni,  voUe  con  grande  amabilità  inviarmene  una  copia. 

COTIGNOLA. 

Decreto  del  Card.  Legato  Fr.  Carafa  in  occasione 
della  visita  fatta  alla  Comunità  di  Cotignola.  —  Ferra- 
ra. 1779.  Stamp.  Camerale.  In  foglio. 

Notizia  inviatami  dal  eh.  cav.  N.  Cittadella. 

COTBONE  vedi  Lecce. 

CBANA. 

I.   —  Ordinamenta  et  Statuta  loci  de  Crana  an. 

MCCLXXXVIIII. 

Furono  pubblicati  da  Carlo  Cavalli  nel  Tom.  Ili ,  pag.  48  dei 
suoi  Cenni  Statistico-storici  della  Valle  Yigezzo,  Torino.  1845.  E  ivi 
sono  pure  i  seguenti: 

IL  —  Ordinamenta  et  Statuta  loci  de  Crana  an. 
Meco  (circiter). 

Il  Cavalli  però  assegna  ai  medesimi  maggior  antichità  e  li  crede 
compilati  nel  secolo  XIII,  ma  il  valente  Bollati  ritiene  che  appai^ 
tenghino  al  secolo  successivo ,  rispondendo  in  tutto  e  per  tutto  ad 
altri  formati  in  detto  secolo.  Dalle  sue  schede. 

CBA8CIANA  vedi  Lucca. 

CREMA. 

L  —  Ordini  Inquisitoriali ,  Terminazioni  e  Decreti 
raccolti  dal  D.  Giov.  Battista  Baliscrema  Avvocato  fiscale 
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della  camera  di  Crema  in  esecuzione  di  Decreto  dell*  111."® 
et  Ecc.™»  Sig.  Zuanne  Moro  3.®  Podestà  e  Capitanio  di 
Crema  e  sua  giurisdizione  del  giorno  6.  Ott.  1772,  ecc.  — 
In  Crema.  1773.  Per  Giacomo  Carcani  stamp.  Came- 
rale. In  4.° 

n.  —  Capitoli  e  Tariffe  parziali  per  li  dazi  di  con- 
sumo della  Fiscal  Camera  di  Crema,  approvati  dai  ri- 
spettivi Decreti  dell'  Eccoli.  Senato  18.  Marzo  1784.  — 
&  A.  iV.  1784.  In  4.^ 

III.  —  Capitoli  per  il  Dazio  Macina  e  Macinen  e 
nuova  imposta  della  Camera  Fiscal  di  Crema.  —  1784. 
S.  L.  {Venezia).  Per  li  Figliuoli  del  q.  Z.  Antonio  Pi- 
nellL  In  4.^ 

IV.  —  Parte  presa  dell' Eccel.  Consiglio  di  Pre- 
gadi  1623  a  d\  26  ottobre  in  materia  delle  Consegne  e 
del  Mercato  di  Crema.  —  Stampato  per  Antonio  Pi- 
nelli  stamp.  Ducale.  In  4.^ 

CREMONA. 

I.  —  Municipalia  Statuta  Cremae.  —  Venetiis.  1536. 
Pinciu5.  In  foglio.  Me. 

n.  —  Statuta  seu  provisiones  aggerum  et  digaliuni 
(sic)  agri  Cremonensis.  —  Cremonae.  1713. 

n  Bonaini  tolse  questo  titolo  del  Supplem.  al  Coiai.  Piatti  del 
18-^  Non  ai  dimenticbi  da  chi  vuole  sapere  notizia  sugli  Statuti  Cre- 
monesi di  consultare  la  Lettera  sotto  citata  del  Roboletti. 

Frammenti  di  Statuti  Cremonesi  dal  1239  al  1244  e  dal  1340 
al  1343  sono  riportati  nella  lettera  di  Frane.  Roboletti  a  Fed.  Odo- 
nct  col  titolo  :  Dei  documenti  siorid  e  leUerarii  in  Cremona.  -  Cre- 
mona. 1857.  In  4.^ 

in.  —  Decreta  et  acta  ducalia  ab  anno  1385  a  1538. 

Sono  manoscritti  nella  Biblioteca  Trivulzio. 
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IV.  —  Henricus  Rex  V  et  IV  inter  Imperatores, 
Cremonensi  pop  alo  jura  et  Privilegia  confirmat  et  au- 
get  (1141). 

Vedi  Muratori.  Ani.  ItaL  Tom.  IV,  pag,  23.  A. 

V.  —  Fridericus  Imperator  Mediolanenses ,  qui  Na- 
vocomum  et  Laudem  Pompeìj  dextruxerint ,  Imperiali 
banno  subiicit,  Moneta,  teloneo  districtu,  et  omnibus 
Regalibus  privati  :  et  jus  cudende  pecunia  in  Cremo- 
nenses  transfert  (1155). 

Vedi  Muratori.  Ant,  Ital.  Tom.  II,  pag.  591.  D. 

VI.  —  Fridericus  I.  Imperator  Cremonensibus  na- 
vibus  per  Podum  discurrentibus  immunitatem  concedei 
a  quorumque  teloneo,  excepto  ilio,  quod  Nuntiis  Impe- 
rialibus  solvendum  est  (1159). 

Vedi  Muratori.  Ant  lied,  Tom.  IV,  pag.  67.  C. 

VII.  —  Sigismundi  Rom.  Regis  Privilegia  prò  Cre- 
monensibus de  Communi in  civitate  Cremonae  eri- 
gendo de  anno  1413. 

Vedi  Lùnig  (Op,  di.).  Tom.  IV,  pag.  430. 

Vili.  —  Provigioni  de'  Dazi  di  Cremona.  —  Cre- 
mona. 1590. 

IX.  —  Capitoli  tra  la  R.  Camera  et  li  Datiatari 
della  Gabella  grossa  di  Cremona  per  gli  anni  1700, 1701, 
1702.  —  Milano.  iS.  A. 

Queste  indicazioni  le  trassi  dalle  schede  del  dotto  cav.  A.  Val- 
secchi. 

CBODO  vedi  Val  d'Antiooro. 
CUNE  vedi  Lucca. 


CUPREO  183 


CUNEO. 

I.  — Bandi  o  sieno  capitoli  di  riguarderia,  pulizia, 
caccia  e  pesca  della  città  di  Cuneo  approvati  e  rifor- 
mati dairEcc.  Supremo  Real  Senato  di  Torino  nell'anno 
1771.  —  Cuneo.  1771.  Presso  Carlo  Astri  stampatore 
e  libraio.  In  4." 

II.  —  Capitoli  de'  bandi  campestri  dell'Ili.™»  Città 
di  Cuneo  riformati  neir  anno  1727.  —  In  Cuneo.  Per 
GioY.  Benentino  stampatore  e  libraro  dell'  IH."**  Città. 
Al  4." 

Sono  otto  carte,  di  coi  T ultima  è  intieramente  bianca. 

in.  —  Riforma  del  Capo  V  dei  Bandi ,  o  sian  Ca- 
pitoli di  politica  e  polizia  della  presente  città  approvata 
(lalFEcc.  Real  Senato  di  Torino  l'anno  1796.  —  Cu- 
neo. S,  A.  Nella  stamperia  di  Pietro  e  fratelli  Emina. 
In  V 

IV.  —  Tariffe  e  Capitoli  delle  gabelle  della  città 
di  Cuneo  stati  approvati  dall' Ecc.  Regia  Camera  dei 
Conti  per  forma  di  declaratoria  delli  6.  Maggio  1774.  — 
In  Torino.  Stamperia  Reale.  In  4.^ 

L*  egregio  Bibliotecario  Commanale  di  Cuneo  Sig.  Sebastiano 
Macario f  cui  debbo  le  antecedenti  notizie,  mi  scriveva  cbe  il  primo 
degli  Statuti  Cuneesi  si  ha  in  un  documento  del  1258  pubblicato 
nei  ìion,  ^Hist.  Patriae  Chart.  T.  II,  e.  1564,  e  che  nell'Archivio  del 
Comune  v'ò  una  copia  del  1769  autenticata,  estratta  da  un  volu- 
me contenente  diversi  capi  degli  Statuti  Cuneesi  del  1302.  Nell'Ar- 
chivio anzidetto  esiste  un  codice  membranaceo  degli  Statuti  del 
1380,  come  appare  dal  proemio ,  e  un  Regolamento  dei  campari  del 
Comune  1364,  10  Aprile,  Essi  pat*e  fossero  in  vigore  fino  dal  1571 ,  e 
allo  Statuto  furono  fatte  piii  aggiunte  e  correzioni,  come  appare  da 
«SM>  volume. 
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CUOBGNE. 

Questo  paese  fu  il  capoluogo  della  Castellania  di  Yalperga  e  fu 
retto  cogli  atessi  Statuti  di  questa.  Così  T  egregio  cav.  E.  Bollati  nelle 
sue  schede. 

CURZOLA. 

I.  —  Statata  Curzolae.  —  Venetiis.  1693.  In  4.®  Vm. 

IL  —  Capitoli  della  Gabella  del  Sale  di  Curzola  e 
suo  Territorio  formati  dagli  111.  et  Eccellentis.  Sig.  Prov- 
veditori ed  Inquisitori  del  Magistrato  Eccellentis.  del  Sai 
li  4.  Mag.  1640.  stampati  e  regolati  giusto  alle  Comis- 
sioni  dell' Eccell.  Senato,  24.  Luglio.  1706,  ecc.  —  S. 
A.  [Venezia/,  Stampati  per  Pietro'  Pinelli  stampator  Du- 
cale, lìi  4.*^ 


D 


DALMAZIA. 

I.  —  Capitoli  per  la  Generale  deliberazione  delle 
Gabelle  unite  del  Sale  nella  Dalmazia.  Formati  e  sta- 
biliti in  conferenza  degli  Illustris.  et  Ecc.  Signori  Prov. 
al  Sai  e  Deputati  et  Aggiunti  sopra  la  provigione  del 
Dazio  et  approbati  dall'  Eccel.  Sen.  col  Decreto  25  Mag- 
gio. 1737.  —  Stampati.  S.  A.  L.  [Venezia  1737).  Per 
Almorò  e  Figliuoli  del  qu.  Z.  Antonio  Pinelli.  In  4.® 

n.  —  Capitoli  e  Regolazioni  in  materia  delle  Gra- 
zie de*  Sali  per  la  Dalmazia  et  Albania  formati  dagli 
niustris.  et  Eccel.  Signori  Proveditori  al  Sai  con  ter- 
minazione 8.  Noy.  1729.  Approvati  dair  Eccel.  Senato 
con  Decreto  del  12  dello  stesso  mese.  —  Stampati.  S. 
A.  L,  (Venezia  1729).  Per  Z.  Antonio  et  Almorò  Pi- 
nellL  Stampatori  ducali.  In  4.'' 

DABFO. 

Brani  di  Statuti  della  Valcamonica ,  et  altre  scrit- 
tore, relative  alla  comunità  di  Darfo.  —  S.  A.  N.  {forse 
1743).  In  8.^ 
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Questa  notizia  la  trassi  dair  Opera  Statico -Numismatica  del  eh. 
cav.  G.  Morbio. 

DABZO. 

Statuto  confermato  dal  Conte  F.  M.  di  Lodron.  1772. 

Lo  riporta  il  Bonaini  nelle  sue  aggiunte,  lo  dice  manoscritto 
nella  Biblioteca  di  Trento. 

DEBYIO  e  COBENNO. 

Statuta  Communis  Dervii  et  Coreni. 

Il  Valseccbi  nota  nelle  sue  schede  che  egli  li  possiede  in  copia 
del  1700,  tratta  da  un  codice  allora  esistente  presso  Girolamo  An- 
driani  di  Corenno.  D  Bonaini  nelle  sue  aggiunte  nota  che  in  an 
catalogo  Brizolara  di  Milano  era  citato  uno  Statuto  di  questo  paese  in 
copia  del  sec.  XV. 

DEBUTA. 

I.  —  Statuta  et  ordinamenta  homìnum  et  Commu- 
nis Castri  Derutti  facta,  completa,  ordinata  et  condita 
anno  mcccclxv. 

Il  Bonaini,  riportando  nelle  sue  aggiunte  manoscritte  questi 
Statuti,  ci  dice  esser  contenuti  in  un  codice  membranaceo  di  fo- 
gli 80,  e  che  questa  indicazione  la  trovò  neUe  schede  De  Minids. 

II.  —  Statuto  del  Comune  del  Castello  di  Deruta 
rimontante  al  Secolo  XV. 

È  manoscritto  del  1876  presso  1*  Archivio  di  Stato  in  Roma. 

DE8ENZÀN0. 

Raccolta  delle  Ducali,  Decreti,  ecc.  concernenti  il  li- 
bero transito  delle  biade  forestiere  al  mercato  di  De* 
senzano  con  1*  esenzione  et  immunità  delli  conduttori.  — 
Salò.  S.  A.  T. 

DEZZA  vedi  Lucca. 
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DIEGIMO  vedi  Lucca. 
DOGLIÀNO. 

n  G.  Cibrarìo  (Economia  Politica)  notava  che  in  un  codice  mem- 
branaceo poflsedato  dal  C.  Vassallo  di  Castiglione  ▼*  ha  copia  di  uno 
Suauto  feudale  di  questo  luogo  deiranno  1197(?)  Dalle  schede  del  cav. 
E.  BolUtì. 

DOLGEÀGQUA. 

n  eh.  Prof.  Gir.  Rossi  a  pag.  94  della  ^%>ria  del  Marchesato 
di  Boleeacqua  scrive  che  <  regnando  Enrichetto  e  Antonio   fratelli 

>  Dona  si  vedono  i   primi   statuti  di    Dolceacqua  formati   V  anno 

>  1426.  Copia   di   essi  esiste  neir  Archivio  del   march.  Q.  Battista 

>  Dona  io  Camporosso  » ,  ed  eccone  V  intestazione  : 

Adsit  principio  Virgo  Maria  meo.  In  nomine  sanctae 
et  individuae  trinitatis  patris  et  iilii  et  spiritus  sancti , 
et  beatae  semperque  gloriosae  Virginis  Mariae.  Amen. 
Currente  anno  mccccxxvi.  ix  octobris ,  capitala  comuni- 
tatis  Dulcisaquae  facta  per  me  presbiterum  Augustinum 
de  Zimbardis  de  Pisis  scripta ,  fuerunt  regnantibus  no- 
bilibus  et  potentifaus  dominis  Eviceto  et  Antonio  de 
Auria. 

E  subito  sotto,  a  pag.  240  si  riportano  li  Jura  magnifici  Bornia 
ni  Buìciaquae  i  paesi  soggetti  al  suo  dominio,  come  Dolceacqua, 
Aprìcale,  Isolabruna,  ecc. 

DOMODOSSOLA. 

I.  —  Statata  et  ordinamenta  Communitatis  Burgi 
Domi  Ossulae. 

Sono  manoscritti  in  copia  del  sec.  XVIII  in  foglio  nelPArchivio 
di  Stato  in  Torino. 

IL  ^  Ordinatone  del  Magistrato  ordinario  di  Mi- 
lano (23.  Aprile.  1602)  per  l'immunità  dei  carichi  del 
Mensuale,  ecc.  —  S.  A.  N.  In  foglio. 
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III.  —   Ordinatione  del   Magistrato  Straordinario 
di  Milano  per  T esecuzione,  ecc. 

Traggo  gli  ultimi  due  titoli  dalle  schede  del  eh.  cav.  A.  Val- 
secchi. 

DBONEBO. 

Da  un  trattato  di  lega  fra  questo  Comune  e  Cuueo,  stipulatoli 
19  Febbraio  1235,  risulta  che  già  prima  di  quest^anno  Dronero  si 
reggeva  con  proprie  leggi  (Casalis.  Tom.  VI,  pag.266).  «  Nen*anno 
1476  (dice  lo  stesso  autore,  pag.  271)  si  compilarono  gii  Statuti  di 
Dronero  :  i  quali  si  conservano  in  un  volume  manoscritto  e  beu  con- 
servato neir  Archivio  della  città  ».  Dalle  schede  Bollati. 

DBUENT. 

Neil*  Archivio  camerale  si  conservano  tuttora  gli  Statuti  di  que- 
sta Terra ,  come  alla  sua  fondazione  (Sec.  XIII).  Cosi  il  Casalis  (Op, 
ciu  Tom.  VI,  pag.  276). 

DUBÀZZO. 

Privilegium  Durachii  factum  per  Dominum  Petrum 
Ziani  de  territorio  et  locis  contra  Durachium. 

Vedi  Liher  Pactarum,  Tom.  II,  pag.  213,  e  Liber  Albus.  pag.  108. 
Dalle  schede  dell*  egregio  cav.  A.  Valsecchi. 
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EQUI  vedi  Capodimonte. 
EBA  vedi  Trkschietto  (Parte  I.*). 

EBBE* 

Capitoli  per  la  Comunità  di  Erbe  approvati  dal  se- 
nato ai  18  Novembre.  1750.  —  Verona.  1780. 

ESTE. 

L  —  Ordini  stabiliti  dagli  Illust.  et  Eccell.  Sig. 
Sindici  et  Inquisitori  in  T.  F.  per  la  Comunità  di  Este 
(1676).  In  CaL  Soranzo. 

II.  —  Gli  stessi.  —  Padova  S,  A,  Per  Carlo  Riz- 
zarci. In  4.®  CaL  Soranzo. 

Me  schede  dell*  egregio  cav.  A.  Valsecchi. 
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FABRIANO. 

L  —  Privilegi  conceduti  dall'Imperatore  Ottone  IV 
al  Comune  di  Fabriano. 

Trovansi  a  pag.  72  del  3.^  Tomo  della  Collezione  di  Docu- 
menti storici  antichi  inediti  ed  editi  rari  delle  città  e  terre  nuxrchigiane 

eseguiti per  cara  di  C.  CìaYerìni.  ^  Ancona.   1872.  T^ografia 

del  Commercio,  In  8.'  grande, 

n  eh.  cav.  ZoDghi,  che  li  riporta,  nota  che  ne  esistono  neirAr- 
chivio  fabrianese  tre  copie ,  due  in  pergamena  scritte  nel  1291  e 
1295,  e  la  terza  è  riportata  nel  libro  rosso  a  pagina  1.*  eseguita 
nel  1288. 

II.  —  Ugolino  di  Morico  di  Gualfredo  resosi  ca- 
stellano di  Fabriano  accetta  lo  Statuto  e  le  leggi  del 
Comune. 

TroYaiii  a  pag.  164  dell*  Opera  citata,  ed  io  lo  ricordo,  perchè 
essendo  in  data  del  1247  prova  che  sin  d^aUora  questa  città  aveva 
Statuti  riconosciuti. 

III.  —  Privilegi  ed  assoluzioni  conceduti  al  comune 
di  Fabriano  dal  Vicario  Imperiale  della  Marca. 
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Il  Ticarìo  di  Federico  imperatore  era  Gualterio  di  Palermo 
nell'anno  1250,  e  il  documento  datato  da  Matellica  è  riportato  a 
pag.  186  dell*  Opera  cuoia.  Questi  Privilegii  furono  riconfermati 
dall'Imperatore  nello  stesso  anno  nel  mese  d'Ottobre  essendo  a 
Venosa. 

IV.  —  Privilegi  conceduti  al  Comune  di  Fabriano 
dal  Rettore  della  Marca  nel  primo  anno  del  regno  di 
Manfredi  re  di  Sicilia. 

Sono  riportati  a  pag.  200  e  sono  in  data  di  Jesi  del  1259.  Fu- 
rono riconfermati  nello  stesso  anno  dal  re  Manfredi  in  data  di  Pe- 
scara del  1259  nel  mese  di  Luglio. 

Y.  ^  Statuto  del  Comune  sulla  scelta  del  Potestà. 

É  riportato  a  pag.  300  dell*  Opera  citata ,  ed  in  data  dell' ultimo 
Marzo.  1295. 

Vedi  anche  Monte  Milone. 

FAENZA. 

I.  —  Decreta  emanata  per  Cardinalem  Barberinura 
Provinciae  Comanditae  et  Exarcatus  Ravennae  de  La- 
tere  legatum.  —  Faentiae.  1695.  Tipi  HH.  Zagagli.  ^. 

IL  —  Statuta  Faventiae  cum  observationibus  Do- 
minici de  Zaulis.  —  Romae.  1723.  Voi  IL  In  foglio. 

4 

PAGNANA. 

Ordini  et  regole  dei  Giudici  inquisitori  in  Terrafer- 
ma pel  buon  governo  della  Comunità  di  Fagnana.  — 
Udine.  1695. 

Notizia  faroritami  dal  cortesia,  march.  R.  dì  Soragna. 

FAGNANO. 

Statuto  Volgare  del  Comune  di  Fagnano  dell*  anno 

MCCCLXXXXI. 
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Fu  pubblicato  nel  Pyr^iignaiore,  An.  V,  pari  II,  pag.  396  dal 
chiaria.  Qiov.  Sforza,  che  vi  fé*  precedere  una  lettera  di  dedica  ai 
Com.  Zambrìni.  Nelle  altre  due  pagine  vi  è  la  Tavola,  e  dalla  pa- 
gina 399  alla  408  vi  sono  gli  Statuti,  che  terminano  colla  sotto- 
scrizione che  i  medesimi  furono  scritti  nel  1391.  Ne  fiiron  fatte  ti- 
rature a  parte. 

FiXCINELLO. 

Statutum  magnificae  Communitatis  Falcinelli. 

Il  Bonaini  nella  sue  aggiunte  nota  che  ebbe  quest'indicazione 
dalFavv.  F.  Ferro  di  Treviso. 

FiXLEBONE. 

n  segretario  comunale  del  luogo  scrìveva  al  Sig.  FI.  Romei  che 
non  esistevano  Statuti  di  questo  paese,  essendo  rìcordo  che  esso  si 
reggeva  come  quello  di  Fermo. 

PANANO. 

Ordini  della  Comunità  di  Panano. 

Riformati  ed  approvati  da  Alfonso  lì]  d'Este  nel  1581  con 
riforme  sino  al  1788,  ed  in  copia  del  1875,  si  trovano  neirAiThi* 
vio  di  Stato  in  Roma. 

PANO. 

Motus  proprius  S.  D.  N.  Pii  divina  providentia  Papae 
quinti  super  declaratione ,  cum  approbatione ,  et  confir- 
matione  terminorum  civitatis  Fani,  adiacentiumque  Ca- 
strorum  trans  Metaurum.  —  Fani.  1568.  In  foglio.  ìE. 

n  Moto  proprio  comincia  al  verso  della  1.^  carta,  e  a  metà 
del  verso  della  4.*  leggesi: 

Impressum  Fani  per  Jacobum  Moschardium.  Vero- 
nen.  m.d.lxiix. 

PAPPONECCHIO  vedi  Varano. 
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FABNETA  vedi  Polinaco  (Parte  L"). 

FABO  e  LESINA. 

Statuto  di  Faro  e  Lesina. 

Il  Valsecchi  nota  trovarsi  nel  Pardessas  (Op,  cit,).  Tom.  VI, 
pag.  622. 

Vedi  anche  Montopoli. 

FELETTO. 

Capitala  Terre  Monasterii  facta  cuna  auctoritate  Ve- 

nerabilis Monasterii  Sancti  Benigni  Frontuariensis 

Abbatis  sub  anno  domini  currente  mcccxyiii. 

La  Terra  MoYiasteru  si  componeva  delle  communità  di  Feletto, 
!x)mbardore ,  Montanaro  e  San  Benigno.  Da  una  scheda  del  valente 
cav.  E.  Bollati. 

Vedi  anche  Montanabo. 

FELTBE. 

I.  —  Statata  Civitatis  Feltriae.  —  S.  A.N.(Sec.XV). 

n  Valsecchi  cita  quest*  edizione  e  dice  essere  nella  Biblioteca 
di  Vicenza. 

II.  —  Raccolta  di  Ducali ,  Parti ,  Terminazioni ,  ecc. 
per  Feltre  del  7.  Marzo.  1572  al  22.  Agosto.  1580. 

Riportati  nel  Catalogo  Soranzo. 

III.  —  Parte  del  Consiglio  di  Feltre  sulle  Piagge- 
rie pei  Ministri  degli  Offici. 

Vedi  Viola.  Compilazione  delle  Leggi  in  materia  d'offlii,  Tom.  IV 
pag.  188. 

IV.  —  Capitoli  del  dazio  grande  della  foglietta.  1756. 
—  Nobile  Pastazzi. 

Vel.  I.  Parte  il.  13 
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V.  ^  Capitoli  per  il  dazio  del  Sai  di  Feltre  e  suo 
Territorio  formati  e  regolati  per  gli  Illust.  et  Eccell. 
Sig.  Provveditori  al  sai  in  essecutione  di  Parte  dell'Ec- 
cellentis.  Senato  17.  Luglio  1683 ,  ecc.  ^  Stampati  per 
Pietro  Pinelli  stamp.  Ducale.  S.  A.  L.  In  4.® 

VI.  —  Gli  stessi  approvati  il  12  Giugno  1736.  — 
Stampati  per  Z.  Antonio  et  Almorò  Pinelli  stamp.  Du- 
cale. S,  A.  L.  (Venezia.  1736).  In  4." 

Il  Pardessus.  Colledions  eie,,  Tom.  Y,  pag.  100  e  213,  riporta 
degli  Statuti  feltresi  la  rubr.  XXI  del  Lib.  II. 

FENILE  vedi  Podenzana  (Parte  I.*). 

FEBENTILLO. 

Capitoli  fatti  per  l'università  di  Castallona  di  Fe- 
rentino. 

Approvati  nel  1709,  sono  manoscritti  del  1856  nella  collezione 
di  Statuti  deir  Archivio  di  Stato  in  Roma. 

FERENTINO. 

Capitoli  delia  Comunità  della  città  di  Ferentino. 
Danno  Dato. 

L*  ultimo  atto  è  del  1719.  Volume  manoscritto  in  foglio  in  quel 
torno,  che  si  conserva  nelF Archivio  di  Stato  in  Roma. 

Sugli  Statuti  di  questa  Terra,  già  ricordati,  aggiungerò  che, 
esaminata  la  copia  di  ìE,  i  medesimi  sono  divisi  in  quattro  libri  e 
contenuti  in  241  pagine.  Precedono  17  carte  contenenti  indici,  bre- 
vi ,  frontespizio ,  e  dietro  vengono  gli  Statuti ,  seguiti  in  fine  da  più 
carte  bianche. 

FERMO. 

I.  —  Pragmatica  fatta  intorno  al  vestire  e  super- 
flue spese  ne'  battesimi  nella  città  e  Stato  di  Fermo.  — 
Firmi.  1586.  Apud  Sartorium  de  Montibus. 
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Il  De  Minìcis  indicò  questa  rarissima  edizione  al  Bonaini ,  dalle 
cui  aggiunte  manoscritte  la  trassi. 

II.  —  Ordini  e  Riformanze  fatte  dalla  Mag.  Adu- 
nanza, sopra  r  eccessive  spese  che  si  fanno  ne*  battesi- 
mi ,  e  nel  superfluo  vestire ,  et  habiti  d*  huomini ,  e  donne 
della  città  di  Fermo ,  e  Stato ,  per  ordine  ed  autorità 
datali  dal  Mag.  Consiglio  di  detta  città,  sotto  il  dì  xv 
di  Gennaro  1584  et  confirmati  nella  Mag.  Adunanza 
alli  XX  di  Marzo  m.  d.  lxxxvi.  —  Fermo.  1838.  Tip.  Baz- 
zi.  In  8." 

ni.  —  Pragmatica  fatta  intorno  al  vestire  e  su- 
perflue spese  nei  battesimi  nelle  città  e  stato  di  Fer- 
mo. 1586,  —  Fermo.  1871.  Tip.  Paccasassi.  In  8.** 

Furono  ristampati  per  nozze,  essendo  T edizione  originale  ra- 
rìssima. 

FEBBABÀ. 

I.  —  Privilegium  Friderici  I  Imperatoris  concessum 
Ferrariensi  Civitati  (1164). 

Vedi  Muratori.  AnU  Ital.  Tom.  IV,  pag.  257.  A. 

n.  —  Henrici  V  inter  Augustos ,  VI  inter  Reges 
Diploma,  per  quod  Ferrariensi  Reipublicae  jus  eligendi 
Jadicem  Appellationum  concedit  (1195). 

Vedi  Muratori.  Ant,  Ital.  Tom.  IV,  pag.  703.  A. 

III.  —  Statutum  Obizonis  Marchionis  Estensis  et 
Populi  Ferrariensis  contra  Flagellantes  (1269). 

Vedi  Muratori.  Ani.  ItaL  Tom.  VI,  pag.  471.  A. 

IV.  —  Statuta  Urbis  Ferrariae  con  note  di  Girola- 
mo Rasorio  del  secolo  XVI. 

Sono  manoscritti  nella  Biblioteca  Communale  di  Ferrara. 
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V.  —  Praxis  instrumentorum  auct.  Jos.  Malucelli.  — 
Ferrariae.  1711.  Pomatelli.  In  4.^ 

VI.  ^  Praxis  judiciaria.  —  Ferrariae.  1700.  Po- 
matelli. In  foglio,  Fc. 

VII.  —  Costitutione  del  Cardinal  Jacopo  Serra  so- 
pra il  tener  netta  e  selciata  Ferrara.  —  Ferrara.  1635. 
Per  Francesco  Suzzi.  In  4.° 

Notizia  comaaicatami  dalF  ottimo  mio  amico  cav.  L.  Volpicella. 

Soir  edizione  principe  degli  Statuti  ferraresi  descrìtta  al  n.  I 
della  Bibliografìa  senza  nota  tipografica  debbo  portare  alcune  nuove 
osservazioni.  Ho  detto  sul  principio  che  le  prime  carte  sono  conte- 
nute in  un  otterno,  mentre  nuovi  studii  fatti  sull*  esemplare  della 
Biblioteca  di  Ferrara  ho  visto  che  invece  è  uno  seemo,  e  quindi  in- 
vece di  16  sono  solo  12  carte.  Al  verso  poi  della  carta  del  sf^erno  A 
sedici,  leggesi  : 

Laus  Deo  Anno  dni  mcccclxxyì 

Sever.  Ferr. 

Da  cui  i  bibliogi*afi  ferraresi  Can.  Antonelli  e  il  testò  defunto 
cav.  N.  Cittadella  erano  unanimi  nel  ritenere  essere  stati  gli  Statuti 
stampati  nel  1476  da  Severino  Ferrarese,  tipografo  noto  per  altre 
stampe  fatte  in  quel  torno  in  patria. 

PIANO. 

Bandi  generali  da  osservarsi  nella  terra  di  Piano 
dalle  persone  al  medesimo  governo  e  sua  giurisdizione 
soggette.  Alessando  Boncompagni  Ottoboni  Duca  di  Pia- 
no     —  In  Roma.   1765.  Per  Generoso  Salomani. 

In  4.^ 

Sono  divisi  in  94  capitoli  e  contenuti  in  19  carte  stampate  piii 
una  bianca.  Dalle  aggiunte  del  Bonaini. 

FIÀSTBÀ. 

Statuta  et  Ordinamenta  Comunis  Flastrae. 
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Fa  riformato  e  corretto  nel  1436  e  si  conserva  neir  Archivio 
Gommanale  in  un  codice  in  pergamena  in  forma  di  foglio  scrìtto  in 
carattere  gotico.  Questa  notizia  inviava  il  segretario  del  Commune 
Sig.  Francesco  Corti  al  Sig.  Romei. 

VTEìMXEm 

Consuetadini  di  Fiemme  in  tre  libri.  Del  Comune, 
del  Civile  e  del  Criminale. 

Sono  manoscritti  in  un  codice  senza  data  nella  Biblioteca  di 
Trento.  Cosi  nota  il  Bonaini  nelle  sue  aggiunte  manoscritte. 

FILETO  vedi  Malgrate  (Parte  I.'). 

PINÀIE. 

I.  —  Statuta  et  Decreta  et  Ordines  Marchionatus 
Finarii.  —  Mediolani.  1667.  Ex  Typographia  Ambrosij 
Ramellati.  In  foglio.  M, 

II.  —  Respuesta  a  les  fundamentos  tan  a^ertados 
corno  bien  intendidos  que  el  Doctor  Don  Fedro  Caval- 
iere Capitan  de  Justicia,  que  fuè  del  Marquesado  del 
Final  supone  contra  la  Juridicion,  e  Àutoritad  del  60- 
vemador  de  lo  dicto  Marquesado,  ecc. 

Contenuta  in  34  carte  con  segnature  da  A-H  di  cui  T  ultima  è 
bianca.  Senza  alcuna  nota  tipografica  sono  in  forma  di  foglio,  e  forse 
vennero  stampate  dallo  stesso  tipografo  Ramellati. 

FIORDIMONTE. 

Nel  secolo  XV  sembra  che  questo  comune  non  avesse  Statuto 
proprio  ma  si  reggesse  con  quello  di  Camerino  :  e  solo  nel  1641  fu 
compilato  uno  Statuto  riferìbile  soltanto  al  pascolo  e  al  legname  che 
fa  approvato  nel  1735.  Esso  è  manoscritto  in  carta  neir  Archivio 
commanale.  Cosi  il  segretario  scrìveva  al  Sig.  Romei  in  risposta 
&Ua  sua  circolare. 
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FIRENZE. 

I.  — >  Ordinamenta  justitiae  Communis  et  Populi 
Florentiae  anni  mcclxxxxui  ex  ipso  schedio  quod  in  R. 
tabulario  Fiorentino  adservatur  a  Francisco  Bonainio 
ejusdem  tabularti  Praefecto  noviter  edita. 

Farono  pubblicati  dal  Bonaini  a  pag.  1  dei  Tom.  I.  Serie  li 
deir  Archivio  Storico  Italiano, 

II.  —  Asinius  Jo.  Baptista.  Interpretatio  ad  Statu- 
tum  Florentinum  de  modo  procedendi  in  civilibus.  — 
Florentiae.  1571.  Per  Carolum  Pectinarum.  In  foglio. 

Contiene  una  parte  di  rubriche  degli  Statuti  specialmente  del 
primo  libro. 

III.  —  Riforma  e  prammatica  sopra  Tuso  delle 
perle ,  gioie ,  vestire ,  ed  altro  della  città  e  del  Contado 
di  Firenze.  —  Firenze.  1637.  Per  il  Massi.  In  4.^ 

Queste  due  ultime  notizie  mi  vennero  favorite  dal  mio  ottimo 
cav.  L.  Volpi  cella. 

IV.  —  Statuti  delle  Compagnie  e  delle  leghe  del 
Contado  di  Firenze. 

Furono  stampati  dal  Canestrini.  Tom.  XV,  pag.  32  dell^Air^}- 
vio  Storico  Italiano, 

V.  —  Regolamenti  (del  1337)  ai  quali  erano  sotto- 
poste le  milizie  straniere  stipendiarle  e  ausiliarie  nella 
repubblica  fiorentina. 

Furono  editi  dal  Canestrini  a  pag.  497  del  Tom.  XV  dellMr- 
chivio  Storico  Italiano. 

VI.  ^  Provisione  per  istituire  la  milizia  a  cavallo 
vinta  il  23.  Marzo.  1512  nel  Consiglio  degli  ottanta  ecc. 
già  stampata  fra  le  opere  del  Macchiavelli  ed  ora  colla- 
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zionata  e  riveduta  sul  Registro  originale  dei  Protocolli 
delle  Provvisioni. 

Vedi  Archilo  Star.  Ital,  Tom.  XV,  pag.  439. 

VII.  —  Provedimenti  e  Leggi  da  osservarsi  della 
Rep.  Fiorentina  di  Domenico  di  Roberto  e  di  Ser  Mai- 
narelo  Ochi.  —  Firenze.  1496. 

Vin.  —  Provisione  della  nuova  Constitutione  della 
Rep.  Fiorentina  facta  en  Jesn  Xpto  a  di  26  giugno 
1519.  —  S.  A.  N.  In  4. 


o 


Queste  due  ultime  notizie  faronmi  favorite  dal  cortesis.  March. 
R.  di  Soragna. 

IX.  —  Statuti  de*  Signori  uffiziali  della  sicurtà  della 
città  di  Firenze.  Il  di  xiii  del  mese  Marzo  m.  d.  xxu.  per 
Cons.  dei  Cento. 

X.  —  Et  ulterius  alia  Capitula  et  Statuta  die  27. 
Januarii  1523. 

Sono  nella  Biblioteca  di  Gius.  Marittimo.  Tom.  I,  pag.  35-39. 

XI.  —  Regolamento  di  Firenze  del  1457. 

XII.  —  Statuto  di  Firenze  del  18  Gen.  1523,  del 
27  Gen.  1524,  e  del  15  Giug.  1526. 

Sono  nel  Pardessus.  Op.  cit.  Tom.  IV,  pag.  554,  564,  598.  602. 

XIII.  ^  Statuto  Annonario  del  1323. 

Vedi  Archiv.  Stor.  Hai.  Tom.  VII,  pag.  190. 

XIV.  —  Caroli  IV  Rom.  Imp.  Privilegium  in  com- 
modum  atque  emolumentum  Accademiae  Florentinae  in- 
dultum  an.  1364,  che  con  altri  sono  riportati. 

Vedi  Lùnig.  Op.  cit.  Tom.  I.  pag.  2471. 
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XV.  ^  Legge  centra  chi  removesse  Armi,  Iscri- 
zioni 0  Memorie  esistenti  nelli  edifizi  cosi  pubblici  come 
privati  del  Senato  o  Consiglio  de'  48  ai  30  Maggio  1571. 
—  Firenze.  S.  A,  dal  Marescotti.  In  4.** 

XVI.  —  ^^gg^  per  il  vestire,  ornamenti,  ecc. 
1567.  —  Firenze.  Giunti.  In  4.** 

XVII.  —  Privilegii  della  magnifica  città  di  Firenze 
13.  Agosto  1495  che  abolisce  il  dritto  ne'  cittadini  di 
raccogliere  dentro  e  fuor  della  città  nessun  Parlamento 
estraneo  e  nella  porta  della  Costitutione  dello  Stato. 

Sono  manoscritti  del  sec.  XV  nella  Biblioteca  di  S.  Marco  con 
molte  altre  cose  statutarie  fiorentine. 

XVIII.  —  1568,  24  Ott.  Notificazione  delle  pene 
per  delitti  e  trasgressioni. 

Vedi  Archiv,  Sior.  Ital  Tom.  XV,  pag.  481. 

XIX.  —  Statuti  della  compagnia  del  popolo  della 
città  di  Firenze  e  delle  leghe  del  Contado  estratti  dagli 
Statuti  del  Capitano  del  popolo  compilato  e  tradotto  in 
volgare  nel  1355  dal  giureconsulto  Tommaso  da  Gubbio. 

Vedi  Archiv.  Sior,  Ital,  Tom.  XV,  pag.  26. 

XX.  —  Ordinanza  19.  Maggio  1514  per  la  fante- 
ria della  milizia  nazionale  del  contado  e  distretto  della 
Repubblica  Fiorentina,  ecc. 

Vedi  Archw,  Sior.  Ital,  Tom.  XV,  pag.  328. 

XXI.  —  1506.  6  Die.  Provvisione  per  istituire  la 
milizia  nazionale  a  piedi,  già  stampata  nelle  Opere  del 
Macchia  velli ,  ed  ora  collazionata  sul  registro  autentico 
deir  Archivio  delle  riformazioni  con  altre  Deliberazioni  e 
Bandi. 
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Vedi  Archw.  Stor.  Ital.  Tom.  XV,  pag.  380 ,  390  e  seg. 

Per  chi  ama  fare  studii  sulla  legislazione  della  città  di  Firen- 
ze, oltre  le  molte  opere  indicate  qui  e  nella  Prima  Parte  della  pre- 
sente Bibliografia,  è  da  por  mente  alle  parole  dell* Hegel  nella  «Sto- 
rta della  Cùsiituzione  dei  MunicipU  italiani,  -  Milano.  1861.  Guizo- 
ni.  pag.  504:  <  lo  stesso  dicasi  della  più  voluminosa  raccolta  de- 

>  gli  Statati  di   Firenze  del  secolo  XIV,  la  verifica   dei  quali  Sta- 

>  tati,  disposta  secondo  T ordine  delle  materie,  avvenne  per  Tulti- 

>  ma  volta  nell*anno  1415  sotto  la  prìncipale   ripartizione  di  sta- 
»  tati  del  capitano  del  popolo.  Intendo  parlare  delle  revisioni  del  1321 

>  e  1355  che  non  furono  stampate,  e  che   trovansi  nell* Archivio 

>  delle  Riformazioni  di  Firenze.  » 

FIRENZUOLA. 

I.  —  Frammento  del  primo  Statuto  di  F'irenzuola 
dell'anno  cir.  1332  o  1333. 

Fu  pubblicato  dal  P.  Idelfonso  (Delizie  degli  Eruditi  Toscani. 
Tom.  Xn,  pag.  343).  Dalle  aggiunte  manoscritte  del  Bonaini. 

II.  —  Statuti  ed  Ordinamenti  del  Vicariato  di  Fi- 
renzuola. 

Precedono  alcune  carte  bianche ,  poi  5  d*  indice ,  poi  4  bian- 
che, poscia  vengono  gli  Statati  divisi  in  capitoli  e  T  ultimo  atto 
del  1634,  copia  del  secolo  passato  in  foglio,  e  si  conservano 
neir  Archivio  di  Stato  in  Roma. 

Vedi  anche  Terra  Nolfa  (  Parte  I.*). 

FOGLIZZO. 

Questo  luogo  sembra  appartenesse  alla  Curia  di  S.  Giorgio ,  leg- 
gendosi nella  rubrica  XXXII  de*  suoi  Statuti  del  1343  che  :  liem 
consUtuerunt  quod  aliquis  frosterius  sancii  georgii  non  debei  come- 
aere  neque  bibere  in  iaberna,  neque  in  domo  alicmus  sui  vicini  de 
sando  georgio  sub  pena  et  banno  sui  sacramenti  neque  in  Curtere'- 
gio,  neque  in  PoiUdo.  Dalle  schede  del  cortesia,  cav.  E.  Bollati. 

FOIANO. 

statuto  della  Terra  di  Foiano. 


202  FONTANA-FORCE 


È  un  manoscritto  cartaceo  copiato  nel  1785  dell*  Archivio  della 
Kepabblica  Fiorentina. 

FONTANA. 

Ordini  e  Provvisioni  per  il  buon  Governo  della 
Communìtà  di  Fontana.  —  Bologna.  1736.  Nella  Stam- 
peria di  Lelio  della  Volpe.  In  4.® 

Vedi  anche  Tossignano  (Parte  I .*)  e  Montbvbscovo. 

FONTANA  LIEI. 

Statuti  Municipali  di  Fontana  Liri. 

Furono  compilati  nel  1625  e  sono  manoscritti  del  1874  nell'Ar- 
chivio di  Stato  di  Roma. 

FORANO. 

Statutum  Terrae  Forani  in  Sabinis. 

Compilati  nel  1473  e  manoscritti  del  1875  si  conservaDO  nell* Ar- 
chivio di  Stato  in  Roma. 

FORCE. 

Statuta  Leges  ec  Jura  municipalia  ecclesiasticae 
terrae  Forcis  nunc  rursus  ad  communem  omnium  ejus- 
dem  Terrae  Habitantium  utilitatem  et  commodum  in  lu- 
cem  aedita  et  ab  omnibus  propemodum  errorìbus,  et 
mendis  in  meliorem  formam  expurgata  Indice  praete- 
rea  singulorum  Rubricarum  cuiuscumque  libri  voluminis 
(prout  in  sequentibus  patet)  ad  maiorem  facilitatem  in- 
serto. —  Firmi  et  denuo  Maceratae ,  apud  Haeredes  Au- 
gustini  Grisei  et  Josephum  Piccinum.  1665. 

Copia  fatta  nel  1856  di  una  stampa  di  estrema  rarità.  Cotesta 
notizia  la  trassi  dalla  copia  à\  M, 
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FORLÌ. 

I.  —  Ordini ,  leggi ,  concessioni  e  privilegii  del  Ma- 
gistrato dei  Novanta  Paciaci  di  Forlì.  —  In  Cesena. 
1589.  Appresso  Bartolomeo  Raverij.  In  foglio. 

n  volume  ò  preceduto  da  16  carte  non  numerate  che  contengono 
nna  taccia  delle  cose  notabili  ^  il  Catalogo  degU  huonùni  del  numero 
di  Fora,  e  in  un  foglio  separato  vi  ò  Tarme  de*  Pacifici. 

Dalle  aggiunte  del  Bonaini. 

n.  —  Pragmatica  del  vitto  e  vestito  in  Forlì ,  edita 
li  16  d'Aprile  1579. 

Questi  capitoli,  intitolati  Moderaiioni  delle  Pompe,  sono  stati 
pabblicati  dal  Marchesi  (Storia  della  città  di  Forlì)  pag.  713.  Sono 
essi  partiti  ne'  seguenti  articoli  :  Ornamenti  proibiti  alle  Donne  ;  - 
a  Donne  di  parto,  -  a  Donzelle,  -  a  gli  Huomini;  -  a  Funerali;  - 
a  BancheUi.    Dalle  aggiunte  manoscritte  del  Bonaini. 

III. —  Leggi  della  Communità  di  Forlì.  —  S.A.N. 

Le  cita  il  chiarìs.  Yalsecchi  e  dice  essere  nella  Biblioteca  del- 
l'Università  di  Padova.  Vedi  anche  Arch.  Stor.  Ital,  Nuova  Se- 
rie. Tom.  Xn,  pag.  43. 

FOBLIHFOPOLL 

Il  Travaglini  a  pag.  97  dell*  Op,  cit.  riporta  una  rubrìca  degli 
Statuti  latini  di  detto  luogo. 

FOBMAZZA. 

Statuti  di  Formazza. 

Come  manoscritti  in  foglio  del  secolo  XVITI,  sono  citati  nel  Ca- 
talogo dei  FrateUi  Bocca,  cioè  Biblioteca  Storica  Italiana,  Parte  ter- 
za. Storie  Particolari,  al  n.  2151. 

FOBMELLO. 

Formelli  Terrae  Statutum. 
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Compilato  sotto  la  signoria  di  Nicolò  Orsini  Duca  di  Braccia- 
no, e  neir  Archivio  di  Stato  di  Roma  si  trova  in  copia  del  1857. 

FOSSOHBBONE. 

Alle  notizie  date  suir  esemplare  degli  Statuti  descritti  nella 
Prima  Parte  s'aggiunga:  Ricompilati  di  nuovo  nel  1509  a  riscontro 
fu  di  essi  inviato  l'esemplare  che  conserva  vasi  nella  Biblioteca  Pa- 
sticini.  E  un  manoscritto  in  foglio  posteriore  al  1662  e  contiene 
gli  Statuti  divisi  in  6  libri  con  aggiunte  e  lettere  ducali.  In  fine  vi 
sono  molte  carte  bianche. 

FOZÀ. 

Terminazioni  del  Capitano  di  Vicenza  per  il  buon 
governo  del  comune  di  Foza ,  uno  de'  Sette  Comuni.  — 
Vicenza.  Paroni.  1797.  In  4.''  B. 

FBiXTO  vedi  Frasso. 

PKANCÀVILLA  FONTANA. 

Privilegi  diversi  dati  da  Ferdinando  T  di  Aragona 
del  1463,  dalla  Regina  Giovanna  del  1517,  da  Roberto 
Bonifazio  del  1522  e  Bernardino  Bonifacio  del  1538. 

Sono  manoscritti  del  1874  e  si  conservano  neir  Archivio  di  Stato 
di  Roma. 

FRANCIA  CORTA  (Prov.*  di  Brescia). 

Matanza  Federico.  -  Raccolta  dei  Privilegii,  du- 
cali ecc.  —  Brescia.  1744. 

Notizia  favoritami  dal  coi*tesis.  Mai*ch.  R.  di  Soragna. 

FRASCATI. 

Gli  Statuti  della  noblFarte  dell*  agricoltura  deirU- 
niversità  de*  Buottieri  della  Città  di  Frascati  dedicati 
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air  Illustrissimo ,  et  Eccellentissimo  Signore  Don  Orazio 
Albani  Principe  di  Soriano.  —  Roma.  1733.  Stamperia 
della  Rev.  Camera  Apostolica.  In  foglio.  Re. 

Onesto  titolo  leggesi  nel  dritta  della  1.*  carta,  il  coi  verso  è 
bianco.  Ndla  2.*  e  3.*  vi  è  la  dedica;  nella  4.*  evvi  l*  Indice  dei  Ca- 
pitoli. Seguono  nella  5.*  carta  (segn.  1)  gli  Statuti,  che  terminano 
alla  ptg.  41  con  un  breve  di  Clemente  XII.  II  verso  della  pag.  41 
è  bianco  e  così  T  ultima  carta.  Si  premette  la  rappresentazione  d*un 
miracolo  di  S.  Isidoro,  è  in  rame. 

FBASSO  SABINO. 

Statuto  dei  Danni  Dati. 

Lo  citai  a  pag.  195  Prima  Parte  come  esistente  neir  Archivio 
di  Stato  in  Roma.  Fu  emanato  da  Gio.  Ant.  Bnignoli  Luogotenente 
generale  di  Giorgio  Cesari  ni  signore  del  Castello.  Serviva  anche 
per  i  iiaesi  di  Roccasinibalda ,  Stipo,  Belmonte,  Tomcella,  Fralto 
e  Ginestra  e  furono  pubblicati  nel  1579. 

FBIGNANO. 

Conclusionum  universarum  Juris  municipalis  Pro- 
vinciae  Friniani  collectarum  a  Carolo  Albinelli.  —  Mu- 
tinae.  1622.  Julianus  Cassianus.  In  foglio. 

n  Bonaini ,  che  le  riporta  nelle  sue  aggiunte ,  ci  dice  esservene 
on  esemplare  nella  Biblioteca  di  Parma  che  è  preceduto  da  un  ma- 
noscritto sulle  Gabelle  col  titolo: 

Copia  delli  Statuti  delle  Gabelle  e  Datii  del  Fri- 
gnano che  con  la  Tarifla  devono  osservare  gli  Dazieri 
e  Comarchi  del  detto  Frignano. 

FRIULI. 

I.  «-  Constitutiones  universaliter  provedentes  totius 
patriae  Forojulii ,  sai  vis  decisionibus  Statutorum  obser- 
vandorum  sine  derogatione.  —  S.  A.  N.  (sec.  XV).  In 
foglio. 
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Edizione  in  caratteri  romani  rimasta  sconosciuta  agli  anDalisti 
della  tipografia.  Il  solo  esemplare  conosciuto  è  quello  che  trovatasi 
nella  Biblioteca  del  Monastero  di  S.  Michele  di  Venezia  presso  Ma- 
rano, ed  era  legato  con  gli  Statuti  di  Padova  del  1482.  È  descrìtto 
dal  Mittarelli  nel  suo  Catalogo  d^  cod.  Mss.  e  delle  ediz.  del  sec.  XV 
di  questa  biblioteca  pag.  523.  Secondo  lui  il  carattere  usato  per  la 
stampa  ò  più  piccolo  di  quello  degli  sopradetti  Statuti  Padovani  del 
1482.  Il  Mittarelli  aggiunge  che  queste  Costituzioni  del  Friuli  furono 
compilate  e  ordinate  sotto  la  luogotenenza  di  Marco  Dandolo  nel 
1429.  Da  una  scheda  del  De  Batines. 

II.  —  Le  stesse.  —  Venetiis-  1497. 

Dalle  schede  del  chiaria,  cav.  A.  Valsecchi  il  Valentinelli  nella 
bibliografia  del  Friuli  cita  anche  un'  edizione  delle  Costituzioni  del 
1705. 

III.  *—  Leggi  per  la  Patria  e  Contadinanza  del 
Friuli  compilate  novamente  stampate ,  così  commandando 
rillustr.  et  Eccellentis.  Sig.  Pietro  Grimani  Luogote- 
nente generale  di  essa  Patria.  —  In  Udine.  1686.  Ap- 
presso gli  Schìvatti.  In  4." 

Consta  questo  volume  di  pag.  762 ,  e  si  badi  che  vi  era  unito  il 
ritratto  del  Grimani,  e  infine  una  Relazione  della  Patria  del  FriuU 
seguita  daXV  Indice  delle  Materie.  Dalle  aggiunte  del  Bonaini. 

IV.  —  Ordini  e  Provisioni  in  materia  di  Biade.  — 
Udine.  S.  A.  T.  Vm. 

V.  —  Le  stesse.  —  Udine.  1683. 

VI.  —  Raccolta  di  Terminazioni  et  Ordini  dei  Giu- 
dici Inquisitori  in  T.  F.  dal  1770  al  1773.  —  Udine. 
1774.  Vm. 

VII.  —  Proclama  del  Magistrato  dei  beni  inculti  e 
deputati  all'Agricoltura  sull'esercizio  del  pensionatico  e 
delle  altre  specie  di  pascolo  nel  Friuli. 
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Vedi  Gloria.  Leggi  del  Pensionai,  pag.  251. 

Vm.  —  Proclama  degli  lUust  ed  Eccellen.  Signori 
Proveditori  sopra  li  beni  inculti  e  Deputati  all'  Agricol- 
tura infrascritti.  —  S.  A.  (Venezia).  1787.  Per  li  fi- 
gliuoli del  q.  Z.  Antonio  Pinelli.  In  4." 

IX.  —  Capitoli  de  gli  lUustris.  et  Eccellen.  Sig. 
Proveditori  al  Sai  e  di  Cecca  approvati  dall'  Eccellen. 
Senato  li  18  Dee.  1657  in  materia  del  Dazio  dei  Sali 
per  tutta  la  Patria  del  Friuli.  —  S.  L.  (Venezia),  Stam- 
pati per  G.  Pietro  Pinelli,  stamp.  ducale.  In  4.** 

X.  —  Parte  presa  dall' Ecc."**»  Consiglio  de'  Pre- 
gadi  in  materia  di  quelli  che  hanno  acquistato  o  acqui- 
steranno beni  nella  Patria  del  Friuli.  —  S.  A,  N. 

XI.  —  Ordini  e  provisioni  di  Marco  Loredan  luo- 
gotenente della  Patria  del  Friuli  (1631-1663).  —  S.A.N, 

XII.  —  Proclami  ed  ordini  dell'Ili.  Sig.  Zorzi  Con- 
tarini.  —  Udine.  1635.  S,  T. 

XIII.  —  Ordini  e  provigioni  stabilite  da  Girolamo 
Decoda  (1696).  —  Udine.  1696.  S.  T. 

XrV.  —  Regole  e  ordini  di  G.  B.  Gradenigo  Pietro 
Toscani  e  Ascanio  Giustiniani.  —  Padova.  S.  A.  N. 

XV.  —  Raccolta  delle  varie  terminazioni  ed  ordini 
dei  Sindici  Inquisitori  (1722).  —  S.  A.  K 

XVI.  —  Stampa  di  documenti  pel  Fed."<»  parlamento 
della  Patria  del  Friuli.  —  Udine.  1761. 

XVII.  —  La  stessa.  —  Udine.  1784.  S.  T. 
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XVIII.  —  Raccolta  di  Terminazioni  e  Ordini  de- 
gli Ili.  Ecc.  Girolamo  Grimanni ,  Aloisi  Zeno  (  1770- 
1773).  —  Udine.  1774.  S.  T. 

Dal  Valentinelli  (  Op.  citj.  sono  tratte ,  queste  indicazioni ,  che 
mi  furono  anche  favorite  dal  cortesia.  March.  R.  di  Soragna. 
Vedi  anche  Udine. 

FUBINB. 

Il  Casalis  fOp.  cit.J  Tom.  VI,  pag.  905,  ne  fa  sapere  che  as- 
sai prima  del  1224  questo  Comune  aveva  già  proprii  Statuti.  Dalle 
schede  deli*  egregio  cav.  E.  Bollati. 

FUMONE. 

Statata  Furaonis. 

Confermati  da  Galeazzo  Cropelli  governator  di  Campagna  nel 
1536.  Sono  manoscritti  del  1875  nelP  Archivio  di  Stato  in  Roma. 

FUSIGNANO. 

Statuti  di  Fusignano. 

Nel  dritto  della  1.*  carta  v'è  un  epigramma  latino  di  Celso  Cal- 
cagnini ,  il  verso  di  essa  è  bianco.  Nel  dritto  della  seguente  vi  sono 
le  armi  del  paese  e  dei  Calcagnini  feudatari!  del  luogo.  Al  dritto 
della  2.*  comincia  la  Tabula  Rubì*icarum  Staiutoruvn  Fusignani,  che 
sono  divisi  in  quattro  libri,  e  terminano  colla  nota  delle  aggiunte 
al  dritto  della  carta  segn.  1.  Qui  veramente  cominciano  gli  Statuti 
col  titolo: 

Statata  Primi  libri  castri  Fusignani  foeliciter  inci- 
piunt  et  Primo. 

Constano  questi  Statuti  di  quattro  libri  e  terminano  al  terso 
della  carta  32.*  colle  parole  : 

Superius  Statuta  Fusignanensia  descripta  Antonii 
bussati  pubblici  ferrariensis.  Notarli  manuum  ejus  afi- 
niunt  feliciter.  m.  D.  xiiij.  Maij. 
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Seguono  poi  altre  disposizioni  e  lettere  dei  Signori  Galcagnini  e 
dei  Dada  di  Ferrara  sino  al  dritto  della  carta  segn.  64,  essendovi 
nel  Terso  di  essa  e  nella  carta  segaente  1*  elenco  dei  commi  ssarii  della 
'^^rm.  L'ultima  disposizione  è  contenuta  in  due  carte,  ed  ha  la  data 
^  1680.  Volarne  pergameno  in  foglio,  in  caratteri  del  sec.  XV 
scritto  in  volgare  di  bella  lettura,  che  si  conserva  nell*  Archivio 
del  Comune. 


V«L  l. 


^wte  li.  14 


G 


GAfilÀNO. 

Statuta  Oppidi  Gabìaiii  Ducatus  Montifferratì  con- 
dita de  anno  millesimo  quatricentesimo  vigesimo  secun- 
do  :  ab  antiquo  exemplari  de  licentia  Eccell.  Senatus  de- 
sumpta  et  in  validam  redacta  formam  sub  Carlo  li  et 
Maria  ejus  maire  Ducibus  Mantuae  et  Montifferratì  u- 
no  1643. 

Codice  cartaceo  in  4.^  del  sec.  XVIII ,  copiato  dal  suo  utognlb 
ed  esistente  nella  Biblioteca  Durazzo  di  Qenova ,  dove  è  pure  la  copU 
originala  antica.  Dalle  aggiunte  del  De  Batines. 

GAGLIANO  vedi  Catanzaro  (Parte  1.'). 
OAINAZZO  vedi  Guiglia  (Parte  I.'). 

GALLESE. 

Capitoti  del  Danno  Dato. 

Sono  del  1T79  e  sono  manoscritti  del  1856  nell"  Archivio  di  Su» 
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GALUFOLL 

Capitoli  per  il  buon  governo  dell'Università  di  Gal- 
lipoG. 

Compilati   nel   1559  sono  maDOscrìttì  del   1874  neir  Archivio 
di  Stato  in  Roma. 
Vedi  anche  Lbocb. 

OÀNDINO. 

I.  —  Statuti  di  Gandino.  mccccxlv. 

Sono  manoscritti ,  nota  il  Valsecchi ,  presso  il  C.  Paolo  Vìmer- 
cati  Pozzi. 

n.  —  Ducale  23.  Luglio.  1477.  che  conferma  gli 
Statuti  formati  in  218  capitoli  oltre  38  in  materia  del 
dazio  della  galattarola  e  gabella  delle  carni  a  grosso  e 
a  minuto. 

Vedi  Calvi.  Effem,  Tom.  II. 

III.  —  Parte  31.  Agosto  1569  del  consiglio  di  Ber- 
gamo che  concede  la  gratia  che  il  Vicario  della  Valle 
di  Gandino  giudichi  sino  alla  somma  di  L.  200. 

Vedi  Calvi.  Op.  cit.  Tom.  Ili,  pag.  631. 

eABDESANA. 

Provisiones  ac  Leges  ad  lacus  praefecturum  perti- 
nentes.  —  Veronae.  Morali.   1762.  In  4.**  Pn. 

eiTINABA. 

Statuta  Hominum  loci  Gatinariae  an.  1448. 

Sono  contenuti  in  un  volume  manoscritto  cartaceo  in  forma 
<li  4.®  di  carie  89,  oltre  a  6  di  indice,  ed  ò  copia  àfXV originale 
scritto  su  carta  pecora  in  lingua  antica.  Le  patenti  sono  del  21  A- 
prìle  1448,  r  approvazione  fu  data  dal  Duca  Ludovico  di  Savoia.  Dalle 
«cbede  Bollati. 
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GAYÀBDO. 

Provvisioni  della  spettabile  università  del  Naviglio 
che  si  estrae  dal  fiume  Chiese  in  Garardo  nel  territorio 
Bresciano,  e  Ducali,  Ordini,  Terminazioni,  ecc.  concer- 
nenti r  Università  medesima  raccolte  e  pubbhcate  da 
Paolo  Scovolo.  —  Brescia.  1759.  Rizzardi.  In  foglio. 

Il  Bonaini  che  le  riporta  nelle  sue  aggiunte  manoscritte  ci  dice 
che  ne  vide  un  esemplare  nella  Biblioteca  de*  Conti  Maldura  di  Padova. 

GÀTI. 

Statuti  del  Comune  di  Gavi  dell'anno  1632. 

Sono  manoscritti  del  1875,  e  constano  di  58  carte,  più  Uin- 
dice  di  3  carte.  Si  conservano  neU*  Archivio  di  Stato  in  Roma. 

GÀTIGNANO. 

I.  —  Capitolazione  sul  danno  dato  fra  la  Comu- 
nità di  Gavignano  e  quella  di  Poggio  Mirteto. 

E  del  1710  e  manoscritta  del  1856  si  conserva  nell*  Archivio 
di  Stato  in  Roma. 

II.  —  Tasse  sui  danni  Dati. 

Redatte  nel  1804  sono  manoscritte  del  1856  noli*  Archivio  di 
Stato  in  Roma. 

GAZZUOLO. 

11  Zucchetti  f  Op.  cit.J  scrive  che  €  il  Marchesato  di  Gazinolo 
»  estendeva  V  influenza  dello  Statuto  suo  anche  sui  casteUani  di  Pom- 
»  ponesco  ».  Il  Valsecchi  nota  nelle  sue  schede  che  presso  il  libraio 
Caranenti  di  Padova  vide  uno  Statuto  manoscritto  in  foglio  col  titolo: 

Statutum  civile  et  criminale  Communitatis  Gazoli. 

6ELL0. 

Statuto  di  Gello  compilato  da  Pietro  di  Michele  di 
Porello,  Bellino  di  Guasparre  di  Bellino,  Jacodo  di  Mag- 
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gio  di  Sorbino ,  Matteo  di  Pietro  di  Gianni ,  tutti  del 
Commune  di  detto  Castello,  dietro  deliberazione  del  con- 
siglio e  parlamento  di  Gello  dei  4  febbraio  1466. 

L'indice  ò  sul  principio ,  cui  segae  il  testo  in  volgare  scrìtto 
sa  membrana  e  su  carta,  e  conservasi  nell*  Archivio  Commnnale  di 
Volterra.  Dalle  aggiunte  manoscritte  del  Bonaini. 

eENAZZANO. 

Statuti  Antichi. 

Si  legge  nelle  Memorie  di  Genagzano  di  Gir.  Jena.  Roma.  1838  in 
12.*  che  gli  Statati  antichi  della  Terra  sono  conservati  nelP  Archivio 
Communale.  Furono  stabiliti  fra  Stefano  e  Patrìzio  Colonna  e  gli 
Domini  di  Genazzano  nel  1379,  regnando  Urbano  VI. 

GENOVA. 

I.  —  Statutorum  Criminalium  Jurium  Reipublicae 
Genuensis  libri  duo,  quibus  addita  sunt  omnes  leges  et 
decreta  ad  materiam  criminalem  pertinentia.  —  Genuae. 
1653.  Apud  Josephum  Pavonem.  In  foglio.  T. 

n.  —  Bottinus  Josephus.  -  Collationes  utriusque 
iuris  ad  Statutum  Genuense.  —  Genuae.  1676.  Per  Ant. 
Giorgium  Franchellum.  In  foglio. 

E  riportato  nel  catalogo  della  Biblioteca  del  Card.  Imperiale 
redatto  dall'illustre  Fontanini. 

in.  —  Leggi  del  Consolato  di  Genova  del  1143. 

Nei  Monum.  Hisl,  Pai.  Tom.  li,  pag.  241. 

IV.  —  Regole  e  ordini  et  Capitoli  del  Magistrato 
deir  ufficio  de'  poveri  della  serenis.  Repubblica  di  Ge- 
nova. —  Genova.  1684.  In  4.^ 
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V.  —  Federici  I  Imperatoris  Diploma ,  quo  consuli- 
bus  et  Communi  Genuae  iiiorum  jura  confirmat  et  au- 
get,  et  multa  privilegia  concedit  (1162). 

Vedi  Muratori.  Ant.  lial.  Tom.  IV,  pag.  253.  A. 

VI.  —  Statuta  Communis  Genuae.  —  Mediolani.  1575. 

VII.  —  Gli  stessi.  —  Mediolani,  1576.  Tn  4.^ 

Li  cita  il  Valsecchi  come  esistenti  nella  Biblioteca  di  S.  Marco  in 
Venezia.  Dalle  schede  del  quale  trassi  anche  le  seguenti  indicazioni. 

Vili.  —  Statuta  civilia,  ecc.  —  Genuae.  1609,  Tu. 

IX.  —  Gli  stessi.  —  Genuae.  1676.  In  12.°  Bn. 

X.  —  Gli  stessi.  —  Genuae.  1702.  In  12.^  Vm. 

XI.  —  Criminalium  jurium.  —  Genuae.  1663. 

XII.  —  Capitoli  della  campagna  di  Genova. 

Vedi  Cibrario.  Storia  della  Monarchia  di  Sai>oia,  Tom.  I,  pag.  315. 

XIII.  —  Breve  de  consuetudine  quam  fecit  damnus 
Albertus  Marchio  filius  Opizonis  anno  mlvi. 

XIV.  —  Capitula  Campagne  genuensis  civitatis  (ante 
an.  MCLxi). 

Furono  stampati  dal  Cibrario  nel  Tom.  I,  pag.  210  della  ^oria 
della  Monarchia  di  Savoia.  Torino.  1840  sulla  scorta  dell*  originale 
che  si  conserva  neir  Archivio  di  Corte  in  Torino. 

Per  chi  voglia  fare  studii  sugli  Statuti  e  Leggi  della  Repubblica 
Genovese,  oltre  il  Pardessus  (Op.  cit.  Tom.  IV,  pag.  439,  444,  445, 
455,  457,  458,  524,  525,  526,  534,  542)  ò  da  osservare  1*  Olivieri 
Op.  cU.  dalla  pag.  158  alla  179. 

GENZANO. 

Statuto  del  Comune  di  Genzano. 
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È  del  1856  e  si  conserva   neir  Archivio  di  Stato  in  Roma. 

6EBAN0. 

Capitoli  ed  Ordinamenti  sull'  Agricoltura ,  danni  dati 
e  polizia  locale. 

Sono  compilati  del  1646  e  manoscritti  del  1856  si  conservano 
neir  Archivio  di  Stato  in  Roma. 

GEBBO  vedi  Giusto. 
OEBMAGNANO. 

Gotesta  terra  reggevasi  con  gli  Statuti  di  Lanzo ,  trovandosi  in 
due  capitoli  di  essi  fatta  menzione  di  detta  terra.  In  uno  legge- 
ri :  €  Quod  aliquis  non  incidat  buscum  in  aliqua  parte  iotius  finis 
de  Lanceo  et  de  Germagnano  ad  facendum  carhonem  nec  buscum 
de  castanea  >  e  nell'  altro  :  €  Qiwd  aliquis  non  levai  ruscum  in  fi- 
nibus  lancey,  et  germagnani  >.  Dalle  schede  del  cortesiss.  cav.  E. 
Bollati. 

6EB0SA. 

Terminazione  dei  Rettori  di  Bergamo  in  base  a 
Ducale  1.  Gennaio  e  24  Febbraio  1441  che  separa  Ge- 
nova dalla  Valle  Brambina  e  la  unisce  alla  città  Bergamo. 

Vedi  Calvi.  Efl^m,  Tom.  I ,  pag.  440. 

GIATENO. 

Statata  a  Joanne  de  Vaxario  Clusinensi  Abbate  Ja- 
veno  anno  MccccxLini.  concessa  nunc  primum  a  Gau- 
dentio  Claretta  javenensi  patritio  civi  taurensi  vulga- 
ta. —  Augustae  Taurinorum.  1875.  Ex  oiBcina  Josephi 
Civelli.  In  8.<> 

D  titolo  è  nel  dritto  della  1.*  carta,  il  cui  verso  è  bianco,  es- 
sendovi nella  2.*  nna  prefazione.  Dalla  pag.  5  alla  39  v*  hanno  i  ca- 
pitoli in  numero  di  143.  Nelle  3  pagine  seguenti  vi  ò  la  conferma 
<lei  medesimi.  Dalla  43  alla  47  avvi  Vindice,  la  48  ò  bianca;  nella 
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49,  50,  51  vi  sono  tre  capitoli  aggiunti,  la  seguente  pagina  è  bianca. 
Questa  edizione  fatta  con  molta  cura  fu  estratta  dalla  storia  di  Gia- 
veno  del  eh.  Autore,  in  venti  esemplari,  come  il  medesimo  gentil- 
mente scrivevami. 

GINESTRA  vedi  Frasso. 
6I0Y AGALLO  vedi  Lusvolo,  Podbnzana  e  Tresana. 

GORIZIA. 

Recbuch  Fendi.  —  Observationes  ad  stylum  gre- 
cense  et  suberdinatorum  Tribunalium  Stiviae,  Sarinella, 
Goritiae,  etc.  —  Gratz.  1719. 

Queste  notizie  mi  ebbi  dal  valente  March.  R.  di  Soragna. 
Il  Valen tinelli  (Op.  cUj  riporta  un'edizione  delle  Costituzioni 
del  1670,  che  io  non  ho  mai  veduta,  senza  indicare  dove  si  trovi. 

GORZANO  vedi  Spilamberto  (Parte  I.*). 

GRADARA. 

Statata  Terrae  Gradariae. 

Questo  titolo  ò  nella  1.^  pagina,  la  2.*  è  bianca.  Dalla  3  alla  7 
vi  ò  la  Tabula  StattUorum,  La  pag.  8  è  bianca,  e  alla  seguente  co- 
minciano gli  Statuti  compilati  nel  1363,  e  divisi  in  163  rubriche  ter- 
minano alla  pag.  69.  Nella  70  e  71  v'ò  il  Repertorium  SùUuiontm 
D,  D.  (Damnis  Datis),  e  dalla  72  alla  90  v*ò  il  testo  degli  SUtnti,  e 
cosi  dalla  90  alla  96  vi  sono  suppliche  e  risposte  ai  Signori  di  Ora- 
darà.  Dalla  pag.  97  alla  108  vi  è  un  Exemptio  ffominum  Gradariae 
con  altre  lettere ,  colle  quali  termina  questa  bella  pubblicazione  fatta 
dal  chiaria.  Vanzolini  ed  inserita  nel  Tom.  Ili  della  Collenone  di  Do' 
cumenii  storici  e  antichi  inediti  e  rari  delle  città  e  terre  Marchigiane.  - 
Ancona.  1874.  Tipografia  del  Commercio.  In  8.® 

GRADO. 

I.  —  Ordini  e  regole  instituite  dairill.  et  Eccell. 
Sig.  Girolapio  Cornaro,  Cavaliere  Pro  veditore  generale 
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nella  Patria  del  Friuli  per  la  buona  direzione  ed  am- 
ministrazione della  Ciommunità  di  Grado  in  virtù  di  com- 
missioni impartite  a  S.  E.  dall'  Eccellentissimo  Senato.  — 
In  Udine.  Appresso  gli  Eredi  Schiratti.  In  4.® 

n.  —  Statuti  e  Privilegii  di  Andrea  Contarini  Dosi 
sotto  il  Podestà  Niccolò  Cornaro  mdcvi. 

Sono  manoflcrìtti ,  nota  il  chiaria.  Yalseccfai ,  in  No. 

6BAD0LI. 

n  Tirnvaglini  neU*6|p.  cU,  pag.  97  pubblicò  la  rabrìca  XI  di  uno 
Statato  latino  di  GragioU  ^  che  nello  scorso  secolo  era  €  Castrum 
*ub  Legatìone  RomamUolae.  » 

OBANAIOinS. 

Capitoli  sopra  il  buon  Governo  di  Granaione. 

Cosi  è  il  titolo  soli* alto  della  1.*  carta,  coi  seguono  i  Capitoli  in 
nnmero  di  35,  che  con  un  breve  terminano  aUa  pag.  15  colla  sotto- 
acrìàone  : 

In  Bologna.  1717.  Dalli  Successori  del  Benacci  per 
la  Stamperia  Camerale. 

Nella  pag.  16  vi  è  la  Tavola.  In  foglio.  M.  Rarissimo, 

«BITTA. 

n  Travaglini  a  pag.  97  dell' Op.  cit,  pubblicò  il  cap.  X  dello 
Statuto  latino  di  questo  luogo. 

6B0M0. 

I.  — .  Deliberazione  della  città  di  Bergamo  che  di- 
chiara borghi  ed  esenti  da  ogni  fazione  e  gravezza  que- 
sti Comuni  del  7.  Feb.  1267. 

Vedi  Calvi.  Effemer.  Tom.  I,  pag.  186. 
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IL  —  Ducale  19.  Marzo  1669  con  cui  il  Comune 
di  Gromo  viene  esonerato  per  10  anni  dalle  gravezze. 

Vedi  Calvi.  Op,  cit  Tom.  I,  pag.  333. 

6B0PP0L0  vedi  Mulazzo  (Parte  I.*). 

6R0SI0. 

Il  Venosta  nelle  sue  Notizie  Statistiche  intorno  alla  Valiellina 
(inserite  nel  Tom.  LXXX,  pag.  135  degli  Annali  Universali  di  Statì- 
stica) afferma  che  il  comune  di  Grosio  ha  ancora  i  suoi  Statuti  sino 
dal  sec.  XIV,  che  sembra  siano  conservati  nelP Archivio  municipale. 
Dalle  schede  dell'egregio  cav.  E.  Bollati. 

GRUMELLO. 

4L  Gromo  e  Grumello  raccolsero  Statuti  propri!  del  1296,  che 
»  poi  per  moltiplicità  e  durezza  di  essi  andarono  quasi  aboliti ,  onde 
»  se  ne  dovette  fare  nuova  compilazione  nel  1512  ».  Così  il  Rosa  a 
pag.  34  Belle  Leggi  di  Bergamo.  Sembra  però  che  con  questi  Statuti 
si  reggessero  pure  Val  Dragone,  Val  Goglio,  e  Boario,  giacché  Io 
stesso  autore  nota  più  sotto  a  pag.  85,  che  «  La  vicina  società  di 
»  Gromo,  Val  Dragone,  Val  Goglio,  Boario,  Grumello,  non  rifece 
»  suoi  Statuti  che  nel  1512.  »  Dalle  schede  dell'egregio  cav.  Bollati. 

GUADAGNOLO  vedi  Poli  (Parte  I/). 

GUALDO  CATTANEO. 

I.  —  Statutum  Nobilis  Castri  Gualdi*  Captaneo- 
rum,  etc. 

Compilati  nel  1483  e  manoscritti  nel  1856  si  conservano  nel* 
r  Archivio  di  Stato  in  Roma. 

II.  —  Riforma  dei  Capitoli  del  danno  dato. 

Fu  fatta  nel  1837  e  manoscritta  del  1875  si  conserva  nelP  Ar- 
chivio di  Stato  di  Roma. 
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ni.  —  Tabula  Pedagii  Comunis  Castri  Capitanei. 

Sembrano  compilati  nei  1483,  e  in  copia  del  1875  furono  in- 
viati air  Archivio  di  Stato  in  Roma. 

6UAM0  vedi  S.  Casciano. 

6UABDEA  vedi  Lugnano. 

GUABDI8TALL0  vedi  Monte  Scudaio  (Parte  I.^). 

GUBBIO. 

I.  —  Statuta  civìtatis  Eugubii  reformata  anno  Do- 
mini 1567.  cuna  appendice.  —  Ferrariae.  1690.  In  fo- 
glio.  Bv. 

Questa  edizione,  a  me  ignota,  è  citata  dal  Valsecchi  nelle  sue 
schede.  Fattane  ricerca,  mi  scrìveva  il  eh.  cav.  Cittadella  che  egli  non 
ha  mai  conosciuta  cotesta  stampa  ferrarese,  e  che  neppure  in  Gub- 
bio,  comunicavagli  il  March.  Ranghiaschi,  non  eravene  notizia. 

n.  —  Antonii  Concioli  J.  C.  Cantianensis  Annotatio- 

nes  quamplurimae  in  Statutis  Civitatis  Eugubi  ex 

quibus  accesserunt  additiones  Francisci  Romaguerra  J. 
C.  Gerundensis.  —  Venetiis.  1700.  Apud  Nicolaum  Pez- 
zana.  In  fòglio. 

Ebbi  questa  notizia  dal  dotto  cav.  V.  La  Mantia. 

GUSCIOLA  vedi  Polinaco  (Parte  I.*). 
GUSSAOO  vedi  Nave  (Parte  I.'). 


I 


lENNE. 

Capitoli  vari  della  Comunità  di  lenne. 

Furono  compilati  nel  1739  e  in  copia  manoscritta  del  1874  si 
conservano  neir  Archivio  di  Stato  in  Roma. 

ILLIGE. 

Januenses  hominibus  burgi  lUicis  immunitates  pri- 
dem  concessas  ratificant  confirmantque.  1274.  6  martii. 

Vedi  Tom.  IX  Monum.  HisL  Pai,  pag.  36. 

IMOLA. 

Privilegio  accordato  da  Federico  I. 

È  citato  neir  indice  del  Tom.  XITI  dell* Archino  Storico  Italiano. 
Nuova  Serie,  pag.  115.  Un  estratto  degli  Statuti  imolesi  leggesi  al 
Tom.  VI,  pag.  289  del  Fantuzzi.  Monum,  Raven. 

INCISA. 

Sappiamo  dal  Casalis  (Op.  cit,  Tom.  Vm,  pag.  482)  che  questo 
Comune  si  governava  con  proprii  ed  antichi  Statuti  sino  al  1567 
nel  qual  anno  furono  riformati  dal  Duca  Guglielmo.  Da  una  scheda 
del  dotto  cav.  E.  Bollati. 
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IMTBA  vedi  Pallanza  (Parte  !.")• 

ISCHU  DI  CASTRO. 

Capitoli  del  danno  Dato. 

Furono  approvati  nel  1762  e  sono  in  copia  del  1874  nell*  Ar- 
chino di  Stato  in  Roma. 

I80L1B1T0NÀ. 

n  eh.  G.  Rossi  a  pag.  61  della  Storia  del  MarchescUo  di  Dolce- 
acqua  ci  dice  che  il  3  gen.  1287  per  nna  convenzione  tra  il  comune 
di  Apricale  e  di  Isolabuona ,  questo  accettava  come  propru  gli  Sta- 
tuti degli  abitanti  di  Apricale.  E  il  Rossi  riporta  alla  fine  del  volu- 
me il  documento. 

Neil* Archivio  Comunale  d* Apricale  vi  sono  altre  due  conven- 
zioni con  questo  paese  del  1389  e  1475. 

ISOLA  DELLA  SCALA. 

Capitoli  per  la  Comunità  d'Isola,  ecc.  —  Vero- 
na. 1781. 

Dalle  schede  deir  egregio  cav.  A.  Valsecchi. 

ISOLA  S.  GIULIO. 

I.  —  Statuta  (Insulae  et  totius  Communitatis  Ri- 
pariae  Sancti  Julii)  edita  per  Guilielmum  de  Tocchìs 
Episcopum  ab  anno  mcccxliu  usque  ad  annum  mcccliiii. 

Sono  manoscritti  nell'  Archivio  vescovile  di  Novara ,  e  alla 
Goià  76  leggesi  :  €  Aniiquiora  Statuta  quUnu  per  praesentia  fuit  de- 

>  rogoJtumy  dUigerUer  conqiUsivU    Conta  dum  scribebam  (sic)  histo^ 

>  riom  patriam  quaUuor  libris  distinctam ,  sed  frustra  laboravit  in 

>  Ola  incestigatione  ».  In  detto  volume  sono  contenuti  ancora  i  se- 
guenti Statati  : 

IL  —  Statuta  (sive  Decreta)  edita  per  Oldradum 
Ep.  ab  anno  mccclviiu.  usque  ad  a.  McccLxxxnu. 
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III.  —  Statuta  (sive  Decreta)  edita  per  Ep.  Joan- 
nem  de  Urbe  sub  anno  Mccccim. 

IV.  —  Statuta  (sive  Decreta)  edita  per  Ep.  Patrem 
de  Georgiis  ab  an.  mccccxvi  ad  an.  mccccxxv. 

V.  —  Statuta  (sive  Decreta)  edita  per  Ep.  Bar- 
tholomeum  de  Vicecomitibus  ab  an.  mcgggxxx  ad  an. 
Mccccxxxvm. 

VI.  —  Statuta  (sive  Decreta)  edita  per  Ep.  Jonem 
Arcimboldum  ab  an.  mcccclxxui  ad  an.  MccccLXxxim. 

Tutti  i  paesi  della  Riviera  d*Orta  si  regolarono  con  questi 
Statati,  nota  T egregio  cav.  E.  Bollati  neUe  sue  schede. 

ISOLA  DI  TEGLIA. 

Terminazione  estesa  li  6  Decem.  1776.  Per  la  buona 
coltura  del  bosco  dell'  Isola  di  Veglia ,  ecc.  —  S.  L.  [Ve- 
nezia), 1776.  Per  li  figliuoli  del  qu.  Z.  Antonio  Pinelli. 
In  4." 

ISTRIA. 

I.  —  Leggi  Ducali  Terminazioni  pel  buon  governo 
dell'Istria.  —  S.  A.  K  (1682). 

Il  eh.  cav.  A.  Valsecchi  nota  nelle  sue  schede  che  trovasi  nella 
Biblioteca  di  S.  Marco  in  Venezia. 

II.  —  Parte  del  Cons.  de'  Pregadi  3.  Nov.  1601. 
sulla  Giurisdizione  fra  i  dar.  Signori  Rettori  dell'Istria 
e  di  Raspo  circa  li  nuovi  abitanti.  —  Stampato  fin  Ve- 
nezia/ per  Antonio  Pinelli  stampator  Ducale  a  S.  Maria 
Formosa  in  calle  del  Mondo  Novo.  In  4.^  CaL  Soranzo, 

III.  —  Parte  presa  nell'  Eccellentis.  Consiglio  di 
Pregadi   1578  a   dì  20  Decembre  in  materia  delli  Ci- 
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prioti,  Napoletani,  Malvascotti,  et  altri  circa  Thabitar 
et  coltivar  l'isola  d'Istria  e  territorio  di  Puola.  —  iS. 
L  (Venezia/.  Stampato  per  Antonio  Pinelli  stampator 
ducale  a  S.  Maria  Formosa  in  cale  del  mondo  novo.  In  4.^ 

IV.  —  La  stessa.  —  S.  L.  (Venezia/.  Stampati  nella 
Stamp.  del  Rampazzetti  in  Galle  delle  Rasse.  In  4.° 

V.  —  Terminazione  del  Sig.  Barbaro  Morosini  6. 
Dee.  1773  per  la  custodia,  disciplina  e  coltura  dei  bo- 
schi della  provincia  d'Istria.  — \  S.  L.  T,  (Venezia  Pi- 
nelUJ.  1776  In  4.^ 

VI.  —  La  stessa.  Approvata  dalli  Decreti  dello 
Eccellentiss.  Senato  12.  Novem.  1777  e  23.  Agosto. 
1778.  —  S.  L.  (Venezia).  1778.  Per  li  Figliuoli  del  q. 
Z.  Antonio  Pinelli.  In  4.* 

VII.  —  Ordini  per  le  misure  de'  Sali  d'Istria  e  di 
Pago  stabiliti  dagl'  Illustris.  et  Eccellentis.  Signori  Pro- 
veditori di  Sai  con  terminazioni  de'  di  23.  Agosto.  1729 
e  14  Aprile  1754.  Approvati  con  decreto  dell'  Eccellen- 
tis. Senato  de'  di  4.  Maggio  susseguente.  —  S.  L.  (Ve- 
neziaj.  Stampato  per  li  Figliuoli  del  q.  Z.  Antonio  Pi- 
nelli. In  AP  Cai  Soranzo. 
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LA  CAYA  vedi  Lecce. 

LAG08TA  e  TOLPINO  (Vicariato  di  Lomi). 

Ducale  26  Giugno  1428  che  conferma  il  privilegio 
loro  concesso  dal  Duca  di  Milano  25.  Gen.  1425. 

Vedi  Cahi  Effemeridi, 

LANGUNO. 

Statuti  e  Capitoli  antichi  della  città  di  Lanciano. 

Compilati  nel  1592,  sono  manoscritti  del  1874  neir  Archivio 
di  Stato  in  Roma. 

LÀTEBA. 

Il  Travaglini ,  Op.  cit.  pag.  99 ,  ricorda  per  le  terre  di  LcUerae 
et  Famesii  un  decreto  pontificio  regolante  le  successioni  di  questi  luo- 
ghi, che  sembra  avessero  le  stesse  leggi  Municipali.  A  suo  luogo 
nella  Prima  Parte  feci  menzione  dello  Statuto  di  Farnese,  cui  ri- 
mando lo  studioso. 

LATISANA. 

I.  —  Documenti  relativi  al  feudo  di  Latisana  (1245- 
1795).  —  Venezia.  1798. 
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n.  —  Sopra  una  ricerca  dell' antico  diritto  di  La- 
tisana.  —  Venezia.  1857. 

Notizie  &vorìteim  dair  egregio  M.  R.  di  Soragna. 

LÀYAGNÀ. 

Leges  municipales  communitatis  Lavaniae.  —  Ge- 
nuae.  1656. 

Dalle  agginnte  del  Bonaini. 

LÀYETBANA  vedi  Lecce. 
LAZZABONE. 

n  Casalis  (Op.  di.  Tom.  IX,  pag.  327)  nota  che  nella  seconda 
metà  del  secolo  XV  questa  terra  faceva  comune  da  sé  e  reggevasi 
cogli  Statuti  approvati  da^  suoi  feudatari.  Dalle  schede  delF  egregio 
cav.  E.  Bollati. 

LE  CASTELLE  vedi  Lecce. 
LECCE. 

L*  egregio  Barone  Francesco  Casotti  in  un  suo  volume  intitolato 
Opuscoli  di  Archeologia,  Storia  ed  Arti  patrie  -  Firenze,  1874.  Sta- 
biEmento  G.  Pelìas.  In  8.*  pubblicava  gli  Statuti  di  questa  città  da 
pag.XLVm  a  pag.  CXXI.  Precede  un  discorso  con  note  sopra  i  Brienne 
conti  di  Lecce  e  Duchi  di  Atene ,  quasi  prefazione  del  testo  e  va  fino 
a  pag.  LXXI.  Alla  seguente  cominciano  gli  : 

Statata  et  capitala  florentissimae  civitatis  litii  or- 
dinata et  imposita  per  inclitam  Maiestatem  Mariae  de 
angbeno  ungariae  Jerusalera  et  siciliae  reginae  litiique 
comitissae  foeliciter  incìpiunt. 

<^  terminano  alla  pag.  LXXm,  mentre  alla  pag.  LXXIV  vi  sono  i 

Datia  composita  et  ordinata  in  civitate  litj  sub  anno 
domini  Millesimo  quadrigentesimo ,  vicesimo  :  Indictio- 
ne  xiij  sunt  infrascripta. 

Voi.  1.  Parte  li.  15 
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che  in  volgare  terminano  con  due  Bandi  della  Regina  Maria  e  una 
Matricola  del  principe  Raimondo  di  Taranto  e  conte  di  liecce  alla 
pag.  XCIV  ove  seguono  i 

Banni  et  capitoli  ordinati  et  facti  de  volontà  de 
Madamma  donna  nostra  Regina  Maria  banniti  secundo 
lo  antiquo  ordine  et  un  tempo  del  Spectabile  homo  Mar- 
tuzo  carazulo  de  lexe  Reginale  Senescallo  et  capitaneo 
della  Cita  et  contado  di  lexe  in  lo  anno  presente  de  la 
nona  Indizione. 

i  quali,  con  una  Matricola  appretti  del  1463,  terminano  alla  pag.  CXIV, 
venendo  ivi  i 

Capitula  et  Statuta  florentissimae  civitatis  litij  dee 
favente  finiunt  foeliciter  Transcripta  quidem  tempore 
Magnifici  vivi  Petri  de  fossa  Sindici  universitatis  predi- 
cte  :  et  nobilium  auditorum  Roberti  cafay  et  Raimundi 
gallipolini  sub  anno  domini  m**.  ecce®.  Lxxn®.  yj^.  Indic- 
tionis , 

i  quali  finiscono  alla  pag.  CXX  e  alla  seguente  avvi  un  elenco  di 

Cita  tre  et  lochi  chi  sono  trattate  come  li  Cittadini  di 
la  Citta  di  lecce  al  datio  di  le  porte  di  quella  ;  Gallipoli , 
Noy,  Castrignano,  Calimera,  Melandugnio,  Burgagnie, 
Caprarica ,  Castri  Francone ,  Castri  Guarino ,  Galugnia- 
no ,  Strata ,  La  vetrana ,  Rocha ,  Curse ,  Hotranto ,  Brin- 
disi, Taranto,  La  torre  de  S.*  Susanna,  Le  Castello , 
La  Cava ,  Catanzaro ,  Castellaneta ,  Tropica ,  Misciagnie , 
Carpignano,  Cotrone,  Calve,  Maruggio,  Mar  tignano,  Tre 
case,  Lipari,  Vanze. 

Nei  Bandi  dati  dalla  Regina  Maria  al  capitolo  che  tratta  dell*  uc- 
cisione dei  lupi  (pag.  XCIX)  vi  è  una  convenzione  per  ciò  coi  paesi  di 
Casale  Trepaze,  Gasale  de  sancto  pietro  Vernotico,  TurchiamtOf  Ca* 
sale  campie,  Sancta  maria  de  nove,  Gasale  carniano  et  malliano,  Ca- 
sale aquario,  Casale  de  pisignano,  Casale  de  arnesano,  Casale  de 
munturoni ,  Casale  lequile ,  Casale  de  sancto  cesano ,  Casale  de  san- 
cto Donato,  Casale  de'  galugniano,  Casale  de  vemule,  Casale  hao- 


LECCO-LENDINARA  227 


^e.  Gasale  de  malandngno ,  Casale  de  creparìca.  Casale  castri.  Ca- 
sale de  cabàllìno,  Casale  de  lizanello,  Casale  de  merìne,  Casale  de 
stinta.  Gasale  de  segìne,  nnnc  Achaya,  Casale  de  martigniano. 

LEGGO. 

Ho  visto  Dell*  Archivio  di  Stato  in  Roma  un  esemplare  degli 
Statoti  di  qnesta  città  nella  seconda  edizione ,  il  cui  titolo  esatto  è  : 

Statata  Civilia  Communitatis  Leuci.  —  Mediolani. 
1592.  Apud  Jacobum  Mariana  Medara.  In  foglio.  Non  co- 
mune.  Mm. 

La  1.*  carta  è  bianca,  essendo  il  titolo  riportato  nel  dritto  della 
2.*,  il  coi  Terso  è  bianco.  Segue  T indice,  contenuto  in  3  carte,  e 
al  dritto  della  5.*  A.  8  (segn.  2)  cominciano  gli  Statati ,  che  ter- 
minano al  dritto  della  carta  48 ,  essendo  bianco  il  verso. 

LEONAOO. 

Commissione  del  Doge  Domenico  Contarini  ad  An- 
drea Marolesto  Provveditore  e  Capitanio  di  Legnago  e 
Porto  data  nel  1664. 

Manoscritto  membranaceo  nella  Biblioteca  Commanale  di  Len- 
dinara,  come  T  egregio  Valsecchi  nelle  sue  schede. 

LEMIA. 

I.  —  Statata  Leminis  et  Vallis  Imaniae.  1478. 

Sono  manoscritti  presso  il  Conte  Vimercato  Sozzi,  il  quale 
possiede  anche  gli  : 

II.  —  Statata  Vicariati  Leminis ,  Imaniae ,  et  Palla- 
zagii.  1478. 

Dalle  schede  delfegi'egio  cav.  A.  Valsecchi. 

LENDINABA. 

I.  —  Ordini  e  Regolazioni  stabilite  da  Gesualdo  An- 
telmi  Podestà  di  Rovigo  e  Provveditore  di  tutto  il  Po- 
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lesine  per  il  miglior  Governo  delle  Gomonità  di  Lendi- 
nara  e  Badia.  —  Rovigo.  S.  A.  Gianiacopo  Miazzi.  M. 

IL  —  Capitoli  di  Giacomo  Gradenigo,  ecc.  per  T os- 
servanza delle  feste  nella  vendita  dei  Commestibili  in 
Lendinara  e  Badia.  —  Rovigo.  1712.  Per  il  Bisuccio. 

III.  —  Ordini  e  regolationi  stabilite  dal  S.  Galeazzo 
Antelmi  podestà  di  Rovigo  e  Capitano  per  il  miglior 
governo  ed  economia  delle  Communità  di  Lendinara  e 
Badia,  suoi  territori,  territorio  di  Rovigo  e  suoi  Co- 
muni, ecc.  —  Rovigo.  S.  A.  (1780?)  Miazzi.  ìE. 

IV.  —  Ordini  e  Regole  del  Sig.  Francesco  Guarirli 
Podestà  e  Capitano  di  Rovigo ,  ecc.  per  le  due  terre  di 
Lendinara  e  Badia.  —  Rovigo  (1708).  Bistuccio. 

Dalle  schede  dell*  egregio  cay.  A.  Yalsecchi. 

LENeUEGLIA. 

I.  —  Statuti  del  1722. 

Sono  manoscritti ,  nota  il  Yalsecchi  nelle  sue  schede ,  nella  Bi- 
blioteca deir  Università  di  Genova.  Ed  il  Bollati  aggiunge  che  <  Nel 
»  1434,  nota  il  Casalis  Op,  cit.  Tom.  IX,  pag.  82,  furono  compi- 
»  lati  gli  Statuti  civili  e  Cì*iminali  del  comune  di  Laigueglia,  di 
»  cui  si  conserva  una  copia  manoscritta  negli  Archivi  di  Stato  in 
»  Torino  ». 

IL  —  Confirraatio  omnium  usura  et  consuetudinum 
communis  Linguiliae  a  domino  Sadoleto  vicario  domini 
Manfredi  Marchionis  Lanciae  vicarii  generalis  sacri  im- 
perii, ecc.  1238.  11.  iunii. 

Liher  jurium.  Tom.  I,  pag.  975. 

III.  —  Decreta  Januensium  Consulum  quo  privile- 
gìum  elegendi  Consules  proprios  hominibus  loci  Lingui- 
liae imporititur.  1182  Kalendis  Octobris. 
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Liber  jmium,  Tom.  I,  pag.  325. 

Dalle  schede  dell*  egregio  cav.  A.  Valsecchì. 

lEONATO. 

Statuta  Civilia  et  Criminalia  Leonati  cum  privile- 
gis,  Pactis  Datiorum  aliisque  additamentis ,  ex  antiquis- 
simo  Gothico  Ms.  codice,  et  ab  aliis  pubbl.  monumentis 
transumpta ,  diligenter  revisa  cum  Prototypis  collata , 
ijsque  confermata  a  J.  V.  V.  D.  Antonio  Savoldo  De- 
putato et  J.  Jacobo  Zambello  Syndico  ecc.  —  Brixiae 
1722.  Apud  Joannem  Mariam  Ricciardum.  In  foglio,  M. 

Precedono  15  carte  d* indice,  poi  gli  Statuti  Civili,  Criminali, 
Patti,  Ordini,  Privilegi  ecc.  Ciascuna  parte  ha  numerazione  a  so, 
ed  infine  alF  ultima  vi  è  un  indice  generale. 

LEPBI6NAN0. 

Capitoli  per  la  Comune  concordia  tra  il  comune  di 
Castelnovo  di  Porto  e  Leprignano. 

Compilati  nel  1551  sono  manoscritti  del  1856  nelP  Archivio  di 
Stato  in  Roma.   Vedi  anche  Castel  Novo  di  Porto. 

lEQUILE  vedi  Lecce. 

LEBMA. 

Statuta  et  decreta  Comunis  Lermae  quaequam  ordi- 
natissime  diligentissime  et  castigatissime  ad  comunem 
cuDctorum  Lermensium  utilitatem  nec  non  voluntatem 
impressa  sint  liquido  patebit  legentibus. 

Compilati  nel  1547,  sono  manoscritti  del  1876  neirArchivio  di 
Stato  di  Roma. 

LESINA. 

I.  —  Parte  presa  nel  General  Consìglio  della  Ma- 
gnifica Città  di  Liesena  a  di  ultimo   Marzo  1615.  — 
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S,  L.  A.  (Venezia  1615).  Stampata  in  Calle  delle  Rasse 
per  il  Rampezzetto  Stamp.  Ducale.  In  4.^  Vm. 

II.  —  Capitoli  per  le  gabelle  de*  sali  di  Liesina  e 
Lissa  e  sue  giuresditioni  formati  e  regolati  per  gli  II- 
lustris.  et  Eccel.  Sig.  Governatori  dell' intrade,  ecc.  ap- 
provati dair  Eccellentis.  Consiglio  di  Pregadi  con  Parti 
5.  Feb.  1686.  —  S.  A.  Z».  (Venezia).  Stampati  per  Ant. 
Pinelli  stampator  Ducale.  In  4.^ 

DaUe  schede  deU' egregio  cav.  A.  Valsecchi. 

LES80L0. 

I.  —  Capitula  loci  Lezuli aperta  ac  lecta  de 

anno  mccccxxx. 

Dal  Prologus  apparisce  che  non  prima  di  quesfanno  ebbe  il  Co- 
mune proprìi  Statuti.  L*  originale  di  essi  in  pergamena  (di  carte 
42 ,  compreso  il  rubrìcario)  è  in  4.®  e  si  conserva  neirArchÌTÌo  dello 
stesso  Comune.  Il  codice  è  diviso  in  tre  libri,  cioò:  Prùntts  Male- 
fichrum;  Secundus,  De  re  publica;  Tercius  De  Iure  reddendo.  Di 
Lessolo  si  conoscono  anche  tre  Statuti  o  Capitoli  separati  ;  V  uno 
contro  i  bestemmiatori;  Tuno  contro  il  porto  d*armi  stando  in  giù* 
dizio,  e  Tuno  sopra  il  privilegio  di  foro  degli  uomini  de  loco  valUs- 
hraxii  et  de  loco  lexuli. 

Questi  Capitoli  stanno  in  principio  d*un  codice  cartaceo  in  4.^ 
deir Archivio  Camerale  di  Torino  che  ha  il  titolo:  Anno  domini  mUe^ 
Simo  quaterceniesimo  nono  die  XXVI mensis  marcii,  -  Inferius  conti* 
nenlur  petidones  et  oda  civiUa  facta  in  loco  lexuli  ecc.  e  seguono 
gli  acta ,  che  sono  veramente  i  sommarli  delle  udienze  del  podestà. 

IL  —  Ordinatio  et   Declaratio   facta  et  concessa 
anno  m.  ecce.  lui. 

È  una  modificazione  dello  Statuto  citato  sopra  del  1430,  e  tro- 
vasi neir  ultima  facciata  del  volume  descritto  sopra.  È  però  incom- 
pleta essendo  mutilo  il  wlume.  Dalle  schede  Bollati. 

I.  —  Statuti  Leuri. 
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n  Valaeochi  nota  che  del  1200  sono  presso  il  cav.  Em.  Cico- 
gna, ed  in  copia  del  sec.  XVII  presso  il  Co.  Giastiniani,  e  in  altra 
copia  autenticata  nel  1764  presso  il  Co.  Paolo  Vimercati  Sozzi. 

Dalle  schede  Valsecchi  trassi  le  seguenti  citazioni: 

n.  —  Privilegio  concesso  da  Filippo  Maria  Duca 
di  Milano  ai  12  Aprile   1413 ,  ecc. 

Vedi  Calvi.  Op,  cU.  Tom.  I,  pag.  429. 

III.  —  Ducale  1428,  28  Giugno  per  conferma  dei 
privilegi  con  altre  grazie  ed  esenzioni»  ecc. 

Vedi  Calvi.  Op.  di.  Tom.  II,  pag.  365. 

IV.  —  Concessione  6.  Ottobre.  1430  dell'esenzione 
dal  dazio  delle  mercanzie  ed  altre  robe  che  dalla  Valle 
Canonica  sou  condotte  a  Levere ,  ecc. 

Vedi  Calvi.  Op,  di,  Tom.  Ili,  pag.  152. 

V.  —  Ducale  26  Febb.  1435  che  concede  a  Levere 
per  5  anni  Y  esenzione  del  pagamento  di  L.  500  dovute 
ogni  anno  al  Dominio  veneto,  ecc. 

Vedi  Calvi.  Op.  di.  Tom.  I ,  pag.  254. 

VI.  —  Ducale  5.  Dee.  1433  che  stacca  Tavernola , 
Vigolo,  e  Parzianìga  dalla  jurisdizione  di  Levere  e  vi 
attacca  Callippio. 

Vedi  Calvi.  Op.  di.  Tom.  IH,  pag.  372. 

VII.  —  Ducale  di  Pasquale  Malipioso  1420.  15  Nov. 
che  comparte  moltissime  grazie  ed  esenzioni. 

Vedi  Calvi.   Op.  di.  Tom.  HI ,  pag.  304. 

Vni.  —  Privilegio  12.  marzo  1442,  che  conferma 
quello  concesso  ai  15.  Nov.  1440,  ecc. 

Vedi  CalvL  Op.  dt.  Toro.  I,  pag.  309. 
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IX.  —  Ducale  1446.  9  Dee.  che  sottrae  Riva  e 
Sotto  dalla  Giurisdizione  di  Levere  e  gli  incorpora  alla 
città,  ecc. 

Vedi  Calvi.  Op.  dt.  Tom.  IH,  pag.  390. 

X.  —  Ducale  1339.  7.  Giugno  con  nuove  grazie  e 
conferma  de'  privilegi ,  ecc. 

Vedi  Calvi.  Op.  cu,  Tom.  II,  pag.  277. 

XI.  —  Diploma  dell'  Imp.  Massimiliano  4.  Maggio 
1516  che  ratifica  in  perpetuo  tutti  i  privilegii,  le  gra- 
zie ,  gli  indulti ,  le  immunità  ed  esenzioni  concesse  a  Le- 
vere da  precedenti  potentati. 

Vedi  Calvi.  Op,  cU,  Tom.  II,  pag.  23. 

XII.  —  Ducale  21  Decem.  1595  che  aumenta  la 
jurisdizione  del  Podestà  di  Levere. 

Vedi  Calvi.  Op,  cit.  Tom.  HI,  pag.  309. 

LETICO. 

Statuti  di  Levico  e  Selva  e  privilegi  dati  dai  car- 
dinali Cristoforo  e  Lodovico  Madorezzi.  S.  A.  L. 

Il  Bonaini  nelle  sue  aggiunte  dice  esser  nella  Biblioteca  di 
Trento  notato  col  n.  2979  della  Raccolta  Mazzotti. 

lEVONE. 

Capitula  et  Statuta  condita  et  concordata. 

Sono  contenuti  in  6  pagine  in  foglio ,  cui  seguono  due  bian- 
che ed  esistono  nella  libreria  privata  Bollati  di  Torino.  Non  hanno 
proemio  e  vengono  prima  10  articoli  di  dritto  penale,  e  poscia  15 
di  civile.  Dal  modo  con  cui  sono  scritti  con  varianti  e  canoellators 
si  potrebbe  ritenere  esser  questa  la  minuta  primitiva. 

'  LICCIANA  vedi  Podenzana  (  Parte  L*). 
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LICEIiZA. 

Il  Travagliai  a  pag.  99  déiV  Op.  dt.  pubblicò  il  capitolo  24,  in- 
titolato De'  iesiamerUi  e  successioni  dello  Statato  italiano  della  terra 
baronale  di  Licenza  nel  distretto  di  Roma. 

LIDO. 

È  questa  una  delle  Isole  costituenti  il  Comune  di  Venezia ,  della 
quale  il  Foscarìni  (Leti,  Veneziana,  ediz,  1854,  pag.  38)  ne  &  sa- 
pere che  aveva  pure  uno  Statuto  :  «  Dello  Statuto  del  Lido  tro- 
»  viamo  memorie  all'anno   1241  in  un  codice  pubblico  contenente 

>  varie  sentenze  nate  sul  fine  del  mille  dugento  e  moltissimi  atti  e 

>  istromenti  di  annotazioni »  La  legge  riportata  ò  la  seguen- 
te :  €  Ordinaium  et  stridaium  est  quod  nullus  homo  debeat  aucellare 

>  ad  falconem  super  nostris  insuUs  >. 

Dalle  schede  dell*  egregio  cav.  E.  Bollati. 

UGNISGO. 

n  Valsecchi  nelle  sue  schede  nota  essere  lo  Statuto  di  questo 
luogo  nella  Biblioteca  Ambrosiana  di  Milano. 

LIMONE. 

Dal  Casalis   Op.  dt.  pag.  478  si  ricava  che  «  il  C.  Pietro  di 

>  Ventimiglia  signore  di  Limone  confermò  (1270)  gli  Statuti  di  que- 

>  sto  Comune  ».  Dalle  schede  dell'egregio  cav.  E.  Bollati. 

LIPARI  vedi  Lecce. 

LITOBNO. 

Capitoli  della  Dogana  di  Livorno  del  1451  colle  ad- 
dizioni sino  al  1564. 

Codice  pergamene  dell*  Archivio  di  Stato  in  Firenze.  Nella  Bi- 
blioteca Mamcelliana  so  esservi  una  copia  manoscritta  degli  Statuti 
di  questa  città,  che  sembrano  essere  stati  compilati  nel  1570. 

LIZANELLO  vedi  Lecce. 
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LIZZANO. 

Apprendo  da  una  piccola  nota  di  Statati  trovata  tra  le  mie  carte 
che  di  questo  luogo  nella  Biblioteca  Mamcelliana  di  Firenze  con- 
servansene  una  copia  manoscritta. 

LOMBABDOBE  vedi  Monastero. 
LOMELLINA. 

Il  Valsecchi  nota  nelle  sue  schede  che  gli  Statuti  di  questa  lo- 
calità trovansi  nella  Biblioteca  Ambrosiana  di  Milano. 

lONATO. 

I.  —  Statuta  civilia  et  criminalia.  —  Venetiis.  1537. 
In  foglio.  Bb.  (F.  iv.  32). 

IL  • —  Ordini  sindacali  per  la  Communità  di  Lo- 
nato.  —  Verona.  1712.  In  4."* 

Dalle  schede  del  valente  cav.  A.  Valsecchi. 

LONGIANO. 

Statuta  Communitatis  Torrae  Longiani. 

Sono  manoscritti  su  carta  in  foglio  in  copia  autentica  del  1769 
nella  Biblioteca  di  S.  M.  il  Re  in  Torino.  Al  titolo  segue  la  rubrìca 
e  quindi  il  testo  degli  Statuti,  che  pare  fossero  compilati  nel  1448 
e  che  dividonsi  in  cinque  libri,  che  occupano  127  carte  numerate. 
Vengono  poscia  le  aggiunte,  parte  in  latino  e  parte  in  italiano,  che 
finiscono  coli*  autentica  alla  carta  169.  Devo  questa  notizia  al  dotto 
cav.  V.  Promis. 

LONGONE. 

Tassa  da  osservarsi  nel  Governo  Generale  dell' Ab- 
bazia di  S.  Salvatore.  —  Roma.  1793.  Stamperia  Ca- 
merale. i£. 
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lONlGO. 

I.  —  Ordini  e  Regolationi  stabilite  dagli  111.  et 
Ecc Sig.  Sindaci  et  Inquisitori  in  T.  F.  per  la  Co- 
munità di  Lonigo.  —  in  Vicenza.  S.  A.  Per  gli  H.  di 
Giac.  Amadeo.  In  4.^ 

II.  —  Terminazione  degli  Illust.  et  Eccellentis.  Si- 
gnori Previsori  Regolatori  dell'  Entrate  pubbliche  a  re- 
golazione della  Communità  di  Lonigo.  —  S,  L.  A.  [  Ve- 
nezia). Per  li  Figliuoli  del  q.  Z.  Antonio  Pinelli.  In  4." 

LOBE. 

Valsecchi  Antonio.  -  Memoria  sugli  statuti  di  Lo- 
reo  letta  all'Ateneo  di  Venezia  nell'adunanza  del  14 
Luglio  1864.  —  Venezia.  1864.  Tipografia  del  Com- 
mercio. In  8.** 

LORETO. 

I.  —  Felicis  Lauretanae  Civitatis  Constitutionum 
sive  Statutorum  libri. 

Confermati  nel  1598  sono  manoscritti  del  1764  in  foglio  cartaceo 
oell*  Archivio  di  Stato  in  Roma. 

II.  —  Innocentii  Papae  XII  Constitutio  super  for- 
ma regiminis  S.  Domus  et  civitatis  Lauretanae  7.  Aug, 
1698. 

Vedi  Lùnig.  Tom.  IV,  pag.  322. 

lOTTUTO  vedi  Val  Maira. 

IUCCA. 

I.  •^-  Statuto  del  Comune  di  Lucca  dell'anno  mcgcyiii. 
or  per  la  prima  volta  pubblicato.  —  Lucca.  1868.  Tip. 
Giusti.  In  4.* 
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Fa  parte  del  Tom.  Ili,  pari.  Ili  delle  Memorie  e  DoeumenU  per 
servire  alla  Storia  di  Lucca, 

II.  —  Statuto  dei  5.  Ottobre  1342  per  cui  dove- 
vano eleggersi  nel  mese  di  Novembre  gli  Anziani  per 
tutto  il  corso  deiranno  colla  maniera  e  la  forma  di  tale 
elezione. 

Memorie  e  Docum,  per  servire  alla  Storia  di  Lucca,  Tom.  I, 
pag.  348. 

III.  —  Legge  Martiniana  (1556)  che  esclude  dai 
Magistrati  i  figli  de'  Forestieri  e  i  figli  di  persona  del 
Contado. 


Op,  di,  sopra.  Tom.  II,  pag.  273. 


IV.  —  Privilegi  concessile  da  Enrico  IV,  Enrico  V. 
da  Lotario  II ,  da  Enrico  VI ,  da  Filippo  duca  di  Toscana. 

Nel  Muratori.  Rerum  Ital  Sctipt,  Tom.  XI. 

V.  —  Diploma  dell' Imp.  Arrigo  IV  col  quale  sono 
concessi  ai  Lucchesi  dritti,  privilegi  ed  immunità. 

Vedi  Are,  Stór.  Ital.  1843.  Tom.  I,  pag.  3. 

VI.  —  Corrado  marchese  di  Toscana  conferma  le 
antecedenti  concessioni  fatte  a  Lucca  dagli  Imperatori  e 
dai  Marchesi.  (1120). 

Vedi  Are,  Stor,  Ital.  Tom.  I,  pag.  5. 

VII.  —  Federico  I  conferma  ai  Lucchesi  il  dritto 
di  batter  moneta. 

Vedi  Are.  Stor.  Ital.  Tom.  I,  pag.  6. 

Vili.  —  Altri  privilegi  e  leggi  di  Lucca. 

Sono  riportati  nelF  Opera  e  luogo  citato. 
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IX.  —  Dipoma  di  Ottone  IV  del  1209  alla  città 
di  Lacca. 

Op.  du  Tom.  I,  pag.  204. 

X.  —  Di  Carlo  IV  che  richiama  al  dominio  e  giu- 
risdizione di  Lucca  tutta  Val  di  Nievole  e  la  Vicaria 
del  Valdarno.  8.  Lug.  1369. 

Op.  di.  Tom.  n,  pag.  22. 

XI.  —  Statuti  del  Comune  di  Lucca  dell'  anno  1304. 

Vedi  Memorie  Lucchesi,  Lncca.  1857. 

XII.  —  Ludovici  Bavari  Diploma  quo  Lucam  ci- 
vitatem  cum  circumjacente  territorio  ducatum  dignitate 
donavit  et  privilegiis  condecoravit. 

Vedi  Lunig.  Tom.  Il,  pag.  2214. 

Xni.  —  Decretum  Caroli  IV. 

Op.  ed.  Tom.  II,  pag.  2223. 

Nell'ArcA.  Star,  Ital.  al  Tom.  Il  sono  stampati  alcani  diplomi 
concessi  alla  città  di  Lucca,  i  cui  titoli  per  brevità  non  cito,  ma 
che  sono  li  : 

XrV.  —  Diplomi  di  Federico  I  del  1162,  di  Arrigo 
del  1186.  di  Carlo  IV  del  1359,  di  Bonifacio  IX,  di 
Massimiliano  I  del  1309,  di  Carlo  VI. 

Nella  Biblioteca  Palatina  di  Parma  si  conservano  moltissimi 
Statati  manoscritti,  e  lo  studioso  che  volesse  far  ricerche  su  tale 
argomento  non  dimentichi  di  ricorrere  a  quella  Biblioteca. 

Neil* /nMiUano  del  R.  Archimo  di  Stalo  in  Lucca  trovasi  copia 
dì  moltissimi  Statati  di  terre  dello  antico  Ducato  di  Lucca,  e  sono 
contenuti  in  volumi,  di  cui  ecco  il  titolo: 

XV.  —  1.**  -  Decreti  Comunitativi  1621  al  29. 

Codice  cartaceo  in  4.°  con  due  numerazioni  di  carte,  cioè 
1-186,  ed  1-185.  Sono  riuniti  in  un  volume  i  primi  due  libri,  dove 
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gli  anziani  di  Lucca  ordinarono  che  ai  trascrìvessero  cronologica- 
mente gli  Statati.  Gli  Statuti  rurali  che  per  il  loro  collegio  si  ap- 
provavano ,  contengono,  oltre  le  moltissime  riforme,  le  modificazioni 
parziali,  gli  Statuti  interamente  compilati  dei  seguenti  Comuni  e 
Vicarìe.  La  data  ò  quella  del  giorno  della  sanzione  appostavi  da- 
gli anziani. 

Balbano  (comune)  31  Ottobre  1624. 

Castiglione  (idem)  19  Decembre  1623. 

Castelvecchio  (idem)  20  Decembre  1623. 

Colle  di  Compito  (idem)  31  Decembre   1625. 

Casabasciana  (idem)  23  Maggio  1626. 

Corsagna  (idem)  7  Agosto  1627. 

Dezza  /ta^m/ 20  Aprile   1629. 

Fibbiano  Montanino  (idem)  2  Decembre  1623. 

Gello  (idem)  26  Giugno  1623. 

Gragnano  (idem)  13  Marzo  1626. 

Lucchio  (idem)  14  Maggio  1625. 

S.  Martino  in  Freddana  (idem)  26  Aprile  1624. 

Puosi  {idem)  16  Febbraio  1626. 

Villa  BasUica  (Vicaria)  26  Decembre  1623. 

XVI.  —  2.^  -  Decreti  Comunitativi  dal  1629  al  1640. 

Codice  cartaceo  in  4.^  diviso  in  due  parti,  una  di  carte  183 
e  r altra  191,  e  contiene  gli  Statuti  dei  comuni  di: 

Albiano  (Comune)  30  Aprile  1636. 

Bo veglio  (idem)  25  Giugno  1630. 

Brancoli  Tramonte  (idem)  8  Ottobre  1636. 

Chiatri  (idem)  20  AprUe  1630. . 

Controne,    S.  Geminiano   e   Casciano    (idem)  17 

Gennaro  1637. 
Gello  (idem)  3  Aprile  1637. 
S.  Gennaro  (idem)  13  Decembre  1629. 
Gorfigliano  (idem)  31  Maggio  1630. 
Limano  (idem)  21  Settembre  1629. 
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Montigìano  Cidem)  28  Febbraio  1637. 
Minucciano  (^idemj  23  Marzo  1637. 
Motrone  fidemj  1  Aprile  1638. 
Massa  Pisana  (idemj  30  Decembre  1638. 
Pagliano  CidemJ  26  Luglio  1640. 
Rocca  t^idemj  10  Agosto  1639. 
Vico  ("idem)  21  Giugno  1636. 
Vetriano  (idem)  1  Aprile  1638. 

XVn.  —  3.^  -  Decreti  Comunitativi  1641  al  1648. 

Codice  cartaceo  in  4.^  diviso  in  dna  parti,  una  di  carte  245 
e  1* altra  189,  e  contiene  gli  Statuti  dei  comuni  di  : 

Bolognana  (Comune)  19  Marzo  1643. 
Compito  [idem)  20  Febbraio  1644. 
Controne  (idem)  22  Giugno  1644. 
Gioviano  (idem)  30  Decembre  1642. 
Granaiolo  (idem)  26  Gennaio  1646, 
Lucignana  (idem)  30  Ottobre  1641. 
Minocciano  (Vicaria)  23  Marzo  1646. 
Perpoli  (Comune)  27  Settembre  1647. 
Ruota  (idem)  26  Agosto  1644. 
Sermezzana  (idem)  12  Aprile  1644. 
Torcigliano  (idem)  5  Decembre  1641. 

XVm.  —  4.*  -  Decreti  Comunitativi  1648  al  1658. 

Ck>dice  cartaceo  in  4.®  avente  numerate  carte  194  e  160,  con- 
tenendo gli  Statuti  dei  comuni  di: 

Bargecchia  (Comune)  8  Agosto  1648. 
Brancoli  (Ombreglio)  (idem)  14  Agosto   1651. 
Castel  durante,  Villora  e  S.  Leonardo  (Comuni)  23 

Giugno  1651. 
Clifenti  (Comune)  26  Maggio  1653. 
S.  Donato  (Contrada)  19  Novembre  1647. 
Fibbialla  di  Medicina  (Comune)  27  Luglio  1656. 
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Gallicano  (Castello)  23  Aprile  1653. 
Gallicano  (Comune)  19  Febbraio  1658, 
Minucciano  (Vicaria)  18  Febbraio  1655. 
S.  Romano  (Comune)  Ottobre  1648. 

XIX.  —  5.^  .  Decreti  Comunitativi  1659  al  1673. 

Codice  cartaceo  in  4.^  di  due  parti,  i*ana  carte  184  e  1* altra 
188,  contenente  gli  Statuti  dei  comuni  di: 

Convalle  (Comune)  17  Gennaio  1666. 
Ciciana  CidemJ  30  Aprile  1667. 
Lucignana  (idem)  28  Giugno  1659. 
Montuolo  (idem]  16  Giugno  1663. 
Montecatinello  (idem)  6  Febbraio  1664. 
Mugnano  (idem)  16  Gennaio  1670. 
Nocchi  (idem)  13  Agosto  1665. 
Stiappa  (idem)  27  Giugno  1659. 
Stabbiano  (idem)  5  Gennaio  1661. 
Segromigno  (idem)  8  Aprile  1672. 
Tofori  (idem)  27  Aprile  1659. 
Tereglio  (idem)  11  Febbraio  1659. 
Tassignano  (idem)  12  Ottobre  1666. 
Tampognano  (Valdottavo)  (idem)  14  Novemb.  1671. 
Verciano  (idem)  4  Giugno  1662. 
Viareggio  (Vicaria)  19  Novembre  1666. 

XX.  —  6.^  -  Decreti  Comunitativi  1676  al  1689. 

Codice  cartaceo  in  4.^  composto  di  due  parti,  Tuna  di  carte 
190  e  r altra  280,  contenente  gli  Statuti  dei  comuni  di: 

Brandoli  (S.  Giuseppe)  (Comune)  24  Febbraio  1676. 
Borgo  a  Mozzano  (idem)  25  Agosto  1676. 
Brancoli  (Gignano)  (idem)  17  Febbraio  1678. 
Minucciano  (idem]  10  Decembre  1676. 
S.  Martino  in  Colle  (idem)  7  Luglio  1679. 
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S.  Maria  in  Colle  (idem)  19  Gennaio  1685. 

Magnano  (idem)  23  Gennaio  1670. 

Nave  (idem)  13  Ottobre  1679. 

Parezzana  (idem)  29  Febbraio  1676. 

Pieve  S.  Paolo  (Terzo  Cigliano)  (id,)  2  Agosto  1684. 

Pieve  S.  Paolo  (Terzo  della  Pieve)  (id.)  27  Ott.  1684. 

Stiana  (idem)  18  Gennaio  1686. 

Valdottaro  (idem)  15  Decembre  1685. 

Vegghìaldia  (idem)  9  Maggio  1686. 

XXI.  —  7.^  -  Decreti  Comunitativi  1689  al  1704. 

Codice  cartaceo  in  4.^  composto  di  carte  185  e  197,  contenente 
gli  Statati  dei  comuni  di  : 

Anchiano  (Comune)  7  Febbraio  1693. 
Compito  (Vicaria)  9  Decembre  1695. 
S.  Colombano  (Contrada)  12  Febbraio  1698. 
Castiglioncello  (Comune)  20  Febbraio  1700. 
Cocombola  (idem)  28  Settembre  1701. 
Fìano  (idem)  17  Giugno  1692. 
Fiattone  (idem)  6  Febbraio  1700. 
Massa  Macinaia  (idem)  24  Novembre  1691. 
Pescaglia  (idem)  18  Ottobre  1698. 
Partigliano  (idem)  24  Febbraio  1691. 
Pieve  S.  Lorenzo  (idem)  29  Marzo  1699. 
Piazzano  (idem)  15  Novembre  1700. 
Ponte  S.  Pietro  (idem)  25  Giugno  1701. 
Quiesa  (idem)  19  Decembre  1703. 

XXn.  —  8.«  -  Decreti  Comunitativi  1704  al  1715. 

Codice  cartaceo  in  \?  di  cui  la  prima  parte  è  di  carte  180  e  la 
seconda  di  207 ,  contenente  gli  Statati  di  : 

Albiano  (Comune)  26  Giugno  1705. 

S.  Angelo  in  Campo  (idem)  21  Febbraio  1706. 

Voi.  I.  Parte  U.  16 
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Borgo  a  Mozzano  CidemJ  10  Marzo  1715. 

Cardoso  (idemj  30  Aprile  1708. 

Cerreto  di  sopra  (^tdemj  23  Gennaio  1714. 

Gello  ^idemj  10  Agosto  1706. 

Minacciano  Cidemj  5  Novembre  1712. 

S.  Macario  (idem)  16  Febbraio  1714. 

Piegaio  (idem)  9  Agosto  1705. 

Ruota  (idem)  9  Agosto  1709. 

Valgiano  e  S.  Quirico  a  Petrolio  (idj2&  Giug.  1710. 

Vico  (idem)  5  Febbraio  1712. 

Valdiraggio  (Castello)  3  Aprile  1713. 

XXIII.  —  9.^  -  Decreti  Comunitativi  1715  al  1727. 

Codice  cartaceo  in  4.^  avendo  due  numerazioni  di  carte  aaa  188 
e  r altra  195 ,  contenente  gli  Statuti  di  : 

Aquilea  (Comune)  30  Agosto  1727. 

S.  Anna  (Contrada)  IO  Agosto  1727. 

Brancoli  (Ombreglia)  (Comune)  28  Decembre  1726. 

Carraia  (idem)  30  Agosto  1717. 

Domazzano  (S.  Lorenzo  e  S.  Donato  di)  (idem)  24 

Giugno  1726. 
Diecimo  (idem)  30  Agosto  1727. 
S.  Filippo  (idem)  28  Ottobre  1715. 
Gragnano  (idem)  31  Decembre  1718. 
Gugliano  (idem)  25  Aprile  1721. 
Limano  (idem)  22  Settembre  1722. 
S.  Lunardo  e  Giannotti  (idem)  17  Gennaio  1720. 
Mutigliano  (idem)  19  Marzo  1716. 
S.  Michele  di  Moriano  (idem)  30  Agosto  1727. 
S.  Quirico  di  Moriano  (idem)  30  Agosto  1727. 
S.  Stefano  di  Moriano  (idem)  31  Agosto  1727. 
S.  Casciano  di  Moriano  (idem)  31  Agosto  1727. 
S.  Lorenzo  di  Moriano  (idem)  30  Agosto  1727. 
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Orbicciano  (S.  Lorenzo)  CidemJ  23  Ottobre  1724. 

Pontemazzori  fidemj  24  Febbraio  1719. 

S.  Pancrazio  fidemj  9  Maggio  1722. 

Ruota  fidemj  10  Maggio  1721. 

Segromigno  fidemj  21  Decembre  1715. 

Vico  fideìYiJ  30  Ottobre  1721. 

Vitiana  fidemj  26  Ottobre  1721. 

XXIV.  —  10.^  -  Decreti  Comunitativi  1728  al  1739. 

Codice  cartaceo  in  4.^  di  cui  la  prima  parte  è  di  carte  202 
e  r altra  dì  220,  contenente  gli  Statuti  di: 

Castiglione  (Comune)  13  Marzo  1731. 

Carraia  fidemj  8  Agosto  1729. 

Crasciana  fidemj  26  Agosto  1733. 

Cune  fidemj  25  Decembre  1756. 

S.  Lunardo  e  Giannotti  fidemj  26  Agosto  1735. 

S.  Margherita  fidemj  1  Giugno  1739. 

Montignoso  fidemj  10  Ottobre  1739. 

S.  Ponziano  (Contrada)  9  Ottobre  1728. 

Serbano  del  Giudice  (Contrada)  26  Febbraio  1736. 

XXV.  —  11.^  -  Decreti  Comunitativi  1729  al  1749. 

Codice  cartaceo  in  4.°  avente  la  prima  parte  di  carte  158  e  la 
seconda  di  139,  contenente  gli  Statuti  di  : 

Ceselli  (Comune)  24  Maggio  1749. 

Piano  fidemj  27  Giugno  1749. 

Massa  Macinaia  fidemj  33  Agosto  1740. 

Mastiano  fidemj  18  Luglio  1740. 

Palia  fidemj  22  Ottobre  1739. 

Piana  fidemj  19  Maggio  1740. 

Sorbano  del  Vescovo  [idemj  30  Aprile  1743. 

Verni  fidemj  17  Decembre  1740. 

Montefegatesi  fidemj  30  Giugno  1743. 


244  LUCCA 

XXVI.  —  12.«  -  Decreti  Comunitativi  1749  al  1756. 

Codice  cartaceo  in  4."  di  carte  277,  contenente  gli  Statati  di  : 

Acrancio  (Comune)  23  Febbraio  1755. 

Casabasciana  (idem)  14  Giugno  1749. 

Fagnano  fidemj  10  Febbraio  1751. 

Gragnano  [idem)  10  Febbraio  1741. 

Lucignana  CidemJ  22  Ottobre  1754. 

S.  Quirico  di  Moriano  fidemj  17  Novembre  1754. 

Paganico  ("idemj  29  Novembre  1752. 

S.  Piero  a  Marcigliano  ("idemj  25  Gennaio  1753. 

XXVII.  —  13.*  -  Decreti  Comunitativi  1756  al  1767. 

Codice  cartaceo  in  4.^  composto  di  due  parti ,  una  di  carte  31 1 
e  r altra  di  166,  contenente  gli  Statuti  di: 

Antraccoli  (Comune)  30  Aprile  1762. 

S.  Leonardo  d'Acqua  calda  CidemJ  28  Giugno  1766. 

Colle  Compito  fidemj  27  Ottobre  1764. 

S.  Gennaro  i^idemj  24  Febbraio  1763. 

Gallicano  {"idemj  20  Aprile  1765. 

S.  Stefano  di  Moriano  ("idemj  21  Febbraio  1756. 

Montignoso  (idem)  23  Maggio  1763. 

Pescaglia  o  Valdiroggio  (Vicaria)  29  Giugno  1756. 

Ponte  tetto  (Comune)  28  Decembre  1767. 

S.  Stefano  di  Verciano  (idem)  12  Agosto  1762. 

XXVIII.  —  14."  -  Decreti  Comunitativi  1768  al  1777. 

Codice  cartaceo  in  4.®  di  carte  391,  contenente  gli  Statuti  di: 

Busdagno  (Comune)  25  Agosto  1770. 
Brandeglio  (idem)  29  Ottobre  1772. 
Colle  Compito  (idem)  26  Decembre  1776. 
Corsagna  (idem)  26  Agosto  1771. 
Capannori  (idem)  8  Agosto  1772. 
Fibbialla  di  Medicina  (idem)  31  Agosto  1777. 
Fornoli  (idem)  20  Ottobre  1768. 


LUCCA  245 

Gioviano  (idem)  28  Aprile  1776. 

S.  Lorenzo  d' Orbicciano  (idem)  20  Ottobre  1774. 

Pagliano  (idem)  31  Decembre  1762. 

Tereglio  (idem)  27  Aprile  1777. 

Torretta  di  Viareggio  (idem)  25  Agosto  1770. 

XXIX.  —  15.^  -  Decreti  Comunitativi  1778  al  1790. 

Codice  cartaceo  in  4.^  di  carte  364,  contenente  gli  Statuti  di: 

Badia  di  Pozzeveri  (Comune)  27  Aprile  1784. 

Borgo  a  Mozzano  (Vicaria)  16  Novembre  1788. 

Benobbio  (Comune)  25  Aprile  1781. 

Colle  di  Compito  (idem)  29  Decembre  1785. 

Compito  (idem)  30  Gennaio  1782. 

Gramolazzo  (idem)  30  Agosto  1780. 

S.  Cinese  di  Compito  (idem)  26  Febbraio  1784. 

Guamo  (idem)  13  Aprile  1788. 

Lammari  (Terzo  di  sopra)  (idem)  20  Novembre  1781. 

Mugnano  (idem)  20  Ottobre  1784. 

Meati   (idem)  8  Luglio  1780. 

Riana  (idem)  22  Ottobre  1785. 

Tempagnano  di  Valdottavo  (idem)  30  Aprile  1787. 

XXX.  —  16.«  -  Decreti  Comunitativi  1791  al  1800. 

Codice  cartaceo  in  4.^  di  carte  241 ,  contenente  gli  Statuti  di  : 

Aramo  (Comune)  8  Aprile  1793  e  10  Gennaio  1794. 

Arsina  (idem)  31  Decembre   1798. 

Cologna  di  Valdiroggio  (idem)  13  Febbraio  1795. 

Dezza  (idem)  29  Gennaio  1792. 

Diècimo  (idem)  1  Decembre  1791. 

Lammari  (Terzo  di  mezzo)  (idem)  10  Gennaio  1800. 

Pontito  (idem)  16  Decembre  1792. 

Ponte  S.  Pietro  (idem)  31  Maggio  1795. 

I  nomi  di  questi  paesi  ricordati  devono  considerarsi  come  rap- 
presentanti delllntero  Statuto,  che  in  copia  si  conserva  nei  volumi  de- 
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scrìtti  detti  dei  Decreti  Comunitativi  «  che  possono  considerarsi  come 

>  una  raccolta  quasi  compiuta  della  nostra  legislazione  statutaria 
»  rurale  per  i  due  secoli  seicento  e  settecento.  Questi  furono  col- 
»  locati  per  ordine  di  tempo  ;  ma  alla  descrizione  dei  singoli  toIu- 
»  mi  neir  attuale  inventario  aggiungemmo  la  nota  dei  diversi  Sta- 
»  tutì  intieramente  riformati  o  rifatti,  che  in  essi  volumi  si  leggo- 

>  no,  non  tenendo  conto  delle  parziali  modificazioni  e  correzioni  che 
»  sono  quasi  innumerevoli  ».  Cosi  leggesi  al  principio  di  detta  descri- 
zione a  p.  38,  Tom.  I  dell*  Inventario  del  R,  Archivio  cU  Stato  in  Lucca. 

NeirArchivio  poi  della  città  vi  sono  più  volumi ,  contenenti  i  prì- 
vilegii  di  essa,  ed  è  da  vederne  T enumerazione  al  Tom.  I,  pag.  51 
e  seg.  òeW  Inventario  di  detto  Archivio. 

Sulle  Gabelle  Lucchesi  piii  codici ,  di  cui  uno  prima  del  1372  ed 
altro  del  1399,  si  conservano  nell'Archivio  di  Stato  in  Lucca  e  una 
accurata  descrizione  leggesi  alla  pag.  36  e  seg.  del  Tom.  II  delF/n- 
ventano  di  detto  Archivio. 

LUGEBÀME  vedi  Val  Lantosca. 

LUCIGNANO. 

Statuto  del  Comune  di  Luzignano  di  Val  darbia. 
MCCCCIX. 

Si  riporta  neW  Appendice  della  Proposta  degli  Statuti  e  si  dice 
esistente  nell*  Archivio  di  Stato  in  Siena. 

LUCIGNANO  (Arezzo). 
Statuto  di  Lucignano. 

Precedono  6  carte  dMndice,  poi  cominciano  gli  Statuti,  divisi  in 
4  Distinzioni  e  terminano  al  verao  della  carta  79  con  1*  approvazione 
e  poscia  varie  aggiunte  che  vanno  fino  al  verso  della  carta  88  colla 
nota  Mensis  Decembris  1648,  cui  seguono  molte  aggiunte  posteriori. 
NeirArchivio  di  Stato  in  Roma. 

LUGNANO. 

Capitoli  di  Riforme  agli  Statuti  sui  Danni  Dati  fatti 
comunemente  dalle  due  Comunità  di  Lugnano  ed  Alvia- 
no  ;  Lugnano  ed  Attillano  ;  Lugnano  e  Guarderà. 
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Pobblicati  nel  1581,  vi  furono  fatte  più  addizioni  e  sono  ma- 
noscritti del  1856  nell'Archivio  di  Stato  in  Roma  in  copia  cartacea. 

lUGO. 

Breve  Clementis  P.  P.  Vili.  Universitati  et  homi- 
nibus  Terrae  Lugi.  —  Ferrariae.  1598.  Apud  Baldi- 
num.  In  foglio. 

M*  inviava  pochi  giorni  prima  di  morire  questa  notizia  il  dotto 
caT.  Luigi  Napoleone  Cittadella ,  cui  gli  studiosi  devono  tanta  ricono- 
scenza per  gli  importanti  lavori  storici  da  lui  lasciati  specialmente 
sopra  la  città  di  Ferrara,  per  la  quale  onorare  la  memoria  di  tan- 
t*  nomo  è  debito  di  riconoscenza. 

lUNI. 

Leggi  stabilite  ed  imposte  da  Gualterio  II  agli  uo- 
mini di  sua  giurisdizione  1200,  15  Marzo. 

Vedi  Monum,  EisU  Pai.  Tom.  II,  pag.  1202. 

LUSOLO  vedi  Podenzana  e  Tresana  (Parte  I.*). 


M 


HÀCARSCA. 

I.  —  Statuti  (U  Macarsca  del  1255  pubblicati  àal 
Franceschi  nel  1845. 

Vedi  Valentinellt.  Bibliografia  della  Dalmasia. 

II.  —  Capitoli  della  gabella  del  Sai  di  Macar- 
sca decretati  dall' l-lcc.  Senato  Panno  1692,  27  Decem. 
e  regolati  dagli  IH.  et  Ecc.  Sig.  Proveditori  al  Sai, 
in  ordine  al  Decreto  dell' Eccell.  Senato,  24.  Luglio 
1706,  ecc.  —  S.  A.  L.  (Venezia  1717).  Stampati  per 
Pietro  Pinelli  stampator  ducale.  In  4," 

MACCIANO. 

Statuti  'lei  1751  ,  mi  scnva  l'egregio  prof.  G.  Van7olinÌ.  eoD- 
NervaoBÌ  manoscritti  in  copia  nell'Archìvio  Metaurenae  ia  Pesaro. 

MACERATA. 

I.  —  Della  giusta  valuta  delle  case  secondo  la  Con- 
suetudine Mai'eratese.  —  Macerata.  1791.  Ant.  Corte- 
si. /*(  8-° 
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n.  ^-  Seconda  lettera  in  difesa  delia  Consuetudine 
Maceratese  intomo  alla  vera  valuta  delle  case.  —  Ma- 
cerata. 1792.  Bartolomeo  Capitani.  In  S."* 

Sono  riportate  dal  De  Batines  nelle  giunte  manoscritte  al  Bo- 
naini,  ove  nota  essere  menzionata  neW  Effemeridi  di  Roma.  1791  e 
1792.  n.  XVI  e  XXXIH. 

MACEBINO  vedi  Terranolpa  (Parte  I.*). 

MAOLIANO  (Prov.*di  Grosseto). 
Statuto  del  Comune  di  Magliano  1356. 

Codice  membranaceo  in  foglio  segnato  di  num.  119.  Lo  Statato 
propriamente  detto  occupa  soltanto  da  carte  1  a  48.  La  copia  non 
è  del  tempo ,  ma  posteriore  di  piii  di  un  secolo ,  come  vedesi  nel  ri- 
cordo che  trovasi  al  fine  di  essa  :  scritto  e  rassemprato  per  me  ma»- 
stro  Andrea  Argentina  sub  anno  MCCCCLXij  a  di  XX;  d^ Agosto. 

A  pag.  39  della  Proposta  di  Statuti.  Riportai  questa  notizia, 
giacché  quella  data  nella  Prima  Parte  della  Bibliografia  riguarda  Ma- 
gliano di  Sabina. 

MAGLIANO  SABINO. 

Capitoli  per  il  quieto  vivere  tra  il  comune  di  Ma- 
gliano e  Castel  nuovo  di  Porto. 

Compilati  nel  1594,  sono  manoscritti  del  1856  in  copia  cartacea 
neir  Archivio  di  Stato  in  Roma 

MAXESCO. 

Statuta  et  Ordinationes  [anni  incerti  sed  saec.  XIII), 

Li  cita  Carlo  Cavalli  nel  Tom.  Ili ,  pag.  48  dei  Cenni  statistico- 
storici  del  Val  Yigezjo. 

MALLIANO  vedi  Lecce. 

MANFREDONIA. 

Ordinatione  facte  per  la  Majesta  del  Signore  Re 
per  bono  regimento  et  quieto  vivere  de  la  Cita  de  Man- 
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fredonia:  quale  vole  sua  Majesta  ad   unguem  in  omni 
futuro  tempo  se  babiano  da  servare. 

L'ottimo  amico  cav.  L.  Volpicella  mi  scriTeva  esser  questo  l*or- 
dinamento  municipale  della  città  di  Manfredonia  stabilito  dal  re 
Ferdinando  II  d'Aragona  con  diploma  del  1.^  Ottobre  1491,  che  è 
pubblicato  nel  3.^  Tom.  pag.  148  e  164  del  citato  Codice  Aragonese. 

MANTOVA. 

Apprendo  che  V  eg.  cav.  Ferrato  abbia  incominciato  a  dare  alle 
stampe  una  completa  raccolta  degli  Statuti  della  città  di  Mantova,  il 
che  è  salutato  con  plauso  dagli  studiosi  della  storia  generale  d'Italia 
e  più  specialmente  da  quelli  che  curano  la  storia  patria  mantovana , 
vedendo  venire  alla  luce  gli  Statuti  di  una  forte  e  valorosa  città, 
dimenticati  sino  ad  ora  negli  archivi  e  nelle  biblioteche,  non  es- 
sendovi dei  medesimi  alcuna  edizione  nota  ai  bibliografi.  Continuan- 
do il  chiaro  cav.  Ferrato  in  questa  lodevole  impresa  non  dimentichi 
di  consultare  i  codici  che  di  leggi  mantovane  trovansi  nella  Biblio- 
teca di  S.  M.  in  Torino,  in  quella  di  S.  Marco,  presso  il  cav.  Giu- 
stiniani, neir  Ambrosiana  e  presso  il  dotto  e  cortese  cav.  Valsecchi. 

I.  —  Sta  tuta  Comunis  Mantuae  (1469). 

Conservansi  nella  Biblioteca  di  Mantova  e  ricavasi  che  furono 
copiati  in  quell'anno  sotto  Lod.  Gonzaga  Marchese  di  Mantova. 

II.  —  Conflrmatio  privilegiorum  facta  ab  Henrico 
Rege  IV.  Imperatore  III  civibus  Mantuanis  (1091). 

Vedi  Muratori.  Ani.  Ital.  Tom.  IV,  pag.  17.  A. 

HI.  —  Henrici  IV  Super  Diploma  prò  civibus  Man- 
tuanis vetera  jura  et  privilegia  confirmat. 

Vedi  Muratori.  Op.  di,  Tom.  IV,  pag.  25.  B. 

IV.  —  Privilegium  Mantuanis  civibus  a  Lothario  II. 
Aug.  concessum  (1133). 

Vedi  Muratori.  Op.  di.  Tom.  I,  pag.  729.  C. 

V.  —  Fridericus  I.   Imperator  Mantuanis  Civibus 
vetera  privilegia  ac  immunitates  confirmat  (1159). 

Vedi  Muratori.  Op,  dt.  Tom.  I,  pag.  731.  A. 


MARANO  LACUNARE-MARGARIA  251 

VI.  —  Friderici  I  Augusti  Privilegium  quo  Re- 
galia et  alia  jura  Mantuano  Populo  concedit. 

Vedi  Muratori.  Op,  ciL  Tom.  IV,  pag.  259.  A. 

VII.  —  Alberti  II  Rom.  Regis  Diploma  quo  con- 
cessit  Privilegium  erigendi  studium  publicura. 

Vedi  Lunig.  Op.  cit.  Tom.  Ili,  pag.  1782. 

Vili.  —  Statuta  antiqua  Mantuae  (an.  mccvii). 

Li  cita  il  C.  d*Arco  fNiwvi  studii  intorno  air  Economia ,  ecc.) 
e  li  cita  perchè  furono  visti  da  Camillo  Volta,  ma  non  aggiunge 
se  ancora  esistono;  e  se  si,  dove.  La  maggior  parte  di  queste  noti- 
zie le  trassi  dalle  schede  dell*  egregio  cav.  A.  Valsecchi. 

Neil'  opera  già  citata  del  Co.  Carlo  d' Arco  (Nuovi  slttdi  intorno 
air  Economia  politica  del  Municipio  di  Mantouz)  trovansi  riportate 
varie  rubriche  degli  Statuti  repubblicani  riformate  dai  Bonacossi  e 
dal  primo  Gonzaga,  e  piti  a  pag.  61  è  riportato  anche  un  decreto 
di  Ercole  Gonzaga  che  obbliga  la  donna  a  denunciare  perchè  è  in- 
cinta, ed  altre  disposizioni  sui  trovatelli. 

HABANO  LACUNABE. 

Statuti  del  comune  di  Marano  Lacunare  riformati 
ed  approvati  dalla  Repubblica  di  Venezia  nel  secolo  xvii. 

Sono  manoscritti  del  1874  nell*  Archivio  di  Stato  in  Roma.  Il 
cortese  M.  Raim.  di  Soragna  mi  scriveva  che  in  Venezia  nel  1858  fu 
pubblicata  la  Commissione  del  Doge  Alvise  Mocenigo  a  Luigi  Giorgi 
yrotveditore  eletto  a  Mainano  nel  1574. 

MABANOLA  (Prov.'  di  Caserta). 
Capitula  seu  statuta  Castri  Maranulae. 

Compilati  nel  1532  sono  manoscritti  in  copia  cartacea  del  1874 
Dell*  Archivio  di  Stato  in  Roma. 

MABCABIA. 

n   Zucchetti,  negli  Statuti  di  Mantova^  nota  che  questo  paese 
reggevasi  collo  Statuto  Alessandrino.  Vedi  anche  Rbdonbsco  (Parte.  I.*). 
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KABLIA. 

Statuti  della  Comunità  di  Marlia. 

Sono  contenuti  in  un  codicetto  membranaceo  di  carte  6  in  for- 
ma di  4.^ ,  autenticati  dagli  Anziani  e  Con&loniere  di  Lucca  il  di  8 
Ottobre  1515.  Essi  furono  compilati  nello  stesso  anno.  Sono  ricor- 
dati neWInventario  del  R.  Archivio  di  Stato  in  Lucca,  Tom.  I,  pag.  41. 

MÀBMOBA  vedi  Val  Maira. 

MABOLA  vedi  Portovenere  (Parte  I.'). 

MABTIGNANO  vedi  Lecce. 

MABTINEN60. 

I.  —  Privilegio  concesso  dal  Doge.  27  Nov.  1404 
che  esonera  per  6  anni  dal  pagare  il  tributo  al  comune 
di  Bergamo ,  e  da  altre  gabelle. 

Vedi  Calvi.  Effemeridi.  Tom.  Ili,  pag.  342,  mentre  nel  Tom.  Il, 
pag.  104  vi  sono  : 

II.  —  Ducale  del  21  Maggio  1428. 

IH.  —  Privilegii  del  Doge  27  Luglio  1435. 

Vedi  Calvi.  Op,  cit,  Tom.  IT,  489. 

IV.  —  Privilegii  e  Ducale  22  Giugno  1436. 

Vedi  Calvi.  Op,  cit,  Tom.  II,  pag.  338. 

V.  —  Privilegio  concesso  dalla  Rep.  Veneta  del  13 
Giugno  1454  che  separa  Martinengo  dalla  giurisdizione 
di  Bergamo. 

Vedi  Calvi.  Op,  cit.  Tom.  II,  pag.  302. 

VI.  —  Concessione  17.  Dee.  1475  di  condur  den- 
tro e  fuori  lane  filate  e  da  filare  senza  dazio  e  pedaggio. 

Vedi  Calvi.  Op.  cit.  Tom.  II ,  pag.  422. 


MARUOOIO-MASSA  MACINÀIA  253 

Ancorché  abbia  citata  la  sola  edizione  che  io  conosca  degli 
Statati  di  questo  laogo,  dubitando  molto  dell*  esistenza  dell*  edizione 
del  1567^  cercata  iuTano,  nullameno  amo  riportare  quello  che  sag- 
giamente scrìve  il  eh.  cav.  Gabriele  Rosa  a  pag.  34 ,  35  delle  Leggi 
di  Bergamo  <  che  il  Comune  di  Marti nengo  nel  1567  deliberò  far  stam- 

>  pare  tanto  i  suoi  statuti  antichissimi  (cettistissima)  quanto  quelli  lo- 

>  gorì  per  vecchiaia  (vetustate  caduca) Stimiamo  poi   che  pei 

>  vecchi  intendessero  quelli  approvati  da  Galeazzo  Visconti  conte 

>  di  Virtù  nel  1393  confermati  poscia  dalla  Repubblica  Veneta  pare 

>  del  1450  ».   E  a  pag.  73  s* aggiunge:  <  dal  1383  al  1395,  sotto 

>  il  dominio  di  Giovanni  Galeazzo  Conte  di  Virtii  duca  di  Milano 

>  vennero  redatti  in  un  sol  corpo  gli  Statuti   di  Martinengo,  fon- 

>  dendo  in  essi  i  più  antichi ,  ed  i  prìvilegii  concessi  a  lui  >,  e  a 
pag.  75,  che  <  Pandolfo  Malatesta  nel  1405  da  Ozzi  Nuovi  confer- 

>  ma  a  Martinengo  i  prìvilegii  anterìorì ,  e  lo  stesso  fanno  France- 

>  SCO  Foscarì  Doge  nel  1429  e  Piccino  nel  1438, e  il  consiglio 

>  ne  fece  stampare  a  Bergamo  i  suoi  Statuti  e  prìvilegii  prima  nel 
»  1567,  indi  nel  1774  ». 

Vedi  anche  Romano. 

MÀBUOOIO  vedi  Lecce. 
MASSA  vedi  Polinaco  (Parte  !.**). 

HASSAFICA6LIA. 

Privilegia  seu  Confirmationes  Privilegiorum ,  Im- 
munitatum  et  Exemptionum  terrae  et  hominum  Massae 
Phicaleae  nec  non  instrumentum  transactionis  inter  co- 
munitatem  Ferrariae  et  Cumterree  predictae.  —  Fer- 
rara. 1685.  Pei  Tipi  dell'  Erede  di  Giulio  Bulzoni  Gi- 
gli. ìE. 

MASSA  MACINATA. 
Capitoli  di  Massa  Macinala  di  compito. 

Conservansi    nell* Archivio  di  Stato  in  Lucca,  essendo  conte- 
nuti in   un  codicetto  cartaceo  in  4.**,  da  cui  si  rileva  che  furono 
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decretati  il  30  Sett.  1770.  Notizia  tratta  MV  InvetUario  del  R.  Ar- 
chivio di  Stato  in  Lucca,  Serie  1. 

MASSA  MARITTIMA. 

Statuti  del  danno  dato  della  città  e  contea  di  Mas- 
sa ,  riformati  nuovamente  per  comandamento  di  sua  Al- 
tezza Serenissima:  con  i  nomi,  vocaboli  e  confini  mo- 
derni ,  li  quali  seguendo  V  antico  Statuto  erano  perduti , 
et  con  alcuni  privilegi  concessi  dalla  medesima  S.  A.  S. 
a  quelli  che  di  nuovo  andarono  ad  abitare  o  per  certo 
tempo  haranno  habitato  la  detta  città  di  Massa.  —  In 
Siena.  1690.  Nella  Stamp.  di  Lucca  Bonetti. 

Dalle  aggiunte  del  Bonaini. 

MATEGNINO. 

<  Questa  terra  ha  un  Municipale  Statuto,  il  di  cui  codice  anti- 
»  chissimo  dairedacità  del  tempo  logoro  e  pressoché  consunto  fu 
>  tornato  a  trascrivere  nelFanno  1747.  »  Cosi  il  Ck)lucci  in  una  Dis- 
sertazione della  Terra  di  Montegnana  pubblicata  nel  Tom.  XXI 
delle  Aniichiià  Picene, 

MATELIGA. 

Statuta  civilia  tam  primarum ,  quam  secundarum 
causarum. 

Sono  manoscritti  su  pergamena  e  si  conservano  neir  Archivio 
comunale  del  luogo.  Neir  Archivio  di  Stato  in  Roma  scrissi  nella 
Prima  Parte  esservene  una  copia  cartacea  che  fu  fatta  nel  1856.  Da 
essa  appare  che  gli  Statuti  furono  confermati  nel  1508  da  Ottone 
Ranuccio. 

MATBAIA. 

I.  —  Statuti  del  Comune  di  Matraia  del  6  Otto- 
bre 1578. 

Sono  contenuti  nell'Archivio  di  Stato  in  Lucca  in  un  codice 
cartaceo  in  4.®  con  aggiunte  e  autentiche  che  vanno  sino  al  1658. 
Ve  n'  è  anche  altra  copia  con  aggiunte  sino  al  1806. 
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II.  —  Libro  di  Decreti  di  Metraia. 

*  

E  un  Tolumetto  in  foglio  piccolo  di  carte  77.  Queste  notizie  le 
trassi  dair  Inveniario  del  R,  Archimo  cU  Stato  in  Lucca,  Tom.  I, 
pag.  41. 

MATTÀLÀNA  vedi  Carradano. 

MAZZÀNA. 

Statuta  Castri  Mazzani. 

Compilati  nel  1542  sotto  Paolo  III  e  si  conservano  in  copia  nel- 
rArchÌTÌo  di  Stato  in  Roma. 

MAZZOBBO. 

Statuto  vecchio  di  Mazzorbo  1372. 

Una  rubrica  del  24  Ottobre  di  detto  anno  è  pubblicata  dal  Gal- 
licioUi  (Memorie  Venete  antiche  a  pag.  254). 

MEDICINA. 

Friderici  I.  Rom.  Imp.   Diploma  prò  Castrum  Me- 
dicinae. 

Vedi  Lùnig.  Op,  di.  Dalle  schede  Valsecchi. 

MEDOLAGO. 

Ducale  30  Luglio  1433  che  li  esenta  dai  dazi ,  an- 
gherie, fazioni  e  gravezze  de  5  anni. 

Vedi  Calvi.  Effem,  Tom.  II,  pag.  502. 

MEDOLE. 

Lo  Zucchetti  negli  Statuti  di  Mantova   dice  che  questo  luogo 
reggevasi  collo  Statuto  Alessandrino. 
Vedi  anche  Rbdonbsco. 

MEDOLLA  vedi  Polinaco  (Parte  I.*). 
XEDOME  vedi  Cerone. 
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MEDUNA. 

Ordini  e  capitoli  stabiliti  dagli  DI.  ed  Eccel Sin- 
dici Inquisitori  in  T.  F.  per  il  governo  della  Giurisdi- 
zione della  Meduna.  —  In  Vicenza.  In  4.®  [forse  Eredi 
di  Giac.  Amadio). 

MEG6IAN0. 

Statutum  Comunitatis  Meggiani  et  paterni. 

Manoscrìtto  in  pergamena  in  foglio  con  tutte  le  dispense  po- 
sterìori  al  tempo  in  cui  fu  redatto  verso  la  metà  del  sec.  XVI,  e 
trovasene  copia  nelP  Archivio  di  Stato  in  Roma. 

MELÀNOUGCIO  vedi  Lecce. 

MELAHA* 

Statuta  per  dominum  Epùm  Ferrariae  edita  in  ci- 
vitatibus  Melariae,  Bragantini,  Buriani  et  Trecenta. 

Compilati  nel  1315  con  traduzione  italiana  posteriore,  sono  ma- 
noscritti del  1874  neir  Archivio  di  Stato  in  Roma. 

MELEGNÀNO. 

Nota  il  eh.  cav.  E.  Bollati  nelle  sue  schede  che  in  una  Miscella- 
nea di  Statuti  in  4.®  esistente  neir  Ambrosiana  sonvi  gli  Statuto 
Poniis  de  Malegnano, 

MENDATIGA  vedi  Gosio. 
MEBOOZZO. 

Il  Casalis  (Op.  cit  Tom.  XXVIII,  pag.  435)  scrive  che  «  la 
»  Comunità  approfittandosi  del  tempo,  in  cui  si  godeva  una  piena 
»  pace  nelle  Valli  Ossolane,  avvisò  ai  mezzi  di  migliorare  il  suo 
»  reggimento  intemo  e  compose  un  corpo  di  Statuti  i  quali  compar- 
»  vero  per  la  prima  volta  al  pubblico  il  10  marzo  1379  muniti  del 
>  principesco  sigillo  ».  Piii  sotto  s*  aggiunge  che  Filippo  Maria  Duca 
di  Milano  nel  1420  e  1421  dava  la  sua  approvazione  ai  detti  Sta- 
tuti. Dalle  schede  dell*  egregio  cav.  E.  Bollati. 
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MEBINE  vedi  Lecce. 

MESSINA. 

I.  —  Consuetudines  nobilis  civitatis  Messane  sui- 
que  districtus  postrema  hac  editione  diligentissime  re- 
cognitae ,  et  numeris  ornate  et  infìnitis  prope  mendis  re- 
porgatae  una  cum  aliis  statutis  noviter  additis.  —  Pa- 
nhormi,  1559.  Per  Jovannem  Matheum  de  Maida  ad  in- 
stantiam  Joannis  Fran«isci  Carrara  in  signo  Leonis.  In 
8.**  Raro. 

Sono  contenute  in  8  carte  e  si  conservano  nella  Biblioteca  Ck>- 
nmnale  di  Palermo. 

II.  —  Consuetudines  nobilis  Civitatis  Messanae ,  sui- 
que  Districtu.  Nunc  postremo  diligentissime  repurgatae  , 
una  cum  statutis  aliis  additis.  —  Venetiis.  Sumptibus 
Laurentii  Peguli,  Panhormi  Bibliopolae.  mdlxxv.  In  4.^  T. 

III.  —  Haec  sunt  Privilegia  civitatis  Messanae. 

Nota  il  chiaria.  Yalsecchi  che  sono  manoscritti  in  Pn. 

IV.  —  Giurba  Mauri.  -  Lucubrationes  in  Jus  mu- 
nicipale Messanae.  —  Amstelodarai.  1651.  Ex  Typ.  Joan- 
nis Blaer.  In  foglio.  Fc. 

V.  —  Le  stesse.  —  Genova.  1653.  In  foglio.  Fc. 

11  Lùnig  poi  rìporta  varii  privilegii  nel  Tom.  II,  pag.  846,  1354, 
2517:  nel  Tom.  IV,  a  pag.  394,  402,  UH,  1114,  1127. 

VI.  —  Arrigo  Filippo  Giacomo.  -  La  verità  sve- 
lata nel  dritto  restituito  a  chi  si  deve,  ovvero  Prero- 
gative e  Privilegii  della  città  di  Messina.  —  Venezia. 
1733.  Dom.  Cabacco.  In  4.° 

Dalle  aggiunte  manoscritte  al  Bonaini  del  De  Batines. 
VoL  I.  Parte  II.  17 
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VII.  —  Colleccion  de  documentos  y  Reales  cédulas 
partenecientes  à  Mesina. 

È  UD  catalogo  dei  privilegii  di  Messina,  le  copie  dei  quali  si 
conservano  nella  Biblioteca  di  Madrid.  Fu  comunicata  air  Arch. 
Stor,  Sicil,  flEisc.  ni.  Tom.  I,  da  Ottone  Hartwig. 

ME8TBE. 

Capitoli  per  la  nuova  deliberazione  del  Partito  delle 
Farine  che  si  convertono  in  pane  nelle  pistone  di  Me- 
stre ,  esclusa ,  Lizza  Fusina ,  e  posti  adiacenti ,  ecc.  — 
S.  L.  [Venezia/,  1776.  Per  li  Figliuoli  del  q.  Z.  Anto- 
nio Pinelli.  In  4." 

Dalle  schede  Valsecchi. 

MIIÀNO. 

I.  —  Statuta  novissima  cum  appostillis  Catelliani 
Cottae.  —  Mediolani.  1553.  In  foglio. 

Il  De  Batines  li  riporta   nelle   sue   aggiunte  trovandoli  citati 
nel  Cat  Scapiti, 

IL  —  Statuti  di  Milano  volgarizzati  col  testo  latino 
a  fronte.  —  Milano.  1800.  Presso  Giuseppe  Scappia.  In  V 

Tralascio  le  leggi  emanate  dai  Visconti. 

III.  —  Liber  Consuetudinum  Mediolani  anni  mccxvi 
ex  Bibliothecae  Ambrosianae  codice  nunc  primum  edi- 
tus,  additis  variis  lectionibus  codicis  Marchionum  Tri- 
vultiorum  dissertationibus  Saxii  Jolinii ,  Verii  et  Rezzo- 
nici ,  indicibus  ac  notis.  —  Mediolani.  Ex  officina  Jacobi 
Agnelli.  Pars  prima  1868  ;  pars  altera  1869.  In  8.* 

Edizione  curata  dal  eh.  cav.  Frane.  Berlan. 

IV.  —  Liber  Consuetudinum  Mediolani  anno  mccxvi 
collectarum.  —  Augustae  Taurinorum.  1869.  In  8.** 
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Fa  stampato  nei  Monumenta  Eistoriae  Patriae  e  il  valente  Ck)nte 
G.  Porro  ne  curò  T  edizione. 

V.  —  Berlan  Francesco.  -  Le  due  edizioni  mila- 
nese e  torinese  delle  consuetudini  di  Milano  dell*  anno 
1216.  Cenni  ed  appunti,  giuntovi  il  testo  delle  Consue- 
tudini ridotto  a  buona  lezione.  —  Venezia.  1872.  Stab. 
Tip.  Grimaldi.  In  8.**  C. 

VI.  —  Statuti  delle  strade  ed  acque  del  contado 
di  Milano  fatti  nel  1346.  —  Torino.  1868.  Regia  Tipo- 
grafia. In  8.® 

Furono  estratti  dal  tomo  VII  della  Miscellanea  di  Storia  Italia- 
na^ e  vennero  pubblicati  per  cura  del  dotto  C.  Giulio  Porro. 

VII.  —  Berlan  Francesco.  -  Gli  Statuti  municipali 
milanesi  dall'  XI  al  XVI  secolo  ;  memoria  storico-bi- 
bliografica. 

Fu  pubblicata  nel  Tom.  XXI.  1864  del  Politecnico  di  Milano. 

VIII.  —  Privilegia  concessa  Mediolanensibus  a  Rege 
Àragonae.  —  Venetiis.  1550. 

Li  cita  il  chiaris.  Valsecchi  nelle  sue  schede  e  nota  trovarsi 
nella  Biblioteca  di  S.  Marco  in  Venezia. 

IX.  —  Federici  I  Imp.  Diploma  per  quod  Rei- 
publicae  Medìolanensi  concedit  quamplura  Castella  sita 
Inter  Abduam  et  alium. 

Vedi  Muratori.  Ant.  Ital.  Tom.  IV,  pag.  229.  B. 

X.  —  Francisci  Redenaschi  Consilia,  sive  Respon- 
sa.  In  quibus —  interpretationum  diversorum  Jurium 
Municipalium ,  sed  potissimum  novarum  Mediolani  Con- 
stitutionum  et  Statutorum,  tum  Mediolani,  tum  Cremo- 
nae,  ac  Papiae.  Cum  decisionibus  Senatus  Mediolanen- 
sis  adjectis.  —  Papiae.  1651.  Apud  Andream  Magrium. 
In  foglio. 
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XI.  —  Corio  Giulio  Cesare.  -  Degli  Ordini  dell'  in- 
clita comunità  di  Milano.  —  Milano.  1580. 

XII.  —  Constitutiones  Dominii  Mediolanensis.  — 
Novara.  1574.   Vm. 

Conosco  e  cito  al  d.  XX  della  Prima  Parte  una  edinone  del 
1564,  ma  stampata  a  Milano;  e  cosi  altra  del  1571  stampata  a 
Novara  è  citata  anche  dal  Berlan,  ma  il  Valsecchi  non  la  riporta,  ed 
invece  ne  ricorda  una  del  1547  esistente  in  Ym.  Il  che  io  non 
credo  esatto ,  come  pure  un'  altra  colle  note  del  Carpano  edita  a  Mi 
lano  nel  1616  e  che  dovrebbe  essere  in  Fc. 

XIII.  —  Constitutiones  Dominii  Mediolanensi,  Or- 
dines  et  Decreta.  Mediolani.  1599.  Metius.  In  foglio. 

XIV.  —  Compendium  Ordinationum  Senatus  a.  1598- 
99.  —  Mediolani.  1599. 

XV.  —  Statuti  ducatus  Mediolani.  —  1600,  Tu. 

XVI.  —  Gli  stessi,  —  1611.  Tu. 

XVU.  —  Gli  stessi.  —  1613.  Vm.  (H.  1.  25614). 

XVIII.  —  Decreta  antiqua  Ducum  Mediolani  —  Me- 
diolani. 1624.  Àpud  Jo.  Bapt.  et  Jul.  Caes.  Malatestam. 
In  foglio.  Vm.  Pu. 

XIX.  —  Corio  Giulio  Ces.  -  Sommario  degli  ordini 
pertinenti  agli  ufficiali  dell*  inclita  communità  di  Mila- 
no. —  Milano.  1581. 

XX.  —  Gride  e  ordini  pubblicati  dal  Governo  del 
Card.  Gaet.  de  Albernos  governatore  di  Milano  dal  1634 
al  1647.  —  Milano.  1647. 
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XXI.  —  Compendio  di  tutte  le  gride ,  bandi ,  et  or- 
dini.... sotto  il  governo  di  don  Ferdin.  Card.  Infan- 
te. —  Milano.  1634.  In  foglio. 

Dei  oompendii,  delle  gride  del  Tribunali  di  ProvÌ8Ìone  il  Pre- 
dali cita  edizioni  del  1613  e  1619.  Nella  quale  opera  del  Predari 
sono  citati  alla  parte  XV  molte  cose  statutarie  manoscritte  che  np 
piace  qui  ricordare. 

Nelle  pag.  45  a  48  del  Catalogo  di  libri  storici  descrittivi  eccle- 
sicutici  e  civili,  antichi  e  moderni  risguardanti  V  Italia,  vendibili  presso 
Gennaro  Ciuffi  (Napoli  1876,  in  8.^)  si  trovano  segnate  le  seguenti 
opere  sulle  gride: 

XXII.  —  Compendio  di  tutte  le  gride  ed  ordini 
pubblicati  in  Milano  sotto  il  governo  di  Carlo  d'Ara- 
gona governatore  del  detto  Stato.  —  Milano.  1590.  Pon- 
tio.  In  foglio. 

XXIII.  —  Compendio  di  tutte  le  gride,  bandi  ed 
ordini  fatti  e  pubblicati  nella  città  e  stato  di  Milano.  — 
Milano.  1595.  Pontio.  In  foglio, 

XXIV.  —  Gridario  dell'  Eminentissimo  Signore  Theo- 
doro  Principe  Cardinale  Trivulzio  Capitan  Generale  dello 
Stato  di  Milano.  —  Milano.  1636.  Malatesta.  In  foglio, 

XXV.  —  Gridario  dell' Eccmo  D.  Antonio  Sanchio 
d' Avila ,  Toledo  e  Colonna  Marchese  di  Velada ,  Gover- 
natore di  Milano.  —  Milano.  1644.  Malatesta.  In  foglio. 

XXVI.  —  Gridario  dell' Eccmo  Signor  D.  Giovanni 
de  Velasca  Conte  di  Sirvela  Governatore  di  Milano.  — 
Milano.  1645.  Malatesta.  In  foglio. 

XXVII.  —  Gridario  dell'  Eccmo  Signore  D.  Bernar- 
dino Femandez  de  Velasco  et  Tenar  Governatore  di 
Milano.  -—  Milano.  1647.  Malatesta.  In  foglio. 
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XXVIII.  —  Gridario  dell' Eccmo  Enriquez  de  Ca- 
brerà Governatore  di  Milano.  —  Milano.  1688.  Mala- 
testa.  In  4.** 

XXIX.  —  Gridario  dell'  Eccmo  Duca  di  Sermoneta 
per  il  governo  e  Stato  di  Milano.  —  Milano.  1688.  Ma- 
latesta.  In  4.^ 

XXX.  —  Gridario  dell' Eccmo  Lamoralda  Gover- 
natore dello  Stato  di  Milano.  —  Milano.  1688.  Mala- 
testa.  —  In  A.^ 

XXXI.  —  Gridario  dell'  Eccmo  Signore  Giron  Duca 
d'Ossuna  per  lo  Stato  di  Milano.  —  Milano.  1688.  Ma- 
latesta.  In  4.® 

XXXII.  —  Gridario  dell' Eccmo  D.  Luigi  de  Guz- 
man  Ponze  de  Leon  per  lo  Stato  e  Governo  di  Mila- 
no. —  Milano.  1688.  Malatesta.  In  4.** 

XXXIII.  —  Gridario  degli  Eccmi  Governatori  D. 
Paolo  Spinola  et  Doria  per  lo  Stato  di  Milano.  —  Mila- 
no. 1688.  Malatesta.  In  4.° 

XXXIV.  —  Libro  delle  Gride ,  Bandi  et  Ordini  fatti 
e  pubblicati  in  Milano  sotto  il  governo  del  Signor  D. 
Diego  Felippez  de  Guzman.  —  Milano.  1645.  Malate- 
sta. In  foglio. 

XXXV.  —  Libro  delle  Gride ,  Bandi  et  Ordini  fatti  e 
pubblicati  in  Milano  sotto  il  Governo  del  Cardinale  D. 
Gils  de  Albernoz.  —  Milano.  1645.  Malatesta.  In  foglio. 

XXXVI.  —  Gride ,  Ordini  di  Carlo  d'  Aragona  Duca 
di  Terra  Nuova  del  9.  Apr.  1583  al  25  Gen.  1584.  — 
Milano.  1584. 
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XXXVII.  —  Compendio  di  tutte  le  gride  di  Don 
Carlo  d'Aragona  ed  altri.  —  Milano.  1609.  In  foglio.  Vm. 

n  De  Batines  nelle  sue  aggiunte  al  Bonaini  scrive  che  €  6io. 

>  Ste&no  Lambertenghi  di  Como  pubblicò  in  Milano  nel  1571  per 

>  Pacifico  Ponzio  un'opera  in  foglio  di  500  pag.  sullo    Statuto  di 

>  Milano  che  proibisce  alìe  donne  di  poter  contrattare  senza  certa 

>  solienniid  ».   Opera  che  non  conosco. 

Più  articoli  si  sarebbero  potuti  aggiungere  a  Milano  seguendo  il 
Predari,  ma  per  essere  i  titoli  di  molte  opere  di  legislazione  as- 
sai incerti  e  dubbii  non  ho  creduto  di  riportarli ,  tanto  piii  che  la 
loro  importanza  per  la  materia  non  è  troppa. 

MINUCCIANO. 

Privilegii  conceduti  dall'  Ecc."**  Consiglio  Generale 
alli  Vernini  e  Vicaria  di  Minacciano. 

Sono  contenuti  in  nn  codice  cartaceo  in  foglio  di  carte  16,  di 
scrittura  del  sec.  XVIII,  di  cui  tengo  molte  aggiunte.  Furono  vera- 
mente gli  Statuti  di  questo  luogo  formati  sino  dal  1419.  Dair  /n- 
v€nt€ario  del  R,  Archivio  di  Staio  in  Lucca. 

MIBANDOLA. 

I.  —  Statuta  Mirandulae  mccclxxxvi.  In  nomine 
Sanctae  et  Individuae  Trinitatis  Patris ,  Filii  et  Spiritus 
Sancti  et  glorìosae  Virginis  Marìae  Dei  genitricis  ac 
Beatorum  Francisci  et  Possidonii  dififensorum  et  prote- 
ctorum  Status  pacifici  et  tranquilli  Magnificorum  domi- 
noram  de  la  Mirandula  Comunisque  Mirandulae  et  Cu- 
rìae  QuarantuUarum ,  omnium  Sanctorum  et  Sanctarum , 
totiusque  coelestis  curiae  triumphantis.  Àmen.  Infrascripta 
sani  statuta  et  ordinamenta  Magnificorum  et  potentum 
Dominorum  de  la  Mirandula  Comunisque  Mirandulae  et 
Curiae  QuarantuUarum  facta  et  approbata  per  prefatos 
Dominos  curentibus  annis  Domini  nostri  Jesu  Christi  mil- 
lesimo tercentesimo  octuagesimo  sexto  die  xx  Septem- 
bris  Indictione  nona  scripta  et  ab  originali  proprio  de 
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verbo  ad  verbum  prout  jacent  exemplata  per  me  Al- 
bertìnum  Castellatium  de  Mirandula  anno  Domini  nostri 
Jesu  Ghristi  millesimo  quingentesimo  vigesimo  secando 
Indictione  decima  die  vero  ultimo  Maij  in  die  Sabato. 

Con  queste  parole  comincia  il  codice  della  Biblioteca  manici- 
pale  di  Ferrara,  che  contiene  gli  Statuti  inediti  della  Mirandola,  e 
del  quale  la  Commissione  di  Storia  Patria  locale  ha  fatto  trarre  in 
questi  giorni  una  copia  cartacea  in  foglio. 

IL  —  Statuiti  della  Mirandola. 

Sono  manoscritti  presso  il  Sig.  Cesare  Campori,  e  appaiono 
formati  nel  1486  da  Galeotto  Pico,  e  se  ne  trova  menzione  negli 
Atti  e  Memorie  della  Dep.  di  Storia  Patria  di  Modena,  Tom.  Ili, 
pag.  291.  Così  Bcrivevami  il  cortesiss.  March.  R.  di  SoT-agna. 

MISGANIE  vedi  Lecce. 
MISSINO  vedi  Guiglia  (Parte  L*). 

MISTEETTA. 

Pandette  fatte  in  officio  dalli  Spettabili  Giurati. 

Ne  dà  notizia  il  eh.  La  Mantia  a  pag.  58  del  Tom.  II  della 
sua  Storia  della  Legislazione,  accennando  che  esse  trattano  di  ya- 
rii  usi  di  pastorizia,  e  sono  divise  in  19  capitoli. 

MODENA. 

L  —  Statuta  Mutinae.  —  1534. 

Questa  edizione,  nuova  per  me,  ò  citata  dal  Valsecchi  nelle  sue 
schede,  dicendo  che  trovasi  in  Vm  (H.  5.  16540)  e  sotto  la  stessa 
obicazione  cita  un*  edizione  del   1543. 

IL  —  Statuta  salinae  et  gabellarum.  —  Mutinae. 
1575.  In  foglio.. 

Che  sia  proprio  un'  edizione  a  parte  ? 
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III.  —  Provisioni,  ordini,  Decreti  et  altre  ragioni 
della  città  di  Modena,  —  Modena.  1575. 

IV.  —  Gride  Ducali,  provisioni,  Grazie  et  ragioni 
della  città  di  Modena.  —  Modena.  S.  A.  N. 

V.  —  Reipubblicae  Mutinensis  Provisiones  et  Ri- 
formationes  Comunis  et  Populi  Mutinae  1306-1307. 

Sono  gli  atti  fatti  dopo  1*  espulsione  degli  Estensi,  di  cui  è 
complemento  il  Magna  massa  populi  mutinae  1306 ,  della  quale  il 
Bonaìni  £&  ricordo. 

Nel  Catalogo  dei  fratelli  Bocca  (cioè  Biblioteca  storica  italiana. 
Parte  Terza,  Storie  particolari)  a  pag.  183,  sotto  il  n.  3275,  si  legge  : 

VI.  —  Campori  (Cesare).  -  Del  governo  a  comune 
in  Modena  secondo  gli  statuti  del  1327  ed  altri  docu- 
menti sincroni.  —  Modena.  1864.  Voi.  2.  In  12.*' 

Nei  Cataloghi  del  libraio  Cioffi  di  Napoli,  sotto  il  num.  5439 
è  riportato  il  seguente  libro  : 

Vn.  —  Gride  Ducali,  Provisioni,  Gratie  et  ragioni 
della  città  di  Modena  con  la  serie  delli  Capitoli.  —  Mo- 
dena 1575.  In  foglio, 

MODIGLIANA. 

Mi  si  dice  che  nella  Biblioteca  Marucelliana  in  Firenze  si  con- 
senra  lo  Statuto  manoscritto  di  questo  luogo. 

MOGGIO. 

Regole  e  capitoli  risguardanti  V  ufficio  direttario  per 
la  giurisdizione  di  Moggio.  —  Udine.  1779. 

Notizia  favoritami  dall'egregio  March.  R.  di  Soragna. 

MOLÀBE. 

Se  si  deve  credere  al  Casalis  (Op,  cit,  Tom.  X,  pag.  429)  nel- 
r  Archivio  Communale  serbansi  ancora  le  prime  leggi  date  ai  Mola- 
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resi  nel  1257  da  Isnardo  I  Malaspina.  Dalle  schede  dal  eh.  cav.  E. 
Bollati. 

MOIFETTA. 

Copia  delli  Capitoli  della  Bagliva  della  Città  di 
Molfetta. 

Dopo  una  carta  bianca  viene  quella,  nel  cui  dritto  si  legge  il 
soprascritto  titolo  ed  il  cui  verso  ò  bianco.  Nel  dritto  della  3.*-  carta 
cominciano  i  Capitoli,  i  qnali  sono  ottantuno  e  terminano  al  verso 
della  carta  17.^  La  18.*  ed  il  dritto  della  seguente  contengono  al- 
cune Conclusioni  del  1567  e  1579,  che  sono  seguite  dell*  autenti- 
cazione di  un  notaio,  la  quale  termina  al  verso  della  stessa  carta  19.* 
Seguono  3  carte  bianche.  È  una  copia  autentica  fatta  nel  1738  da 
altra  copia  del  1634,  la  quale  alla  sua  volta  fu  tratta  da  una  più 
antica  del  1589 ,  ed  è  in  Napoli  presso  T amico  cav.  Luigi  Volpicella. 

MONASTEBO. 

Dalle  schede  dell*  egregio  cav.  E.  Bollati  ricavo ,  che  il  Duboin 
f  Op.  cit.  Tom.  X ,  pag.  588  )  cita  come  già  esistente  nella  Biblioteca 
Balbo  di  Torino  un  volume  in  foglio  piccolo  di  faccie  34,  contenente  : 

Statuta  Oppidi  Monasterii  Vallis  Burmidae ,  sub  im- 
perio serenissimi  Domini  nostri  Ducis  Caroli  II  Ducis 
Mantuae  et  Montisferrati  etc.  noviter  ad  lucem  edita 
1664.  —  Casalis.  1664.  In  foglio. 

Se  questa  citazione  è  vera,  la  stampa  del  1664  ò  cosa  rara,  non 
conoscendosi  dai  bibliografi ,  ma  rarissima  dovrebbe  essere  Y  ante- 
riore ,  come  farebbe  credere  il  noviter  ad  lucem  edita.  Dubito  di  tutte 
e  due.  Facevano  parte  della  cosi  detta  Terra  Monasterii  i  luoghi  di 
Feletto,  Lembardore,  S.  Benigno. 

MONBOTTONE. 

A  richiesta  dell*  egregio  Sig.  FI.  Romis  il  sindaco  del  Comune 
scriveva  che  questo  paese  fino  dal  1221  fu  feudo  dei  Vescovi  ferma- 
ni ,  ma  aveva  leggi  proprie  statutarie ,  come  si  comprova  da  molti 
documenti  esistenti.  Lo  Statuto  però  è  andato  perso.  Nel  1456  il  Co- 
mune, passato  al  dominio  della  Signoria  Permana,  si  governò  sem- 
pre collo  Statuto  di  quella  città. 
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MONBUEN  vedi  Chiaverano. 

MONGALEBBL 

Capitula  facta  et  ordinata  per  dominum  Philippum 
de  Sabaudia  de  voluntate  infrascriptorum  sapientum ,  etc. 

Vedi  Manum,  Hist,  Potr,  Tom.  II,  pag.  1351. 

MONDATIO. 

L^  egregio  cav.  G.  Vanzolini  con  sua  cortese  lettera  mi  faceva 
oonoscere  esservi  copia  degli  Statuti  di  questo  luogo  nell^  Archivio 
BlIetaareQse  in  Pesaro. 

MONFALCONE. 

I.  —  Ordini  e  Tariffe  ecc.  per  la  terra  di  Monfal- 
cone  Tanno  1675. 

n  chiarìss.  Valsecchi  nota  che  si  trovano  anche  uniti  a  quelli 
dì  Conegliano. 

IL  —  Proclami  et  tariffe  per  la  muda  di  Monfal- 
cone.  —  Udine.  1787.  Gallici.  In  8.® 

Notizia  avuta  dal  cortese  March.  R.  di  Soragna. 

MONFERRATO. 

I.  —  Rolandi  Cavagnoli.  -  Observatìones  et  decla- 
rationes  ad  antiqua  Decreta  Montiferrati  civilia.  —  In 
urbe  Casalis.  1595.  Bernardus  Grassus.  In  foglio. 

Il  Bonaini  le  riporta  nelle  sue  aggiunte  manoscritte  >  avendole 
trovate  nella  Biblioteca  De  Minicis  di  Fermo.  Nel  Catalogo  de'  fra- 
telli Bocca  (cioò  Biblioteca  storica  italiana.  Parte  terza.  Storie  parti- 
oolarij,  a  pag.  190,  sotto  i  num.  3409,  3410  e  3411  sono  ripor- 
tati i  aegruenti  libri  : 

IL  —  Ordini  et  privilegi  della  Militia  a  piedi  et  a 
cavallo  dello  Stato  di  Monferrato,  ecc.  di  nuovo  rifor- 
mato dal  Duca  Vincenzo.  —  Casale.  1617.  Fn  4." 
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HI.  —  Ordini  sopra  la  Tassa  de'  Salarii ,  Sportale , 
e  Mercede  dei  Giudici,  Avvocati  Procuratori  e  Notari 
per  le  processure  criminali.  —  Casale.  1619.  In  4.® 

IV.  —  Ordini  diversi  sopra  il  Governo  dello  Stato 
di  Monferrato  pubblicati  Tanno  1588  a'  12  Giugno  in 
Casale.  —  Torino.  1588.  In  4.** 

M0N8ELICE. 

I.  —  Ordini  stabiliti  dagli  IH.  et  Ecc.  Sig.  Sindici 
et  Inquisitori  in  Terra  Ferma  per  la  Terra  e  Potestaria 
di  Monselice.  —  In  Padova.  S,  A.  (forse  1676).  Per 
Carlo  Rizzardi.  In  8.® 

II.  —  Tariffa  per  V  officio  civile  della  Terra  di  Mon- 
selice stabilita  dagli  111.  et  Eccel.  Sig.  Sindici  et  Inqui- 
sitori in  Terra  Ferma.  —  In  Padova.  S.  A.  (1676?).  Per 
Carlo  Rizzardi. 

III.  —  Tariffa  per  la  cancelleria  Pretoria  di  Mon- 
selice stabilita  dagli  IH.  et  Eccel.  Sig.  Sindici  et  Inqui- 
sitori in  Terra  Ferma.  —  In  Padova.  S.  A.  (1676?). 
Per  Carlo  Rizzardi.  In  BP 

IV.  —  Ducale  12.  Luglio  1713  di  Giovanni  Correr 
che  ingiunge  al  Podestà  di  Monselice  di  far  eseguire 
dai  Cancellieri  della  Podestaria  di  Monselice,  Piave  ed 
altre  del  territorio  padovano  le  Terminazioni  1422.  7. 
Nov.  e  1670  e  7  Aprile  1607. 

Riguardano  il  Pensionatico  e  leggonsi  nel  Gloria.  Leggi  del 
Pensionatico.  Pag.  135. 

MONTADÀMO. 

11  Colncci  alla  pag.  64  àoiV  Ascolano  descritto  nelle  sue  terre  e 
Castelli  inserìto  nel  Tom.  XXI  delle  sue  Antichità  Picene  nota  che 
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<  non  manca  detto  castello  del  suo  proprio  e  particolare  Statuto 
»  scritto  in  pei^gamena  pel  buon  regolamento  del  pubblico  ». 

MONTAeNANA. 

I.  —  Statuto  e  Leggi  per  Montagnana  da  osser- 
varsi dal  Podestà. 

É  manoscritto  su  pergamena  in  4.®  nella  Biblioteca  De  Minicis 
di  Fermo,  come  nota  il  Bonaini  nelle  sue  aggiunte. 

U.  —  Ordini  stabiliti  dagli  IH.  et  Ecc.  Sig.  Sindici 
et  Inquisitori  in  Terra  Ferma  per  la  Communità  di  Mon- 
tagnana. —  In  Padova.  S.  A.  Per  Carlo  nizzardi.  In  4.*^ 

III.  —  Tarifia  per  Y  officio  civile  della  Terra  di  Mon- 
tagnana stabilita  dagli  111.  et  Eccel.  Sig.  Sindici  et  In- 
quis.  in  Terra  Ferma.  —  In  Padova.  S.  A.  Per  Carlo 
nizzardi.  In  4.^ 

IV.  —  TarifiFa  per  i  pagamenti  al  Cane.  Pretorio 
della  Terra  di  Montagnana  stabilita  dagli  111.  et  Ecc. 
Sig.  Sindici  et  Inquisitori  di  Terra  Ferma.  —  In  Pa- 
dova. S.  A.  Per  Carlo  Rizzardi. 

MONTAGUTOIO. 

Statuto  del  Comune  di  Montagutolo  (1289). 

Codice  membranaceo  segnato  di  numero  50  in  foglio  non  molto 
grande.  È  contenuto  lo  Statuto  in  15  carte,  piii  poche  righe,  della 
16.^;  non  tenendo  conto  delle  aggiunte  fattevi  posteriormente,  ben- 
ché del  secolo  XIV.  Comincia  col  seguente  modo  : 

Questo  ene  il  breve  e  li  statuti  e  li  ordinam^ti 
del  Comune  e  delli  uonj  (sic)  da  Montagutolo  dell' Ar- 
dinghesca  facto  et  ordinato  et  composto  per  li  massari 
del  decto  Comune  sotto  gli  anni  del  nostro  Signore 
Mille  CCLXXX  del  mese  di  Jennaio  Indictione  Villi,  ecc. 
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È  tolta  questa  notizia  dalla  pag.  13  della  Proposta  di  Siatutì 
scritti  in  volgare  nei  secoli  XIII  e  XIV,  Bologna.  Tipografia  del 
Progresso.  1861.  In  8°,  e  fu  pubblicato  colle  Addizioni  del  1320 
dalla  pag.  1  alla  66  del  Tom.  I  degli  Statuti  Senesi  editi  nella  Colle- 
zione di  Opere  inedite  o  rare.  Bologna.  G,  Romagnoli.  1863.  In  8.^ 

MONTAIGNE. 

Angelelli  Antonio.  -  Memorie  storiche  di  Montajone 
in  Valdelsa,  seguite  dagli  Statuti  di  detto  comune.  — 
Firenze.  1875.  In  S.** 

MONTALBODDO. 

In  Dei  nomine  Amen  Volumen  Omnium  Statutorum 
Terrae  Montis  Bodii  in  sex  libros  divisum  et  distin- 
ctum.  —  Senogalliae.  1692.  Ex  Typographia  Episcopali 
apud  Franciscum  Antonium  Percinineum  Superiorum 
Licentià. 

Da  una  stampa,  divenuta  rara,  fu  tolta  una  copia  manoscritta 
nel  1856,  che  si  conserva  nell' Archivio  di  Stato  in  Roma. 

MONTAICINO. 

Statuto  della  città  di  Montalcino  anteriore  al  Mccxvn. 

Si  trova  ricordato  neìV Appendice  alla  Proposta  degli  StatiUi,  ove 
si  dice  esser  conservato  neir  Archivio  di  Stato  in  Siena. 

MOMIÀNIBO. 

Oltre  gli  Statuti  del  1318,  che  ebbe  in  comune  con  Feletto,  Lom- 
bardore  e  S.  Benigno,  come  parte  della  Terra  Monasterii^  questo 
comune  ebbe  anche  Statuti  proprii,  cioè: 

Gapitula  —  concessa  per  Reverendissimum  domi- 
num  Amadeum  de  Caranzonus anno  domini  mcccclxv. 

che  esistono  in  copia  autentica  in  pergamena  assieme  ai  predetti  SU- 
tuti  del  1318,  e  ad  istrumentì  di  franchigia  nelP  Archivio  di  Monta- 
naro. Dalle  schede  Bollati. 
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MONTASOLÀ. 

n  volume  deir Archivio  di  Stato  in  Roma  non  contiene  Statuti, 
ma  solo   disposizioni  pel  monte  fromentarìo,  elezioni  di  consigliere. 

MONTE  BELLO. 

Questo  castello ,  scrìveva  il  sindaco  Luigi  Baldelli  ai  7  Novem- 
bre 1862  al  Sig.  FI.  Romei,  f&ceva  parte  del  Ducato  d* Urbino,  e 
si  resse  con  le  leggi  di  quello,  e  caduto  poscia  sotto  il  dominio 
dei  Pontefici  non  ebbe  mai  costituzioni  proprìe. 

MONTE  BELLO  (Prov.*  di  Pavia). 

Il  Duboin ,  Op.  di,  Tom.  IX ,  pag.  589 ,  ritiene  che  questo  paese 
si  reggesse  con  gli  Statuti  di  Pavia. 

MONTE  BUONO. 

Riformanze  e  Statuto  locale  del  Comnne  di  Mon- 
tebono. 

Compilati  nel  1707,  sono  trasciitti  in  copia  del  1856  nel!' Ar- 
chivio di  Stato  in  Roma. 

MONTE  CABLO. 

Hoc  est  Statutum  et  Capitula  Gomunis  Montischa- 
roli,  factum,  compositum  et  ordinatum,  et  per  sapien- 
tes  et  discretos  viros  Nicholaum  Martini,  Chelem  Ghi- 
rardi,  et  Luppaccium  Ricci  de  Montecharulo ,  Statuta- 
rios  Comunis  eiusdem  electos  per  formam  consilii  pro- 
pterea  celebrati  per  officiales  dicti  Comunis  ad  infra- 
scripta  et  alia  facienda  et  statuenda.  Et  scriptam  et 
exemplatam  per  me  Marcum  Vanelli  notarium ,  lucanum 
civem,  a  dictis  officialibus,  vigore  diete  bailie  ipsis  at- 
tributi, comuniter  electum.  Anno  D.  N.  m.ccc.lxxxxviii. 
Indict.  XI  diebus  et  meusibus  Septembris  et  Octobris. 

Sono  cotenuti  in  un  codice  membranaceo  di  carte  33,  che  si 
conserva  neirArchivio  di  Stato  in  Lucca.  Da  una  dichiarazione  posta 
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alla  fine  del  volumetto  appare  che  furono  approvati  dal  consiglio 
generale  di  Montecarlo  nel  1388.  Dall'  Inventario  del  IL  Archivio 
di  Stato  in  Lucca.  Di  questi  Statuti  riformati  da  più  antichi  nel  1569 
avvene  copia  manoscritta  del  1874  nelF Archivio  di  Stato  in  Roma. 

MONTECASSIANO. 

Il  Travagiini  a  pag.  104  dell'  Op.  ciU  pubblicò  la  rubr.  25  del 
secondo  libtx)  dello  Statuto  latino  Mentis  Cassiani  sidf  Giibernio 
Marchiae. 

Vedi  anche  Monte  S.  Maria  in  Cassi  ano. 

MONTE  CASTELLO. 

Il  Travagiini  a  pag.  105  dell'  Op.  cit.  riporta  due  lubriche  dello 
Statuto  volgare  di  questa  terra  anteriore  al  sec.  XVI. 

MONTE  CATINEIIO  vedi  Lucca. 

HONTEGCHIO. 

Provigioni  fatte  per  V  unione  de'  terreni  in  Mon- 
tecchio.  —  Reggio.  1616.  Bartoli.  In  8.°  Me. 

MONTE  CELIO. 

11  Travagiini  alla  pag.  104  dell'  Op.  cU,  pubblicò  il  cap.  M 
del  primo  libro  dello  Statuto  italiano  di  questo  luogo. 

MONTE  CEBIGNONE. 

Statuta  Montiscerignonis. 

Approvati  dal  Duca  Frane.  Maria  delia  Rovere  nel  1588,  rico- 
piati nel  1655,  e  ora  sono  nelP  Archivio  di  Stato  in  Roma. 

MONTE  CHIARO. 

II  Casalis  (Op,  cit.  pag.  227  del  Tom.  XI  )  nota  che  questo  Co- 
mune sul  finire  del  sec.  XIII  e  nei  primi  del  sec.  XIV  formò  i  prò- 
pili  Statuti ,  che  probabilmente  si  conservano  nelP  Archivio  del  Co- 
mune. Dalle  schede  deiregi*egio  cav.  E.  Bollati. 
Vedi  anche  Nave. 
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MONTE  CICALDO. 

Questo  castello  non  pare  avesse  mai  formate  leggi  proprie,  ed 
ò  parere  del  Com.  Briganti  che  si  regesse  con  il  gius  municipale 
di  Pesaro.  Vedi  le  Memorie  cU  Monte  Cicaldo  inserite  nel  Tom.  XVIII 
àeir  Antichità  Picene  del  Colacci. 

MONTE  COOBITZZO. 

Leges  municipales  sive  statuta  Cogurutii. 

Sono  manoscritte  in  foglio  su  carta  in  copia  autentica  del  1769 
nella  Biblioteca  di  S.  M.  il  Re.  Meno  il  titolo  tutto  il  testo  è  in 
italiano ,  che  occupa  26  carte  numerate ,  essendo  diviso  in  LXV  ca- 
pitoli numerati.  L*egregio  cav.  Y.  Pramis  mi  favoriva  cotesta  notizia. 

MONTE  COPFIOLO. 

Questo  comune ,  si  scriveva  al  sig.  FI.  Romei ,  ohe  non  aveva 
Statati  proprìi,  e  si  reggeva  con  quelli  di  Montecerignone. 

MONTE  CBESTESE. 

Il  Casalis  f  Op.  cit,  Tom.  IX ,  pag.  232  )  scrive  che  <  questo 
»  paese  govemavasi  con  gli  Statuti  di  Corte  Matterella,  e  quando 
»  sotto  il  governo  di  Lodovico  Maria  Sforza,  detto  il  Moro,  ven- 
»  nero  i  medesimi  riformati ,  il  popolo  di  Montecrestese  inviò  a 
»  qnest^atto  di  municipale  legislazione  Giovanni  figliuolo  di  Gaspare 
>  Sarbellotti  ». 

MONTE  DE'  BEITTI. 

Statutum  Castri  Montis  Brittorum. 

Si  conserva  manoscritto  nel  Tom.  106  della  raccolta  di  Statuti 
deir  Archivio  di  Stato  in  Roma. 

MONTE  DIVAIII  vedi  Aulla  (Parte  I."). 

MONTE  FANO. 

Volumen  Statutorum  Jurisque  municipalis  Ecclesia- 
sticae  Terrae  Montis  Fani.  —  Maceratae.  1586.  Apud 
Sebastianum  Martellinum.  In  foglio. 

Voi.  I.  Parte  II.  18 
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Il  Bonaini  fece   quest^  aggiunta  alla  sua  Bibliografia ,  avendo 
trovato  cotesta  rara  edizione  nella  Biblioteca  De  Minicis  di  Fermo. 


HONTE  FELTBO  e  MONTE  OELLO. 

Statuti  del  Comune  di  Monte  Feltro  che  si  osser- 
vano nel  tribunale  di  Monte  Gello. 

Qaesto  titolo  leggesi  a  pag.  245  della  Collejiione  di  Documenti 
storici  antichi  delle  città  e  terre  Marchigiane,  -  Ancona,  1874.  T^. 
del  Commercio,  In  8.°  Tom.  IH.  La  246  è  bianca,  nella  247  vi  è  il 
proemio,  da  cui  si  rileva  che  detti  Statuti  in  volgare  iurono  com- 
pilati nel  1384.  La  pag.  248  è  bianca ,  e  dalla  pagina  seguente  alla 
349  vanno  gli  Statuti ,  che  sono  divisi  in  tre  libri  e  seguiti  da  lette- 
re, concessioni,  tariffe,  ecc.  La  pag.  350  è  bianca,  e  dalla  351  alla 
355  va  r Indice  dei  tre  libri,  la  seguente  è  bianca.  Cotesta  pubbli- 
cazione fu  condotta  dal  eh.  Vanzolini ,  che  accuratamente  trascrìsse 
questo  testo  si  importante  del  sec.  XIV. 

MONTEFIASCONE. 

I.  —  Statutum  vetus  Civitatis  Montis  Falisci. 

Compilato  anterìormente  al  1500,  è  in  copia  del  1856  nell* Ar- 
chivio di  Stato  in  Roma. 

IL  —  Statutum  novum  Civitatis  Montis  Falisci  edi- 
tum  de  mandato  Card."*  Farnesii  gobernatoris  perpetui. 

Approvato  nel  1584,  è  manoscritto  in  copia  del  1856  nelF Ar- 
chivio di  Stato  in  Roma. 

MONTE  FIORE. 

Statuta  terrae  Montis  Florum.  —  Ànconae.    1568. 
Per  Astulphum  de  Grandis.  In  foglio. 

Ricevo  questa  indicazione  dall*  ottimo  amico  mio  cav.  L.  Volpi- 
cella  che  la  trovò  a  pag.  564  del  Caialogus  BibUothecae  Josq^hi  Re- 
nati Imperialis,  Dubito  molto  dell'esistenza  di  cotesta  edizione,  che 
U  Bonaini  cita  nelle  sue  aggiunte  e  la  dice  del  1569. 
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MONTE  FIATIO. 

I.  —  Capitoli  su  i  pascoli  e  danni  Dati. 

Furono  emanati  da  Flavio  Orsini  e  sono  senza  data.  Seguono 
ad  essi  : 

II.  —  Statuti  della  terra  di  Monteflavio. 

Sono  due  soli  capitoli  degli  Statuti  in  copia  manoscritta  del  1856 
rhe  si  conserva  neir  Archivio  di  Stato  in  Roma. 

MONTE  FOETINO. 

Leges  municipales,  jura  ac  statata  Terrae  Montis 
Fortini  seu  Fortinopolis.  —  Ripaetransonis.  1746.  Per 
Josephum  Valenti.  In  fòglio. 

Le  riporta  il  Bonaini  nelle  sue  aggiunte,  dicendo  che  sono  nella 
Biblioteca  De  Minicis  di  Fermo. 

MONTE  GALLO. 

Statuta  sive  leges  municipales  ecclesiasticae  terrae 
Montis  Sanctae  Mariae  in  lapide  alias  Montis  Gallorum. 

Questo  titolo  ò  tolto  dalla  prima  rubrica  del  primo  libro ,  man- 
cando nella  sola  copia  vista  di  questa  rara  edizione,  e  che  si  con- 
serva neir Archivio  di  Stato  in  Roma ,  la  prima  carta.  Nella  2.*  vi  ò  il 
proemio,  cui  seguono  4  carte  d'indice,  e  al  dritto  della  B  comin- 
cia il  primo  libro,  che  è  seguito  da  altri  quattro  e  dal  registro  era 
sino  al  dritto  della  T  sei,  nel  cui  verso  ewi  la  seguente  sottoscri 
àone  tipografica  : 

Maceratae  apud  Sebastianum  Martellium.  1576. 

Volume  in  foglio  di  qualche  rarità. 

MONTE  GELLO  vedi  Montefeltro. 

MONTE  OEBBIO. 

Statuti  manoscritti  dell'antico  Castello  di  Monte- 
gibbio  compilati  nel  1549. 
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Sono  citati  nella  pag.  13  deli^opuscolo  intitolato  SasstMh  ed  il  suo 
stemma  per  il  DoU,  Natale  Cionini,  -  Rocca.  1876.  Stab.  T^»  di  Pe- 
derigo  Cappelli,  In  8.^  Notizia  favoritami  dall' ottimo  amico  cav.  L. 
Volpicella. 

MONTE  GIORGIO. 

Leges  ac  Jura  municipalia  Communitatis  et  homi- 
num  Terrae  Montis  Sanctae  Mariae  in  Giorgio.  —  Fir- 
mi. 1578.  Astolphus  de  Grandis. 

Gito  quest'edizione,  che  deve  esser  rarissima,  non  trovandola 
notata  se  non  nelle  aggiunte  del  Bonaini,  che  dice  averla  vedota 
nella  Biblioteca  De  Minicis  di  Fermo. 

Il  Travaglini  Op.  cit  pag.  107  riporta  una  rubrica  dello  Sta- 
tuto latino  di  questo  paese ,  che  è  lo  stesso  che  Monte  S.  Maria  in 
Giorgio,  ricordato  a  pag.  304  della  Prima  Parte. 

MONTE  GIULIANO  vedi  Polinaco  (Parte  I.*). 

MONTE  GBIMANO. 

Degli  Statuti  di  questo  luogo  mi  scriveva  l'egregio  prof.  G.  Van- 
zolini  esservene  copia  nell*  Archivio  Metaurense  di  Pesaro. 

MONTE  GROSSO  vedi  Gosio. 

MONTE  GUIDI. 

Statuto  del  Comune  di  Monte  Guidi  del  MccccLXXXxn. 

Trovasi  in  copia  nell'Archivio  di  Stato  in  Siena,  come  ai  nota 
neir  Appendice  alla  Proposta  degli  Statuii,  ecc. 

HONTELANIGO. 

Tassa  pel  danno  dato. 

Pubblicata  nel  1776,  é  manoscritta  del  1856  in  copia  cartacea 
nell'Archivio  di  Stato  in  Roma.  È  la  sola  cosa  statutaria  che  si  abbia 
di  questa  terra. 
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HONTELEONE. 

I.  —  Capialbus  Joseph.  -  Ad  capitulum  XXIV  nobili- 
tatis  civitatis  Montisleonis  comméntum.  —  Monteleone. 
1667.  Per  Dominicum  Antonium  Ferro. 

II.  —  Capitoli  del  governo  stabilito  alli  7  agosto 
1594,  ecc.  con  molti  privilegii  e  gratie,  ecc.  della  città 
di  Monteleone  col  comento  di  Cesare  Bisogni.  —  Na- 
poli. 1704.  In  4.^ 

Faronmi  questi  titoli  indicati  dall*  ottimo  amico  cav.  L.  Voi- 
ptcella. 

HONTELEONE  SABINO. 

Statoti  sui  danni  dati. 

Compilati  nel  1691,  trovansi  manoscritti  del  1856  nell* Archivio 
di  Stato  in  Roma.  Il  Travaglini  a  pag.  108  dell*  Op.  cit.  riporta  un 
capitolo  d*an  codice  Statutario  in  volgare,  di  cui  facilmente  saranno 
parte  i  sopradetti. 

MONTE  LIBRETTL 

Statutum  Castri  Montis  Brittorum. 

Compilato  nel  1435  ed  approvato  da  Francesco  Orsini,  è  ma- 
noscritto del  1874  e  si  conserva  nell'Archivio  di  Stato  in  Roma. 

HONTEL  PARO. 

Di  questi  Statuti  nel  catalogo  deli*  Archivio  di  Stato  in  Roma 
si  riporta  nn*edizione  fatta  a  Fermo.  1718.  Per  Giuseppe  Capparoni, 
che  io  non  potei  vedere. 

HONTEMELONE. 

Bandi  dei  Comuni  di  Monteleone,  Montecoli,  Cin- 
goli, Serra,  Jesi  a  favore  del  Comune  di  Fabriano. 

Sono  del  1297  e  trovansi  riportati  a  pag.  304  dell*  Opera  citata 
dell' egregio  ,can,  A.  Zonghi  e  che  fa  parte  della  Collezione  di  Do- 
cumenti,  ecc^delle  città  e  terre  Marchigiane^  ecc. 
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HONTEMEBANO. 

Statuto  del  Comune  di  Montemerano  del  mcccclxxxix. 

Trovasi  nell*  Archivio  di  Stato  in  Siena  ed  è  citato  neìV Appen- 
dice alla  Proposta  degli  Statuti^  ecc. 

MONTE  MONACO. 

Volumen  Jurium  municipalium  hominum  et  terrae 
Montis  monaci.  —  Amandulae.  1548.  Per  Lucam  Bi- 
num.  In  foglio. 

Sono  lieto  di  ricordare  questa  edizione  come  esistente,  ed  ab- 
benché  fosse  citata  nella  sottoscrizione  tipografica  deir  edizione  di 
questi  Statuti  dei  1628,  non  la  credei  tale.  Ora  però  viene  riportata 
dal  Bonaini  nelle  sue  aggiunte  come  vista  nella  Biblioteca  De  Mi- 
nicis  di  Fermo. 

MONTENABS. 

Lo  Statuto  citato  nella  mia  Bibliografia  al  n.  TI,  mi  scrive  Te- 
gregio  March.  R.  di  Soragna,  fu  edito  dal  Gozzi  con  notizie  del 
luogo  in  Udine.  1875.  SeiU,  In  8.* 

MONTOLMO. 

Montis  ulmi  terrae  Statuta  Leges,  ac  iura  muni- 
cipalia. 

Sono  divisi  in  cinque  libri  e  sono  senza  data,  ma  manoscritti 
del  1816  in  forma  di  foglio.  Il  Travaglini  a  pag.  110  dell' Op.  cit, 
riporta  due  rubriche  d*un  codice  Statutario  latino  di  questo  luogo. 

MONTE  PORCILE. 

Statuto  della  terra  di  Monte  Porcile. 

Neil*  Archivio  di  Stato  in  Roma  si  conserva  in  copia  cartacea 
del  1856. 

MONTE  PORZIO. 

Scriveva  il  Sig.  Luigi  Masetti  secretarlo  al  Sig.  Romei  in  data 
delli  30    Ott.    1864:    €  Monte   Porzio  venne  eretto  in  Comune  del 
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>  1750,  io  conseguenza  non  y'i  sono,  e  non  vi  possono  essere  Leggi 

>  Maaicipali  anteriori  al  1500.  Monte  Porzio  era  prima  deiraboli- 

>  zione,  accaduta  sotto  il  governo  italico,  feudo  dei  Sigg.  Conti  di 
»  Montevecchio ,  e  come  tale  si  governava  con  uno  statuto  promul- 

>  gate  da  essi  Conti  (testo  latino)  senza  data,  reso  esecutorio  con 

>  altri  capitoli  (testo  Uaìiano)  che  porta  la  data  del  1581  e  che  era 

>  vigente  in  tutti  i  luoghi  di  loro  giurisdizione,  e  questo  Statuto  è 

>  un   codice  civile  e  penale  che  comprende  116  capitoli  e  Rubri- 

>  che,  qui  ne  esiste  una  copia  in  carta.  Neil* archivio   comunale  di 

>  Montevecchio  sembra  allo  scrivente  di  avere  veduto  V  originale  in 
»  pergamena  ». 

MOlfTEBASTEILO  vedi  Guiglia  (Parte  I.*). 

MONTERCHI. 

Statata  Monterchii  et  Montis  Agutellii ,  edita ,  com- 
pilata et  riformata  per  egregium  virum  et  prioreni  Ghe- 
rardum  de  Ghirardinis  de  Florentia  ad  praesens  hono- 
randum  vicarium  Monterchii  ad  hoc  electum  per  magni- 
ficos  DD.  novera  Conservatores  Comitatus  et  districtus 
Florentiae  ;  et  Dom.  Hyeronimum  Antonii  de  Chiasseri- 
nes  de  Monterchio  U.  J.  D.  ad  hoc  electum  et  deputa- 
tum  per  opportuna  Consilia.  Gom.  Monterchi ,  et  scripta. 

Manoscritti  del  secolo  XV,  approvati  il  12  Sett.  1588,  furono 
autenticati  il  4  agosto  1589.  Gli  Statuti  sono  divisi  in  quattro  li- 
bri e  conservanai  nella  Biblioteca  delKAvv.  G.  Cam.  Galletti  di  Fi- 
renze. Cosi  il  Bonaini  nelle  sue  aggiunte.  Neil* Archivio  di  Stato  in 
Roma  trovasene  una  copia  inviatavi  nel  1875. 

MONTEBEGeiONI. 

Statuto  del  Comune  dì  Montereggioni.  1380. 

Trovasi  in  un  codice  membranaceo  segnato  num.  144  in  4.^ 
del  quale  occupa  le  prime  23  carte  noli*  Archivio  di  Siena.  Un  sag- 
gio troTasene  a  pag.  51  della  Proposta  degli  Statuti,  ecc. 

HONTEBEGeiO  vedi  Mulazzo. 
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MONTE  S.  GIOVAMI. 

Statutum  Montis  S.  Joannis. 

Il  titolo  trovasi  aggiunto  nel  dritto  della  3.^  carta  (segn.  1).  E 
diviso  in  quattro  libri  e  in  forma  di  4.^  ed  è  scritto  in  pergamena 
nitidamente  nel  1522  con  titoli  in  rosso.  Fu  approvato  dagli  Orsini  si- 
gnori della  terra  nel  detto  anno  e  poscia  nel  1577. 

MONTE  8.  MARTINO. 

Di  questo  Statuto  non  si  può  dar  titolo  cominciando  il  volume 
con  carte  d'indice  rovinate  e  al  primo  capitolo  del  testo  manca  T in- 
testazione deir  opera.  Fu  diviso  in  quattro  libri ,  e  in  fine  air  ultima 
disposizione  al  verso  della  carta  106  leggesi  la  data  : 

A  dì  25  di  Maggio  1614.  Bortolomeo   Constantini 
d'Offida  Podestà  di  Monte  S.  Martino.. 

Manoscritto  in  foglio  di  questo  Statuto,  cui  dando  un  titolo 
preso  dal  quarto  libro  sarebbe: 

In  Dei  nomine  Amen.  Statutorum  ecclesiasticae  Ter* 
rae  Montis  Sancti  Martini  Libri  Quatuor. 

che  forse  era  nella  1.^  carta  che  manca.  Il  Travaglini  a  pag.  109 
deir  Op,  ciL  ne  riporta  un  capitolo.  Lo  rìcorda  anche  il  Colucci  nelle 
sue  Memorie  Topografiche^Storiche  di  questa  terra  a  pag.  17  del  To- 
mo XXIX  delle  Antichità  Picene. 

MONTE  S.  PIETBANGELI. 

Statutum  Terrae  Montis  Sancti  Petri  de  Alleis. 

Da  quello  che  dal  municipio  di  questo  paese  scrivevasi  al  Sig. 
FI.  Romei  appare  che  il  paese  avesse  in  antico  leggi  proprie,  ma 
che  in  causa  delle  guerre  intestine  avvenute  nel  Piceno  andarono 
perdute  tutte  le  carte  che  potevano  dar  notizie  sicure  deir  esistenza 
di  leggi.  Il  Bonaini  però  ebbe  la  fortuna  di  trovare  nella  Biblioteca 
Communale  di  Fermo  lo  Statuto  di  questa  terra  in  pergamena  dell*  an- 
no 1483,  e  di  esso  ci  diede  il  titolo  che  abbiamo  riportato  al  prin- 
cipio. 
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MONTE  S.  PIETRO. 

Il  Trayaglìni  a  pag.  109  dell*  Op.  cit.  riporta  ana  rubrìca  dello 
Statuto  di  questo  Cornane. 

HONTESCUDOLO. 

Il  Trayaglini  a  pag.  110  delPQp.  cit.  fa  cenno  d*uno  Statuto 
di  questo  comune. 

MONTESECCO. 

Il  sindaco  del  comune  scrìveva  al  Sig.  FI.  Romei  che  lo  Statuto 
di  Monteaecco  fu  bruciato  neir  incendio  del  1808. 


MONTE  SEGATE8E. 

Statuto  agrario  di  Montesegatese  in  Valdilima.  — 
Lucca.  1869. 

Lo  Statuto ,  mi  scrìveva  il  cortesis.  March.  R.  di  Soragna,  ap- 
pare sia  stato  formato  nel  1441,  e  confermato  nel  1741. 

MONTE  SESSE  vedi  Val  d'Ugqia. 

MONTE  TEBDI. 

Statati  di  Monteverdi  dal  1320  al  1401. 

Sono   manoscritti  in  pergamena  nell'Archivio  Communale  di 
Volterra,  come  nota  nelle  sue  aggiunte  il  Bonaini. 

MONTE  VESCOVO. 

Bando  Generale  dell' Illustris.  et  Eccellentis.  Sig. 
Amatore  Spada  Marchese  di  Monte  Vescovo ,  e  S.  Gio- 
vanni in  Scorzarolo,  Conte  di  Tossignano,  Fontana  et 
Annessi ,  pubblicato  alli  18  Ottobre.  —  S.  A.  N.  (farse 
Imola  1700).  In  4.^ 
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MONTE  TOITBAIO. 

Statuti  di  Monte voltraio  dell'anno  mccxxxxvi. 

Questo  titolo  sta  sulla  coperta  del  libro ,  giacché  la  data  posta 
al  principio  del  testo  non  è  leggibile.  Sulla  fine  dello  Statuto  si  legge 
che  esso  fu  ordinato  e  redatto  da  Gherardino  di  Grillo,  Buoninsegna 
di  Pandolfo,  Alberto  di  Sinibaldo  ed  altri,  i  di  cui  nomi,  per  chi  co- 
municava cotesta  notizia  al  Bonaini,  non  erano  leggibili. 

Il  Tolume  ricordato  con  altre  due  copie  e  altri  Statuti  con  un  li- 
bro di  Deliberazioni  si  conserva  neir Archivio  Commanale  di  Volter- 
ra. Non  ci  sarebbe  caso  che  Monte  Voltraio  fosse  la  stessa  Volterra  ? 

MONTI  vedi  Podenzana  (Parte  I.*). 

MONTIANO. 

Statutorum  terrae  Montis  Jani  ex  vetustissimo  co- 
dice scripto  in  carta  membrana  de  anno  1480.  extracta 
anno  1769  Libri  quattuor. 

Sonvi  Addizioni  sino  al  1599  e  in  copia  del  1856  si  trovano 
neir  Archivio  di  Stato  in  Roma. 

MONTICELLI. 

Statuti  et  Ordinationi  per  la  Comunità  ed  uomini 
del  Castello  di  Monticelli. 

Furono  approvati  da  Giulio  III  nel  1551  e  vi  furono  fatte  varie 
aggiunte;  ed  in  copia  del  1874  si  trova  nelF Archivio  di  Stato  in 
Roma.  Il  Travaglini  pel  primo  a  pag.  104  deìV  Op.  dt  riporta  un 
capitolo  dello  Statuto  volgare  di  questo  Comune. 

MONTICELLI 

Il  Duboin  al  Tom.  IX,  pag.  509  dell' Op^m  cit,  fa  menzione 
di  Statuti  manoscritti  senza  altro  aggiungere. 

MONTIEBI. 

Statuto  del  Comune  di  Montieri. 

È  del  secolo  XVI  e  conservasi  neir  Archivio  di  Stato  in  Siena 
come  si  nota  neìV Appendice  alia  Proposta  degli  Statuti,  ecc. 
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H0NT16NAN0  vedi  Locca. 

MONTISI. 

Statuto  del  Comnne  di  Montisi. 

Troyasi  in  copia  neir Archivio  di  Stato  in  Siena,  come  si  nota 
^ày Appendice  alla  Proposta  degli  Statuti,  ecc. 

MONTOPOLI. 

Gli  Statuti  di  questo  luogo  appare  dalla  copia  che  si  conserva 
neir Archivio  di  Stato  in  Roma,  che  furono  in  uso  anche  presso  i 
paesi  di  Fara,  Taffla,  Poggio  Mirteto. 

M0NT0B8AI0. 

Statuto  del  Comune  di  Montorsaio  del  mccccxxxii. 

Trovasi  citato  uqW Appendice  alla  Proposta  degli  Statuti,  ecc.  e 
si  dice  esser  nell* Archivio  di  Stato  in  Siena,  ecc. 

MONZA. 

I.  —  Privilegia  Communitati  Modetiae.  —  S.  A.  N. 
In  4.'*  Me. 

II.  —  Privilegi  concessi  da  Ottone  III. 

Vedi  Muratori.  Rer.  Ital,  Scrip.  Tom.  XD,  col.  1082.  A. 

Chi  amasse  avere  maggiori  notizie  sugli  Statuti  di  Monza  può 
ricorrere  al  Frisi  (Op.  cit.  Tomo  III,  pag.  236),  ove  si  descrive  un 
codice  di  Statuti  intitolato  :  Liber  Statutorum  Comunis  Modaetiae,  che 
si  conserva  nella  Trivulziana  di  Milano,  ma  in  antico  della  Biblioteca 
di  Monza.  Non  si  dice  dal  Frisi  se  fosse  in  forma  di  foglio,  se  scrìtto 
su  carta  o  sopra  pergamena;  ma  ritenendo  che  fosse  scritto  nel  se- 
colo XV  e  ornato  con  miniature  è  probabile  che  lo  sia  su  perga- 
mena e  in  foglio. 

III.  —  Privilegia  Comunis   Modoetiae.    —  Medio- 
lani.  1606.  Pontio.  In  foglio. 
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HONZAMBANO. 

Terminazione  del  Sig.  Ang.  Carminati  Capitano  di 
Verona  per  il  miglior  governo  e  direzione  della  Comu- 
nità di  Monzambano  approvata  dal  Senato  con  ducale 
13.  Cen.  1773  M.  V,  —  Verona.  S.  A.  (1773).  Fratelli 
Merlo.  In  4.''  Vs. 

MOBICONE. 

Statuto  di  Moncone. 

Compilato  sulla  metà  del  secolo  XVIII  e  nel  1875  fu  trascritto  in 
copia  cartacea  per  T'Archivio  di  Stato  in  Roma.  Il  Travagli  ni  alia 
pag.  1 1 1  deir  Op.  cit.  pubblicò  il  cap.  26  degli  Statuti  in  italiano 
di  questo  castello. 

MOBLUPO. 

Capitoli  per  il  quieto  vivere  fra  il  Comune  di  Mor- 
lupo  e  quello  di  Castelnovo  di  Porto. 

Compilati  nel  1561  sono  manoscritti  in  i£  del  1856.  Il  Trava- 
glini  a  pag.   Ili  deirOp.  cit.  riporta  una  rubrica  d'un  suo  Statato. 
Vedi  anche  Castel  Novo  di  Porto. 

MORTASA. 

In  nomine  patris  et  fìlli  et  spiritus  sancti  Hec  sunt 
Statuta  capitula  terre  mortarie. 

Constano  di  16  capitoli  e  manoscritti  su  carta  del  sec.  XV  oc- 
cupano due  facciate  in  foglio.  Non  hanno  data,  ma  la  copia  che  è 
autentica  si  conserva  nelF Archivio  di  Stato  in  Torino  da  cui  trasse 
questa  notizia  Teg.  cav.  V.  Promis. 

MOTTA, 

I.  —  Regolationi  et  Ordini  stabiliti ,  per  la  Commu- 
nità  della  Motta.  —  In  Vicenza  (f07^se  Eredi  di  Giac, 
Amodio).  In  4.*' 

Dalle  schede  delPegregio  cav.  A.  Valsecchi. 

IL  —  Ordini  e  Tariffe  stabilite  dagli  lUust.  et  Eccel. 
Sig.  Sindiri  Inquisitori  in  Terra  Ferma  per  la  Terra  e 
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Podestaria  di  Motta.  —  In  Udine  presso  i  fratelli  Schi- 
ratti. 

III.   —  Tariffe  di  pagamento  aspettanti  a  Notari 

per  la  celebratione  di  Testamenti  ed   altre   pubbliche 

scritte,  ecc.    —  In  Bassano.   1675.  Per  Giov.  Antonio 
Rimondini.  In  4.^ 

MUGOIA. 

Capitoli  del  Partito  de*  Sali  di  Moggia  anni  cinque 
quali  si  devono  avere  il  suo  principio  l'anno  corrente 
1721  e  terminano  Tanno  1725  inclusivo.  —  S.  A.  L. 
(Venezia  1751?)  Stampati  per  li  Figliuoli  del  q.  Z.  An- 
tonio Pinelli.  In  4.** 

Notizia  favoritami  dal  eh.  cav.  A.  Valsecchi. 

Il  Travaglini  a  pag.  Ili    dell' Op.  ciU  accenna  ad  uno  Statuto 
volgare  di  questa  terra. 

KUSAZZAKO. 

Se  questo  paese  è  lo  stesso  di  Murri  ValHum,  il  Travaglini  ne 
riporta  a  pag.  112  deirOp.  cit.  due  rubriche. 
Vedasi  MtTRRO  Valle  ed  anche  Morrovallb. 
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NÀPOLI. 

Privilegia  ac  prerogativae  civitati  Napolitanae  ab 
Innocentio  IV.  Pont.  max.  concessae. 

Vedi  Lùnig.  Op,  cit.  Tom.  IV,  pag.  406. 

NABNI. 

Negli  Acta  Sanctorum  Man  (Tom.  I,  pag.  397.  YeneUis,  1737) 
sono  riportati  alcuni  : 

Excerpta  ex  Statutis  Narniensibus  factis  sub  Ponti- 
flcatu  Gregorii  XI  idest  ab  anno  mgcclxx  ad  annum 

MCCCLXXVIII. 

Nella  Biblioteca  Valicelliana  esiste,  dice  il  Montfaucon  {Bi- 
bUoih.  Bib.  Mss.),  on  €  voiumen  lacerum  in  muìUs  foUis  >  conte- 
nente «  SUUtUa  Civitatis  Namensis  ». 

NEIBONE  vedi  Rocca  Tagliata. 

inSMBBO  iXZANO. 

Concessione  del  Privilegio  di  esenzione  dalle  taglie 
ordinarie ,  fazioni  personali  e  reali ,  domestiche  urbane. 

Vedi  Calvi.  Effem,  Tom.  II,  pag.  552.  Dalle  schede  dell' egregio 
cav.  A.  Valsecchi. 
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NBPI. 

Capitoli  del  Danno  Dato. 

Compilati  nel  1727,  trovansi  in  copia  manoscritta  del  1856 
nell*  Archivio  di  Stato  in  Roma. 

NEVTI  E  8.  ILABIO. 

Gride  di  Giulio  della  Torre  Commissario  di  sanità 
della  Repubblica  di  Genova. 

Dalle  schede  del  eh.  caY.  A.  Valsecchi. 

NICOSIA. 

Statuti  e  capitoli  di  Nicosia. 

Compilati  ed  approvati  dal  Vice  Re  Niccola  Speziale  a  di  19 
Maggio.  1423,  e  in  copia  del  1874  sono  manoscritti  nell*  Archivio 
dì  Stato  in  Roma.  * 

NIZZA* 

Il  Casalis  (Op,  di,  Tom.  XI,  pag.  665)  cita  un  atto  pubblico 
del  1.  Dee.  1235,  da  cui  inferirebbe  che  in  queU*anno  erano  già 
compilati  gli  Statuti  della  città.  Negli  Archi  vii  della  quale  è  parere 
dell'egregio  Corsi  di  Bognasco  che  il  volume  di  Statuti ,  che  vi  si  con- 
serva ,  contenga  una  compilazione  del  secolo  XIV  soltanto ,  mentre  il 
di.  cav.  B.  Bollati,  dalle  cui  schede  traggo  queste  notizie,  propen- 
derebbe a  credere  che  gli  Statuti  di  Nizza  esistevano  nel  secolo  XIII  e 
che  nel  XTV  furono  riordinati. 

NOILE. 

Gli  Statuti  di  questo  luogo ,  nota  il  eh.  cav.  A.  Valsecchi ,  tro- 
varti nella  Biblioteca  di  S.  Marco  in  Venezia. 

NOCEBA  UMBRA. 

Riforma  sul  Capitolato  del  danno  Dato. 

Compilata  nel  1801 ,  è  manoscritta  in  copia  cartacea  del  1856 
neir  Archivio  di  Stato  in  Roma. 
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NOT  vedi  Lecce. 
NONA. 

n  chiaris.  Valsecchi  nota  nelle  sue  schede  che  gli  Statuti  di  que- 
sto paese  sono  ricordati  da  Giov.  Leccio  a  pag.  196  della  Storia  della 
Dalmazia.  Venezia,  Curti.  1674.  In  4.*» 

NONANTOLA. 

Liber  statutorum  Comunis  et  hominum  terre  No- 
nantule,  que  sub  anno  Domini  nostri  Jesu  Christi  m. 
ccccxvmi»  ex  commissione  et  mandato  nobilis  et  egre- 
gii  viri  Luchini  de  Campo  de  Mediolano  tunc  ibidem 
capitanei  prò  illustri  et  excelso  domino  nostro  domino 
Nicholao  Dei  gratia  marchione  Estensi  etc.  transcripta 
et  de  verbo  ad  verbum  exemplata  fuerunt  a  quodam 
originali  antiquo,  viso,  correcto  et  diligenter  examina- 
to,  de  mandato  et  potestate  sapientis  et  felicis  recor- 
dationis  olim  illustris  domini  Nichelai  marchionis  Esten- 
sis ,  ut  patet  per  literas  ab  illustri  dominatione  sua  ema- 
natas,  etc. 

Segue  la  lettera  di  Niccolò  d'  Este  : 

Dat.  Ferrariae ,  die  xv  decembris ,  tertia  inditione. 
Tabula  rubricarum  statutorum  Nonantule  et  primo 
civilium. 

Sono  rubriche  73.  lì  Criminale  ha  rubriche  33.  Le  giunte  e  ap- 
provazioni vengono  al  1715.  Cosi  il  Bonaini  (Arch,  Emiliani,  pag.  147) 
parla  di  questo  codice  membranaceo,  che  conservasi  ndl*  Archivio 
comunale  di  Nonantola.  Gli  Statuti  di  questa  citt&  sono  riportati 
neU' Are.  Sior,  Ital,  Nuota  Serie.  Tom.  XHI,  pag.  183. 

NORMA. 

Statuti  della  terra  di  Norma  nuovamente  composti 
e  formati  in  lingua  volgare. 
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Compilati  nel  1595,  sono  manoscritti  in  copia  del  1856  nelI'Ar- 
chìYìo  di  Stato  in  Roma. 

*  NORCIA. 

Mercè  la  cortesia  del  prof.  Adamo  Rossi  posso  correggere  e 
completare  quanto  scrissi  nella  Prima  Parte  sali*  edizione  senza  nota 
tipografica  degli  Statuti  di  questa  città,  i  quali  credetti  essere  stati 
stampati  dal  Cartulari,  mentre  invece  lo  furono  da  Bianchino  del 
Leone,  leggendosi  al  verso  della  carta  m.  sei  (cai-ta  che  mancava  nella 
copia  che  servi  alla  descrizione  della  Prima  Parte)  la  seguente  sot- 
toscrizione : 

Impressom  Perusiae  per  Blanchinum  apud  Leo- 
nem  |  Die  vero  20  Mensis  Februarii.  mdxxvi. 

*NOTO. 

Le  netine  consuetudini  tradotte  in  italiano  a  Iato 
del  testo  latino  e  confrontate  con  le  consuetudini  di  Pa- 
lermo, di  Messina,  e  di  Catania  con  introduzione  per 
notaro  Francesco  Sbano.  —  Noto.  1872.  Ufficio  Tip.  di 

Fr.  Zammit.  In  8.° 

« 

NOVARA. 

I.  —  Statuta  Novariae.  —  Mediolan.  1515. 

n  chiarìs.  Valsecchi ,  nel  citare  questa  edizione ,  ci  dice  essere 
in  Tu.  Riporto  anche  la  seguente  edizione,  che  il  Bonaini  nelle  sue 
aggiunte,  nota  esser  nella  Biblioteca  di  Parma. 

IL  —  Statuta  Civitatis  Novariae,  hac  novissima 
editione  recentioribus  adiectis.  —  Novariae.  1779.  Fr. 
Uborius  Caballus.  In  foglio. 

Che  sia  proprio  del  1779;  o  piuttosto  che  sia  la  stessa  già  citata 
del  1719  ? 

*NOVI. 

Bandi  politici  per  la  città  di  Novi  in  data  20  mag- 
gio 1843.  —  Novi.  Tip.  Moretti.  1843.  In  8.^ 

VoL  I.  Parte  li.  19 
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•NUSCO. 

Nel  dritto  della  2.*  carta  seg.  A.  2 ,  precedendo  V  approvazione 
degli  Statuti  di  Carlo  V,  comincia  il  testo  volgare  di  essi,  che  ter- 
minano coir  approvazione  della  Cont.  Brancaccio  del  1536  alla  carta 
seg.  14,  nel  cui  verso  cominciano  i  Capitoli  delli  Capitani,  e  al  verso 
delia  16.^  vi  è  la  Tabula  delli  emolomenti,  quali  accadono  neW  of- 
ficio del  mastrodatti  della  città  di  Nusco ,  e  va  sino  al  verso  della  car^ 
ta  17.^,  mentre  al  dritto  della  18.^,  sono  due  petizioni  degli  abitanti 
di  Nusco,  e  al  verso  di  essa  carta  vi  è  la  Tawla  dei  Capitoli.  Se- 
guono due  carte  bianche.  Il  volume  è  in  4.®,  ha  segnature  di  A-B 
di  duerno ,  ed  è  di  qualche  rarità.  Conservasi  neir Archivio  di  Stato  in 
Roma  e  non  saprei  se  fosse  la  stessa  edizione  descritta  nella  Prima 
Parte. 
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OCGHIEFFO  SUPERIORE. 

Il  Gasalìs  a  pag.    10  del   Tom.  XIII  delF  Op,  di.  afferma  che 
questo  comune  €  ebbe  Statuti  proprii ,  da  cui  si  ricava  come  si  creas- 

>  sero  i  consoli ,  i  credenzieri ,  i  priori  col  mezzo  di  elettori  estratti 

>  a  sorte  dai  capi  di  famiglia.  »  Dalle  schede  dell'egregio  cav.  E. 
Bollati. 

OFFIDl. 

Statuta  Ophidanorum.  —  Firmi.  1589.  Per  Sarto- 
rium  de  Montibus.  In  foglio.  Raro. 

Il  Bonaini  dice,  nelle  sue  aggiunte,  essere  nella  Biblioteca  De 
Minicis  di  Fermo. 

OOLIANICO. 

Il  Casalis  a  pag.  32  del  Tom.  XIII  dell*  Op.  cit.  dice  che  que- 
sto luogo  ebbe  uno  Statuto  del  19  giugno  1372  diviso  in  36  arti- 
coli, approvato  con  rescritto  dato  da  Avigliane  e  fatto  dal  nobile 
Challant  pel  Conte  di  Savoia  Amadeo  VI.  Neil*  Archivio  di  Stato  in 
Tonno  si  conserva  un  piccolo  volume  senza  coperta  di  Bandi  Cam- 
pestri di  Oglianico  con  altre  scritture,  ecc.,  fra  le  quali  sono  : 
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1.  Alcuni  atti  di  Aglianico  con  li  fratelli  Grozino 
convenuti  per  voler  occupare  e  render  a  coltura  parte 
del  bosco  comunale  contro  gli  Statuti  della  Comunità 

2.  Copia  di  Bandi  campestri  fatti  dalla  Comunità  in 
diversi  anni. 

3.  Libro  de'  Statuti,  ordini  politici  e  Bandi  della 
Comunità  non  sottoscritti  e  senza  data. 

Dalle  schede  Bollati. 

OLMO. 

Ducale  16  Luglio  1431  che  accoglie  in  protezione 
questi  luoghi  con  alcune  concessioni. 

Vedi  Calvi.  Effem,  Tom.  II,  pag;  441. 

ONANO. 

Estratto  di  n.  130  Capitoli  dello  Statuto  di  Onano 
»u  i  danni  manuali  e  del  bestiame. 

Compilati  nel  1635  sono  manoscritti  in  copia  cartacea  del  1856 
neir  Archivio  di  Stato  in  Roma. 

ONEOLIA. 

Il  Casalis  a  pag.  147  del  Tom.  XVII  dell' Op.  dt.  dice  che  que- 
sto Comune  aveva  Statuti  proprii  fino  dal  secolo  X.  Neil'  Archivio 
di  corte  in  Torino  si  conservano  manoscritti  gli  Statuti. 

ORCI. 

Gli  Statuti  di  questo  luogo  sono  rammentati  neir  Histot'ìa  Or- 
ciana  del  P.  Domenico  Coda{;li.  Brescia.  1592.  Sorella.  Dalle  scheda» 
dell'egregio  cav.  A.  Valsecchì. 

ORGIA. 

In  nomine  Domini,  Amen.  Incipit  Constitiitum  ha- 
bentium  possessiones  in  Plano  Paludis  de  Orgia.  (130."^- 
1357). 
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Vanno  questi  Statuti  manoscritti  nelle  addizioni  dalla  pag.  75 
alla  183,  cui  segue  una  pagina  bianca. 

OBIZO. 

Statuti  fatti  da  Ardenago  Visconti  Ab.  di  S.  Am- 
brogio per  i  suoi  sudditi  di  Orizo  nel  1228. 

Sono  ricordati  dal  Giuli  ni  Memorie  ecc.  Tom.  VII ,  580. 
Dalle  schede  dell*  egregio  cav.  A.  Valsecchi. 

OBMEA. 

Il  Casalis  a  pag.  945  del  Tom.  XIII  dell*  Op,  cit.  scrìve  che 
gli  €  Statuti  di  Ormea  vennero  confermati  nel  1241,  rìconfermati  nel 

>  1295,  e  si   crede  che  fossero   posti   in  osservanza  sin  dalPanno 

>  1142,  allorquando  passò  questo   paese  ad  Arelaco  March,  di  Ce- 

»  Ta ,  con  decreto  del  13  gennaio  1359  il  March.  Bonifacio  diede 

»  al  Comune  la  facoltà  di  aggiungere  nuovi   capitoli   agli  Statuti  e 

>  di  correggere  e  modificare  i  già  fatti.  >  Lo  stesso  Casalis  dà  un 
sunto  degli  Statuii  criminali ,  ma  non  dice  dove  gli  abbia  trovati. 
Forse  nell*  Archivio  del  Comune. 

*  ORNATASSO. 

Statuti  della  Comunità  di  Ornavasso.  —  In  Mila- 
no. S.  A,  Per  Giov.  Battista  Malatesta  Stamp.  Regio 
Cam.  In  foglio.  M. 

11  titolo  leggesi  nel  dritto  della  1.*^  carta,  il  cui  ver^so  è  bian- 
co. Nel  dritto  della  2.^  vi  è  la  nota  dei  consoli  della  città,  il  verso 
è  bianco,  nella  3."  vi  è  la  domanda  sporta  a  Filippo  II  Re  di  Spa- 
gna d* approvazione  di  detti  Statuti,  che  cominciano  alla  pag.  7  e 
terminano  alla  pag.  43.  La  44  è  bianca,  e  ad  essa  seguono  3  pa- 
gine per  la  tavola ,  e  poi  una  bianca  del  tutto.  Il  Bollati  nota  nelle 
sue  schede  che  di  questi  Statuti  si  conservano  nelF  Ambrosiana 
di  Milano  un  edizione  del  1590,  ed  altra  del  1637  in  4.*" 

OBSABA. 

Terminazione  del  N.  U.  S.  Z.  Giacomo  Zambelli  Pro- 
veditor  generale  della  Patria  del  Friuli  per  il  sistema 
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del  feudo  di  Orsara,  ecc.  approvata  dall' Eccell.  Senato 
con  decreto  15  settem.  1787.  —  S.  L,  (Venezia).  1787. 
Per  li  figliuoli  del  q.  Z.  Antonio  Pinelli  In  4.° 

Dalle  schede  dell'egregio  cav.  A.  Valsecchi. 

OBTA  vedi  Isola  S.  Giulio. 

ORTA. 

Capitoli  sopra  Y  affitto  delle  pene  del  danno  dato 
delle  fraudi  ecc. 

Sono  compilati  nel  1803  e  nel  1856,  ne  fu  fatta  una  copia 
ed  inviata  air  Archivio  di  Stato  in  Roma.  Il  Travaglini  a  pag.  98 
deir  Op.  cit.  riporta  il  cap.  22  del  libro  2.^  dello  Statuto  latino 
di  questo  luogo. 

OBTEZZANO. 

Il  Sindaco  del  luogo  scriveva  al  Sig.  FI.  Romei  che  nel  Co- 
mune anteriormente  all'anno  1600  era  in  vigore  lo  Statuto  fermano. 

ORVIETO. 

Statuta  annor.  mcccviiii.  et  mcccxx. 

Questi  sono  gli  antichissimi  Statuti  della  città  e  si  trovano 
scolpiti  in  due  lapidi  nel  Palazzo  civico.  Li  pubblicò  pel  primo  il 
Gualterio  a  pag.  241  del  Tom.  Il  della  Cronica  degli  Avvenimenti 
d'  Oì-vieto,  ecc.  daWanno  1333  al  1400.  Torino.  1846.  11  Garampi  alle 
pagg.  148,  231  e  251  dell^  Memorie  Ecclesiastiche  rammenta  Sta- 
tuti d'Orvieto  del  1357  e  del  1491.  Dalle  schede  dell* egregio  cav. 
E.  Bollati. 

ORZANO. 

Il  Travaglini  a  pag.  113  dell*  Op,  cit.  pubblica  una  rubrica  dello 
Statuto  italiano  di  questo  luogo. 

ORZINOTI. 

Gli  Statuti  di  questa  terra  furono  riordinati  nelPanno  1341 ,  ed 
il  manoscritto  originale,  oltre  ad  una  copia  fattane  nel  1546,  è  con- 
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serrato  neli*  Archivio  del  Comune,  come  assicura  Gabriele  Rosa  nel 
discorso  SugU  Statuti  del  territorio  bresciano  nel  medio  evo  ;  eh*  è 
pubblicato  nel  volume  de*  Commeniarii  dell*  Ateneo  di  Brescia  per 
fanno  1876.  -  Brescia  1876.  Tipografia  Apollonio.  In  8.®  Questi  Sta- 
tuti sono  ben  diversi  da  quelli,  la  cui  stampa  del  1691  ò  ricordata 
alla  pag.  335  della  Parte  I*  Aggiungo  questa  notizia,  che  mi  fu 
inviata  dalfottimo  mio  amico  cav.  L.  Volpicella. 

OSIMO. 

Pragmatica  sopra  il  lusso  delle  vesti  per  le  spose. 

È  pubblicata  a  pag.  284  dal  MartinelK  (Memorie  Stor,  di  Osi- 
moj^  il  quale  riporta  anche  varii  estratti  dello  Statuto  antico  della 
città. 

OSSERO. 

Obblighi  del  Conte  di  Ossero.  (1280). 

Il  Valsecchi  nota  che  furono  pubblicati  dal  Romanin  a  pag.  448 
del  Tom.  II  della  Storia  documentata  di  Venezia  ^  e  che  sono  con- 
cessioni date  dal  Conte  agli  abitanti  di  Ossero. 

OSTEILÀTO. 

Ordini  Stabiliti  dal  Rev.  Cardinal  Serra  Legato  di 
Ferrara  per  il  Consiglio,  OflSciali  e  Governo  della  Co- 
munità deir  Ostellato. 

Compilati  nel  1621  furano  inviati  in  copia  cartacea  del  1874 
air  Archivio  di  Stato  in  Roma. 

OSTENO 

li  eh.  cav.  A.  Valsecchi  nota  nelle  sue  schede  che  gli  Statuti 
<li  questo  luogo  conservansi  nella  Biblioteca  Ambrosiana. 

OTRANTO  vedi  Lecce. 

OUIX. 

Rivantella.  -  Cartulario  d'Oulx.  1743? 

Notizia  indicatami  dal  cortesis.  March.  R.  di  Soragna. 
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OZEONA. 

1.  —  Statata  et  Capitala  Communis  et  Hominum  lori 
Eugenie  eiusque  districtus  confecta  anno  mccccli. 

Questi,  come  dal  Proemio  appai*e,  sono  i  primi  Statuti,  e  si 
contengono  in  un  Istrumento  del  7  febbraio  di  detto  anno  stipolato 
fra  il  consignore  del  luogo  Teobaldo  d*  Aranches  e  il  Comune.  L'o- 
riginale in  pergamena  si  conserva  neir  Archivio  del  Comune. 

IL  —  Statutum  de  novo  copressum  super  estiraa- 
riis  fiendis  [sine  anno/. 

III.  —  Capitula  et  ordinationes  loci  Ugenie  de  an, 

MCCCCLVIII. 

Questi  Statuti,  come  il  precedente,  stanno  in  copia  autentica  in 
un  volumetto  cartaceo  in  12.®  serbato  nello  stesso  Archivio  Comu- 
nale. In  fine  di  esso  volumetto  si  legge  un  : 

Capitulura  inhitum  inter  Comunitates  Eugenie  et 
Ripparolii. 

che  riguarda  il  pascolo  abusivo  e  il  taglio  de*  boschi.  Gli  Statuti 
del  1451  trovansi  riprodotti  con  varianti  nel  Tom.  XIV  delle  Pa- 
tenti  e  Concessioni  {Ì^A  in  1587)  serbato  neir Archivio  Camerale 
di  Torino.  Vi  sono  anche  uniti  : 

IV.  —  Capitula  super  registratione  et  taxatione  ho- 
norum. 

Fatti  nel  1427,  ed  una  patente  del  Duca  Amedeo  del '1433.  Dalie 
schede  Bollati. 
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PADOTA. 

I.  —  Statuta  Communis  Paduae.  —  Impresso  in 
vicenzia  per  maistro  lonardo  de  basilea  die.  xxvi.  iulii. 
MccccLxxxii.  In  foglio, 

«  Edizione  in  carattere  Romano ,  di  152  carte  senza  numera- 
»  zìone,  ma  con  segnature,  righe  41  nelle  pagine  intere.  Il  recto 
»  della  1.*  carta  è  bianco,  ed  il  verso  è  occupato  da  un  prologo,  nel 

>  quale  leggesi  che  sotto  Marco  Dandolo  pretore  della  città  di  Pa- 

>  dova  e  sotto  Lorenzo  Bragadino  prefetto  della  medesima  città,  fu- 
»  rono ,  dietro  un  decreto  della  città  di  Venezia,  scelti  nei  vani  or- 

>  dini  gli   uomini  principali   per  compilare  gli  Statuti  della  città 

>  di  Padova.  Leggesi  poi  in  fronte  alla  carta  2.*  «  Statutorum  co- 

>  munis  padue  liber  pritnus,  segue  poi  «  liber  secundus  de  ratione 

>  reddenda  in  causis  civilibtis.    Il   primo  de  competentìa  judicis ,  poi 

>  varie  leggi  e  decreti  antichi  emanati  dagli  anteriori  {Podestà  di  Pa- 

>  dova ,  più  un  gran  numero  dei  predetti   Dandolo  e  Bragadino ,  i 

>  quali   governarono  la   stessa  città  nell'anno   1420.  Hain  nel  suo 
»  Repert,  BibUog,  delle  edizioni  del  sec.  XV,  nP  15014  citando  que- 

>  sta  edizione  colle  anzidette  indicazioni  bibliografiche,  indica  sol- 

>  tanto  come  contenuto  in  essa  il  secondo  libro  di  questi  Statuti.  Ma 

>  quest* edizione  contiene  parimente  il  libro  primo,  e  in  fine  del  se- 
»  condo  raggiunta  di  varie  leggi  e  Decreti,  come  risulta  dalla  de- 

>  scrizione  dell'esemplare  che  trovasi  nella  Biblioteca  di  S.  Michele 
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>  di  Venezia  presso  Murano ,  dal  Mittarelli  nel  catalogo  deir  edizioni 

>  del  secolo  XV  serbate  nella  detta  Biblioteca  (Bibliotheca  Cod.  Afss. 

>  Monasterii  S.  Michaelis  Veneiiarum  prope   Murianum  -  Yeneiiis. 
»  1779.  In  foglio).  Il  Mittarelli  crede  che  questi  Statuti  di  Padova 

>  siano  stati  principalmente  redatti   dal  celebre  notare   cancelliere 

>  padovano  Sicco  Palentone  >.  Questa  è  la  scheda  parola  per  parola 
del  eh.  De  Batines. 

IL  —  Lo  spìrito  della  Rubrica  XXV  del  Padovano 
Statuto  intitolata  De  Dechnis,  dell'  Ab.  Gius.  Bianchi.  — 
Padova.  1820.  Tip.  Penada.  In  4.^ 

IIL  —  Statuti  del  Comune  di  Padova  dal  secolo  XII 
all'anno  1285.  —  Padova.  1873.  Sacchetto.  In  4.^ 

Il  eh.  prof.  Andrea  Gloria  che  li  pubblicò  n*  avea  già  fatta  la 
descrizione  nel  Compendio  delle  lezioni  teoriche  e  pratiche  di  paleo- 
grafia e  diplomatica,  -  Padova.  1870.  pag.  694. 

IV.  —  Grida  del  1374  di  Francesco  da  Carrara 
signor  di  Padova.  —  Este.  1860.  Longo.  In  8.^ 

Il  Ceruti  nella  Bibliografia  di  Storie  Venete  deW Ambrosiana  in- 
dica li: 

V.  —  Statuta  noviter  super  officio  judicum  et  offi- 
cii  honorum  ribelluui  civitatatis  Paduae.  mcccxxvi. 

Altri  Statuti  sono  indicati  nel  Tom.  XI,  pag.  185  deirArchivìo 
Veneto. 

Per  i  codici  statutarii  Padovani  è  da  ricercare  Pu,  To,  TArchivio 
Civile  di  Padova,  del  Municipio,  e  Vm. 

Il  Gloria  neir  A^rico/^t^ra  del  Padovano  parlando  degli  Statuti 
di  Padova  li  distingue  in  tre,  dicendo  il  più  antico  il  Repubblica- 
no ^  compilato  nel  1276,  poscia  il  Carrarese  del  1362,  ultimo  il  Ri- 
formato del  1420.  Essi  stanno  in  originale  nell*  Archivio  municipale, 
e  r ultimo  fu  in  osservanza  sino  al  di  d'oggi. 

VI  —  Leggi  e  Commissioni  per  li  maneggi  delle 
Camere  di  Padova ,  Vicenza  ,  Verona ,  Bergamo ,  Bre- 
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scia ,  Cremona ,  Udine  e  Treviso  e  per  li  Reggionati  Re- 
visori delli  medesimi.  —  Stampate  S.  A,  L,  (Venezial. 
Per  li  Figliuoli  del  q.  Z.  Antonio  Pinelli. 

VII.  —  Capitoli  stabiliti  e  decretati  dal  Senato  per 
r  esazione  delle  pubbliche  gravezze  di  Padova.  —  Pa- 
dova. S,  A.  Soardi.  In  4.° 

Vili.  —  Raccolta  di  Privilegi  e  Terminazioni  in 
proposito  degli  esenti ,  ecc.  —  In  Padova.  1763.  Per  il 
Penada.  In  4.* 

IX.  —  Terminazioni  e  dichiarazioni  dei  Sindici  In- 
quisitori in  T.  F.  sui  privilegi  ed  esenzioni  dai  Dazi.  — 
1674.  Padova.  In  4." 

X.  —  Le  stesse.  —  Padova.  S.  A.  Fratelli  Scar- 
di. In  4." 

XI.  —  Le  stesse,  —  Padova:  1772..  Penada.  In  A,^ 

XII.  —  Le  stesse.  — Padova.  S.  A.  Rizzardi.  In  4.^ 

XIII.  —  Privilegi  della  città  di  Padova. 

Vedi  Lùnig.  Op,  cit.  Tom.  IV,  pag.  1959,  1962,  1963,  19T7, 
1985. 

XIV.  —  Terminazione  del  Sig.  Alvise  Mocinigo  Ca- 
pitano e   Podestà  di  Padova.  —  S.  A.  L.  In  foglio. 

XV.  —  Parte  del  Consiglio  di  Padova  sopra  il  modo 
del  vestire,  ecc.  cosi  degli  uomini  come  delle  donne  di 
questa.  —  S.  L.  T.  1561.  In  4.'* 

XVI.  —  La  parte  presa  nel  Cons.  di  Padova  li  9 
Giugno  1575  sopra  l'eccessive  spese  nel  vestire  e  nel 
banchettare ,  ecc.  —  Padova.    1587.  Pasquali.  In  4.® 
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XVII.  —  Parti  del  Consiglio  di  Padova  11.  Marzo 
1619  sopra  le  pompe.  —  Padova.  1624.  Crivellari.  In  4.** 

XVIII.  —  Proclama  in  materia  di  pompe.  —  Pa- 
dova. S,  A.  Fratelli  Soardi.  In  4.** 

XIX.  —  Ordini  e  Tariffe  fatte  dai  Sindici  Av.  e 
Inquisitori  in  T.  F.  et  Istria  da  osservarsi  nella  città  e 
territorio  di  Padova.  —  Padova.  1653.  Frambotto.  In  4." 

XX.  —  Ordini ,  Terminazioni  e  Regole  fatte  e  sta- 
bilite dal  Sig.  Zacaria  Ponduleniero  Inquìsitor  di  qua  del 
Manzo,  ecc.  —  Padova.  S.  A.  Stamp.  Camerale.  In  4." 

XXI.  —  Tariffe  delli  pagamenti  di  tutti  i  dazii  sul- 
Titroduzione  dell'uve  e  dei  vini,  ecc.—  Padofa.  S.  A, 
Penada.  In  4.° 

XXII.  —  Nuova  Tariffa.  —  Padova.  S.  A.  Penada. 

In   4.« 

XXIII.  —  Raccolta  di  Terminazioni  et  Ordini  Gri- 
mani,  ecc.  Sindici  Inquisitori  per  la  città  e  territorio  di 
Padova  dal  1770  al  1772.  —  Padova.  1776.  In  4.^ 

XXIV.  —  Ordini  e  Terminazioni  dei  Sindici  In- 
quisitori in  T.  F.  per  la  città  e  territorio  di  Padova.  — 
Padova.  1777.  Penada.   Voi  II  In  4.^ 

XXV.  —  Gli  stessi  con  aggiunte.  —  Padova.  1797. 
Voi  III  In  4." 

XXVI.  —  Parte  del  Senato  10  Maggio  1668  sul 
tempo  che  le  pecore  hanno  da  pascolare  nel  territorio 
Padovano.  —  S.  L.  A.  Rampazetto.   (Venezia).  In  4.* 
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XXVII.  —  Leggi  e  Decreti  da  osservarsi  in  mate- 
ria di  "^rova.  —  Padova.  S.  A,  Fratelli  Soardi.  In  4.° 

XXVIII.  —  Le  stesse,  —  Padova.  1772.  Penada. 
In  4." 

XXIX.  —  Terminazione  sistematica  e  regolativa 
del  Foro  di  Padova.  —  Padova.  1796.  In  4.* 

XXX.  —  Tariffe  meditate  dalla  precedenza  del  Foro 
di  Padova.  —  S.  A.  fVeneztaJ.  1776.  Per  li  figliuoli  del 
q.  Z.  Antonio  Pinelli.  In  4.® 

XXXI.  —  Raccolta  di  tariffe  a  comune  cognizione 
e  regola.  —  S.  L,  A.  In  4.® 

XXXII.  —  Tariffa  degli  atti  civili  del  Foro  e  de- 
gli atti  notarili.  —  Padova.  1797.  Penada.  In  4.® 

XXXIU.  —  Ordini  et  proclami  del  Sig.  Sebastiano 
Michiel  circa'  li  sottoposti  al  suo  Foro  di  Padova.  — 
Padova.  1650.  Stamp.  Camerale.  In  foglio. 

XXXIV.  —  Parte  presa  dagli  Eccel.  XXV  Giu- 
dici delegati  dall' Eccel.  Senato  Venetiano  sopra  il  nuovo 
modo  di  far  l'Estimo  fra  la  Magnifica  città  di  Padova, 
Reverendo  Clero  e  Territorio.  —  Dall'  Accademia  Ve* 
neziana.  S.  A.  In  4.^ 

XXXV.  —  Tariffa  di  quanto  si  deve  pagare  per  il 
Dazio  della  Nuova  Macina  della  città  e  territorio  di  Pa- 
dova. —  Padova.  Per  il  Crevellari. 

XXXVI.  —  Capitoli  del  Partito  del  Sale  di  Pa- 
dova è  di  tutto  il  territorio  padovano,  formati,  dichia- 
rati e  regolati et  approvati  con  altro  decreto  12 
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Giugno  1736.  —  S.  A.  L.  f  Venezia).  Stampati  per  Z. 
Antonio  et  Almoro  Pinelli.  In  4.** 

XXXVII.  —  Aggiunta  al  libro  delle  Terminazioni 
e  Dichiarazioni  fatte  dagli  111.  et  Ecc.  Sig.  Sindici  In- 
quisitori in  T.  F.  in  proposito  de'  Privilegi  et  Esentioni 
dalli  Dazi  e  gravezze  di  Padova  e  Padovano  Tanno 
1722.  —  In  Padova  Tanno  1722.  Per  li  fratelli  Scar- 
di. In  4." 

XXXVIII.  —  Ordini  et  Tariffe  fatte  dai  Sindici 
Avv.  et  Inquisitori  in  T.  F.  et  Istria  da  osservarsi  nella 
città  e  territorio  di  Padova.  —  Padova.  1653.  Fram- 
botto.  In  4.*» 

XXXIX.  —  Parte  in  materia  di  ordini  di  banca 
alloggi  militari,  ecc.  Padova.  1642.  Crivellari.  In  4.** 

XL.  —  Le  stesse.  —  Padova.  1674.  Per  Pietro 
Maria  Frambotto.  In  4.** 

XLI.  —  Raccolta  di  diverse  Parti,  ordini  et  giu- 
dizi a  favore  et  sollevamento  del  Territorio  di  Pado- 
va. —  1609.  Pasquali.  In  4.**  Pu.  Vm. 

XLII.  —  La  stessa.  —  Padova.  1639.  Crivella- 
ri. In  4.° 

XLIII.  —  Raccolta  di  Leggi  pel  territorio  Pado- 
vano. Pu. 

XLIV.  —  Parti  del  Senato  13.  Luglio  1596  sui 
dazi,  ecc.  del  Territorio  Padovano. 

XLV.  —  Terminazione  del  Magistrato  de'  Revisori 
e  Regolatori   dell'  Entrate  Pubbliche  per  la  miglior  di- 
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rezione  de'  dazi  del  Territorio  Padovano.  —  S.  A.  L. 
(Venezia).  Per  li  Figliuoli  del  q.  Z.  Antonio  Pinelli.  In  4."* 

XLVI.  —  Parte  presa  neirEccel.  Maggior  Consi- 
glio 1677  a  dì  10  Marzo  in  materia  de*  Reggimenti  di 
Padova  e  Brescia. 

^     XLVIL  —  Discipline  per  la  buona  regola  degli  in- 
cendiiy  ecc.  —  Padova.  1796.  In  4.*^ 

XL Vili.  —  Parte  presa  neir  Eccel.  Consiglio  di  Pre- 
gadi  1589  a  di  24  Giugno  in  materia  di  Livelli  Pado- 
vani. —  Stampati  per  Antonio  Pinelli. 

IL.  —  Tarifia  delle  spese  che  occorrono  pagarsi 
negli  oflScii  della  Cancelleria  Prefettizia  di  Padova  (1675). 
—  S.  A.  N. 

L.  —  Tariffa  per  la  Cancelleria  Pretoria  di  Pado- 
va (1675).  —  S.  A.  N. 

LI.  —  Ludovici  Ungariae  Regis  Privilegium  Pa- 
duanis  concessum  5.  Maij.  An.  1358. 

Vedi  Lùnig.  Codex  Dipi.  Tom.  IV,  pag.  1659. 

LII.  ^  Decretum  Populi  Patavini  de  in  posterum 
celebrahda  anniversaria  liberatione  Civitatis  suae  (1257). 

Vedi  Maratori.  Ant.  Ital.  Toro.  II,  pag.  851.  B. 

LUI.  —  Diploma  di  Lodovico  re  d' Ungheria  a  fa- 
vore di  Francesco  Carrara. 

Vedi  Muratori.  Rer.  Ital,  Scrip.  Tom.  XII,  Col.  I,  pag.  953.  D. 

LIV.  —  Privilegi  concessi  da  Enrico  VII. 

Vedi  Muratori.  Rer.  lial  Scrip,  Tom.  IX,  pag.  365. 
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PADULE  D' ORGIA. 

Statuto  degli  aventi  possessione  nel  piano  del  Pa- 
dule  d'Orgia  anteriore  al  1329. 

Trovasi  in  un  codice  membranaceo  deirArch.  Senese.  Consta 
di  carte  25  in  A°  susseguite  da  parecchie  aggiunte  fatte  dalFanno 
1329  al  1392.  Proposta  di  Statuti  a  pag.  26,  ove  si  trovano  queste 
notizie  si  porta  per  saggio  d'uno  Statuto  in  volgare  completo  nel  1301. 

PAGANICO. 

Capitoli  et  Ordini  da  osservarsi  dalla  Comunità  et 
uomini  di  Paganico  della  Serenissima  Repubblica  di  Lucca. 

Sono  conservati  neir  Archivio  di  Stato  in  Lucca  in  un  codice 
cartaceo  in  4.®  di  carte  53,  di  scrittura  del  secolo  XVHI,  avendo 
giunte  autenticate  sino  all'anno  1810.  DalV Inventario  Toip.  I  di  detto 
Archivio. 

PÀGLIEBES. 

Questo  comune ,  nota  il  Bollati ,  pare  che  si  reggesse  con  gli  Sta- 
tuti di  Val  Maira  sino  al  1450  e  di  poi  cogli  Statuti  di  S.  Damiano. 

PAGO. 

I.  —  Statuta  Communitatis  Pagi.  Superiorum  per- 
missu.  —  Venetiis.  1637.  Ex  Typographia  Ducali  Pi- 
nelliana.  In  4.® 

Il  titolo  è  nel  dritto  della  l.*^  carta  con  una  figura  rappresentante 
la  Giustizia.  Il  verso  è  bianco.  La  2.*  e  la  3.*  contengono  il  proe- 
mio ;  nella  4.^  cominciano  gli  Statuti ,  che  divisi  in  sei  libri  termi- 
nano alla  pag.  101.  Dalla  102  alla  109  vi  sono  le  Additiones,  dalla 
110  alla  127  v^è  un  estratto  degli  Statuti  Criminali;  ma  la  128  è 
bianca.  Seguono  6  carte  contenenti  T  Indice. 

II.  —  Capitoli  del  nuovo  mercato  de'  sali  da  Pago 
conchiuso  con  gli  Ambasciatori  di  questa  Communità  et 
Università  in  virtù  delli  Decreti  dell' Eccell.  Senato   15 
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Maggio,  11  Giugno,  e  13  Agosto  1731.  —  Stampati  S. 
A.  L,  [Venezia  1731).  Per  Z.  Antonio  et  Almorò  Pi- 
nelli.  In  4." 

III.  —  Capitoli ,  ecc Stampati  S.  A,  L.  {Ve- 
nezia 1743).  Per  li  Figliuoli  del  q.  Zan  Antonio  Pi- 
nelli.  In  4.* 

IV.  —  Gli  stessi.  —  Stampati  S,  A.  L.  (Venezia 
1751).  Per  li  Figliuoli  del  q.  Zan  Antonio  Pinelli.  In  4.® 

V.  —  Gli  stessi.  —  Stampati  S.  A.  L.  {Vene- 
zia 1762  ).  Per  li  Figliuoli  del  q.  Zan  Antonio  Pinelli. 
In  4.^ 

VI.  —  Ordini  per  le  misure  de'  sali  d'Istria  e  di 
Pago  stabiliti  dagli  DI.  et  Eccell.  Signori  Provveditori 
al  sai  con  terminazioni  de'  dì  23  Agosto  1729,  e  24 
Agosto  1754  approvati  con  Decreto  dell' Eccel.  Senato, 
del  di  4  Maggio  susseguente.  —  S.  A.  L.  Stampati  /in 
Venezia/  per  li  Figliuoli  del  q.  Z.  Antonio  Pinelli.  In  4.** 

PALÀIA. 

Statuti  di  Palaja. 

Il  Targioni  Tozzetti  (Op,  cit.  Tom.  I,  pag.  171)  dice  d'aver 
veduto  copia  d'una  parte  degli  Statuti  di  questo  luogo,  quando  i 
Palaìesi  erano  sottomessi  alla  Repubblica  Fiorentina  nelle  mani  del 
Cao. Francesco  Maria  Salvadorì  rettore  del  Seminario  di  Pisa,  sog- 
giungendo che  alla  rubrìca  63  si  ordina  che  e  Tolio  che  si  venderà 

>  nel  comune  di  Palaia  si   debba  misurare  dall*  opera  della  Pieve 

>  di  S.  Martino  di   Palaja,  quello  si  venderà  nel  Comune  di  Cole- 

>  geli  si  debba  misurare  colle  misure  dell'opera  della   chiesa  di  S. 

>  Bartolomeo  di  Colegoli ,  e  che  si  debba  pagare  per  ciaschedun'  or- 

>  ciò  denari  quattro ,  e  che  ciò  è  fatto  per  conservazione  e  sussidio 

>  di  detta  opera.»  Dalle  aggiunte  del  Bonaini. 

Voi.  1.  Parte  H.  20 
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PÀLÀZZÀ60. 

I.  —  Ducale  16.  Dee.  1428  che  concede  loro  varii 
priyilegii,  grazie  e  favori  in  compenso  dei  danni  sofferti 
in  difesa  della  Repubblica  contro  il  Duca  di  Milano. 

Vedi  Calvi.  Effem.  Tom.  Ili,  p.  418. 

II.  —  Ducale  9  Dee.  1429  che  conferma  i  privilegi 
da  loro  goduti  sotto  Pandolfo  Malatesta  di  poter  con- 
durre biade  ih  paglia,  migli,  legumi  e  vini  senza  pagar 
dazio  e  pedaggio. 

Vedi  Calvi.  Effem.  Tom.  II! ,  p.  390. 

PALERMO. 

I.  —  Jura  Municipalia  seu  consuetudines  felicis  ur- . 
bis  Panormi.  —  Panormi.  Apud  Joannem  Matthaeum 
Maidam.  1547.  In  4.*» 

Neiresemplare  della  Biblioteca  Nazionale  di  Palermo,  il  solo 
da  me  potuto  vedere,  manca  la  1.*  carta,  e  quindi  riporto  il  titolo 
così  come  lo  riferisce  il  can.  Mongitore  Biblioth.  SicuL  (Tom.  Il, 
pag.  121 ,  col.  II).  La  2.^  carta  comprende  T Indice  dei  capitoli,  ed  in 
quasi  tutta  la  terza,  segnata  a ,  leggonsi  come  Prae fatto  super  Con- 
suetudinibus  foelicis  urbis  Panharmi  quelle  stesse  parole  che  nelle 
precedenti  edizioni  di  Palermo  del  1478  e  di  Napoli  del  1476  se- 
guono immediatamente  dopo  al  titolo ,  Incipiuni  Consuetudines  feUds 
urbis  Panhormi  (Parte  I.*,  pag.  314).  A  piedi  del  verso  della  medesima 
carta  a,  incominciano  le  Ck)nsuetudini  che  si  comprendono  in  35  carte 
e  terminono  al  verso  deireiii,  con  la  solita  sottoscrizione: 

Expliciunt  Consuetudines  foelicis  urbis  Panhormi. 

Al  dritto  della  carta  seguente,  segnata  e  quattro^  sta  la  conferma 
papale,  seguita  da  alcuni  altri  privilegii  che  vanno  sino  al  dritto 
deire  sette.  Nel  verso  poi  di  questa  carta  ed  in  quasi  tutta  la  suc- 
cessiva eh*  è  r ultima  del  volume,  leggesi,  con  la  data  del  dì  8 
febbraio  1547,  una  Lettera  di  Paolo  Cajo,  cancelliere  ed  archivista 
del  Senato  e  correttore  di  questa  terza  edizione  delle  Consuetudi- 
ni ,  indirizzata  spectabili  domino   Antonino  Alliatae,  Baroni   Villa- 
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rfancae ,  Regio  Thesaurario  hujus  Regni  SidUae,  et  Prelori  cìaris- 
Simo  foeUcis  urbis  Panhormi,  Non  so  comprendere  come  il  Narbone 
abbia  potato  dire  (Bibliogr.  SicuL  sistem,  Tom.  II,  pag.  160)  che  la 
lettera  del  Cajo  precedesse  tanto  questa  edizione  quanto  la  seguente 
del  1668,  questo  però  io  so  di  certo  che  in  entrambe  è  messa  in 
fine;  e  che  la  ristampa  del  1558  è  preceduta  eziandio  da  un* altra 
lettera  del  Cajo  medesimo  del  di  8  Agosto  1558. 

IL  —  Jura  Municipalia  (quae  comuni  nomine  Con- 
suetudines  adpellantur)  foelicis  urbis  Panhormi  adamus- 
sim  recognita,  castigata  et  in  eum  candorem  denique 
reddita,  ad  quem  hactenus  haud  visum  est  accessisse. 
Praetore  et  juratis  spectabilibus  dominis  Donno  Gaesare 
Lancea ,  Jacobo  Caristono ,  Vincentio  Afflicto ,  Antonino 
Saccano,  Andrea  Minafria,  Petro  Antonio  Campo  et 
Perocto  Pascali.  —  Panhormi.  Apud  Joannem  Matthaeum 
Maidam  et  Franciscum  Carraram,  mense  augusto  molvui. 
In  4.° 

Questo  titolo  leggesi  in  alto  al  dritto  della  1.*  carta;  e  sotto, 
dentro  a  cornice ,  ▼*  è  V  arme  di  Palermo,  n  verso  è  bianco.  Al  dritto 
della  carta  seguente ,  segnata  a  jg ,  incomincia  una  lettera  di  Paolo 
Cajo  al  pretore  ed  ai  giurati  dei  quali  è  parola  nel  frontispizio ,  e 
termina  al  dritto  della  3.*  carta  con  la  data  del  dì  8  agosto  1558.  n 
verso  di  questa  carta  e  T  altra  successiva  comprendono  T  Indice  dei 
Capitoli.  Al  dritto  dell' a  i  v*è  la  Prae fatto  super  Consuetttdinibus 
foelicis  urbis  Panhormi  che  finisce,  con  sette  lìnee,  al  verso:  ove 
hanno  principio  le  ConsuetudUnes  che  arrivano  fino  al  verso  del  g  li. 
Al  dritto  del  g  ire  leggesi  la  conferma  papale  seguita  dai  soliti  pri- 
vilegii,  che  terminano  al  verso  della  penultima  carta  del  libro,  se- 
gnatali. L'ultima  comprende  la  lettera  dal  Cajo  ad  Antonio  Aglia- 
ta, riprodotta  dalla  precedente  edizione.  Il  Sig.  La  Mantia  ha  voluto 
dire  istoria  della  legislazione  siciliana^  Tom.  II,  par.  I,  pag.  56 ,  n.  2) 
che  seguono  in  questo  volume  alcune  ConsUtutiones  super  officUs  et 
salariis  offìcialiutn  Panhormi;  che  vennero  impresse  a  parte  dallo 
stesso  Maida  e  nello  stesso  anno  1558.  Appresso  si  riferirà  il  ti- 
tolo (n.**  XXV|)  essendo  veramente  con  frontespizio  e  numerazione 
distinta. 
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III.  —  Jura  Municipalia  seu  Consuetudines  foelicis 
urbis  Panhormi;  Praetore  et  iuratis  spectabilibus  do- 
minis ,  Domno  Caesare  Lancea ,  Jacobo  Caristono ,  Vin- 
centio  Afflicto,  Antonino  Saccano,  Andrea  Minafria,  Pe- 
tro  Antonio  Campo  et  Perotto  Paschali;  ac  postrema 
editione  diligenter  castigata ,  suoq.  candori  restituita.  — 
Venetiis ,  sumptibus  Laurentij  Peguli ,  Panhormi  Biblio- 
polae.  1575.  In  4.** 

Questo  titolo  leggesi  nel  dritto  della  1.*  carta;  e  sotto,  dentro 
a  cornice,  ti  è  Tarme  di  Palermo.  Il  verso  è  bianco.  Al  dritto  della 
carta  seguente,  segnata  -{-  2,  incomincia  la  lettera  di  Paolo  Gajo 
del  di  8  agosto  1558,  la  quale  occupa  eziandio  tutta  la  carta  suc- 
cessiva. L*  Indice  è  compreso  nella  4.*  al  dritto  della  5.* ,  segnata 
a ,  han  principio  con  la  Prae fatto  super  Consuetudinibtis  foelicis  ttr- 
bis  Panhormi  le  Consuetudini  che,  insieme  alla  solita  bolla  pa- 
pale ed  agli  altri  privilegii ,  terminano  al  dritto  deir  e  sette.  Al  verso 
poi  incomincia  T  altra  lettera  di  Paolo  Cajo  del  dì  8  febbraio  1547  la 
quale  occupa  quasi  tutta  la  carta  successiva ,  ultima  del  volume.  Lo 
stesso  Mira  ci  dà  nella  Bibliografia  siciliana  (pag.  146)  questa  edi- 
zione come  impressa  a  Palermo! 

IV.  —  Bon  giorni  Ferdinandi.  -  Adnotationes  in  Con- 
suetudines urbis  Panormi.  —  Panormi.  1572.  In  foglio. 

n  Mongitore  (Op.  cit.  Tom.  I,  pag.  176)  tace  di  questo  libro  che 
trovasi  ricordato  solo  dal  Narbone  (Op.  cit.  Tom.  Il,  pag.  174). 

V.  —  Commentaria  Marii  Mutae  V.  J.  D.  Panhor- 
mitani  in  antiquissimas  felicis  S.  P.  E.  P.  Consuetudi- 
nes. —  Panormi.  Apud  haeredes  Jo.  Francisci  Carra- 
rae.  1600.  In  foglio. 

VI.  —  Gli  stessi;  cum  additionibus.  —  Panhormi. 
Ex  typographia  Decij  Cyrilli.  1644.  In  foglio. 

VII.  —  Consilia  diversorum  siculorum  super  Pri- 
vilegium   Fel.   Urbis  Panormi,  quod  Fiscus  non  possit 
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prìncipaliter  agere  contra  cives,  cum  addictionibus  D. 
Francisci  Baronii.  —  Panormi.  Apud  Maringum.  1656. 
In  foglio. 

Vili.  —  Murso  Nicola.  -  Dilucidationes  ad  Privile- 
gium  Regis  Alphonsi,  quod  Fiscus  non  possit  contra 
cives  Panormi  prìncipaliter  agere.  —  Panormi.  Àpud 
Augustinum  Borrium.  1660.  In  foglio. 

IX.  —  Privileggi  e  prerogative  all' eccellentissimo 
Senato  di  Palermo  avanzate  sotto  l'augustissimo  dominio 
della  Sacra  Ces.  Cat.  Maestà  di  Carlo  VI  Imperadore 
terzo  Re  delle  Spagne  e  di  Sicilia  ecc.  —  In  Palermo, 
nella  Regia  Stamp.  d'Antonino  Epiro.  1724.  In  foglio. 

X.  —  Capitoli  et  ordinationi  fatti  dalli  eccellentis- 
simi Signori  Marco  Antonio  Colonna  et  altri  Vice  Re 
di  questo  Regno  di  Sicilia  di  quanto  si  deve  osservare 
dall'Illustre  e  Spett.  Pretore  e  Giurato  ed  altri  Officiali 
della  felice  città  di  Palermo  ecc.  raccolti  ed  ordinati  a 
stamparsi  dallo  Spettabile  Don  Ido  Lercaro  uno  d'essi 
Senatori.  Col  Sommario  di  tutti  li  Capitoli,  ed  Ordina- 
tioni. —  In  Palermo.  Per  Gio.  Battista  Maringo,  Stam- 
pator  Camerale.  1614.  In  foglio. 

XI.  —  Gli  stessi,  raccolti  da  D.  Ido  Lercaro  al- 
l'bora  Giurato  di  detto  Illustriss.  Senato,  e  di  nuovo 
ordinati  a  stamparsi  dal  spettabile  D.  Carlo  Sitajolo  e 
Gianguercio,  barone  di  San  Blasi  et  Regio  Maestro  No- 
tare di  esso  Illustrissimo  Senato.  —  In  Palermo.  Per 
Nicolò  Bua,  stampator  del  Tribunale  della  S.  Inquisi- 
tione.  1655.  In  foglio. 

II  Narbone  cita  due  edizioni ,  una  del  1664  in  foglio  ed  altra 
del  1702,  raccolte  ambedue  dal  Lercaro. 
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XII.  —  Oli  stessi.  —  Palermo.  1664.  Nella  stam- 
peria di  Diego  Bua.  In  foglio. 

XIII.  —  Gli  stessi ,  di  nuovo  ordinati  a  stamparsi 
dal  spettabile  D.  Lorenzo  Celesia,  Regio  Maestro  No- 
taro  di  esso  illustrissimo  Senato  ,  ecc.  —  In  Palermo. 
1702.  Nella  Regia  Stamp.  di]  Agostino  Epiro.  VoL  IL 
In  foglio. 

XIV.  —  Gli  stessi.  —  Palermo.  1676.  Pietro  del- 
l'Isola. In  foglio. 

Il  Narbone  (Op.  ctt  Tom.  II,  pag.  151)  dice,  senz'altro,  che  questi 
Capitoli  Tennero  ristampati  nel  1673  e  nel  1715  in  foglio,  ma  non 
è  stato  possibile,  per  qaante  ricerche  si  siano  fatte,  di  avere  alle 
mani  coteste  due  edizioni. 

XV.  —  Atti,  lettere,  viglietti,  capitoli,  et  ordi- 
nationi  regii ,  e  viceregii ,  fatti  in  tempo  del  governo  di 
diversi  excellentissimi  signori  viceré  di  questo  regno  di 
Sicilia,  li  quali  se  hanno  da  osservare  tanto  da  questo 
Illustr.  Senato,  quanto  da  suoi  Officiali  et  Ministri  di 
questa  felice  città  di  Palermo.  —  In  Palermo.  Per  De- 
cio  Cirillo.  1647.  In  foglio. 

Questa  Raccolta  fu  compilata,  conforme  è  detto  nel  frontespi- 
zio, da  Francesco  di  Serio,  attuario  nelVanno  15.  Ind.  1647. 

XVI.  —  Gli  stessi,  d'ordine  delli  predetti  Illustris- 
simi Senatori  rappresentanti  del  Spett.  D.  Giuseppe  Si- 
taiolo ,  e  Gio.  Guercio  M.  N.  di  detto  Illustrissimo  Se- 
nato della  Felice  città  di  Palermo.  —  In  Palermo.  1644. 
Nella  stamperia  di  Diego  Bua.  In  foglio. 

XVII.  —  Gli  stessi,  di  nuovo  ordinati  a  stamparsi 
dal  spettabile  D.  Lorenzo  Celesia ,  regio  maestro  notaro 
di  esso  illustrissimo   senato,  e  tesoraio  generale  della 
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Ss.  Cruciata  di  questo  Regno ,  con  Io  indice  e  sommario 
di  tutto  Capitoli  et  ordinazioni.  —  In  Palermo.  Nella 
Regia  Stamp.  di  Agostino  Epiro.  1702.   In  foglio. 

Formano  il  terzo  volume  della  raccolta  dei  capitoli  segnati  pei 
primi  due  volumi  al  n.**  XI. 

XVIII.  —  Capitoli  et  ordinationi  fatti  e  riformati  di 
ordine  dell'  Illustris.  et  Eccellentis.  Sig.  D.  Francesco  di 
Castro,  Conte  di  Castro,  Duca  di  Taurisano,  Viceré, 
Luogotenente  e  Capitan  Generale  per  sua  Maestà  in 
questo  Regno  di  Sicilia,  sopra  il  governo  che  devono 
osservare  l'Illust.  e  Spett.  Pretore,  e  Giurati  et  altri 
Officiali  della  felice  città  di  Palermo ,  in  esecutione  della 
reforma  ultimamente  fatta  di  ordine  di  detta  Eccellenza 
Sua  per  publico  consiglio  delento  et  concluso  per  il  Se- 
nato a  28  di  Gennaro  della  15.*^  Indit.  1617,  col  rac- 
colto di  alcuni  Capitoli  et  ordinationi  antiche  delli  Vi- 
ceré passati  che  tutti  si  racchiudono  nelli  presenti  Ca- 
pitoli. —  In  Palermo.  Per  Nicolò  Bua.  1649.  In  foglio, 

XIX.  —  Gli  stessi.  —  In  Palermo.  Nella  stamperia 
dì  Nicolò  Bua.   1654.  In  foglio. 

XX.  —  Gli  stessi.  —  Palermo.  Nella  stamperia 
dì  Pietro  dell'Isola.  1680.  In  foglio. 

XXI.  —  Capitoli,  ordinasioni,  lettere  ed  atti  regi 
e  viceregi  diversi  della  felice  città  di  Palermo,  nuova- 
mente raccolti  per  commessione  data  dal  Senato  al  se- 
natore Pietro  La  Placa  e  Rao.  —  Palermo.  1727.  In 
foglio. 

XXII.  —  Capitoli ,  ordinazioni ,  lettere  ed  atti  di- 
versi della  felice  e  fedeliss.  città  di  Palermo  dell'anno 
1582  inaino  al  presente   1745,  coli' aggiunta   dei  bandi 
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soliti  pubblicarsi  ogni  anno  per  governo  delle  materie 
di  annona,  novamente  raccolti  e  riordinati  con  le  note 
marginali  delle  loro  correzioni ,  interpretazioni  ed  osser- 
vanze, col  sommario  in  ciascun  capitolo  e  divisione  dei 
numeri  e  con  un  copiosissimo  Indice  di  tutte  le  dispo- 
sizioni contenute  in  questo  libro  da  Pietro  La  Placa 
cancelliere  della  Città.  —  In  Palermo.  Nella  Regia  Stam- 
peria d'Antonino  Epiro.  1745.  In  foglio. 

XXIII.  —  Capitoli  ed  ordinazioni  della  felice  e  fe- 
delissima città  di  Palermo.  —  In  Palermo.  Nella  stam- 
peria dei  Ss.  Apostoli  in  piazza  Bologni  per  D.  Gaetano 
Maria  Benti venga.  1760-77.  Voi  4.  In  foglio. 

Parte  I.  1760,  di  pag.  XI-59I,  e  76;  -  Parte  II.  1760,  di  pag.  502,  e 
118;  -  Parte  III.  1768,  di  pag.  VIII-532;  -  Parte  IV.  1771,  di  pag.  XI- 
414,  e  1 12.  Di  questa  edizione ,  la  più  ricca  e  completa ,  la  parte  1^  fu 
corretta  e  continuata  fino  al  1760  da  Giuseppe  Emmanuele  La  Placa 
cancelliere  della  città  :  le  altre  tre  da  Vincenzo  Parisi ,  che  raccolse 
eziandio  le  ordinazioni  diverse  e  i  bandi  promulgati  fino  al  1777. 

XXIV.  —  Cedole  ed  ordinazioni  regie,  atti  e  biglietti 
viceregi  e  dispacci  raccolti  e  stampati  d'ordine  del  Se- 
nato. —  Palermo.  1742-45.  In  foglio. 

Vedi  Narbone  Op.  cìt,  Tom.  II,  pag.  162. 

XXV.  —  Constitutiones ,  ordinationes  et  pandectae 
super  officiis  et  salariis  omnium  officialium  foelicis  urbis 
Panhormi.  De  mandato  multum  spectabilis  et  generosi 
viri  domini  don  Gaesaris  Lancea  Baroni  Montis  Mellis 
et  foelicis  urbis  Panhormi  Praetoris  dignissimi.  —  Pa- 
normi.  Apud  Joannem  Matthaeum  Maidam  et  Franciscum 
Carraram,  mense  septembrio.  1558.  In  4.^ 

XXVI.  —  Gli  stessi.  —  Venetiis.  Ex  sumptibus 
Laurentii  Peguli,   Panhormi  Bibliopolae.  1578.  In  4.** 
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XXVII.  —  Gli  stessi.  —  Panormi.  Apud  Joannein 
Franciscum  Carraram.  1586.  In  4.^ 

XXVIII.  —  Capitoli  et  ordinationi  che  il  Senato  della 
felice  e  fedelissima  città  di  Palermo  ha  formati  per  il 
buono  e  perpetuo  governo  del  Caricatore  di  essa  città 
per  il  servigio  di  S.  M.  beneficio  pubblico  e  retta  am- 
ministratione  della  negotiatione  frumentaria.  —  In  Pa- 
lermo. Per  il  Rumnolo.   1683.   hi  4.^ 

H  Narbone  cita  un'  edizione  del  1685  in  À.^ 

XXIX.  —  Gli  stessi.  Aggiuntovi  in  fine  un  Viglietto 
per  non  potersi  ricevere  formento  fuori  Caricatore ,  e 
darsi  in  vendita  alli  Pomari.  —  In  Palermo.  Nella  Re- 
gia Stamperia  d'Antonino  Epiro.  1717.  In  4.** 

XXX.  —  Capitoli  del  governo  ed  amministratio- 
ne  della  Tavola  di  questa  felice  città  di  Palermo  ecc.  — 
In  Palermo  Apprezzo  Angelo  Orlandi  et  Decio  Cirillo. 
1613.  In  4.°  ^ 

XXXI.  —  Gli  stessi  ;  in  questa  seconda  impressione 
vi  è  aggiunta  una  lettera  con  una  Prammatica  Regia.  — 
In  Palermo.  Ad  instantia  di  Angelo  Orlandi ,  per  Decio 
Cirillo.  1634.  In  AP 

XXXII.  —  Gli  stessi  ;  in  questa  terza  edizione  ri- 
stampati dello  stesso  modo' e  forma  come  la  precedente , 
senza  nessuna  Additione.  —  In  Palermo.  Per  Diego  Bua. 
1662.  In  4.^ 

XXXIII.  —  Gli  stessi;  in  questa  quarta  edizione 
ristampati  dello  stesso  modo  e  forma  come  la  preceden- 
te, senza  nessuna  Addizione.  —  In  Palermo.  Per  il  Bua 
e  Camagna.  1668.  In  4.^ 
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XXXIV.  —  Gli  stessi;  in  questa  quarta  editione 
ristampati  dello  stesso  modo  e  forma  come  la  preceden- 
te, senza  nessuna  Addizione.  —  In  Palermo.  Per  Gio- 
vanni Adamo.  1697,  In  4.** 

*  Da  queste  parole  si  vede  chiaro  che  chi  fece  la  presente  edi- 
zione non  ebbe  notizia  alcuna  della  quarta  del  1668,  nò  di  una 
del  1691  citata  dal  Narbone.  E  ci  piace  avvertire  che  a  questa  quinta 
ristampa  succedono  con  un  richiamo  i  Capitoli  et  ordinazioni  fatti 
per  la  conseguanone  e  restahilimenio  della  Tavola  nummularia  ecc. 
nel  1691. 

XXXV.  —  Gli  stessi;  in  questa  quinta  editione 
(è  sesta  come  ben  si  vede)  ristampati  nello  stesso  modo 
e  forma  come  la  precedente,  con  T Addizione  in  fine 
del  perfetto  ristabilimento  di  essa  Tavola.  —  In  Paler- 
mo. Per  Domenico  Cortese  ed  Antonino  Epiro.  1709. 
In  4.° 

XXXVI.  —  Gli  stessi  ;  in  questa  sesta  edizione  /rfo- 
vrebbe  dir  settima]  ristampati  dello  stesso  modo  e  forma 
come  la  precedente ,  coli'  Addizione  in  fine  del  perfetto 
stabilimento  di  essa  Tavola.  —  In  Palermo.  Nella  Re- 
gia Stamperia  di  Antonino  Epiro.  1736.  In  4.° 

Il  Narbone  fu  anche  tratto  in  inganno  dalla  ignoranza  dei  tre 
ultimi  editori  di  questi  Capitoli;  ed  ignorando  anche  lui  1* edizione 
dei  1677,  registrò  (Op,  cit.  Tom.  II,  pag.  162)  come  quinta  quella 
del  1709  (che  dice  per  eiTore  del  1713)  e  come  sesta  la  settima 
1736.  Il  medesimo  Narbone  ne  cita  un*  ultima  del  1741  in  4.^ 

XXXVII.  —  Capitoli  ed  ordinazioni  fatti  per  il  fer- 
missimo ed  inalterabile  ristabilimento  della  Tavola  num- 
mularia di  questa  felice  e  fedelissima  città  di  Palermo.  — 
Palermo.  S.  N.  fma  Epiro J,  1709.  In  4.** 

XXXVIII.  —  Determinazioni  per  atto  perpetuo  del- 
l' eccellentissimo  Senato  ad  istanza  delli  Governatori  D. 


PALESTRINA  315 


Giuseppe  Chanon ,  D.  Carlo  Rao  e  Bonafede ,  D.  Ottavio 
Savona,  per  la  maggior  cautela  del  danaro  che  si  con- 
tiene nella  Cassa  ferrata  del  riporto  di  essa  Tavola  e 
per  la  più  disbrigata  spedizione  dei  pagamenti.  —  In 
Palermo.  Nella  regia  stamperia  d'Antonino  Epiro,  stam- 
patore dell'Ecc.  Senato.  1727.  In  4." 

XXXIX.  —  Costitutioni  del  banco  pecuniario  di 
Palermo  disposto  dall'  avv.  Ant.  Crescimanno  de'  baroni 
di  Capodarsa  per  commessione  del  Senato.  —  Palermo. 
1761.  In  4.° 

XL.  —  Le  stesse.  —  Palermo.  1837.  In  4.** 

XLI.  —  Capitoli  e  statuti  per  la  riforma  delle  ga- 
belle della  R.  Segrezia  di  Palermo,  dati  dal  Viceré 
Nicolò  Speciale.  —  Venezia.  1573.  In  foglio. 

XLII.  —  Deputazione  di  nuove  gabelle  fondata  nel 
publico  Consiglio  dell'anno  1648  confermata  da  più  or- 
dini reali,  conservata  nelle  sue  prerogative  da  più  atti 
viceregii  ecc.  —  In  Palermo.  Nella  regia  stamperia  d'An- 
tonino Epiro.  1716.  In  4.* 

XLIII.  —  La  stessa.  —  In  Palermo.  Nella  regia 
stamperia  d'Antonino  Epiro.  1740.  In  4.** 

L^aver  potuto  dare  tante  notizie  sulla  legislazione  municipale 
della  città  di  Palermo  lo  debbo  alla  cortesia  di  due  valenti  giovani  il 
Sig.  cav.  Salvo  Cozzo  Giuseppe  che  mi  mandò  quasi  tutte  le  schede 
riportate ,  cui  aggiunsi  alcune  del  già  ricordato  Francesco  La  Man- 
tia.  Si  abbino  questi  egregi  le  maggiori  grazie  e  la  più  vìva  rico- 
noscenza. 

PALESTRINA. 

Statutorum  Antìquae  civitatis  Praenestis  libri  Quin- 
que. 
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Riformati  nel  secolo  XVI  sono  in  copia  manoscritta  su  carta 
dei  1856  neir  Archivio  di  Stato  in  Roma.  Dei  Bandi  citati  al  d.  I 
della  Parte  1.*  y'è  una  stampa  colla  nota  tipografica  seguente:  Ro^ 
ma.  Rev.  Cam,  Apostolica.  S.  A.  (forse  1680),  giacché  fu  fatta  dal 
Principe  Maffeo  Barberini,  che  ordinò  anche  la  stampa  degli  «Sto- 
ttUi  deir  Agricoltura  y  compita  nel  1681. 

PALLANZA. 

Statuta  et  Ordinamenta  comunis  Palantiae  facta  et 

ordinata  tempore  et  sub  foelici  regimine  dominationis 

domini  Galeazi  Vicecomitis  domini  Mediolani,  etc. 

E  opinione  deir  egregio  Bollati  e  del  Casalis  che  questi  Statuti 
compilati  nel  1392  fossero  i  primi  raccolti  per  uso  della  Comunità , 
nell'Archivio  della  quale  deve  serbarsi  il  codice  dei  medesimi. 

PALLESTINA  vedi  Castel  S.  Pietro. 
PALMA  CAMPANA  vedi  Nola  (Parte  I.^). 

PAIMANOVA. 

Privilegii  della  real  fortezza  di  Palma  stampati  d' or- 
dine del  proveditore  generale  nella  Patria  G.  B.  Conta- 
rini.  —  Udine.  1780,  Gallici.  In  S.** 

Notizia  favoritami  dair  egregio  March.  R.  di  Soragna,  che  ho 
registrato,  interessando  questi  privilegii  anche  il  paese. 

PALMIANO. 

11  sindaco  del  luogo  scrìveva  al  Sig.  FI.  Romei  che  nell*  Archivio 
communale  si  conserva  lo  Statuto  scritto  in  pergamena  con  carat- 
teri gotici  da  crederlo  (egli)  del  secolo  XIV,  e  che  per  Y  invasione 
dei  briganti  soffri  molti  oltraggi. 

PALOGANO  vedi  Polinaco  (Parte  I.»). 

PAMPAEATO. 

Il  Casalis  (Op.  cit.  Voi.  XVI,  pag.  162)  ritiene  che  gli  SUtuti 
di  questo  paese  fossero  compilati  nel   1391;  ineotre  l'Olivero  (Me- 
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morie  stor,  della  città  e  Marchesato  di  Certa,  -  Ooa.  1858.  pag.  138) 
è  d*  opinione  essere  i  medesimi  stati  compilati  nel  1394. 

PAMPUKO  vedi  Bigarello. 
PANCiXIEBI. 

Degli  Statati  di  questa  terra  non  si  sa  dove  siavene  copia ,  però 
il  Gasalis  (Op,  cU.  Tom.  XVI,  pag.  166)  crede  che  €  nel  1433  fos- 
>  aero  stati  messi  in  osservanza,  in  fronte  ai  quali  leggevasi»: 

notabilia  fuerunt  et  sunt  prò  Comune  homi- 

nibus  et  universitate  loci  Pancalerii  ad  gloriam  Sancti 
Nicolai  patroni  et  protectoris  Panchaleriì,  ad  statum  et 
exaltationem  111.  Principis  et  Excell.  Ducis  Sabaudiae  et 
prò  Domino  Ludovico  de  Accaia ,  domino  Racconixii , 
Caburni,  et  Panchaierii. 

Dalle  schede  Bollati. 

PÀSCALE. 

Gli  Statuti  di  questo  paese  ricordati  nella  Par^e  I.'^  furono  vol- 
garizzati nel  1480.  e  posteriormente  furonvi  fatte  aggiunte  e  rifor- 
me. La  copia  dell'Archivio  di  Stato  di  Roma  è  del  1856. 

PAOIETTO  MANTOVANO  vedi  Bigarello. 
PAOLETTO  TEBONESE  vedi  Bigarello. 

PAPIGNO. 

I.  —  Statuto  del  Comune  di  Papigno. 

Compilato  nel  1452,  è  manoscritto  del  1856  nelP  Archivio  di 
Stato  in  Roma. 

IL  —  Capitoli  del  danno  dato. 

Approvati  nel  1827,  sono  nell'Archivio  di  Stato  in  Roma  in 
copia  del  1856. 
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III.  —  Bando  che  proibisce  l'arresto  nella  selva 
detta  le  Cese. 

Compilato  nei  1708 ,  è  neir Archivio  di  Stato  in  Roma  in  copia 
del  1856. 

PAPOZZE. 

I.  —  Ferrarienses  exemptiones  prò  magnifica  Comu- 
munitate  Ferrariae  et  dominibus  Montistis,  Montis  Sa- 
nitatis  quintae  erectionis  in  hominibus  Papotiarum.  — 
Ferrariae.  S.  A.  (forse  1698).  Tipis  Bernardini  Poma- 
telli.  In  4.« 

IL  —  Privilegia  et  exemptiones  Communitatis  et 
hominum  Villae  Papotiarum.  —  Ferrariae.  1704.  Tipis 
Bernardini  Pomatelli.  In  4.^ 

III.  —  Privilegio  delle  Papozze. 

IV.  —  Privilegium  Papotiarum  de  Niccolo  Marchese 
d' Este. 

Cosi  sono  citati  dal  chiaris.  Valsecchi  nelle  sue  schede,  né  io 
saprei  aggiungere  di  più  specialmente  su  questi  due  ultimi  titoli. 

PABAVENNA  vedi  Garlenda. 
PARETO. 

U  dotto  cav.  Bollati  nota  che  il  Casalis  (Op.  cU.  Tom.  XTV, 
pag.  174)  riporta  un  atto  di  resa  al  commune  di  Genova  di  questa 
città  posteriore  al  1223,  nel  quale  si  contengono  alcuni  Statuti  del 
luogo.  Dalle  schede  Bollati. 

PARMA. 

I.  —  Decreto  sopra  li  Danni  Dati  et  mazadrie  del 
Dominio  et  Territorio  Parmigiano.  —  Parma.  1576.  In 
foglio,  D. 
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IL  —  Ordini  et  Bandi  generali  Ducali  pubblicati 
per  il  buono  et  quieto  vivere  universale.  —  Parma. 
1507.  In  foglio.  D. 

III.  —  Novae  C!onstitutiones  de  forma  et  ordine  prò- 
cedendi  in  causis  civilibus.  —  Parmae.  1557.  Viotti.  In 
foglio. 

IV.  —  Statuta  Communis  Parmae  digesta  Anno 
MccLv.  —  Parmae.  Ex  officina  Petri  Fiaccadori.  1856. 

Tomo  I.  In  4.® 

Tom.  II.  Ab  Anno  mcclxvi  ad  annum  circiter  mocci v 
—  Parmae.  1857.  In  4.* 

Tom.  IH.  Ab  Anno  mcccxvi  ad  mcccxxv.  —  Par- 
mae. 1859.  In  4.*^ 

V.  —  Constitutiones  Parmae  et  Placentiae.  —  Par- 
mae. 1619.  Apud  Viottum.  In  8.°  Me. 

VI.  —  Constitutiones  ducalis  Camerae  Parmae  et 
Placentiae.  —  Parmae.  1620.  Apud  Viottum.  In  8.®  Me. 

VII.  —  Lettera  di  Gio.  Bat.  Pacichelli  al  Sig.  D. 
Flaminio  Castellina  Canonico  della  Cattedrale  di  Parma 
sulle  Costituzioni  Ducali  di  Parma  da  lui  volgarizzate 
et  interpretate  con  la  lettera  proemiale  del  detto  vol- 
garizzamento. 

Trovasi  fra  le  Lettere  famigliari,  istoriche  ed  erudite  pubblicate 
da  Dom,  ArU.  Parrino  -  Napoli.  SocU  Pozzina  e  Mutii.  1695.  /. 
pag.  127. 

Vili.  —  Statuta  seu  Capitula,  indulta,  Concessio- 
nes  ac  Privilegia  concessa  per  Romanos  Pontifices  Com- 
raunitati  Parmae ,  accedunt  Capitula  novi  Regiminis  Rei- 
publicae  Civitatis  Parmae.  —  Parmae.  1536-38.  In  foglio. 

DairAflR)  Op.  cU.  Tom.  IV.  pag.  250. 
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IX.  —  Statuta  Parmae.  —  1580. 

Il  chiaria.  Valsecchi  nelle  sue  schede  cita  quesf  edizione  esistente 
in  No.  Sarà  vera  ? 

X.  —  Costitutione  per  i  nuovi  studii.  —  Ih  Parma. 
Nella  stamperia  Carmignani.  1768.  In  ^P  Vm. 

Vedi  anche  Arch,  Stor.  Ttal.  Nuota  Serie,  Tom.  XIV,  pag.  2(0. 

Il  cortesis.  March.  R.  di  Soragna  mi  scriveva  che  nell*  ArchÌTÌo 
communale  di  Parma  vi  sono  diverse  compilazioni  di  Statuti  eoo 
addizioni ,  Decreti,  Capitoli  e  più  Statuti  spettanti  alle  arti  della  città. 

PA8SI6NAN0. 

Il  Travaglini  alla  pag.  1 16  dell'  Op.  cU,  pubblicò  un  brano  della 
forma  dello  Statuto  di  questo  luogo  posto  nel  circondario  di  Spoleto. 

PATERNO. 

Statuti  ed  ordini  del  Castello  di  Paterno. 

Sono  manoscritti  in  pergamena  del  secolo  XV  con  aggiunte  e 
riforme  posteriori,  e  si  conservano  neir Archivio  communale,  come 
scrivevasi  dal  Municipio  al  Sig.  FI.  Romei.  Dalla  copia  del  1816 
che  di  essi  si  conserva  neir Archivio  di  Stato  in  Roma  ricavasi  che 
cotesti  Statuti  furono  riformati  nel  1558. 

PATERNO. 

Il  Bonaini  nelle  sue  aggiunte  fa  menzione  di  un  codice  delle 
Consuetudini  di  Catania  esistente  nella  Ventimilliana  di  quella  città 
e  nota  che  in  fine  di  esso  si  trovano  le  : 

Consuetudines  Terrae  Paternionis  datae  anno  mcccc" 
v**,  mense  novembris  xi. 

PASTINE  vedi  Castiglione  del  Terziere. 

PATEENE. 

Amedeo  V  promette  di  mantenere  le  buone  Consue- 
tudini del  Comune  di  Payerne. 

Vedi  Monum,  Hist.  Patriae.  Tom.  UI;  Chartarum.  Tom.|  I, 
pag.  1624 
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PEDASO. 

Il  segretario  del  commuDe  scrìveva  che  il  medesimo  non  ebbe 
mai  Statuto  particolare ,  ma  si  r4sse  sempre  con  quelli  di  Fermo , 
cui  era  soggetto. 

PE6LIA  vedi  Lantosca. 


PEJA. 

11  Correnti  (Op,  e  luog,  cit.  pag.  210)  cita  Statuti  manoscritti  di 
questa  terra  non  indicando  dove  si  trovino^  nò  come,  né  quando 
sii  no  stati  compilati.  More  solito! 

PENNA  IN  TEVERINA. 

Statuto  speciale  del  Comune  di  Penna  in  Teverina. 

Compilato  nel  1620,  approvato  dai  March.  Orsini  signori  della 
Terra,  è  manoscritto  del  1874  nelF Archivio  di  Stato  in  Roma. 

PENNA  (Prov.*  di  Genova). 

In  nomine  Domini  amen.  Haec  sunt  capitula  bur- 
ghensium  Castri  de  Pena  que  petunt  et  requirunt  a 
dnis  capitaneis  Comunis  et  Populi  Januensis. 

n  presente  titolo  degli  Statuti  di  questo  luogo  lo  riporta  il  eh. 
Rossi  (Storia  della  città  di  Ventimiglia.  pag.  122,  not.  1),  aggiun- 
gendo che  essi  sono  manoscritti  nel  ricco  Archivio  comunale. 

PESETA. 

Statuto  del  Comune  di  Pereta. 

Esiste  neir  Archivio  di  Stato  in  Siena  ed  è  anteriore  al  1478, 
come  si  nota  nell'Appendice  alla  Proposta  degli  Statuii,  ecc. 

PEBINALDO. 

Capitula  ac  jura  domini  Dulcisaquae  observanda  per 
populum  Pogii  Raynaldi. 

Voi.  I.  Parte  II.  21 
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Sono  in  numero  di  11  e  furono  compilati  nel  1525  e  trovansi  a 
pag.  250  del  Rossi  (Storia  del  Marchesato  di  Dolceacqtia ^  ecc.),  il 
quale  ci  dice  ancora  che  neir  Archivio  d*Apricale  vi  sodo  conven- 
zioni ed  altre  carte  del  secolo  XIV  appartenenti  a  questo  paese. 

PERUGIA. 

I.  —  Privilegii  concessi  da  Carlo  IV  a  Perugia. 

Vedi  Arch.  Stor.  Ital.  Appendice  XXIV,  pag.  444. 

II.  —  Statuti  et  Ordinamenti  sopra  la  Zecca  di  Pe- 
rugia del  sec.  XIV. 

Stanno  nelle  Memorie  e  Documenti  inediti  della  Zecca  e  delle 
Monete  perugine ,  raccolti  e  pubblicati  da  Gio.  Battista  Vermiglioli.  - 
Perugia.  1816.  Frane.  Baduel.  In  8.® 

Nei  Cataloghi  del  libraio  Gennaro  Gioffi  di  Napoli,  sotto  i  nu- 
meri 3085,  3086  e  3289,  sono  riportati  i  seguenti  tre  libri: 

III.  —  Bandi  generali  sopra  li  danni  fatti  in  Pe- 
rugia. —  Perugia.  1543.  In  4.** 

IV.  —  Bandi  generali  dell*  illustre  Mons.  Dandino 
governatore  di  Perugia  et  Umbria.  —  Perugia.  1856. 
In  4.* 

V.  —  Constitutioni  del  Consiglio  delli  Quaranta  della 
città  di  Perugia.  —  Perugia.  1591.  In  4.*" 

Nella  pag.  232  della  Biblioteca  storica  italiana  dei  fratelli  Bocca 
(ossia  Parte  terza ^  Storie  particolari) ^  sotto  il  num.  4171,  è  ripor- 
tato il  seguente  libro  : 

VI.  —  Nova  provisione  et  riforma  sopra  le  pompe 
et  superfluità  cosi  di  vestiri,  et  babiti  de  grhuomini.et 
delle  donne  di  Perugia  ,  et  suo  contado ,  come  ancora 
delle  doti ,  et  degli  arredi  che  si  fanno  ne'  maritaggi.  — 
Perugia.  1582.  In  4.* 
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PESARO. 

li  chiaris.  Prof.  G.  Vanzolini,  inviandomi  cortesemente  alcune 
correnoni  agli  articoli  citati  sotto  Pesaro^  mi  avvisa  che  le  due  carte 
che  io  nella  descrizione  del  n.  I  ho  posto  dopo  la  tavola,  vanno  pri- 
ma di  essa,  e  che  della  lettera  del  Mancini  vi  sono  due  lezioni  di- 
verse, una  più  corretta,  il  che  fa  pensare  ad  una  ristampa  di  quel 
duerno.  Mi  indicava  poi  anche  le  seguenti  opere ,  a  me  ignote  : 

I.  —  Capitoli  dell'Archivio  della  città  di  Pesaro.  — 
In  Pesaro.  Per  Gio.  Paolo  Gotti  Stamp.  Comunale.  1657. 
In  4.° 

Volumetto  di  faccie  48,  non  facile  a  trovarsi  in  commercio. 

IL  —  Instrumentum  Conventionis  inter  illustrissi- 
mum  D.  Joannem  Sfortiam  de  Aragonia  Pisauri  Principem 
Dominum  et  Communitatera  ejusdem  civitatis  super  in- 
troitibus  dictae  Comunitatis.  —  Pisauri.  1661.  Apud 
Joannem  Paulum  de  Gottis.  In  foglio. 

III.  —  Costituzione  per  evitare  qualunque  contro- 
versia ,  lunghezza  e  dispendio  nelle  cause  dei  Danni  Da- 
ti. —  In  Pesaro.  1751.  Nella  Stamperia  Gavelliana. -/w 
fogìio. 

PESCANTINA. 

Ordini,  regole.  Decreti  e  Capitoli  per  il  buon  go- 
verno della  Communità  di  Pescautina,  ecc.  confermati 
dal  Senato  con  decreto  22  Gen.  1691.  M.  V.  —  Verona. 
S.  A.  Merli.  4." 

PESCHIERA. 

Capitoh ,  Termini  e  Decreti  approvativi  per  governo 
della  Comunità  di  Peschiera.  —  Verona.  1791.  Carat- 
toni.  In  4." 
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PETBIOLO. 

Prima  che  qaesto  Commune  fosse  soggetto  alla  Provincia  di 
Macerata  era  sotto  la  giurisdizione  di  Fermo ,  cosi  che  con  gli  Sta- 
tuti di  esso  si  reggeva  )  non  avendone  dei   proprii. 

PETTORANO  SUI  6BIZI0. 

Statuto  Municipale  di  Pettorano. 

Fu  compilato  nel  1494,  e  trovasene  una  copia  del  1847  neirAr- 
chivio  di  Stato  in  Roma. 

PUCENZA. 

I.  —  Statuta  et  decreta  antiqua  civitatis  Placenti- 
nae.  —  Apud  Andream  Gallum  Bibliopolam  Placentinum. 
In  foglio,  Vm. 

Il  titolo  credo  sia  nel  dritto  della  1  .*  carta ,  dopo  la  quale  viene 
r  indice  contenuto  in  26  carte  non  numerate.  Viene  poscia  il  testo 
che  va  dalla  carta  1  alla  126  numerate,  e  termina  colla  seguente 
sottoscrizione  : 

Brixiae.  Apud  Ludovicum  Labiensem  ab  Incoronato 
Verbo  m.  d.  lx.  Ad  instantiam  domini  Andreae  Galli  Bi- 
bliopolae  Piacentini. 

Fo  parola  più  ampiamente  di  quest'edizione,  per  averne  tixh 
vata  larga  notizia  nelle  aggiunte  del  Bonaini,  sebbene  Pabbia  ri- 
cordata alia  pag.  369  n.  Ili  della  Prima  Parte. 

IL  —  Capitoli  delle  fiere  de'  cambj.  —  Piacenza. 
1622.  Bazachi.  In  8.^  Me. 

III.  —  Bolla  di  Giovanni  XXII  (del  6  gen.  1422) 
a  favore  dei  Piacentini  con  la  facoltà  data  loro  dopo  la 
cessione  della  città ,  di  poter  tuttavia  fare  Statuti ,  Or- 
dini ed  altre  cose  per  lo  buon  governo  di  essa. 

Il  Poggiali  poi  nelle  Memorie  storiche  di  Piacensa  al  Tom.  VI . 
pag.  287  riporta  il  proemio  degli  Statuti  di  Piacenza  rinnovati  nel 
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1341  :  al  Tom.  Vili,  pag.  234  un  Breve  di  Papa  Leone  X  che  con- 
ferma gli  antichi  Statuti  e  PìHvilegii  di  Piacenza  del  22  Luglio  1513, 
e  a  pag.  347  un  altro  Breve  di  Clemente  VII  dei  22  Marzo  1524  che 
conferma  ì  Privilegi,  Indulti  e  Grazie  concesse  dai  suoi  antecessori. 
Oltre  i  privilegii  riportati  dal  Liinig  evvi  anche  il  seguente  : 

IV.  —  Privilegium  conferendae  iaureae  doctoralis,  a 
Ticinensi  Gymnasio  impugnatum. 

Vedi   Muratori.  Rerum  Ital.  Scrip.  Tom.  X,  col.  932.  B. 
Vedi  anche  Are.  Stor.  Ital,  Nuova  Serie.  Tom.  XIV,  pag.  280. 

PIAGNA  vedi  Viano  (Parte  I.^). 

PUN  CASTAGNAIO. 

Statuto  del  Comune  ,  di  Pian  Castagnaio  tradotto 
dal  latino  in  lingua  volgare  del  mccccxvi. 

Si  nota  neir  Appendice  alla  Proposta  degli  Statuti ,  ecc.  come 
esistente  neirArchivio  di  Stato  in  Siena. 

PUNO  DEL  PADULE  DAL  LUCO. 

Statuto  del  piano  del  Padule  dal  Luco  1355. 

E  contenuto  in  un  codice  cartaceo  in  foglio  di  carte  24,  delle 
quali  però  mancano  le  prime  8.  Vi  sono  due  Capitoli  aggiunti  nel 
1360,  ed  uno  si  riporta  a  pag.  37  della  Proposta  di  Statuti^  ecc. 

PIANOBSO  vedi  Polinaco  (Parte  I.*). 

PIETRAMALA. 

Privilegii  dati  da  Enrico  VII. 

Vedi  Muratori.  Rerum  Ital.  Script,  Tom.  XV.  col.  825.  B,  e 
col.  848.  D,  col.  852.  B,  col.  866.  B,  col.  868.  E,  col.  881.  A. 

PIETBAMELABA. 

Leggi  municipali  dell'  Università  di  Pietramelara 
ossieno  capitoli  di  accomodo  avuti  con  D.  Andrea  di  Ca- 
pua  olim  Marchese  di  detta  terra. 
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Furono  compilate  nel   1570,  con  aggiunte;  ne   fu  tratta  copia 
nel  1874  per  T  Archivio  di  Stato  iu  Roma. 

PIETBASANTA. 

Sono  neir  Archivio  di  Stato  in  Roma  due  copie  degli  Statuti 
di  questa:  città,  fatte  nel  1875,  una  degli  Statuti  volgari  del  1545  ed 
altra  dei  latini  del  1484. 

PIETRAVAIBANO. 

Statuto  patrio  antico  del  comune  di  Pietravairano. 

Compilato  sulla  metà  del  sec.  XVI  trovasene  copia  del  1874 
ueir  Archivio  di  Stato  in  Roma. 

PIEVE. 

Statuto  di  Città  della  Pieve ,  estratto  dal  suo  Ori- 
ginale Tanno  1762. 

Questo  titolo  leggasi  nel  dritto  della  1.^  carta,  il  verso  delb 
quale  è  bianco  e  nel  dritto  della  seguente  cominciano  gli  Statuti  in 
latino  senza  divisione  di  libri.  Sono  però  volgari  quelli  sulle  Ga- 
belle. Manoscritto  cartaceo  in  foglio  nella  Biblioteca  Angelica  di 
Roma.  Posi  qui  cotesto  articolo ,  che  veramente  andava  sotto  Città 
DBLiiA  Pieve  per  averne  trovata  contezza  quando  il  C  era  stampato. 

PIEVE  BOTIGLUNA. 

Questo  comune  non  ebbe  mai  Statuti  proprii  e  si  resse  sempre 
con  quelli  di  Camerino. 

PIEVE  DI  CAVAL. 

1629  a  dì  21  Luglio.  In  Pregadi.  —  Stampata  per 
Gio.  Pietro  Pinelli.  Foglio  volante. 

Nota  il  Valsecchi  che  queste  regole  (di  cui  non  si  dà  il  titolo) 
stabiliscono  il  pagamento  del  quinto  di  ciò  che  fu  appaltato,  la  cito 
per  non  conoscere  altra  ^isposizione  legislativa  di  questo  luogo. 
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METE  DI  CENTO. 

n  TravagUni  alla  pag.  116  dell*  Op.  cU,  pubblicò  la  terza  ru- 
brìca dello  Statuto  latino  Plebis  Centi  ierrae  sub  legcUione  Ferra- 
riae^  non  meno  che  il  decreto  del  5  febbraio  1552  con  cui  il  Duca 
di  Ferrara,  confermando  la  provisione  del  Consiglio  generale  della 
Pieve,  modificò  alcune  disposizioni  contenute  in  quella  rubrica. 

PIEVE  DI  SACCO. 

I.  —  Ordini  stabiliti  dagli  111.  et  Ecc.  Sig.  'Sindici 
et  Inquisitori  in  Terra  Ferma  per  la  Communità  di  Pieve 
di  Sacco.  —  In  Padova.  S.  A.  /forse  1675).  Per  Carlo 
nizzardi.  In  4." 

IL  Gli  slessi.  —  Padova.  S.  A.  Per  Carlo  Rizzar- 
di.  In  4.^ 

III.  —  Tariffa  dei  pagamenti  aspettanti  al  Cancellier 
Pretorio  et  altri  Ministri  della  Terra  di  Pieve  di  Sacco 
stabilita  dagli  IH.  et  Ecc.  Sig.  Sindici  Inquisitori  in  Terra 
Ferma.  —  Padova.  S,  A.  (forse  1676).  Per  Carlo  Riz- 
zardi. 

Dalle  schede  del  eh.  cav.  A.  Valsecchi. 

PIEVE  DI  TECO. 

€  Gli  Statuti  di  Pieve  di  Teco  sono  divisi  in  quattro  libri ,  oltre 

>  un*  aggiunta  di  capitoli  straordinarii  che  si  stamparono  in  Genova 

>  nel  1652  coir  approvazione  del  Senato.  11  primo  libro  tratta  del 
»  procedimento  civile,  il  secondo  del  Dritto  Civile,  gli  altri  due 
»  sono  di  diverse  materie.  I  capitoli  straordinarii  contengono  gli 
»  ordini  politici. 

>  Un  volume  in  foglio,  piccolo  manoscritto  di  28  pagine,  con- 
»  tiene   Capitula  criminalia  oppidi  plebis  et  ejus  xnllarum  superio- 

>  rum.  Questi  capitoli  divisi  in  37  capi ,  venivano  approvati  dai  Pro- 
*  tettori  della  Compagnia  di  S.  Giorgio  in  Genova  con  decreto  dei 

>  18  Dee.  1514. 
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»  Un  volume  manoscritto  di  fogli  nove  contiene  Ordini  e  Ri- 
»  forme  in  materia  di  danni  ;  questi  capitoli  furono  anche  appro- 
»  vati  per  varii  decenni  dal  Senato  di  Genova.  » 

Cosi  coi'tesemente  scrivevami  il  dotto  cav.  Vinc.  Promis. 

PIEVE  DI  TBEBBO  vedi  Guiglia  (Parte  I.^). 

PIGLIO. 

Deliberanze  sulle  pene  dei  danni  dati. 

Sono  del  29  Novembre  1820,  è  una  copia  manoscritta  del  1856 
fu  inviata  nell'Archivio  di  Stato  in  Roma. 

PIGNA. 

Moltissime  cose  sono  neir  Archivio  comunale  d*Apricale  di  con- 
venzioni ed  istrumenti  di  questo  paese  nonché  alcuni  patti  ricordati 
nella  Storia  di  Doiceacqua  del  eh.  Rossi. 

PINE. 

Confirmatio  Statutorum  faominum  Montanea  Pinedì. 
Mccccxcvm. 

DairOp^a  citata  del  Gar  trasse  il  Bonaini  cotesta  indicazione. 

PIOBBIGO. 

Leggi  e  Costituzioni  dell' 111.  Castello  di  Piobbico. 

Furono  emanate  dai  Signori  Brancaleoni  feudatari!  del  luogo 
nel  1518,  e  durarono  finché  si  mantenne  la  loro  padronanza.  Sono 
manoscritte  in  foglio  in  carta,  e  si  conservano  neir Archivio  muni* 
cipale.  Cosi  scriveva  il  Segretario  Communale  Sig.  Gostoii  al  Sig. 
FI.  Romei.  Trovasene  neir  Archivio  di  Stato  in  Roma  una  copia 
del  1856. 

PIBANO. 

L  —  Partiti  de'  Sali  con  la  Coramunità  et  Univer- 
sità de'  Patroni  e  Salinari  di  Pirano.  . —  S.  A,  L,  (Ve- 
nezia 1720).  Per  Almorò  e  Figliuoli  del  q.  Z.  Antonio 
Pinelli   Lì  4.^ 


PISA-PISTOIA  329 


II.  —  Gli  sfessi,  —  S.  A.  N.  f forse  Venezia.  Pi- 
nelli.  1751).  In  4.« 

III.  —  Capitoli  del  Partito  de'  Sali  di  Pirano  per 
anni  cinque,  quali  devono  avere  il  suo  principio  l'anno 
corrente  1721,  e  terminano  l'anno  1725  inclusivo,  ecc. 
—  Stampati  S.  A.  L.  (Venezia  1721).  Per  Almorò  et 
Figliuoli  del  q.  Z.  Antonio  Pinelli.  In  4.° 

Dalle  schede  del  eh.  cav.  A.  Valsecchi. 

PISA. 

I.  —  Privilegi  confermati  da  Carlo  IV. 

Vedi  Muratori.  Ber,  Ital.  Scrip.  Tom.  XV,  col.   144,  B. 

IL  —  Pisanae  civitatis  varium  regimen. 

Vedi  Muratori.  Op.  di,  Tom.  XV,  col.  1087.  A. 

III.  —  Regimen  Antianarum. 

Vedi  Muratori.  Op.  di.  Tom.  XV,  col.  1075.  E. 

IV.  —  Amplissimas  Immunitates ,  aliaque  «Tura  Pi- 
sanis  concessa  a  Raymundo  Comite  Neapolitano  (1187). 

Vedi  Muratori.  Op,  dt.  Tom.  Il,  col.  909.  C. 

V.  —  Henrici  VI  Regis  et  Imperatoris  V.  Diplo- 
ma, quo  Civitati  Pisanae  omnia  illius  jura  confirmat  et 
nova  Privilegia  concedit,  etc.  (1193). 

Vedi  Muratori.  Op,  di,  Tom.  IV,  col.  475.  C. 

PISI6NAN0  vedi  Lecce. 

PISTOIA. 

Statuti  del  Comune  di  Pistoia  dell'anno  1332  sopra 
gli  ornamenti  delle  donne.  —  S,  A.  N,  In  4.^ 

Trovansi  nella  Biblioteca  di  Siena. 
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PIUEO  vedi  Chiavenna. 
POGGIO  AZZUANO  vedi  Cesi  (Parte  I.*). 

POGGIO  BUSTONE. 

Capitoli  del  danno  dato. 

Redatti  nel  1791,  ne  fu  inviata  copia  nel  1874  air  Archivio  di 
Stato  in  Roma. 

POGGIO  FIDONI. 

Capitoli  e  Statuti  et  Ordini  della  Comunità  del  Pog- 
gio Fidoni  diocesi  di  Rieti. 

Questo  titolo  leggesi  nel  dritto  della  4.*  carta  (  segn.  l  )  che  è 
preceduto  da  : 

In  Dei  nomine  amen.  Anno  Domini  Salutifera  na- 
tivitate  1584  mense  xbris  die  vero  xxix  d.  mensis. 

Cotesti  capitoli  sono  divisi  in  due  libri ,  e  con  un  decreto  del  1644 
terminano  al  verso  della  carta  29 ,  cui  seguono  cinque  bianche.  Nella 
35  e  36  vi  è  1* indice,  poi  4  carte  bianche.  Il  volume  è  in  forma 
d'  8.®  del  secolo  XVII ,  e  trovasi  nell*  Archivio  di  Stato  in  Roma. 

POGGIO  MIRTETO. 

(vapitoli  del  danno  dato  di  Poggio  Mirteto. 

Compilati  nel  1689,  sono  manoscritti  del  1856  neir  Archivio 
di  Stato  in  Roma. 

POGGIO  80BIFA. 

Statuti  municipali  del  castello  di  Poggio  Sorifa. 

Questo  castello,  scrive  il  De  Batines  nelle  aggiunte  al  Bonai- 
ni ,  aveva  leggi  Statutarie  formate  in  idioma  latino  ad  uso  di  quei 
tempi,  tradotte  poi  nell'anno  1563  nella  lingua  italiana.  Queste  no- 
tizie le  trasse  dal  Tom.  XXII  delle  Antichità  Picene  del  Colucci. 
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FOIA. 

I.  —  Le  essentioni  et  franchezze  nuovamente  con- 
cesse dalla  Serenis.  Sig.  di  Venetia  a  tatti  quelli  che 
di  nuovo  andaranno  ad  abitare  nella  città  di  Pola  nel- 
r Istria  ultima  regione  d'Italia,  ecc.  Come  per  la  parte 
neiriUust.  Senato  sotto  il  dì  21.  di  Marzo.  1562  si  con- 
tiene. —  Stampate  in  Calle  delle  Russe.  S.  A.  L.  (Ve- 
nezia), Per  G.  Antonio  Rampazzetto.  In  4.** 

II.  —  Charta  juramenti  fidelitatis  a  Var.  Episcopo 
Polensi  Civibusque  Civitatis  Polensis  Dominico  Mauro- 
ceno  Venetiarum  Duci  praestiti  An.  1150. 

Vedi  Lùnig.  Codex  Jtaliae  diplomai.  Tom.  IV,  pag.  1545.  Dalle 
schede  del  eh.  cav.  A.  Valsecchi. 

POICEYERA  E  BISA6N0. 

Istruzione  pel  capitano  di  Polcevera  e  Bisagno. 

Manoscritta  nella  Biblioteca  civica  Berio  di  Genova. 

POLESINE. 

I.  —  Statuto  del  Polesine. 

Manoscritto  del  secolo  XV  nell*  Archivio  di  Stato  in  Modena. 

II.  —  Statuta  Comraunitatis  totius  Policinii  Rhodigii. 

Sono  manoscritti  del  1440  nella  Biblioteca  Consendiana  e  nella 
Silvestrana  ed  in  Me,  neir Archivio  Municipale  di  Rovigo,  di  Ve- 
nezia ,  di  Fc. ,  di  To.  Cosi  il  eh.  cav.  A.  Valsecchi  nelle  sue  schede. 

Vedi  anche  Pallavicino  e  Rovigo. 

POH. 

Capitoli  della  Communità  di  Poli. 

Furono  compilati  nel  1834  e  sono  manoscritti  del  1875  neir Ar- 
chivio di  Stato  in  Roma. 
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PONT. 

Si  conservano  gli  Statuti  di  questa  terra  presso  T  egregio  cav. 
E.  Bollati,  che  nelle  sue  schede  ne  fa  una  minuta  descrizione,  che 
in  breve  qui  compendio.  Il  volume  membranaceo  contiene  16  com- 
pilazioni di  Statuti,  di  cui  le  prime  due  anteriori  al  1340,  sono: 

I.  —  Statuta  antiqua  anni  incerti. 

II.  —  Statuta  varia  et  singularia  annorum  Mcccxxi , 

MCCCXXIII,   MCCCXXVIII. 

giungendo  T ultima,  cioè  la  sedicesima,  al  1480)  avendo  il  titolo: 

III.  —  Statuta  et  Ordinamenta  de  anno  mcccclxxx. 

che  terminano  alla  carta  32.  Ck)n  questi  Statuti  sembra  si  gover- 
nassero il  Comune  e  gli  uomini  di  Cicorgnò  e  di  Valperga,  essendo 
detti  Statuti  fatti  dai  e  domini  et  comites  iam  de  Yalpergia,  maio- 
dio,  et  mercenasco  quam  de  ay Iodio  et  riparotio  domini  et  consortes 
ponti  et  vallium. 

Massimo  Bolognino  nella  Storia  del  Canadese  (inedita),  e  nella 
Collectio  genealogica  celeberrimorum  ascendentium  III.  Domini  Comitis 
Francisci  Flaminii  San  Martini  ab.  Allodio.  -  Taurini.  1725.  In 
8.®  cita:  Statuta,  Provisiones,  Ordinamenta  Ponti  et  Poderii.  An. 
MCCCXXXVIII,  che  non  si  trovano  nel  manoscritto  del  Bollati. 
Di  cotesta  collezione  si  fa  menzione  in  una  carta  del  1338.  Nell'Ar- 
chivio Municipale  nulla  resta ,  e  solo  in  un  inventario  delle  sue  carte 
del  1725  si  trova  indicato  un  e  Libro  coperto  di  corame,  color 
»  caffè ,  in  cui  si  contengono  li  Capitoli  e  Statuti  del  Borgo  di  Pont 
»  concessi  dalla  felice  memoria  delFA.  R.  Emmanuele  Filiberto  Duca 
»  di  Savoia  li  8  marzo  1562,  contenente  fogli  affogliati  tredici ,  oltre 
»  la  rubrica  in  principio ,  il  tutto  manoscritto.  » 

PONTE  CASTRO. 

Il  Travaglini,  a  pag.  117  dell' 0/?.  cit,^  pubblicò  il  capitolo  17 
dello  Statuto  di  questa  terra,  posta  nel  circondario  di  Spoleto. 

PONTECCHIO. 

Nel  Registro  Ducale  -(|f  dell'Archivio  Comunale  antico  di  Rovigo 
sono  i  seguenti  : 
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I.  f—  Privilegio^ del  2  Gen.  1474  concesso  agli  a- 
bitanti  delia  villa  di  Pontecchio. 

IL  —  Altro  Privilegio  concesso  V8  Ott.   1482. 

III.  —  Ordini  Inquisitoriali  in  proposito  di  Privilegi 
et  esentioni  del  1674. 

IV.  —  Privilegio  accordato  dalla  Repubblica  Ve- 
neta a  Pontecchio  divenuto  proprio  del  Ser.  Dominio 
Veneto. 

Riportato  da  Silvestri  GamiUo  nella  sua  Storia  Agraria  del  Po- 
/e^'ntf,  manoscritta  nell*  Archivio  comunale  di  Rovigo. 

V.  —  Ordini  in  proposito  di  privilegi  ed  Esenzioni 
dalli  Dazi  e  gravezze  di  tutto  il  Polesine  con  facoltà 
di  fare  mercati  pubblici,  ecc. 

Sono  anche  inclusi  nelle  Terminaiioni ^  ed  ordini,  ecc,  di  Ro^ 
tigo  Lendinara,  ecc.  -  Rovigo.  S.  A.  (1722).  Per  Pietro  Miazzù  In  4.° 

PONTE  CORTO. 

Arrigo  Pertz  ( Italianische  Reise  von  November  1821  bis  Au- 
gust.  1823 ,  inserito  neir  ArcAit?  der  Gesellschafl  fur  altere  Denioche 
Geschichtskunde.  Hannover.  1824.  Tom.  V,  pag.  312)  afferma  che 
nel  codice  membranaceo  468  della  Biblioteca  di  Montecasino  tro- 
vansi  gh  Statuti  di  Pontecorvo.   Dalle  schede  Bollati. 

PONTIDA. 

Ducale  21.  Luglio  1413  che  esenta  per  4  anni  i  Co- 
muni di  Pontida ,  Gonfaleggio ,  Val  Mura ,  Canto  da 
ogni  carico  reale,  personale  e  misto. 

Vedi  Calvi.  Effem.  Tom.  H,  pag.  463. 

PONZANO. 

Statuta  Terrae  Pontiani  Abbatiae  S.  Andreae  in 
Flumine  NuUius  Dioecesis. 
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Il  titolo  è  Del  dritto  della  l.^  carta,  e  sotto  comincia  il  Proe> 
mio  agli  Statuti,  che  divisi  ìq  cinque  libri  terminano  al  verso  della 
carta  segn.  125,  poi  4  carte  d'indice  e  2  con  alcune  riforme.  In  8.® 
Manoscritto  del  secolo  XVII  nell*  Archìvio  di  Stato  in  Roma. 

PONZONE. 

Statuta  Ponzoni  Oppidi  Montisferrati  Serenissimo 
Domino  Mantuae  Duci  subiecti.  Àtq.  illi  semper  fidelis. 
tam  ab  antiquis ,  quam  a  viventibus  contemporaneis  ,  seu 
in  eo  habitantibus  super  observata.  Àdditis  aliis  privile- 
giis,  et  illorum  confirmationibus.  —  Dortonae.  1624.  A- 
pud  Petrù  Jo.  Calenzanum. 

Questa  stampa  deve  esser  rarissima,  cosicché  ne  fu  fiitta  una 
copia'  nel  1875  per  TArchivio  di  Stato  in  Roma. 

POBCHIARO  DEL  MONTE. 

Statuti  di  Porchiaro. 

Compilati  nel  secolo  XVII,  sono  in  copia  del  1875  neir Archi- 
vio di  Stato  in  Roma. 

POBCILIA. 

Statuti  di  Porcilia. 

Nota  il  eh.  Valsecchi  nelle  sue  schede  che  sono  manosrritttì  sn 
carta  nella  Biblioteca  di  S.  Marco  in  Venezia. 

PORDENONE.     ' 

Dal  Compendio  storico  della  città  di  Pordenone,  scritto  da  Va- 
lentina Forti ,  si  ricava  che  e  gli  Statuti  della  magnifica  città  di  Por- 
»  denone  stampati  per  la  prima  volta  in  Conegliano  Tanno  1520 
»  sono  antichissimi  e  furono  in  vigore  sino  alFanno  1805».  Temo 
che  quest'  edizione  non  sia  mai  esistita ,  e  che  la  prima  sia  stata 
quella  fatta  (come  notai)  un  secolo  dopo,  cioè  in  Conegliano  nel  1619. 

I.  —  fMontese  GiitseppeJ.  -  Breve  compendio  di 
varie  notizie   dell'antica  dinastia  di  Pordenone  con  un 
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saggio  degli  Statuti  e  privilegi  del  civico  governo  e  di 
metodi  del  consiglio,  ecc.  —  Pordenone.  1803.  Gatti. 
In  4.° 

II.  —  Libro  V  Cdello  Statuto J  pei  requisiti  della 
nobiltà  di  Pordenone  ed  aggregazione  al  consiglio  ag- 
giunto allo  Statuto  di  Pordenone.  —  Udine.  1775.  Gal- 
lici. In  4.* 

Queste  dae  ultime  notizie  ebbi  dal  cortesis.  March.  R.  di  So- 
ragna. 

III.  —  Regole,  mercedi,  Discipline  e  tariflfe  sta- 
bilite dal  Magistrato  Ecc.  dei  Proveditori  di  Comune 
per  le  fraglie  ovvero  Trachetti.  —  S.  L.  ('VeneziaJ. 
1712.  Figli  Pinelli.  In  4." 

IV.  —  Le  stesse,  —  S.  L.  f  Venezia),  1792.  per  li 
Figliuoli  del  q.  Z.  Antonio  Pinelli.  In  4.* 

Dalle  schede  del  eh.  cav.  A.  YaUecchi. 

POBLEZZA. 

Dalle  schede  dell'  egregio  cav.  E.  Bollati  trascrivo  letteralmente 
la  seguente  :  €  NelF  Ambrosiana  si  hanno  €  Statuti  della  Pieve  di 
»  Porle jza  tradotti  in  Italiano.  -  Milano,  fsine  anno)  in  4.®  »,  e 
>  Statuii  di  Porle 2 za  e  di  Hostleno  (sic).  -  Milano,  (sine  anno),  in  8.®  > 

POBMSSIO. 

Questo  comune,  dal  quale,  sino  dal  1207,  furono  smembrati 
qudlli  di  Gosia,  Mendalica  e  Montegrosso,  si  governava,  dice  il  Ga- 
salis  al  Tom.  XV,  pag.  621  dell'  Op,  cit. ,  con  proprie  leggi. 

PORRETTA. 

Capitoli  sopra  il  buon  governo  della  Communità  e 
terra  de'  Bagni  della  Porretta.  —  S,  A,  N,  (Bologna, 
1749.  Clemente  SassiJ,  In  4.°  Ma.  Non  comune. 


336  PORTO  GRUARO 


PORTO  6BUAB0. 

I.  —  Ordini  e  Tariffe  stabilite  dagli  Illustris.  et  Ec- 
cellentis.  Signori  Sindici  et  Inquisitori  in  Terra  Ferma 
per  la  Terra  di  Portogruaro  l'anno  1676.  —  In  Udi- 
ne. S.  A.  (1676).  Appresso  gli  Eredi  Schiratti.  In  4.° 

II.  —  Terminazioni  et  Ordini  intorno  al  Governo 
di  Portogruaro  disposti  in  ubbidienza  a  Ducali  dell' Ec- 
celi.  Senato  de'  15  Gennaro.  1723^  ecc.  —  In  Udine. 
1724.  Per  i  Gallici.  In  4." 

Il  chiaris.  Valsecchi  cita  nelle  sue  schede  un*  edizione  dei  Pri- 
vi legii  di  Portogruaro  stampata  in  Venetiis.  Zuffàni,  1675,  e  riporta 
come  esistente  manoscritta  nella  Biblioteca  Silvestri  una  : 

# 

III.  —  Commissione  del  Doge  Francesco  Donato 
Potestà  di  Portogruaro  del  1546. 

IV.  —  Privilegia  et  jura  civitatis  Portus  gruarii.— 
Venetiis.  Zattonus.  1687.  In  foglio. 

V.  —  Terminazioni  et  ordini,  ecc.  di  Giacomo  Cu- 
vriel.  —  Udine.  1660. 

Dalle  schede  del  eh.  cav.  A.  Valsecchi. 

VI.  —  Capitoli  e  Regole  di  G.  B.  Gradenigo ,  Pietro 
Foscarini,  ecc.  —  Padova.  1698. 

VII.  —  Capitoli  stabiliti  da  Antonio  Landi.  —  U- 
dine.  1713. 

Vili.  —  Capitoli  stabiliti  da  Pietro  Grimani,  ecc. 
l'anno    1722.  —  Treviso.  S.  A.  T. 

IX.  —  Ordini  e  regole  di  Benedetto  Nicolò  Ca- 
pello. —  Udine.  1732. 
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X.  —  Terminazioni  e  ordini  di  Pietro  Grimani.  — 
Udine.  1741. 

XI.  —  Terminazioni  e  ordini  di  Pietro  Priuli.  — 
Venezia.  1753. 

XII.  —  Terminazioni  ed  ordini  di  Zuanne  Manin.  — 
Udine.  1774. 

Vedi  per  maggiori  notizie  il  Valentinelli  Bibliografia  del  Friuli. 

FOBTOMAeOIORE. 

Hegolamento  per  le  restaurazioni  e  manutenzioni 
delle  strade  Comunali.  —  Ferrara.  Pei  tipi  Taddei. 

PORTO  MAURIZIO. 

Il  chiarìs.  Valsecchi  nota  che  gli  Statuti  di  ^aesta  città  sono 
manoscritti  nella  Biblioteca  deirUniversità  di  Genova.  Francesco  Berti 
poi  a  pag.  8  della  Supplica  di  diversi  Monti  di  derivazioni  d*  oc- 
que,  ecc.  al  R.  Tribunale  di  Prefettura  sedente  in  Onelia,  -  Nizza. 
1842.  In  4.^  riporta  una  mbrica  dello  Statato  di  cotesta  città  <  com- 

>  pilato  nell'anno  1405,  il  quale  era  comune  a  tutto   T antico  suo 

>  distretto ,  comprensivo  dei   luoghi   di   Dolcedo ,  Terrazza ,  Piani , 

>  Pietra  Bruna,  Civezza,  Moltedo  inferiore,  S.  Lorenzo,  Cavama- 

>  gna,  Montegrosso ,  Cantalupo ,  Ricci ,  ecc.  >  Dalle  schede  dell'  e- 
gregio  cav.  E.  Bollati.  Ed  il  coHesis.  March.  R.  di  Soragna  mi  scri- 
veva che  gli  Statuti  di  Porto  Maurizio  furono  stampati  nei  docu- 
menti della  stona  di  quella  comunità  del  Doneaud.  -  OnegUa.  1875. 

POBTO  TENERE. 

Decretum  potestatis  communis  Januae ,  quo  homines 
Portusveneris  immunes  a  quibusvis  vectigalibus  decla- 
rantur  in  educendis  de  dieta  civitate  mercibus  et  por- 
tandis  ad  Portumveneris. 

Sta  nel  Liber  Jurium  Beip.  Genuensis.  Tom.  I,  pag.  521. 
Doc.  476. 

Vedi  anche  Castel  Monaco. 

Voi.  I.  Pai-te  11.  22 
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P08ABÀ  vediViROLO  (Parte  I/). 


FOSTieiIANO. 

Il  Travaglini  a  pag.  118  della  citata  Opera  pubblicava  il 
cap.  XI  degli  Statuti  in  latino  di  questo  paese,  posto  nel  circondario 
di  Spoleto. 

POTÈ. 

Il  Valsecchi  nota  nelle  sue  schede  che  gli  Statuti  di  questo  luogo 
conservansi  nella  Corte  d*  Appello  di  Venezia. 


P0TE6LIA. 

Privilegi  concessi  dalla  Repubblica  Veneta  ai  Po- 
vigliesi. 

Vedi  Cicogna.  Bibliog,  Veneziana,  n.  1727. 

FOZZOLO  FOBMiaABO. 

Nel  trattato  di  pace  stipulato  nel  1 295  fra  questo  comune  e  la 
città  di  Tortona  appare  che  i  Podestà  inviati  da  questa  dovevano 
reggere  il  paese  con  gli  Statuti  del  luogo ,  di  cui  non  s*  ha  memoria. 

Dalle  schede  dell*  egregio  cav.  E.  Bollati. 

PBASCOBSÀNO. 

Comune  che  apparteneva  alla  Castellata  di  Valperga,  e  cogli 
Statati  della  medesima  del  1550  appare  e.ssei*si  governato. 

PBATIOLIONE. 

Il  Bollati  nota  che  appartiene  anch'  egli  alla  Castellata  di  Val- 
perga. 

FRAZZO  vedi  Val  Maira. 
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PBEDOBBO. 

1410.  17.  Apr.  Esenzione  dai  carichi  e  fazioni  reali, 
personali  e  misti,  ordinarj  e  straordinarii  concessi  dal 
Malatesta  in  compenso  di  danni  sofferti  da'  foresti  ed 
abitanti  di  Predorro. 

Vedi  Calvi.  Effem.  Tom.  T,  pag.  450. 

PBIMIEBO. 

Statuto  della  giurisdizione  di  Primiero.  1376. 

n  Bonaini  nota  d*aver  tratto  questa  notizia  dal  Gar  dicendo 
esser  Io  Statuto  manoscritto  nella  Biblioteca  di  Trento. 

PBIMOLAN. 

n  Valsecch)  nelle  sue  schede  nota  che  gli  Statuti  di  questa  terra 
si  conservano  nella  Corte  d'Appello  di  Venezia. 

PBIOCCA. 

Da  una  decisione  del  1597  citata  dal  Tesauro  (Decisiones  etc.  - 
Taurini.  1794.  P.  I»  pag.  240)  si  ricava  che  questo  Comune  aveva 
i  suoi  Statuti  formati  prima  di  detto  anno.  Dalle  schede  dell'egregio 
cav.  E.  Bollati. 

PBITEBNO. 

Decreti  di  Monsignor  111.  Reverendissimo  Antonio 
Rusconi  Reggente  della  S.  Congregazione  del  P.  Governo 
per  le  due  Provincie  di  Marittima  e  Campagna  fatti  nella 
visita  dell'Azienda  economica  dell'Ili.  Comunità  di  Pi- 
perno  nell'anno  1784.  —  In  Roma.  1785.  Nella  Stam- 
peria della  Rev.  C.  Apostolica. 

Sono  Dniti  neir  Archivio  di  Stato  di  Roma  ad  una  copia  ma- 
noscritta dello  Statuto  di  questa  terra  citato  nella  Prima  Parte. 
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PBOSSEDI. 

Statuto  per  uso  della  Comunità  di  Prossedi. 

Fu  compilato  prìma  del  1671  ed  ò  manoscritto  del  1875  neir  Ar- 
chivio di  Stato  in  Roma« 


PU6LIAN0  vedi  Lucca. 


PUOSI  vedi  Lucca. 


PUBZANO  vedi  Terranolfa  (Parte  L'). 


Q 


QUAR6NENT0. 

Secondo  il  Piola  (Statistica  della  Prov.  d'Alessandria,  pag.  6) 
questo  comune  non  aveva  Statuti  proprii,  ma  reggevasi  con  quelli 
d*  Alessandria.  Così  il  Bollati  nelle  sue  schede. 


QUARONA. 

Qiov.  Ant.  Ottone  nella  sua  Storia  Antica  della  Vallesesia.  - 
Varallo,  1833.  In  8.*  nota  che  il  Rovida  nella  vita  della  B.  Pana- 
cea dì  Quarona  dice  d*  aver  avuto  tra  mano  un  volume  di  Statuti 
di  questo  luogo  colla  sottoscrizione  :  Ego  Boninus  f.  q.  Jacohi  Bolo- 
gni  Imperiali  auctorilate  not.  de  Querona  haec  suprascripta  capitula 
statutorum  communis  Quaronae  fideliter  exemplavi  et  extraxi  a 
statìiio  vetere  ab  originalibus  scripioìns  alias  per  Vercellum  notarium 
communis  Quaronae  sub  cur)*enie  anno  MCC ..,,  XXVII ,  inditio- 
ne  XII,  nil  addendo  vel  minuendo  prout  in  ipsis  continetur  scripsi 
et  subscripsi  cum  apposiiione  soliti  signi,  I  quali ,  secondo  il  Casalis 
(Op.  cit.  Tom.  XXin»  pag.  794),  furono  approvati  e  ratificati  nel 
1384.  Ninna'  memoria  si  ha  deir  esistenza  di  alcun  codice  di  queste 
due  collezioni  di  leggi.  Dalle  schede  dell'  erudito  cav.  E.  Bollati. 
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QUATTRO  CASTELLA. 

Tassa  da  osservarsi  tanto  nel  civile  che  criminale 
da  ogni  officiale  ed  altri  nelle  giurisdizioni  e  feudi  delle 
Quattro  Castella.  —  Parma.  1742.  Pei  tipi  del  Gozzi.  M. 

QUERCETO. 

Statuti  di  Querceto  latini  e  italiani  del  1486. 

Neir Archivio  communale  di  Volt6n*a  sono  manoscritti  dice  il  Bo* 
Daini  nelle  sue  aggiunte. 

QUILIANO. 

Statuta,  si  ve  Capitula  oppidi  Quiliani  de  anno  1407: 
accedunt  Capitula  Saonae,  quae  inter  alia  ubi  defice- 
rent  illa  villa  Quiliani  et  Consuetudines  ecc.  In  fine:  ad- 
dita ordinamenta  facta  jussu  Comunis  Genuae  de  anno 
1537.    * 

Codice  manoscritto  in  foglio  in  pergamena  del  secolo  XV  per  le 
prime  due  parti ,  e  del  sec.  XVI  per  la  terza.  Conservasi  nella  Bi- 
biioteca  Durazzo  di  Genova.  Dalle  note  del  De  Batines. 


E 


BADAVALLE. 

Bandi  campestri  per  la  communità  di  Radavalle  colle 
modificazioni  e  variazioni  prescritte  dal  regio  senato  di 
Casale  con  declaratoria  2.  Gennaro  1743.  —  Voghera. 
1743.  Tip.  di  C.  Giani.  In  8.° 

RADICOFANI. 

Statuto  della  Gabella  del  Comune  di  Radicofani  an- 
teriore al  1397. 

Codice  cartaceo  segnato  di  num.  164  in  foglio  piccolo,  del  quale 
occupa  carte  19.  La  copia  appartiene  al  principio  del  sec.  XV,  ed 
ha  aggiunte  degli  anni  1405,  1407,  ecc.  Se  ne  riporta  per  saggio 
una  rubrica  coiranno  1397,  in  cui  pare  lo  Statuto  veniva  riforma- 
to, alla  pag.  61  della  Proposta  degli  Statuti,  ecc. 

BADICONSOLI. 

Statuto  del  Comune  di  Radicondoli  del  mccccxi. 

Si  cita  nell'Appendice  alla  Proposta  degli  Statuti,  ecc.  come 
esistente  nell'Archivio  di  Stato  in  Siena. 
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BAFFÀ  vedi  Bigarello. 

BA0U8L 

Ordines  artis  nauticae  secundura  consuetudinem  ci- 
vitatis  Ragusii. 

Vedi  Are.  Sior,  Ital.  Appena,  al  Tom.  I ,  pag.  88.  Il  De  Batines 
aggiunge  che  nelle  Notizie  istoriche  sulle  antichità  ,  storia  e  letteratura 
de  Ragusei.  -  Ragusa,  1802.  Tom.  II,  pag.  182  sono  accennati  il 
Liber  Statutorum  Civitatis  Ragusei^  compilato  nel  1272  da  Marco 
Giustiniani  conte  di  Ragusa;  il  Lilìro  delle  Riformazioni  del  1315  e 
1335;  il  Libro  Verde  del  1358;  il  Libro  Crocco  del  U62,  e  le  Parti 
del  Consiglio  de*  Pregadi. 

BAVÀBANO. 

Statutum  Ravarani  conditum  an.  Mccccxxxxiin. 

Sono  manoscrìtti  del  sec.  XVIII  nella  Palatina  di  Parma ,  e  in 
una  delle  ultime  carte  leggesi  :  <  Retroscritta  Statuto ,  etc.  ordinata 

>  per  Illmos  Dnos  Marchiones  Ravarani  antiquos  Dnos  Cassii  con- 

>  firmai  et  observare  mandai  lllmus  Dnus,  Comes  S.  Secundi  Do- 

>  minus  Cassii  praedicti ,  etc.  DcUum  in  arc£  S,  Secundi  die  prima 

>  septembris  1586.  >  Dalle  aggiunte  del  fìonaini,  mentre  il  De  Bati- 
nes ne  cita  una  traduzione  in  italiano ,  dicendo  d*  averla  presa  dal- 
l' Affb  (Scrittori  Parmigiani  Tom.  II ,  pag.  175.  ) 

Vedi  anche  Pallavicino. 

BAVENNA. 

I.  —  Costituzioni ,  Ordini  e  Privilegi  dei  CX  Pa- 
cifici di  Ravenna,  —  Bologna.  1620.  Sebastiano  Bononi. 
In  4.° 

II.  —  Statuti  di  Ravenna  spettanti  alli  Lavoratori 
e  coloni  del  territorio  Ravennate ,  tradotti  in  volgare ,  ed 
approvati  dal  Card.  Colonna  di  Stigliano ,  della  Provin- 
cia di  Bologna  a  latere  legato.  —  Ravenna.  (1790).  Stam- 
peria Camerale.  In  4.* 

Dalle  schede  del  De  Batines.  ^ 
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III.  —  Statata  Civitatis  Ravennae  (sub  anno  mccx 
ad  ann.  usque  mcclvi). 

È  questo  il  titolo  dello  Statuto  citato  al  n.  Y  della  Prìma  Parte 
cioè  a  pag.  401 ,  e  pubblicato  dal  Fantuzzi.  Di  una  seconda  compila- 
zione del  1327  fa  ricordo  il  Fantuzzi  a  pag.  YIIl  del  Tom.  IV  come 
esistente  in  pergamena  nell* Archivio  Municipale,  e  dalla  quale  egli 
trasse  una  copia  che  mai  pubblicò.  Ma  molto  esattamente  sulle  com- 
pilazioni degli  Statuti  Ravennati  parla  V  amico  carìs.  C.  Pietro  De- 
.«ìderìo  Pasolini  al  n.  II  del  proemio  degli  Statuii  di  Ravenna  citati 
al  n.  VII  della  Prima  Parte.    Egli  scrive:  «  Gli  Statuti  di  Ravenna 

>  8Ì  trovano  oggi  in  tre  Raccolte,  delle  quali  non  si  può  determi- 

>  nare  la  data:  ma  Tuna  sembra  scrìtta  in  principio  del  secolo  XIV, 

>  Taltra  durante  il  dominio  dei  Veneziani,  la  terza   fu  pubblicata 

>  colle  stampe  nel  1590  >. 

IV.  —  Interpretatio  Statuti  novi  Ravennae  sub  Ru- 
brica XI.  lib.  Ili  circa  successionem  defuncti  ab  inte- 
stato auctore  Dominico  Guaccimanni.  —  Ravennae.  1647. 
Typ.  Impressoris  Cameralis.  In  foglio, 

Girolamo  Ruzzioi  pervenuto  a  morte  non  potè  dare  alla  luce 
più  cementi  che  aveva  fatto  agli  Statuti  Ravennati ,  e  il  Ginanni  ne- 
gli ScriUori  Ravennati,  al  Tom.  Il,  pag.  351  cita  Commeniaria  in 
leges  municipales  Ravennae  che  sono  inediti,  uri  Epistola  ad  Sena- 
tum ,  Populumqtie  Ravennatem  dum  ejus  jussu  addidit  Statuta  Ci" 
vitatis  Ravennae.  Lo  stesso  Ginanni  ricorda  al  Tom.  II,  pag.  237  e 
G4  un  Commeniaìnus  in  Leges  Municipales  Ravennae,  auctore  Ago^ 
stino  Rubboli;  altrì  Conimentaria  in  Statuta  Civitatis  Ravennae,  au- 
ctore Lactaìuiio  Minghini  ;  alcune  Quaesiiones  ad  Statuta  Raven^ 
noe,  auctore  Andrea  Cilla,  le  quali  divise  in  due  volumi  in  foglio,  il 
Ginanni  dice  aver  viste  nella  Biblioteca  della  Cattedrale  della  città. 
II  Rossi  (Historia  di  Ravenna  )  e  il  Ginanni  neir  Op.  cit.  Tom.  I , 
pag.  125  citano  i  Commentaria  ad  Statuta  Ravennae,  auctore  Vinc. 
Carrari ,  e  a  pag.  480  del  Tom.  H  dice  che  un  Paolo  Zavona  oratore 
della  Repubblica  a  Carlo  V  lasciò  due  volumi  di  Commentarti,  seu 
Quaesiiones  ad  Statutorum  Ravennae,  che  a  suo  tempo  si  conserva- 
vano nella  Biblioteca  Classeuse. 
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BECANATI. 

Clementis  PP.  XI  Conftrmatio  Capitulorum  seu  or- 
dinationum  Regiminis  civitatis  Recineti  in  Stato  Eccle- 
siastico sitae  20.  Ap.  1717. 

Vedi  Lùnig.  Op.  cit  Tom.  IV,  pag.  331. 

REGGIO  D  EMILIA. 

I.  —  Gratie  del  Ser.  Sig.  D.  Cesare  d'Este  Duca 
Sesto  di  Reggio  etc.  concesse  ad  essa  sua  devotissima 
e  fedelissima  città.  —  Reggio.  1598.  Per  gli  eredi  di 
Hercoliano  Bartoli.  In  8.* 

II.  —  Elenchus  alphabeticus  rubricarum  Statuti  re- 
giensis  di  Prosperi  Foretti.  —  Reggio.  1664.  S,  T. 

III.  —  Constitutiones  ac  decreta  Civitatis  Regii  Le- 
pidi in  III  libros  distributum.  —  Regii  lepidi.  1700.  S. 
T.  In  foglio, 

IV.  —  Statuta  datiorum  et  gabellarum  civitatis  Re- 
gii, —  Regii.  S,  A.  T. 

Devo  queste  notizie  air  egregio  March.  R.  di  Soragna. 

V.  —  Provvisioni  e  ordini  fatti  sopra  le  disordi- 
nate spese  cosi  nel  vestire  come  nel  passeggiare  e  pompe 
funerali  per  gli  magnifici  Anziani  e  Presidenti  alla  Re- 
pubblica di  Reggio ,  confirmati  dall'  IJ1.°»<»  ed  Ecc.*"®  Sig. 
Duca  di  Ferrara  suo  signore.  —  Reggio  d' Emilia.  1868. 
Tip.  S.  Calderini  e  Comp.  In  S,"" 

SEMOLA  vedi  Val  d'Ambra  (Parte  I.*). 
BIANA  vedi  Lucca. 
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RICCIA. 

Riccia  terra  Statuti.  —  Roma  nella  Stamp.  Ca- 
merale. 1616.  In  4." 

Il  De  BatÌDes  li  cita  traendoli  dal  Cai.  Renato,  ma  è  da  av- 
vertire che  cotesti  Statuti  appartengono  aW  Ariccia. 

RICCO  vedi  Tresana. 

RIMINE. 

I.  —  Reformatióes  limita tiòes.  Sta  ||  tuta  decreta  t 
ordinamèta  civitatis  Arimini  Pru  ||  dentia  :  iniuncta  se- 
duta ac  privilegili  industria  moderata  ||  que  digestione  nò 
absque  sùmo  labore:  Magnificor.  d.  ||  Jacobi  Rizardelli 
generosi  equitis  aurati  :  d.  Ca  ||  milli  Malateste.  J.  v. 
doc.  r  spectabilium  Ser  ||  Joseph  cathanei:  Joannis  am- 
brosij  milgij  ||  r  galleotti  anchisij  nobilium  Ariminensiù 
nuperime  còdita  t  restituta  :  Et  ab  Illustrissimo  .d. 
frane  :  de  guiciardinis  Romandiole  t  exarcatus  Rave  |1  ne 
presidis  r  vicelegati  cor  ||  recta  t  approbata  :  Vigilis- 
que  II  spectabilis  Ser  Joannis  ||  fràciscij  Màgani  diete  ||  ci- 
vitatis scribe  t  cà  ||  cellarij  expe  ||  dita. 

Questo  titolo  è  dentro  un  ornato  nel  dritto  della  l.*  carta,  nel  ver« 
so  cominciano  gli  Statati  con  un  proemio  quasi  dedica  e  sono  in  vol- 
gare e  terminano  al  dritto  della  carta  31  segn.  h  tre  colla  soscrizione  : 

Impressum  Arimini  sùma  cu  Dilìgentià  per  Hiero- 
nimù  Sonci  II  nù.  Die  xxiiij.  Januarij.  m.  d.  xxv. 

11  verso  della  carta  è  bianco,  e  tutta  la  seguente  è  bianca.  Ca- 
rattere  gotico.  E  questa  la  descrizione  dell*  edizione  del  Soncino 
citata  nella  Prima  Parte  e  &tta  suir  esemplare  che  si  conserva  nella 
Biblioteca  communale  di  Rimini.  Il  Pardessus  al  Tom.  V  pag.  99  e 
103  deir  6^.  cit.  ci  dice  esser  in  queir  Archivio  municipale  uno  Sta- 
tuto del  1303,  mentre  il  Gerampi  nelle  Memorie  della  B.  Chiara 
di  Rimini  cita  un  altro  Statuto  del  1334. 

Vedi  anche  Are.  Stor,  Rai,  Tom.  Ili,  pag,  96. 
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IL  —  Provisione  sopra  le  pompe  et  moderatione 
del  vestire  degli  uomini  e  donne  della  città  borghi  et 
conta  di  Rimini  pubblicati  il  29  Aprile  et  reiterati,  alli 
29  di  nov.  1561.  —  Rimini  Astolpho  de  Grandi.  1561. 

Sodo  4  carte  di  estrema  rarità,  mi  scriveva  T egregio  March. 
R.  di  Soragna  nel  mandarmi  cotesta  notizia. 

Nella  pag.  74  del  Catalogo  di  libri  storici  descrittivi  ecclesiastici 
e  civili  antichi  e  moderni  risgnardanti  V  Italia  ^  vendibili  presso  Gen- 
naro Cioffi  (Napoli  1876,  in  8.*)  è  segnato  il  seguente  libro  : 

III.  —  Capitoli  da  osservarsi  nella  città  di  Rimi- 
ni. —  Rimini.  Albertini.  1752.  In  4.^ 

RIPABEBARDÀ. 

Il  Colucci  nello  Stato  Ascolano  descritto  nelle  sue  terre  e  Ca- 
stelli, pag.  74  (Antichità  Picene.  Tom.  XXI,  pag.  74)  scrìve  che 
questo  paese  «  ebbe  Io  Statuto  proprio  municipale,  approvato  da 
»  Roma  e  dal  consiglio  d'Ascoli  >. 

RIPAFBATTA. 

Statuti  nuovi  della  Potesteria  di  Ripafratta  riformati 
nel  1604. 

Manoscritto  su  carta  in  forma  di  4.^  di  fogli  66  ;  il  Bonaini  li 
vide  presso  il  libraio  Nistri  di  Pisa. 

BIPÀTBANSONE. 

Alcuni  estratti  del  vecchio  Statuto  fui*ono  pubblicati  dal  P.Ant  Luigi 
Vicione  neW  Appendice  della  sua  dissertazione  sulV  esistenza  di  Ripa 
o  Ripatransone,  -  Feìino.  1827.  Bartolini.  In  8.°  al  Doc.  XXXVII.  È 
anche  da  consultarsi  T  opera  di  Johan.  Garzonii.  De  Rebus  Ripams: 
acccdit  Frane,  Mariae  Lanursi  Historiae  Patriae  Epitome,  -  Romae. 
Aloysius  Lazzarinus,  In  8.^  Dalle  schede  del  De  fìatines. 

RIPE. 

Questo  Comune  ha  neir  Archivio  comunale  gli  Statuti  proprìi 
di  scrittura  antica,  della  quale  scrivevano  dal  municipio  del  luogo 
al  Sig.  Romei ,  per  la  molta  età  non  si  comprende  nulla  (!) 
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BIPI. 

Capitoli  sul  danno  dato. 

Sono  seaza  data,  eavrene  copia  manoscritta  del  1856  nell' Ar- 
chivio di  Stato  in  Roma. 

RISANO  vedi  Cattaro. 

EIVA  DI  SOLTO  vedi  Solto. 

RIVAITA. 

D  Gasalis ,  nel  Tom.  XVI ,  pag.  250  dell'  Op,  di. ,  scrive  che 
<  il  Connine  di  Rivalta  d*  Acqui  reggevasi  a  foggia  di  repubblica  a 
»  norma  de'  proprii  statuti,  quando  addi  7.  Feb.  dell'anno  1331,  il  suo 

>  general  consiglio  stabili  dì  sottomettersi  al  marchese  Teodoro  di 

>  Monferrato ,  e  di  concedetegli  la  podestà  legislativa  sui  Ri  vai  tesi.  > 

BITABOLA. 

Gli  Statuti  di  questo  luogo  dovrebbero  conservarsi  nella  Biblio- 
teca Marucelliana  di  Firenze,  come  ricavo  da  certe  schede. 

BITA  B0S8A. 

Il  Casalis  nota  al  Tom.  XVI,  pag.  335  Op,  cit.  che  questa  terra 
reggevasi  con  gli  Statuti  della  Castellata  di  Valperga. 

RITIERA  D'HOETA. 

Tassa  di  Monsignor  Gio.  Battista  Visconti  Vescovo 
di  Novara ,  e  conte  della  Riviera  d'  Horta ,  ecc.  da  os- 
servarsi ne*  Tribunali  delle  Castellante  della  detta  Ri- 
viera. —  Varallo.  Braghetti.  S.  A. 

BIYIEBA  DI  LEVANTE. 

Istruzioni  pel  Commissario  generale  in  tutta  la  Ri- 
viera di  Levante.  1630. 

Sono  manoscritte  nella  Biblioteca  Civica  Berio  di  Genova. 
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BITIEBA  DI  SALÒ. 

I.  —  Capitoli  pel  nuovo  estimo  generale  della  Ma- 
gnif.  Comunità  della  Riviera.  —  In  Salò.  1765.  Per 
Bartolomeo  Righetti.  In  4.°  Vs. 

II.  —  Capitoli  e  tariffe  parziali  pei  Dazi  di  consu- 
mo della  Fiscal  camera  di  Salò  approvati  dal  Decreto 
del  Ecc.  Senato  21.  Maggio.  1785.  —  S.  L.  fVeneziaJ 

1785.  Per  li  Figliuoli  del  q.  Z.  Antonio  Pinelli.  Tth  V 

» 

BIYOII. 

Da  una  nota  degli  Statuti  di  paesi  che  si  conservano  nella  Ma- 
mcelliana  ricavo  che  vi  sono  manoscritti  anche  quelli  di  questa  terra. 

RIVO  SECCO  vedi  Cesi  (Parte  I.«). 
BOCCA  vedi  Lecce. 
BOCCA  vedi  Lucca. 

BOCCA  ANTICA. 

Statuto  Municipale  di  Rocca  Antica. 

Confermato  da  Camillo  Giovanni  e  Flavio  Orsini ,  sono  in  copia 
manoscritta  del  1856  neir  Archivio  di  Stato  in  Roma. 

BOCCA  BIANCA  vedi  Pallavicino  (Parte  L*). 
BOCCA  BIGLIEBA  vedi  Val  Lantosca. 

BOCCA  D'ABAZZO. 

Jura  Comunitatis  et  hominum  Roche  Aratii  feudi 
Ecclesiae  et  episcopatus  Astensis. 

Compilati  nel  1355  e  pòscia  accresciuti  sino  al  1561.  Sono  ma- 
noscritti del  1875  nell'Archivio  di  Stato  in  Roma. 
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BOCCA  DI  PAPA. 

Statato  della  terra  di  Rocca  di  Papa. 

Compilato  nel  1588,  approvato  da  Ascanio  Colonna,  avvene 
nopia  del  1874  neir  Archivio  di  Stato  in  Roma. 

BOCCA  DI  PETTOBE. 

Statuto  et  Ordeni  facti  per  lo  Comune  et  Homeni 
del  destretto  della  Rocca  di  Pettore correndo  Tan- 
no Mccccxvn. 

Li  ricorda  il  ;Mugna  nella  Lettera  citata  dicendo  che  trovansi 
tradotti  in  volgare  in  un  volume  in  pergamena  presso  Luigi  Pezzi 
di  Caprile. 

B0CCA60BGA. 

Statuto  del  Comune  di  Roccagorga. 

Compilato   nel   1739,  approvato  dal  Principe  Dom.  Orsini,  ò 
manoscritto  del  1856  nell'Archivio  di  Stato  in  Roma. 

BOCCALTECCE. 

Disposizioni  statutarie  dell'illustre  Comunità  di  Rocca 
del  Vecce. 

Compilate  nel  1777  furono  trascritte  nel  1874  per  l'Archivio 
di  Stato  in  Roma. 

BOCCA  MALATINA  vedi  Guiglia  (Parte  1.".) 

BOCCA  MASSIMA. 

Il  Travaglini  alla  pag.  73  dell'  Op.  cit.  pubblicò  i  capitoli  90  e 
91  dello  Statuto  in  latino  castri  baronalis  Arcis  Maximorum  in  di- 
strictu  Urbis  ^  che  forse  è  più  antico  di  quello  ricordato  da  me  nella 
Prima  Parte. 

BOCCA  BANCIA  vedi  Vassalco. 
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ROCCA  S.  GIOVANNI. 

Documenti  manoscritti  che  si  conservano  neir  Ar- 
chivio Comunale  di  Rocca  S.  Giovanni. 

Sono  poche  carte  contenenti  alcune  disposizioni  Statatane  tra- 
scritto nel  1874,  per  l'Archivio  di  Stato  in  Roma. 

BOCCATAGLIATA. 

Statuti  civili  dei  luoghi  di  Roccatagliata  e  Neurone 
nella  Ligure  Riviera  di  Levante. 

Sono  manoscritti  in  un  codice  cartaceo  in  foglio  del  sec.  XVIIl 
serbato  nella  Biblioteca  Durazzo^di  Genova. 

BOCCA  TEDERIGHI. 

Statuto  del  Comune  di  Rocca  Tederighi  del  mcccclu. 

Trovasi  nelF Archivio  di  Stato  in  Siena,  come  si  nota  neirip- 
pendice  alla  Proposta  degli  Statuti,  ecc. 

ROCCHETTA  vedi  Guiglia  (Parte  L*). 
ROCCHETTA  S.  MARTINO  vedi  Val  Lantusca. 

ROGGIA  GALATANA. 

Statuto  di  Roggia  Galavana.  —  S.  L.  N.  1834.  In  V 

Il  chiaris.  Valsecchì  dice  che  trovasi  in  Vm. 

ROMA. 

L  —  Statutorum  Almae  Urbis  Romae  seu  juris  ci- 
vilis,  quod  hodie  Romanus  Populus  utitur,  libri  quin- 
que,  etc.  —  Roma.  Anno  dni  1567.  Apud  Antonium 
Bladum  Impressorem  Cameralem.  In  foglio. 

Il  titolo  è  nella  1.*  carta,  e  nel  verao  v'è  un  Senatus  Consultus,e 
nella  2.*  vi  è  il  proemio,  e  al  dritto   dell' A  (segn.  1)  cominciano 
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di  Statuti,  che  divisi  in  cinque  libri  terminano  al  verso  della  carta 
segnata  107.  Nella  108  al  dritto  v*  è  indice  del  quinto  libro,  e  al  verso 
di  essa  vi  è  un  Decreto  di  conferma  degli  Statuti.  In  due  carte  che 
seguono  vi  è: 

Bando  et  Reformatione  delle  Donne  Romane. 

e  poscia  in  un  duerno  v*ò  V  Jndex  Rubìicarum^  essendo  il  verso 
della  4.*  bianco.  In  altre  22  carte  sono  contenuti  i  : 

Privilegia,  immunitates  indulta  et  exemptiones  per 
diversos  summos  Pontifices  Populo  Romano  concessa. 

Nel  verso  dell*  ultima  carta  vi  è  ripetuta  la  sottoscrizione  tipo- 
grafica. Questa  edizione  fu  anche  citata  al  n.  V  della  Prima  Parte. 

IL  —  Privilegia. 

Vedi  Lùnig.  Op.  cU.  Tom.  IV.  pag.  143  e  259. 

III.  —  Bando  per  la  Sanità  pubblicato  in  Roma  ai 
23  Giugno  1576.  —  Eredi  di  Antonio  Biado.  1586.  In 
V  Vs. 

Delle  Observaiiones  et  Decisiones  del  Costantini  si  cita  un'  altra 
edizione  in  tre  volumi  in  foglio  fatta  in  Venezia  nella  Tipog,  Balleo- 
ntana  nel  1774. 

Nella  pag.  93  del  Catalogo  di  libri  storici  descrittivi  ecclesiastici 
e  civili  antichi  e  moderni  risguardanti  V  Italia,  vendibili  presso  Gen- 
naro Cioffi  (Napoli  1876 ,  in  8.**)  è  segnato  il  seguente  libro  : 

IV.  —  Privilegia  a  Summis  Pontificibus  Urbi  con- 
cessa ed  ab  Urbano  VIII  confirmata.  —  Romae.  1635. 
In  4." 

Ne*  Cataloghi  mensuali  dello  stesso  libraio  Cioffi  sotto  il  nu- 
mero 3087  è  segnato  il  seguente  libro: 

V.  —  Bandi  generali  publicati  di  commissione  dalla 
S.  S.  di  N.  Sig.  Papa  Clemente  VII  per  la  città  di  Ro- 
ma. —  Roma.  1599.  In  4.*" 

Sugli  Statuti  di  questa  città  scrisse  eruditamente  il  dotto  cons. 
Vito  La  Mantìa  in  alcuni  Cenni  Storici  che  inserì  nel  giornale  la 

Voi.  4.  Parte  li.  23 
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Lbgob,  anno  1877,  P.  Ili,  pag.  339  e  segg.  Non  posso  qai  com- 
pilare quello  che  egli  con  tanto  sapere  dettava  in  quei  suoi  scrìtti,  e 
conviene  che  rimandi  lo  studioso  a  quello  unico  lavoro  in  cui  si  parla 
della  storia  degli  Statuti  della  grande  città. 

ROMANO. 

I.  —  Statuta  Romani. 

Manoscritto  del  sec.  XIII,  presso  il  G.  Giustiniani  di  Venezia. 

IL  —  Ducale  24.  Ott.  1339  di  Luchino  e  Gio.  Vi- 
sconti  in  conferma  dei  privilegii. 

Vedi  Calvi.  E/fem,  Tom.  IH,  pag.  219. 

IIL  —  Ducale  26  Giugno  1428  che  concede  varie 
grazie. 

Vedi  Calvi.  Eff.  Tom.  I,  pag.  357. 

IV.  —  Determinazione  31  Maggio  1451  del  Prove- 
ditore Nicolò  Canal  che  conferma  i  privilegii  ed  esenzioni. 

Vedi  Calvi.  Eff,  Tom.  II,  pag.  244.    Dalle  schede  deir  egregio 
cav.  A.  Valsecchi. 

V.  —  Capitoli  e  tariffe  generali  per  li  dazii  di  con- 
sumo della  fiscal  camera  di  Bergamo  e  delli  luoghi  di 
Romano  e  Martinengo  approvati  dall' EccelL  Senato  21 
Maggio  1785.  —  S.  L.  {Venezia/.  1785.  Per  li  fighuoli 
del  qu.  Z.  Antonio  Pinelli.  In  4.*"  Vs. 

B08À  0  B088AN 

Il  eh.  cav.  A.  Valsecchi  nota  nelle  sue  schede  che  lo  Statato 
di  questo  luogo  è  nel  Tribunale  della  Corte  d' Appello  di  Venezia. 

BOSAZZO. 

Stampa  di  Mons.  Girolamo  Gradenigo  arciv.  di  U- 
dine  abate  e  Marc,  di  Rosazzo.  —  S.  A.  N.  In  V 
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Il  cortes.  March.  R.  di  Soragna  mi  scriveva  contenere  disposi- 
zioni sulle  decime  dell*  abbazia  e  più  documenti  ed  ordini  rìsguar- 
danti  quella  terra. 

B0S8IGNÀNÀ. 

«  Nel  1306  già  aveva  i  suoi  particolari  Statati,  i  quali  vennero 
>  confermati  nell'anno  13'J5  dal  marchese  Teodoro  I  con  un  istru- 
»  mento  intitolato  carto;)actorMm.  »  Cosi  il  Casalis.  Op.ci^.  Tom.  XVI. 
pag.  605.  Dalle  schede  Bollati. 

ROTELLA. 

Il  Sindaco  del  luogo  scriveva  al  Sìg.  FI.  Romei  che  nel  comune 
vigeva  in  antico  uno  Statuto  anteriore  al  1500,  ma  essendosi  nel  se- 
colo XVm  incendiato  T Archivio  commanale ,  non  resta  di  quello  se 
non  la  tradizione. 

BOTEBEDO. 

Dair  Op.  dt,  del  Gar  rìporta  nelle  sue  aggiunte  il  Bonaini  alcune 
indicazioni  che  mancano  alla  Prima  Parte  di  questa  Bibliografi^  : 

I.  —  Capitoli  ed  ordini  spettanti  all'Archivio  della 
magnifica  città  di  Roveredo.  —  S.  L,  T.  1684. 

II.  —  Ordini  o  Istruzioni  per  la  mutazione  delle 
misure  nella  Pretura  di  Roveredo,  da  essere  aggiunto 
allo  Statuto.  —  Roveredo.  1769.  Marchesani. 

III.  —  Cangiamento  dei  pesi  e  delle  misure.  — 
S.  L.   T.  1776. 

Fra  le  cose  manoscritte  citate  nella  Bibl.  Trent.  si  riportano  gli 

IV.  —  Statuti  e  privilegii  concessi  alla  città  di  Ro- 
veredo dagli  Imperatori  Massimiliano  I,  Ferdinando  I, 
Rodolfo  II,  ecc.  e  confermati  dall'Arciduca  e  Conte  del 
Tirolo  Ferdinando  Carlo  nel  1646. 
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V.  —  Estratti  dei  privilegi  concessi  da  Massimilia- 
no I  ai  Roveretani.  1511. 

Dovrebbero  esser  manoscritti  nell' Archivio  di  Ti*ento. 

ROYIGO. 

I.  —  Statuta  Rodigii  Lendinarie  et  Abbatiae.  — 
Venetiis.  Pinelli.  1694.  In  4.^ 

Il  Bonaini  nel  citarli  nota  che  trovansi  nella  Marciana  di  Venezia. 

II.  —  Di  alcune  civiche  istituzioni  di  Rovigo  nel  seco- 
lo XVI,  cenni  storici.  —  Rovigo.  Ant.  Minelli.  1845.  In  8." 

HI.  —  Statuta  Peninsulae  Rhodigii.  —  Patavii. 
1595.  Pasquatus. 

Li  cita  il  chiar.  cav.  A.  Valsecchi,  dalle  schede  del  qnale  ri- 
traggo anche  le  seguenti  notizie: 

IV.  —  Ordini  e  Terminazioni  stabilite  per  il  buon 
governo  di  tutto  il  Polesine,  de'  Sindici  Inquisitori  in 
T.  F.  nelle  visite  di  Rovigo ,  Lendinara  e  Badia.  —  Pa- 
dova. S.  A.  (1674).  Carlo  Rizzardi.  In  4.** 

V.  —  Gli  stessi.  —  Padova.  1699.  Fratelli  Scar- 
di. In  4.« 

VI.  —  Raccolta  di  Terminazioni  e  ordini  tutti  sta- 
biliti dai  Signori  Inquisitori  in  T.  F.  per  la  città  di  Ro- 
vigo e  Polesine  l'anno  1712.  —  Padova.  Fratelli  Sardi, 
ristampato  in  Rovigo  pel  Bissuccia 

VI.  —  La  stessa,  —  Ristampate  in  Rovigo  per  il 
Miazzi.  S.  A.  In  4.° 

VII.  —  Ordini  deirill.  Sig.  Andrea  da  Sezze  Po- 
destà e  Capitano  di  Rovigo ,  ecc.  —  S.  L.  f  Venezia). 
Per  li  Figliuoli  Pinelli.  1782.  In  4.<> 
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Vili.  —  Terminazione  del  Sig.  Giacomo  Gradenigo 
Proveditor  di  Rovigo  e  di  tutto  il  Polesine.  — ^  Rovigo. 
&  A.  Per  il  Rissuccio. 

IX.  —  Ordini  e  proclami  del  Sig.  Pietro  Basadonna 
Podestà  e  Capitano  di  Rovigo,  ecc.  in  materia  del  ben 
vivere,  quiete  di  buon  governo  della  città  e  territo- 
rio. —  Rovigo.  1631.  Bissuccio.  In  4.** 

X.  —  Ordini  e  proclami  del  Sig.  Valerio  Soranzo 
Podestà  e  Capitano ,  ecc.  in  materia  del  vivere ,  ecc.  — 
Rovigo.   1650.  Maria  Bissuccio.  In  4.* 

XI.  —  Gli  stessi.  —  Rovigo.  (1652).  Maria  Bis- 
succio.  In  4.® 

XII.  —  Proclama  e  Capitoli  del  Dazio  grande  della 
città  di  Rovigo  e  suo  territorio  di  Pietro  Loredan,  ecc.  — 
Rovigo  (1724).  Per  il  Bissuccio.  In  4.** 

XIII.  —  Capitoli  e  decreti  per  il  datio  della  Macina 
dello  spettabil  territorio  di  Rovigo.  —  S.  T,  A.  Rovigo 
(1740).  In  4.^ 

XIV.  —  Capitoli  formati  dall'  IH.  ed  Ecc.  Sig.  Duan 
Moro  Podestà  e  Capitano  di  Rovigo,  ecc.  in  proposito 
del  dazio  macina,  ecc.  —  Rovigo.  1708.  Giov.  Miazzi. 
In  4.^ 

XV.  —  Ordini  stabiliti  per  l'esattore  generale  del 
territorio  di  Rovigo.  —  Padova.  1669.   Soardì.  In  4.° 

XVI.  —  Ordini  e  dichiarazioni  stabilite  dai  Sindici 
Inquisitori  in  T.  F.  in  proposito  di  Privilegi,  ed  esen- 
zioni dei  dazi  e  gravezze ,  ecc.  —  Padova.  S,  A.  T.  In  4.^ 
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XVII.  —  Terminazione  del  Sig.  Presidente  del  Col- 
legio Veneto  dei  XX  Savj  del  corpo  dell' Ecc.  Senato 
28  Set.  1754  in  proposito  della  continuazione  del  pri- 
vilegio d'esenzione,  ecc.  —  In  Rovigo.  S.  A.  (1744). 
Per  il  Miazzi.  /n  4.** 

XVIII.  —  Terminazione  del  Sig.  Gio.  Battista  Li- 
pomano  Inquisitore  in  proposito  della  ricognizione  dei 
Massari  e  Consiglieri  nel  Polesine  e  del  pagamento  dei 
carri  e  delle  barche  per  condotta  de'  sali ,  ecc,  —  Len- 
dinara.  1710.  Balena. 

XIX.  —  Tariffa  delle  spese  che  occorrono  pagarsi 
all'ufficio  della  Cancelleria  Pretorica  come  di  altri  uf- 
fici della  città  di  Rovigo  ed  anche  nelle  terre  di  Len- 
dinara  et  Abbadia  stabiliti  dai  Sindici  Inquisitori  in  T. 
F.  l'anno  1674.  —  Padova.  S.  A.  (1699;.  Fratelli  Sar- 
di, /n  4.^  ^ 

XX.  —  Terminazioni  e  Ordini  stabiliti  dall'Ili,  et 
Ecc.  Sig.  Sindici  Inquisitori  in  T.  F.  negli  anni  1674, 
1699,  1722  per  la  città  di  Rovigo,  Comunità  di  Len- 
dinara ,  Abbazia  e  loro  territorii ,  ecc.  —  Ristampati  in 
Rovigo  per  Giov.  Giacomo  Miazzi.  In  4.'* 

XXI.  —  Ordini  e  dichiarazioni  stabiliti  dagli  lUus. 
et  Eccel.  Sig.  Sindici  Inquisitori  in  T.  F.  in  proposito 
di  Privilegii  et  Essentioni  dalli  Datii  et  gravezze  di 
tutto  il  Polesine.  —  Iti  Padova.  S.  A.  Padova.  Per  Carlo 
Rizzardi  e  in  Venezia  per  il  Pinelli.  In  4.^ 

XXII.  —  Capitoli  delli  Partiti  del  Sale  di  Rovigo, 
Adria,  Lendinara,  Badia,  e  suoi  territorii  dichiarati  e 
regolati,  ecc.  —  S.  A.  L.  (  Venezia  J,  Per  Z.  Antonio 
et  Almorò  Pinelli.  In  4.° 
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XXin.  —  Parte  presa  dall' Eccel.  Consiglio  di  Pre- 
gadi  1615  a  dì  10  aprile  in  materia  di  tutti  quelli  che 
hanno  beni  sottoposti  a  feudi ,  livelli  o  affitti  nella  città 
di  Rovigo  et  nelle  terre  di  Lendinara  et  Abbadia.  —  In 
Venetia.  Appresso  Roberto  Maialli  et  Evangelisti  Bu- 
chino. In  4.** 

XXIV.  —  La  stessa.  —  S.  A.  L,  Per  Antonio  Pi- 
oelli  a  S.  Maria  Formosa  in  colle  del  Mondo  nuovo. 

XXV.  —  La  stessa.  —  S.  A.  L,  [Venezia/.  Per 
Giov.  Pietro  Pinelli. 

RUOTA  vedi  Lucca. 

BUTIGIIANO. 

I.  —  Capituli  et  ordinatione  facto  et  ordinate  per  la 
università  et  homini  de  rotigliano  sopra  loro  regimento 
et  governo  de  dieta  Terra  per  loro  quiete  et  ben  vivere 
con  notitia  del  Reverendo  Priore  et  venerabile  Thesau- 
rero  de  Sancto  Nicola  de  bari  quali  se  supplica  a  la 
Majesta  del  Signore  Re  per  dieta  università  et  homini 
humilimente  che  de  gratia  sua  Majesta  li  debea  acceptare 
et  confirmare  ad  ciò  che  in  futurum  se  habiano  ad  ob- 
servare  con  gratia  de  sua  Majesta  senza  discrepantia 
alcuna. 

«  SoQO  queste,  scrivevami  rottimo  L.  Volpicella,  le  prime  parole 

>  deir  ordinamento  municipale  dì  Rutigliano  approvato  dal  re  Fer- 

>  dinando  2*  d'Aragona  con  diploma  del  23  agosto  1492,  eh' è  pub- 

>  blicato  nel  volume  3®  pag.  294  del  ricordato  Codice  Aragonese. 

n.  • —  Capituli  et  ordinatione  facto  et  ordinate  per  la 
università  et  homini  de  Rutigliano  sopra  lo  regimento 
et  governo  de  dieta  terra,  per  loro  quiete  et  ben  vi- 
vere con  notitia  et  volunta  del  Reverendo  priore  theso- 
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rero  et  capitolo  de  la  regale  ecclesia  de  Sancto  nicoia 
de  baro^  quale  se  supplica  a  la  Majesta  del  Signore  Re 
per  dieta  università  et  homini  humilmente  :  che  de  gratia 
sua  Majesta  li  debia  acceptare  et  confirmare,  azoche  in 
futurum  se  habiano  ad  observare  con  gratia  de  sua  Maie- 
sta  senza  discrepantia  alcuna. 

«  È  il  titolo,  scrivevarai  T ottimo  L.  Volpicella,  di  un  nuovo  or- 

>  dinamento  municipale  piii  ampio  del  precedente ,  approvato  dal  Re 

>  Ferdinando  29  d*  Aragona  con  diploma  del  15  feb.  1493.  che  è  pub- 

>  blicato  nel  volume  terzo  pag.  359  del  ricordato  Codice  Aragonese.  > 

Nella  pag.  207  alla  275  dell'opera  di  Lorenzo  Cardassi  intito- 
lata :  Rutigliano  in  rapporto  agli  avvenimenti  piit  notevoli  della  pro- 
vincia e  del  regno  (Bari  1877,  dai  tipi  di  G.  Gissi.  In  8.")  sono 
riportati  i  seguenti  documenti  : 

III.  —  Capitoli  della  bagliva  della  terra  di  Ruti- 
gliano del  1476. 

IV.  —  Capitoli  sopra  la  franchigia  de'  preti  nella 
terra  di  Rutigliano  del  1549. 

V.  —  Capitoli  firmati  per  la  magn.  Università  della 
terra  di  Rutigliano  sopra  la  guardia  delli  frutti  nel  1560. 

VI.  —  Capitoli  initi  e  firmati  per  la  magn.  Uni- 
versità della  terra  di  Rutigliano  sopra  la  gabella  del 
vino  tabernario  nel  1560. 

VII.  —  Capitoli  initi  e  firmati  per  la  magn.  Uni- 
versità della  terra  di  Rutigliano  sopra  la  gabella  del 
quinto  per  le  vettovaglie,  legumi,  erbe,  statoniche,  er- 
baggi, amandorle  et  altre  sorte  di  semente  nel  1562. 

Vili.  —  Capitoli  fatti  ed  ordinati  per  la  magn.  U- 
niversità  della  terra  di  Rutigliano  sopra  la  gabella  del 
vino  musto  nel  1563. 
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IX.  —  Capitoli  fatti  ed  ordinati  per  la  magn.  U- 
niversità  di  Rutigliano  sopra  la  gabella  della  grassa 
nel  1563. 

X.  —  Capitoli  initi  e  firmati  per  la  magn.  Univer- 
sità della  terra  di  Rutigliano  sopra  la  gabella  della  bam- 
bagia ed  oglio  nel  1570. 

XI.  —  Capitoli  initi  per  la  magn.  Università  di 
Rutigliano  sopra  il  dazio  della  carne  nel  1570. 

XII.  —  Capitulazioni  sopra  la  gabella  della  farina 
in  anno  1571  per  la  Università  di  Rutigliano. 

XIII.  —  Capitoli  sopra  la  gabella  del  forno  del  1571. 

XIV.  —  Capitoli  initi  e  firmati  per  la  magn.  Uni- 
versità di  Rutigliano  nel  presente  anno  1571  sopra  del 
dazio  delle  foglie  e  degli  ortaggi. 

XV.  —  Capitoli  firmati  e  conclusi  per  la  magn. 
Università  di  Rutigliano  sopra  la  guardia  del  distretto 
nel  1571. 
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SABBIONE. 

Statuti  inediti  di  Sabbione  del  mccxliv. 

IL  Berlaa  alle  pagg.  145,  168,  267  del  libro  Le  due  edizioni,  et 
ne  riporta  alcuni  brani  e  ci  fa  sapere  che  sono  conservati  negli  Ar- 
chivi generali  di  Venezia. 

SAGHE. 

I.  —  statuti  di  Sacile  1807. 

Sono  manoscritti  presso  il  Tribunale  della  Corte  d'Appello  io 
Venezia. 

IL  —  Commissioni  di  Francesco  Venero. 

Sono  manoscritti  in  Vm.  Così  nota  il  eh.  cav.  À.  Valsecchi  oelld 
sue  sched*e. 

III.  —  Stampa  del   consiglio  dei  nobili  di  Sacile 
con  documenti  dal  1304  al  1759.  —  S.  A.  N.  In  foglio. 

Notizia  favoritami  dal  March.  R.  di  Soragna. 

SALABA. 

Decreti  del  Card.  Am.   Panlucci  pella   Communità 
di  Salara. 
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Sono  manoscritti  noli*  Archivio  comunale  di  Ferrara,  nota  il  eh. 
cay.  A.  Valsecchi  nelle  sue  schede. 

SA.LBEBTBÀND. 

Da  particolari  indicazioni  il  Bollati  potò  ritenere  che  questo  co- 
mune serba  manoscritti  i  proprii  Statuti  del  1474  neir  Archivio  del 
comune. 

SAIE. 

Ordini  del  buon  governo  della  Comunità  di  Sale. 
1609. 

Sono  manoscritti  presso  l'egregio  cav.  Carlo  Morbio. 

SiXE  CANIS€HIO. 

Sale  et  Cancolumbanwn  figurano  fra  i  paesi  che  sono  retti  con 
gli  Statuti  della  Castellata  di  Valperga.  Cosi  il  Bollati. 

SALERNO. 

I.  —  Ordinatione  facte  per  la  Majesta  del  Signore 
Re  per  bono  regimento  et  quieto  vivere  de  la  cita  de 
Salerno  :  quale  vole  Sua  Majesta  ad  unguem  omni  fu- 
turo tempore  se  habeano  da  servare. 

Con  queste  parole  comincia  V  Ordinamento  municipale  di  Saler- 
no, stabilito  dal  re  Ferdinando  II  d' Aragona  con  diploma  del  16 
ottobre  1491,  eh' è  pubblicato  nel  volume  HIP  pag.  191  del  citato 
Codice  Aragonese,  Notizia  inviatami  dall'ottimo  cav.  L.  Volpicella. 

IL  —  Capitoli  e  Privilegii  della  città  di  Salerno. 

Questi  previlegii  concessi  da  Alfonso  re  d'Aragona  e  Sicilia  li 
lo  Decembre  1482  vennero  pubblicati  da  Sai.  De  Ronzi  nella  sua 
CollecUo  Salernitana.  Napoli,  1852-53,  al  Tom.  II,  pag.  787.  Dalle 
aggiunte  del  De  Batines. 

III.  —  Ordine  reale  del  30  giugno  1614,  col  quale 
si  descrive  la  forma  ed  il  modo  che  debbono  tenere  i  tre 
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seggi  de'  Nobili,  e  quello  del  Popolo  della  città  di  Sa- 
lerno per  la  creatione  degli  ufficiali  pel  governo  e  reg- 
gimento della  città  medesima. 

È  un  volarne  manoscritto  in  foglio  di  pag.  24,  che  è  descrìtto 
a  pag.  128  del  Tom.  ITI  del  Catalogo  de*  Mss.  della  BibUoteca  di 
Camillo  Minieri  Riccio,  -  Napoli,  1869.  Presso  Deiken.  In  8." 

SALISÀNO  (Prov/  dell'  Umbria). 
Statuto  della  terra  di  Salisano  1738. 

E  diviso  in  libri,  e  la  copia  manoscrìtta  su  carta  che  conser- 
vasi neir  Archivio  di  Stato  in  Roma  è  mutila  in  più  luoghi  ed  è  in 
forma  d'8o 

SALÒ  vedi  Brescia  (Parte  I,*). 

SALVE  vedi  Lecce. 

8 AMONE  vedi  Guiglia  (Parte  I.*). 

S.  AGATA  DI  TORTONA. 

L'autore  della  Pratica  legale  cita  nel  Tom.  Vili.  P.  2.  pag.  121 
gli  Statuti  manoscritti  di  questo  luogo, 

S.  AGNESE  vedi  Val  Lantosca. 
S.  ALBERTO. 

Nella  pag.  259  della  Biblioteca  storica  italiana  dei  fratelli  Bocca 
(Parte  Terza  Storie  particola^),  sotto  il  num.  4659,  è  segnato  il 
seguente  libro  : 

Privilegi  et  indulti  della  felice  memoria  del  Beato 
Pio  Papa  Quinto  conceduti  a'  suoi  devoti  e  fedeli  sud- 
diti della  villa  di  S.  Alberto  territorio  di  Ravenna.  — 
Ferrara.  In  4.* 
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S.  ANATOLIA. 

Di  questo  castello,  detto  S.  Anatolia  di  Valle  di  Narco,  avvi  un 
bel  manoscritto  del  1551  in  foglio  su  pergamena  con  tutti  gli  atti 
successivi  del  comune  neir  Archivio  di  Stato  in  Roma.  L*  edizione 
di  questo  Statuto  del  1582  fu  descritta  nella  Prima  Parte,  pag.  431. 

S.  ANGELO  IN  CAMPO  vedi  Lucca. 

S.  ANGELO  IN  CAPADOGIA. 

Statuta  et  Ordinationes  Castri  S.  Angeli  Mentis 
Patuli. 

Appaiono  formati  nel  1491 ,  e  furono  compilati  per  volere  di 
D.  Napoleone  Orsini  signore  del  luogo.  NelfArchivio  di  Stato  in 
Roma  avvene  una  copia  cai'tacea  del  1856. 

S.  ANNA  vedi  Lucca. 

8.  ARCANGELO. 

Ordini  da  osservarsi  neli'  amministrazione  dell'  an- 
nona. —  Rimini.  1777.  Albertini.  In  8.°  Me. 

S.  BENIGNO  vedi  Monastero. 

8.  BONIFAZIO  GEN0VE8E. 

Statuti  degli  uomini  di  S.  Bonifazio.  —  Genova. 
1625.  In  %P  Gè. 

8.  BONIFAZIO  VEB0NE8E. 

Ordini  stabiliti  dal  Sig.  Alessandro  Savergnano  Ca- 
pitano di  Verona  per  il  buon  governo  e  direzione  della 
Communità  di  San  Bonifazio.  —  Verona.  1685.  Per 
Giov.  Battista  Merlo.  In  4.® 
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8.  CABLO. 

Qaesto  comune  in  antico  era  chiamato  Vanda  di  Cine,  e  fino 
al  1694  faceva  parte  del  comune  di  Girie.  Le  Patenti  e  Concessioni 
per  erezione  a  comune  datano  da  queir  anno,  e  non  si  sa  se  abbia 
mai  avuto  Statuti  speciali.  Dalle  schede  Bollati. 

8.  CASGUNO. 

Capitoli  della  Comunità  di  S.  Casciano  di  Guamo. 

Codice  cartaceo  in  4.^  con  approvazione  degli  Anziani  di  Lacca 
del  1787.  Sono  nell'Archivio  di  Stato  in  Lucca,  come  appare  àaì- 
V  Inventario  di  esso. 

8.  CA8CIAN0  DI  MOBIANO  vedi  Lucca. 
8.  eOLOMBANO  di  Piemonte. 

Faceva  parte  dei  luoghi  che  costituivano  la  Castellania  di  Val- 
pei^a,  e  cogli  Statuti  di  essa  reggevasi. 

8.  €BOCE  (Val  d'Arno). 

Il  Lami  alla  Parte  V,  pag.  362  dell*  Hodoeporicon  scrive  :  «  qae- 

>  sto  estremo  del  1304  è  estratto  dal  libro  piii  antico  detto  della 
»  Panese  e  fatto  a  forma  degli  Statuti  di  detto  comune:  adunque 
»  si  gli  Statuti  come  quel  libro  erano  del  secolo  XIIL  È  certamente 

>  nel  MCCLTX  aveva  già  Santa  Croce  i  suoi  Statuti  come  si  vede 
»  a  pag.  276,  ed  io  non  dubito  che  i  popoli  delle  quattro  Ville,  i 
»  quali  in  questo  secolo  concorsero  a  formare  la  Terra  di  Santa 
tf  Croce,  avessero  ciascheduno  i  suoi  Statuti.  > 

S.  DÀLMÀZZO  SAIVATICO  vedi  Val  Lantosca. 

S.  DAMIANO. 

€  I  Comuni  di  S.  Damiano  e  di  Paglieno  alli  7.  Aprile  1453 
»  compilavano  i  loro  Statuti,  i  quali  erano   approvati    primamente 

>  per  dieci  anni  con  Decreto  del  March.  Ludovico  I  del  17.  aprile 

>  1454,  e  poi  in  modo  difìnitivo  con  altro  decreto  dello  stesso  Mar- 
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>  ches6  del  9.  marzo  1476.  Il  volarne  in  pergamena  contenente  qae- 

>  sii  Statuti  è  scrìtto  in  nitido  ed  elegante  carattere  gotico ,  man- 

>  cante  però  di  alcuni  fogli,  conservasi  tuttora  negli  archivii  rom- 

>  manali  di  S.  Damiano.  »  Così  il  Casalis  a  pag.  202  del  Tom.  XVITI 
dell' Op.  al. 

S.  DONATO  vedi  Lucca. 

S.  DONATO  di  Piave. 
Statuti  dì  S.  Dona  di  Piave. 

Sono  manoscritti  nella  Biblioteca  di  S.  Marco  di  Venezia  nota  il 
eh.  cav.  A.  Valsecchi  nelle  sue  schede. 

S.  ELIA  FIUME  RAPIDO. 

Dalla  pag.  122  alla  142  dell'opera  di  Marco  Lanni  Sant*  Elia 
sul  Rapido.  Napoli,  1873.  Tipografia  Virgilio,  In  8.®  sono  riportati 
gli  Statuti  compilati  nei  1559. 

S.  ELIA  RIETINO. 

Capitoli  della  Communità  di  S.  Elia  Rietino. 

Appartengono  al  Danno  Dato,  e  in  copia  del  1874  si  consei*vano 
manoscritti  su  carta  neir  Archivio  di  Stato  in  Roma. 

8.  ELPIDIO. 

Leggi  particolari  del  Municipio  di  S.  Elpidio. 

Col  presente  titolo  pubblicò  alcuni  Statuti  di  questa  città  Na- 
tale Medaglia,  a  pag.  29  delle  Memorie  isioriche  della  città  di  S,  El- 
pidio, -  Macerata.  1692.  Heredi  del  Pannelli,  In  4." 

S.  FIORENZO  (Corsica). 

Questa  terra,  come  di  Bonifacio  e  Calvi,  aveva  Statuti  proprii 
diversi  di  quelli  del  1347  fatti  per  tutta  la  Corsica  dai  Genovesi,  e 
riformati  poi  nel  1453.  Dalle  schede  del T  egregio  cav.  E.  Bollati. 

S.  6ENE8E  vedi  Lucca. 
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8.  6ENESI0. 

Per  questa  terra,  di  cui  nelle  Prima  Parte  descrivemmo  lo  Sta- 
tato edito  nel  1582,  è  da  cercare  molte  notizie  di  leggi  particolari 
neir opera  di  Telesforo  Benigni  :  S.  Genesio  illustrato  con  antiche  la- 
pidi ed  anedoti  Documenti.  -  Fermo.  1793.  Tip.  di  Palladio.  In  fo- 
glio. Lo  stesso  storico  a  pag.  207  cita  la  seguente  opera  che  dice 
essere  al  suo  tempo  inedita,  e  che  lo  è  anche  al  presente  col  fanati- 
smo che  si  ha  per  Alberigo  Gentile: 

Volume  di  leggi  e  di  Ordini  straordinari]  d' aggiun- 
gersi allo  Statuto  di  S.  Genesio,  composto  e  riformato 
dall'egregio  messer  Alberigo  Gentile  nel  1577, 
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8.  6IKINIAN0. 

Statuti  del  Comune  di  San  Giminiano  compilati  nel 
1255. 

Furono  pubblicati  dal  Pecori  dalla  pag.  662  alla  741  della  saa 
bella  Storia  della  Terra  di  San  Gimignano.  -  Firenie.  1853.  L'o- 
riginale degli  Statuti,  divisi  in  quattro  libri,  si  conserva  nell* Archi- 
vio del  Gommune ,  ed  il  Pecori  ci  dice  che  €  il  primo  libro  racchiude 
»  quanto  concerne  T  ordinamento  organico  del  comune Il  secondo 

>  libro  il  corpo  del  dritto  civile  ;  il  terzo  il  codice  criminale,  mentre 

>  r ultimo  comprendeva  alcune  leggi   addizionali,  e  transitorie  ris- 

>  guardanti  il  mantenimento  del  culto,  il  sindacato  degli  ufficiali,  i 
»  dazi  communali,  la  polizia  intema  delia  Terra,  i   libri   pubblici. 

>  i  mercati ,  ecc.  » 

8.  GIORGIO  IN  PORTICI. 

Statuta  Coramunis  S.  Georgii  in  Porticis. 

Sono  manoscritti  nella  Biblioteca  di  S.  Marco  di  Venezia  nota 
il  cav.  A.  Valsecchi  nelle  sue  schede. 
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8.  GIORGIO  (Ivrea). 

Statuta  et  ordimenta  Sancti  Georgi!  ejusque  Curie 
£icta  per  Dominos  dicti  Burgi  Comites  de  Blandrate. 

ÀTTene  copia  negli  Archi  vii  di  Corte  in  Torino  e  presso  il  cav. 
E.- Bollati.  Nella  Prima  Parte  non  ricordai  che  il  tìtolo  dello  Statato 
più  antico  stampato  nei  Monum.  Hist,  Patriae^  ma  con  esso  ven- 
nero  stampati  altri  due  posteriori,  uno  del  1422  e  l'altro  del  1468. 

8.  GIOYANNI  IN  MABIGNANO. 

Statuta  Comunis  Castri  Sancti  Joannis  in  Marignano. 

n  titolo  ò  al  principio  del  volame,indi  segue  una  carta  bian- 
ca, poi  6  d* indice  ed  un*altra  bianca.  Vengono  qnindi  gli  Statoti, 
divisi  in  quattro  libri ,  e  Tanno  dal  dritto  deUa  carta  segnata  1  al 
dritto  della  97.  Viene  poscia  un*  altra  carta  tutta  bianca.  Manoscritto 
in  4.®  nell*  Archivio  di  Stato  in  Roma. 

8.  GIOYANNI  ROTONDO. 

Regolamento  e  Leggi  Municipali  del  Comune  di  S. 
Giovanni  Rotondo. 

Compilato  nel  1816,  trovasi  manoscritto  del  1874  in  copia  car- 
tacea neU*  Archivio  di  Stato  in  Roma. 

8.  GIOYANNI  BIANCO. 

Concessione  del  Doge  di  far  mercato  ogni  Lunedi, 
Martedì  e  Venerdì  senza  però  derogare  dall'  uso  di  quelli 
di  Zogno  per  il  mercato  di  detti  giorni. 

Vedi  Calvi.  Effem.  Tom.  Il,  pag.  526. 

8.  GIOYANNI  D'A880. 

Statuto  del  Comune  di  S.  Giovanni  d*Asso. 

Si  conserva  in  copia  del  1492  nelF  Archivio  di  Stato  in  Siena 
e  ne  traggo  notizia  dall'  Appendice  alla  Proposta  degli  Statuti,  ecc. 

Volume  I.  Parte  li.  24 
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S.  GIULIETTA. 

Bandi  campestri  per  la  comunità  di  Santa  Giulietta 
colle  modificazioni  e  variazioni  prescritte  dal  R.  Senato 
di  Casale  con  decorazione  2  gen.  1843.  —  Voghera. 
1843.  Tip.  di  C.  Giani.  In  8.^ 

S.  GIUSTO  (Canavese). 

In  antico  si  nomidò  Gerbo,  e  fu  frazione  del  comune  di  San 
Giorgio  e  cogli  Statuti  di  esso  si  condussi^.  Nel  1778  fu  eretto  a 
commune,  neli*anno  seguente  cambiò  T  antico  nome.  Dalle  schede 
Bollati. 

S.  lEUCIO. 

Gli  Statuti  di   questo   luogo    si   leggono  dalla  pag.  XV  alla 

ex  VII  deir  opera  intitolata  :  Origine  della  popolazione  di  S.  Leucio 
e  suoi  progressi  fino  al  giorno  d*oggi,  eco,  -  Napoli.  1789.  Nella 
Stamperia  Reale.  In  8.^  M'inviava  questa  notizia  V  egregio  Cav.  Vito 
La  Mantia. 

S.  LOREiraO  DI  MOBIANO  vedi  Lucca. 
8.  LORENZO  D'OBBIGGINO  vedi  Lucca. 

S.  LORENZO. 

Costituzioni  di  Monsignor  Paolo  Tosi  Vescovo  di 
Ferentino.  —  Roma.  1760.  Tip.  del  Salomoni.  yE. 

S.  LUNARDO  vedi  Lucca. 
8.  HAGARIO  vedi  Lucca. 

8.  MARGHERITA  vedi  Lucca. 
8.  MARIA  IN  C(NLLE  vedi  Lucca. 
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8.  MARINO. 

Codice  penale  della   Repubblica  di  S.  Marino.  — 
Pesaro.  1865.  Tip.  Annesio  Nobili.  In  8." 

S.  MARTINO  (Roma). 
Statuti  Municipali  della  terra  di  S.  Martino. 

Compilati  nel  1648,  sono  manoscritti  su  carta  del  1874  nel- 
TArchiTO  di  Stato  in  Roma. 

S.  MARTINO  IN  ARGINE  vedi  Bozzolo. 

S.  MARTINO  IN  COLLE  vedi  Lucca. 

S.  MARTINO  IN  FREDANA  vedi  Lucca. 

8.  MICHELE  DI  CUNIO  vedi  Val  Maira. 

8.  MICHELE  DI  MORIANO  vedi  Lucca. 

8.  MINIATO. 

Statuta  S.  Miniati. 

Sono  citati  come  manoscritti  in  foglio  nel  Catalogo  della  Bi- 
blioteca degli  Avvocati  di  Firenze,  -  Firenze,  Tipografia  di  Luigi  Ni- 
colai, 1870.  In  8.<» 

8.  OMERO. 

Capitoli,  Statuti  e  Pandette  della  magnifica  Uni- 
versità di  S.  Omero. 

È  an  Tolame  manoscritto  in  foglio  di  pag.  104,  che  trovasi 
citato  a  pag.  13  deW  Appendice  al  Tom.  Ili  del  Catalogo  di  Mss, 
della  Biblioteca  di  Camillo  Minieri  Biccio,  -  Napoli,  1869.  In  S."" 

8.  ONOFRIO. 

Statuti   dell'Università  di  S.  Onofrio.  —  Firenze. 
1863. 
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Sono  così  ricordati  nel  CcUalogo  della  Biblioteca  degli  Atooooit 
di  Firenze  ecc. 

8.  ORESTE. 

Statuto  della  Comunità  di  Santo  Resto. 

Compilato  nel  1576,  trovasene  copia  manoscritta  cartacea  dei 
1875  neir  Archivio  di  Stato  in  Roma.  Il  Travagiini  a  pag.  123  del- 
VOp.  di,  pubblicò  un  brano  delio  Statato  italiano  di  questa  terra. 

S.  PANCRAZIO  vedi  Lucca. 
S.  PAOLO  DI  JESI. 

Questo  paese  in  antico  comune  fu  aggregato  come  frazione 
al  comune  di  Monteroberto ,  e  le  carte  furono  ivi  recate  tutte. 
Nulla  si  sa  se  avesse  Statuti  proprii,  ma  anzi  dal  luogo  scrìvevasi 
al  Sig.  FI.  Romei  che  è  da  credere  si  reggesse  con  glLStatuti  di  Je- 
si, cui  in  antico  sempre  fu  soggetto. 

S.  PIETRO  A  MARCIGLIANO. 

Capitoli  della  Comunità  di  S.  Pietro  a  Marcigliano. 

Sono  contenuti  in  un  codice  cartaceo  in  foglio  piccolo  di  pa* 
gine  14  nell* Archivio  di  Stato  in  Lucca,  scritto  nel  1753,  avendo 
giunte  autentiche  sino  al  1797. 

S.  PIETRO  AI  NATIZONE. 

Ordinanza  del  2  Aprile  1788  suir  arengo  dei  depu- 
tati dei  Comuni. 

Compilata  nel  1778,  trovasi  in  copia  manoscritta  cartacea  nel- 
r  Archivio  di  Stato  in  Roma. 

S.  POLO  DE*  CATALIERL 

Statuto  di  S.  Polo  diocesi  di  Tiburtina. 

Questo  Statuto  fu  trascrìtto,  come  dicesi  in  principio,  nel  1591 
da  Giovanni  Gualado  per  Federico  Cesi  duca  e  signore  del  luogo. 


S.  PONZIANO-S.  SEVERINO  373 

Dopo  il  titolo  cominciano  gli  Statuti,  che  divisi  in  quattro  libri 
terminano  al  dritto  della  carta  51 ,  il  verso  di  essa  è  bianco  e  bian- 
che sono  le  due  seguenti.  Il  volume  però  fu  scrìtto  dopo  il  1625, 
essendo  questa  la  data  dell*  ultima  deliberazione,  con  cui  si  auto- 
rizza la  copia  presente. 

8.  PONZUNO  vedi  Lucca. 
8.  PONZO. 

Fece  anticamente  parte  della  castellata  di  Valperga,  e  poscia 
appartenne  al  comune  di  Salassa,  da  dove  fu  smembrato  ed  eretto  a 
comune  nel  1693.  Nulla  sappiamo  se  avesse  Statuti  particolari.  Dalle 
schede  Bollati. 

S.  QUIBICO  DI  MOSUMO  vedi  Lucca. 

8.  REMO. 

11  Casalis  nota  nel  Tom.  XVIII ,  pag.  704  dell*  Op,  dt,  che  que- 
sta città  si  governava  con  proprie  leggi  sino  dal  1170,  che  nel  1298 
ObeHo  Doria  e  Giorgio  De  Mari  facevano  trascrivere  gli  Statuti  di 
S.  Remo,  che  nel  1303  Giorgio  De  Mari  vi  faceva  pi  il  giunte,  e 
che  nel  1334  Aciellìno  e  Cassano  Doria  ne  facevano  fare  una  nuova 
copia. 

S.  ROMANO  vedi  Lucca. 

8.  8EYERIN0. 

Ordinatione  facte  per  la  Majesta  del  Signore  Re 
per  bono  regimento  et  quieto  vivere  de  la  terra  de 
Sancto  Severino  quale  vole  sua  Majesta  ad  unguem  in 
omni  futuro  tempo  se  habeano  da  servar^p 

Così  ha  principio  T  ordinamento  municipale  di  Sanseverino  sta- 
bilito da  re  Ferdinando  II  d'Aragona  con  diploma  del  16  Ottobre 
1491,  ed  ò  pubblicato  nel  Tom.  Ili,  pag.  166  del  citato  Codice  A- 
ragonese.  Notìzia  comunicatami  dal  valente  cav.  L.  Volpicella. 
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S.  SEVERO. 

Rex  Siciliae  etc.  Ordinatione  facta  per  la  Majesta 
del  signore  Re  per  bono  regimento  et  quieto  vivere  de  la 
terra  de  Sanseveri  :  quale  vole  sua  Majesta  ad  unquem 
in  omni  futuro  tempo  se  habiano  da  servare. 

Sono  queste  le  prime  parole  dell*  ordinamento  municipale  sta- 
bilito per  la  città  di  Sansevero  dal  re  Ferdinando  II  d*  Aragona  eoa 
diploma  del  1  Ottobre  1491,  eh' è  pubblicato  nel  Tom.  Ili,  pag,  96 
del  Codice  Aragonese.  Cosi  sciivevami  il  chiaris.  cav.  L,  Volpicella. 

S.  STEFANO  A  MARE  vedi  Cipressa. 
S.  STEFANO  DI  MOBIANO  vedi  Lucca. 

S.  STEFANO  DI  TAL  D' ATETO. 

Lo  Statuto  di  S.  Stefano  de  Vale  de  A  veto,  feudo 
de  lo  111.  Excell.  Sig.  Principe  Doria  Landi,  diviso  in 
quattro  volumi. 

Codice  membranaceo  orìginaie  di  carte  46  in  foglio ,  che  si  dice 
conservarsi  nella  Biblioteca  d'Alessandria  dal  Novellis  (Notizie  sUh 
riche  della  Biblioteca  Civica  di  Alessandria  in  Piemonte,  Ediz.  IL  - 
Alessandria.  S.  A.  Tipog.  di  Luigi  Lapiolo.  In  12.°).  Dalle  aggiunte 
del  Bonaini ,  che  dice  d'aver  veduto  V  opuscolo  del  Novellis  nella  Bi- 
blioteca della  Crusca,  nella  Miscellanea  41. 

S.  STEFANO  vedi  Ponzano. 

S.  TITO. 

Statuto  della  Comunità  di  S.  Vito  nel  Lazio. 

Confermato  nel  1599  con  altre  modificazioni,  è  manoscritto  del 
1856  neir Archivio  di  Stato  in  Roma. 

Vedi  anche  Pallavicino. 
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SANNAZARO  (nel  Vicentino). 

Il  Valaecchi  dice  che  gli  Statuti  di  questa  terra  sono  manoscritti 
nella  Corte  d*  Appello  in  Venezia. 

SANTHIA. 

Scrìve  il  Casalis  neirOp.  cit.  Tom.  XVIII,  pag.  875,  che  nel 
sec.  XII  questo  comune  si  governò  per  qualche  tempo  da  so,  for- 
mando una  specie  di  repubblica,  e  che  ab  antico  godette  proprìi 
Statuti.  Il  Durandi  poi  nella  Dissertazione  deir  antica  condizione 
del  Vercellese  e  dell'antico  borgo  di  Santhia.  -  Torino,  1766.  G.  B, 
Fontana.  In  4.®  dice  che  antichissimi  sono  gli  Statuti  del  comune  e 
che  servivano  per  tutti  i  luoghi  del  suo  distretto. 

SAOBQIO  vedi  Lantosca. 

SARACINESCO  (Roma). 

I.  —  Editto  sul  diritto  di  pascere  e  legnare  nel  ter- 
ritorio del  Comune. 

Redatto  e  scritto  nel  1854,  avvene  copia  nel r Archi vio'di  Stato 
in  Roma. 

II.  —  Statuto  di  Saracinesco. 

Sembra  compilato  nel  secolo  XVII,  e    nella  copia  mutila  di 
M.  consta  soltanto  dei  primi  45  capitoli. 

SAREZZO. 

Statuto,  provvigioni  e  transationi  della  Spettabile 
Communità  di  Sarezzo. 

Trovasi  manoscritto,  scrivevami   l'egregio  March.  R.  di  Sora- 
gna,  neir  Archivio  Communale. 

SARNICO. 

Ducale  29  Sett.  1566  che  concede  ai  cittadini  ed 
uomini  di  Sarnico  di  poter  tenere   un   mercato  libero 
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Ogni  giovedì,  come  si  tiene  in  Romano  e  in  altri  luo- 
ghi del  Bergamasco. 

Vedi  Calvi.  Effem.  Tom.  Ili,  pag.  132. 

SABSINA. 

Il  Travaglini  alla  pag.  124  dell' Op.  cit.  pubblicò  un  brano  dello 
Statuto  latino  Sarsinatensis  civiiatis, 

SABTEANO. 

statuto  del  Comune  di  Sarteano.  —  Mccccxxxin- 

MCCCCXXXVII. 

È  riportato  nell*  Appendice  alla  Proposta  degli  Statuti ^  e  tì  si 
dice  essere  neir  Archivio  di  Stato  in  Siena. 

SABZAMA. 

Ordinamenta  castri  Sarzanae.  A  A.  D.  1350.  —  Luc- 
ca. Tip.  Canevetti.  In  8.^ 

Edizione  di  34  esemplari. 

SASSA  (Prov."  DI  Volterra). 

Statuti  del  Comune  della  Sassa  del  1487  compilati 
da  Jacopo  di  Mazzetto  e  da  Giovanni  di  Piero  uomini 
di  detto  Comune. 

Sono  in  volgare  e  manoscritti  su  carta  nell*  Archivio  commn- 
nale  di  Volterra.  Dalle  aggiunte  del  Bonaini. 

SASSELLO. 

Il  Casalis  {Op.  cit.  Tom.  XIX,  pag.  393)  riporta  che  nel  1305 
Brancaleone  Doria  investi  secondo  la  consuetudine  locale  un  Sassellese 
della  metà  d*una  cascina  posta  nel  territorio  di  Sassello.  Nel  1362 
si  fecero  accordi  fra  i  Dona  e  il  Comune,  e  finalmente  in  un'altra 
convenzione  del  1531  tra  i  medesimi  si  riporta  T  osservanza  dei  Ca- 
piteli  dello  Statuto  locale. 
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SASSO  FORTINO. 
Statuto  del  Comune  di  Sasso  Fortino. 

È  in  copia  neU*  Archivio  di  Stato  in  Siena  e  trovasi  citato 
uàiì^  Appendice  alla  Proposta  degli  Statuii  ^  ecc. 

SATIGLIANO. 

Capitula  et  Statuta  comunis  Savigliani  facta  per 
comune  consilium  dicti  loci,  approbata  per  ipsum  con- 
silium  sub  anno  domini,  hcccv. 

A  questo  Statuto,  dice  il  Novellia  (Storia  di  SavigUano.  pag.  92), 
furono  fatte  varie  aggiunte  nel  1397  e  nel  secolo  XV,  e  le  une  e 
le  altre  si  conservano  neir  Archivio  municipale. 

SAYIGNANO  (  Prov.\di  Forlì  ). 

Statuta  Terrae  Savignani  composita  tempore  Ga- 
leatii  De  Malatestis. 

Furono  compilati  nel  1378  e  sono  manoscritti  del  1856  nell*  Ar- 
chivio di  Stato  in  Roma.  Sono  gli  stessi  ricordati  nella  Prima  Parte , 
tranne  che  qui  il  titolo  è  dato  esattamente.  L*  originale  mi  so  essere 
neU*  Archivio  del  Comune. 

SAYONA. 

Franchigie  e  privilegii  conceduti  da  Enrico  II.  Imp. 
agli  uomini  della  Marca  di  Savona. 

Vedi  Monum,  HisL  Pai,  Tom.  Ili,  pag.  404.  Il  Pardessus  ne 
riporta  un  capitolo  nel  ToA.  VI,  pag.  596  della  CoUection  des  Lois, 

SCANDIANO. 

I.  —  Grazie  concesse  da  Francesco  III  d' Este  Duca 
di  Modena  alla  comunità  del  Marchesato  di  Scandiano.  — > 
Modena.  1739.  Torri.  In  4.^  Me. 

II.  —  Privilegii  della  segregazione  dello  Stato  e 
Marchesato  di  Scandiano  dalla  città  di  Reggio.  —  Mo- 
dena. 1739.  Torri.  In  4.rMc.' 
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8CABD0NA. 

Statuta  Scardonae. 

Sono  manoscritti  del  secolo  XIV  nella  Biblioteca  di  S.  Marco  in 
Venezia,  ed  il  Valentinelli  li  descrive  a  pag.  146  del  Tom.  Ili  della 
citata  Bibliotheca  manuscripta  ad  S.Marci  Venetiarum ,  ecc. 

SCABENA  vedi  Val  Lantosca. 

SCABNAFIGI. 

«  Extat  in  loco  Scarnafisii  patriae  Pederaontanae 
»  Statutum  seu  laudum  quoddam  ac  conventio  ìnter  Do- 
»  minos  nobiles  et  antiquae  familiae  de  Ponti  et  bomi- 
»  nos  illius  loci ,  quo  dìsponitur  forenses  proximiores  non 
»  posse  succedere  illi  de  Scarnefisio ,  qui  sine  testamento 
»  decessisset.  » 

L*  egregio  cav.  E.  Bollati  trasse  questa  notizia  dal  Tesauro  :  De- 
cisiones,  1794.  Tom.  l,  pag.  383. 

SCAYOIINO. 

Statutarii  Decreti  del  Conte  di  Carpegna ,  Gattara 
ed  annessi. 

Non  hanno  data,  ma  appaiono  anteriori  al  1606,  avendo  in 
fine  in  appendice  alcuni  Decreti  posteriori  a  detto  anno.  Si  conser- 
vano, come  seri  ve  vasi  dal  luogo  al  Sig.  FI.  Romei,  in  copia  carta- 
cea neir  Archivio  communale. 

SGHEGOINO. 

Statuta,  et  Ordinamenta ,  sive  capitula  statutorum 
et  ordinamentorura  Communis  Castri  Schigini. 

La  1  .^  carta  ha  un  titolo  abbreviato ,  il  vei*so  ò  bianco  ;  e  questo 
titolo  è  nel  dritto  della  2,^,  nel  cui  verso  comincia  T  indice  che  ter- 
mina al  verso  della  3.*,  al  dritto  della  4.*  cominciano  gli  Statati 
divisi  in  quattro  libri  e  terminano  alia  pagina  numerata  moderna- 
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mente  57.  Seguono  tutti  gli  atti  originali  del  comune.  Manoscritto  in 
foglio  in  pergamena  del  secolo  XVI  sul  fine.  Volume  di  grande  in- 
teresse per  il  luogo,  e  che  si  conserva  neir  Archivio  di  Stato  in  Roma. 

SCHIO. 

I.  —  Statuto  del  mcgclxxiii  della  Commuaità  di 
Schio.  —  Schio.  1875.  Tip.  Marin.  In  foglio, 

II.  —  Capitoli  e  Regole  stabilite  dall'Ili,  et  Ecc. 
Sig.  Andrea  Renier  Gap.  e  V.  Podestà  di  Vicenza  per 
miglior  direzione  e  governo  della  Comunità  di  Schio  ,  ecc. 
—  Vicenza.  1761.  Vendremina  Mosca.  In  4.° 

SCIPIONE  vedi  Pallavicino. 

SCBOFANO. 

Statutum  hujus  terrae  est  idem  ad  illud  Campagnani. 

Cosi  il  Travagli  ni  a  pag.  124  dell*  Op,  cit.  non  dicendo  se  il  ca- 
pitolo che  a  lui  preme  ò  identico  nei  due  Statuti,  o  se  gli  interi 
Statuti  sono  simili. 

SCUTARI. 

Statuto  di  Scutari. 

n  eh.  cav.  A.  Valsecchi  nota  nelle  sue  schede  che  questo  Sta- 
tuto è  manoscritto  in  Me. 

SEBENICO. 

I.  —  Capitula  a  Michaele  Steno  Duca  et  Commu- 
nitate  Venetorum  Civitati  Sebenici  concessa,  etc.  30. 
Octob.  1412. 

Vedi  Lùnig.  Op,  cit.  Tom,  IV,  pag.  1675. 

IL  —  Capitoli  per  il  Dacio  del  Sai  di  Sebenico  e 
sua  giurisdizione  fermati  e  regolati  per  gli  lUust.  et  Ec- 
cell.  Sig.  Provveditori  al  Sai ,  ecc.  approvati  neir  Eccell. 
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Consiglio  di  Pregadi  a  di  29  Aprile  1690.  —  S.  A.  L. 
(Venezia  1690).  Stampati  per  Pietro  Pinelli  Starap.  Du- 
cale. In  4.° 

III.  —  Gli  stessi.  —  Stampati  per  li  figliuoli  del 
q.^Z.  Ant.  Pinelli.  S.  A.  L.  (Venezia  1714). 

SELYA  vedi  Levigo. 

SEBIATE. 

Concessione  dell'  esenzione  per  dieci  anni  da  ogni 
aggravio  personale,  reale  e  misto.  1459  il  17  Settem. 
della  Rep.  di  Venezia. 

Vedi  Calvi.  Effsm,  Tom.  IH,  pag.  72. 

8ERINALTA. 

Ducale  1428  a  17  Dicem.  che  ordina  al  Vicario  di 
Val  Brembana  di  risiedere  in  Serinalta  con  piena  auto- 
rità e  giurisdizione  nella  Valle,  ecc. 

Vedi  Calvi.  Effem,  Tom.  Ili,  pag.  382. 

SEBMIDE  (Mantova). 
I.  —  Statuta  Curiae  Sermidi. 

Compilati  nel  1400  sotto  Francesco  Gonzaga  sono  in  copia 
neir  Archivio  di  Stato  in  Roma. 

IL  —  Haec  sunt  Statuta  Sermidi. 

Sono  manoscritti  nella  Biblioteca  di  S.  Marco  in  Venezia  ed 
altra  copia  è  presso  il  chiari  s.  Val  secchi. 

III.  —  Ordine  del  Presidente  e  Magistrato  Came- 
rale di  Mantova.  16.  Decem.  1765. 

'  È  in  un  foglio  volante,  e  riguarda  il  taglio  degli  alberi  del  territorio. 
Vedi  anche  Ostiolia. 
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8EBMI0NE. 

I.  —  Regolationi  et  Ordini per  la  miglior  di- 

retione  e  governo  della  Comunità  di  Sermione.  —  Ve- 
rona- 1740.  Merlo.  In  4.' 

II.  —  Concordio  e  Capitoli  Per  la  Communità  di 
Sermione,  ecc.  —  Verona.  1780.  Per  Domenico  e  Gi- 
rolamo Cavattoni.  In  4.** 

8EBBA  DE  CONTI. 

ScriTeyafli  dal  luogo  al  Sig.  FI.  Romei  che  esistono  neir Archivio 
commanale  due  copie  dello  Statuto ,  una  antica  in  carattere  gotico 
scritta  in  pergamena,  forse  più  antica  del  1524,  in  cui  fu  promulgato 
lo  Statato,  ed  altra  in  carta  ed  in  lingua  latina  purgata  f  Parlai  dello 
Statuto  di  questa  terra  anche  nella  Prima  Parte,  ma  molto  breve- 
mente. Il  Travaglini  poi  alla  pag.  125  dell' Op.  cit.  pubblicò  i  capitoli 
99  e  101  del  secondo  libro  dello  Statuto  latino  di  questa  terra. 

SERBA  S.  QUIBIGO. 

n  Travaglini  a  pag.  125  deir  Op.  cit,  pubblicò  un  brano  dello 
Statuto  latino  di  questa  terra. 

SEBBAYALLE. 

I.  —  Statuta  Seravallis.  —  Genuae.  1679.  In  foglio. 

Dal  Catalogo  Brizolara, 

II.  —  Ordini  stabiliti  dagli  111.  ed  Ecc.  Sig.  Sindici 
Inquisitori  in  Terra  Ferma  per  la  Comunità  e  Podestà- 
ria  di  Serravalle.  —  Padova.  S.  A.  Per  Carlo  Rizzar- 
di.  In  AP 

III.  —  TarifiFa  de'  pagamenti  spettanti  al  Cancellier 
Pretorio,  Officiali  et  altri  ministri  di  Serravalle ,  ec<5.  — 
Padova.  S.  A.  Rizzardi,  In  4.® 
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IV.  —  Tarififa  de'  pagamenti  spettanti  a  notari  per 
la  celebrazione  d' Istrumenti  »  ecc.  —  Bassano.  1 675.  Per 
Giov.  Antonio  Remondini. 

8E8T0LA. 

L*  egregio  cav.   Bollati  ed  il  eh.  cav.  A.  Valsecchi  notano  che 
nella  Biblioteca  Ambrosiana  di  Milano  si  serbano  gli: 

Statata  Sextulae  provinciae  Friniani.  —  Regii. 
1587.  In  4." 

Stampa  rarissima  cercata  in  vano. 
Vedi  anche  Guioua. 

SETTE  COMUNI. 

I.  —  Terminazioni  de'  Sindici  Inquisitori  in  T.  F. 
5.  Ottobre  1771  in  materia  d'armi  per  le  milizie  de'  Sette 
Comuni  e  Pedemonte. 

Sono  a  pag.  43  degli  Ordini ,  Terminazioni, .  ,,  dei  Sind.  In" 
quisU.  in  T,  F.  Vicenza,  1775.  * 

IL  —  Altre  Terminazioni  del  27.  Nov.  1771. 

III.  —  Statuto  dei  Sette  Comuni  Vicentini ,  ovvero 
fluenza  in  materia  di  pascoli.  —  Padova.  In  foglio.  Vm. 

Vedi  Gloria.  Leggi  sul  Pens.  pag.  154. 

IV.  —  Ordini  dell'Ili.  Sig.  Alvise  Bragadin  Capi- 
tano di  Vicenza  e  suo  Distretto  intorno  al  buon  governo 
de'  Sette  Comuni.  —  Con  licenza  per  gli  eredi  di  France- 
sco Grossi  ristampati  per  il  Lavazari.  S.  A.  (1642).  In  4.* 

Dalle  aggiunte  del  Bonaini. 
Vedi  anche  Vicenza. 

8ETI6NAN0. 

Statuta  Hominum  de  Sevignano.  MDVin. 

Il  Gar  dice  essere  manoscritti  nella  Biblioteca  di  Trento. 
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SEZZE. 

Statata  sive  Constitutiones  Civitatis  Setiae  supra 
civilibus  et  criminalibus  causis,  aeditae  nunc  vero  pri- 
mum  tjpis  excussa.  —  Romae.  Àpud  Antonium  Bladum 
Asiflanum  Pridie  Idus  Novembris.  1547.  In  foglio. 

n  titolo  è  nel  dritto  della  l.^  carta,  il  cui  verso  è  bianco;  se- 
goono  tre  carte  d'indice.  Il  dritto  della  5.*  è  bianco;  nel  verao 
avvi  il  proemio  e  al  dritto  della  6.*  (segn.  1)  cominciano  gli  Sta- 
tuti, che  divisi  in  cinque  libri  terminano  al  verso  della  187,  e  dopo 
la  soscrìzlone  del  tipografo  vi  è  la  testimonianza  del  notare  che 
questa  copia  manoscritta  fu  fatta  in  Sezze  nel  1783. 

Incompleta  ed  erronea  fu  la  notizia  che  diedi  nella  Prima  Parte  a 
pag.  459  dello  Statuto  di  questa  città,  per  cui  ritornando  a  Roma 
potei  in  quell'Archivio  di  Stato  trarne  cotesta  notizia  più  esatta. 

SIENA. 

I.  —  Il  costituto  del  Comune  di  Siena  volgarizzato 
nel  Mcccix  e  mcccx  da  Ranieri  di  Ghezzo  Gangalandi 
notaio  senese ,  ora  primamente  edito  per  cura  di  Luciano 
Banchi.  —  Siena.   1877.  In  8.^ 

II.  —  Statuto  risguardante  il  Camarlingo  ed  i  Quat- 
tro della  Biccherna  del   Comune  di  Siena. 

È  contenuto   in  un  codice  membranaceo  in  foglio  della  prima 

metà  del  sec.  XIV,  ed  occupa  46  carte,  di  cui  mancano  le  prime 

otto.  Si  cita  a  pag.  35  della  Proposta  degli  Statuti  ^  e  si  dice  essere 
neir  Archivio  di  Stato  in  Siena. 

III.  —  Lo  stesso,  concernente  anche  i  Riveditori 
delle  ragioni  del  Comune  di  Siena  del  McccLxm. 

Si  trova  neir  Archivio  di  Stato  in  Sieaa  in  un  codice  membra- 
naceo in  foglio ,  e  si  cita  a  pag.  42  della  Proposta  degli  Statuii,  ecc. 

IV.  —  Statuto  o  Provvisioni  fatte  dagli  UflSciali  di 
Balia  deputati  sopra  l'accrescere  l'entrate  e  menomare 
le  spese  del  Comune  di  Siena  McccLXXxii-McccLXXXvm. 
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Si  conserra  neir  Archivio  di  Stato  in  Siena  in  un  codice  mem- 
branaceo in  foglio  composto  di  carte  45,  come  si  cita  a  pag.  54 
della  Proposta  degli  Stattiti,  ecc.  Un  altro  Statuto  si  conserva  in  qd 
codice  membranaceo  in  foglio  di  carta  20 ,  come  si  nota  a  pag.  57 
di  detta  Proposta  ^  e  si  trova  nell*  Archivio  di  Stato  in  Siena. 

V.  —  Privilegio  di  Corrado  IL 

Vedi  Liinig.  Op,  cU,  pag.  1503. 

VI.  —  Bando  della  moderazione  et  regola  del  ve- 
stire. In  foglio,  C. 

VII.  —  Privilegii  concessi  dall'  Imp.  Sigismondo  ai 
Sanesi. 

Vedi  Muratori.  Ber,  ItaL  Tom.  XX,  col.  42.  C. 

Vili.  —  Henrici  VI  Reg.  Diploma,  quo  Senensi 
Reip.  Libertatem ,  jus  cudendae  pecuniae  aliaque  jara 
regalia  largitur  (1186). 

Vedi  Muratori.  Ani.  ItaL  Tom.  IV,  pag.  469.  B. 

IX.  —  Reipublicae  Senensis  constitutio  de  electione 
Potestatis  (1288). 

Vedi  Muratori.  Ani.  ItaL  Tom.  IV,  col.  81.  A. 

X.  —  Senensia  privilegia. 

Sono  contenuti  in  un  codice  in  foglio  del  secolo  passato  assie- 
me ad  altri  air  Archivio  di  Stato  di  Siena. 

XI.  —  Statuti  dei  paesi  del  dominio  Senese. 

È  citato  dal  Mitarelli.  (Biblht.  Cod.  Mss.  Munasteri  &  MkhaeUi 
prope  Muranum^  pag.  1061. 

SILANO. 

Il  Travaglini  alla  pag.  125  deir  Op.  cit.  pubblicò  il  cap.  12  dello 
Statuto  in  italiano  di  questo  luogo. 
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I.  —  Regolamenti  relativi  alla  giurisdizione  e  pro- 
cedura del  Consolato  di  Sinigallia.  —  Ascoli.  1825.  In 
8.°  Ve. 

D  Siena  nella  sua  Storia  di  Senigaglia  pabblicava  nell'Appen- 
dice i  segneati  due  documenti  : 

II.  —  Privilegii  confermati  alla  città  di  Sinigaglia  a 
nome  del  pontefice  Paolo  II  da  Mons.  Giacopo  Vanucci 
nobile  Cortonese ,  Vescovo  di  Perugia  e  governatore  di 
Fano  e  della  Romagna  (del  4  Novem.  1464). 

in.  —  Diploma  con  varie  Grazie  e  Privilegii  con- 
ceduto alla  città  di  Sinigaglia  dal  duca  Valentino  (10 
Giugno  1503). 

IV.  —  Capitoli  o  sian  Leggi  per  le  Tasse  e  buon 
Governo  degli  Ebrei  di  Senigaglia  da  osservarsi  uni- 
mamente  dair  Università  tutta.  —  In  Senigaglia.  1721. 
Stam.  Vescovile.  In  8." 

Devo  questa  notizia  al  eh.  cav.  Giul.  Vanzolini. 

8IB0L0. 

Ordini  facti  nel  Parlamento  del  castello  di  Sirolo. 

Questo  castello,  soggetto  in  antico  al  cornane  di  Ancona,  pare 
che  se  ne  distaccasse  nel  1465,  come  si  ricava  da  un  atto  consi- 
gliare fatto  ai  17  agosto  di  detto  anno  ,  approvato  con  Bolla  dal  pon- 
tefice Paolo  III  il  20  maggio  1539.  Gli  Statuti,  che  si  conservano 
manoscritti  su  carta  nell'Archi vìo  communale,  appare  da  quello  che 
scrivevasi  al  Sig.  FI.  Romei  dal  Segretario  della  communità,  che  fos- 
sero stati  compilati  nei  primi  anni  del  secolo  XVT. 

SIRACUSA. 

U  eh.  cons.  Vito  La  Mantia  scrive  nella  Storia  della  Legislazione. 
Tom.  n,  pag.  77  che  nella  Biblioteca  Nazionale  di  Palermo  esiste 

Voi.  I.  Parte  IL  25 
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una  raccolta  completa  delle  Consuetudini  della  città  di  Siracusa, 
di  cui  fece  menzione  nell*  Archivio  Stor.  Siculo ,  e  tra  esse  vi  sono 
quelle  Lomb.  An.  Ili,  fase.  IV. 

80GLIAN0  vedi  Pallavicino. 
80LAGNA. 

Nota  il  eh.  cay.  A.  Valsecchi  che  trovansi  nella  Corte  d* Appello  io 
Venezia  gli  Statuti  manoscritti  di  questa  terra. 

SOLÀBOLO. 

Statuta  prò  terra  Salaroli. 

Compilati  nel  1341 ,  sono  manoscritti  del  1875  nelF Archivio  di 
Stato  in  Roma  in  copia  cartacea. 

SOLFERINO. 

Statuto  civile  e  criminale  di  Solferino  emanato  da 
Ales.  Gonzaga. 

Questo  Statuto  è  dato  col  titolo  in  volgare  da  Valsecchi  e  non 
in  latino,  come  lo  riporta  il  Berlan. 

80LT0  0  RITA  DI  80LT0. 

1.  —  1440.  20  Luglio.  —  Il  Provveditor  Pasquale 
Malipiero  accorda  a  questi  paesi  tornati  air  obbedienza 
della  Repubblica  molti  privilegi  confermati  dal  Doge,  ecc. 

Vedi  Calvi.  Effem.  Tom.  II  ;  pag.  458. 

IL  —  Ducale  23  Die.  1448  che  riconferma  l'esen- 
zione dalla  giurisdizione  di  Lovere. 

Vedi  Calvi.  Effeni,  Tom.  111. 

HI.  —  Ducale  di  F.  Foscari  27  Gen.  1456  che 
conferma  i  privilegi  concessi  dal  Malatesta. 

Vedi  Calvi.  Effem,  Tom.  I,  pag.  145. 
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IV.  —  Ducale  15  maggio  1562  che  conferma  tutti  i 
privilegi  e  le  esenzioni. 

Vedi  Calvi.  Effhn.  Tom.  Il ,  pag.  69. 

V.  —  Ducale  15  maggio  1449  che  conferma  l'esen- 
zione dalla  giurisdizione  di  Lovere ,  ecc. 

Vedi  Calvi.  Effem,  Tom.  II,  pag.  TI. 

80BA. 

Statuto  Municipale  della  città  di  Sora. 

Compilato  nel  1535,  fa  trascritto  nel  1874  in  copia   cartacea 
neir  Archivio  di  Stato  in  Roma. 

SORIANO. 

I.  —  Copia  Capitulorum   existentium  in  libro   Re- 
formationum  Magnificae  Communitatis'  Soriani. 

Contengono  le  riforme  fatte  agli  Statuti  del  1604,  e  questa  co- 
pia è  del  1618. 

II.  —  Raccolta  di  riforme  allo  Statuto  della  terra 
di  Soriano. 

Vanno  dal  1646  al  1744.  Manoscritti  in  copia  cartacea  del  1856 
si  trovano,  come  Tantecedente  opera,  ueirArchivio  di  Stato  in  Roma. 

S0BI8ELE  E  FONTEBÀNICO. 

I.  —  Ducale  24  Giugno  1428  che  concede  il  primo 
privilegio  dato  a  questa  terra. 

Vedi  Calvi.  Effem,  Tom.  II,  pag.  340. 

IL  —  Concessione  Ducale  21  Dee.  1437.  Dell'im- 
munità ed  esenzione  da  ogni  dazio. 

Vedi  Calvi.  Effem,  Tom.  HI,  pag.  455. 
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III  —  Parte  del  Senato  6  Feb.  1438  sui  dazi  d'o- 
gni specie. 

Vedi  Calvi.  Effem.  Tom.  I,  pag.  182. 

IV.  —  Esenzione  dall'  obbligo  di  alloggiare  stipen- 
diati, ecc. 

Vedi  Calvi.  Effem.  Tom.  HI,  pag.  397. 

V.  —  Ducale  13  feb.  1456  che  solleva  queste  terre 
dall'aggravio  portato  dalla  Parte  del  Mag.  Consiglio  di 
Venezia. 

Vedi  Calvi.  Effèm,  Tom.  I,  pag.  211. 

VI.  —  Ducale  17.  Marzo  1487  che  conferma  il  pri- 
vilegio e  la  limitazione  6.  Feb.  1437. 

Vedi  Calvi.  Effem,  Tom.  I,  pag.  326. 

VII.  —  Ducale  12  Dee.  1533  che  dichiara  non  es- 
ser gli  abitanti  di  questi  luoghi  tenuti  a  verun  paga- 
mento per  i  panni  da  loro  fabbricati. 

Vedi  Calvi.  Eff^m,  Tom.  Ili,  pag.  403. 

VIII.  —  Terminazione  17.  Marzo  1673  dei  Sindici 
Inquisitori  in  T.  F.  che  i  detti  Comuni  godono  l'esen- 
zione ed  immunità  da  tutti  i  dazi ,  ecc. 

Vedi  Calvi.  Effem,  Tom.  I,  pag.  327. 

S0BI80. 

Anteriormente  al  secolo  XVI  qaesta  terra  si  reggeva  con  gli 
Statuti  di  Gozzano,  come  si  deduce  da  una  rappresentanza  colletti- 
va, che  leggesi  a  pag.  72  degli  Statuti  citati  di  Gozzano,  dell* esem- 
plare dell*  Archivio  vescovile  di  Novara ,  cioè  €  Sómines  et  loci  Gau- 
cUani,  &n«i,  Alzate,  Bugnate^  et  Bohxam  plehes  Gatidiani>.  Dalle 
schede  dell'egregio  cav.  E.  Bollati. 


SORRENTO-SOVrCILLE  389 


SORRENTO. 

•  I.  — ,  Capitali  et  Ordinatione  facte  per  la  Majesta 
del  Signore  Re  Don  Ferrando  per  la  divina  gratia  Re  de 
Sicilia  y  hierusalem  etc.  per  lo  bono  reggimento  et  quieto 
vivere  della  cita  de  Surrento,  et  de  lo  piano  overo  foria 
dieta  cita. 

Con  queste  parole  ha  principio  T  ordinamento  municipale  della 
città  di  Sorrento  stabilito  dal  re  Ferdinando  II  d'Aragona  con  di- 
ploma del  5  sett.  1491 ,  e  che  trovasi  riferito  a  pag.  66  del  Tom.  IH 
del  Codice  Aragotiese.  Il  caro  amico  cav.  L.  Volpicella ,  che  m' in- 
viava cotesta  notizia,  scrivevami  ancora  che  possiede  un  opuscolo 
stampato  di  sei  carte,  F ultima  delle  quali  è  bianca.  Ha  forma  del- 
rin-4.^,  e  lo  credo  piuttosto  raro.  Non  ha  indicazione  di  luogo,  anno 
e  nome  del  tipogi'afo,  ma  suppongo  essere  stato  stampato  in  Na- 
poli Tanno  1789.  Nel  dritto  della  1.*  carta,  il  cui  verso  ò  bianco, 
si  legge  il  seguente  titolo  : 

II.  —  Regale  risoluzione  per  la  Giurisdizione  della 
Grassa ,  ed  Annona  della  Fedelissima  Città  di  Sorrento. 

SOYERE. 

I.  —  Ducale  28  Maggio  1449  che  conferma  la  legge 
che  sottraeva  Sovere  dalla  giurisdizione  di  Lovere. 

Vedi  Calvi.  Effem.  Tom.  I,  pag.  233. 

II.  —  Carta  privilegiorum  Capituli  Tridentini  prò 
praebenda  de  Sovero.  1243. 

III.  —  Statuta  Comunis  Soverii.  1507,  1512-1541. 

Li  riporta  il  Gar,  Op.  cii,^  e  nota  essere  manoscritti  nella  Bi- 
blioteca di  Trento. 

SOYIGILLE. 

Statuto  del  Comune  di  Sovicille.  1383. 
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Trovasi  nel  codice  membranaceo  dell*  Archivio  di  Siena  segnato 
di  num.  183  in  4.®,  del  quale  occupa  le  prime  34  carte.  Vi  sono 
addizioni  del  sec.  XV,  ma  non  di  molta  importanza.  Un  saggio  è 
riportato  a  pag.  55  della  Proposta  degli  Statuti,  ecc. 

8FALATB0. 

I.  —  Capitoli  per  li  Dazi  dipendenti  dalla  Camera 
Fiscal  di  Spalatro,  ecc.  —  jS.  L.  1784.  Per  li  Figliuoli 
del  q.  Z.  Pinelli.  In  4.° 

IL  —  Capitoli  delle  gabelle  de'  Sali  di  Spalato, 
Traù ,  Almissa ,  Brazza  e  Pistra  di  Spalato.  Formati  da- 
gli lUus.  Sig.  Inquisitori  al  Magistrato  EccelL  del  Sai 
con  l'intervento  del  N.  U.  Sig.  Pietro  Civran  ritornato 

General  di  Dalmazia   Tanno    1676 confermati  poi 

dall' Eccel.  Senato  l'anno  1706  21  Maggio,  ecc.  —  S. 
A.  L.  (  Venezia  1707).  Stampati  per  Z.  Antonio  et  Al- 
morò  Pinelli,  stampatori  Ducali.  In  4.** 

HI.  —  Statuta  et  Ordinamenta  communitatis  et  ho- 
minum  civitatis  Spalati ,  facta  edita  et  condita  per  nob.  et 
sup.  virum  dom.  Percevalum  Joannis  de  nobili  et  hono- 
rabili  civitate  firmana,...  potestatem  civitatis  Spalati, 
a.  1312. 

Con  questo  titolo  si  descrive  un  volume  di  Statuti  scrìtti  nel  se- 
colo XVIII  dal  Valentinelli  alla  pag.  145  del  Tom.  3.^  della  ciUta 
Bibliotheca  manuscripta  ad  S.  Marci  Venetiarum. 

Nella  Prìma  Parte  feci  menzione  di  altro  Statuto  manoscritto 
di  questa  città,  e  non  so  se  sia  simile  al  presente. 

SPIGNO  SATUENIA  (Caserta). 

Gapitulationi  seu  Statuti  della  terra  di  Spigno  Sa- 
turnia. 

Sono  in  copia  manoscritta  del  1874  nell*  Archivio  di  Stato  in 
Roma. 
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8FILIHBEBG0. 

Statata  et  Ordinamenta  anni  mcccxxyi. 

Furono  pubblicati,  scrìve  T egregio  cav.  E.  Bollati  nelle  sue. 
schede ,  dal  Bianchi  nei  Documenti  per  la  Storia  del  Friuli, 

SPINA  (Pbov.*  Umbria). 

D  Travaglini  a  pag.  125  dell*  Op.  cit.  pubblicò  un  brano  dello 
Statuto  latino  di  questo  paese. 

SPOLETO. 

Diploma  di  Federigo  II  del  Giugno  1241  che  con- 
ferma gli  antichi  privilegii  imperiali  largiti  ai  Spoletani. 

Trovasi  nel  Saggio  di  Documenti  storici  traiti  daW Archivio  di  que- 
sto  Comune  e  pubblicati  per  cura  di  Achille  Sensi.  -  Foligno,  1861. 
Tip.  CampUelli.  In  8.« 

STÀFFOIO. 

Statutorum  Terrae  Staphili.  Libri  Quinque.  mdcxxviii. 

Sono  manoscrìtti  neir  Archìvio  communale,  come  scrìvevasi  al 
Sig.  FI.  Romei.  -  Nella  Prima  Parte  ho  citato  uno  Statuto  di  que- 
sto luogo  del  1549',  e  non  so  se  sia  compagno  al  presente.  Sarà 
molto  probabile? 

STBAZZEMA  (Lucca). 

Disposizioni  in  aggiunta  al  regolamento  per  la  Co- 
munità di  Stazzema. 

Appare  compilato  nel  1776  e  trovasene  copia  del  1874  nell*  Ar- 
chivio di  Stato  in  Roma. 

STBÀNGOLAGÀLLI  (Roma-Frosinone). 
Capitoli  Varii. 

In  principio  si  nota  esser  unito  al  Comune  di  Monte  S.  Gio- 
vanni, e  forse  in  antico  faceva  comune  isolato.  Nell'Archivio  di  Stato 
in  Roma  si  trovano  questi  Capitoli  in  copia  cartacea  del  1874. 


392  STRATA-SUVERO 


STBATA  vedi  Lecce. 

STBEYI. 

I.  —  Capitala  loci  Septebici  (saec.  XV). 

II.  —   Capitala    (Varia   et    singularia)   annorum 

MCCCCLXXII,   MCCCCLXXIII,    et  MCCCCLXXVI. 

Tutti  questi  Statuti  si  trovano  raccolti  in  un  volume  membra- 
naceo in  4®  piccolo,  che  serbasi  nell* Archivio  dello  stesso  Comu- 
ne. I  primi  Capitula,  che  sono  i  più  antichi,  non  hanno  Tanno  ma 
sembrano  appartenere  al  sec.  XV,  fossero  in  quel  secolo  compilati ,  o 
ridotti  per  la  prima  volta. 

STROPPO  vedi  Val  Maira. 
SUBAMO. 

Neir  Archivio  Metaurense  in  Pesaro ,  mi  scrìveva  il  eh.  cav.  Oial. 
Vanzolini  si  trova  manoscritto  in  copia  cartacea  del  1750  lo  Statato 
di  questa  terra. 

SUSÀNO  vedi  Polinaco. 
SUYERO  vedi  Popenzana. 


T 


TABLANO  vedi  Pallavicino  (  Parte  I.*). 

TALAMONE. 

Statuti  0  Capitoli  concernenti  le  Gabelle  da  pagarsi 
nel  porto  di  Talamone.  1379. 

Sono  contenatì  in  un  codice  membranaceo  segnato  di  num.  34 
deir  Archìvio  di  Siena  in  foglio  di  carte  16,  tra  cui  la  prima  e  le 
dae  ultime  sono  bianche.  Se  ne  porta  un  saggio  a  pag.  40  della 
Proposta  degli  Statuti,  ecc. 

TABANO  (Umbria). 
Riformanze  dello  Statuto  sulle  Penali  dei  danni  dati. 

Furono  fatte  nel  1637  e  nel  1684  e  sono  manoscritte  nell'Ar- 
chivio di  Stato  di  Roma  del  1874. 

TABANTO. 

Ordinatione  facte  per  la  Majesta  del  Signore  Re 
per  bono  regimento  'et  quieto  vivere  de  la  cita  de  Ta- 
ranto :  quale  vole  sua  Majesta  se  habiano  da  servare 
ad  unguem  in  omni  futuro  tempo. 
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Cosi  comincia  F  ordinamento  municipale  della  città  di  Taranto 
stabilito  dal  Re  Ferdinando  d'Aragona  con  diploma  del  1.  ott  1491 
e  che  è  pubblicato  nel  Tom.  HI,  pag.  135  del  citato  Codice  Arago- 
nese, Notizia  faTorìtami  dal  chiaris.  cav.  L.  Yolpicella. 

Vedi  anche  Lbocb. 

TABCENTO. 

Statutum  Tarcenti. 

(3odice  cartaceo  del  sec.  XV  di  20  carte  in  foglio,  contenente 
75  rubriche ,  e  dal  principio  di  esso  che  trovasi  alla  3.*  carta  si  ri- 
cava che  lo  Statuto  fu  compilato  nell*  Anno  Dni  millesimo  quadri" 
geniesimo  trigesimo  secundo  Indiclione  decima,  die  vigesima  mensis 
novetnbris.  In  fine  v'ò  il  decreto  di  approvazione  del  Luogotenente 
del  Governo. 

TABZO. 

Il  eh.  cav.  A.  Valsecchi  riporta  nelle  sue  schede  un'edizione 
degli  Statuti  di  questa  terra  di  Venezia  del  Pinelli  del  1772  in  8.* 
grande. 

TAS8I6NAN0. 

Sarà  nel  presente  libro  notato  gli  Statuti  della 
Comunità  di  Tassignano. 

Sono  del  1666,  con  giunte  sino  al  1786  e  si  conservano  in  un 
codice  cartaceo  in  4.°  autentico  di  carte  80.  DaìV  Inventario  delC  Ar» 
chivio  di  Stato  di  Lucca. 

TEMO. 

Conflrmationes   Statutorum  hominibus   de  Theno. 
1446,  1472,  1486. 

Sono  manoscritte  su  carta.  Li  riporta  il  Oar  nell'  Op.  eil. 

TEOLO.    . 

Ordini  stabiliti  dagli  IIIus.  et  Ecc.  Sig.  Sindaci  et 
Inquisitori  in  Terra  Ferma  per  là  Vicaria  di  Teolo  per 
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le  reduttioni  de'  Consegli  et  altro.  —  In  Padova.  S.  A. 
f  farse  1674).  Per  Carlo  Rizzardi  stamp.  cam.  In  i.^ 

TEBLAGO. 

I.  —  Confirmatio  privilegiorum  et  Statutormm.  1501. 

Sono  manoscritti  nella  Biblioteca  di  Trento,  nota  il  Gar  nella 
sua  opera,  cita  anche  un  altix)  Statuto  compilato  nel  1424,  e  riporta 
anche  il  seguente  libro  : 

II.  —  Nonnulla  documenta  ad  Statutum  Trilacì  et 
familiam  de  Trilaco,  spectantia.  —  Bassani.  1766.  Musca. 

TERMINI  IMEBESE. 

Nellsb  Biblioteca  Liciniana  e  nelP  Archivio  Comunale  della  città 
si  conserva  una  raccolta  di  privilegi.  Il  eh.  Vito  La  Mantia  nella  sua 
Storia  (Tom.  I,  pag.  118  ;  Tom.  II ,  pag.  87  e  138)  nota  che  neir  Ar- 
chivio communale  vi  sono  molti  documenti  inediti  dei  tempi  dei  vi- 
ceré che  riguardano  gli  ordini  municipali  della  città. 

TERNI. 

Neir Archivio  di  Stato  in  Roma  v'  è  una  copia  cartacea  in  foglio 
dello  Statuto  di  questa  città;  fatta  nel  1764 «  in  cui  v*ò  il  titolo  che 
manca  neUa  copia  della  Biblioteca  del  G.  Giovanni  Malvezzi  de  Me- 
dici di  Bologna,  che  descrissi  nella  Prima  Parte.  Il  titolo  ò  il  seguente  : 

Statutum  Interamnae  divo  Valentino  urbis  patrono 
dicatum. 

^      Sotto  v*è  Tarme  della  città,  e  quindi  dopo  cinque  carte  d'in- 
dice seguono  gli  Statuti  divisi  egualmente  in  cinque  libri. 

TEBBÀNOYA  DI  POLLINO. 

Statuti  antichi  del  Comune  di  Terranova  di  Pelino 
in  Basilicata. 

Confermati  da  Fabrizio  Pignatelli  nel  1595,  con  riforme  sino 
al  1636.  Sono  manoscritti  del  1874  nell'Archivio  di  Stato  in  Roma. 
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TERZO. 

I.  —  Ducale  30  Luglio  1433  che  concede  privilegio 
di  esenzione  da  ogni  dazio,  agravio,  fazioni  di  gravezze 
per  tre  anni. 

Vedi  Calvi.  Effem.  Tom.  II,  pag.  502. 

IL  —  Conferma  della  detta  esenzione  per  tutto  il 
tempo  della  guerra  14.  Agosto  1437. 

Vedi  Calvi.  Effem,  Tom.  II,  pag.  575. 

TINA. 

Questo  paese  in  antico  era  porzione  del  Comune  di  Cavavino ,  e 
con  gli  Statuti  di  esso  si  resse  sempre.  Non  sappiamo  se  staccato 
da  Cavavino  e  costituito  in  comune  per  la  patente  del  22  sett.  1624 
modificasse  gli  antichi  Statuti  o  ne  facesse  de*  nuovi.  Dalle  schede 
deli*  egregio  cav.  E.  Bollati. 

TIBOLO. 

Jus  publicum  Tirolense. 

Manoscritto  cartaceo  del  sec.  XVII ,  in  foglio ,  nota  cosi  breve- 
mente il  eh.  A.  Valsecchi  nelle  sue  schede. 

TITOLI. 

Statuti  di  Tivoli  repugnanti  alla  libertà  ecclesiastica 
revocati.  «  De'  Vescovi  e  de'  Governatori  Civili  »  di  Mi- 
chele Giustiniani.  —  Roma.  1645.  S.  T,  In  4.* 

Dalle  aggiunte  del  De  Batines. 

TOBI. 

Il  Travaglini  alla  pag.  127  dell*  Op,  di,  pubblicò  alcune  rubriche 
dello  Statuto  di  questa  città,  della  quale  il  Garampi  (Memorie  della 
B.  Chiara)  fa  menzione  d*uno  Statuto  del  1337. 
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TOFFU. 

Capitoli  del  danno  dato  dell*  IH.  Comunità  di  Toffia. 

Sodo  in  copia  del  1874  nell'Archivio  di  Stato  in  Roma. 

TOIFl. 

n  Travaglini  a  pag.  128  dell'  Op.  cit,  pubblicò  due  rubriche  dello 
Statato  volgare  di  questa  terra ,  di  cui  feci  giÀ  ricordo  nella  Prima 
Parte. 

TOLMEZZO. 

I.  —  Statuto  di  Tolmezzo. 

n  Valsecchi ,  nelle  sue  schede ,  ci  dice  che  trovasi  manoscritto 
presso  la  Corte  d*AppeU(^di  Venezia. 

n.  —  Stampa  del  generale  arringo  di  Tolmezzo 
contro  li  signori  provveditori  e  consiglio  della  commu- 
nità  di  Tolmezzo.  —  S.  L.  T.  1769.  In  4.*^ 

TOBCELLO. 

I.  —  Statuto  di  Torcello  riformato  1462  ossia  Sta- 
tata si  ve  reformationes  Torcelli  approbanda  per  incly- 
tum  ducalem  Dominum,  etc. 

È  manoscritto  nella  Communità  di  Torcello,  ed  altro  codice  ò 
presso  la  Gor^  d'Appello  in  Venezia. 

IL  —  Statuto  di  Torcello  trascritto  dall'autentico 
antico  del  Cancellier  Giov.  Battista  Vernier. 

É  manoscritto  nella  Communità  di  Torcello.   Cosi  nota  il  eh. 
cav.  A.  Valsecchi  nelle  sue  schede. 

TORGUNO. 

Statutum  Castri  Torgiani  ex  membrano  originali 
mandato  Municipii  Perusini  desumptum. 

Compilato  nel  1420,  trovasi  manoscritto  del  1875  neir  Archivio 
di  Stato  in  Roma. 
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TORINO. 

I.  —  Manifesto  ossia  regolamento  da  osservarsi 
dalli  Sig.  Studenti  e  Scuolari  deirUniversità  de'  studii 
generali  della  città  di  Torino.  —  In  Torino.  Per  Gio. 
Battista  Valetta.  1721.  In  foglio. 

II.  -a  Privilegio  di  25  capitoli  del  6.  Ottobre  1436 
dato  da  Lodovico  di  Savoia  all'Università  di  Torino. 

Vedi  Arch.  St.  Ital.  1847.  Tom.  XIII,  pag.  277. 
Più  privilegii  a  questa  città  concessi  si  trovano  riportati  nei 
Mon,  HisL  Pai.  Tom.  Ili,  pag.  742. 

TORBE  DEL  FOSSATO  vedi  Lecce. 

TORBE  DEL  GRECO. 

L  —  Regole  pel  buon  governo  del  monte  dei  ma- 
rinaj  eretto  nella  Torre  del  Greco  sotto  il  titolo  di  S. 
Maria  di  Costantinopoli.  —  Napoli.  1836.  Tramater.  In  S." 

II.  —  Le  stesse.  —  Napoli.  S.  A.  Stamparla  Fi- 
lantropica. In  8.® 

Notizie  favoritemi  dall'amico  carissimo  cav.  L.  Volpicella. 

TORBE  DI  BAIBO. 

Questo  paese  faceva  parte  del  Gommune  di  Bairo ,  ed  è  a  ve- 
dere quanto  per  gli  Statuti  di  esso  scrivemmo  a  suo  luogo. 

TORRE  ORSINA/ 

Statutum  ad  usum  111.  Comunitatis  Terrae  Turris  Ur- 
sinae  perpetuae  jurisdictionis  cum  terra  CoUestatis  111. 
Comitis  Paulani  Manassaei. 

Approvati  dal  Marchese  Annibale  Orsini  nel  1570  e  confermati  in 
più  epoche.  Sono  manoscritti  del  1874  su  carta  neir Archivio  di  Stato 
di  Roma. 
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TORBE  S.  SETEBINO  vedi  Lecce. 

TOBBI. 

Capitoli  per  il  buon  governo  della  Comunità  di 
Torri.  —  Verona.  1775.  Fratelli  Merlo.  In  \P 

Li  nota  il  Valsecchi  nelle  sue  schede. 

TORTONA. 

Lancilotti  Galliae  -  Patrocinium  prò  Rep.  Dertho- 
nensi  contra  Burgundinorum  ligam.  —  Alessandria.  1579. 
In  foglio,  Vm. 

n  dotto  cav.  Bollati  nelle  sue  schede  rivela  la  vetustà  e  Tini- 
portanza  degli  Statati  Tortonesi  analizzando  T  edizione  del  1573,  che 
egli  dice  fa  arbitrariamente  compilata  dal  giureconsulto  Agostino 
Ritrocchi.  Se  d'entrare  nella  storia  degli  Statuti  mi  fossi  prefisso 
non  ometterei  di  riportare  si  importanti  osservazioni,  ma  in  un  la- 
voro soltanto  bibliografico  si  comprende  di  leggieri  il  dovermi  pas- 
sare delle  medesime. 

T08CANELLA. 

Estratti  deir antico  Statuto  della  città  di  Toscanella. 

Ck>n  questo  titolo  Frane.  Antonio  Cariozzi  nelle  Memorie  Stor. 
della  dUà  Tuscania,  che  ora  dicesi  Toscanella,  -  Roma,  1778.  Ge- 
neroso Salomoni,  In  4.^,  pubblicò  il  proemio  degli  Statuti  compilati 
nel  1422  sotto  Martino  V  Pontefice,  e  poi  confermati  da  Niccolò  V. 

T0S8I6NAN0  vedi  Monte  Vescovo. 

TBASIMENP  (Laqo). 

I.  —  Costituzioni  ovvero  Cedole  del  Lago  Trasi- 
meno o  Perugino.  —  Perugia.  1586.  Per  Andrea  Bre- 
sciano. In  4.® 

II.  —  Lo  stesso.  —  Perugia.  1626.  Angelo  Bar- 
toU.  In  4.'' 
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Dalle  aggiunte  del  De  Batines.  Riporto  qui  queste  Gostitazioni 
per  non  sapere  a  quali  dei  paesi  posti  sul  Lago  più  propriamente 
appartengano 

TBEBBO. 

Il  Travaglini  a  pag.  127  dell*  Op.  cit.  riporta  una  rubrìca  di  oq 
codice  Statutario  di  questa  terra. 

TRE  CASE  vedi  Lecce. 

TBECATE. 

Statata  seu  jura  diversa  Universitatis  Tercati.  — 
Mediolani.  1583.  In  4.^ 

Sono  citati  in  un  catalogo  Piatti,  e  sono  di  gran  rarità. 

TBEIA  vedi  Montecghio. 

TBENTO. 

I.  —  ToMASCHECK.  -  Die  Allensten  Statuten  dar 
stadt  und  die  Bisthums  Freint  in  leutsche  sprache  zar 
erstemnat  ber  rausgeben  nach  einen  Handschrift  von 
Jahre  1363  mit  einer  Recbgeschichltichen  Eeinlungen  etc. 
—  Wein.  1861. 

Devo  questa  notizia  all'egregio  March.  R.  di  Soragna.  Parec- 
chie Ducali  Venete  sono  riportate  dal  Gar  nell*  illustrazione  del- 
l'Archivio  del  Conte  Thunn. 

TBEQUANDA. 

Statuto  del  Comune  di  Trequanda.  1369. 

Trovasi  neir  Archivio  di  Stato  di  Siena  nel  codice  membrana- 
ceo in  foglio  segnato  di  num.  45  Appendice^  del  quale  occupa  28 
carte  contenendo  le  prime  4  il  Rubricarlo ,  e  le  susseguenti  4  Ag- 
giunte fatte  ad  esso  Statuto  nel  secolo  XVI.  Se  ne  riporta  un  sag- 
gio a  pag.  44  della  Proposta  di  Statuti^  ecc. 
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TBESGOBE. 

I.  —  Ducale  26  Nov.  1469  che  esenta  i  bagni  di 
Trescore  e  l'ospizio  da  ogni  gabella,  ecc. 

Vedi  Calvi.  Effem.  Tom.  HI,  pag.  340. 

IL  —  Ducale  di  Giov.  Mocenigo  4.  Dee.  1484  che 
rinnova  la  detta  esenzione. 

Vedi  Calvi.  Op,  eh.  Tom.  Ili,  pag.    368. 

TREYI. 

Statuta  vetustissima  Gommunitatis  et  populi  terrae 
Traevii  nunc  primum  ex  antiquo  codice  membranaceo 
gotico  excerpta  anno  1822. 

Sembra  che  questi  Statuti,  che  manoscritti  su  carta  trovansi 
neir Archivio  di  Stato  in  Roma,  rimontino  per  la  loro  compilazione 
a  Martino  V  e  propriamente  nell'anno  1476.  Furono  in  seguito  ri- 
formati. 

TBETIGIIO. 

I.  —  Diploma  di  Enrico  IV.  Re  di  Germania  con- 
ceduto agli  abitanti  del  luogo  di  Triviglio  grasso. 

Vedi  Oiulini.  Memorie^  ecc.  Tom.  IV,  pag.  532. 

II.  —  Altri  diplomi. 

Vedi  Giulini.  Op,  cit,  Tom.  V,  pag.  568,  Tom.  Vili,  pag.  581 
e  700,  Tom.  IX,  pag.  559. 

Il  Correnti,  a  pag.  210  dell*  Op^rra  ctV.,  scrive  che  questo  paese 
ha  manoscritti  nelF  Archivio  communale  Statuti  che  risalgono  al- 
l'anno 1392. 

TBBTIGNINO. 

Il  Travaglini  a  pag.  127  dell' Qp.  cit.  fa  ricordo  di  un  codice 
di  Statuti  di  questa  terra. 

Voi.  I.  Parte  II.  26 
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TRETISO. 

Il  eh.  Valaecchi  riporta  un*  edizione  degli  Statati  di  TroTiso 
stampati  a  Venezia  nel  1571  in  4.^  e  dice  essere  in  Bv.  ;  e  cosi  altra 
edizione  pure  di  Venezia  in  4.^  del  1748. 

I.  —  Capitoli  del  partito  del  sale  di  Treviso  e  di 
tutto  il  territorio  Trevisano.  Formati,  ecc. 

II.  —  Parte  presa  nell'  eccellentissimo  Conseglio  di 
Pregadi  a  di  ultimo  Decembre  1558  in  materia  d'affitti 
e  livelli  di  Treviso  e  Conegliano.  —  Stampata  in  Calle 
delle  Rosse. 

III.  —  Parte  presa  nell'  Eccel.  Consiglio  di  Pregadi 
1554  a  di  25  Decembre,  et  1555  a  di  2  Agosto  in  ma- 
teria di  pagar  la  Quartesin.  —  Stampata  in  Calle  delle 
Rosse.  In  4.** 

IV.  —  1709.  18  Aprile.  In  Pregadi.  Ordina  la  ri- 
pubblicazione del  Proclama  sul  pensionatico  già  promul- 
gato dai  Sindici  Inquisitori  del  Territorio  di  Treviso ,  ecc. 

Vedi  Gloria.  Leggi  sul  pensionai,  pag.  133. 

V.  —  Capitoli  del  partito  del  Sale  di  Treviso  e  di 
tutto  il  territorio  Trevisano  formati ,  dichiarati  e  rego- 
lati.... et  approvati  con  altro  decreto  12  Giugno  1736.  — 
L.  il.  (Venezia  1736  ?).  Stampati  per  Z.  Antonio  et  AI- 
morò  Pinelli.  In  4.® 

Nella  Communi tà  di  Treviso  vi  sono  moltissimi  codici  degli 
Statuti  della  città  e  Proclami  in  foglio  volante  che  qui  non  registra 
e  sono  taluni  riportati  dal  Valseccbi  nelle  sue  schede. 

VI.  —  Ordini  sindacali  per  Treviso,  Conegliano, 
Feltre,  Belluno.  1774.  No. 

Gabriele  Rosa  neir  Qp.  eU,  scrive  che  <  nella  Biblioteca  di  Tre- 
>  viso  si  trovano  originali  in  libri  di  pergamena  ben  conservati,  gli 
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»  Statuti  di  quelU  città  del  1207,  1225,  1283,  1313,  1385,  e  che 

>  quello  del  1207  incomincia  Haec  sunt  sub  Domino  Aimorico  Do- 

>  done  Potestas  Tervisiiy  ecc.  > 

Il  VercL  nel  Codice  Diplomatico  della  Storia  degli  Eszelini,  - 
Bassano.  1779.  Remondini,  In  4.^  riporta  varie  rubriche  dei  vecchi 
Statuti  Trevigiani  degli  anni  1217,  1260,  1261. 

VII.  —  Ferro  Francesco  -  Bibliografia  degli  Sta- 
tuti della  Provincia  di  Treviso.  —  Treviso.  1836.  An- 
dreolo  Medesin.  In  4.^ 

Libro  di  cai  non  posso  dare  che  il  titolo  avendolo  cercato  invano. 

TRIESTE.. 

I.  —  Risoluzione  sopra  lo  Statuto  di  Trieste  in 
materia  di  Giustizia  18.  Maggio  1767.  —  Vien.  Von 
Trettener.  In  foglio. 

Alcunj  Privilegi  sono  riportati  nell*  Op.  cit.  del  Liinig.  Tom.  I, 
pagg.  2478,  2503,  2506,  2510,  e  sono  i  seguenti  : 

II.  —  Caroli  V.  Rom.  Imp.  omnium  Privilegiorum 
a  Rom.  imp.  et  regibus ,  Epìscopo  atque  Communi  Ci- 
vitatis  Tergestinae  concessorum  Confirmatio  die  15.  A- 
pril.  1522. 

III.  —  Ferdinandi  III  Rom.  imp.  Omnium  Statuto- 
rum,  Privilegiorum  atque  bonarura  Consuetudinum  Ci- 
vitatis  Tergestinae  confirmatio  die  1.  Oct.  1639. 

IV.  —  Leopoldi  Rom.  Imp confirmatio  die  24 

Sept.  1660. 

V.  —  Privilegia  atque  immunitat^s  equas  Carolus  VI 

Rom.  Imp.  omnibus portubus  et  primis  autem  in 

portu  Tergestino  usque  ac  Fari  S.  Vito  fFiumeJ. 
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VI.  —  Altera  resolutio  ulterior  agens  de  Privilegiis. 

VII.  —  Pacta  et  Capitula  scripta  et  ordinata  inter 
Dominum  Ducem  et  Joannem  de  Salvia  nuntium  Com- 
munis  Tergesti ,  quae  a  Tergestinis  perpetuo  observari 
debent. 

Dal  Lib,  Pactorum.  Tom.  I,  pag.  285. 

Vili.  —  Capitulare  sive  juramentum  Judicum  seu 
consulum  Tergesti. 

Vedi  Op.  cit  Tom.  I,  pag.  286. 

IX.  —  Capitola  pacta  et  ordinamenta  inter  D.  Du- 
cem Venetiarum  ex  una  et  Jo.  de  Salvia  nuntium  Com. 
Tergesti,  ecc. 

Vedi  Op.  cit.  Tom.  Il,  pag.  35. 

TRINO. 

I.  —  Statuta  Nova  et  additiones ,  correctiones ,  de- 
clarationes,  et  suppletiones  ad  antiqua  Statuta  illicitae 
et  illicita  capitulatae  et  capitulata  ab  anno  Mcccxcvn 
ad  annum  usque  mccccly. 

Questi  Statuti  constano  veramente  di  123  capi  soltanto ,  perchè 
gli  altri  452  risalgono  sino  al  secolo  XII ,  trovando  che  il  codice  che 
si  conserva  negli  Archivii  Communali,  si  compone  di  575  capitoli.  So 
questi  Statuti  scrìve  Irìco  a  pag.  38  del  Rerum  Patriae  Afedhlani. 
1745.  In  foglio.  <  Circa  haec  tempora  (forsan  1182)  Consuetudines 

>  illae,  quae  a  vetustis  temporibus  in  oppido  nostro  vigebant  in 
»  unum  corpus  collectae  et  in  aliquod  capitula  digestae  sunt,  queis 

>  Statutorum  nomine  impositum  est  >  e  più  sotto  aggiunge  €  visum 

>  anno  1611  Tridinensibus vetustis  codicibus  iam  pene  fìigi^n* 

>  tibus  litteris  exscribendum  edicere.  >  Dalle  schede  del  valente  cav. 
E.  Bollati. 

IL  —  Concessione  della  città  di  Vercelli  al  podestà 
di  Trino. 
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Vedi  Monum.  Hist.  Pai,  Tom.  IV,  pag.  1179  e  1188;  e  cosi 
alcuni  capitoli  degli  Statuti  jrovaasi  anche  neir  Irico  Rerum  Patriae, 
Lib.  III. 

III.  —  Privilegi  concessi  dai  Vercellesi. 

Vedi  Monum,  HisL  Pat,  Tom.  IV,  pag.  1264.  Dalle  schede  del 
eh.  cav.  A.  Valsecchi. 


TROFIE  vedi  Lecce. 


u 


UDINE. 

I.  —  Capitoli  della  Riforma  dell'  ufizio  de'  Nob.  Giu- 
dici Giurati  di  Udine.  —  Udine.  1753-56.  G.  B.  Mu- 
rerò. In  4.° 

II.  —  Raccolta  di  Terminazioni  ed  Ordini  delli 
Sindici  Inquisitori  in  T.  F.  per  la  città  di  Udine,  Civi- 
dal  e  Patria  del  Friuli  dal  1770  Bno  all'anno  1774.- 
Udine.  1774.  Per  li  Gallici.  In  V  Vm. 

III.  —  Ordini  e  regole  nel  proposito  dei  Ragionati 
della  Chiesa  e  scuole  laicali  e  a  tutela  di  essi  luoghi  Pii 
e  loro  rendite  stabilite  dall' Ill."*>  et  Ecc.  Sig.  Niccolò 
Tiepolo,  luogotenente  generale  della  Patria  del  Friu- 
li, ecc.  —  In  Udine.  1735.  Per  li  Gallici  alla  For- 
tuna. Vm. 

rV.  —  Capituli  in  esecutione  del  Decreto  del- 
l'Ecc.   Senato  circa   le   usure   degli    ebrei.    -7-  Stara- 
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pati  in  Udine.  S.  A.  (forse  1664).  Per   Niccolò  Schi- 
ratti. 

V.  —  Capitoli  del  Datio  del  Sai  di  Udine ,  Aqui- 
leja,  Cargna,  Maran  e  di  tutta  la  Patria  del  Friuli,  non 
compreso  Gradi,  Formati  ecc.  —  S.  A.  iV^  (facilmente 
Venezia). 

Dalle  schede  del  eh.  cav.  A.  Valsecchi. 

VI.  —  Legge  sulla  giurisdizione  civile  e  criminale 
della  città  di  Udine.  —  Udine.  1768. 

VII.  —  Decreti  economici  della  magnifica  Commu- 
nità.  —  S.  L.  r.  (Vdine.  1766). 

Vili.  —  Capitoli  della  Città  di  Udine  in  materia  di 
Pompe.  —  Udine.  1684.  S.  T. 

IX.  —  Terminazione  di  Leon  Donato  per  la  giu- 
risdizione e  nel  civile  e  nel  criminale  della  città  di  U- 
dine.  —  Udine.  1758.  S.  T. 

X.  —  Capitolare  per  l'ufiScio  delli  nobili  sig.  prov- 
veditori di  Comune.  Udine.  1782.  S.  T. 

XI.  —  Diritti  e  regole  della  città  di  Udine  sulle 
elezioni  dei  giudici.  S.  L.  T.  (Vdine),  1798.  In  4.** 

Devo  queste  notizie  alF  egregio  March.  R.  di  Soragna  che  le 
trasse  dal  ValeotineUi  BihUografia  del  Friuli. 

UMBEBTIDE. 

Statuti  del  Nobile  castello  di  Fratta  di  Perugia. 

Rinnovati  nel  1521,  sono  manoscritti  del  1874  noli*  Archivio 
di  Stato  in  Roma.  Li  pongo  sotto  la  presente  denominazione,  la  sola 
con  cui  si  conosce  questo  paese. 
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UBBINO. 

I.  —  Constitutio  S.  M.  Clementis  XI  P.  M.  in  forma 
rationis  congruit  expedita  a  SS.  D.  N.  Innocentio  Pa- 
pa XIII.  in  qua  conflrmantur,  ampliantur,  declarantur, 
et  innovantur  omnia  et  singula  privilegia  tam  a  Roma- 
nis  Pontificibus  quam  ab  Urbinatensium  Ducibus  sedis- 
que  apostolicae  et  latine  legatis  concessa  Universitati 
studii  generalis  et  collegio  Doctorum  civitatis  Urbini 
addita  insuper  assignatione  perpetui  auditoratus  in  Tri- 
bunalibus  Rotae  Perusinae  et  Maceratensis  uni  ex  ejus- 
dem  Collegii  Jurisconsultis.  —  Urbini.  1723.  Ex  Typo- 
graphia  Camerali.  In  4.* 

Vedi  anche  Lùnig.  Op,  cit.  Tom.  IV,  pagg.  319  e  343.  So  che 
di  Urbino  possiede  il  chiaria.  Conte  Carlo  Morbio  due  codici  di  Statati 
che  promise  pubblicarli  nella  sua  collezione  di  Storie  dei  Municipii 
liaìiam, 

IL  —  Statuti  della  città  di  Urbino  da  osservarsi 
dai  lavoratori  di  terre  e  vigne  di  detta  città  e  suo  ter- 
ritorio. —  Urbino.  1630.  Luigi  Ghisoni.  In  4.* 

III.  —  Gli  stessi.  —  Urbino.  1665.  Per  il  Maz- 
zantini  stampator  Camerale.  In  4.^ 

IV.  —  GH  stessi.  —  Urbino.  1703.  Per  Ubaldo  La- 
quanti.  In  8.® 

V.  —  Nuova  Provisione  Et  Riforma  per  le  pompe 
del  vestire  et  altre  superfluità  di  spese  da  osservarsi  nelle 
città,  Provincie,  terre,  et  luoghi  dello  stato  del  sere- 
nissimo Signor  Duca  d'Urbino  etc.  —  In  Pesaro.  1613. 
Per  Girolamo  Concadia.  In  4.° 

Devo  queste  notizie  ali*  egregio  cav.  Giuliano  Vanzolini,  il  quale 
mi  scriveva  che  della  prima  edizione  degli  Statuti  Urbinati,  rìpor- 
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tata  al  Q.  I  della  Prima  Parte ,  vi  sono  esemplari  che  al  frontespi- 
zio latino  ne  uniscono  il  seguente  in  volgare  : 

Statuti  del  Comune  d'  Urbino  di  cose  straordinarie 
tradotti  di  latino  in  volgare.  —  Stampati  in  Pesaro  per 
Bartolomeo  Cesano  nelli  anni  di  nostro  Signore  mdlix. 

«  Il  verso  ò  bianco.  Nella  1.^  carta  è  una  specie  di  prefazio- 

>  ne,  nel  verso  di  essa  cominciano  gli  Statuti,  che  altro  non  sono 

>  che  la  traduzione  del  libro  sesto ,  e  vanno  fino  a  carte  29.%  nella 

>  30.^  comincia  la  Tavola  di  essi  che  occupa  la  facciata  30  e  suo 

>  verBO,  e  la  31  retto;  il  verso  è  bianco.   In  altri  rarissimi  esem- 
»  pian,  come  il  mio,  segue  un  foglio  segnato  A,  che  è  una  sup- 

>  plica  della  Conununità  al  Duca  dell*  11  Luglio  1579,  ed  è  segata 

>  da  altra  del  24  marzo  1586. 

VI.  —  Tasse  delle  mercedi  che  si  dovranno  pagare 
alli  Barigelli  et  Esecutori.  —  Urbino.  1826.  Marcanto- 
nio Mazzantini.  In  4." 

DaUe  aggiunte  del  Bonainì. 

UBBISAGLIA. 

n  Travaglini  a  pag.  131  deir  Qp.  ài,  pubblicò  due  rubriche  dello 
Statuto  di  questo  luogo  compilato  nel  secolo  XV. 

UBGNANA. 

I.  —  Esenzione  concessa  da  Pandolfo  Malatesta 
Signor  di  Bergamo  ai  7.  Luglio  1410  da  ogni  carico 
e  fazione  reale,  personale  e  mista. 

Vedi  Calvi.  Effetn,  Tom.  II,  pag.  404. 

IL  —  Parte  del  Consiglio  di  Bergamo  14.  Dee. 
1558  che  muta  ad  istanza  di  Urgnano  Cologno  e  Val 
Brembana  Inferiore  il  tempo  dell'ingresso  del  loro  Po- 
destà. 

Vedi  Calvi.  Effem.  Tom.  Ili,  pag.  410. 
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U8SAL0. 

Questa  terra  ha  gli  Statuti  di  Val  Maina;  però  sino  dal  1264 
dice  il  Casalis  (Op.  cit.  pag.  471  del  Tom.  XXTII)  che  <  gli  LV 
»  solesi  e  gli  altri  abitanti  dei  Comuni  superìori  della  predetta  Valle 
»  si  fecero  con  pubblico  atto  a  comprovare  le  antiche  usanze  e  le 
»  buone  consuetudini  che  essi  affermavano  godere  legittimamente  da 
»  lungo  tempo.  » 

UTELLE. 

Da  due  atti  pubblici  del  1350  e  1388  che  si  conservano  nell'Ar- 
chivio communale  appare  che  sino  dai  primi  anni  del  secolo  XHf'' 
gli  Utellesi  avevano  proprii  Statuti.  Dalle  schede  del  cav.  E.  Bollati. 
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VAILATE. 

Pivilegio  accordatogli  dalla  Rep.  di  Venezia  all'  atto 
della  sua  dedicazione. 

Vedi.  Calvi.  Effem,  Tom.  I,  pag.  459. 

TAL  BRAMBILLA. 

Statuti  di  Val  Brambilla  Superiore.  1584. 

Sono  citati  da  Vs.,  come  presso  il  Gont.  Paolo  Vimercati  Sozzi. 
Il  eh.  cav.  À.  Valsecchi  cita  nelle  sue  schede  oltre  questa  edi- 
zione anche  Tal  tra  del  1588. 

TAL  BEMBBANA  INFERIORE. 

I.  —  Statuta  Vallis  Bembranae  inferioris  districtus 
Bergomi  condita  anno  Domini  mdcxii.  —  Venetiis.  Apud 
Joannem  de  Sabis.  1624.  In  4.'* 

Il  Valsecchi  poi  nota  che  il  codice  1198  del  cav.  Cicogna  con- 
tiene gli  Statuti  del  Val  Bembrana. 

IL  —  Privilegio  concesso  a  questa  Valle  il  17.  Giu- 
gno 1428. 
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Vedi  Calvi.  Effcm.  Tom.  II,  pag.  120,  e  nello  stesso  volume  a 
pag.  287  si  contiene  pure  una  Decisione  del  Consiglio  di  Bergamo 
a  vantaggio  di  essa  Valle;  e  a  pag.  575  una  Concessione  del  14 
agosto  1442  che  riguarda  alla  Valle  stessa.  Nella  stessa  opera  al 
Tom.  1,  pagg.  341,  433,  109  vi  sono  tre  Ducali  del  1429  e  30,  e 
nel  Tom.  Ili,  pagg.  397,  157,  202  sono  una  Parte  presa  del  Con- 
siglio di  Bergamo  e  due  Ducali  del  1494  e  1588. 

III.  —  Privilegi  delle  cinque  Valli  (tre  Seriane  e 
due  Sembrane J  del  1796. 

Sono  presso  il  Cont.  Paolo  Vimercati  Sozzi.  Notizie  tratte  dalle 
schede  del  eh.  cav.  A.  Valsecchi. 

VAL  CAVALLINA. 

Esenzione  da  ogni  dazio  e  imbottatura  ecc.  del  20 
Dee.  1484. 

Vedi  Calvi.  Effhn.  Tom.  Ili,  pag.  433. 

VAL  CESAME. 

Il  eh.  cav.  E.  Bollati  notava  nelle  sue  schede  avere  saputo  che 
questa  Valle  ebbe  Statuti  proprii  sino  dal  1366,  e  che  di  essi  do- 
vrebbero serbarsene  copia  negli  Archivii  municipali. 

VAL  D*  AMBRA. 

Capitoli  concessi  dal  comune  di  Siena  agli  uomini 
di  Val  d' Ambra  il  7.  Ottobre   1433.  Pubblicati  per  la 
prima  volta   da  Marco  Stiatti  per  le  nozze  d'Isabella 
Serafini  col  Dot.  Carlo  Castellani  il  di  8  Settembre  1868 
—  Siena.  Tip.  Mucci.  In  8.° 

VAL  DANTIGORO. 

Questa  Valle,  giacente  neir  Ossola  superiore,  scrive  il  Bollati  che 
comprendeva  i  Communi  di  Grodo,  Mozio,  Viceno,  Gravegno,  Ba- 
ceno ,  Croves  ,  Agaro  ,  Premis ,  Saleccbio. 
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TAI  DATEBABA. 

I.  —  1438,  31  Lug.  -Il  Duca  di  Milano  ricupe- 
rate le  Valli  di  Averara  e  di  Almo  ad  istanza  di  quei 
delle  Valli  concede  loro  di  essere*  ritenuti  sotto  il  domi- 
nio di  Milano,  ed  alcuni  privilegi,  ecc. 

Vedi  Calvi.  Effem.  Tom.  H,  pag.  506. 

II.  —  Ducale  26  Ott.  1443  che  conferma  la  Valle 
ne'  suoi  antichi  privilegii,  ecc. 

Vedi  Calvi.  Effem.  Tom.  Ili,  pag.  228. 
Vedi  anche  Val  di  Taleggio. 

TAL  DE  CONTI  e  VAL  DE'  SIGNOBL 

Terminazione  20  Maggio  1772  dei  Sindici  Inquisi- 
tori in  T.  Ferma  sulla  determinazione  del  Campalico  sui 
beni  di  questo  Comune  e  di  quello  di  Val  dei  Signori. 

VAL  DI  LEMIE  vedi  Alpignano. 

VAL  DI  SABBIO. 

Statuti  di  Val  di  Sabbio.  —  Brescia.  Ì573,  Brit- 
tanico.  In  4.® 

Li  ricorda  il  Bonaini  nelle  sue  aggiunte  e  dice  che  trovasi  que- 
sta edizione  nella  Biblioteca  di  S.  Marco  in  Venezia. 

VAL  DI  S.  MABTINO. 

Nel  Calvi,  Effem.  Tom.  I,  pagg.  151  e  252,  vi  sono  due  Du- 
cali del  1432  e  1440,  e  a  pag.  450  una  Patente  del  Duca  di  Milano 
del  1454  che  segna  i  confini  della  Valle  con  la  Repubblica  di  Ve- 
nezia. Al  Tom.  II,  pag.  424  v*è  un'assoluzione  del  1413  per  10 
anni  da  ogni  aggravio,  e  al  Tom.  III,  pag.  225,  una  Ducale  del  25 
ottobre  1479. 

Vedi  anche  Val  di  Lucerna. 
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TAL  DI  SCALTE. 

r.  —  statuti  della  Valle  di  Scalve.  —  Bergamo. 
1576.  Vs. 

IL  —  Gli  stessi.  —  Bergamo.  1733.  In  foglio.  Vm. 

III.  —  Gli  stessi,  —  Bergamo.  S.  A.  Per  Comin  in 
Ventura.  In  4.^ 

IV.  —  Ducali  11.  Giugno   1428  che  conferma  gli 
antichi  privilegi. 

Vedi  Calvi.  Effem,  Tom.  II,  pag.  296. 

V.  —  Ducali  24  Dee.  1454. 

Vedi  Calvi.  Effem,  Tom.  HI,  pag.  447. 

VI.  —  Approvazione  degli  Statuti  della  Valle  1. 
Decem.  1578. 

Vedi  Calvi.  Effhn.  Tom.  Ili,  pag.  358. 

VII.  —  Parte  del  Consiglio  di  Bergamo   26.  Dee. 
1608. 

Vedi  Calvi.  Effhn.  Tom.  Ili,  pag.  456. 

Vili.  —  Deliberazione   del  consiglio  di   Bergamo 
26  Giugno.  1621. 

Vedi  Calvi.  Effhm,  Tom.  Il,  pag.  358. 

VALPABBICA. 

Statuti  Comunali  di  Valfabrica. 

Sembrano  compilati  nel  1500,  e  nel   1875  ne  fu  tratta  copift 
ed  inviata  air  Archivio  di  Stato  in  Roma. 
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TAL  FOBHAZZA. 

Volumen  Statutorum  sive  municipalium  legum  Com- 
munitatis  Hominum  Vallis  Formatiae  perinde  ab  anti- 
quis  extractum  quod  etiam  de  novo  utiliter  compila- 
tam Sub  anno  Domini  currente  mcccclxxxvi. 

Fu  stampato  da  Rodolfo  Burckhandt  a  pag.  251  del  Tom.  HI 
dell' ArcAip  fùr  Schareizerische  Geschicte.  -  Ziirich.  1844,  mentre 
nel  Tom.  IV,  pag.  145  si  pubblicarono  dallo  stesso  editore  alcune 
Additir,nes.  Questa  Valle  comprende  anche  i  paesi  di  Camsa.  Gro- 
▼ello,  AJponte,  Brend,  Valdo,  S.  Michele,  Chiesa,  Brugi,  Finin- 
do,  Franchie,  Froppiano.  Dalle  schede  dell'egregio  cav.  E.  Bollati. 

VAI  GANDINO. 

Statutum  Vallis  Gandinae  et  Serianae. 

Il  Valsecchi  ci  dice  che  questo  Statuto  trovasi  manoscritto  del 
sec.  XV  presso  il  Cont.  Giustiniani  di  Venezia. 

VAL6IAN0  E  S.  QUIRICO. 

Documenti  attenenti  alla  Comunità  di  Valgiano  per 
la  confinazione  con  la  communità  di  S.  Quirico  in  Pe- 
trolio ,  e  Capitoli  approvati  in  diversi  tempi  dagli  III.  et 
Ecc.  Signori  Anziani  e  Gonfaloniero  della  Serenis.  Re- 
pubblica di  Lucca ,  quali  documenti  e  Capitoli  da  me  sot- 
toscritti sono  stati  ricopiati  fedelmente  da  altro  simile 
della  Comunità  di  S.  Quirico  in  Petrolio,  come  ancora 
i  cartoni  vecchi.  —  Vincenzo  Ghilarducci. 

Furono  compilati  nel  1555  ed  ebbero  aggiunte  fino  al  1798.  Si 
conservano  in  un  codice  cartaceo  in  foglio  di  scrittura  di  varie  ma- 
ni, ma  del  sec.  XVTII  nelF  Archivio  di  Stato  in  Lucca.  DaìVInten- 
torio  del  medesimo  Tom.  I,  pag.  43. 

VALLECOBSA  (Roma). 
Statuto  di  Vallecorsa. 
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Riformato  nel  1531 ,  trovfti  manoscritto  del  1856  nell*  Archivio 
di  Stato  in  Roma. 

VALLE  IMA6NA. 

I.  —  Ducale  21  Marzo  1430  che  esenta  la  Valle 
Imagna  bassa  da  ogni  agravio  o  dazio,  ecc. 

Vedi  Calvi.  Effem. 

IL  —  Ducali  23  Giugno  1442  ed  altri  tempi  che 
separano  Valle  Imag^ja  ed  altre  terre  dal  Vicariato  di 
Valle  S.  Martino. 

Vedi  Calvi.  Effem.  Tom.  II,  pag.  416. 

VALLE  PIETRA. 

Statuto  delle  Comunità  di  Valle  Pietra. 

Sembrano  compilati  nel  1726.  Sono  in  copia  del  1787  nell^Ar- 
chivio  di  Stato  in  Roma. 

VALLE  SALGE. 

I.  —  Privilegia  ac  pariter  imraunitates  amplissimae 
super  mercatum  et  Nundinas  Vallae  Salicis  Urbevetanae 
seu  Elusinae  Dioecesis.  —  Romae.  1585.  Apud  Jacobum 
RufBnellum.  In  4.^ 

Sono  quattro  carte  rarissime,  e  si  conservano  nelV Archivio  di 
Stato  in  Roma. 

II.  —  Gli  stessi.  —  Romae.  1692.  Apud  Paulum 
Bladum.  In  4.° 

VALLI  BERGAMASCHE. 

I.  —  Jura  Jurisdictionum  octo  Vallium  Bergomen- 
sium  et  alia. 

Il  Valsecchi  nota  che  sono  contenuti  in  due  manoscritti  della 
Biblioteca  di  S.  Marco  in  Venezia. 
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IL  —  Diploma  8.  Agosto  1336  di  Bernabò  Visconti 
che  revoca  le  esenzioni  concesse  alle  Valli  Bergamasche. 

Vedi  Calyi.  Effem,  Tom.  II,  pag.  546. 

ni.  —  Diploma  li.  Novem.  1385  di  Galeazzo  Conte 
di  Virtù  che  concede  ai  giusdicenti  delle  Valli  di  cono- 
scere e  decidere  le  cause  dei  Dazi,  ecc. 

Vedi  Calvi.  Effem.  Tom.  Ili,  pag.  290. 

.  IV.  —  Diploma  29.  Gen.  1427  di  Filippo  Visconti 
che  dichiara  le  Valli  separate  da  Bergamo  esenti  dalle 
spese  d*  alloggiamento ,  ecc. 

Vedi  Calvi.  Effem,  Tom.  I,  pag.  148. 

V.  —  Ducale  di  Frane.  Foscari  che  restringe  il  pa- 
gamento del  Cancelliere  della  Cernida  ad  un  solo  mar- 
chetto. 

Vedi  Calvi.  Effem,  Tom.  H,  pag.  200. 

VI.  —  Concessione  di  varie  esenzioni  e  grazie,  a 
conferma  degli  antichi  Privilegi  con  Ducale  8.  Giugno 
1443  per  la  Valle  Seriana^  Brembana,  di  Caudino  e 
Imania. 

Vedi  Calvi.  Effem.  Tom.  Il,  pag.  281. 

TAL  MAGGIA. 

Il  cb.  cav.  Bollati  e  il  Valsecchi  nelle  loro  schede  notano  che 
neir  Ambrosiana  a  Milano  vi  sono  gli  Statuti  di  Valmagìa  Levignava 
senza  dire  se  siano  stampati  o  manoscritti. 

TAL  MAIBA  o  MABUNA. 

Capitula  et  Ordinamenta  Vallis  Marianae  a  Ripo 
Breixino  supra ,  facta  an.  mcccxcvi  ,  et  una  cum  non- 
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nullis  immutabilibus  concessa.   —  Taurini.  1610.  Apud 
Augustinum  Disserolium.  In  4.^ 

Di  questa  edizione,  già  citata  nella  Prima  Parte,  posso  darne 
una  più  completa  descrizione  mercè  le  schede  Bollati,  che  dice  es- 
servene  un  esemplare  nella  Biblioteca  delPUniversità  di  Torino.  Fa- 
cevano parte  della  Valle  di  Maira  i  paesi  di  Accelio ,  S.  Michele, 
Marmora,  Ganosa,  Celle,  Stroppo,  Elva,  Alma,  Albareto,  Utelle, 
Prazzo,  Paglieno,  Lotulo. 

VAI  PEBOSA  vedi  Val  di  Lucerna. 
VAL  PEETEA. 

Il  Travaglini  a  pag.  128  dell*  Op.  ciU  cita  uno  Statuto  antico 
di  questo  luogo. 

VAL  POLICELLA. 

Privilegia  et  jura  Comunitatis  et  hominum  Vallis 
Pulicellae.  —  Veronae.  1588.  Ex  Typis  Hieronymi  Di- 
scipuli.  In  4.° 

n  eh.  cay.  A.  Valsecchi  dice  esser  nella  Ck)rte  d'Appello  in 
Venezia  e  nella  Biblioteca  di  S.  Marco. 

TAI  SEGGA. 

Il  eh.  cav.  A.  Valsecchi  nota  nelle  sue  schede  che  gli  Statati 
di  questa  Valle  si  conservano  nella  Biblioteca  Ambrosiana  di  Milano. 

TAL  SEBIANA  INFERIORE. 

I.  —  Statata  Vallis  Serianae-  Inferioris. 

Sono  manoscritti  del  sec.  XVI ,  nota  il  chiar.  Valsecchi ,  presso 
il  Conte  Giustiniani  di  Venezia. 

Il  Calvi  Effem.  al  Tom.  II,  pagg.  323,  472,  24  riporta  tre  Du- 
cali del  1428,  1455,  1548;  e  al  Tom.  Ili,  pag.  466  è  una  Parte 
della  città  di  Bergamo  del  29  Dee.  1570.  Il  chiarìs.  Valsecchi  fa 
anche  ricordo  di  alcuni  : 
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IL  —  Patti  di  dedizione  alla  Serenis.  Rep.  di  Ve- 
netia  e  privilegii  concessi  alla  Val  Seriana  inferiore^  ecc. 

L*  egregio  cav.  E.  Bollati  nelle  sue  schede  cita  lino  Statato  di 
questa  Valle  stampato  nel  1782 ,  col  seguente  titolo  : 

in,  —  Statuto  della  Val  Seriana  Inferiore.  —  Ber- 
gamo. 1782. 

aggiungendo  che  trovasi  riportato  dal  Correnti  Op,  di.  Tom.  LXXXI, 
pag.  209.  Io  citai  nella  Prima  Parte  un*  edizione  del  1760,  e  non 
credo  alla  stampa  ricordata  dal  Correnti. 

TAL  SEBIANA  SUPERIORE. 

I.  —  Statata  vallis  Sorianae  Superioris. 

Sono  manoscritti  del  sec.  XV  (1482)  presso  il  C.  Paolo  Vi- 
mercati  Sozzi,  e  uno  del  sec.  XVII  presso  il  C.  Giustiniani  di  Venezia. 

n.  —  Ordini ,  dichiarazioni ,  limitazioni ,  ecc.  fatte 
dai  Sindici  Inquisitori  in  T.  F.  in  proposito  de'  Privilegi 
della  Val  Seriana  Superiore  ed  Inferiore.—  1673.  S.  A.  N, 

III.  —  Privilegio  di  Alarico  Re  de'  Goti  16.  Mar- 
zo 409. 

Vedi  Calvi.  Effem,  Tom.  I,  pag.  823. 

IV.  —  Conferma  data  ai  4.  Agosto  1004  da  Odi- 
naro  Duca  d'Austria. 

Vedi  Calvi.  Effem,  Tom.  II,  pag.  326. 

V.  —  Conferma  dei  Privilegii  della  Valle  data  ai 
29.  Aprile  1252  da  Alessandro  Ferrarense  delegato  da 
Antonio  Patavino  Signore  della  Valle. 

Vedi  Calvi.  Effem.  Tom.  I,  pag.  508. 

VI.  —  Privilegio  dato  da  Martino  Signore  di  Ber- 
gamo ai  18.  Gen.  1404. 

Vedi  Calvi.  Effem,  Tom.  I,  pag.  108. 
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VII.  —  Conferma  dei  Privilegi  data  ai  4.  Ottobre 
1403  da  Pandolfo  Malatésta. 

Vedi  Calvi.  Effem,  Tom.  Ili,  pag.  143. 

Vili.  —  Concessione  di  Pandolfo  Malatesta  1 .  Mag- 
gio 1413. 

Vedi  Calvi.  Effem,  Tom.  II,  pag.  55. 

IX.  —  Privilegi  concessi  da  Filippo  M.  Visconti  ai 
17.  Set.  1419. 

Vedi  Calvi.  Effem.  Tom.  IH,  pag.  75. 

X.  —  Parte  del  Senato  5.  Giugno  1428. 

Vedi  Calvi.  Effem.  Tom.  II,  pag.  270. 

XI.  —  Ducale  12.  Novera.  1484. 

Vedi  Calvi.  Effem.  Tom.  HI,  pag.  294. 

XII.  —  Parte  del  Cons.  di  Pregadi  2.  Ott.  1612. 

Vedi  Calvi.  Effem,  Tom.  Ili,  pag.  135. 

Tutte  queste  notizie  trassi  dalle  schede  del  eh.  cav.  A.  Valsecchi. 

TAL  SESU. 

Per  errore  nella  Prima  Parte  gli  Statati  di  questa  Valle  forono 
posti  sotto  il  titolo  di  Valdesia.  Avendo  poi  trovato  uelF  Archivio 
di  Stato  di  Roma  un  esemplare  della  prima  edizione  degli  Statoti 
di  cotesta  Valle,  vengo  a  descriverlo  più  minutamente: 

Privilegia,  permissiones  et  capitula  facta  et  con- 
cessa per  Franciscum  Secundum  Sfortiam  Ducem  Me- 
diolani  et  alios  predecessores  ad  favorem  hominum  Val- 
lis  Sicidiae.  —  Varalli.  1615.  Ex  Officina  Typograflca 
Petri  Revelli.  In  4.^ 

Il  titolo  è  nel  dritto  della  1.*  carta,  il  cui  verso  è  bianco.  Viene 
una  carta  di  dedica  e  4  per  V  indice ,  che  non  sono  numerate.  Nelle 
seguenti  carte  37  numerate  vi  sono  contenuti  i  Privilegii,  e  poscia 
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una  caria  tatta  bianca.  Vengono  quindi  gli  Ordines  et  Decreta  illmi 
tnagistri  ordinarii  che  sono  contenuti  in  17  carte,  nella  18  al  dritto 
s'è  r impresa  del  tipografo,  il  verso  è  bianco. 

TAL  TALEGGIO. 

Oli  Statuti  di  questa  Valle  nota  il  chiaris.  Valsecchi  che  tro- 
▼ansi  manoscritti  in  Vm.,  Me. 

Nel  Calvi.  Effem,  Tom.  I,pagg.  619  e  234  vi  sono  contenuti: 

I.  —  Ducale  10.  Feb.  1429  che  conferma  i  privilegi 
della  Valle. 

IL  —  Privilegi ,  grazie  e  favori ,  ecc.  20  Feb.  1 438. 

Nel  Calvi.  Effem,  Tom.  Ili ,  pa^g.  394  e  444  sono  riportati 
cosi  i  seguenti. 

III.  —  Nuovi  Privilegi  10.  Decem.  1583. 

IV.  —  Ducale  1475. 

VAL  TAEIDATA. 

Statuta  Vallis  Taridatae  per  Federicum  Landem 
Principem  eorumdem  Feudorum  Civilia  et  Criminalia.  — 
Mediolani.  1599.  In  4.^ 

Gli  egregi  cav.  Bollati  e  cav.  Valsecchi  notano  nelle  loro  schede 
che  lo  Statuto  di  questa  Valle  si  conserva  neir  Ambrosiana  di  Milano. 

VAL  TEZZE,  BEDONl,  TORBE  e  ROSATE. 

Ducale  5.  Ott.  1452  suir  esenzione  dalF  imballadu- 
ra,  ecc. 

Vedi  Calvi.  Effèm.  Tom.  Ili,  pag.  147. 

VAL  TORTA. 

Statuta  Vallis  Tortae. 

11  chiaris.  Valsecchi  nota  nelle  sue  schede  che  questi  Statuti 
sono  manoscritti  del  sec.  XVI  presso  il  Co.  Giustiniani  di  Venezia. 
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E  r  egregio  Gab.  Rosa  scriveva  al  valente  cav.   Bollati  che  presso 
ring.  Giuseppe  Arigeni  di  Introbbio  evvi  una  copia  manoscritta  d^li 

IL  —  Statuti  et  ordinamenti  del  Comune  di  Val- 
torta  fatti  et  ordinati  nel  1459. 

III.  —  Ducale  29.  Gen.  1458  che  conferma  i  pri- 
vilegi! accordati  alla  Val  Torta. 

Vedi  Calvi.  Effem,  Tom.  I,  pag.  518. 

VAI  TBOMPIA. 

Regole  da  tenersi  nel  foro  della  Val  Trompia  per 
la  posizione  de*  beni  all'estimo,  ecc.  —  Brescia.  1722. 
Per  Policreto  Tarlini.  In  4.® 

VAIVASONE. 

Statuto  antico  di  Valvassone  pubblicato  per  le  nozze 
Bevilacqua-Giacomelli,  mcqclxix.  —  Padova.  1873.  Pro- 
sperini.  In  8.* 

VAL  VE6EZZ0. 

I  paesi  di  questa  Valle  governavansi  con  gli  Statuti  di  Dono- 
dossola.  La  Valle  comprendeva  le  terre  di  Grana,  S.  Maria  Maggio- 
re, Albogno,  Buttogno,  Coimo,  Graveggia,  Diosimo,  Druogno,  Fine- 
ro,  Folsogno,  Masesco,  Olgia,  Re,  Toceno,  Villette,  Yocogno,  e 
Fornasco. 

VANDA  DI  CIBIE  vedi  S.  Carlo. 

VANGADIZZA. 

Statuti  nuovamente  formati  ed  aggiunti  alli  altri 
per  Bernardo  Abbate ,  concernenti  la  fedeltà  degli  abi- 
tanti e  la  materia  de'  Datii. 

Questi  Statuti  compilati  primieramente  nel  1271  sono  ricordati 
dal  Bronzino  a  pagg.  186  e  35  della  sua  Storia  del  Polesine  di  R(h 
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viffo.  -  Venezia.  1748.  Carlo  Pecora,  In  4.^,  e  ivi  si  dice  che  si  con- 
serravano  nella  Cancelleria  dell*  Abbazia. 


VINSE  vedi  Lecce. 
YJlBANO  vedi  Pallavicino. 

YJlBAZZE  vedi  àlbissola. 

YÀBINELLA  (Alessandria). 

Statatum  Varinellae  extractum  ab  originali  per  Ja- 
cobum  Franciscum  Groffoglietum  Notarium  Arquaten- 
sem  anno  1640  et  exemplatum  ad  usum  comunitatis  dicti 
loci  per  me  Ubaldum  de  Pellegris  Notarium  et  Prae- 
torem.   Anno  1763. 

Sono  manoscritti  del  1874  nell*  Archivio  di  Stato  in  Roma. 

TASTO. 

Baiulazione  o  Statuto  Municipale  del  Vasto. 

Fa  inviato  in  copia  del  1874  neU*  Archivio  di  Stato  in  Roma. 

TE60HIAT0IA. 

Libro  di  Decreti  della  Comunità  di  Veghiatoia. 

Sembrano  compilati  nel  1637,  ed  avvi  aggiunte  sino  al  1796. 
Si  conservano  in  un  codìcetto  cartaceo  in  foglio  di  carte  16  nelPAr- 
chivio  di  Stato  in  Lucca.  DtiìV Inventario  del  medesimo,  Tom.  I, 
pag.  43. 

TEGLIA. 

Terminazione  estesa  il  4.  Dee.  1774  dal  N.  H.  S. 
Berban  Vincenzo  Morosini  4°  Patron  all'Arsenal  e  De- 
putato ai  Boschi  deiristria  per  la  buona  coltura,  cu- 
stodia e  susistenza  de'  Boschi  dell* isola  di  Veglia,  ap- 
provata colla  parte  22.  marzo  1776  del  Collegio  Eccel- 
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lentissimo  deputato  sopra  i  boschi,  ed  avvalorata  dal 
Decreto  9.  Maggio  susseguente  dell' eccellentissimo  Se- 
nato 1776.—  S.  A.  L.  (Venezia  1776).  Per  li  Figliuoli 
del  q.  Z.  Antonio  Pinelli.  In  4.'' 

È  ìq  italiano  ed  in  alavo  e  la  cita  il  eh.  cav.  A.  VaUdcchi  nelle 
sue  schede. 

VELINO. 

Statutum  terrae  Viani. 

Si  dicono  riformati  dal  Principe  Giorgio  Santa  Croce  nel  1571. 
Sono  segniti  da  rìforme  e  manoscritti  del  1874  si  conservano  nel- 
r  Ài*chivio  di  Stato  in  Roma. 

VELATE. 

In  un  istrumento  di  nomina  dei  Consoli  e  Virati  di  Velate 
deiranno  1247,  riportato  dal  Frisi,  {Op,  cU.  Tom.  II,  pag.  118) 
si  legge: 

,  Et  percepit  ipse  dominus  Archipresbiter  ipsis  otte- 
rino  et  mainfredo  consulibus  ut  observarent  omnia  Sta- 
tata et  ordinamenta  illius  loci  de  Velate. 

YENAVOITA. 

Si  scriveva  dal  Secretano  del  luogo  al  Sig.  FI.  Romei  che  presso 
il  Sig.  De  Angelis  Costantini  Vincenzo  si  conserva  T  originale  in 
pergamena  dello  Statato  di  questa  terra  compilato  a  di  7  giugno  1343. 

VENEZLA. 

I.  —  Vide  bis  Lector  hoc  in  volumine  Statuta  ve- 
neta emendatissima  :  Eisdem  de  novo  additis  correctio- 
nibus  in  creatione  serenissimorum  Principum  ultimi  Bar- 
badici,  Lauretani,  Grimani,  et  inclyti  Andrae  Gritti  com 
pratica  judiciali  necessaria. 

Il  titolo  riportato  è  dentro  un  ornato  con  il  leone  di  S.  Marco 
in  alto,  in  basso  è  Tarme  della  città  nel   dritto  della  1.*  carta,  nel 
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coi  Terso  v*ò  la  dedica  al  Doge  Gritti  di  Bernardino  Benalio.  Al  dritto 
della  2.*  carta  segnata  ^  ii  comincia  la  tavola  che  è  contenuta  in 
23  carte,  e  a  metà  della  24  segn.  C  ii  comincia  il  primo  libro  de- 
gli Statuti,  parte  in  latino  e  parte  in  italiano  e  Tanno  divisi  in  sei 
libri  fino  alla  pag,  192;  dopo  la  cfhale  comincia  una  nuova  numera- 
àone  da  1  a  12,  alla  fine  della  quale  si  legge: 

Stampata  in  Venetia  p  Bernardino  Benalio  r  com- 
pagno :  in  làno  del  nro  signor  messer  Jusu  Cristo  1537 
adi  15  marzo.  Esistente  il  serenissimo  Principe  domino 
Andrea  Gritti. 

Volume  in  8.^,  di  cui  debbo  la  descrizione  al  eh.  prof.  Qiul. 
Vanzolini. 

Dalle  aggiunte  del  De  Batines  posso  dare  la  serie  quasi  com- 
pleta delle  edizioni  del  Consolato  del  Mare,  di  cui  ne  registrai  nella 
Prima  Parte  sei  edizioni.  Darò  qui  tutte  le  altre  che  allora  non  conobbi. 

» 

IL  —  Capitoli.  Et  ordinatione  di  Mare  et  dimer- 
catie.  —  Stampata  in  Roma  per  mastro  Antonio  de  Biadi 
de  asola  ad  instantia  de  Misere  Jacobo  Gelli  di  Parpa- 
gnano.  Neil'  anno  del  nostro  Signore  m.  d.  xix.  a  di  x.  de 
Giugno.  In  foglio. 

Questo  titolo  è  nel  dritto  della  1.*  carta,  in  cui  v*ò  una  gran 
figura  incisa  in  legno,  il  verso  è  bianco.  Al  dritto  della  2.*  leggesi  : 

Libro  volgare  detto  di  consolato  novamente  stam- 
pato et  corretto  in  nel  quale  sono  scritti  gli  capitoli  ed 
statuti  et  buona  ordinatione  che  gli  antichi  ordinarono 
per  gli  casi  de  mercantia  et  di  mare  dove  di  qua  in- 
nauti  potremo  trovare. 

Rarissima  edizione  in  carattere  antico  a  due  colonne  in  foglio 
di  carte  62.  Questa  stampa  voltata  in  italiano  dal  catalano  ignota 
ai  bibliografi,  consta  di  247  capitoli,  di  cui  al  verso  dell* ultimo  fo- 
glio V*  è  un  elenco  ;  e  vi  si  dice  del  Boì)e  et  in  che  tempo  furono 
concessi. . .;  e  si  ricordano  le  città,  in  cui  furono  detti  capitoli  forma- 
ti, e  sono  queste:  Roma  nel  1065;  Maiorica  dai  Pisani  del  1112; 
Pisa  nel  1118;  Almerìa  dai  Genovesi  nel  1175;  Genova  nel  1186; 
Costantinopoli  dai  Veneziani  nel   1215;  Messina  da  Federico  Impe- 
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ratore  nel  1225;  Acri  nel  1102  per  il  Re  Lodovico  e  il  Conte  di 
Tolosa;  Marsiglia  nel  1162;  Brandi  nel  1187  per  il  Re  Guglielmo; 
Rodi  nel  1190  per  il  Galeta;  Morea  nel  1200;  Alamania  nei  1224; 
Parigi  nel  1250;  Costantinopoli  nel  1262;  Soria  e  Costantinopoli 
nel  1270  ;  Maiorica  nel  1270. 

Un  esemplare  di  questo  raro  libro  è  nella  Magliabecchiana. 

III.  —  Lo  stesso.  —  In  Venetia.  1564.  Per  Fran- 
cesco Lorenzini.  In  4.® 

IV.  —  Lo  stesso.  —  In  Venezia.  1599.  Lucio  Spi- 
neda.  Li  4.® 

V.  —  Lo  stesso.  —  Venezia.  1612.  Lucio  Spine- 
da.  In  4?. 

VI.  —  Lo  stesso.  —  Lucca.  1720.  Per  Sebastiano 
Capurro.  In  4.* 

Di  questo  libro  si  citano  edizioni  di  Venezia  del  1549,  1567, 
1637,  1658  in  4.°  E  per  maggiori  notizie  si  può  consultare  le  Me- 
morie istoriche  su  la  Marina  pubblicate  da  Don  Antonio  Capmarìg.  - 
Madridi.  1749.  Tom,  IL  In  4.^  Trassi  queste  notizie  dalle  aggiunte 
del  eh.  De  Batines. 

VII.  —  Capitulare  navium  an.  1205-1229. 

È  pubblicato  nel  Tom.  li,  pag.  441  dal  Romanin  nella  Storia 
documentcUa  di  Venezia.  -  Yenezia.  1853 

Vili.  —  Lo  Statuto  inedito  delle  nozze  Veneziane 
emanato  nell'anno  1299.  —  Venezia.  1858.  Tip.  del 
Commercio.  In  8.® 

IX.  —  Veneta  Statuta  et  leges.  —  Venetiis.  1665. 
Pinellum.  In  4.® 

Sono  citati  a  pag.  510  del  Catalogna  Bibliothecae  Josephi  Renati 
Imperialis. 
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X.  —  Sagudo  A.  -  Sulle  leggi  Venete  intorno 
agli  ecclesiastici  fino  al  secolo  XVIII. 

Vedi  r  Arch.  Slor.  Ital  Serie  01. 

XL  —  Leggi  e  Memorie  venete  sulla  prostituzione 
sino  alla  caduta  della  Repubblica.  —  Venezia.  1870- 
72.  In  4.° 

XII.  —  Maraviglia.  -  Leges  prudentiae  Senato- 
riae.  —  Venezia.  1637. 

XIII.  —  Binkner  Ad.  -  Dissertatio  inauguralis  de 
judicio  tutelari  Norimbergae.  —  Norimbergae.  1745. 

Riportansi  molte  leggi  Venete.  Devo  queste  notizie  all'egregio 
M.R.  di  Soragna.  Salle  Leggi  Venete  scrìsse  dottamente  il  chiarìs. 
cav.  A.  Valsecchi  nell*  Archivio  Veneto.  Lo  studioso  potrà  trovare  in 
tale  lavoro  notizie  preziose. 

TENTIMIGIIA. 

Statuti  civili  della  città  e  distretto  di  Ventimiglia. 

n  De  Batines  nelle  sua  aggiunte  nota  che  essi  sono  mano- 
scrìtti  in  4.^  su  carta  del  1761 ,  che  furono  autenticati  legalmente  da 
notare  nel  1787,  e  che  si  trovano  nella  Biblioteca  Gurazzo  di  Geno- 
va, n  eh.  cay.  A.  Valsecchi  nelle  sue  schede  nota  che  gli  Statuti  di 
questa  città  sono  manoscritti  del  sec.  XVII  nella  Biblioteca  delFU- 
niversità  di  Genova. 

TENZONE. 

Statuti  municipali  della  Terra  di  Venzone  del  1425. 
—  Udine.  1871.  Tip.  Seitz.  In  8.° 

Per  le  nozze  Marzona  Strìngarì. 

VEPPO  vedi  Calice. 

VERCELLI. 

Privilegii  concessi  da  Federico  II. 
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Vedi  Monum.  Hist.  Pai,  Chartarum,  Tom.  I,  pag.  1263  e  1327. 

Di  alcuni  Statuti  yercellesi  fa  ricordo  Vittorio  Mandelli  (Il  Co- 
mune di  Vercelli,  Statuti  storici.  -  Vercelli.  1857.  Tip.  GugUelm- 
ni,  In  8.°).  È  anche  da  vedersi  Y Archivio  Stor.  Ital.  Nuova  Serie. 
Tom.  VII.  Dia.  I.  Il  cav.  Bollati  nelle  sue  schede  ricorda  tre  codid 
di  Statuti  vercellesi  che  si  conservano  nell*  Archivio 'Commanale  co- 
me tre  compilazioni  diverse,  e  cioè  del  1230,  1233,  1241. 

VBRNIO. 

Statuti  della  terra  di  Vernio. 

Sono  manoscritti  in  un  volume  della  Biblioteca  degli  Avvocati 
di  Fironze,  e  a  pag.  76  del  Catalogo  di  essa  sono  indicati. 

VERONA. 

I.  —  Capitoli  spettanti  air  ufficio  dei  Magnifici  Sig. 
Cavalieri  di  Comune. 

Sono  71  rubriche  e  furono  pubblicate  dal  Zagota  nella  Cronaca 
della  città  di  Verona.  -  Verona.  1745.  Parte  I ,  pag.  256-268. 

IL  —  Parte  presa  nell'anno  1565  sopra  le  immo- 
derate  pompe  della  città  di  Verona,  si  del  vestire,  con- 
viti e  visite  d*impaidate,  come  ancora  dell'esequie. 

Pubblicata  dal  Zagota.  Op.  cit.  Parte  II,  pag.  337-345,  e  coa- 
sta di  47  articoli. 

III.  —  Estratto  del  libro  del  Sig.  Domenico  Micheli 
Avvocato  Veronese  dell'ordine  di  procedere  ne'  Giudici 
civili  del  foro  di  Verona. 

Pubblicato  dal  Zagota.  Op.  cit.  Parte  I,  pag.  231-233. 

IV.  —  Parte  presa  contro  le  Pompe  il  17.  Gen. 
1490,  ed  altra  del  1538. 

Sono  riferite  Tuna  e  T  altra  da  Girol.  Dalla  Ck)rte  nella  sua 
Istoria  di  Verona  al  Tom.  IH,  dalla  pag.  315  alla  352. 
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V.  —  Capitoli  spettanti  all'Officio  dei  Magnifici  Si- 
gnori Cavalieri  di  Comune  regolati  dal  'Mag.  Consiglio 
de*  XII  il  di  24  sett.  1632  in  conformità  della  parte 
del  Mag.  Cons.  de'  XII  del  22  Dee.  1624.  Con  riforma 
et  aggionta  d' altri  capitoli  fatti  posteriormente  dai  me- 
desimi consigli  da  essere  da  ciascuno  a  cui  spetta  in- 
violabilmente osservati.  —  Verona.  1731.  Per  il  Mer- 
lo. In  4.^ 

VI.  —  Capitoli  stabiliti  dagli  IH.  et  Ecc.  Sig.  Sin- 
dici et  Inquisitori  in  T.  F.  per  li  Communi  e  Territorio 
di  Verona.  —  In  Verona.  Per  Gio.  Battista  Merlo.  In  4.® 

VII.  —  Raccolta  di  Terminazioni  et  Ordini  tutti 
stabiliti  dagli  111.  et  Ecc.  Signori  Sindici  et  Inquisitori  in 
T.  F.  per  la  città  e  Provincia  di  Verona  Tanno  1721.  — 
In  Verona.  Per  li  Fratelli  Merlo.  In  4,^ 

Vni.  —  Pellegrini.  -  Degli  Statuti  di  Verona.  — 
Verona.  1840.  In  8.* 

IX.  —  Capitoli  per  il  Datio  del  Sai  di  Verona  e 
di  tutto  il  territorio.  Fermati,  dichiarati  e  regolati  per 
gli  IH.  ed  Eccell.  Sig.  Proveditori  al  Sai ,  ecc.  —  S.  A. 
L.  (Venezia  1682).  Stampati  per  Z.  Antonio  et  Almorò 
Pinelli.  In  4." 

X.  —  Gli  stessi.  —  S.  A.  L.  {Venezia  1736).  Stam- 
pati per  Z.  Antonio  e  Almorò  Pinelli.  In  4.® 

XI.  —  Decisione  generale  stabilita  dagli  Illus.  et 
Eccell.  Sig.  Sindaci  et  Inquisitori  in  T.  F.  per  troncar 
le  liti  tra  gli  Originari  e  Forestieri  di  tutti  li  Comuni. 
—  In  Verona.  S.  A.  (forse  1674).  Per  Gio.  Battista 
Merlo.  In  4.** 
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XIL  —  Ordini  e  Capitoli  dell'  IH.  et  Ecc.  Sig.  ProY- 
veditori  sopra  le  artiglierie  fatti  con  Decreti  dairEcc. 
Senato  in  materia  di  Salnitrari ,  Pastori  e  covo  pecore. 

—  In  Verona.  1678.  Per  G.  Battista  Merlo.  In  •4* 

XIII.  —  Ordini  e  Dicchiarationi  fatte  dalli  Sindici 
Inquisitori  in  T.  F.  in  proposito  di  Privilegi  ed  Essen- 
tioni  dalli  Datii  della  città  di  Verona  V  anno  1674.  — 
In  Verona.  Per  Giov.  Battista  Merlo.  In  4.°  Bv. 

XIV.  —  Ordini ,  Terminationi  e  Regole  fatte  e  sta- 
bilite dairill.  et  Ecc.  Sig.  Zaccaria  Bondoniero  Inquisi- 
tore di  qua  dal  Monzo  in  materia  di  tutti  li  Datii ,  della 
camera  fiscale ,  ecc.  per  la  città  di  Verona  e  Territorio. 

—  In  Verona.  Appresso  Bartolomeo  Merlo.  In  4.* 

XV.  ^ —  Transattione  seguita  tra  la  Mag.  Città  di 
Verona,  et  il  spettabile  Territorio  1633.  27.  Novembre 
in  materia  de  beni  stabili  passati  da  Distrettuali  in  Cit- 
tadini, e  da  cittadini  in  distrettuali  ecc.  —  In  Verona. 
1633.  Per  li  fratelli  Merlo.  In  4.^ 

XVI.  —  Terminazione  degli  Illustrissimi  ed  Ecc. 
Sig.  Conservatori  ed  Esecutori  delle  Leggi  regolative  il 
foro  della  città  di  Verona.  —  S.  L.  (Venezia).  1712. 
Per  li  Figliuoli  del  q.  Z.  Antonio  Pinelli.  In  4.* 

XVII.  —  Parte  presa  nell'Ecc.  Consiglio  di  Pre- 
gadi  1632  a*  21  Gennaro  in  materia  di  far  due  Fiere 
all'anno  di  mercantie  nella  città  di  Verona.  —  S.  L 
(forse  Venezia).  Per  Giov.  Pietro  Pinelli  stampator  Du- 
cale. In  4.® 

XVIII.  —  Terminazione  degli  111.  et  Ecc.  Sig.  Sin- 
dici Inquisitori  in  T.  F.  in  proposito  del  Foro  Civile  di 
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Verona  l'anno  1721.  —  In  Verona.  Per  li  fratelli  Mer- 
lo, S.  A.  In  4.° 

0 

XIX.  —  Tarifla  di  pagamenti  di  scritture  cosi  della 
cancelleria  come  del  Palazzo  et  del  Maleficio  della  città 
di  Verona  ecc.  —  In  Verona.  1624.  Per  Bartolomeo 
Merlo. 

XX.  —  Terminazione  degli  111.™*  et  Ecc.  Sig.  Con- 
siglieri ed  Esecutori  delle  Leggi  infrascritte.  —  S.  L. 
(Venezia).  1778.  Per  li  Figliuoli  del  q.  Z.  Antonio  Pi- 
neUi.  In  4.^ 

XXL  —  Terminazione  degli  111.  et  Ecc.  Signori 
Revisori  Regolatori  dell'Entrate  Pubbliche  per  Regola- 
zione del  Territorio  di  Verona.  —  S.  L.  (Venezia).  1772. 
Per  li  Figliuoli  del  q.  Z.  Antonio  Pinelli.  In  4.* 

XXIL  —  La  stessa.  —  S.  L.  (Venezia).  1777. 
Per  li  Figliuoli  del  q.  Z.  Antonio  Pinelli.  In  4.** 

XXIII.  —  La  stessa.  —  S.  L.  (Venezia)  1784. 
Per  li  figliuoli  del  q.  Z.  Antonio  Pinelli.  In  4.® 

XXIV.  —  Parte  presa  nell' Eccellentis.  Senato  a 
di  8  Gennaro  1630.  In  materia  della  institutione  delle 
Fiere  da  farsi  nella  città  di  Verona.  —  Stampata  nella 
Stamperia  Ducale.  S.  A.  L.  (forse  Venezia  1630/    In  4.® 

XXV.  —  Parte  presa  nelF  Ecc.  Consiglio  di  Pre- 
gadi  a  dì  31  Luglio  1631  in  materia  dell'Autorità  cri- 
-minale  concessa  al  Magistrato  delle  fiere  dì  Verona.  — 
S.  A.  L.  Stampata  per  Gio.  Pietro  Pinelli  stampator 
Ducale.  In  4.^ 

XXVI. —  Terminazione  dell' Ecc.  Senato  del  di  15 
Marzo  1612  intorno  alla  Giurisdizione  del  Capitanato  di 
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Verona  nelle  materie  del  territorio  di  Commane  et  al- 
tro. —  In  Verona.  1612.  Per  Bartolomeo  Merlo  delle 
Donne.  In  4-" 

XXVII.  —  1446.  12  Febbraro  in  Pregadi.  Revoca 
la  concessione  fatta  agli  Ebrei  di  dimorare  in  Vero- 
na^ ecc. 

Vedi  Viola  (Leggi  augU  uffizi,  pag.  182.  Tom.  V). 

Neir  opera  tante  volte  citata  dell*  egregio  Gloria  {Leggi  sul  Pett" 
sionaUco)  si  trovano  della  città  di  Verona  molti  Deci'eti ,  ordini  rela- 
tivi ai  pascoli,  e  leggi  di  tale  argomento. 

Il  eh.  March.  R.  di  Soragna  mi  scriveva  che  nell*  Archivio  di 
Verona  e  in  casa  Campostrini  si  conservano  copie  delle  vane  com- 
pilazioni degli  Statuti  Veronesi  del  1328,  1376,  1394;  e  che  uno 
Statuto  antichissimo  (1271)  con  varie  aggiunte  si  conserva  nella 
detta  casa  Campostrini.  Trassi  quasi  tutte  queste  notizie  dalle  schede 
del  chiaris.  cav.  A.  Valsecchi. 

VERTAVI. 

Rescritto  del  Duca  di  Milano  25  Maggio  1399  che 
concede  varie  esenzioni. 

Vedi  Calvi.  Effem,  Tom.  II,  pag.  104. 

VEZZANO  (Trentino). 

I.  —  Statuto  del  borgo  di  Vezzano  compilato  nel 
1574. 

Lo  dice  il  Oar.  Op.  cit,  essere  manoscritto  nella  Biblioteca  di 
Trento,  ove  v'è  pure  la: 

II.  —  Revocatio  privilegiorum  Vezani  et  Pader- 
gnoni  facta  a  duce  Friderici. 

Dalle  aggiunte  del  Bonaini. 

VICCHIO. 

statuti  della  potesteria  di  Vicchio  e  Rostolena. 
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Approvati  nel  1403,  e  riformati  in  parte  posteriormente  sono 
manoscritti  del  1875  neir  Archivio  di  Stato  in  Roma. 

YICBNZA. 

I.  —  Jus  civile  Vicentinum.  —  Infine.  Venetiis  1539. 
In  aedibus  Francisci  Bindoni  et  Maphei  Pasini.  In  foglio. 

n  chiar.  Valsecchi  nota  qaest*  edizione  come  posseduta  dal  Tes- 
sier  ;  sarà  forse  quella  riportata  ai|  n.  IV  della  Prima  Parte.'  Molte 
cose  statutarie  manoscritte,  e  parecchi  codici  si  trovano  in  Vm.,  in 
Bv.,  e  presso  il  Sig.  Tessier,  nell*  Archivio  municipale  della  città. 

II.  —  Ordini  e  Regole  stabilite  dagli  111.  et  Eccell. 
Signori  Giov.  Battista  Gradenigo ,  Giustiniano  Bologna , 
et  Angelo  Marcello  Sindici  Inquisitori  in  T.  F.  per  il 
Foro  di  Vicenza.  —  In  Vicenza.  Per  gli  Eredi  di  Giac. 
Amadio.  In  4.®  Vm. 

III.  —  Regolazioni  per  le  Communità  e  Communi 
del  Vicentino  stabilite  dagli  illustris.  ecc.  Inquisitori  in 
T.  F.  —  Vicenza.  Per  gli  H.  di  Giac.  Amadio.  In  4.® 

IV.  —  Regole  et  Ordini  (come  sopra)  stabilite  per 
la  materia  de'  Dazi.  —  Vicenza.  Per  gli  Heredi  di  Giac. 
Amadio.  In  4.° 

V.  —  Ordini  stabiliti  (come  sopra)  in  materia  della 
camera  fiscale  e  dei  Dazi.  —  Vicenza.  Per  gli  H.  di 
Giac.  Amadio.  In  4.** 

VI.  —  Ordini  stabiliti  (come  sopra)  per  il  Conso- 
lato di  Vicenza.  —  Vicenza.  Per  gli  H.  di  Giac.  Ama- 
dio. In  4.^ 

VII.  —  Ordini  per  la  cameretta  della  provista  (co- 
me sopra).  —  Vicenza.  Per  gli  H.  di  Giacomo  Ama- 
dio. In  4.* 

Voi.  I.  Parte  II.  28 
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vili.  —  Tariffa  dei  pagamenti  spettanti  per  gli  atti 
civili  alli  Notari  dell' Onorando  Collegio  di  Vicenza.  — 
Vicenza.  1676.  Per  gli  H.  di  Giac.  Amadio.  Tn  4.* 

IX.  —  Tariffa  dei  pagamenti  spettanti  alle  Can- 
cellerie Pretoria  e  Prefettizia  di  Vicenza,  ecc.  —  Vi- 
cenza. 1676.  Per  gli  Heredi  di  Giac.  Amadio.  In  4.* 

X.  —  Tariffa  dei  pagamenti  spettanti  all'  officio  del 
Malefitio  di  Vicenza.  —  Vicenza.  1676.  Per  gli  Heredi 
di  Giac.  Amadio.  Bi  4.^ 

n  eh.  Gloria  nella  sua  beli*  òpera  contenente  le  Leggi  sul  Pen- 
sioncUico  riporta  le  seguenti  Ducali  e  Terminazioni  che  riguardano  la 
città  di  Vicenza. 

Pag.  123.  —  Ducale  di  Marc.  Antonio  Giustiniani  del  12  Aprile 
1687. 

Pag.  128.  —  Terminazione  del  27  Aprile  1693. 

Pag.  190.  —  Decreto  del  Consiglio  dei  X  del  9  Sett.  1757. 

Pag.  193.  —  Ducale  di  Francesco  Loredan  al  Podestà  di  Vicenza 
del  20  Maggio  1758. 

Pag.  104.  —  Ducale  di  Giovanni  Corner  del  22  Sett.  1627. 

Pag.  220.  —  Terminazione  de*  Cinque  Sari  del  19  Agosto  1765. 

Pag.  264.  —  Decreto  al  capitano  di  Vicenza  del  26  Sett.  1793. 

Pag.  132.  —  Ducale  di  Luigi  Mocenigo  dell*  8  Marzo  1706. 

Pag.  129.  —  Ducale  di  Silvestro  Valiero  del  7  Marzo  1695. 

Di  queste  Ducali  riportate  dal  Gloria  riguai*dano  anche  i  Sette 
Comuni  quelle  a  pagine  123,  128,  190,  132,  129. 

XI.  —  Ordini  e  regole  stabilite  dalPIll.  ed  Eccel. 
Sig.  Paolo  Quarini  Inquisitor  in  T.  F.  per  il  buon  Go- 
verno et  economie ,  elezione ,  e  susistenza  delle  cariche 
del  Territorio  di  Vicenza  approvate  dall'  Ecc.  Senato  con 
Ducali  20  Novem.  1774.  —  In  Vicenza.  Per  il  Larezin 
Stamp.  Ducale.  In  4.° 

XII.  —  Terminazione  degli  IH.  et  Ecc.  Sig.  Con- 
servatori ed  Esecutori  delle  Leggi  infrascritte  sulle  di- 
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scipline  instituite  nel  Foro  di  Vicenza  e  Territorio ,  ecc. 
—  Venezia.  1777.  Per  li  Figliuoli  del  q.  Z.  Antonio 
Pinelli. 

XIII.  —  Ordini  pel  buon  governo  del  territorio  di 
Vicenza.  —  Vicenza.  1673.  Vm. 

XIV.  —  Capitoli  per  li  Datii  del  Sale  di  Vicenza  e 
suo  Territorio  formati  e  regolati  per  gli  IH.  et  Ecc.  Sig. 

Provveditori  al  Sai approvati  nell'Eco.  Consiglio  di 

Pregadi  1.  Settem.  1685.  —  S.  A.  L.  f  Venezia.  1685). 
Stampati  per  Z.  Antonio  et  Almorò  Pinelli.  In  4.® 

XV.  —  Gli  stessi.  —  S.  A.  L,  (Venezia.  1736). 
Stampati  per  Z.  Antonio  et  Almorò  Pinelli.  In  4.° 

XVI.  —  Parte  presa  nel  gravissimo  consiglio  di  150 
della  Magnifica  città  di  Vicenza  de'  di  24  Agosto  1777 
riguardante  il  gravissimo  Consolato.  —  In  Vicenza.  1777. 
Per  Giovanni  Rossi  stampator  della  Magnifica  Città.  In  4.* 

Nel  Gloria  {Op.  cU,)  si  trovano  riportate  anche  le  seguenti  : 

Pag.  180.  —  Proclama  del  Gapitanio  di  Vicenza  del  19  Agosto 

1752. 
Pag.  183.  —  Terminazione  dei  Provveditori  alle  Rason  Vecchie 

del  9  Maggio  1753. 
Pag.  194. —  Parte  del  Consìglio  dei  Dieci  dell*  11  Sett.  1758. 
Pag.  228.  —  Proclama  del  Podestà  di  Vicenza  del  7  Dee.  1771. 
Pag.  265.  —  Proclama  di  Andrea  Bon  del  9  Ott.  1793. 

Varie  rubriche  in  data  del  1264  cavate  dal  vecchio  Statato  di 
Vicenza  sono  state  pubblicate  nel  Codice  dtplomatico  della  Storia 
degli  Ecelini  di  G.  B.  Venci.  -  Bassano.  1779.  Bemondini.  In  AP 
Tom.  Ili,  pag.  489-492.  Trassi  tutte  queste  notizie  dalle  schede  del 
eh.  cav.  A.  Valsecchi. 

XVII.  —  Raccolta  di  terminazioni  et  ordini  tutti 
stabiliti   da   Pietro  Grimani,  Michiel  Morosini  e  Alviso 
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Mocenigo  per  la  città  e  territorio  di  Vicenza  Tanno  1721. 
—  Vicenza.  1721.  In  4.^ 

Notìzia  favoritami  dall'egregio  March.  R.  di  Soragna. 

YICOIUNGO  vedi  Biandrate  (  Parte  I.*). 

VIDIGUIPO. 

Statuti  della  Terra  di  Vidigulfo  ecc. 

Vedi  Giulini.  (Afemorie,  ecc.  Tom.  Vili.  pagg.  669-672). 

VIGNANEIIO. 

n  Travaglini  alla  pag.  129  dell*  Op.  cit,  pubblicò  il  capitolo  60 
dello  Statuto  italiano  di  questo  paese. 

TIGNOLA. 

Statuto  e  Leggi  per  il  Marchesato  di  Vignola  pub- 
blicati a  cura  della  Società  Vignolese  di  Storia  Patria 
ed  Arti  Belle.  —  Vignola.  1877.  Ant.  Monti.  In  8. 

TIGUERA. 

Statuta  civilia  et  criminalia  Oppidi  Vigueriae.  — 
Mediolani.  1558.  Apud  Medam.  In  4.° 

Il  eh.  cav.  Morbio,  che  li  possiede  nella  sua  pregiatissima  bi- 
blioteca, li  cita  nelle  sue  Opere  Storico-Numismaikhe  a  pag.  *)84. 
Nel  frontespizio  ha  un  intaglio  in  legno.  Anche  il  eh.  cav.  A.  Val- 
secchi  li  nota  nelle  sue  schede  come  se  li  avesse  in  più  volte  visti. 

VILIA  BASILICA. 

Statuto  del  comune  di  Villa  Basilica. 

La  compilazione  dello  Statuto  è  anteriore  al  1658  come  appare 
dalle  aggiunte.  In  copia  del  1875 ,  si  conserva  nell*  Archivio  di  Stato 
in  Roma. 
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YILLA  DELL'ADDA. 

Parte  del  Cons.  di  Bergamo  11.  Luglio  1193  che  la 
dichiara  posta  nel  numero  dei  Borghi  di  Bergamo. 

Vedi  Calvi.  Effem.  Tom.  U,  pag.  419.  Va. 

YILLA  FRANCA. 

I.  —  Capitoli  per  il  buon  governo  della  Comunità 
di  Villafranca  stabiliti  dal  Sig.  Antonio  Donato  Capita - 
nio  di  Padova  ed  approvato  con  decreto  dell' Eccell.  Se- 
nato del  9.  Set.  1751  e  22.  Maggio  1752. 

IL  —  Capitoli  e  Regolazioni  per  il  buon  governo 
degli  Origanari  del  consorzio  di  Borgo  libero  abitanti 
nella  Comunità  di  Villafranca.  —  In  Verona.  S.  A.  Per 
li  fratelli  Merlo.  In  4.*^ 

VILLA  L0N60. 

Ducale  15  Set.  1657  che  abolisce  il  mercato  di  Fo- 
zio  in  Villa  Longo. 

Vedi  Calvi.  Effem,  Tom.  II,  pag.  64. 

VILLA  NOVA  vedi  Balangero  (Parte  I.^). 

VILLANOVA  DI  VERCELLI. 

I.  —  Libertà  concesse  dal  Comune  di  Vercelli  agli 
uomini  di  Villanova. 

Vedi  Monum.  Hist,  Pai,  Tom.  HI,  pag.  1039. 

II.  -—  Ordini  del  Comune  di  Vercelli  sopra  le  tasse 
e  le  altre  oneranze  di  Villanova. 

Vedi  Hist.  Pai,  Tom.  IH,  pag.  1044. 
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YILLA  FieiNIGA. 

Il  Travaglini  a  pag.  129  dell*  Op,  cU,  pubblicò  il  cap.  14  dello 
Statuto  italiano  di  questa  terra. 

TISSO. 

Notificazione  del  Gonfaloniere  sulla  Pastorizia.  — 
Spoleto.  1844.  Tipi  Rossi  e  Sassoni.  In  foglio. 

YISTBOBIO. 

Un*  Ordinanza  con  deputazione  di  Sindaci  et  Consiglieri  resa  in 
Vistrorio  il  4  Feb.  1682  dal  Giudice  della  Pedagona  e  Val  di  Chi 
(di  cui  r  originale  è  neirArchivio  del  Comune)  conferiva  ai  nuovi 
consiglieri  della  Communità  «  tutta  la  medesima  autorità  che  hanno 
»  li  consigli  ordinarli  delli  altri  luoghi  tanto  mediati  che  imediati 
»  di  S.  A.  R.  et  portata  tanto  dalla  ragione  comune  che  Deci^ti ,  or* 
»  dini  regi  et  leggi  municipali  di  altro  luogo.  »  Questa  è  la  sola 
memoria  che  si  ha  degli  Statuti  non  conoscendosi  dove  siavene 
copia.  Dalle  schede  dell*  egregio  cav.  E.  Bollati. 

VITELIIANA. 

Statata  civilia  et  criminalia  Communitatis  Vitellianae. 

11  Valsecchi  nota  che  egli  li  ha  visti  presso  il  libraio  Cava- 
renti  in  Mantova. 

VITERBO. 

Statuta  Viterbi  Provinciae  Patrimonii  metropolis 
retroactis  temporibus  condita  ac  a  pluribus  PoDtificibus 
sedisque  apostolicae  Legatis  approbata  nunc  autem  auc- 
toritate  Generalis  consilii  ejusdem  Civitatis  correcta,  re- 
cognita  ,  atque  reformata  cum  addìtionibus  et  declaratio- 
nibus  necessariis. 

Il  titolo  è  nel  dritto  della  1  .*  carta ,  il  cui  verso  è  bianco  ;  e 
al  dritto  della  2.*  carta  (  segn.  1  )  cominciano  gli  Statuti ,  che  di- 
visi in  sei  librì  terminano  al  dritto  della  carta  497.  Sino  alla  323 
seguono  carte  bianche  in  cui  si  volevano  copiare  le  bolle  e  i  prì- 
vilegii  concessi  alla  città.  Vengono  poi  12  carte  d*  indice  e  più  biao- 
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che.  Manoscritto  cartaceo  del  secolo  passato,  che  si  conserva  nel- 
r  Archivio  di  Stato  in  Roma. 

Sugli  Statuti  Viterbesi  e  specialmente  su  quelli  del  1469  scrìsse 
r  Orioli  nel  Giornale  Arcadico  e  nel  Florilegio  Viterbese  ossia  noU~ 
ne  diverse  intomo  a  Viterbo  e  alle  sue  adiacenze,  -  i2oma.  1855.  In  8.® 

YITORCHIANO. 

Alcuni  Capitoli  sulla  diminuzione  del  tempo  di  oc- 
cupazione sopra  i  danni  dati  ed  altre  materie. 

Ck>mpilati   nel   1714  sono  manoscritti  del  1856   neir  Archivio 
di  Stato  in  Roma. 

TIZZINI. 

n  (h^gorìo  disse  che  il  P.  Noto  nel  cap.  18  del  lib.  H.®  dell'An- 
tichità  di  Bigini,  -  Napoli,  1730,  pubblicò  le  Consuetudini  di  questo 
paese,  ma  il  chiaris.  Vito  La  Mantia  mi  scriveva  che  in  detta  opera 
non  vi  è  il  testo  di  dette  Consuetudini ,  ma  una  versione  italiana. 

YOLPIANO. 

A  pag,  50.  del  Sommario  nella  causa  della  Comunità  di  Voi- 
piano  contro  il  Sig,  March,  Guido  San  Giorgio,  -  Torino,  1758.  Ghi^ 
ringhello^  in  foglio  si  cita  fra  i  documenti  prodotti  dalle  parti  gli 
Statuti  et  Ordinamenti  fatti  per  la  Comunità  di  Volpiano  approvati 
et  confermati  dal  Mar.  Giovanni  di  Monferrato  nel  1456  a*  14  Feb.  in 
altro  Sommario  nella  causa  del  Sig,  Filippo  Nicolay\  procuratore 
del  Conte  Carlo  Vittorio  Amadeo  Della  Lonza  contro  il  comune 
diS.  Benigno,  -  Torino,  1781.  Giovan,  Bayno,  In  foglio.  Alla  pag.  17 
ai  citano  due  capitoli  dei  Statuta  et  Ordinamento  della  Community 
et  Uomini  di  Volpiano ,  estraendo!!  da  una  copia  esistente  negli  Ar- 
chivi! del  Comune.  Dalle  schede  Bollati. 

YOLTEBBA. 

Il  eh.  Com.  Tabarin!  inviava  al  Bonaini  alcuni  appunti  sngU 
Statuti  volterrani,  dai  quali  si  ricava  che  neir Archivio  della  città 
8i  conservano  tre  codici  membranacei  contenenti  i  primi  Statuti  dal 
1119  al  1123;  altri  due  codici  membranacei  contengono  gli  Statuti 
dal  1200  al  1251.  Un  sesto  codice  contiene  gli  Statuti  del  1252 
che  furono  pubblicati  dal  Maccioni  nell*  Opera  citata  nella  Prima 
Parte,  ed  altri   del   1365  e  1368   furono  edite  dal  Giachi    Op,  cU. 
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La  4.*  parte  di  questo  Statuto  del  sec.  XIV  è  ancora  inedita  nel- 
r  Archivio  ed  è  scritta  su  pergamena.  In  altri  due  codici  vi  ò  con- 
tenuta pure  questa  4.*  parte  che  ha  Tanno  1368,  avendo  però  ri- 
forme sino  al  1408.  Altri  tre  codici  pure  membranacei  contengono 
Statuti  del  1415,  1424  e  1428,  e  sono  in  latino  e  si  conservano  in 
detto  Archivio. 

I.  —  Statuta  civitatis  Volterranae. 

Sono  manoscritti  in  Vm. 

II.  —  Provisione  intorno  la  moneta  del  Commune. 

Vedi  Trattato  delle  Decime ,  Monete  et  altre   Gravezze  del  Co^ 
mune  di  Firenze.  Tom.  I,  pag.  251. 

III.  —  Statuti  di  Volterra. 

Vedi  sopra  VOper,  cit.  Gap.  27.  Par.  2.* 

III.   —  Riforma  degli  Statuti  della  città  di  Vol- 
terra fatta  nel  1597. 

# 

Ck)dice  membranaceo  in  foglio,  neir Archivio  di  Stato  Fiorentino. 

VORNO. 

I.  —  Statuti  di  Vorno. 


Senza  alcun  titolo  in  un  codice  membranaceo  in  4.^  piccolo  con 
due  numerazioni  di  carte  34  e  95  sono  contenuti  gli  Statuti  di  que- 
sto luogo,  compilati  nel  1522  a  di  15  Decembre.  Vi  sono  alante, 
riforme  sino  al  1795,  tutte  autenticate.  Si  conserva  il  codice  nel  R. 
Archivio  di  Stato  in  Lucca. 

IL  —  Capitoli  e  Decreti  della  Comune  di  Vorno 
trascritti  dalForiginale  presso  della  comunità ,  di  comissio- 
ne  del  not.  Sig.  Carlo  Minutoli.  P.  L.  Protettore  della  me- 
desima, da  me  Giovanni  Merli.  C.  L.in  quest'anno  1780. 

Sono  gli   stessi  Statuti  del  1522  con  tutte  le  riforme  sino  al 
1703.  Si  contengono  in  un  codice  cartaceo  in  foglio  di  carte  81  nel- 
r Archivio  anzidetto,  e  neW Inventario  di  esso  al  Tom.  I,  pag.  43 
'  sono  in  tal  guisa  descritti. 


z 


ZA6AB0L0. 

Statata  ducalis  terrae  Zagarolis  ordinata  per  Exum. 
Camillum  Columnam  et  postea  per  Martium  Columnam 
confirmata. 

Trovanai  in  copia  dei  1856  nell'Archivio  di  Stato  in  Roma,  e 
sembrano  compilati  nel  1552. 

ZARA. 

I.  —  1242.  -  Privilegium  Cebe  Hungariae  Regis  Ja- 
dratinis  contirmante  conventiones  diversas  per  Cotoma- 
rum  olim  Hungariae  regis  eis  factas. 

Vedi  Liber  pactorum  neir Archivio  Generale  di  Venezia  Tom.  I, 
pag.  173. 

IL  —  De  concessione  civitatis  Jadre  Jadretinis  per 
Dom.  Jacobum  Thiepulum  Ducem  atque  de  pactis  in  ea 
contentis  facta  A.  D.  1247. 

Vedi  Op.  di,  Tom.  I,  pag.  319.  e  in  esso  tomo,  come  negli 
altri,  vi  sono  : 

III.  —  Patti  fatti  dalla  città  di  Zara  (1278). 
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Fu  pubblicato  dal  Romania  nella  Storia  documenUUa  di  Ve' 
nezia,  Tom.  11,  pag.  445. 

IV.  —  Capitoli  delle  Gabelle  de'  Sali  di  Zara,  Cher- 
so  y  Osiro  e  Veglia  formati  e  regolati  dagli  111.  et  Eccel. 
Signori  Inquisitori  al  Magistrati  Ecc.  del  Sai ,  ecc.  con- 
firmati et  approvati  dall' Eccel.  Senato  con  decreto  8. 
Ott.  1676.  —  Stampato.  iS.  A.  L.  C  Venezia.  1676).  Per 
Pietro  Pinelli  stampator  Ducale.  In  4.® 

Dalle  schede  del  eh.  cav.  A.  Valsecchi. 

ZEVIO. 

I.  —  Capitoli  della  Sp.  Communità  di  Zevio  terri- 
torio Veronese,  moderati,  corretti  et  ampliati  secondo  il 
bisogno  de'  presenti  tempi  per  il  buon  governo  di  essa 
in  virtù  di  parte  presa  nel  suo  consiglio  di  Verona  il  di 
4.  marzo  1635.  —  In  Verona.  S.  A.  (1635?).  Per  Bar- 
tolomeo Merlo.  In  4.® 

II.  —  Gli  stessi.  —  Verona.  1711.  Per  li  fratelli 
Merlo.  In  4.® 

III.  —  Gli  stessi.  —  Verona  [circa  1742).  In  4.* 

IV.  —  Capitoli  e  Regole  per  le  scuole  et  altri  luo- 
ghi pii  per  la  terra  di  Zevio  approvati  dal  Senato  con 
Ducale  11  Agosto  1712.  —  Verona.  S.  A.  (1712?). 
Merlo.  In  4. 

Dalle  schede  del  eh.  cav.  A.  Valsecchi. 

ZUGGABELLO. 

Gli  Statuti  manoscritti  nota  il  eh.  Valsecchi  che  sono  in  Gè. 
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DEGLI  STATUTI  D' ARTI  E  MESTIERI 


ALES8ANDBU. 

Dottori. 

Statuta  CoUegii  doctorum  anno  mggclviii. 

Vedi  Duboin.  Voi.  IX.  pag.  568. 

ANCONA. 

Privilegii  concessi  da  diversi  Pontefici  all'Univer- 
sità de  gì'  Hebrei ,  Turchi ,  Greci ,  et  altri  Mercanti  Le- 
vantini della  città  d'Ancona,  ecc.  —  In  Roma.  Nella 
Stamperia  della  Camera  Apostolica.  1620.  In  4.^  Ma. 

BOLOGNA. 

Università. 

Liber  Statutorum  almi  studii  Bononiensis.  In  fine 
Statuta  haec  elegantia  etc.  Justiniani  Léonard.  Ru- 
beriensis  adhibita  prò  viribus  solercia  et  diligentia  ne 
ab  archetypo  aberraret.  —  Impressit  Bononiae  Anno 
salutis  Mcccccxv  die  x.  Feb.  sancissimo  Domino  nostro 
P.  P.  Leone  X.  Bononiam  foeliciter  gubernante.  In  foglio. 

Vedi  Panzer.  Tom.  IX.  pag.  413. 

BRESCIA. 

Lana. 

1.  —  Statuta  Lanefitii.  —  Brixiae.  1755.  In  foglio. 
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Sarti. 

2.  —  Statuto  dell'associazione  di  mutuo][soccorso 
e  d'incoraggiamento  dei  lavoranti  sarti  di  Brescia.  — 
Brescia.  1868.  Tip.  Romiglia.  In  32.® 

Speziali. 

3.  —  Ducali ,  Ordini  e  Decreti  per  conservatione  et 
esecutione  dei  Privilegii  in  più  tempi  concessi  e  senten- 
tiati  in  favore  dell'  Università  dei  Sig.  Speziali  di  Bre- 
scia e  suo  distretto  ,  ristampati  ad  istanza  de'  sig.  Spe- 
ziali di  Padova.  —  Padova.  S.  A.  (forse  1674)  Per  Paolo 
Rizzardi. 

4.  —  Statuti  dell'  università  degli  speziali.  —  Bre- 
scia. 1756.  Me. 

CREMA. 

Salnitrari. 

Ordini  et  Capitoli  dell' Illustris.  et  Eccellentis.  Se- 
nato in  materia  di  Salnitrari ,  Pastori  e  loro  pecore.  •— 
Venezia.  Per  G.  B.  Merlo.  1678. 

CREMONA. 

Architetti. 

1.  —  Statuti  del  Collegio  degli  Architetti.  —  Cre- 
mona. S.  A.  Ferrari.  In  4.  Mo. 

Aromatari. 

2.  —  Statuto  del  Collegio  degli  Aromatarj.  —  Cre- 
mona. jS.  a.  Ferrari.  In  4.® 

Notari. 

3.  —  Taxa  Solutionum  Notariis  officiorum ,  ecc.  — 

Cremonae.  1595. 
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Pittori 

4.  —  Statuta  unìversitatis  Pictorum  Cremonensium. 

1470. 

Sono  citati  nella  lettera  del  Roboletti  ali*  Oderici. 

FABRIANO. 

Da  un  docnmento  riferito  a  pag.  263  delle  Carte  Diplomatiche 
fabrianesi^  stampate  dal  eh.  Zongbi,  che  fanno  parte  della  Colle^ 
lione  di  DocumenU  storici  antichi  inediti  e  rari  delle  città  e  terre 
Marchigiane.  -  Ancona  1872.  Tip.  del  Commercio.  In  8.®  Tom.  IL 
rilevasi  il  nnmero  delle  arti  che  nel  1278  erano  in  Fabriano,  cioè 
Giudici,  Notari,  Mercanti,  Calzolari,  Guarnellari,  Sarti,  Cappellai, 
Merciai,  Fabbri,  BoYarì. 

FAENZA. 

Falegnami. 

Capitoli  et  Ordini  per  la  matricola  de*  falegnami 

della  città  di  Faenza.  —  Faenza.  1620.  Vm.  Mm. 

FERRARA. 


1.  —  Ordini  sopra  le  mercedi  di  diverse  arti  della 
città  di  Ferrara.  —  Ferrara.  S.  A,  Baldini.  In  4.® 

2.  —  Gli  stessi.  —  Ferrara.  1577.  Francesco  Rotti. 

Dair  Antonelli.  Op.  cit.  pag.  44. 

Bombardieri. 

3.  —  Capitoli  ed  Ordini  da  esser  osservati  dalla 
Compagnia  dei  Bombardieri  di  Ferrara.  —  Ferrara. 
1703.  In  12.^  Vm. 

CoUegii. 

4.  —  Ferrariensis  Reip.  Statutum  de  Collegiis ,  Scho- 

lis,  et  Matricnlis  earum  abolendi  (1287). 

Vedi  Muratori.  Ani.  Ital.  Tom.  VI.  pag.  475.  A. 
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Filosofi. 

.  b.  —  Statuta  preclarissimi  CoUegii  Pbilosophiae  ac 

Medicinae  Doctorum  nuperrime  reformata.  —  Ferrariae. 
1784.  In  foglio. 

Lavorieri. 

6.  —  Costitutione  del  Card.  Caraffa  per  la  Con- 
gregazione della  casa  dei  lavorieri.  —  Ferrara.  Stamp. 
Camerale.  1785.  Fc. 

Mercanti. 

7.  —  Concordia  Ripatici  solvendi  a  mercatoribus 
extraneis  ad  Ripam  Ferrariae  facta  anno  1228. 

Vedi  Muratori.  Ani,  ItaL  Tom.  IL  pag.  29. 

Orefici. 

8.  —  Ordini  da  osservarsi  in  avvenire  dagli  Ore- 
fici della  città  di  Ferrara.  —  Ferrara.  1613.  Baldini. 
In  foglio. 

9.  —  Gli  stessi.  —  Ferrara.  1662.  Lodovico  e  Frane. 
Nobili.  In  foglio. 

10.  —  Gli  stessi.  —  Ferrara.  1675.  Presso  L.  e 
F.  Nobili.  In  foglio. 

Sarti. 

11.  —  Capitoli  per  li  mestieri,  sindaci  et  uffiziali 
dell'arte  dei  Sarti.  —  S.  A.  N.  In  4.** 

12.  —  Gli  stessi.  —  Ferrara.  1634.  Suzzi.  In  foglio. 

13.  —  Gli  stessi.  —  Ferrara.  1681.  Stamp.  Ca- 
merale. In  foglio. 

14.  —  Editto  del  Card.  Raniero  d'Elei  risguardante 
r  arte  dei  Sarti.  —  Ferrara.  1743.  Stamp.  Camerale. 
In  foglio. 
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15.  —  Lo  stesso.  —  Regolamenti,  —  Ferrara.  1746. 
S.  N.  In  foglio. 


16.  —  Capitoli  e  Statuti  sopra  Y  arte  della  Seta.  — 
Ferrara.  1613.  Baldini.  In  foglio. 

17.  —  Gli  stessi.  —  Ferrara.  1616.  Baldini.  In  foglio. 

18.  —  Moderazione  e  dichiarazione  d'alcuni  capi- 
toli dell'Arte  della  Seta.—  Ferrara.  1618.  Stamp.  Ca- 
merale. In  foglio. 

Spedali. 

19.  —  Tassatio  verum  medicinalium  tam  simplicium 
quam  compositorum  ad  usum  Pharmacopaeorum  civita- 
tis  Ferrariae.  —  Ferrariae.  1603.  Apud  Victorium  Bal- 
dinam.  In  foglio. 

20.  —  La  stessa  in  volgare.  —  Ferrara.  1675. 
Stamperia  Camerale. 

Si  hanno  di  questa  in  volgare  diverse  edizioni,  c;oò  del  1693, 
1703,  1714. 

21.  —  La  stessa.  —  Ferrara.  1752.  Giuseppe  Bar- 
bieri. In  foglio. 

22.  —  Editto  del  Card.  Legato  Galeazzo  Marescotti 
per  la  provvisione  delle  spezierie  delle  città  e  Legazione  di 
Ferrara.  —  Ferrara.  1679.  Stamp.  Camerale.  In  foglio. 

23.  —  Indulti  Pontificii  a  favore  degli  Speziali.  — 
Ferrara.  1749.  Giglio.  In  4.° 

24.  —  Notificazione  del  Card.  Legato  Carafa  in- 
tomo all'arte  degli  Speziali.  —  Ferrara.  S.  A.  Stamp. 
Camerale.  In  foglio. 

Voi.  I.  Parte  li.  29 
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Univereità. 

25.  —  Statuti  deli*  Almo  Stadio  di  Ferrara  appro- 
vati dalla  Santità  di  Nostro  Signore  PP.  Clemente  XIV 
e  pubblicati  con  sua  apostolica  Costituzione  nell*an* 
no  MDccLXXi.  Nella  Stamp.  della  Rev.  Camera  Aposto- 
lica. In  4.® 

Tutte  quasi  cotesto  notizie  trassi  dalla  ricca  monografia  sugli 
Statati  della  città  di  Ferrara ,  edita  da  pochi  giorni  dall*  egregio  CSav. 
Frane.  Berlan  nel  giornale  il  Buonarroti,  Serie  II.  Tom.  XII.  Dalla 
stessa  monografia  traggo  la  lunga  serie  degli  Statati  d^Artì  e  Me- 
stieri che  si  trovano  manoscritti  nella  Biblioteca  Commanale  della  città. 

€  Oli  Statuti  manoscritti  delle  arti  che  si  conservano  nella  pub- 
blica Biblioteca  di  Ferrara  sono  di  tre  provenienee  ;  gli  uni  vengono 
costituiti  dal  fondo  già  posseduto  dalla  Biblioteca  stessa,  e  son 
quelli  che  segneremo  con  un  asterisco*,  i  secondi  provennero  da 
dono  f&tto  dagli  eredi  di  Alfonso  Prampolini  di  Ferrara;  i  terzi  co- 
stituiscono una  gran  massa  di  carte  e  fascicoli,  la  quale  non  ha 
ricevuto  per  anco  alcuna  segnatura,  e  furono  ceduti  dal  Comune 
ferrarese  in  questi  ultimi  tempi.  » 

Statuti  deir  arte  dei  Barbieri  e  Parrucchieìi,  Cod.  membr.  in  4.^ 
del  secolo  XV  e  segg.;  con  firme  ducali,  e  tre  miniature  di  tempi 
diversi. 

—  (*)  Liber  Capitulorum  nowie  artis  textorttm  capiUortun.  Co- 
dicetto  cartaceo  del  secolo  XVIII,  in  4.^,  con  autentiche  notarili  e 
stemmi  miniati.  N.  640» 

—  (*)  Delti  Barbieri  e  StuffaroU,  Trovasi  in  fine  del  ms.  StaMa 
CoUegii  Medioorum  dvitatis  Ferrariae,  in  4.^,  il  carattere  n*ò  d'altra 
mano.  N.  30  (n.  339  ND  1). 

—  Dei  Beccai,  A'  tempi  di  Niccolò  da  Este,  a.  1385.  In  per- 
gam.;  In  fol.  Unite  a  questi  Statuti  vi  sono,  d'altro  carattere,  alcune 
ordinazioni  del  Duca  Ercole ,  ed  i  nomi  dei  Beccai  aggregati  all'Arte 
fino  al  1757.  N.  267  (n.  215  NC  7). 

—  Dei  BastaroU,  Assaggiatori  e  Crivellatori.  Pei-g.  in  4.^  se- 
colo XVn  e  segg. 

—  Dei  Brentatori  e  Mastellari,  In  fol.,  in  perg,;  secolo  XV  e 
segg.;  con  firme  ducali  originali. 
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DegU  stessi,  Cc^intoli  stampati  in  pergamena  nel  1610;  e  vari 
altri  atti,  pare  in  pergamena,  di  tempi  posteriori,  in  4.® 

"^  Dei  Calidari.  (Calcolai).  In  gran  foglio,  in  perg.,  con  mi- 
matura  dei  secolo  XIV,  e  con  firme  autografe  ducali. 

DegU  nessi:  Matricoìa  degF inserita  dal  1311  al  1037.  in  perg.; 
sec.  XIY  e  segg. 

Degli  slessi.  Libri  dei  dehUori  dal  1563  al  1587.  In  carta  bambac. 

—  (*)  DeffH  stessi.  Statuto  formato  nel  1675;  cartaceo,  origi- 
nale. N.  516  (n.  199  NC  6). 

Degli  stessL  Riforma  dei  Capitoli  deW  arte.  Secolo  XVni  ;  in 
carta  bambac. 

Degli  StessL  Copia  dei  Capitoli  ctpprovati  nel  1604  ;  con  Bolla 
di  Clemente  XVII.  Sec.  XYIII  ;  in  bambac. 

Degli  stessi.  Copia  autentica  dei  Capitoli.  Sec.  XVIII;  in  bambac. 

-  Degli  stessi.  Bolla  autentica  di  Clemente  VIIIj  portante  gli  Sta- 
tuti deir  ArU.  Perg.;  in  4.' 

—  Dei  Carratori  e  Conchellari.  Cod.  membr.  in  4.^,  del  sec.  XV 
e  segg.;  con  finne  ducali. 

(  Degli  stessi.  Cod.  cartac,  in  4.^  del  sec.  XVII  e  segg. 

—  Dei  Drappieri,  In  pergam.  ;  sec.  XV  e  segg.  ;  in  fol.  ;  con 
firme  autografe  ducali. 

—  (*)  Dei  Droghieri  e  SpesiaU,  Cod.  in  perg.  con  miniature, 
in  fol.  Comincia  questo  codice  dagli  Statuti  di  Niccolò,  Alfonso, 
Ercole  e  Borso,  Duchi  di  Ferrara,  cioò  dal  1381  e  va  fino  ai. tempi 
del  Card.  Legato  Francesco  Carata;  con  caratteri  di  quei  tempi  di- 
Tersi.  (  N.  269  (478  ND,  5). 

—  Dei  Fabbri  ed  Orefici.  Cod.  in  perg.,  in  fol.,  del  sec.  XTV , 
con  stemmi  miniati. 

—  DegU  stessi.  Approvazione  degli  Statuti  dati  dal  marchese 
Niccolò  d*Este,  per  parte  di  Alberto  d*Este.  Pergamena  origin.  del 
1391. 

—  Dei  Fabbri;  in  pergam.;  in  fol.,  sec.  XV;  con  quattro  mi- 
niature. 

—  Degli  stessi;  in  pergam.,  in  4.®,  sec.  XVI. 

—  Degli  stessi.  Statuto  dato  con  Bolla  di  Paolo  V  del  1605 ,  ed 
altri  atti  in  seguilo.  Perg..  in  4.^  dei  secoli  XVII  e  segg. 
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—  Delit  Fomari  e  Pistari,  Perg.  in  4,*;  aec.  XV  e  segg.;  con 
firme  ducali. 

—  DelU  Fomari,  Matricola.  Perg.  in  foL;  sec.  XV  e  segg. 

—  Begli  stessi  (*).  Decreti  ecc.  dei  Duchi  di  Ferrara  e  Giudici 
dei  Savi  per  gli  uomini  ed  università  delli  Fomari  ;  in  4.®  N.  31 
(405  ND  3). 

—  Dei  Fruitaroli,  Casai-olie  Confortinari  ;  cartac.  ;  sec.  XVHI. 

—  Dei  Marangoni  (falegnami).  Perg.  in  4.®,  dal  aec.  XV  al 
1793.  Matricola  con  iniziali  miniate ,  anche  nei  nomi  degli  ammes- 
si ;  in  oltre  ad  ogni  pagina  miniature  ornamentali  a  foggia  di  tabelle. 

—  Degli  stessi.  God.,  parte  membranaceo  e  parte  cartaceo;  se- 
colo xvin. 

—  Dei  Marzari.  In  perg,  in  fol.  ;  sec.  XV  ;  una  miniatura  ;  con 
firme  originali. 

—  Degli  stessi.  Con  matricola.  Perg.  in  fol.;  sec.  XVI. 

—  (*)  Degli  stessi.  Cod.  del  sec.'XVI ,  in  fol.  N.«  268  (n.«  214  NC  7). 

—  Dei  Mastellari.  In  perg.,  in  4,°,  sec.  XIV  e  segg.;  tre  mi- 
niature ed  una  iniziale  figurata  da  Gherardo  miniatore,  pr^evole 
pel  tempo;  con  firme  autografe  ducali.  Vedi  Brentatori. 

—  Degli  Orefiei.  Perg.  in  4.°  ;  del  sec.  XV  e  segg.;  iniziale 
miniata  e  stemma  pure  miniato  ;  con  firme  ducali. 

—  Della  Pellacaneria.  In  perg.  ;  in  4.^;  del  sec.  XVI  e  segg.; 
con  firme  originali  ducali. 

—  Dei  Pellicciari.  In  perg.,  in  fol.;  sec.  XIV:  con  firme  ducali. 

—  Degli  stessi.  Cartac,  in  4.®.  ;  sec.  XVII.  Vedi  Straziatoli 

—  Dei  Preconi  (Nunzi).  In  perg.;  sec.  XV  e  segg.:  con  firme 
ducali  autografe. 

—  Dei  Sartori.  In  perg.,  in  4.**;  sec.  XIV  e  segg.  ;  iniziale  mi- 
niata e  mediocre  miniatura  in  principio  ;  con-  firme  ducali. 

—  Degli  stessi.  Matricola,  perg.  in  4.*;  sec.  XV  e  segg. 

—  Degli  stessi.  Capitoli  dati  con  Bolla  di  Urbano  Vili.  Perg.  in 
4.*;  autentica,  del  sec.  XVII. 

La  rubrica  del  Libro  li  dello  Statuto  manoscritto  del  1279,  che 
si  conserva  nella  Biblioteca  Estense  di  Modena ,  e  fu  pubblicata  già 
dal  Muratori,  nella  XXV  Dissertazione  (Antiqua,  italj,  tratta  A 
solutione  Sartorum ,  cioè  dei  prezzi  delle  diverse  specie  di  vestimenti. 
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—  DeUa  Seta,  CapUoli  copiati  dalia  stampa  del  Baldini  del  1613  ; 
autenticati  nel  1785,  Ck)d.  cari  in  4.'';  sec.  XVIIl. 

—  Dei  Sogari  (Funai).  Perg.  in  4.°;  sec.  XV  e  segg.;  iniziale 
mimata  ;  con  firme  ducali. 

—  Belli  Speziali.  In  perg.  Sono  i  Capitoli,  Vedi  Droghieri. 

—  Delli  Sprocani,  Nome  e  cognome  degli  inscritti;  Cod.  car- 
tac.;  sec,  XVm. 

—  DegU  stessi.  Capitoli.  Cari.  ;  del  XVm  secolo. 

—  DegU  Strazzaroli  e  Pellicciari.  In  perg.,  in  fol.  ;  seccai  XVII 
e  XVIII,  con  uno  stemma  miniato.  Vedi  Pellicciari. 

—  Dei  Tornitori.  In  perg.,  in  4.*;  del  sec.  XVI  e  segg. 

—  Dei  Vasellari.  In  perg.,  in  4.®;  del  sec.  XVI  e  segg. 

I  tre  tomi  che  la  Biblioteca  pubblica  ebbe  in  dono  dagli  eredi 
del  Prampolini  contengono  poi  i  seguenti  Statuti  manoscritti  delle 
Arti. 

n  primo  tomo  ;  Arte  de'  Drappieri,  pag.  1  —  cfe'  Strazzaroli, 
pag.  73  —  delU  Osti,  pag.  157  —  dei  Droghieri  speciali  medicinali 
e  non  medicinali,  pag.  187  —  de*  Carradori,  pag.  295  —  de*  Ma- 
rangoni, pag.  329  —  dei  TorUtori,  pag.  377  —  de*  Fornari,  pag.  391. 

Il  secondo  tomo  :  Arte  de*  Beccari,  pag.  1  —  de*  Merciari , 
pag.  17  —  de'  Brentadori,  pag.  53  —  de'  Vascellari  e  Mastellari, 
pag.  89  —  de*  Barbieri,  pag.  137  —  de*  Sogari,  pag.  239  —  dei 
Cursori,  pag.  277  —  de*  Nocchieri,  pag.  359. 

II  terzo  tomo  :  Arte  de*  Paroni  del  Porto  di  Francolino ,  pag.  1 

—  de'  Bastaroli,  Assaggiatori  e  CrivellcUori ,  pag.  55  —  de'  Spro- 
Cam,  pag.  105  —  de'  Cestari,  pag.  125  —  de'  Calzolari,  pag.  133 

—  de*  Pellicciari,  pag.  239  —  degli  Orefici,  pag.  289  —  dei  Frutta- 
roli,  Casaroli  e  Confortinari ,  pag.  339  —  de*  Fabbri,  pag.  365  — 
de*  Muratori,  pag.  438  —  de'  Sartori  p  pag.  511  —  de'  Parrucchie- 
ri, pag.  541. 

€  Questi  Statuti  e  Capitoli  sono  tutti  in  copia.  Il  carattere  con 
»  cui  sono  scritti  i  tre  tomi  è  uno  solo ,  e  non  può  essere  più  antico 
»  della  fine  del  secolo  XVm.  > 

Fra  gli  Statuti  dei  Notari  sono  da  riportarsi  anche  i  seguenti  : 

Patrizi  Card.  Marcello.  Notificazione  sopra  li  Notari,  7  ottobre 
1724.  FeiTara,  Stamp.  Cam.  1724,  foglio  sciolto.  Nella  stessa  Bi- 
blioteca. 
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Notificazione  del  Card,  Legato  Crescenzi  Marcello  sopra  li  No^ 
tari,  Ferrara,  Stamp.  Camerale,  1762,  foglio  sciolto.  Nella  Biblio- 
teca di  Ferrara. 

Statuta  Collega  Juristarum  civitaUs  Ferrariensis,  In  4.®  Nella 
Biblioteca  pubblica  di  Ferrara.  N.  107  (n.''  258  NC  9). 

Statuta  Collega  Adoocatorum  Ferrariae  jussu  Card,  Mozoae. 
Membr.  in  fol.  Nella  stessa  Biblioteca ,  N.  564  (n.^  661  NOD). 

tStatuU,  Bolle  Pontificie  ed  altre  scritture  spettanti  ai  Collegi  dei 
Legisti  e  dei  Medici  di  Ferrara,  In  fol.  Documenti  del  secolo  XVI 
fino  al  1730.  Nella  Biblioteca  pubbUca  di  Ferrara.  N.  349  (n.""  157 
NC  5), 

Statuta  Collega  Medicorum  dvitatis  Ferrariae  sub  Alphonso  III 
Ferrariae  Duce  edita,  et  ab  Urbano  Vili  confirmata  anno  1644.  In 
pergamena.  Nella  Biblioteca  pnbb.  di  Ferrara,  N.  31  (n.^  334  ND  I). 

Statuta  Collega  Medicoimm  civitaUs  Ferrariae,  In  4.^  In  fine  si 
leggono  scritti  d*  altra  mano  gli  Statuti  dei  Barbieri,  Vedi  Arti,  Ca- 
pit.  V.  Nella  stessa  BibUoteca  N.  30  (n.^  339  ND  1). 

Statuti  per  li  Sensali;  a.  1475  e  1506.  In  pergamena,  in  4.®  Nella 
stessa  BibUoteca ,  N.  266  (n.^"  441  ND  3). 

FIBENZE. 

Belle  Arti. 

1.  —  Statuto  della  società  artistica  edificatrice  pro- 
tettrice di  belle  arti  in  Firenze.  —  S.  A.  N.  In  4.®  Di. 

MusicL 

2.  —  Statuto  della  R.  Società  di  Mutuo  soccorso 
fra  gli  esercenti  l'arte  Musicale  in  Firenze,  ecc.  —  Fi- 
renze. Tipografia  Mariani.  In  12.^ 

PLttorL 

3.  —  Statuti  della  Compagnia  di  S.  Luca  ossia 
de'  Pittori  fiorentini. 

Vedi  Arch,  5tor.  /te/.  Tom,  XIV.  pag.  303. 

Portatori. 

4.  —  Capitoli  della  Compagnia  de'  Portatori  di  Fi- 
renze. —  Bologna.  1858.  Tipografia  delle  Scienze.  In  8.^ 
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5.  —  Statuti  dell'  arte  di  Cor  Santa  Maria.  —  Fi- 
renze. Marescotti.  1580.  In  4.* 

LI6UBIA. 

Accademia  di  belle  arti. 

Statuti  deir Accademica  Ligustica  di  belle  arti»  e 
piano  disciplinare  della  medesima.  —  Genova.  1842. 
In  8.* 

LODI. 

Sarti. 

Statuta  caligariorum  et  Sartorum  civitatis  Laudae 
nunc  primum  edit  Àntonius  Gorceti. 

Cosi  neir  occhietto ,  il  verso  è  bianco.  Nella  2.^  carta  yì  è  una  let- 
tera al  lettore,  poi  dalla  pag.  5  alla  14  vi  sono  gli  Statuti  dei  Gal- 
legari  del  1261 ,  e  dalla'  pag.  15  alla  23  qneUi  dei  Sarti  e  nelle 
pag.  24,  25,  26  vi  sono  gli  indici  dei  due  Statuti  e  trovansi  inseriti 
nella  Misceli,  di  Storia  Italiana.  Voi.  VII.  -  Torino.  1869.  Stamp. 
Reale.  In  8  * 

LUCCA. 

Avvocati. 

1.  —  Privilegio  di  Federico  II  alla  casa  degli  Av- 
vocati di  Lucca. 

Vedi  Memorie  ecc.  Tom.  III.  pag.  141. 

2.  —  Confirmatio  Caroli  IV. 

Vedi  Memorie  ecc.  Tom.  HI.  pag.  143. 

Mercanti. 

3.  —  Statuti  della  Corte  dei  Mercanti  di  Lucca.  — 

Lucca.  1590.  In  4.^ 

È  citato  dal  Valsecchi  nelle  sue  schede. 


456  MASSA-MONDOVi 


MASSA. 
Oreflci. 

Ordiaamenta  suìper  arte  Fosfarum  Ramericae  et  ar- 
genteriae  Civitatis  Massae. 

Vedi  Arch.  Star,  Tom.  XXVIL  pag.  637 ,  o?e  fu  pubblicato  dal 
Bonaini. 

MESSINA. 
Seta. 

Istruzioni  o  capitoli  del  consolato  ed  arte  della  seta 
della  città  di  Messina  1753.  —  S.  T.  In  fòglio.  Ne. 

MILANO. 

Mercanti. 

1.  —  Dato  ossia  Tariffa  per  la  regalia  della  Mer- 
canzia dello  Stato  di  Milano.  —  Milano.  1765.  In  fo- 
glio. Vm. 

2.  —  Dato  del  dazio  della  Mercanzia  della  città  di 
Milano  ed  altre  città  dello  Stato.  -^  Milano.  1626.  In 
foglio,  Vm. 

Seta. 

3.  —  Statuti  deir  Università  dei  Tessitori  di  seta, 
d*  oro ,  d*  argento  della  città  di  Milano.  —  Milano.  1594. 
In  4.^ 

MODENA. 

Notari. 

Reformationes  additae  statutis  almi  coUegii  dd. 
notariorum  civitatis  Mutinae.  —  Mutinae.  1632.  Ex  ty- 
pografia  Juliani  Cassiani. 

Dal  Bonaini  (Arch.  Emiliani)  pag.  135. 

MONDOTI. 

Giureconsulti. 

Statuta  sacri  venerandique  CoUegii  Jurisconsultorum 
inclitae  civitatis  Montis  Regalis  jam  edita  et  Impressa 


I 
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anno  1618,  nunc  denuo  anno  1696  Typis  iterum  de- 
mandata cum  suis  additionibus  et  declarationibus.  — 
Monteregali.  Fratres  de  Rubeis.   1696.  In  foglio.  J. 

MU6GIA. 

Patroni  e  Salineri. 

Partito  de'  Sali  con  Communità  et  Università  de 
Patroni  e  Salineri  di  Muggia.  —  S.  A.  N.  In  4.^  {forse 
Venezia.  1736.  Per  li  Figliuoli  del  q.  Z.  Antonio  Pinelli). 

NIZZA. 

Muratori. 

1.  —  Capitoli  sociali  de'  mastri  muratori  della  città 
di  Nizza  sotto  l'invocazione  dei  quattro  incoronati.  — 
Nizza.  1836.  Società  tipografica.  In  18.° 

Prestinai. 

2.  —  Statuti  ossiano  capitoli  addizionali  agli  statuti 
della  compagnia  de'  mastri  e  garzoni  prestinai.  —  Niz- 
za. 1835.  Stamperia  Bosio.  In  4.*" 

ORTA. 

Barcaroli. 

Regolamento  pei  Barcajuoli  d'Orta.  —  Novara. 
1862.  Miglio. 

PADOYA. 

Accademia  Artistica. 

1.  —  Statuta  Artistarura  Academiae  Patavinae. 
1496. 

2.  —  Oli  stessi.  —  S.  D.  N.  —  Vm. 

3.  —  Gli  stessi.  —  Patavii.  1570.  S.  T.  In  4." 

4.  —  Oli  stessi.  —  Venetiis.  Apud  Julium  Pavium. 
1589.  In  4.**  Me.  Bv. 
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5.  ^  Gli  stessi.  —  Pataviì  1595.  Apud  Joannem 
Speronem  et  Franciscum  Bolzetam.  In  4.^ 

6.  —  Gì  stessi.  —  Patavii.  1607.  S.  T.  Tn  V 

Aromatarii. 

7.  —  Statata  aromatarium. 

Sono  manoscritti  in  Pa. 

ArtigiaTìl. 

8.  —  Statuto  della  società  di  mutuo  soccorso  degli 
Artigiani  e  negozianti  e  professionisti  in  Padova.  —  Pa- 
dova. 1870.  Tip.  Randi.  In  16. 

Se  per  questa  città  riporto  come  ho  detto  neUa  prefazione,  an- 
che gli  Statuti  manoscritti  d' Arti  e  Mestieri ,  lo  fo  per  corrispon- 
dere alla  gentilezza  del  eh.  Ant.  cav.  Valsecchi ,  che  m*  inviala  so 
tal  materia  le  seguenti  schede. 

Barcamoli. 

9.  —  Statuto  dei  Barcaruoli. 

È  manoscritto  neir  Archivio  Civile  di  Padova. 

Beccai. 

10.  —  Matricole  dei  Beccari. 

Trovansi  manoscritte  aell'  Archivio  Civile  di  Padova.  Vi  sono 
stampate  in  foglio  volante. 

Boari. 

11.  —  Ordini  e  Capitoli   per  la   Fraglia  di  Boari 

habitante   nelli  Termini  di   Padova.  —  Padova.  S.  A- 
Per  Carlo  Rizzardi. 

Callegari. 

12.  —  Statuto  dei  Callegari. 

E  manoscritto  nell*  Archivio  Civile  di  Padova. 
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Capellai. 

13.  —  Matricola  dell' arte  dei  capellai. 

TroTasi  manoscritta  nell*  Archivio  Civile  di  Padova. 

Calzolai. 

14.  —  Statuto  fondamentale  della  Società  di  Mutuo 
Soccorso  per  i  calzolai.  —  Padova  1868.  Tip.  Crescini. 
In  8.^ 

Collegio  di  S.  Marco. 

15.  —  Statuti  del  Collegio  di  S.  Marco.  —  Vene- 
zia. 1752.  S.  T.  In  4.* 

16.  —  OH  stessi.  —  Venezia  1772.  Per  li  Figliuoli 
Pinelli.  In  4.^  Vm,  Pu,  Me. 

Fabbri. 

17.  —  Proclama  et  matricula  Fabrorum. 

Sono  manoscritti  neU*  Archivio  Civile  di  Padova. 

Falegnami. 

18.  -—  Statuti  ed  Ordinamenti  dei  Maestri  di  le- 
gname. 

Sono  manoscritti  nell'Archivio  Civile  di  Padova. 

Filosoll. 

19.  —  Statuta  et  Privilegia  Universitatis  Philoso- 
phorum  et  Theologorum.  —  Patavii.  1564.  S.  T.  In  4."* 

20.  —  Gli  slessi.  —  Patavii.  1718.  S.  T.  In 
4.*  Me. 

Fomaciari. 

21.  —  Statuta  Collegii  Fornacensis  Patavini. 

Sono  manoscritti  in  Vm. 
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Giardinieri. 

22.  ^  Statuto  della  società  promotrice  del  giardi- 
naggio in  Padova.  —  Padova.  1846.  Coi  tipi  del  Semi- 
nario. In  8.® 

Giiuisti. 

23.  —  De  constitutionibus  et  immunitatibus  Univer- 
sitatis  Juristarum  ecc.  —  Patavii.  1584.  Parchacinus. 
In  4.°  Vm. 

24.  —  Le  stesse,  —  Patavii  1588.  In  4.** 

25.  —  Le  stesse.  —  Tertia  Editio  —  S.  A.  Pata- 
vii. Apud  Laurentium  Pasquatum.  In  A.^ 

26.  —  Le  stesse.  —  Patavii.  1639.  In  4.° 

27.  —  Le  stesse.  —  Patavii.  1645.  Typis  Jo.  Ba- 
ptistae  Pasquati.  In  4.^  Vm.  Pu. 

28.  —  Le  stesse.  —  Patavii.  1674.  Typis  Jo.  Ba- 
ptistae  Pasquati.  In  4.  Vm. 

29.  —  Le  stesse.  —  Patavii.  1703.  Typis  Jo.  Ba- 
ptistae  Pasquati.  In  4.® 

30.  —  Le  stesse.  —  Patavu.  1750.  In  4.^ 

31.  —  Statuta  et  privilegia  luridicae  facultatis.  — 
Patavu  1718.  In  4." 

Lana. 

32.  —  Statuti  deirarte  della  Lana. 

Sono  manoscritti  in  Vm. 
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MaraTìgoni, 

33.  —  Statuto  dei  Marangoni 

Sono  manoscritti  nell'Archivio  Civile  di  Padova. 

MedicL 

34.  —  Matricula  D.  Doctorum  artistarum  et  Medi- 
corum  sacri  CoUegii. 

Trovasi  manoscritta  in  Vm. 

35.  —  Constitutiones  Sacri  Patavinii  CoUegii  Philo- 
sophiae  et  Medicorum. 

Sono  manoscritte  in  Vm. 

36.  —  Statuta  CoUegii  Medicorum. 

Sono  manoscritti  in  Pu. 

Menari. 

37.  Statuta  Menariorum. 

Sono  manoscritti  nell*  Archivio  Civile  di  Padova. 

Nazione  germanica. 

38.  —  Statuta  et  Privilegia  Inclitae  Germanorum 
nationis  Juridicae  Facultatis  in  Celeberrima  et  antiquis- 
sima  Universitate  Patavina  aucta  et  commodiori  ordine 
disposita  in  frequentissimo  Germanorum  consessu.  Una- 
nimi omnium  consensu  die  XVI.  Mensis  Octobris  anno 
MDCLXXV,  ecc.  —  Patavii.  Typis  Jo.  Baptistae  Pa- 
squati. 

39.  —  Statuta  Germanorum  nationis.  —  Patavii. 
1693.  S.  T.  In  4.*  Pu. 

Nazione  oltremarina. 

40.  Statuto  della  nazione  Oltremarina. 

È  manoscritto  in  Vm. 
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Nazione  Polina. 

41.  —  Statuta  Nationis  Polinae.  —  S.  A.  N.  In 
4.°  Pu. 

Nazione  Greca. 

42.  —  Statuti  dei  due  collegi  greci.  —  S.  L.  (Ve- 
nezia) 1772.  Per  li  Figliuoli  del  q.  z.  Antonio  Pinelli. 
In  4.*  Me,  Vm. 

Notali. 

43.  —  Statuta  CoUegii  Notariorum. 

Sono  manoscritti  anche  in  volgare  nell*  Archivio  Civile  di  Pa- 
dova. 

44.  —  Terminazioni  Grimani,  Emo,  Garzoni  Sin- 
daci Inquisitori  in  T.  F.  per  la  buona  regola  delli  Col- 
legi Notarili  del  Territorio  di  Padova.  —  Padova.  1772. 
Penoda.  In  4.® 

Palazzo  di  Ravenna. 

45.  —  Statuta  Palatii  Ravennae.  —  Venetiis.  1569. 
Gryphius.  In  4."*  Vm. 

Pescatori. 

46.  —  Proclami  et  ordini  dell' Illustrissimo  Signor 
Juanne  Dandolo  potestà  di  Padova  in  materia  di  Pesca- 
dori.  —  S.  A.  L.  Nella  stamperia  Camerale.  In  foglio. 

47.  —  Statuta  Frataleae  Pistorum. 

Sono  manoscritti  nell'Archivio  Civile  di  Padova. 

Salnitrari. 

48.  —  Decreti,  ordini,  proclami  per  salnitri  e  sal- 

nitrari.  —  Padova.  1642.  Crivellari.  In  4.° 
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Scuetari  e  Fornitori. 

49.  —  Statuto  degli  Scuetari  e  Fornitori. 

È  manoscritto  nell*  Archivio  Civile  di  Padova. 

Taglia  Pietra. 

50.  —  Statuti  dei  Taglia  pietra. 

Sono  manoscritti  nell'Archivio  Civile  di  Padova. 

Testari. 

51.  —  Statuto  dei  Testari. 

52.  —  Indice  delle  leggi  e  capitoli  di  Testari. 

Sono  manoscritti  nell'Archivio  Civile  di  Padova. 

Tintori. 

53.  —  Capitoli  e  regole  dei  tintori. 

Sono  manoscritti  nell'Archivio  Civile  di  Padova. 

Venditori  di  Tettovaglie. 

54.  —  Proclama  et  Ordini  dell' IH.  Signor  Juanne 
Dandolo  Potestà  di  Padova  in  materia  di  Vettovaglie , 
venditori  et  altro.  —  In  Padova.  1616.  Per  li  Pasqua- 
ti.  In  foglio  volante. 

PALERMO. 

Indoratori. 

Statuto  della  società  degli  operai  indoratori  di  Pa- 
lermo. —  Palermo.  1870.  Tip.  De  Lucca.  In  12. 

PARMA. 

Lavoranti  di  zibello. 

Statuto  della  Società  degli  Operai  di  Zibello.  —  Par- 
ma. Tip.  Sarzi.  1868.  In  32. 
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PAVIA. 

Notali. 

Oltre  r  edizione  ricordata  a  pag.  51  al  n.  6  il  chiariss.  Valsec- 
chi  nella  sue  schede  cita  anche  un*  altra  edizione  colla  data  —  Ti- 
cini Regii.  1758.  Bohani.  In  4." 

Fabbri. 

Statuti  del  paratico  de'  Fabbri  ferrari.  —  Pavia. 
1714.  In  4.^  Mo. 

REGGIO. 

Dottori  in  Fisica. 

Reformata  Statata  et  Privilegia  DD.  doctorum 
Physicorum.  —  Regii  Lepidi.  1721.  Apud  Vediotti.  In 
foglio. 

« 

ROMA. 

Aromatarii. 

2.  —  Capitala  observanda  per  aromatarios  Urbis 
Romae  et  eorum  Collegium.  —  Romae.  1517.  Per  An- 
tonium  Bladum.  In  foglio. 

Argentieri. 

1.  —  Statuti  degli  Argentieri. 

Sono  citati -dal  eh.  Valsecchi  come  esistenti  in  Fc.  ma  non  dice 
se  manoscritti  o  stampati. 

Pittori. 

3.  —  Ordini  e  Statuti  dell'  Accademia  de  Pittori , 
Scultori  e  Architetti.  In  Palestrina.  1716.  In  4.*^  VS. 

BOTIGO. 

Giuristi. 

1.  —  Leges  et  Decreta  Excellentissimi  Collegii  ju- 
risconsultorum  Rhodiginorum.  Patavii.  1688.  Ex  Typis 
Laurentii  Pasquati.  In  4/ 
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2.  —  Le  stesse,  —  Venetiis.  1755.  Apud.  Jo.  Bapt. 
Pasquatì.  In  AP 

Notar!. 

3.  —  Capitoli  circa  il  Collegio  di  Notari  della  città 
di  Rovigo.  —  Venezia.  1685. 

Più  cose  sugli  Ordini  di  questo  collegio  sono  manoscritte  nel- 
r  Archivio  notarile  della  città  e  nella  biblioteca  Silvestrana.  Così  il 
chiarìss.  Yalsecchi. 

Salnitrari. 

4.  —  Decreti,  Regole,  Proclami  per  i  salnitri  ed  i 
Salnitrari.  —  S.  L.  1797.  Figliuoli  Pinelli  (Venezia). 
7n4.^ 

SIENA. 

1.  —  Neir  Archivio  di  Stato  in  Siena  si  conserva  lo^Statuto  della 
maggior  Arte  del  fuoco,  cioè  Fabbri  grossi,  Spadari,  Agutari,  Fib^ 
biari,  Forbicciari,  CoUellinari ^  Succhiellinari,  Campanari^  Padellari, 
Fomùori  di  Spade  e  di  coltella,  C?iiavari,  Armaiuoli^  Coroazari, 
SiagnaJtari,  Bicchierai, 

Sono  citati  neVC  Appendice  alla  Proposta  degli  Statuii  ecc. 

Tipografi. 

2.  —  Statuto  della  Fratellanza  tra  gli  operai  tipo- 
grafi in  Siena.  —  Siena.  1868.  Tip.  dell'Ancora.  In  24." 

SPOLETO 

Lana. 

Breve  di  Urbano  Vili  che  V  esercizio  dell'  Arte 
della  lana  e  della  seta  non  pregiudichi  ai  gradi  di  no- 
biltà di  quei  Patrizi  che  vi  si  dedicano.  (29  Aprile  1633). 

Vedi  Sensi  Achille  (Saggio  dei  documenti  storici  tratti  dalV  Ar- 
chivio di  questo  Comune  ecc.  Fuligno.  1861.  Campielli  In  4.**). 

Voi.  I.  Parte  II.  30 
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TORINO. 

Canottieri. 

Statuto  della  società  dei  canottieri  del  Po.  ^~  To- 
rino 1868.  Tip.  Favaio.  In  32.** 

TORTONA. 

Barcaroli. 

Forma  Capitulorum  aquaricii  Frascheti  ecc.  —  Der- 
tonae.  1696.  In  fogUo. 

TRIESTE. 

Giuristi. 

1.  —  Capitulare  sive  juramentum  Judicum  per  Con- 
sulem  Tergesti. 

Vedi  Liber  pactorum,  Tom.  I.  pag.  286  e  Tom.  II.  pag.  35. 

2.  —  Capitulare  advocatorum. 

Op,  cit.  Tom.  I.  pag.  286,  e  Tom.  II.  pag.  35. 

UDINE. 

Lana. 

1.  —  Capitoli  deir  arte  della  Lana  in  Udine  nel 
1521.  —  Udine  1860. 

Mercanti. 

2.  —  Sommario  degli  obblighi  e  incumbenze  degli 
On.  Mercanti  e  Botteghieri.  —  Udine.  1757. 

TICENZA. 

Conciatori  di  pelle. 

1.  —  Statuto  della  società  anonima  per  le  concie 
delle  pelli  in  Vicenza.  —  Vicenza.  1868.  Tip.  Barati. 
In  8." 

Fabbri. 

2.  —  Statuti  et  Ordinationi  dell*  honoranda  fraglia 
delli  Fabri  della  città  di  Vicenza  di  nuovo  riformati  e 
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confirmati  dagli  III.  Sig.  Deputati  di  detta  Città  con  Du- 
cali di  S.  Serenità  del  1.  Luglio  1729.  —  Vicenza. 
1729.  Stamperia  Ducale.  In.  4.*^  Bv. 

Notari. 

3.  —  Parte  presa  nell'Ecc.  Senato  a  di  22  Ago- 
sto 1614  in  materia  della  creazione  de*  Notari  Collegiati 
nella  Città  di  Vicenza.  —  S.  L.  A.  (Venezia  1614).  In 
calle  delle  Rasse  per  il  Rampazetto.  In  4.® 

Sollecitatori. 

4.  —  Ordini  in  proposito  de'  Sollecitadori  dell'  uno 
e  dell'  altro  Foro.  —  Vicenza  S.  A.  (  1762  ).  Per  Giam- 
battista Vendramini.  In  4.° 

VENEZIA. 

Falegnami. 

Statuto  della  società  di  mutuo  soccorso  dei  calefati 
carpentieri  dell'  Angelo  Raffaele.  —  Venezia.  1870.  Tip. 
Ripamonti  Ottolini.  In  8.^ 

VEBONA. 

Mercanti. 

1.  —  Statuta  Domus  Mercatorum  Veronae.  —  Ve- 
ronae.  1594.  In  foglio. 

2.  —  Capitoli  per  la  distribuzione  degli  Uffici  e 
buon  governo  del  Collegio  de'  Signori  Nodari  di  Verona 
con  l'assenso  della  Mag.  Città  stabiliti  et  approvati  dal- 
l' Eccoli.  Senato.  Anno  1685.  —  In  Verona.  Per  Gio. 
Battista  Merlo.  In  4.° 

3.  —  Statuti  due  del  collegio  dei  giudici,  avvocati 
di  Verona  dell'anno  MCCCLXXXXIX.  —  Verona  1869. 
In  4.^     • 

Notizie  fornitemi  dal  marchese  R.  di  Soragna. 
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SUPPLEMENTO  I. 

AGGIUNTE  E  CORREZIONI 

ALLA  PARTB  I.*  B  ALL'  APPBNDICB  L* 

BIBLIOGRAFIA  STATUTARIA 


A 


ACHAIA  vedi  Lecce  (Appendice  I/). 
ACQUABIGA  vedi  Lecce  (Appendice  L^). 

ALMENNO. 

Ducale  10  Maggio  1611  che  amplia  la  giurisdizione 
del  Vicario  d'Almenno. 

Vedi  CalTi.  Effem,  Tom.  II,  pag.  55. 

ANGIANO. 

Questo  è  lo  Statuto,  ordinamenti  et  leggii  del  Co- 
mune d*  Anchiano  della  Vicaria  di  Corelia  et  Contado 
di  Luccha.  Facto,  composto  et  ordinato  per  li  sapienti 
et  proveduti  homini  Biagio  Nicolai  Luparelli,  Domeni- 
cho  Micheli,  Marche  Nicolai,  Antonio  Johanni,  Nicolao 
Antoni  Barsi  et  Lorenso  Pauli ,  tucti  del  decto  Comune 
et  statutarii  del  dicto  Comune  electi  et  deputati  per  lo 
Consiglio  Generale  et  opportuno  del  decto  Comune  so- 
lepnemente  celebrato  per  ciò  specialmente  ect.  nel  tempo 
et  presentia  et  consentimento  del  nobile  homo  Johanni 
Sbarra  da  Lucca  honorando  Vicario  della  Vicaria  pre- 
dieta. 
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Codice  cartaceo  in  foglio,  posseduto  dal  R.  Archivio  di  Stato 
in  Lucca.  E  del  1444,  con  giunte  del  1463  e  1506.  Se  ne  dà  una 
descrizione  a  «pag.  38  del  Tom.  I  dell*  Inventano  dell*  Archivio  Luc- 
chese. 

ANTIGIANA  DI  MONSAOBATI. 

Capitoli  e  decreti  del  Comune  di  Antigiana  di  Mon- 
sagrati. 

Si  conservano  in  un  codice  cartaceo  in  4.^  del  R.  Archivio  di 
Stato  in  Lucca;  e  dal  2  ottobre  1683  vanno  al  6  giugno  1765.  Si 
trovano  indicati  a  pag.  38  del  Tom.  I  dell*  Inventario  del  R.  Archivio 
di  Stato  in  Lucca. 

ABLIANO. 

Statuto  d'Arliano  del  25  novembre  1386. 

Si  legge  nei  rogiti  di  Ser  Giovanni  Nesi  noli*  Archivio  Notarile 
di  Lucca.  Devo  cotesta  notizia  al  eh.  cav.  G.  Sforza. 

ABNESANO  vedi  Lecce  (Appendice  I.*). 


B 


BARDINO  vedi  Cecina  (Appendice  I.*). 

BABGA. 

Statati  et  ordinamenti  del  Comune  di  Bargha. 

Codice  in  foglio  di  pagg.  236  posseduto  dal  cav.  avv.  Giovanni 
Pierotti  del  Borgo  a  Monzano.  Cominciano  gli  Statuti  cosi: 

A  honoro  e  laudo  dello  Omnipotente  Idio  et  della 
gloriosa  Regina  e  sua  madre  madonna  santa  Maria,  e 
de  gloriosissimi  Appostoli ,  et  messer  s.  Jovanni  Batista 
appostolo  et  evangelista ,  e  di  messer  s.   Cristophoro 
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protettori  e  difensori  della  Comunità  di  Bargha  >  sotto  il 
coi  nomo  il  detto  Comune  di  Bargha  è  retto  e  gover- 
nato, e  di  tutti  i  Santi  e  Sante  della  celestiale  Corte 
del  Paradiso ,  et  a  laude  e  reverentia  del  summo  pon- 
tefice papa  Jovanni  per  la  divina  providenza  papa  xantj , 
et  di  sua  frattelli  Cardinali  et  della  sacra  santa  Romana 
chiesa,  et  a  laudo,  honoro  e  magnificentia  de  Sig."  Priori 
delibarti  e  Confalonieri  di  lustitia  del  mag.^  et  eccelso 
Populo  et  Comune  di  Firenze  e  a  honoro  e  accresci- 
mento del  pacifico  e  bono  stato  et  triompho  della  Ca- 
tholica  et  inclita  parte  guelfa  qui  et  dunque  la  rigge 
e  a  honoro  stato  e  grandezza  della  terra  e  Comunità 
di  Barga  e  di  tutti  e  ciaschuni  homini  o  persone  d'es- 
sa, a  mala  morte  e  finale  esterminio  di  tutti  e  ghe- 
bellini  ec.  „  Vennero  questi  Statuti  pubblicati  per  mano 
di  Cristoforo  di  Simone  da  Pedona  notari  Tanno  del- 
l' Incarnazione  1414.   Si  dividono  in  cinque  Libri. 

L*  originale  conservasi  nelF Archivio  del  comune  di  Barga  (  Pro- 
vincia di  Lucca).  La  presente  è  una  fedelissima  copia  fatta  fare  dal 
cav.  Pierotti  il  1869.  Devo  questa  bella  notizia  air  egregio  cav.  Sforza. 

BÀTI6NÀN0. 

statuto  del  Comune  di  Batignano.  1373. 

È  in  un  codice  membranaceo  del  sec.  XVI  della  Bibl.  di  Siena , 
seg^.  n.  74  Apparisce  dal  Proemio  che  ne  fu  fatta  la  compilazione 
nel  suddetto  an.  1373;  e  la  copia  può  credersi  fedele  si  per  la  grafia 
e  la  forma  dei  caratteri,  contraffacenti  T antico,  e  per  non  trovarsi 
interpolata  di  aggiunte.  Queste  cominciano  evidentemente  alla  carta 
55 ,  dove  leggesi  espressa  la  data  del  primo  di  marzo  mille  cinque- 
cento  undici.  La  forma  del  manoscritto  è  in  4.^  Ne  è  riportato  un 
saggio  nella  Propos(a  degli  Staiiai,  ecc. 

BELFOBTE  (Prov.*  di  Siena). 
Statuto  del  comune  di  Belforte.  1382. 
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È  contenuto  in  un  codice  membranaceo  in  foglio  segnato  di 
num.  76,  del  quale  occupa  le  prime  49  carte.  Tra  le  Riforme  ed 
Aggiunte  ve  n'ò  una  abbastanza  lunga  del  1441,  posta  tra  carte  70-76. 
Un  saggio  è  riportato  a  pag.  52  della  Proposta  degli  Statuii,  ecc.;  e 
il  manoscritto  trovasi  nella  Bibliot.  di  Siena. 

BELMONTE  vedi  Frasso  Sabino. 

BERGAMO. 

Antiquae  collationes  Statuti  yeteri  civitatis  Ber- 
gami. 1237? 

Sono  inscritti  nel  Tom.  II  delle  Lepes  Municipales  Risi,  Pa- 
triae  Monum.  Torino,  1876. 

BITONTO. 

Nova  reformatione  data  alla  Università  dì  Bitonto 
dal  Colleral  Conseglio  neiranno  1565  sopra  la  creatione 
del  Regimento  della  Città  in  ciaschedun  anno. 

E  questo  il  titolo  dello  Statuto  della  città  di  Bitonto ,  del  quale 
r  amico  cav.  L.  Volpicella  possiede  una  copia  tratta  da  antica  au- 
tentica. È  inedita 

BOLOeNA. 

1.  —  Provisione  de'  Signori  Presidenti  et  assenti 
all'ufficio  del  Governo  delli  Massari  del  Contado,. e  Giu- 
risdizione di  Bologna.  —  In  Bologna.  1667.  Per  l'E- 
rede del  Benacci.  In  4.®  Ma. 

2.  —  Statuta  Civitatis  Bononiae.  —  Bononiae.  Ru- 
beis.  1561.  Vs. 

Nella  Biblioteca  della  Università  di  Genova.  Sarà  vera  cotesta 
edizione  ? 

3.  —  Additiones  ad  Constitutiones  Civìles  Fori  Bo- 
noniae. —  Bononiae.  1610.  In  4.®  Vra. 

Si  trovano  in  Boscovich.  1765. 
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4.  —  Teodosi!  IL  Privilegium  erectionis  studii  ge- 
neralis. 

Vedi  Lùnig.  Op.  cit,  Tom.  IV,  pag.  1. 

BOMBIÀNO  presso  il  Reno. 

Vedi  Muratori.  Ant.  Ital.  Tom.  Ili,  pag.  579. 

BOLOSANO  vedi  Sorisio  (  Parte  I.*). 

BONZO  (Valle  di  Lanzo). 

• 

Fq  fino  ab  antico  frazione  di  Matterà,  e  cogli  Statuti  di  detta 
terra  si  resse.  Da  poco  più  di  100  anni  fa  fn eretto  a  comune,  e  Mat- 
terà passò  anche  essa  a  frazione  del  Comune  di  Chiolamberto.  Nulla 
si  sa  se  diyeDuto  comune  ebbe  propri!  Statati.  Dalle  schede  Bollati. 

BORGO  k  MOZZANO. 

Statuto  del  Comune  del  Borgo  a  Mozzano  del  1363. 

Si  legge  nei  rogiti  di  Ser  Niccolao  da  Corsagna  nel  1*  Archivio 
Notarile  di  Lucca.  Mi  favoriva  cotesta  notizia  il  eh.  cav.  G.  Sforza. 

BRESCIA. 

1.  —  Statata  ciyitatis  Brixiae  del  secolo  XIII  e 
del  1313. 

Vennero  editi  dal  eh.  Odorici  nel  Tom.  Il  delle  Leges  Munici- 
paUs  Hist.  Pair,  Monum,  Torino.  1876  e  li  riporta  in  nota  alla 
pag.  80  della  Prima  Parte. 

2.  —  Henrici  sexti  Regis  Imperatoris  V.  Diploma, 
quo  Ciyitati  Brixiane  Regalia  concedit  (1192). 

Vedi  Muratori.  Ant.  MI.  Tom.  IV,  pag.  465.  A. 

3.  —  Privilegi!  concessi  da  Enrico  V. 

Vedi  Muratori.  Rer.  Ital.  Script.  Tom.  XIV,  e.  888.  B. 
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4.  —  Oderici  Federico.  Codice  Diplomatico  Bre- 
sciano dal  quarto  secolo  sino  all'  era  nostra.  —  Brescia. 
1854-58.  Gilberti.  In  8.*  in  parti  sei. 

BRINDISI  vedi  Lecce  (Appendice  I.^). 

BUTUA  vedi  Cattaro  (Parte  I.'). 

BUBGANIE  vedi  Lecce  (Appendice  L*^). 

BUGNATB  vedi  Sorisio  (Parte  L*). 


•  C 


GABALLINO  vedi  Lecce  (  Appendice  L*). 
CALVE  vedi  Lecce  (Appendice  L*) 

GAMAIOBE. 

Statuti  e  Capitoli  della  Comunità  di  Camaiore. 

Codice  cartaceo  in  foglio  del  secolo  XVII,  posseduto  dalla  R. 
Biblioteca  Pubblica  di  Lucca  e  contrasegnato  col  n.  22.  Questi  Sta- 
tuti vennero  approvati  dalla  Repubblica  il  17  Gennaio  1614.  Notizie 
favoritemi  dall'egregio  cav.  6.  Sforza. 

CAKPIO  vedi  Lecce  (Appendice  I7. 

GANOSA  vedi  Val  di  Maira  (Appendice  I.'). 

GAPANNOBI  vedi  Lucca  (Appendice  L'). 

GABDOSO  vedi  Lucca  (Appendice  L*). 
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GABieNANO. 

Bandi  di  politica  e  di  pulizia  della  città  di  Cari- 
gnano.  —  Carmagnola.  1793.  In  4.° 

Cosi  li  riporta  il  Bocca  nel  suo  catalogo  di  Storie  sotto  il  nu- 
mero 1324. 

CARRAIA  vedi  Lucca  (Appendice  I.*). 
CASABASGIANA  vedi  Lucca  (Appendice  I.*). 

CASTEL  DELLA  PIEYE. 

Statata  Castri  Plebis  Vicariatus  Terrae  Mercatelli. 

Nel  favorirmi  1*  egregio  prof.  0.  Yanzolini  questa  notiza  mi  ag- 
giungeva esser  manoscritti  presso  di  lui. 

CASTELLACGLà  vedi  Lecce  (Appendice  L*). 
CASTEL  NOTO  DI  GARFAGNANA. 

L*  egregio  cav.  G.  Sforza  mi  faceva  osservare  che  a  pag.  149 
di  questo  volume  lo  Statuto  segnato  n.  II  appartiene  a  Castel  Novo 
di  Oarfagnana,  e  che  erroneamente  lo  collocai  sotto  Castelnovo  di 
Biagra.  Correggo  qui  V  errore. 

CISTIGLION  DEL  LAGO. 

Dissi  esser  stato  lo  Statuto  di  questo  luogo  stampato  a  Perugia 
dal  Bonetti.  È  facile  il  comprendere  Terrore,  e  deve  dir  Siena,  giac- 
chò  detto  tipografo  non  fu  mai  a  Perugia ,  ed  in  queir  anno  stampò 
altre  cose  in  detta  città  di  Toscana. 

CASTIGLIONE  DI  GARFAGNANA. 

Statata  et  Ordines  Oppidi  Castilionis  de  Garfagnana. 

Codile  cartaceo  in  foglio  del  sec.  XVI,  posseduto  dalla  R.  Bi- 
blioteca Pubblica  di  Lucca  e  contrasegnato  col  n.  764.  Questi  Sta- 
tuti vennero  compilati  Tanno  1523.  M* inviava  questa  notizia  il  cor- 
tese cav.  G.  Sforza. 
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CASTRO  vedi  Lecce  (Appendice  I.'). 
CÀSTBOCÀBO. 

Ecco  come  mi  Bcriveva  T  amico  Stecchetti  prima  di  morire  sn* 
gli  Statati  di  questa  terra. 

»  n  Codice  degli  Statuti  segnato  in  Archivio  comunale  col  nn- 
»  mero  undici  ò  un  manoscritto  in  pergamena;  misura  circa  roil- 
»  lim.  322  per  220  ;  ed  ò  rilegato  rozzamente ,  forse  nel  passato  se- 
»  colo,  con  una  bazzana  già  lustra >  e  conta  105  carte.  Comincia  al 
»  retto  della  seconda  carta. 

Incipit  tabula  rerum  primi  libri  Statutorum  Castri- 
cari. 

»  e  al  retto  della  9.' 

Incipit  primus  liber  statutorum  terrae  Castrochari 
et  primo  de  Sacramento  Dni  capitanei.  —  Rubrica  pri- 
ma, ad  honorem  et  laudem  etc. 

»  Consta  di  quattro  libri  :  il  primo  di  63,  il  secondo  di  60,  il  terzo 
»  di  126,  il  quarto  di  19  rubriche.  Finisce  al  verso  della  carta  105 
»  colla  menzione  in  rosso  del  copiatore  Pier  Paolo  de*  Manzi  da 
»  S.  Geminiano  notaio  Fiorentino.  Rilegato  con  questo  libro  sono 
»  poi  molte  pergamene  di  diversi  formati  e  caratteri ,  che  conten- 
»  gono  le  successive  confermazioni  dello  Statuto  per  parte  dei  Fio- 
»  rentini ,  decreti ,  modificazioni  specialmente  nelle  disposizioni  sta- 
»  tutarie  di  diritto  civile,  ecc.  Questi  Statuti  in  quest'ultima  reda- 
»  zione  che  ce  ne  rimane  furono  compilati  sopra  leggi  anteriori  senza 
»  dubbio  da  maestro  Quirino  di  maestro  Baldassare  dottore  in  medi- 
»  Cina,  Ser  Quirino  quondam  belli  Francisci,  Ser  Giovanni  di  Ni- 
»  colò  Andrea  de*  Paganelli ,  tutti  di  Castrocaro ,  e  da  Santi  di  Cen- 
>  ciò  Ricchi  de*  Conti  di  Frans  /lumina  (Fiumanat)  staUHarios^  ha- 
»  liam  et  omnimodo  poiestatem  haberUes^  e  furon  redatti  da  Enea 
»  di  Ser  Giovanni  Battista  del  quondam  Martino  di  Volterra  òn- 
»  feriali  auctorilate  notarum  adsumptum  et  ad  hoc  deputatwn  per 
»  consiliarios  dicti  Comunis  Castrochari ,  sub  anni  Dni  '  MDXIII 
»  indictione  prima  tempore  pontificaius  sanctissimi  oc  beatissimi  in 
»  christo  patìHs  et  D.  D.  Leonis  divina  providentia  Papae  X.  Quem 
»  Deus  longo  evo  felicem  conservai. 
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>  Questa  iscrizione  è  ripetuta  al  verso  della  carta  105  colla  sot- 
»  toscrìzione  dell*  amanuense ,  nella  quale  si  dice  che  la  copia  fu 
»  fatta  nel  1551.  » 

CATANIA. 

Consoetudines  Catinenses  distinctae ,  et  ordinatae 
industria  et  labore  Nicolai  Intrigioli  eiusdem  Civitatis 
V.  I.  D.  celeberrimi.  Cum  Indice  titulorum  Fidelissimo. 
—  Panormi.  1591.  Apud  Jo.  Antonium  de  Franciscis. 
In  8.** 

Questo  titolo  si  legge  nel  dritto  della  prima  carta,  il  cui  verso 
è  bianco.  Nel  dritto  del  foglio  seguente  vi  è  la  prefazione  dell*  In- 
trigioli. Seguono  nel  dritto  del  foglio  3.^  le  ConsuetuéUnes  clarissime 
civitniis  Cataniae  e  sono  comprese  in  47  fogli  numerati.  In  quattro 
carte  numerate  alla  fine  del  volume  v*  è  V  Index  titulorum  omnium, 
Quest* edizione  offre  il  solo  testo  delle  Consuetudini,  senza  nume- 
razione  di  capitoli  e  senza  note.  Gli  esemplari  sono  molto  rari ,  ed 
uno  se  ne  conserva  nella  Biblioteca  Comunale  di  Palermo  fra  le  edi- 
zioni del  secolo  XVI.  Trassi  coteste  notizie  da  una  lettera  del  bravo 
giovine  Frane.  Giuseppe  La  Mantia,  alla  cui  cortesia  debbo  tante  in- 
dicazioni. 

CATANZARO. 

Nella  pagina  14  dell'opera  in  corso  di  stampa,  la  quale  è  in- 
titolata Dizionario  biografico  degli  scrittori  contemporanei  diretto  da 
Angelo  de  Gubematis  (Firenze,  co*  tipi  dei  successori  Le  Monnier, 
1879.  In  8.^),  sono  indicate  le  opere  pubblicate  da  Lorenzo  Agnelli. 
Fra  le  altre  opere  si  cita  in  questo  modo  la  seguente,  che  non  ho 
mai  veduto  : 

1.  —  Le  Consuetudini  legali  di  Catanzaro.  —  Ca- 
tanzaro.  1869. 

2.  —  Di  alcune  antiche  pergamene  spettanti  alla 
città  di  Catanzaro  e  la  prima  volta  pubblicate  per  il 
Cav.  Dottor  Cesare  Catanzaro.  —  Catanzaro.  Tipografia 
deir  Orfanotrofio.  1877.  In  8.^ 
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È  questo  il  titolo  di  un  libro  di  128  pagine,  nel  qnale  sono 
pubblicate  sette  pergamene ,  che  contengono  sette  diplomi ,  che  inte- 
ressano la  città  di  Catanzaro.  Il  quarto  degli  accennati  diplomi  colla 
data  del  29  di  gennaio  1473,  fu  emesso  da  Alfonso  di  Aragona  duca 
di  Calabria,  e  contiene  i  Capitoli  et  ordinationi  per  la  forma  del  go- 
verno della  città  e  per  la  elezione  degli  ufficiali  mnnicipalL 

GEBTALTO. 

Il  eh.  prof.  Giuliano  Yanzolini  mi  scriveva  che  nell*  Archi?ìo 
Metaurense  si  conserva  copia  degli  Statuti  di  questo  paese,  che  ap- 
paiono formati  dal  1444  al  1482. 

CEBTIA. 

Dopo  molte  ricerche  ho  potuto  vedere  a  Rimini  nella  Biblioteca 
Gambalunga  un  esemplare  dei  rari  Statuti  di  Cervia  neir  edizione 
del  1588,  e  da  esso  ritraggo  1*  esatto  titolo  da  me  supposto  nella 
Prima  Pai*te,  ed  errato  nella  seconda ,  fidandomi  del  Ginnasi  (ScrUtori 
Ravennati,  Tom.  I,  pag.  122VEcco  il  titolo  esatto  dello  Statato  che 
leggesi  al  dritto  della  1.^  carta. 

Statuta  Civitatis  Cerviae  a  sanctissimo  D.  N.  Sixto 
Quinto  pontifice  maximo  confirmata. 

Nel  verso  di  essa  ò  il  breve  di  conferma ,  e  poi  come  a  pag.  124 
della  Parte  I.*^ 

CHIFENTI. 

Statuti  et  Ordini  della  Comunità  di   Chifenti  della 
Vicaria  del  Borgo.  An.  Dom.  1744. 

Codice  cartaceo  in  foglio  del  sec.  XVIII  posseduto  dalla  R.  Bi- 
blioteca Palatina  di  Lucca  e  contrasegnato  col  n.®  379.  Notizia  fii- 
voritami  dall'egregio  cav.  G.  Sforza. 

CHIUSI. 

Statuti  volgari  di  Chiusi. 

In  una  gita  fatta  nel  settembre  passato  nella  città  di  Chiasi  po- 
tei vedere  neU*  Archivio  comunale  la  copia  degli  Statuti ,  di  coi  ri* 
porto  il  titolo ,  che  leggesi  nella  copei*ta  del  volume. 
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La  I.*  carta  ò  tatta  bianca,  e  nelle  cinque  seguenti  vi  è  T in- 
dice delle  mbriche  in  rosso.  Al  dritto  della  6*  carta  (segn.  1)  co- 
minciano gli  Statati  in  volgare  e  sono  divisi  in  4  DistinctiOy  e  se- 
gniti da  varie  aggiunte  terminano  alla  carta  86,  cui  tengon  dietro 
sei  carte  bianche ,  dopo  le  quali  vi  è  un  Indice  delle  cose  più  notalnli , 
contenuto  in  cinque  carte  e  poi  vengono  altre  bianche.  Gli  Statuti  si 
dicono  compilati  nel  1538,  e  sono  scritti  su  pergamena  in  forma 
di  foglio  di  bel  carattere  con  iniziali  ed  indici  in  rosso.  Pare  pure 
da  certe  glosse  fatte  da  G.  Battista  Bentivegna  ad  uno  Statuto  se- 
nese, che  si  conserva  nel  detto  Archivio,  che  Chiusi  avesse  statuti 
molto  pili  antichi  ed  anteriori  al  1313.  Vi  è  nel  medesimo  Archivio 
un  altro  volumetto  cartaceo  in  foglio  piccolo ,  intitolato  :  StatutelK  e 
Capitoli  delle  Chiane  e  di  altri  Proventi,  scritto  nel  1649,  e  contiene 
capitoli  sulle  Osterie,  Panettieri,  Pescaioli,  e  in  fine  un  libro  sul  Danno 
Dato,  Conservasi  pure  in  queir  Archivio  un  libro  di  privilegii  in  la- 
tino e  in  italiano  in  pergamena ,  scritto  nel  1705. 

CINGOLI  vedi  Montemelone  (Appendice  !.•). 

COLLE  DI  COMPITO. 

Statuti  della  Comunità  di  Colle  di  Compito. 

Codice  cartaceo  in  foglio ,  posseduto  dal  R.  Archivio  di  Stato  in 
Lucca.  Vennero  approvati  il  26  dicembre  1776;  ed  hanno  giunte 
fino  al  16  ottobre  1800.  Se  ne  legge  una  breve  descrizione  a  pag.  40 
del  Voi.  I.  deìV  Inventario  del  R.  Archivio  di  Stato  in  Lucca, 

COMO. 

Liber  Statatorum  Comunis  Novocomi. 

Trovansi  pubblicati   nel  Tom.  II   delle   Historiae  Pai.  Mon.  — 
Torino.  1876. 

COMPITO. 

Statuti  della  Comunità  di  Compito. 

Codice  in 'foglio  appartenente  al  R.  Archivio  di  Stato  in  Luc- 
ca. Vennero  approvati  dagli  Anziani  della  Repubblica  Lucchese  il 
29  febbraio  1644  ;  ed  hanno  giunte  e  modificazioni  fino  al  1°  settem- 

Voi.  I.  Parte  n.  31 


482  CONTB-BIiVA 


bre  1799.  Se  ne  trova  nna  descrizione  neir  Inventario  dei  H  ArcAt- 
vio  di  Staio  m  Lucca,  Tom.  1,  pag.  40. 

CONTE  vedi  Campagna  (Appendice  I.*). 

GOBBOTADO. 

Gli  Statuti"  di  Cordo  vado  nel  1337   con  documenti 
sopra  leggi  anteriori.  —  Udine.  1875. 

Dalla  Memoria  sugU  studi  storici  in  Italia  dopo  il  1859  dell*  e- 
gregio  prof.  Coscia  inserita  nel  fascicolo  II  del  Voi.  Vili  deUa  Bir 
vista  Europea,  -  Firente.  1879.  In  8.® 

COBSEM. 

Constitutiones  seu  decreta  Comunitatis  Balnaei  de 
Corsena. 

Si  trovano  a  stampa  a  pag.  131-164  delle  Notizie  storiche  del 
Contado  lucchese  e  specialmente  sulle  valli  del  Lima  e  dell'alto  Serchio 
di  A.  Carina,  Lucca,  Giusti,  1871  ;  in  8.*  Sono  scritti  in  volga- 
re ,  benché  abbiano  T intitolazione  in  latino  ;  e  vennero  compilati  il 
1612.  Dall* opera  citata,  donatami  dal  cortese  autore. 

C0B8E. 

Feci  il  richiamo  a  pag.  176  di  Lucca,  ma  fu  errore,  dovendo 
aìre  Lecce, 

GBEMA  vedi  Brescia  (Append.  I.*  n.  XI). 
CBEPABIGA  vedi  Lecce  (Appendice  I.'). 


E 


ELYA  vedi  Val  di  Maira  (Appendice  I.'). 
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F 


FBATTA  vedi  Umbbrtide  (Parte  IL*  pag.  407). 

FEBBABA. 

Statuti  di  Ferrara  del  1288. 

FaroDO  editi  dal  G.  Camillo  Laderchi  nel  1865  nei  Monumenti 
storici  pertinenti  alle  Provincie  della  Romagna,  Serie  /.' 


G 


GALUONANO  vedi  Lecce  (Appendice  L*). 

GABFA0NANA. 

Hec  sunt  constitutiones  maleflcioruni  totius  Pro- 
vincie Gharfangnane  correcte  et  emendate  per  nobiles  et 
magnificos  viros  dominos  Bernardinum  della  Porta  Po- 
testatem  Lucanum,  Gorradunk  della  Banca  Gapitaneum 
Lucani  Pepali  et  dominum  Maynardum  Maiorem  Judi- 
cum  lucani  Gomunis ,  et  per  Arrigum  Tedeschi  et  Pan- 
foUiam  Schaffe  et  Johannem  Roncilliati,  et  Falconem 
Guidi  de  Mammole,  et  Gratianum  Baronis,  et  Gerva- 
grum  Bonaiuti  aurificem ,  et  Geccorum  Gorsi  anxianos 
Lucani  Populi  secundum  baylam ,  et  auctoritatem  et 
imperium  predictis  concessum  per  Sindicos  Gomitatus  to- 
tius Provincie  Garfangnane.  Sub  anno  Nativitatis  Do- 
mini millesimo  ducentesimo  octuagesimo  septimo,  die 
sexto  may ,  quintadecime  indictionis. 

Questo  codice  cartaceo  in  4.^,  posseduto  dal  R.  Archìvio  di  Stato  in 
Lucca, ò  attorno  a  metterlo  in  luce  il  cav.  Raffaello  Raffaeli],  che  Io 
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pone  a  corredo  della  sua  Descrizione  geograficosiorica  della  Garfor 
gnana,  ora  sotto  il  torchio.  Devo  cotesta  notizia  air  egregio  cav. 
G.  Sforza. 

OABDONE. 

Da  una  lettera  gentilmente  scrittami  dal  eh.  Carlo  C.  Morbio, 
rilevo  nell'elenco  di  Statuti  manoscritti  dal  medesimo  posseduti,  e 
che  fanno  parte  della  sua  ricca  collezione  storica,  che  di  ignoti  a 
me  sono  quelli  dei  paesi  seguenti ,  Oardone,  Mombnsiglio,  Parodi, 
Pianano,  Piuro,  S.  Martino  in  Ck)nverseto,  Sernio,  Stazzona,  Ti- 
rano, Turnano ,  Valle  S.  Giacomo. 

GAUDIÀNO  vedi  Sorisio  (Appendice  I.*). 

GENOTA. 

Frammento  di  Breve  Genovese  del  consolato  dei 
Placidi. 

Trovasi  nel  primo  volume  degli  Atti  della  Società  Ligttre  di  Sto- 
ria Patria,  Genova.  1862. 

GIOTENAZZO. 

Statuto  del  26  di  febbraio  1584  che  determina  la 
forma  del  Governo  della  città  di  Giovenazzo  ed  il  modo 
della  elezione  degli  ufficiali  municipali. 

L*amico  cav.  Luigi  Volpicella  nel  darmi  qutota  notizia,  mi  scrìveva 
conservare  un*  antica  copia  autentica  di  questo  Statuto,  che  è  inedito. 

GIOVIANO. 

Statuto  di  Gio Viano  del  1375. 

Si  legge  nei  rogiti  di  Ser  Boemo  Faccini  che  si  conservano 
neU* Archivio  Notarile  di  Lucca.  Cosi  cortesemente  scrivevami  Te- 
gregio  cav.  G.  Sforza. 

GBEZANO. 

Statuta  et  ordinamenta  Fradaliae  Proborum  virorum 
laboratorum  terre  de  Grezano  facta  sub  anno  Mcccxxr. 
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Essi   furono  stampati  dall*Ab.   Bianchi  nei  Documenti  per  la 
storia  dei  Friuli  Tom.  I,  pag.  484. 


j 


JESI  vedi  MoNTEMELONE  (Appendice  I.*;. 


L 


LEQUILE  vedi  Lecce  (Appendice  I.'). 

IUCCA. 

Frammenti  dello  Statuto  del  Comune  di  Lucca ,  fatto 
il  1.^  giugno  1316  e  confermato  da  Castruccio  Antel- 
minelli  il  primo  giorno  dell*  anno  1321. 

Si  leggono  a  pag.  XLIX-LI  del  Tom.  Ili,  part.  Ili  delle  Me- 
morie  e  documenti  per  servire  alia  storia  di  Lucca. 


M 


MABLU. 

Statuto  della  Pieve  di  Marlia. 

Si  legge  nei  rogiti  di  Ser  Fino  Chelini  degli  anni  1386-1408 
che  si  conservano  nell' Archivio  Notarile  di  Lucca.  Cosi  scrivevami 
r  egregio  cav.  O.  Sforza. 

MABTI6NÀN0  vedi  Lecce  (Appendice  I."). 
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MONDÀYIO. 

Neil*  Archivio  Metaarense  si  conserva  copia  degli  Statati  di  que- 
sto paese,  compilati  nel  1476  con  aggiunte  fino  al  1751.  Cosi  scrì- 
yevami  T  egregio  prof.  G.  Vanzolini. 

HONTEFEOATESE. 

Statuto  agrario  di  Montefegateae  in  Val  di  Lima.  — 
Dalle  carte  del  R.  Archivio  di  Lucca.  —  Lucca.  Tipo- 
grafia Benedini-Guidotti.  1869.  In  8.** 

■ 

Edito  dal  Sig.  Giuseppe  Del  Chiappa  de'  Bagni  di  Lucca  in  soli 
150  esemplari  per  le  nozze  Moni-Barsantini.  Questo  Statato  venne 
approvato  dalla  Repubblica  di  Lucca  il  21  dicembre  1740;  e  sta  da 
pag.  33  a  pag.  50  del  presente  libriccino  ;  in  cui  da  pag.  7  a  pag.  30 
leggonsi  alcuni  Cenni  storici  di  Montefegatese  scritti  dal  Sig.  Del 
Chiappa.  Cosi  viene  corretto  per  la  cortesia  del  cav.  G.  Sforza  quanto 
scrissi  sotto  Montefegatese  nella  Parte  Seconda  pag.  281. 

HONTECOLI  vedi  Montemelone  (Appendice  L*). 
MONTELEONE  vedi  Montemelone  (Append.  L""}. 

MONZONE  vedi  Lecce  e  Cadiponte  (Append.  I.*). 
MUNTURONI  vedi  Lecce  (Appendice  L'). 

MUTIOLIANO. 

1.  —  Statuto  di  S.  Ippolito  e  Cassiano  di  Muti- 
gliano  del  1266. 

Si  legge  sulla  coperta  dei  rogiti  di  Ser  Rabbito  Torìnghelli 
dell*an.  1302,  che  si  conservano  neir  Archivio  Notarile  di  Lucca. 

2.  —  Statuto  di  Mutigliano  del  1345. 

Si  legge  nei  rogiti  di  Ser  Niccolao  Supori  degli  anni  1343- 
1345,  che  si  conservano  nell*  Archivio  Notarile  di  Lucca.  Devo  cote- 
ste  notizie  al  cortese  cav.  G.  Sforza. 
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NOYABA. 

Statuta  Comunitatis  Novariae.  1277. 

Paron  pubblicati  dall*  egregio  Sig.  Geniti  nel  Tom.  II  delle 
Leges  MunidpaJes  Hist,  Pai.  MonUm.  —  Torino,  1876. 

NOTI. 

n  chiana.  Senat  N.  Àllanelli  mi  favoriva  la  seguente  notizia 
angli  Statuti  di  Novi ,  che  amo  aggiungere  a  quanto  già  scrissi  nella 
Prìnaa  e  nella  Seconda  Parte. 

«  Novi  ò  sito  nella  regione  anticamente  detta  Lucania ,  e  fa  parte 
»  della  provi  acia  di  Salerno  o  Principato  ci  tra,  circondano  di  Vallo 
».  Lucano.  I  suoi  casali  erano  Gannalenza  (oggi  comune)^  Augello- 
»  ro,  Li  Cornali  (oggi  città  col  nome  di  Vallo  Lucano),  Lo  Gras- 
»  so,  Pattano  soprano,  Lo  Spio,  e  La  Matta  (oggi  uniti  a  Val- 

>  lo),  S.  Biaso,  Massascuse/e  S.  Barbara  (oggi   uniti  con  Geraso) 

>  Geraso. 

»  L'esemplare  ora  presso  F  Alianelli  appartiene  ali* archivio  co- 
»  munale  di  Vallo,  dove  esiste  altro  esemplare  perfettamente  con- 
»  forme  e  antichissimo,  avendo  la  carta  un  poco  indebolita  forse 
»  per  umidità.  Questo  esemplare  fu  copiato  da  un  Giovan  Grìso- 
»  stomo  Abruzzese  nel  1726  da  un  antico  originale  a  stampa  dM- 
»  gnota  data,  e  di  cui  s'ignora  il  destino.  » 

NOZZANO. 

Codice  degli  Statuti  di  Nozzano. 

Godice  membranaceo  in  forma  di  4.®,  di  carte  26,  la  prima  non 
numerata,  le  altre  numerate  da  1  a  25.  Le  carte  1.*  e  2.*  conten- 
gono le  rubriche  degli  Statuti  ;  le  carte  da  4  a  15  gli  Statuti  stessi. 
Precede  al  primo  capitolo  la  intitolazione  seguente: 

Al  nome  di  Dio  e  della  sua  Madre  gloriosa  Ver- 
gine Maria  e  del  beato  Apostolo  San   Piero  protectore 
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e  difensore  del  comune  et  homini  di  Nossano  et  ad  ho- 
nore  e  Stato  del  Magnifico  comune  e  popolo  di  luccha. 

Alla  fine  dell* ultimo  capitolo,  che  ò  il  35,  sebbene  non  siano- 
morato  come  sono  tutti  gli  altri,  vi  ò  T approvazione  degli  anziani 
e  del  Gonfaloniere  di  Giustizia  in  data  de*  12  aprile  1497.  Manca  il 
sigillo ,  ma  si  conosce  che  vi  è  stato  e  che  vi  fu  un  sigillo  aderente 
in  cera  lacca,  essendovi  nel  margine  della  cai*ta  150,  presso  la  detta 
approvazione,  diverse  incisioni^  fattevi  appunto  perchò  il  sigillo  tì 
rimanesse  piò  stabilmente  attaccato.  Il  codice  in  quella  parte  che 
contiene  i  detti  Statuti  ò  bene  scritto  e  nella  forma  delle  lettere  s*in- 
coiùincia  a  vedere  il  600.  Nelle  altre  carte  si  trovano  scritti  o  ricordi 
di  cittadini  stati  in  vari  tempi  potestà  di  No  zzano,  o  decreti  di  que- 
sto comune,  il  meno  antico  de*  quali  è  del  1577,  o  decreti  della 
Repubblica  di  Lucca  risguardanti  il  comune  medesimo  e  i  suoi  pri- 
vilegii,  il  più  antico  de*  quali,  ivi  trascritto ,  ò  del  1452. 

Scheda  inviata  dal  cav.  Pagano  Paganini  prof,  nella  R.  Univer- 
sità di  Pisa,  che  possiede  il  codice,  ali* egregio  cav.  G.  Sforza,  e 
da  lui  favoritami. 


p 


PÀDOVA. 

1.  —  Gli  Statuti  del  Comune  di  Padova  dal  seco- 
lo XII  all'anno  1285.  —  Padova.  1871. 

Furono  editi  dice  1*  egregio  prof.  Coscia  nello  scritto  citato,  per 
cura  del  prof.  Andrea  Gloria  dalla  Società  per  la  pubblicazione  dei 
Monumenti  della  città.  Nella  Seconda  Parte  n.  XXVI  a  pag.  300 
riportai  una  sola  a  saggio  delle  moltissimi  Parti y  Diic^/i  che  in  ma- 
teria di  pecore  e  di  pascolo  si  trovano  citati  nella  bella  opera  già 
ricordata  dell*  egregio  Andrea  Gloria ,  alla  quale  rimando  lo  studioso 
di  simil  materia. 

2.  —  Terminazione  degli  IH.  et  Eccell.  Sig.  Rifor- 
matori dello  studio  di  Padova.  —  Padova.  1760.  Per 
li  Figliuoli  del  qu.  Z.  Antonio  Pinelli.  In  4.** 

Si  citano  edizioni  del  1765,  del  1766,  1767  e  1768,  e  1771. 
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3.  —  La  stessa,  —  S.  L.  (Venezia]  1772.  Per  li 
Figliaoli  del  q.  Z.  Antonio  Pinelli.  In  4.* 

4.  —  La  stessa.  —  S.  L.  (Venezia)  1773.  Per  li 
Figliaoli  del  qu.  Z.  Antonio  Pinelli.  In  4.° 

5.  —  La  slessa.  —  1776.  come  sopra. 

6.  —  Raccolta  di  Leggi  e  di  provvide  Istitutioni 
per  la  disciplina  dello  studio  di  Padova.  —  Padova. 
1762.  Per  G.  Battista  Penada.  In  4." 

PAGLIANO  vedi  Damiano  e  Val  di  Maira  (Append.  I.*). 
PIAN  DI  MILETO  e  PIAONANO. 

Degli  Statuti  di  questi  due  paesi  mi  scriveva  T  egregio  prof. 
6.  Vanzolini  averne  egli  stesso  fatta  copia  dair  originale  e  conser- 
varla ancora  presso  di  so. 

PIOMBINO. 

Bollettino  delle  leggi  pel  Principato  di  Piombino. 
—  Lucca.  MDCCCviii.  Presso  Francesco  Bertini  Stampa- 
tore di  S.  A.  I.  Due  Voi.  In  8.^ 

Notizia  favoritami  dall'egregio  cav.  G.  Sforza. 

P06I  vedi  Vald AMBRA  (  Parte  I.*). 

POGOIO  MIETETO  vedi  Gavignano  e  Montopoli. 

(Appendice  I.*). 

PONTECOEVO  vedi  Campagna  (Parte  II.'). 

PONTETETTO. 

Statuto  di  S.  Maria  di  Pontetetto  del  1372. 
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Si  legge  nei  rogiti  di  Ser  Niccolò  Cinacchi  nell*  ArdÙTio  No- 
tarile di  Lacca.  Debbo  questa  indicazione  alla  cortesia  del  ca?.  0. 
Sforza. 

PRATO  ALEBIO  vedi  Gadiponte  (Appendice  I.'). 


B 


ROMA. 

^  Vito  La  Mantia.  -  Statuti  dì  Roma.  -  Cenni  Sto- 
rici. —  Roma.  1877.  In  8.° 

Descrive  un  frammento  di  Codice  in  pergamena  esistente  in  Ro- 
ma oeir  Archivio  di  Stato  e  indica  che  esso  formava  parte  di  una 
raccolta  di  Statati  del  secolo  XIII.  Descrive  poi  un  Codice  in  per- 
gamena, conservato  neW  Archivio  Segreto  del  Vaticano,  che  fa  copiato 
per  conto  di  Pietro  Mellini  nel  1538,  e  che  contiene  gli  Statati  della 
città  di  Roma ,  divisi  in  tre  libri ,  e  riformati  dopo  la  metà  del  se- 
colo XIY.  Di  tatto  si  dà  notizia  in  quei  Cenni  Storici,  Qaesta  pub- 
blicazione del  dotto  consigliere  La  Mantia  diede  occasione  al  Sena- 
tore De  Rozière,  in  Parigi,  di  scrivere  la  memoria,  che  egli  lesse 
nella  sedata  pabblica  atnaale  dell*  IstituiU)  di  Francia ,  nel  6  dicem- 
bre 1878.  Essa  porta  il  titolo  r  Les  anciens  Statvts  de  la  Ville  de  Ro- 
me, Fu  pubblicata  nel  Journal  Officiel  de  la  BépubUque  Fran^aise 
del  16  dicembre  1878.  In  tale  Memoria  sono  esposti  ed  approvati 
quei  Cenni  Storici,  de*  quali  già  feci  ricordo  nella  1.*  Appendice,  e 
propriamente  alla  pag.  353-354  di  questo  volume.  ^ 


s 


8ABINELLA  vedi  Gorizia  (Appendice  I.'). 
S.  CESARIO  vedi  Lecce  (Appendice  I.'). 
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8.  DONATO  vedi  Leccb  (Appendice  I.*). 

S.  MARIA  DI  NOTI  vedi  Lecce  (Appendice  I.*). 

8.  PEETEO  VEBNOTICO  vedi  Leòce  (Append.  I/). 

8ASS0FELTBI0. 

Degli  Statuti  di  questo  paese  mi  scrìyeya  l'egregio  cav.  G.  Van- 
zolini  conservarsi  copia  nell*  Archivio  Metaurense. 

SEBCOGNANO  vedi  Cadipontk  (Appendice  I.*). 

SERBA  vedi  Montemelone  (Appendice  I/). 
SOBZABOLO  vedi  Monte  Vescovo  (Appendice  I/). 


T 


TEBBA  DEL  SOLE  vedi  Ca^trocaro. 
TOMBA  DI  SINIOAeLIA. 

Statuti  di  questa  terra  compilati  nel  1614  sono  in  copia  nel- 
r Archivio  Metaurense  scrivevami  l'egregio  prof.  6.  Vanzolini. 

TOBBE  DI  S.  SUSANNA  vedi  Lecce  (Append.  I.'). 

TBANI. 

Nelle  pagine  679  a  709  dell'Anno  terzo  dell' ArcAtcio  sUnico  per 
le  Provincie  napoletane  (Napoli,  StalriUmento  tipografico  del  cav»  P, 
Giannini,  1878.  In  8.°)  è  inserito  un  lavoro  di  Giacomo  Racioppi  in- 
titolato OrcUnamenti  e  consuetudini  marittime  di  Trani.  In  esso  il  Ra- 
cioppi esamina  le  questioni  dell'  epoca  e  della  lingua,  in  cui  fa  scritto 
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queir aotico  Statato,  noa  meno  che  le  disposizioni  nel  medesimo 
contenute. 

TBEPAZIO  vedi  Lecce  (Appendice  I.*). 

TROPICA  vedi  Lecce  (Appendice  L*). 

TUBGHIBUTO  vedi  Lecce  (  Appendice  I*). 


U 


UTELLE  vedi  Val  di  Maira  (Appendice  L"). 


V 


VAL  CAMONIGA  vedi  Brescia  (Parte  IL»  pag.  124). 

VALDILIMA. 

1.  —  Ordini  da  osservarsi  per  li  huomini  della 
Vicaria  di  Valdilima,  passati  nel  Pubblico  Parlamento 
di  quella^  alli  15  di  Gennaio  1553,  come  si  vede  ap- 
parir per  mano  dell' egr.  Ser  Benedetto  Casolense  no- 
taro  pubblico  di  Lucca. 

Editi  dal  cav.  prof.  Alessandro  Carina  pag.  111-116  delle  me 
Notizie  storiche  del  contado  lucchese.  Lucca,  Giusti,  1871.  In  8.° 

2.  —  Statuto  della  Vicaria  di  Valdilima  del  1576. 

Si  legge  a  pag.  117-130  deiropera  precedente,  deUa  qaale  con 
molta  amabilità  il  eh.  Professore  volle  inviarmi  una  copia. 
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YEBCELLL 

Statuta  Comunis  Vercellarum. 

Puron  editi  da  Oiambattista  Adriani  nel  Tom.  Il  delle  Leges 
Municipales  Hist.  Pai.  Monumenta.  Torino.  1876. 

TEBNULA  vedi  Lecce  (Appendice  I.*). 

YILLA  À  POGOIO. 

Statato  di  Villa  a  Poggio  del  1364. 

% 

Si  legge  nei  rogiti  di  Ser  Niccolao  da  Corsagna  che  si  conser- 
yano  neir  Archivio  Notarile  di  Lucca.  Mi  venne  favorita  cotesta  no- 
tizia dal  cav.  G.  Sforza. 


z 


ZIBELLO  Vedi  Pallavicino  (Parte  L''). 
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ELENCO 

DELLE  OPERE  A  STAMPA  CTTATE  NELLE  DUE  PARTI 


oaiLA 


BIBLIOGRAFIA  STATUTARIA 


ELENCO 

DELLE   OPERE  A   STAMPA   CITATE   NELLE   DUE   PARTI 
DELLA   BIBLIOGRAFIA   STATUTARIA 


Addosio  (D*)  Giuseppe.  —  Cenno  storico  del  di- 
ritto di  Commercio.  —  Napoli.  1860.  Canna vacciuoli 
Raf.  In  8." 

Adriani.  —  Appendice  al  Calendario  generale  del 
Regno.  —  Torino.  1857.  Unione  Tipografica  Editrice. 
In  8.° 

Affarosi.  —  Notizie  storiche  della  città  di  Reggio 
in  Lombardia.  —  Padova.  1755. 

Affò  Ireneo.  —  Memorie  degli  Scrittori  e  letterati 
parmigiani.  —  Parma.  1789.  Stamp.  Reale.  In  4.® 

—  Istoria  della  città  e  ducato  di  Guastalla.  —  Gua- 
stalla. 1773.  Stamp.  Camerale.  In  4.® 

—  Storia  della  città  di   Parma.   —   Parma.    1792. 
In  4.° 

Alianelli  Nieeola.  —  Delle  antiche  consuetudini  e 
leggi  marittime  delle  provincie  napoletane.  —  Napoli. 
1871.  Fratelli  de  Angelis.  In  8.* 

Voi.  I.  Parte  li.  32 
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Alianelli  Nieola.  —  Delle  consuetudini  e  degli 
statuti  municipali  nelle  provincie  napoletane.  —  Napoli. 
1873.  Rocco.  In  8.* 

Alianelli  Nic.  e  Yolpicella  L.  —  Lettere  in- 
torno ad  alcune  antiche  consuetudini  e  leggi  ma- 
rittime dell*  Italia  meridionale.  —  Napoli.  1866.  Stam- 
peria e  cartiera  del  Fibreno.  In  8.® 

AnnoTazzi  Hons.  Yincenzo.  —  Storia  di  Civita- 
vecchia dalla  sua  origine  sino  alFanno  1848.  —  Roma. 
1853.  Stamp.  Ferretti.  In  4.° 

Antonelli  Oinseppe.  —  Saggio  d*una  Bibliografia 
Storica  Ferrarese.  —  Ferrara.   1850.  (Servadio).  7n8." 

(Anonimo).  —  Istorie  sacre  e  profane  della  città 
di  Corleone. 

—  Pratica  Legale.  —  Torino.  1822.  In  4.** 

—  Notizie  storiche  sulle  antichità,  storia  e  lettera- 
tura de'  Ragusei.  —  Ragusa.  1802. 

—  Cenno  storico  con  documenti  autentici  che  pro- 
vano r  antico  commercio  della  città  di  Trani.  —  Bar- 
letta. 1870.  Tipografia  municipale  V.  Vecchi  e  soci. 
In  4.^ 

—  Origine  delle  popolazioni  di  S.  Leucio  e  suoi 
progressi  fino  al  giorno  d' oggi  ecc.  —  Napoli.  1789. 
Nella  Stamperia  Reale.  In  8.® 

Appendice  alle  Letture  di  Famiglia.  —  Firenze. 
Tipog.  Galileiana.  1857. 

Appendice  della  Proposta  degli  Statuti.  —  Bologna. 
Romagnoli.  1864.  In  8.^ 

Aprile  Francesco  —  Della  Cronologia  universale 
della  Sicilia.  —  Palermo.  1725.  Gasp.  Baiona.  In  /*.* 

Archeografo  Triestino. —  Trieste.  Morenigh.  1830- 
31.  In  8.° 

Archiv  fùr  Schareizevische  Geschicte.  —  Zùrich. 
1844. 
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Archivio  Storico  Italiano.  —  I,  II,  m.  Serie  — 
Firenze.  Pietro  Viesseux.  7n  8.** 

Si  citano  diversi  volumi  di  queste  serie. 

Archivio  Storico  Lombardo.  .  —  Milano.  Brigola. 
In  8.* 

Archivio  Storico  Veneto.  —  Venezia.  Stamperia 
dell'Archivio.  In  8.^ 

Arisi  Franeesco. —  Cremona  literata.  —  Parmae 
et  Cremonae.  1702-1706.  Mentis.  In  fog. 

Ascia  Sempronio.  —  Determinationes  in  utroque 
iure.  —  Bari.  1607.  In  foglio. 

Atti  dell'Accademia  Cosentina.  —  Cosenza.  1848. 
Tipografia  di  Giuseppe  Migliaccio.  Tom.  IV.  In  8.° 

Atti  e  Memorie  della  Deputazione  di  Storia  Patria    . 
di  Modena.  —  Modena.  Vincenti.  In  4."* 

Atti  Istriani  editi  a  cura  della  Direzione  del  Museo 
d'antichità  Tergestine.  —  Trieste.  1843.  H.  F.  Favarger. 
In  8.° 

Atti  e  memorie  di  Storia  Patria  per  le  Prov.  Mo- 
danesi  e  Parmensi.  —  Parma.  Fiaccadori.  In  8.** 

Audifredi  Oiov.  Battista.  Specimen  Historico-cri- 
ticum  Editionum  Italicarum  etc.  —  Romae.  1794.  In 
Typographio  Paleariniano.  In  4."* 

Barrerà  Carlo. —  Storia  della  Valsoda  con  Docu- 
menti e  Statuti.  —  Pinerolo.  Tipografia  Chiantone.  1864. 
In  8." 

Barsoeehini.  —  Memorie  e  Documenti  per  servire 
alla  Storia  della  città  e  stato  di  Lucca.  —  Lucca. 

Bartoletti.  —  Biografia  Cronologico-storico-critica 
degli  Uomini  illustri  Atessani  ecc.  —  Napoli.  Pasquale 
Tizzano.  1836.  In  8." 

Benigni  Telesforo.  —  S.  Genesio  illustrato  con 
antiche  lapidi  ed  anedoti  Documenti.  —  Fermo.  1793. 
Tip.  Palladio.  In  foglio. 
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Berti  Francesco.  —  Supplica  di  diversi  Monti  di 
derivazioni  d'acque  del  R.  Tribunale  di  Prefettura  se- 
dente in  Onelia.  —  Nizza.  1842.  In  4." 

Biblioteca  di  Gius  Marittimo. 

Bianchi.  —  Documenti  per  la  storia  del  Friuli.  — 
Udine.  Turchetto.  1845-46.  In  8.^  Voi.  IL 

Bini  Telesforo.  —  I  Lucchesi  a  Venezia. 

Bini  Vincenzo.  —  Memorie  storiche  della  Peru- 
gina Università.  —  Perugia.  1816.  Società  Tipografica. 
In  4."  Voi.  IL 

Birkner  Adamo.  —  Dissertatio  inauguralis  juri- 
dica.  1745. 

Bocca  fratelli.  —  Biblioteca  Storica  Italiana.  — 
Torino.  Bocca  1875.  In  8." 

Bolghieri.  —  Confutazione  delle  scritture  fatte  a 
difesa  del  preteso  dominio  dei  Conti  della  Gherardesca 
sopra  Castagneto,  Bolghieri,  Donoratico ,  ecc.  —  Firenze. 
1773.  Per  Gaetano  Cambiagi.  In  4.° 

Bonaini  Francesco.  —  Annali  dell'Università  Pi- 
sana. —  Pisa.  Nistri.  1851. 

—  Gli  Archivi  delle  provincie  dell'  Emilia  e  le  loro 
condizioni  al  finire  del  1860.  —  Firenze.  Tipi  Cellini. 
1861.  In  8.^ 

Bongi  Salvatore.  —  Inventario  del  K.  Archivio 
di  Lucca.  —  Lucca.  Giusti.  1877.  In  4."*  Voi.  IL 

Borgia  Alessandro.  —  Istoria  della  Chiesa  e  Città 
di  Velletri.  —  Nocera.  1723.  Marietti.  Ln  4." 

Borgia  Stefano.  —  Memorie  isteriche  della  Ponti- 
ficia città  di  Benevento.  —  In  Roma.  1764.  Dalla  Stam- 
peria Salomoni.  Ln  4.^ 

Briganti.  —  Memorie  di  Monte  Cicaldo.  —  Sono  in- 
serite n<?Zf  Antichità  Picene  Tom.  XVIII  del  Colucci. 

Bronziero  Gian  Girolamo.  —  Storia  del  Pole- 
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sine  di  Rovigo.  —  Venezia.  1748.  Carlo  Pecora.  In  4.'' 

Bullo  Carlo.  —  Caverzere  e  il  suo  territorio  cenni 
storici  illustrativi..  —  Chioggia.  1864.  Frassine.  In  8."* 

Buseemi  Niecolò.  —  Sopra  i  Privilegii  di  Pa- 
lermo. Trovasi  nel  Tom,  XLIII  del  Giornale  Lettera- 
rio di  Sicilia. 

Calvi  Donato.  —  E£femeridi  sagro-profana  di  quanto 
di  memorabile  sia  successo  in  Bergamo  bua  diocesi  e 
territorio  da'  suoi  principii  fino  all'anno  corrente.  — 
Milano.  1676-77.  Fr.  Vigone.   Voi.  IH  In  4." 

Canale.  —  Storia  Civile  e  Commerciale  e  Lette- 
raria dei  Genovesi.  —  Genova.  1844.  In  4.® 

Canelani  F.  Paolo.  —  Leges  Barbarorum.  —  Ve- 
netiis.  Coleti.  1782.  In  foglio. 

Canestrini.  —  Documenti  per  servire  alle  storia 
della  Milizia  italiana  dal  XIII  secolo  al  XVI.  Trovasi 
w^/fArchivio  Stor.  Ital.  T.  XV.  pag.  495. 

Cantini.  —  Legislazione  Toscana.  Firenze.  — 1800-8. 
Albizzini  Fantosini.  In  foglio.   Voi.  XXXIL 

Cantil  Cesare.  —  Storia  della  città  di  Como.  — 
Como.  1826-31.  Ostinelli.  Voi.  IL  In  12.^ 

Capialbi  Tito.  —  Memorie  delle  Tipografie  Cala- 
bresi. —  Napoli.  1835.  In  8.^ 

Caparro  0.  Francesco.  —  Memorie  e  Documenti 
per  servire  alla  storia   della  città  e  provincia  di  Novi. 

—  Novi.  1856.  Tipografia  Provinciale  di  Cristoforo  Co- 
lombo. In  8.° 

Carchi  Ottavio.  —  Trattato  Storico  delle  Valle 
di  S.  Clemente.  È  inserito  neir  Antichità,  Picene  del  Co- 
lucci.  Tom.  XVI. 

Cardassi  Lorenzo.  —  Rutigliano  in  rapporto  agli 
avvenimenti  più  notevoli   della  provincia  e  del  Regno. 

—  Bari.  1877.  Dai  tipi  di  G.  Gissi.  In  8.* 
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Carina  Prof.  Alessandro.  —  Notizie  Storiche  sul 
contado  Lucchese  e  specialmente  sulle  valli  di  Lima  e 
dell'  alto   Serchio.  —  Lucca.  187L  Giusti.  In  8.^ 

Gariozzi  Frane.  Antonio.  —  Memorie  Storiche 
della  città  Tuscania,  che  ora  dicesi  Toscanella.  —  Ro- 
ma. 1778.  Genovese  Salomoni.  In  4.** 

Carlini  De  Carolis  Pier  Camillo.  —  Memorie 
isteriche  di  Castignano.  Sono  inserite  nelV  Antichità 
Picene.  Tom.  XVL 

Casalis  Prof.  Goffredo.  —  Dizionario  Geografico- 
Storico-Statistico-Commerciale  degli  Stati  Sardi  —  To- 
rino. 1834. 

Casotti  Francesco.  —  Opuscoli  di  Archeologia. 
Storia,  ed  Arti  patrie.  —  Firenze.  1875.  Stabilimento 
G.  Pellas.  In  4.° 

Catalogo  della  Biblioteca  appartenente  al  Collegio 
degli  Avvocati  in  Firenze.  —  Firenze.  1870.  Tipografia 
Niccolai.  In  8.** 

Catalogo  di  MSS.  della  Biblioteca  di  Camillo  Mi- 
nieri  Riccio.  Voi  III.  —  Napoli.  1869.  Presso  Detken 
e  RochoU.  1869.  In  8.^ 

Catalogus   Bibliothecae   Josephi  Renati  Imperialìs. 

—  Romae.  Ex  officina  typographica  Francisci  Gonzagae. 
1711.  In  foglio, 

Catalogus  Codicum  Manuscriptorum  Bibliothecae  Re- 
giae.  —  Parisiis.  1739-44.  Ex  Tip.  Regia.  Voi.  IV.  In 
foglio. 

Cavalli  Carlo.  —  Cenni  statistico-storici  del  Val 
Vigezzo.  —  Torino.  1845. 

Cibrario  Luigi.  —  Storia  della  Monarchia  di  Sa- 
voia. —  Torino.  1840.  In  %P 

—  Storia  di  Chieri.   —   Torino.  1827.  In  8.^ 

—  Dell'Economia  Politica  del  Medio  Evo.  Libri  tre. 

—  Torino.  1861.  Eredi  Botta.  In  8.^ 
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Cieogna  Emanuele  Antonio.  —  Saggio  di  Biblio- 
grafia Veneziana.^-  Venezia.  1847.  Dalla  Tipografia  di 
G.  B.  Merlo.  In  8.^ 

Ciofft  Gennaro.  —  Catalogo  di  libri  storici  de- 
scrittivi ecclesiastici  e  civili  antichi  e  moderni  risguar- 
danti  r  Italia.  —  Napoli.  1876.  In  8.^ 

Cionini  Natale.  —  Sassuolo  e  il  suo  Stemma.  — 
Rocca.  1877.  Federigo  Cappelli.  In  S,"" 

Godagli  Domenico.  —  Historia  Orciana.  —  Bre- 
scia. 1592.  Bercila. 

Codice  Aragonese.  —  Napoli.  1874.  Tipografia  di 
Antonio  Cavaliere.  Tom,  III  In  8.^ 

CoUectio  genealogica  celeberrimorum  ascendentium 
IH.  Domini  Comitis  Francisci  Flaminii  San  Martini  ab 
Allodio.  —  Taurini.  1725.  In  8.° 

Collezione  di  Documenti  storici  antichi  delle  città  e 
terre  Marchigiane.  —  Ancona.  1874.  Tip.  del  Commer- 
cio. In  8.** 

Collezione  di  Opere  inedite  e  rare  dei  primi  tre  se- 
coli della  lingua  pubblicata  per  cura  della  R.  Commis- 
sione dei  testi  di  lingua.  —  Bologna.  Romagnoli.  1872. 
In  8.^ 

Colncei  Gins.  —  Lo  Stato  Asculano  descritto  nelle 
sue  terre  e  Castelli.  —  Trovasi  insetnto  neW  Antichità 
Picene.  Tom,  XXI 

—  Antichità  Picene.  —  Fermo.  1786-97.  Paccoroni. 
Voi.  31.  In  4."  flg. 

—  Dissertazione   della  Terra  di  Montegrana.  Tro- 
vasi inserito  nelle  Antichità  Picene.    Tom,  XXI, 

Gerenti.  —  Annali  di  Statistica. 
Cotalasso.  —  Saggio  storico  delFantico  ed  attuale 
stato  della  città  di  Albenga.  —  Genova.  1820.  In  8.° 
Cronaca  (La)  (Giornale). 


f 
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Dal  Borgo  Flaminio.  —  Dissertazione  Epistolare 
sull'Origine  deirUniversità  di  Pisa.  —  Pisa.  1765.  In  4."* 

—  Dissertazione   sopra   T  Istoria   dei  Codici  Pisani 
delle  Pandette.  —  Lucca.  1744.  In  4.** 

Dalla  Corte  Girolamo.  —  Istoria  di  Verona.  — • 
Venezia.  1744.  Camporale.  In  4."*  VoL  IIL  V'è  anche 
un'edizione  antica  del  1594. 

Batta.  —  La  Libertà  del  comune  di  Nizza. 

B'Areo  Carlo.  —  Dell*  Economia  politica  del  Mu- 
nicipio di  Mantova,  dal  tempo  in  cui  si  reggeva  in  re- 
pubblica fino  airestinzione  del  governo  dei  Gonzaga.  — 
Mantova.  Negretti.  1842. 

—  Nuovi  Studii   intorno   all'  economia  Politica  del 
Municipio  di  Mantova.  —  Mantova.  1847. 

Bel  Gindice  Giaseppe.  —  Appendice  al  volume 
I.  del  codice  diplomatico  del  regno  di  Carlo  I  e  II  d'An- 
giò,  ecc.  —  Napoli.  1863.  Nella  Stamperia  della  R.  U- 
niversità.  In  4.** 

Be  Angelis  Luigi.  —  Catalogo  dei  Testi  a  penna 
dei  secoli  XIII,  XIV  e  XV  che  si  conservano  nella  Pub- 
blica Biblioteca  di  Siena.  Va  unito  alli  Capitoli  dei  Di- 
sciplinati della  Ven.  Compagnia  della  Madonna  sotto  le 
volte  deiri.  R.  Spedale  di  S.  Maria  della  Scala.  — 
Siena.  1818.  Onorato  Porri.  In  8.^ 

Be  Giovanni.  —  Notizie  Storiche  della  città  di 
Alcamo.  —  Palermo.  1876.  Tip.  Michele  Amenta.  In  8.* 

Bel  Carretto.  —  Cronica  di  Monferrato.  —  Tro- 
vasi nel  Tom.  Ili  dei  Mon.  Hist.  Pat. 

Delizie  degli  Eruditi  Toscani.  —  Firenze.  Per  Gae- 
tano Cambiagì.  1770-89.  Voi.  XXIV.  In  8." 

De  Benzi  Salvatore.  —  Collectio  Salernitana.  — 
Napoli.  1852-53. 

Documenti,  monete,  ecc.  raccolti  per  ordine  del  Re 
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Carlo  Alberto.  Furono  i  raccoglitori  Doni.  Promis  e 
il  C.  L.  Cibrario. 

Documenti  Storici  inediti  pertinenti  alla  città  di  Por- 
togruaro.  —  Portogruaro.  Tipografia  di  B.  Castion.  1851. 
In  foglio. 

Dragomanl  Gherardo.  —  Memorie  della  terra  di 
S.  Giovanni  in  Val  d'Arno  superiore.  —  Firenze.  1834. 
Formigli.  In  4,** 

Duboln  e  Cottili.  —  Raccolta  per  ordine  di  ma- 
teria delle  leggio  provvidenze,  editti,  manifesti,  etc,  pub- 
blicati dal  principio  dell'anno  1681  sino  agli  8  decem- 
bre  1798  sotto  il  felicissimo  dominio  della  R.  Casa  di 
Savoia  per  servire  di  continuazione  a  quelle  del  Sena- 
tore Borelli.  —  Torino.  1818-68.  In  4.^  Voi  XXIV, 

Dnrandi  Giacomo.  —  Dissertazione  delKantica  con* 
dizione  del  Vercellese  e  dell'antico  borgo  di  Santhia.  — 
Torino.  1766.  G.  B.  Fontana.  In  4.^ 

Efiemeridi  Letterarie  di  Roma.  (Giornale).  —  Ro- 
ma. 1787. 

Emiliani  Giudici  Paolo.  —  Storia  politica  de'  Mu- 
nicipii  Italiani.  —  Firenze.  1861.  Polig.  Italiana.  Li  8.** 

Essai  sur  les  exemples  de  la  république  de  Genes 
et  de  l'etat  imperiai  de  San  Remo  par  la  C.  D.  A.  Pre- 
mière Partie.  —  A  Basle  en  Suisse.  Aux  depens  de  la 
Compagnie.  1775.  In  8.*" 

Etruria  (L')  (Giornale).  —  Firenze.  1831. 

Faccioli  Gaet.  Maria.  —  Catalogo  de'  libri  stam- 
pati in  Vicenza  e  suo  territorio  nel  secolo  XV.  —  À' 
stampato  nel  Tom.  XXXXI  della  Nuova  Raccolta  d'O- 
puscoli Scientifici  e  Filologici  del  Calogerà. 

Fantuzzi  Giovanni.  —  Notizie  degli  Scrittori  Bo- 
lognesi. —  Bologna.  1781-94.  Voi.  IX.  In  4.° 

—  Monumenti  Ravennati  de*  secoli   di  mezzo  per  la 
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maggior  parte  inediti.  —  Venezia.  1801-1804.  In  4.® 
Voi.  IV. 

Falcone  Nieola.  —  Biblioteca  Storica  Topogra- 
fica delle  Calabrie.  —  Napoli.  1847.  Tipografia  del  Po- 
liorama.  In  8.^ 

Finesehi  Yineenzo.  —  Memorie  isteriche  che  pos- 
sono servire  alle  Vite  degli  Uomini  Illustri  di  S.  Maria 
Novella.  —  Firenze.  1790.  Xambiagi.  In  4.^ 

Fiori  di  Letteratura  Nazionale.  —  Lagabric.  1852. 

Florilegio  Viterbese  ossia  notizie  diverse  intorno  a 
Viterbo  e  alle  sue  adiacenze.  —  Roma.  1855.  In  8.^ 

Foscarini.  —  Storia  della  Letteratura  Veneziana. 
—  Padova.  1752.  Manfrè.  In  foglio. 

Franscini.  —  Statistica  della  Svizzera.  —  Lugano. 
1827.  in  8." 

Frisi  Ant.  Francesco.  —  Memorie  storiche  di 
Monza  e  sua  corte.  —  Milano.  Galeazzi.  1774-76.  In  4.'* 

Foncard.  —  Del  Governo  Veneto  di  Conegliano. 
1339-1797.  —  Venezia.  1857.  Tip.  del  Commercio.  In  8." 

Fossi  Germano.  —  Memorie  e  studi  ne)  calenda- 
rio Pratese  del  1846.  —  Prato.  1846.  In  8.^ 

Oaye.  —  Carteggio  inedito  di  Artisti.  —  Firenze. 
1839.  In  8.° 

Gar.  —  Archivio  del  Castello  di  Thuun.  —  Trento. 
Monauni.  1857. 

Garampi  Ginseppe.  —  Memorie  ecclesiastiche  ap- 
partenenti air  istoria  del  culto  della  S.  Chiara  di  Ri- 
mini. —  Roma.  1755.  Pagliarini.  In  8.** 

Garzoni  Ioannis.  —  De  Rebus  Ripanis:  Accedit 
Frane.  Mariae  Lanursii  Historiae  Patriae  Epitome.  — 
Romae.  Aloysius  Lazzarinius.  In  8.^ 

Gigli.  —  Diario  Sanese.  —  Lucca.  Leonardo  Ven- 
turini. 1723.  In  4.° 

Ginanni  Pietro  Paolo.  —  Memorie  storico-anti- 
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che  degli  scrittori  Ravennati.  —  Faenza.  Archi.  1769. 
In  4.<^   Voi  6. 

Giornale  Letterario  di  Sicilia.  —  Palermo. 

Ginlini  Giorgio.  —  Memorie  spettanti  alle  storia 
della  città  e  campagne  di  Milano  ne*  secoli  bassi.  — 
MUano.  1760.  G.  Battista  Bianchi.  In  4.°  Voi.  XII 

Il  Giurista,  rivista  generale  di  legislazione,  anno 
VII.  —  Napoli.  1866.  In  4." 

Giustiniani  Lorenzo.  —  Dizionario  geografico  ra- 
gionato del  regno  di  Napoli.  —  Napoli.  1797-1805. 
Tomi  X.  In  8.° 

Gloria  Andrea.  —  Compendio  delle  lezioni  teori- 
che e  pratiche  di  paleografia  e  diplomatica.  • —  Pa- 
dova. 1870.  In  8.^ 

—  Trattato  dell'agricoltura  nel  Padovano.  —  Pa- 
dova. 1855.  In  8."  Voi  II 

—  Leggi  sul  Pensionatico  emanate  per  le  provincie 
venete  dal  1200  a'  di  nostri,  racolte  e  corredate  di  do- 
cumenti. —  Padova.  Bianchi.  1851.  In  8.® 

Goldsclimidt  L.  —  Zeitschrift  fùr  das  gesammte 
Handelsrecht  herausgegeben.  —  Erlangen.  1864.  In  8."* 

Golinelli  Dom.  —  Memorie  Storiche  di  Budrio. 
—  Bologna.  Della  Volpe.  1720.  In  4.° 

Gonnetta  G.  Battista.  —  Saggio  storico  descrit- 
tivo della  diocesi  di  Luni-Sarzana. 

€k)zzadini  Giovanni.  —  Cronaca  di  Ronzano  e 
Memorie  di  Loderingo  d'Andalò.  —  Bologna.  1851.  In  8J^ 

Graevii  et  Bnrmanni.  —  Thesaurus  antiquitatum 
et  historiarum  Italiae.  —  Lugduni  Batavorum.  1704-25. 
In  foglio. 

Greeo  Arcangelo  Giuseppe.  —  Nuove  ragioni  a 
prò  deir  Università  di  S.  Severo  per  Tabolizione  delle 
decime  sagramentali.  —  Napoli.  1800.  /n  4.** 
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Gaalterio  Filippo.  —  Cronica  degli  avvenimenti 
d'Orvieto  dall'anno  1332  al  1400.  —  Torino.  1846. 

Gaasti.  —  Ricordi  Filologici  e  Letterarii.  —  Pi- 
stoia. 1847. 

Gaerrieri  Pier  Antonio.  —  La  Carpegna  ab- 
bellita e  il  Monte  Feltro  illustrato.  —  Urbino  e  Rimini. 
1667-68.  In  4.^ 

Hain.  —  Repertorium  Bibliographicum  Stuttgar* 
tiae.  1826-31.  —  Sump.  I.  G.  Gottae.  In  8.» 

Hegel.  —  Storia  della  Costituzione  dei  Municipi! 
Italiani.  —  Milano.  1861.  Guizoni.  In  8.® 

lai.  —  Archeologie  Navale.  —  Paris.  1840.  In  8.* 

Istria  (L')  Giornale.  Tomo  VII 

Jenn  Giovanni.  —  Storia  di  Ginazzano.  — -  Roma. 
1838.  In  12." 

Kandler.  —  Indicazioni  per  riconoscere  le  cose 
storiche  del  litorale.  —  Trieste.  Tipografia  del  Llojd. 
1855.  In  4.^ 

Laband  D.  Pani.  —  Das  seerecht  von  Amalfi  (La 
Tabula  di  Amalfi)  Herausgegeben  und  erl&utert. 

La  Mantia  Tito.  —  Consuetudini  delle  città  di  Si- 
cilia. —  Palermo.  1862.  Frane.  Lao.  In  8.* 

—    Storia  della  Legislazione  di  Sicilia.  —  Palermo. 
In  8.^ 

Lami.  —  Catalogus  Codicum  Manuscriptorum  qui 
in  Bibliotheca  Riccardiana  Florentiae  adservantur.  — 
Liburni.  1756.  Typ.  Sanctinii.  In  foglio. 

La  Confederazione  latina  con  sede  in  Campidoglio 
(Giornale). 

Leceio  Giovanni.  —  Istoria  della  Dalmazia  et  in 
particolare  delle  città  di  Tran,  Spalatro  e  Sebenico.  — 
Venezia.  1674.  Curti  Stefano.  In  4.^ 

Leclii.  —  Tipografia  bresciana  del  sec.  XV.  — 
Brescia.  1854.  Tipografia  Venturini.  In  4.^ 
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Liborio  da  Padova.  —  Memorie  intorno  airorigine 
e  progresso  di  Pesco  Costanzo.  —  Tipografìa*  di  Monte 
Casino.  1866.  In  8.^ 

Lflnig.  —  Codex  Diplomaticus  Italiae.  —  Franco- 
furti.  1725.  In  foglio.   Voi  IV, 

Macehlaroli  Stefano.  —  Diano  e  T  omonima  sua 
valle,  ricerche  storiche  archeologiche.  —  Napoli.  1868. 
Gabriele  Rondinella,  In  8.'' 

Macelonl.  —  Congetture  d'un  socio  Etrusco  sopra 
una  carta  Papiracea  dell*  Archivio  Diplomatico  di  S.  A. 
R.  il  Serenissimo  Pietro  Leopoldo  Granduca  di  Toscana, 
ecc.  con  la  prefazione  dell'  Editore.  —  Firenze.  1781. 
In  4.° 

Malacarne  Yincenzo.  —  De'  Liguri  Statellati  e 
della  città  di  Acqui.  Lezioni  Accademiche.  —  Torino. 
1787.  Stamperia  Reale.  In  4.° 

—    Memorie  della  città  e  degli  antichi  abitatori  d'Ac- 
qui. —  Acqui. 

Mandelli  Vittorio.  —  Il  comune  di  Vercelli,  Stu- 
dii  storici.  —  Vercelli.  1857.  Tip.  Guglielmini.  In  8.*" 

Marangoni  Giovanni.  —  Memorie  dell'antica  città 
di  Novana,  oggi  Civitanova  nella  Provincia  del  Piceno. 
—  Roma.  1743.  Giov.  Pampel.  In  4.° 

Marchesi  Giorgio  Viviano.  —  Storia  della  città 
di  Forlì.  —  Forlì.  1722.  In  foglio. 

Martini.  —  Bibliografia  Sarda. 

Martorelli.  —  Memorie  Storiche  della  città  di  0- 
Simo.  —  Venezia  1705.  Paoletti.  In  4.^  fog. 

Mazzarosa.  —  Discorso  sulle  condizioni  delle  Arti 
e  degli  Artigiani  in  Lucca  dai  primi  del  secolo  sino  al- 
l'anno 1847.  —  Lucca.  1847.  Giusti.  In  8.^ 

Medaglia  Natale.  —  Memorie  storiche  della  città 
di  S.  Elpidio.  —  Macerata.  1692.  Heredi  del  Pannelli. 
In  4.*» 
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Mela  Giuseppe.  -—  Cenno  tipografico,  statistico, 
storico  della  magnifica  communità  della  valle  di  Stella- 
nello.  1831. 

Memorie  della  regale  accademia  Ercolanense  d'Ar- 
cheologia. —  Napoli.  1853.  Tom.  VI.   In  4.^ 

Memorie  risguardanti  la  superiorità  Imperiale  so- 
pra le  città  di  Genova  e  di  S.  Remo.  —  Ratisbona. 
1769.     • 

Mlnlerl  Bleel  Camillo.  —  Catalogo  di  Libri  rari 
della  Biblioteca  del  Sig.  Camillo  Minieri  Riccio.  —  Na- 
poli. 1864.  In  8.* 

Minatoli  Carlo.  —  Documenti  aggiunti  al  Tom- 
masi.  —  Sommario  della  Storia  di  Lucca. 

Mira  Giuseppe.  —  Manuale  teorico  pratico  di  Bi- 
bliografia. —  Palermo.  Stamperia  Piola  e  Trombetti. 
1862.  In  8.^ 

Miscellanea  di  Storia  Italiana  edita  per  cura  della 
R.  Deputazione  di  Storia  Patria.  —  Torino.  1862.  Stamp. 
Reale.  In  8.** 

MittarelU  Glov.  Benedetto.  —  Ad  Scriptores 
Rerum  Italicarum  Muratorii  accessiones  historiae  Fa- 
ventinae.  —  Venetiis.  1771-75.  Fenzi.  In  f. 

—    Bibliotheca    Cod.  Mss.    Monasterii    S.    Michaelis 
prop.  Murianum.  —  Venetiis.  1779.  In  foglio. 

Mongltore  Antonino.*— Bibliotheca  Sicula.  —  Pa- 
normi.  1708-14.  Bua  e  Felicella.  In  foglio.   Voi.  IL 

Monti  Pietro.  —  Vocabolario  dei  Dialetti  della 
città  e  diocesi  di  Como.  —  Milano.  1846.  In  8.*^ 

Monumenta  Hist.  ad  Prov.  Par.  et  Plac.  perti- 
nentia.  • —  Parmae.  Fiacadori.  In  4.° 

Monumenta  Historiae  patriae  —  Augustae  Taurino- 
rum.  1838.  Ex  officina  Regia.  In  foglio. 

Monumenti  legali  del  Regno  Sardo  dal  secolo  XII 
al  XV.  —  Torino.  Tip.  Botta.  1856.  In  4.^ 
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MorbiQ  Carlo.  —  Catalogo  della  Biblioteca  pri- 
vata. —  Milano.  1876.  Frat.  Richiedei.  In  8.* 

—  Storia  dei  municipii  italiani.  —  Milano.  1837.  0- 
mobono  Menini.  In  8.^ 

Muletti  Delfino.  —  Memorie  storico-diplomatiche 
appartenenti  alla  città  e  ai  Marchesi  di  Saluzzo.  — 
Saluzzo.  1829-33.  In  8.* 

Muratori  Lod.  Antonio.  —  Antiq.  Ital.  Medii  ìEvì. 
Aretii. 

—  AnnaU  d'Italia.  —  Roma.  1725-45.  Barbellini.  In  8.° 

—  Dissertazioni  sopra  le  antichità.  —  Napoli.  1752- 
53.  Raimondi.  In  8.** 

Narbone  Alessio.  —  Bibliografia  Sicula  Sistema- 
tica. —  Palermo.  1851.  Gior.  Pedone.  In  8,"  Voi  IV. 

Noto.  —  Antichità  di  Bizini.  —  Napoli.  1830. 

Noyellis  Carlo.  —  Notizie  storiche  della  Biblio- 
teca civica  di  Alessandria  in  Piemonte.  Ediz.  II.  — 
Alessandria.  S,  A.  Tip.  di  Luigi  Lapiolo.  In  12.* 

—  Storia  di  Savigliano  e  dell'abbazia  di  S.  Pietro. 
—  Torino.  1844.  fratelli  Favale.  In  4.° 

NuTolato  Gaetano.  —  Storia  d*Este  e  suo  terri- 
torio. —  Este.  G.  Longo.  1851.  In  8.^ 

Olivero.  —  Memorie  Storiche  della  città  e  Mar- 
chesato di  Ce  va.  —  Ce  va.  1858  (Torino.  Paravia).  In  S."" 

Oderiei  F.  —  Codex  Diplomaticus  Brixianus.  — 
Brixiae.  1869.  In  8.^ 

Orlandi  Peli.  Antonio.  —  Notizie  degli  Scrittori 
Bolognesi.  —  Bologna.  1714.  Costantino  Pisarri.  In  4.® 

Ottone  Giov.  Antonio.  —  Storia  antica  della  Val- 
sezia.  —  Varallo.  1833.  In  8.** 

L'Osservatore  Dalmato.  (Giornale). 

Ozanam.  —  Documents  inédits  pour  servir  à  THi- 
stoire  Litter.  de  1*  Italie  depuis  le  Vili  Siècle  jusqu' 
au  XIII,  etc.  —  Paris.  1850.  In  8." 
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Palma  Nieeola.  —  Storia  Ecclesiastica  e  civile 
della  regione  più  settentrionale  del  regno  di  Napoli  detta 
dagli  antichi  Pretatium,  ne*  bassi  tempi  Aprutium,  oggi 
città  di  Teramo  e  diocesi  Aprutina.  —  Teramo.  1835  e 
36.  Presso  Ubaldo  Angelettì.  II  Tomo  V.  In  4.*" 

Palo  (da)  Fra  6.  Battista.  —  Descrittione  della 
terra  di  Palo.  —  Napoli.  1681.  Per  C.  Persile.  In  V 

Pardessus.  —  CoUection  des  Lois  maritimes  an- 
térieures  au  XVIII  siede.  —  Paris.  1839.  Tomo  V. 
In  4." 

Parrino  Dom.  Antonio.  —  Lettere  famigliari  i- 
storiche  ed  erudite  —  Napoli.  1695.  Socii  Pozzina  e 
Mutii.  In  8." 

Pasini.  —  Codices  manuscripti  Bibliothecae  regi- 
Taurinensis  Athenei.  —  Taurini.  1749.  In  foglio. 

Pastori.  —  Memorie  storiche  della  Terra  di  Mon- 
telparo  del  Presidentato  di  Montalto.  Inserite  nel  Tom. 
XVIII  deirantichità  Picene. 

Pecori  Lnigl,  —  Storia  della  Terra  di  S.  Geml- 
gnano.  —  Firenze.  1853.  Tip.  Galileiana.  In  8.* 

Pertz  Arrigo.  —  Italiànische  Reise  von  Novem- 
ber,  1821  big.  Augut.  1823.  Inserito  nelF  Archiv.  der 
Gejellchafl  fur  altere  Dentoche  Geschishtskude.  —  Han- 
nover. 1824. 

Pezzana  Angelo.  —  Storia  della  città  di  Parma. 
—  Parma.  1837-42.  Voi.  II.  In  4." 

Piola.  —  Statistica  della  Provincia  d'Alessandria. 

Plebano  Telesio.  —  Statistica  del  Mandamento 
di  Baldischieri  Provincia  d' Asti.  —  Torino.  1832. 
In  8.* 

Politecnico  (II)  di  Milano.  —  Milano.  1839-67. 
In  8P 

Proposta   di   Statuti   scritti   in  volgare   nei  secoli 
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Xm  e  XIV.  —  Bologna.  1861.  Tipografia  del  Pro- 
gresso. In  8.® 

Propugnatore  (II)  (Giornale).  —  Bologna.  G.  Roma- 
gnoli. 1868.  In  8.^ 

Pravdonos'.  (Giornale)  an.  1851. 

Bainaldo.  « —  Annales  Ecclesiastici.  Romae.  1641- 
43.  Vit.  Mascardi.  In  8.* 

Beine  Historique  de  droit  fran^is  et  étranger. 
Tom.  I.  —  Paris.  1855.  In  8.^ 

Ricotti  GiOTanni.  —  Storia  della  compagnie  di 
ventura  in  Italia.  —  Torino.  1844. 

Rivista  Contemporanea.  (Giornale). 

Rivista  dei  Comuni  Italiani.  (Giornale). 

Boboletti.  —  Documenti  storici  e  letterari  di  Cre- 
mona lettera  a  Francesco  Odorici,  ecc.  —  Cremona. 
1857.  In  4.^ 

Romanin.  —  Storia  documentata  di  Venezia.  — 
Venezia.  —  Venezia.  Naratovich.  1853  a  1861.  Voi  X. 
In  8.** 

Ronsca  Roberto.  —  Descrizione  di  Elimente  suo 
vago  sito,  privilegii  et  historia  con  quella  di  Ci  verna 
et  altri  luoghi  circonvicini.  —  Bergamo.  1624.  In  8.® 

Rosa  Gabriele.  —  Dialetti  e  costumi  e  tradizioni 
delle  provinole  di  Bergamo  e  di  Brescia. 

—  Commentarli  dell'  Ateneo  di  Brescia  per  V  anno 
1876.  —  Brescia.  1876.  Tipografia  Apollonio.  In  8.* 

—  Leggi  di  Bergamo. 

—  Sugli  Statuti  del  territorio  bresciano  nel  medio 
evo.  Sono  inseriti  questi  studii  nei  Commentarli  dell'A- 
teneo di  Brescia  per  l'anno  1876.  —  Brescia.  1876.  Ti- 
pografia Apollonio.  In  8.° 

Rossi  Can.  Gaspero.  —  Manoscritti  della  Bibliot. 
Comunale  di  Palermo.  —  Palermo.  Stabilimento  Tipog. 
Lao.  1874.  In  V 

Voi.  I.  Parte  II.  33 
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Bossi  Girolamo.  —  Storia  della  città  di  Ventiini- 
glia.  —  Torino.  1857.  In  8.^ 

•—  Storia  del  Marchesato  di  Dolceacqua  e  dei  Co- 
muni di  Pigna  e  Castelfranco.  —  Oneglia.  1862.  Tip. 
di  Giov.  Ghilini.  In  8.^ 

Bossi  HleroiiimHS.  —  Historiarum  Ravemiatam  li- 
bri 10.  —  Venetiis.  1603.  In  foglio. 

Vi  sono  edizioni  di  Venezia^  anteriori  a  questa,  del 
1572  e  1590. 

Boyelli.  -^  Storia  di  Como.  -^  Milano.  Galeazzi. 
1789-1803.  In  8.^ 

Saggio  di  Bibliografia  Istriana.  —  Gapodistria.  Giu- 
seppe Tondelli  1864.  In  8.* 

Sanli  LodoTieo.  —  Della  Colonia  drì  Genovesi  i& 
Galata.  —  Torino.  1831.  In  8.*" 

Sclopis  Federico.  —  Storia  della  Legislazione  i* 
taliana.  —  Torino.  1863  e  64.  Unione  Tipografico-edi- 
trice.  In  S.** 

Sensi  Aehille.  —  Saggio  di  Documenti  storici  tratti 
dall'Archivio  di  questo  comune.  —  Foligno.  1861.  Tip. 
Ciampitelli.  In  8.** 

Sforza^  Giovanni.  <—  Della  Signoria  di  Castruccio 
Castracani  e  de'  Pisani  sul  Borgo  e  forte  di  Sarzanello 
in  Lunigiana. 

—  Memorie  storiche  di  Montignoso.  —  Lucca.  1867. 
Bartolomeo  Canovetti.  In  8.*" 

Siena  Lodovico.  —  Storia  della  città  di  Sinigaglia. 
—  Sinigaglia.  1746.  Stef.  Galvani.  In  4.*» 

Sommario  nella  causa  del  Sig.  Filippo  Nicolay  pro- 
curatore del  Conte  Carlo  Vitta.  Amedeo  Lanza  contro 
il  comune  di  S.  Benigno.  •—  Torino.  1781.  Giovan 
Bayno.  In  foglio. 

Sommario  nella   causa   della  Comunità  di  Vilpiano 
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contro   il   Sig.  Marc.   Guido   San  Giorgio.   —   Torino. 
1758.  Ghiringhello.  In  foglio.         ^ 

S#ria  Franeesco  Antonio.  -*  Memorie  Storico- 
Critiche  degli  storici  napoletani.  —  Napoli.  1781.82.  Ti- 
pografia Simoniania.  In  4.^ 

Spanò-Bolini  Domenieo.   —  Storia  di  Reggio  di 
Calabria.  —  Napoli.  Stamp.  del  Fibreno.  1857.  In  S."" 
—    Testo  e  illustrazioni  d*un  codice  del  secolo  XV* 

—  Cagliari.  1859.  A.  Timen.  In  S.*" 

Supplemento  al  Catalogo  Piatti  del  1842. 
Targioni  Tozzetti  GioTanni.  —  Relazione  di  al- 
cuni viaggi  &ttL  in  diverse  parti  di  Toscana.  Ediz.  2.* 
Temi.  —  Giornale  di  legislazione  e  giurisprudenza. 

—  Firenze.  1857.  Barbera. 

Tesauro  Antonino.  —  Novae  Decisiones  Sacri  Se- 
natus  Pedemontani,  etc.  —  Augustae  Taurinorum. 
1609.  In  fogUo. 

Themis  Tom.  XI.  1.  Livraison.  —  Paris.  1829.  Im- 
primerie  del  Plassan  et  C.  In  8.^ 

Tola.  —  Dizionario  biografico  degli  uomini  illustri 
di  Sardegna. 

Tommasi.  —  Sommario  della  Storia  di  Lucca  dal- 
l'anno 1004  dairan.  1700  continuata  sino  alFan.  1799 
per  cura  di  Carlo  Minutoli.  È  inserito  Ti^/f  Archivio  Stor. 
Ital.  Tom.  X. 

Travaglini  Emiliano.  —  Particulae  Statutorum 
et  Legnm  excludentium  ab  intestatis  successionibus  foe- 
minas  propter  masculos  in  Civitatibus,  Oppidis  et  Locis 
Status  Ecclesiae,  etc.  collectae  et  ordine  alphabetico  di- 
spositae,  che  segtumo  ai  Commentaria  Ioannis  Baptistae 
De  Luca  ad  Costitutionem  Innocentii  XI  de  Statutariis 
successionibus.  • —  Venetiis.  1759.  In  foglio. 

Tria.  —  Memorie  storiche  civili  ed  ecclesiastiche 
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I.  226.  tista,  L  196. 

Ghiringhello  Giuseppe  Maria,  Guerrieri  Tommaso,  I.  232. 

I.  123,  286.  Guerrini  Antonio,  I.  102. 
Ginammi  Marco,  I.  233.  Gucci  Bartolomeo  e  Niccola, 
Giolito  de'  Ferrari  Giov.  Pran-        I.  134. 

Cesco,  I.  289.  Guidoboni  Ottavio,  I.  242. 

Giorgi  Carlo,  I.  236.  Guglielmo    da    Fontaneto,   I. 
Giovanni  da  Tridino,  I.  228.  340. 

Giuli  Giacomo,  I.  262.  Guillere  ti  Marc' Antonio,  1.420. 

Giuliani  Giov.  Antonio,  I.  129.  Guillereti  Stefano,  I.  417, 418, 
Giunti,  Venezia.  1. 19,  20,  40.        481. 

Gonzaga  Francesco,  I,  567.  Hasrmanstorfer  L.,  II.  87. 

Goio  Antonio,  I.  314.  Impressorìa    Arcivescovile    di 
Gotti  (De)  Domenico  e  fratel-        Bologna,  I.  257. 

H,  I.  366,  567.  lubari  Giovanni,  I.  152,  291. 

Gotti  Giovan  Paolo,  II.  323.  lacob  e  Colmegna,  I.  204. 

Gozzi,  n.  342.  Kluch  Giovanni,  I.  185. 

Grandis  (De)  Astolfo,  I.  11,  Labiense  Lodovico,  II.  324. 

336,  298,  303,  311,  408.  II.  Laudi  Anton  Maria,  II.  55. 

167,  274,  276,  348.  Lantoni  Bernardino,  I.  410-11. 

Grassi  Bernardo,  U.  267.  Laquanti  Ubaldo,  II.  408. 

Gregorii  (De)  Giovanni  e  Gre-  Larenzin,  II.  434. 

gorio,  I.  125.  Lavezzari   Tommaso,   I.  556; 
Grillo  Giovanni,  I.  173,  555.        II.  77,  382. 

II.  78.  Lazzarini,  L  175;  II.  106. 
Grisi  Agostino,  (Eredi  di)  II.  Lazzarini  Domenico,  I.  463. 

202.  Leonardo  da  Basilea,  I.  339* 
Grossi  Francesco,  I.  458,555.        554;  II.  297. 

Guglielmini,  II.  158.  Levilapide  Ermanno,  I.  543. 

Guideboni  Ottavio,  II.  32.  Lilii  (Typis),  E.  28. 

Guidi,  n.  18.  Linassi  B. ,  I.  504. 

Guarini  Paolo,  I,  17.  Locatelli  Francesco,  I.  255. 

Guaschi  Benedetto,  I.  210.  Lomaschi  Benedetto,  I.  273. 

Guerraldo   Bernardino ,  I.  11,  Longhi,  I.  123. 

294. 
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Longhi  Giuseppe,  II.  20. 

Longo,  n.  298. 

Longo   Egidio,  I.    3J7 ,    321. 

322. 

LoDgo  Gaetano,  L  525. 

Longo  Tarquinio,  I.  25. 

Lorenzini  Francesco,  II.  426. 

Lorio  Pietro,  I.  197. 

Lovisa  Domenico,  I.  145;  II. 

175. 

Lupardi  Bartolomeo,  II.  62. 

Magni  Andrea,  II.  259. 

Magni  Carlo  Francesco  (Eredi 

di) ,  n.  50. 

Magri  Carlo  Francesco,  I.  357. 

Maialli  Roberto,  U.  356. 

Maida  Giovan  Matteo,  I.  345; 

II.  257,  306,  307,  312. 

Maietta    Federico   Francesco , 

I.  202. 

Malatesta ,  I.  57,  184 ,  333. 

Malatesta  Marcantonio  Pandol- 

fo,  I.  137,  276. 

Malatesta  Marco  Tullio,  I.  415. 

Malatesta  Melchiorre,  II.  33. 

Msdatesta  Giovan  Battista,  I. 

184,  271,  275;  II.  37,  260, 

261,  262,  293. 

Malatesta  Giulio  Cesare,  1. 275. 

Malatesta  Giuseppe  nicchino, 

I.  273 ,  275,  277,  492  ;  II. 

33,  35,  42. 

Malatesta   Giuseppe  Pandolfo, 

I.  102;  n.  38. 

Malatesta    Pandoltb,    I.   311, 

389. 
Voi.  1  Parte  II 


Maldura,  I.  539;  II.  116,  221. 
MarcoUni,  I.  540. 
Marescandoli  Domenico,  1. 243. 
Marescotti  Giorgio,  I.  28,  186, 

379  ;  II.  200,  455. 
Marchesani,  II.  355. 
Mariani,  II.  454. 
Mann,  II.  379. 
Maringo  Gian  Battista,  1.  345. 
Marini  Francesco,  I.  23. 
Marini  G.  Battista,  L  501. 
Marsoner  e  Grandi,  I.  440. 
Marta,  I.  82. 

Martelli  Lorenzo,  I.  67;  II.  2. 
Martino   Giovan   Battista ,   I. 

166. 
Marescandoli  Salvatore  e  Gian 

Domenico,  I.  165. 
Maruli  Ubertino,  I.  1. 
Martellino  Sebastiano ,  I.  89 , 
106,  147,  293,  295,  296, 
297 ,  300 ,  301 ,  434 ,  436  , 
438,  446  ;  IL  92,  273,  275. 
Masella  Bernardo,  I.  523. 
Masi  fratelli,  I.  437, 
Massa  Carlo  Giuseppe,  II.  224, 

225. 
Massa  Giacinto ,  I.  224 ,  407. 
Massi,  n.  198. 
Mayr  Sigismondo,  1.  316. 
Mazochis  (De)  Antonio,  1. 134. 
Mazzantini    Marcantonio ,    II. 

408,  409. 
Mazzola^ Vocola   Vincenzo ,   I. 
320. 
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Mazzolini  Giuseppe,  I.  55. 
Mazzucchelli  Giuseppe,  II.  2^^. 
Medda  Giacomo  Maria,  1. 230, 

269,   270,  559,   565;   E. 

39,  227,  436. 
Meda  Vincenzo,  I.  271. 
Medesin  Andreolo  II.  403. 
Meganzia  Giuseppe,  I.  163. 
Meietto  Roberto,  I.  118,537. 
Menichelli,  IL  155. 
Mercurìi,  I.  116;  II.  155. 
Merlo,  n.  429,  442. 
Merlo    Bartolomeo  ,   1.   203 , 

549;  II.  430,  431,  442. 
Merlo,  (Eredi)  I.  549. 
Merlo  Giovan  Battista,  I.  294; 

n.  77.  381,  429,  430,  365, 

467. 
Merlo  Fratelli,  I.  520,  547.  II. 

73,  89,  250,  399,  429,  430, 

432 ,  149,  284 ,  323 ,  437 , 

442. 
Mezio  Giacomo,  I.  270. 
Mezii  Valerio   e  Girolamo,  I. 

272,  274,  277,  487. 
Miazzi  Gianiapo.  E.  278,  856, 

357,  358. 
Miglio,  E.  457. 
Minelli  Antonio,  E.  356. 
Minuziano  Alessandro,  I.  268, 

269. 
Miscomini  Antonio,  I.  279. 
Mollo  Francesco,  I.  320. 
MoUo  Roberto,  I.  321. 
Mollis  (De)  Felice,  I.  330. 


Monauni,  I.  408,  424,   495, 

496. 
Monti  Antonio,  IL  436. 
Monti  (De)  Francesco,  I.  175. 
Monti  Giacomo,  I.  258;  U.  3, 

6,  16. 
Monti  Lodovico,  L  218,  289, 

520. 
Monti  (De)  Andrea,  I.  175. 
Monti  (De)  Sertorio ,  L  147 , 

174;  IL  194.  290. 
Monti  Stefano^  I.  98. 
Monzo  Lodovico,  E.  34. 
MoraH,  E.  211. 
Morelli,  E.  38. 
Moretti,  E.  289. 
Moretti  Niocola,  I.  455. 
Morreti  Stefano,  I.  24. 
Mosca  Vindremina,  E.  379, 

395. 
Moscardiam  Jacobus,  E.  192. 
Muccir  E-  412. 
Mulini  Guglielmo,  I.  541. 
Murena  Giov.  Domenico,  1. 197. 
Murerò   Giambattista ,  I.  204. 

E.  406. 
Muscheni  Francesco,  I.  7. 
Nanni  Giovan  Battista,  L  57. 
Naratovicb.  P.,  E.  78. 
Nardi  Callisto,  L  27. 
Natolinum,  I.  215. 
Neri,  E.  23. 
Nicoli  Giovanni,  L  282,  284. 

IL  45. 
Nicolino  Domenico,  I.  206. 
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Nicolini  de  Sabio  Giov.  Anto* 

nio,  I.  410. 
Nicolò  d'Aristotile,  II.  91. 
NobiU  Aanesio,  II.  20,  371. 
Nobffi  Gaetano,!  23,  47;  II. 

11. 
Nobili  Francesco  e  Lodovico,  I. 

180,  183;  n.  448. 
Ochi,  I.  399. 
Orlandi  Angelo,  II.  313. 
Osanna,  !•  254. 
Ostinelli,  n.  161. 
Paccasassi,  II.  195. 
Padovani  Giuseppe,  I.  163. 
Padoano  Giovanni,  L  538. 
Paganello  G.  Battista,  I.  440. 
Palazzolo  Marc' Antonio,  1. 545, 

548. 
Palol  Girolamo,  I.  221. 
PanneUi,  (Eredi  di)  I.  3a3. 
Paoli,  I.  43. 

Papsch  I.  e  Comp.  I.  350. 
Paroni  Giovanni,  I.  494,  495; 

n.  204. 
Parcacino,  II.  460. 
Parrino   Domenico  Antonio   e 

Nicolò,  L  317. 
PasineUi  Angelo,  I.  480,  229. 
Pasini  Giuseppe,  I.  507. 
Pasquali,  II.  299. 
Pasquali  (De)  Pellegrino,  I.  26. 
Pasquati,  II.  174,  356. 
Pasquati   Giovan   Battista,  I. 

145;  II.  48,  460,  461. 
Pasquati  Livio,  L  166. 


Pasquati  Lorenzo,  I.  425;  II. 

460,  464,  465. 
Patavino  Giovanni,  I.  79,  85, 

153.  II.  48. 
Patinari  Carlo,  E.  198. 
Pavio  Giulio,  n.  457. 
Pavoni   Giuseppe ,  I.   5 ,  44 , 

150,  207,  208,  210,  212, 

452,  453;  IL  180,  213. 
Pauli  (De)  Pietro,  I.  152,  400. 
Pegoli  Lorenzo,  L  264.  II.  257, 

312. 
Pelipari   Giovanni   Maria ,   I. 

541. 
Penada  Giovanni,  I.  343,  458; 

II.  298,  299,  300,  301,  489. 
Pepoli,  L  238. 
Perchacino  Grazioso,  I.  141. 
Percinineum  Franciscum  An- 

tonium,  n.  270. 
Perger  Pietro,  I.  321. 
Peri  Carlo,  II.  51. 
Peri  (Eredi  del),  I.  126. 
Peri  (De')  FratelU,  L  101;  II. 

10. 
Perotti,  L  172. 
Petrucci   Pietro   Giacomo,  I. 

135,  469. 
Pezzana  Nicolò,  H  219. 
Pezi  G.  Battista,  I.  433. 
Pfesser  Andrea,  (Vedova  di)  I. 

523,  524. 
Pianta  Gaspare ,  I.  37 ,  501 , 

502. 
Pianta  Giuseppe,  I.  501. 
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Picalea  Giacomo,  II.  54. 
Piccaleo  Giovan  Battista,  I.  88. 
Pichati  Francesco,  I.  39. 
Piccini   Giuseppe,  I.  221;  II. 

33,  202. 
Piccini  Onofrio,  I.  107. 
Pietro  Martire,  I.  269. 
Pignencelli  Vittore,  I.  56. 
Pignoni  Zanobi,  I.  187;  II.  30. 
Pincio  Aurelio,  I.  153. 
Pincius,  II.  181. 
PineUi,  I.  162,  226,  389,  425, 

475,  534,  535,  526,  537, 

539  ;  n.   74 ,  76,  335,  356, 

426. 
PineUi  Almarò,  E.  108,  171, 

185,  194,  303,  305,  328, 

839 ,  402 ,  435. 
PineUi  Alvise,  II.  137. 
PinelU  Antonio,  E.  108,  124, 

137,  171,  181,  223,  230, 

303,  305,  358,  358,  402, 

429. 
PineUi  Giovan  Pietro,  E.  108, 

110,  124,  156,  164,  171, 
194  ,  207 ,  248 ,  326 ,  359 , 
380 ,  429 ,  430 ,  442. 

PineUi  Gian  Antonio  (figU),  I. 
24,  121, 131,  231,  342, 343, 
399,  427,  535;  E.  1,  22, 
23,  24,  25,  65,  73,  78,  97, 

111,  124,  181,  185,  194, 
207 ,  222 ,  223 ,  235 ,  258 , 
285 ,  294  ,  299 ,  301 ,  305 , 
328,  329,  3.50,  354,  380, 


390 ,  424  ,  430 ,  431 ,  356, 

435,  457,  459,  465,  488, 

489. 
Pisarri   Antonio  (  Eredi   di  )  , 

E.  9. 
Pisarri  Ck)stantino,  I.  65,  66, 

123. 
Pisarri  Ferdinano,  E.  6. 
PizzamigUo  Luigi,  I.  122,  373: 

E.  72. 
Pleonich  Michiel,  I.  166. 
PoggioU  Vincenzo,  I.  422. 
Poletti  Andrea,  I.  85,  510;  E. 

75. 
PomateUi  Bernardino  ,1.    71 , 

179;  E.  196,  318. 
Penso,  (De)  I.  196 
Ponte  (De)  Giovan  Battista  e 

frateUi ,  I.  101. 
Pontico  Gotardo,  I.  237,  550. 
Ponti  Gottardo  Paolo,  I.  211; 

E.  40. 
Ponti  Pacifico,  (Eredi)  I.  88. 
Pontio,  (De)  E.  37,  261,  283. 
Persile  Carlo,  I.  322. 
Priscianense  Francesco,  I.  18. 
Prosperi  Ranieri,  I.  382. 
Prosperini,  E.  422. 
PzeUer  Cristiano,  I.  345. 
Quineziani  Ercole,  I.  8. 
Quintio,  E.  33,  39. 
Bagnoli  Francesco,  I.  80. 
Ragusios  frateUi  Bartolomeo  e 

Simone,  I.  106. 
Ramellati    Ambrogio,   I.    60, 

93,  136;  II.  42,  197. 
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RameUati  GioTan  Pietro,  L  514. 
Rampazetto,  IL  300,  467. 
Rampazetto  Francesco,  I.  499, 

535;  II.  74,  75. 
Rampazetto  Gioyan  Antonio, 

I.  375,  540  ;  II.  331. 
Randi,  n.  458. 
Ranerìo  Francesco,  I.  126. 
Ravelli  Pietro,  I.  509;  IL  420. 
Raverii  Bartolomeo,  I.  81, 126, 

127  ;  II.  203. 
Remondini   Giov.  Antonio,  I. 

37,  311,  476;  II.  166,285, 

382. 
Ricciardi   Giovanni  Maria,  L 

238;  II.  122,  229. 
Rioeputi,  I.  127. 
Righetti  Bartolomeo,  II.  350. 
Righettini  Angelo ,  I.  500. 
Righettini  Francesco,  L  501. 
Rinaldi,  182. 

Ripamonti  Ottolini,  II.  467. 
Rizzardi   Carlo,  L   287,  386; 

IL  84,  135,  166, 189,  312, 

268,  269,  299,  327,  356, 

358,  381,  395,  458. 
Rizzardi  Paolo,  II.  446. 
Rizzati  Carlo,  II.  98. 
Rocchi,  n.  32. 

Rolla  Carlo  Francesco,  II.  36. 
Rolla  Giorgio,  (Eredi)  1.467. 
Romagnoli   Graetano,  1.   243, 

460. 
Remerò  Giovanni,  I.  325;  IL 

47. 


Romìglia,  n.  446. 
Roncaglielo   G.    Domenico,  I. 

319. 
Rosati  Galeazzo,  I.  46. 
Rossetti  Giuseppe,  I.  75. 
Rossi  Antonio  e  Giovanni ,  L 

310.  II.  110. 
Rossi  e  Bassoni,  II.  438. 
Rossi  fratelli,  E.  457. 
Rossi  Marco  Antonio  (fìgli),  L 

8;  II.  IIL 
Rossi  FeHce,  I.  453. 
Rossi  Francesco,  L  177,  178, 

245  ;  n.  26,  28,  447. 
Rossi  fratelli  (Erede  dei),  I. 

521;  IL  1,  110. 
Rossi  Cristoforo,  I.  556. 
Rossi  Giovanni  di  Vicenza,  I. 

66  ;  IL  4,  5,  7,  13,  435. 
Rossi    Giovanni    di   Bologna , 

I.  30,  294,  479,  558;  II. 

20. 
Rossi  Ginseppe,  I.  73,  412. 
Rossi  e  Socii,  IL  8,  15. 
Rovedini  Giovanni  Benedetto, 

n.  50. 
Roffinello,  IL  74. 
Rubino  Domenico,  I.  341. 
Ruchozoli  Domenico,  I.  280. 
Ruffinello  Giacomo,  II.  416. 
Ruifinelli  Venturino,  I.  153. 
Rugerio  Ugo,  I.  62. 
Rumnolo,  IL  313. 
Rusti  Giovan  Giacomo,  L  128; 

n.  72,  161. 
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Saba  Martino,  I.  25. 

Sabio  (Da)  Giovanni,  IL  4 LI. 

Sabbio  Vincenzo,  I.  512. 

Sabbis ,  I.  43. 

Saledo  Ottavio,  IL  50. 

Salerno  Francesco,  I.  96. 

Salioani  Pietro,  I.  300,  30L 

Salomoni  Generoso,  I.  427.  IL 
370,  196. 

Salutii  Nicoola,  I.  128, 472. 

Saluzzo,  L  430. 

Salvacenza  Alvise,  I.  52. 

Salvitto  Cesare,  I.  66. 

Salviano  Orazio,  L  97. 

Salvioni  frateUì,  n  62. 

Salvioni  Giovanni  Maria,  I. 
147. 

Sannoti  Palmerio,  I.  115. 

Santanello  V.,  I.  488. 

Santini  Giovanni,  L  9, 55, 513. 

Santorso  (Di)  Enrico,  I.  49 
544. 

Saporetti  Giovanni,  I.  19L 

Saporetti  Paolo,  245. 

Sardi  fratelli,  L  42,  231. 

Sardi  Giuseppe,  IL  48. 

Sartori  (De)  Federico  e  Cesa- 
re, I.  527,  528. 

Sasalli  Gian  Battista,  I.  202. 

Sassi,  n.  7,  17. 

Sassi  Clemente  Maria.  I.  68, 
69,  70,  98,  104,  117.  158, 
202,  438,  560,  259,  437; 
n.  2,  4,  9,  11,  13,  le.  17, 
19,  20,  335. 

Sassi  Giovanni  Battista,  I.  70, 


82,  98,  101,  111,  431,  430; 

n.  19. 
Sassi  successore  al  Benaod,  IL 

13,  19. 
Saurius  Giovanni,  I.  270. 
Scappia  Giuseppe,  IL  258. 
Schiratti   (Eredi) ,  L  311;  IL 

217,  336. 
Schivatti  Niccolò,  1.  74,  137, 

197,  198,  215;  II.  407. 
Schivatti  Carlo  (Eredi  di),  I. 

144,  215,  216,  197. 
Schivatti,   L  215,  216,  216. 

IL  206,  285.  L  391. 
Scionico  Antonio,  I.  212. 
Scionico   0.  Battista,   L  208, 

453. 
Scionico   Niccolò   e  Carlo,  L 

486. 
Sconiberger  Guglielmo,  I.  263. 
Scorigio  Lazzaro,  I.  320,  321, 

118. 
Seghino  Giov.  Antonio,  I.  477. 
Seitz,  n.  427. 
Selva  Giuseppe,   I.    139,  165, 

260. 
Sereni  Gian  Battista,  1.  269. 
Sessalo,  I.  272. 
Sesalli  Francesco,  I.  328. 
Sesalli  Francesco  (Eredi  di),  L 

272,  274. 
Se  verini  Giuseppe,  1.  87. 
Sever.  Ferr.  E.  196. 
Sgariglia  Andrea,  I.  50. 
Simbeni  Giovanni,  I.  440. 
Simone  da  Pavia,  I.  554,  555. 
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Sìmoneti  (De)  Gioyanni  Maria,  Stamperia  di  S.  E.,  I.  430. 

I.  18,  169,  369.  Stamperia  Municipale  di  Chiog- 

Sinibalda  Vedova,  I.  159.  già,  L  1,  31. 

Sinibaldo,  I.  229.  Stamperia  Reale  di  Torino,  I. 

Silva  Francesco,  I.  4.  56,  264,  287,  359. 

Soardi  Paolo,  I.  266.  Stamperia  di  S.  Domenico,  Ca- 

Soardi  fratelli,  I.  425,   426,  gliari,  I.  15,  86. 

386;  II.  65,  103,  175,  299,  Stamperia  .  Simoniana  Napoli , 

300,  301,  356,  357,  388.  I.  47,  485;  II.  146. 

Società  Tipografica  (di  Nizza),  Stamperia  Vescovile  di   Seni- 

I.  326,  457.  gaglia,  II.  385. 

Soliani  Bartolomeo,  I.  284,  Stramesci  Giuseppe,  I.  21. 

468;  II.  134.  Strengari  Girolamo,  1.  91. 

Soliani  Bartolomeo  (Eredi  di),  Subaris  loannis.  II.  179. 

I.  284.                                    ,  Suganappa    Giovan   Paolo,  I. 
Solo  Antonio,  I.  259.  316. 

Somaschus,  II.  113.  Suzzi  Francesco,  I.  123,  178, 

Soncino  (Girolamo,  I.  172,  222,  178 ,    179 ,    180 ,    182  ;  II. 

407;  n.  347.  196,  448. 

Speroni  Giovanni,  II.  458.  Taddei,  II.  26,  337. 
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